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| Molti fuoi Cittadini così nelle lettere, come 
| nelle armi famofiye non tanto per dignità 
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ILLVSTRISSIMO 


Sal GNO R E, 
ra Signore, se Padrone Colendifs. is 
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i n rito 
A ché! so mi idifpof a Ipobricda 
al Mondo quefto debil parto 
della mia adolefcenza ftimai' Ò 
ché in quel modo'y'in cui dl 
tempo de gli ‘antichi Gentili 
tuttii i popoli, e milfîme quefti 
delia noftra Italia, ciecamente vivevano fotto 
al particolare patrocinio di qualche Dio j come 
b e dei 
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dei Latiniera Fauno, dci Sabini Sango, dei Ro- 
mani Romolo , dei Cruftumini Deluentino , dei 
Narniefi Viridiano, degli Afcolani Ancaria,dei 
Mintuinefi Murcia, dei Volfci Nortia, e delli 
noftri Friulani Bellino ; e nell'ifteflo modo do- 
po l'humana redenzione tutte le Città,ed anche 

li altri luoghi minori,-hanno femprefawiamen- 
te vfato adeleggerfi qualche Sainto:loro diuoto 
per Tutelare , è Padrone : nel medefimo ftimai, 
dico,douere ogni compofitore prouedere a' fuoi 
{critti d'opportuno foltegno , dedicandoli, ed 
appoggiandoli (quando habbia rifolto diefpor- 
“ li alla publica eo) alla protezzione di qual- 

che autoreuole perfonaggio : nè per ciò fare, Il- 
luftriffimo Signore , à me è conuenuto percgri- 
nar gran fatto co'lpenfiero ; poiche fenza vfcir 
dalla Patria , anzi fenza partirmi dall'opera me- 
defima, il lucentiffimo Sole dei voftri natali , le 
gloriofeazzioni dei voftri maggiori, divoi me- 
defimo , e degli altri Illuftrifimi voftri fratelli, 
che nella ferie dell’opera fono da me ftate fu- 
perfizialmente toccate, non hanno lafciato vo 
gerealtroue ilmio offequio , la mia diuozione. 
A Voi dunque, IIluftriflimo Signore,chie nell'al- 
tezza del fenno, e della generofità, nella candi- 
dezza dei coftumi , e nella innocenza della vita 
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fiete ad ogn’altro gran Cauagliere eguale , ed à 
moltifuperiore. A Voi, in cuirifplendono im- 
pareggiabile integrità, altiffimo intendimento ; 
e qualificatiffime prerogatiue fenza vn neo di 
oppofizione. A voi,che hauetefatto matrimo- 

nio del valore;e della prudenza,l’vno come ma: 

fchio, l’altra come femina , accoppiandoli infia- 
fhe per farne nafcere maraviglie. A Voi; dico, 

riverentemente confagro quefte prime fatiché 
della mia penna; e benche l’imperfezzione lo- 
ro non meriti l'honore del voftro gradimento y 
. nulladimeno confido , che la natialyoftra genti- 
lezza nonifdegnarà quefto picciolo tributo del- 
la mia riverenza. Diffi; e diffi con verità, d’ha- 
vere nella ferie di queft’opera fuporfizialmente 

toccato le magnanime, c gloriofe azzioni dei 
voftri Anteceffori ; poiche fe nella diftinta nar- 
ratiua di effeio hauefi voluto diffondermi, di 
quelle folte ne hauerei formato il prefente vo- 
lume , che ne pure certo farebbe ftato capace ; 
ed haucrei in tal guifa fattb toccare con mani; 
che la Famiglia STRASOLDA per anti- 
chità; echiarezza di fangue , per riccio se 

potenza di Feudi, e per quantità nume s 
ma di Perfonaggi Illuftri , e Grandi da feicon- 

tinuamente vfciti nel corfo di 1200, e più anni; 

b 2 ch'el- 


ch’ella dalla Franconia pafsò nel Friuli, fenza 
dubio è degna d’effere annonerata frà le prime 
d’Italia. Dirò quiui folamente come il fuo pri- 
mo-Autore ,che da quella Prouinzia pafsò. in 
quefte parti l’anno di Noftra Sal, 452. R A M- 
BALDO di ‘home phebbe il fupremo Com- 
mando dell’Armi-di:Valentiniano Imperidore 3 
el dilui figliuolo BIER NERO. venne quiut 
l’anno feguente à fermare:.la fua habitazione; 
hauendo fino all’hora fabricato il Caftello di 
STRASOLDO, 12. miglia da Vdine difco- 
fto ; doue da: € piantò la fua famiglia, che 
pofcia. com alcune: altre. nobiliflime di quefta: 
Città, a dall’Imperadore Ottone Primo' 









l’anno di N. S. 95 5. fù dichiarata libera d'ogni 
foce e;onde.fino in quei tempij e molto 

5 pre n 
prima wien'dato alli voftri-afcendenti il titolo. - 


{peziofiflimo di Nobili/fimîy@r Potentes che però 
non è marauiglia,fe nei tempi fuffeguenti faliro-, 
no in tanta {tima ,\chc due volte contraffero le- 
ga; econfederazionecon la Sereniffima Repu-, 
blica di Veneziacon patti , € condizioni moltò, 
decorofe.. Manon vie di bifogno , chio punto, 
mi::diffonda :in;quefto luogo mnell'accennare le 
cofe paffates hauendo pur troppa abbondante 
materia di.fcriuere delle prefenti, quando pur: 
-[3'd, an- 
ae 





anche io nonmi voglia eftendere in difcorrere 
d’altri della voftra Famiglia, che de gl’Illu- 
ftriffimi Signori Conti-voftri Fratelli, e della 
voftra Perfona, della quale è fouerchio accen- 
nare il gradimento, e la ftima, in cui fiere de- 
gnamente.tenuto preffo alla Sereniffima Cafa 
di Tofcana; effendo. Voi ftato nodrito, ed al- 
leuato in quella famofiffima Corte, doue tut- 
thoravi trattenete nel pofto nobiliffimo di Ca- 
ualerizzo Maggiore di S. A. la quale conofcen- 
doui per Cauagliere giudiziofifimo nei maneg- 
gi, e di mirabil valore nel negoziare ogni gra- 
uiffimo affare con qual fi fia Gran Potentato, fe 
n'è più volte feruita;é pur. giornalmente con 
intiera fodisfazzione fe ne ferue del voitro 
mezzo in molte rileuantiffime occorrenze, che 
lafcio fotto filenzio , perche farei troppo prolif 
fo, fe di quelle io voleffi venirne al particolare : 
oltre che fono notifimi el’impieghi voftri pre-. 
ftiti in feruigio della medefima; così in Francia, 
quarido vi fpedì alla Maeftà del Rè Chviftianif 
fimo, come in Italia nellttrattati dell’aggiufta=. 
mentofeguito trà Sua Santità; e la giàlderta, 
Maeftà delRè Chriftianifimé;nci qualvi fiere 
maneggiato con applicazione , e zelo partica- 
lare perilbuon’cfito ditosì importante affare x: 
Ì E, con 
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con picna fodisfazzione dell’Eccellentifs. Sig. 
Duca di Cricquì, che moftrò fempre gufto, che 
da voi fuffe portato il negozio in nome di S. A. 
onde l’opera voftraè ftata da Sua Santità molto 
gradita , come per lettere dell’Eminenti(fimo 
Sig. Cardinale Chigi nepote della Santità Sua 


. èftato atreftato. Potreidire del Conte PO M- 


PEIO voftro maggior fratello , che ad efflem- 
pio del Conte GIRO L AMO voftro Genito- 
re f.m.frdedicò giouanetto al feruigio dell’Al- 
tezza Sereniffimadi FERDINANDO HI. 
GRAN D A hor regnante, per cui mili- 
tò con carica di Capitano nella guerra dei Prin- 
cipi Collegati in Italia l’anno 1643. hauendo: 
prima feruito alla modefima Sercniffima Altez- 
za'anchel’altro fratello Conte BORTOLA- 
MIO, che poi l’anno 1647. morì Colonello 
d’yn Reggimento in Boemia come nella ferie 
àfuo luogo frè feritto : feguita la pace in Italia 
pafsò eflo Conte Pompeio alle guerre della 
Germania, done fù prima Capitano, poi Ser- 
gente Maggiore, e dopo Luogotenente Colo- 
nello enna di Sua Maeftà Cefarca, fe- 
gnalando il fuo valore in molte azzardofe faz- 
zioni: indi fù con grofli ftipendi condotto dalla 
Sereniflima Republica Veneta, c Spedito con 
vn 








vn Reggimento nel Regno di Candia,doue heb- 
be molti cofpicui commandi ; pofcia fù Soprain- 
tendente dell’ Armi delle. tre Ifole, e tenendo 
quefta carica fece l'acquifto di Butritò , ricupe- 
randola dalle mani dei Turchi, che mini ha- 
ueuano prefa; ed hora và tuttauia continuando 
il medefimo feruigio con pofti, e cariche nobi» 
liffime, haunendo eziandio effercitato il Gouer- 
no delle prime, e più importanti Piazze di que- 
fto Sereniflimo Dominio, con particolare pu- 
blico gradimento. E' noto ilvalore del Conte 
CARLOaltro voftro fratello ; il quale hauen= 
do primamente-attefo con profitto mirabile è 
gli ftudi in Ingliftot, ed effendo di fpirito oltre 
modo viuace , queto gl’infinuò il defiderio 
d’impiegarfi nell’armi,come fece,fotto la direz= 
zionedel Duca Ottauio Piccolomini fuo, e vo= 
ftro parente , Luogotenente Generale dell Ar- 
midi Cefare, e Plenipotenziario del medefimo 
nel trattato della pice conchiufa con li Suedefi 
l’anno 1649.in Munfter,doue quel Principe co- 
nofcendolo non menofaputo nel trattare négo- 
zi,che prode nel maneggiare le armi, fi valfe 
dell opera fua in molte rilenanti occafiotti, e con 
la fua prudenza , e deftrezza conduffe felice- 
mente à fine molti fpinofi particolari di quelco- 
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sì rane maneggio ; onde in teitimonio del me- 
rito da effo acquiftato in quegl'impieghi l’Im- 
peradore Ferdinando III. fi moffe è regalarlo 
d’vna Colana d’oro di molto valore: quindi paf- 
sò alle guerre di Fiandra , doue fù prima Capi- 
tano di 300.Fanti del Reggimento del Marche- 
fe di Baden ; pofcia Luogotenente Colonello , 
e dopo Sergente Maggiore, ‘e Gouernatore 
d’vn Terzo d’Italiani del Sergente Generale di 
Battaglia Don Carlo Campi: indi richiamato da 
Sua Macftà Cefarea per la guerra contra il Ture 
co è ftato dichiarato Colonello, e Comman- 
dante dell'importantiffima Piazzadi Carlittot , 
venendoli nulla di meno riferuata la fua carica 
di Sergente Maggiore in Fiandra : non parlo 
dell’opera fua fruttuofiffima , impiegata nella 
ingegnofa fortificazione diquella Piazza , e di 
molte altre fue gloriofe operazioni , per hauer> 
ne-d’effe totta l'Europa fufficiente contezza è 
Del Conte GIO: MATTEO parimente» 
voftro fratello Gauagliere di quella generofità , 
e valore, che publicamente decanta la fama, è 
fouerchio il difcorrerne ; poiche; ela Germa- 
nia, e l’Italia fono ftate più volte fpettatrici, € 
l'Europa tutta ammiratrice delle coraggiofe 
proue da effo dimoftrate in feruigio dell’Augu- 
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ftifiima Cafa d’Auftria, pet la quale hà hauuto 
il gouerno d’importantiflime Piazze, ed è ftato 
Capitano prima di 300. Fanti, e pofcia Capita- 
no , e Sergente Maggiore di, Corazze prima 
nella Pomerania , e dopo della guardia della 
già detta Piazza di Carliltot , doue pur hora fi 
troua. Nulla dico del Conte HORAZIO 
pure voftro fratello , it. quale hauendo. nella 
fua adolefcenza prima feruito per Paggio, e po- 
fcia per Cameriere alle Altezze Screniffime 
delli predetti GRAN DVCA FERDI- 
NANDO II. e PRINCIPE MA T- 
TIAS,riufcì Cauagliere di fpirito pronto, e 
fopra modo viuace; e perciò fentendofi chia- 
mare da vn genfto nobile, e generofo à conti-, 
nuare per li fentieri calcati dalli fuoi gloriofi 
Antenati, fi diede all’eflercizio dell’armi,e paf- 
sò in Fiandra, doue fù creato Capitano d’Infan- 
teria, poi Sergente Maggiore del Reggimento 
del Colonello Co:Fontana : indi fù da Sua Mac- 
ftà Cefarea dichiarato Luogotenente Colonel- 
lo , e Capitano di Corazze nel Reggimento del 
Luogotenente Generale di Battaglia ; e trà infi- 
nite proue del fuo coraggio, fingolare fù quella, 
che fegui al fiume Rab, contro Turchi, doue ri» 
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fto la vendetta; ed è noto al Mondo il valore j 
ton cui egli fi diportò in quella,e nelle altre im- 
prefe. Taccio.del CO: NICOLO' anch'egli 
voftrò fratello} Cauagliere di purgatiflimo giu 
dizio 'e d'animo altretanto nobile; che inge@ 
fio , come più volte l'hanno chiaramente di- 
moftrato glihonori, e Magiftrati più riguarde=- 
noli da lui decorofamente foftenuti perla Pas 
tria, doue égli è nieceffitato è dimofarui, per at! 
rétidere alle cure domeftiche molto sreui, pet 
‘ efflere incaticate d’opulenze confiderabili. MA 
doué lafcio id trafcorrere inauedutamente la 
penria ? Ecco yche dai tertnini breui d’vnà let” 
tera; non volendo , io me ne anditei pian piglio 
-allargando in formare vn’Hiftoria , mentre la | 
materia mi fomminiftra campo largo di poterlo 
faré. M’aueggio del'‘trafcorfo, edi Voi, Illu> 
ftriffimo Signore, ne cliedoriuerente il condo 
no , ficuro d’efferné compatito; perche quefti 
profili fono ftati tirati da vn’Idea d’offequio ; 
e feinelli nonfi troua l’anima douuta ‘alli me- 
riti voftri, e de gl’Illuftrifimi voftrii fratelli 3 
fi può fcoprire almeno l’animo della mia di- 
uozione , mentre‘gli Altari ricciono anche» 
ifofpiri. Termino dunque con pregarui è 
» gradire il dorto tal qualéfiè; ch'io in tanto ri 
| CI, y ue- 





uerente m'iachino ged humilmente mi dedico , 
e protefto è; Ab 
dre 
Di V. S. Illuftriffima 
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Vdine.il dì 19.di Marzo giorno della Fefti- 
uità del Gloriofo Patriarca S. Giufeppe ‘mio 
particolar Protettore , del 1665. 


Humnilifs. Diuotifs. feruidore 
Gio: Giufeppe Capodagli. 


cz AL: 
- + 
»’ a 
è io 


ALL 'AVTORE. 
Sonetto. 


E per dar luftro a l'honorata polue, 
D'Eccelfi Eros co’ peregrini honor. 
© L'Arte in Menfi ,@ in Caria erge flupori 
‘ hel Tempo non ofcura ze non inuolue 5 


E s'oue l'Orbe elementar fi cvolue, 
Sale Prometheo ad inuolar gli ardori 
Per animar co' bei cviui /plendori 


Le humane ferme ye'l gran defio pur folue 5 


+ 
Tu con egual Virtute i Nomi se i Gefti 
De' Patricj Vpinesi,«un tempo illuftri, 
Celebrando rauiui almi se Celeft1, 


Eco tuoi Audi ogn'hor chiari, @ induftri 
Gio, Gioserpe,onde fregi altrui n’apprefti, 
Te fiefose la Citta del Tvrro illuftri. 


Di Andrea Brunellefco. 





AL MEDESIMO. 
Sonetto. 


Si allude all’Alloro, & alla Lupa 
pofti nella fua Arma. 


i Aggio Prometheo sche. dei voghi (penti 
Dai con le penne tue vita a le polui, 
Nel lor arido fen mentre t'inuolui ; 

Del cvolante immortal maggior diuenti . 
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Stanno gli affetti ad ammurarti intenti 
Fra l’antiche memorie y oue ti volui, 
Mentre in ftatue d'onor l'ombre rifolus , | 
Mentre i fepoleri anco illuftrar tu tenti . 


Per cunirfi a’ tuo lauri in forme vere 
Scende Apollo dal Ciel, va'l fen lattante 
De la tua Lupa ad arricchir le sfere: 


Hor qui S'affiffi omai l'Ora frellante s 
A produr nous Dei s none maniere 
Da l'alto fenno tuo prenda’ l Tonante . 


» 


Del Co:Gio:Giufeppe della Porta + 
casi AL 





"ita MEDESIMO. 


Sonetto: 
È f } Pi { f È 
D Ortb Scrietor, che le Srand'opre sei pefti, 


E i chiari nomi de' più degni Heros, 
Che già l'aura cvital traffer fra noi, 
Con st purgato ffile adornij e veftij 


O' che fpirti d'honor tu fuegli se diffi 
Ne petti alerui co’ faggi fcritti tuoi ! 
Quindi popgiar con l'aurea penna hor puoi 
In alto, e formontar gli orbi celefti. 


Come con sì bell’opra al mondo rara 
£ te medefimo ye la tua Patria IrLvstRI 
Qual gemma di cvirtù lucida, e chiara! 


Ecco la Fama da’ tuoi fogli illuffri 


Più certo cuolo se piu fublime impara, 
Ne più pawenta il variar de' luftri. 


Di Henrico Treo D." 








Fpigramma. 


SELE 
CE PAS Teor 
PASINI A 


Rbs Vtinum illuffrisz cui merfa Aquileia fupremo 
Funere luliadum tradidit effe caput. 
Diues opum ,fecunda viris , belloque , togaque 
Egregijs , procerum nobilitate potens . 
Non alibi totidem ftrennos Mars naflus aluninos ; 
PHerces totidem nullibi Pallas habet. 
Hmc acies habuere Duces , habuere Tribunos 5 
Caftra hinc Prafeltos obtinuere fuos. 
bfula quam multos, Romanaque Purpura cveftie, 
Qui Leto ex Vtini profiluene finu ? 
At decora hec tandem fuit abfumptura cvetuftas, 
Que demolitur marmora ,@ era vorat. 
È LE ter- 


ZEternum impertit fcripror Capodaleus euum, 
Atque illis cogit parcere tempus edax . 
Hic Patriam reliquis magis illuftraust alumnis, 


© Que ne conquam illufiris definar effe dedit . 


Io. Baptifta Nigroniy 
Sac. Theol, Dott. 
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VTINVM 


IVLIA PROVINCIA 


VRBS METROPOLIS 
". —OMNIBVS SECVLIS 
HEROICIS FLORVIT NOMINIBVS, 
HOMINIBYVS; 
DOMI, ET FORIS; MARTE, ET MINERVA, 
IANO 
OBSERATO, ET RESERATO. 
HVICINON DEFVERE 
SCEPTRA, CARDINES, INFVLE; 
BELLI DVCES, 

EQYITVM PREFECTI, 
EXERCITVVM IMPERATORES: 
NON TVLLII, MARONES, BALDI, 
GALENI, LIVII, ARCHIMEDES. 


SVBDITVM 
SE- 


SENIORI, SANCIIOBI. SAPIENTIORI, 
ORBIS IMPERIO. "2 
EDAX RERVM TEMPYVS 
VETVSTA. VETV.STATIS FALCE 
MEMORATA, IMMEMORATA REDDIDIT, 
‘TEMPVSI IDEM DEDIT } 
EXCVLTI INGENII VIRVM 
PONTIFICIA, ‘ET CESAREA’? 
CINCTVM LAVREA, 
IOANNEMIOSEPHVM CAPODALEVM. 
ho Ato THIG:: 1020 100% 
GRAVI SENIO GRAVATVM 
VTINVM, t 
"VITIMAS NE.CVRRAT LINEAS, 
PHOENICIS AD'INSTAR IVVENESCAT 
ERVDITA INGENII MANV 
ATAVORVM HEROICA NOMINA 
HOC VOLVMINE VERO LVMINE INVOLVTA 


ZTERNIS SECVLIS CONSECRAVIT. 


e 


_ dave 


Io:Baptilta Sanfonij. 


(SS 


EI- 





: 


os Et DEM‘ 


panico Epigramma. 
A ? 

N On negat eximio multum debere labori 

LN /ulia Nobilitas; foluere poffe negat . 

ZHigenti nec enim tanti eft pretiofa , nec Aure | 

ino Gopiaz gica tanti lucida gemma “vale. ‘ 

Sola tuo et , lofeph, opers par gloria merces,. 
Gloria yque nullo fit peritura die. 


*. 
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antro 1 dela Bardo Pago! » 
sorbrronsA 





Noi 


Noi Refformatori dello Studio 


di Padoua 


Auendo veduto per fede del Padre Vicario Genera. — 
Hî del. Sanv'Officio d’Aquileia nel Libro intitolar 
L’Vdine Illultrara compofto dal Dottot Gio: Giofe 
Capodagli non efferui cofa alcuna contro la Santa*Fede 
Cattolica,e parimente per atteltaro del Segretario no- 
ftro , niente contro Prencipi , e buoni coltumi, concede- 
mo licenza, ché poffi cller ftampato , offeruandofi gli 
ordini,&ci N" pio Pe ea 
Dar. a' 13.Febraro 1663, | pini) 


$ Zuanne Donado Refformator . 


, ce: ni -. È 
=" Angelo Correr, Caualier, Procurator, 





P 





Refformator. 
$ Nicolò Sagredo Caualier,Procuratory 
Refformator. |. 000: 
Pl I e a a 
Par ” fa i] 
U. AE fe 
4 + Angelo Nicololi 
Segretatio. 
L’AV- 





VVOL LEGGERE. 


'Ambizione , che fino dalla mia 


fanciullezza hno hauuto i miei 
ftudi, è (tata fempre diretta nel 
l'honore, ch'io defidero alla mia 
Patria co’ mezzo della rimem- 
"= “branza delle virtù, e del merito 
d’infiniti illuttri Soggetti , ch'ella per ogni tempo 
hà partorito. - 

Stimolato da quefta nel fiore della mia adole- 
fcenza, perlo corfo di più anni hò fudato in racco- 
da "a glie- 
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# Vdinellluftrata. 


gliere le loro memorie, che nella prefente Prima 
Parte di mie fatiche vedrai imperfetramente. de 
fcritte; egià volgie va luftro , ch'effend’io diuérti- 
to da altri penficri, e da altre cure, fù'da merif- 
chiufa,e fepelita fotto ad vna non picciola quantità 
d’altre carte con poco men, che fermo proponi- 
rhento di mai più trarlada quelletenebre. Ma fi- 
nalimente per molti riguardi, che per breuità paffo 
fotto filenzio, hò rifolto di mutar penfiero con 
efporla alla publica luce. a 

Quale dunquela fepelij, tale anche l'hò tratta; e 
talete l’apprefento con l’accufa delle fue imperfez- 
zioni, le quali ficome ferbano à te luogo di fuppli- 
re con amoreuoli avvertimenti done è mancata la 
penna, così obligano me all’intercfie di mandarla 
fuori di nuouo ricorretta,ed ampliata, quando con- 
tinuando la Seconda Parte mi nfofierò d'ingroffa- | 
re il volume: e m'eshibifco pronto pon mcr 
debita correzzione delle prefenti,ehcalla dire izio- 
ne delle future fatiche;e non folo m'efpongo volon- 
tario alla difcreta cenfura di ciafchieduno ; ma fup. 
plico chi fi fia, altretantoà fomminittrarmi nelle 
future lumi chiari di veritàquanto nelle prefenti 
à benignamente foccorrermi,doue egli veda di cer 
to;ch'i0 fulli caduto in qualche notabile’ peccate 
di cummiflione, cuéro d'omiffione, che nun effefi- 
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do volontario, merita di primo tratto , fenza, che 
me lo contendi, prontamente il perdono: l’errare 
è diferto dell'humanità;ma l'ifcufare glierrori s'ap- 
proflimaall’eflere Diuino. 

Nè m'interpellare,perche io priuo dell’eccellen- 
za dell’arte dello fcriuere nè iltrutto dituttiilumi 
neceflarij, habbia ardito di publicare quelfte fari. 
che , perche come al prefente io non mi fento di 
ftarti inanzi alla tortura, così douerà per hora ba- 
ftarti di fapere , che non hauendo io faputo fcriue. 

re, mi contento, c'hauerò faputo far fcriuere, poi- 
che hauerò almeno eccitato gli altri à quell'impre- 
fa; c perciò crederò di non rendermi affatto inde- 
gno di lode; oltreche quello,c’hò feritro,tutto pen- 
de da feritture autentiche, doue hò potuto hauer- 
le, e doue quelte mi fono mancate » mi fono ripor- 
tato à quanto diuerfi Autori hanno lafciaro feritto, 
à molte memorie publiche , ed altre efliftenti prefe 

fo à perfone priuate yedalle relazioni di Soggetti 

fopra ogni cccezzione degni di fede. 

Quivi dunque haucrai in prima la defcrizzione 
della Città d'Vdine,; della quale, benche mia Pa- 
tria , ti prometto difeorrere con tanta candidez- 
22 y € Werità non, meno ne racconti più antichi, 
quanto ne particolari e prerogariue , ch'al.pre- 
fente ella gode , che chiaramente comprenderai 
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non introdur io alcuna cofa, che noncafchi dita- 
gione. © 
Hauerai pofcia Ja ferie de' Soggetti più infigni 

per dottrina, perarte militare, per dignità Eccle- 
fiaftiche e Secolari, ouero per altre degnecondi» . 
zioni, li quali per ogni età fono vfciti dalla medefi- 
ma; non obligandomi à fcriuere di tutti quelli, che 
ci fono ftati, ma bensìdi tutti quelli, de’ quali 'hò. 
potuto hauere le più neceffarie informazioni ; e de’ 
defonti folamente , non già de’ viuenti; benche 
anche qualcheduno di quetti, fecondo , che por- 
tarà l’occafione, vi farà nominato. Ù 

Dunque li Soggetti più cofpicui 3 de’ quali hò 
prefo à fcriuere, faranno di quelle Famiglie così del- 
l’ordine della Nobiltà, come di quello del Popolo, 
c'hanno habitato in Vdine, con tutto che alcune 
d’elle dimorino al prefente fuori d'ella Città ; ma 
non già fuori della Patria. là, 

Alcuni pochi, che quantunque nati anche fuo- 
ri della Patria , haueranno però habitato in, 
Vdine, ouero faranno ftati afcritti à quelta Citta- 
dinanza. 

Quelli, che fono vfciti d Famiglie Vdinefi prit 
ma , che quefte prendefsero itloro domicilio ir 
Vdine , fe però faranno'nati fodero haviéranno has 
bitato nella Patria. 7 wue è i 

Quel. 
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Quelli del fangue Longobardo, che nacquero; 


ouero difcefero da altri nati in Vdine; cuero nel 


Foro di Giulio , ch'era Vdineall’hora così detto da 
diuerfì , e viffero, mentre dominarono i Longobar- 
diin Italia, 

E quelli finalmente; che nati fono di quelle Fa- 
miglie di Nobili Feudatarij Caftellani, ch'in diuer- 
fi tempi hanno hauuto , è che hanno al prefente 
domicilio nella fteffa Città: auertirai perciò, che 
non èdifetto, ò mancamento mio, fe trà quelti non 
faranno pofti quelli d’altre Famiglie , quantunque 
Nobiliflime, di Feudatarij Caftellani , che fi fono 
compiacciuti d'habitare nelle loro Giurifdizzioni, 
onero inaltri luoghi della Patria. 

Li Soggetti delnome delle Famiglie de’ quali 
non hò potuto hauer notizia, ma folamente hò fa- 
puto ; che fono ftati Vdinefi , faranno cognomina- 
ti d'Vdine. A gl’altri, oltre il nome, e cognome 
proprio , s'aggiungeranno anche li nomi de'loro 
Genitori, nongiàà tutti, maà quelli folamente, li 
nomi de’ cui Padri da gl’arbori delle Famiglie,oue- 
ro da fcritture, ò memorie autentiche hauerò po- 
tuto trarre. 

T'avuerto in oltre, che co'l titolo di Gentil’huo- 
mo 3 è di Cauagliere ; il quale da meè ftato indiffe- 
sentemente dato à molte Perfone Nobili, fecon- 

do 
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do che m'è caduto dalla penna , non intendo di 
portar pregiudizio veruno à quelli , che non gli fa- 
rì dato, non effendo mia cura, nè mio difegno di 
fare diftinzione alcuna di Nobiltà ; nè men di por- 
tare l’origine di tutte le Famiglie; benche lo faccia 
d'alcune, delle quali hò hauuto le più fofticienti in- 
formazioni ; fondate fopra memorie autentiches 
uero fopra l’autorità di diuerl Scrittori; com'an» 
che mi dichiaro, chenella ferie de Soggetti da me 
difpofta con l'ordine dell’alfabetto non intendo 
decidere, ò pregiudicare ad alcuno nella prerogati- 
ua, ò precedenza,elfendomi regolato dietro à quel 
lo sch'è [tato pratticarodaaltri Scrittori in opere 
fimili. 4 
E fe li Soggetti de’ quali io fcriuo , non faranno. 
tutti di merito , ò digrandezza eguale , deui fapere, 
ch’ogn’vno può effer illuftre nella {ua profellione» 
purche quetta fij nobile; nè l’indultria di chi sìben 
feruire pregiudica all’eccellenza di chi commanda; 
anzi chein quefta guifa viè più fi noraranno le glo- 
rie de’ Grandi,già chelecarte gli apriranno vn Cie- 
lo perfar andar il fuo Sole tra le Stelle di chi non 
tanto puotè alle grandezze auuanzarfi la fragranza. 
delle picciole viole non deroga'punto all'altezza di 
quei papaueri, che di fpeziolità alimentano:li più 
fioriti giardini: Aleffandro il Grande non ifdegnò 
iii de RE 
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la conuerfazione di Diogene: e Seneca praticò fa- 
migliarmente li Gabinetti di Nerone. 

Hauerò i0 almeno queft'avantaggio, che fcri- 
uendo inlode dimorti, e molti di quefti anche di 
Famiglie eftinte,non potrò effer notato d’adulazio- 
ne ; pofciache queftoè lo fcoglio , nel quale corre 
pericolo di naufragare chi loda vini :nè le lodi da 
me teflute à morti poflono portare verun fofpetto , 
ch'io paghi debiti, ò vaglia à pretendere fauori, 
come potrebbe cader in penfiero ad alcuno , quan- 
d'io m'atfaticafliinlodar viui:e sò che in quefto fe- 
colo ; che fopra modo fi diletta della maledicenza, 
non verrà ftimata cofa ordinaria, ch'io mi fia ap- 
plicato alle ledi, tanto più, quanto perche quefta 
mia applicazione non è fendata fopra altro inte- 
reffe, che fopra ‘quello della fola fodisfazzione del 
miogenio. 

Mi refta finalmente è pregarti, che fe t'incon- 
tri per avventura in alcuna cofa , che di primo 
afpetto ti paia fcabra, ò non vera , non prorom- 
pere fubito alla cenfura, ma penfaci prima ; per- 
che in penfando vi potrefti trouar forfe cofa, che 
non credi. E quantunque in ifcufazione de’ dif- 
feti, overo omiflioni io haueflì gran campo da 
{correre ; ond’10 fon certo, che non folo di quel- 
li m’ifcufarelti , ma anche mi compatirefti 5 ad 
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ogni modo io non voglio tenerti più longamente 
à bada; poiche cofe tali fogliono per lo più riu 
{cir ciancie, che non appagano chi legge per dilet. 
to della noia , che prende ; ò deltempo, che ne de 

À Leggi benigno e viui felice. 
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A Regione del Friuli ch'e la penulti» 
Na mad'kalia, confina da Leuantes 
con l'Itria , e con la Carniola ; da 
è) MeZzo giorno co'l Mare Adriatico s 
Sha da Ponenteconla Marca Triuigia- 
I naseda Settentrione con la Suria, 
conla Carintia yeco'lTrrolo. Damolti fecoltin qua ella,, 
riconofce per Capo, e Adetvopoli la Nobilifima Citra di 
V pine;che gli è fituata quafi nel meZzo s onde come 
sn circonferenza al centro gli fanno coronatuttele Città, 
Terre se Caftella della medef ma Regione. Fuqueftafa- 
bricata s omero (come penfano alcuni) rifalricata, 18.3. 
anni inanZi l'IncarnaZione del Signore da 12000 Fran- 
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cefi , li quali hanerdofi arditamente dpetto «na ftrada 
nell'Alpi non prima vfata , fcefero nel piano del Pacfeg 
doue s allettati dalla rvagheZza , € commodita del fitoz 
prefero ad habitareil Colle ,cC'hora fiede nel mezzod fa 
Città 3 ed'in brene l'empirono di Cafe slo cinfero di mura, 
ed alle radici edificarono vn PoZzo alto 70-pefa, fa 
bricarano gli archi , auero velti fotterranei , che da na: Sap 

pellano Cloache s le quali feruono perricencre le acque’ pio 
manese le immondizie , che fi (pargono perde PraZz 
per le firade publiche s opera di gran fpefa , e propria fi 
mente di Città grandi se cofpicue. Ada tre anni dopo la 
loro venuta in quefte parti furono tacciati da Romani, 
per opera di AA. Claudio Adarcello Confole , il quale diroci 

parimentè le mitra y ed atterrò le habirazsoni prima dal: 
ro erette’ il che egli fe contro l'intenzione,anche del Senata, 
che , con lettere peruenuteli di 0 3 di ciò fare lì probarbi 
Indi a pochi anni fu, dal medefimo Senato mandata 


Colonia dal LaZio nel Friuli ” condoreadi Pu 
Scipione NaficaydaC. Flaminio , e dé L' Manlio Accs= 
, dino, c'hebberola cura di dar principio ( come-fecer 
DereZzsone della Citta d Aquileralaquale coskdi(fe 
l'Aquila, infegna de gl'antichi.Romani che la fteffa Cie- 
ta portò poi ye porta anche fino al prefente . Queftr dun 
que , commifsrando ladeffolaZione troppo feveramente 
fatta da Alarcello srifolfero amhe di riedificare il luoga 
prima coftrutto da Francefî 5 per lo che cinfero primamen= 
te 
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te di nuoue mura il Colle nella fommitaze v'aperferovna 
Porta verfo Ponente  pofcsa ereffero molte Cafe fopra la 
cofta, ed alle radici del medefimo sella formata del quale 
parimente malzarono unaTore triangolare di Saffo qua- 
drato 3 ed in effa vi pofero un conueniente preffidio di Sol- 
dati. Diquelfa Torel'anno 1517. mentre fi canana la 
terra fopra del predetto Colle per ncpiare la gran fa- 
braca del Caftello, è PalaZ<o c'hoggiai firvede , furono 
Scoperte le cueftigia sa punto in forma triangolare se frà 
quelle furono ritrouate diuerfe anticaghie , ed alcune me- 
daglie yuelle quali erano improntati li nomi de predet- 
ti Triumuri schel'haueuano fondata . Era all'hora Luo- 
gotenente Generale della Città e della Patria perla Se- 
renifima Republica Veneta Giacomo Cornaro Senatore di 
Fansglia antichiffima la quale profeffa d'hauer l'origine 
fuada gli antichi Cornelij Patritjj Romani sond'auenne , 
ch'egli. fi ritenne le predette medaglie , e fe riporne delle fue 
nelle fondamenta del nuouo Caftello . A° piedi poi del 
lifteo Colle fecero un'altra Porta, ed vn' altro recinto, 
che con due ale di muro, na verfo MeZzo giorno, e Pal 
tra cverfo Settentvione , Snia con quello di fopra,e v'e- 
reffero due altre Torri na verfo MeZzo gicrno ; l'altra 
«verfo Ponente se la cofta del Colle cverjo Settentrione vi- 
mafenuda, come fta anche hoggidizcauatane vna parte , 
ch'e fata ridotta in Forti 6 Giardini da perfone partico- 
lari. Gl'impofero nome Atma da Atina Citta all'hora 
A 2 poten 
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potente nel Lazio e Patria de' Coloni ; che l'habitarono: 
quindi è che" Publico d' Vdine vfa per mfegna s ouero 
arma,cuna figura quafi fimile alla lettera Romana A, 1 
per alluder forfeconquefta all'antico fuo nome. Macve- 
dendo pofcia gli habitanti , che nelcorfo di pochi luftri era 
quefto luogo talmente accrefciuto di gente , che non potena 
capire ne’ primi recinti , (porfero dalle predette due Torri 
run'altro giro di mura cverfo Ponente con due Baftioni 
fabricati conforme all'-ufo di que tempi se tre altre Tomi, 
con tre Porte , una delle quali, detta fecondo alcumi di 
Gemona , e fecondo altri di Fratta , era in capo alla Con- 
trada , c'hora vien detta di Merca vecchio s la feconda 
fa detta di Pofcolle, per effer pofta piu nel piano fotto al 
Colle preffo ad uno de' predetti Baftioni 5 e la taZa detta 
d'Aquilera, eranon molto difcofta dal luogo, ow'c al prefen- 
te la Fontana publica pofta Sopra la pa di S.Gio:Bar- 
tifta . Dopo c'hebbero perfeZzionata la fabrica delle mura, 
cauarono gli altri quattro PoZzi , che fono nel piano della 
Citta uno cioe nel Borgo di S.Chriftoforo, l'altro nella 
PiaZza di Merca nuono ; il terZo nella Contrada Sauor- 
guana , e’ lquarto nel Borgo di Cifis, de' quali pero al pre- 
Sente neffuno «viene adoperato , fuor che quello di S.Chri- 
froforo e canduffero dal Fiume Turro quelramo d'acqua, 
c'hora corre per li Borghi di Gemona , di S.Chrifteforo ,, 
Pofcolle se di GraZzano ; il quale hanendo empito le folle» 
che circondauano le mura yreccò non poco commedo ; ed or- 
- na- 
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namento alla crefcente Città. Segui poi lamoffadiere: 
centomila Cimbri, ch'e(fendo venuti per rouinare l'Italia , 
furono incontrati alle ripe del Lifonzo dall'effercito , che 
da' Romani era ftato armato in difefaze fpedito fotto la 
condotta di C.Mario Confole ; che fu da quelli infelicemen= 
terotto se la Regionetutta data a ferro se fuoco ; con fira- 
gemiferabile de’ Pacfani ; onde anchela Citta dVdme rie 
mafe miferamente foggetta a quegl'incendij , e crudeltà, 
di maniera che fette frale fuerouine quafi fepolta per il 
corfodi 4 3.anni, in capo a quali,efendo paffato Giulio Ce- 
fare ad inuernare contre Legioni in quefte parti , egli fe la 
ele(fe per fua ftanza , benche.fuffe ingran parte diffolata, 
onde , per vederla in breue tempo ritornatanello fato di 
prima , rifabricò l'antica Rocca pofta fopra del Colle, e 
v'iftitut vn negoZiofo FORO y owero Mercato per mag- 
gior commodo de' Cittadini je de circonuicini babitanti, 
che prima erano aftretti ad andare a trattare li lero nego= 
Zij in Aquileia sil che egli fecontanta fua gloria; e feli- 
citasche quella fu poi dal fuonome detta Givita,e que- 
fo Foro Di Giviiose dallo ffeffo finalmente, 
prefeilnome anche tutta la Regione,che FR1v LI hoggi- 
di corrottamente fi dice. Con queftecosi flrauaganti mu- 
taZioni di fortuna peruenne Vdine al tempo dell' Incarna- 
Zione di Noftro Signore Giefu Chrifto lacus Santiffima 
Fede fu prima portata in quefte parti dal Gloriofo Euan- 
gelifta S. Marco , che fcriffe l'Euangelo nel Greco idioma 
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in Aquileia» onde cviene giuftamente annouerato perla 
primo Paftore di quella ansichiffima ; e nobili (fima Chie 

fa. A S.Marco fucceffeS:Hermagora, Nobil Cittadino 
Aquileiefe sil quale e(fendofi, condotto col, medefimo Sam. 
Marco a Roma, mi fudal Beatifimo Apoftolo S.Pietro, 
dichiarato primo Prelato d'Italia sela fua Chiefa( dopola 
Romana ) Metropolitana di tuttel'altre parimente d'Ita- 
lia; e per tale da piu Sommn Pontefici e fata pofcia degna» 
mente confermata. Da quefto Santo fi giudica , che di: 
ne ancora riceneffeli primi lumi della Cattolica Fede sip 

friache com'egli la piatò anche in altre Citta fuori del Friu= 
li, così fi deue credere , che faceffe il medefimoin quefta, 
come quella, che dopo Aquilera era la piu cofpicua della 
Regione ; anzi tale che ne gl'anni di Chrifto 388. mernò 
d'efère honovata dalla prefenZadi Teodofio Magn 
peratore , ilqualehauendo gloriofamente fuperato Me fti- 
moTiranno prima nell'Ungheria , e dopo in Aquilera , ha= 
«endolo di la fin qui fempre infeguito , fenervenne pofera 
in Vdine , doue e da credere , che fufe accolto con quella | 
lenimita 30 con quella magnificenza, che fi comueniuaad 
cvntanto Monarca. India 17.anmi quefta Citta fu pre- 
fa da Radagafio Rede' Scisi , che con un formidabile ef 
fercito pafso a danni d'Italia , ed appreffo Fiefole nella To- 
fcana rimafe da Stilicone Supremo Commandante dell'ar- 
mi d' Honorio Imperatore infelicemente fuperato , ed veci= 
fo. Effendo poi venuto Attila Re degl'Vini con e[fercito 
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vumerofiffimto:per foggiogare parimente l'Ialia intorno 4 
gl'annidi noftra Salute 452 egli pofe l'affedio nel primo 
‘ingreffo della fteffa»Provincia alla Citta d' Aquileia 3 e lo 


tenne per il corfo di pin mefi,e finalmente con barbaro furo- 


 relaprefe se fin dalle fondamenta la diftruffe infieme con 


Concordia, & Altino , rowinando anche il rimanente del 
Paefe. Ada feconla fuabeftiale fiereZza egli porto alle 
predettescom’ anche ad altre Cittazl'rultimo loro efterminio, 
tanto maggiormente giouò a quefta d'Vdme, ch'effendo fta- 
ra da lui fenzacontrafto prefa al primo fuo arrino nel Friu- 
liyvolle anche chiella fexniffe d'alloggiozonero quartiere per 
la (ua perfona finozchefi trattenne in quell'affedio 5 onde 
ev’ iftitue primamente cun Fondaco publico per riporui den- 
ero tutte le cvettouaglie , che per «ufo dell'effercito fuffero 
d'olerai monti capitate; quis fo rinchiudere ls cattini, oue- 
to prigioni, imfieme con li Soldati infermi, le Donne; li 
fancislirze tutte l'altre perfone inutili, delle quali , com 
anche. d'altra qualità di gente , che dall'effercito contrnua- 
mente vi concorrena , s'empb talmente la Citta , che non. 
effendodicos gran moltitudine capace l'altrmo recinto de. 
fapra nommatozfurono erette molte fabriche , amche fuori 
delle mura , e particolarmente fuor della Porta detta d'A- 


quileta :ma dubitando Attila sche quella gente sla quale. 


S'eraricoverata di fuori non vemffean giorno impromifa- 

mente affalita da gli Aquileiefî s rifolfe percio d'allargare. 

sl circuito della medefima»Citta yal che egli fe rando n° 
ala 
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ala di muro dalla Torre Triangolare del Colle fino al pia- 
norverfo Leuante  deue inalzoruna Torre ,F apri na 
Porta y che per effer fottopofta alla Rocca fu detta Giulia 
indi fegub il recinto ye fopra la firada pofta a Mezzo 
no, la quale conduceva in Aquileia, v'ereffe an 
Torre s cd un'altra Porta y che fin’ heraritiene sl no 
Porta d' Aquileia interiore ya differenza dell'efferiore 
molt'anni dopo fu fabricata , come piu oltre dirafti; da 
fia, feguendo parimente il giro , ne alzò due altre, cor 
altre Torri verfo Ponente ,nomando la prima di Gi 
sn sela feconda, che in ordine alle predette fu qu 
chiamò di Pofcolle s d'onde fegui ad intormiare il rima 
te della parte fuperiore della Citta , alZando due altre 
ri-verfo Settentrione , una delle quali fudetta di Vi 
ta ye l'altra di Gemona , che di publico confenfo fu g 
terrata da Floriano Antonini de' Signori di Sariletto 
quale iui ereffe “un nobiliftrmo PalaZzo : dalla ditta Po 
ta di Gemona fporfe 7n'altr'ala di muro, ch'andana 
congiongerfi con l'antica , che parimente di Gemenazone= 
ro di Fratta s'appellaua , come di fopras'e acceno 
Hauendo poi Attila miferamente d:folata la famofa Cie- 
ta d'Aquileia , e difegnando anche altre rovine in halia 3 
prima d'ananzarfi pis oltre , volle ridur Wd:me ( conforme 
all'rofanZa di quel tempo ) in un'ottima forficaZ: 
accioche, fe la fortuna gli haueffe rvoltaro face a, pertenido 
qualche accidente contrarto a' fuoi difegni , quefio lvogo im 
ogni 
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ogni euento gli fuffe fermito di ricouero se ritirata . Accreb- 
be pertanto verfo Settentrione il Colle, che foftenena la 
Rocca scasando la terra dalla cvicina pianura hora dettà 
Giardino. Riftoro la detta Rocca , infieme con la Torre 
triangolare , che per l'antichita erano in molte parti rouina- 
re sedin ambervi lafciv run numerofo prefidio di Soldati 
eletti. Allargoi! giro delle mura nella fommita del detto 
Colle sinquella parte s ch'egli l'hanewa accrefciuto. Leuò 
preffo alla fuderta Porta di Gemcena «un riuolo d'acqua 
dalramo, che primaera fiato condotto dal FiumeTurro, 
elodhede nella fudetta pianura, nella quale formaua un 
deliciofiRfimo Lago ed indi preffo alla Porta Giulia entra- 
ua nelle foffe delle mura all'hora fabricate , poi andaua 
ad vnirfi con l'altro rino preffo alla fudetta Porta di Graz- 
zano , d'onde in run’alueo medefimo paffana pofcia con 
quello d sboccare nelle profiime palude. Quefto e Paccrefci- 
mento notabile, che da Attila Re de gl'Vnni riceue la Citta 
d'Udine s per lo che da alcuni egli fu creduto fuo primo fon- 
datore s e percio dicono quefti che Vnmo , non Vdine , do- 
uerebbe effer detta, mae Vdine,eVnmio eVtina ye Ati- 
na e ffata da diuerfi ferittori indifferentemente nomata,pa- 
rendogli forfe, che fe fra quefti non v'ela medefima con- 
fonanZa non vi fia almeno troppo grande diuario : mol 
rt pero hanno totalmente tralafciato li nomi predetti, e 
con quello folamente di Foro di Giulio hanna voluto de- 


nominarla, E(fendo poi Attila dopo varij anenimenti ri. 
C tor- 
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sornato oltre i monti, parte de gl'habitanti , che s'eranorie 
couerati nelle più alte balZi delle profiime montagne ye gli 
altri nell’ Jfole , e Lagune piu cvicine tornareno a repa- 
triare sritrouando la Patrialoro in'iftato affai migliore di 
prima , e mirando con le lagrime a gl'occhi il rimanente del 
Paefetutto arfoze deffolato. Non moltorempo dopo , c10€ 
nel 508. venne quefta Città in potere di Teodorico Re de 
gl'Oftrogotti , il quale in un combattimento preffo al Fiu- 
me Lifonzo vinfe Odoacro Re de gl Erulizche prima s'ha- 
mena vfurpato il Dominio d' Italia , e ftette fotto a quel Ré, 
e fuor fucceffori fino al 5 5 5. nel qual anno Totilarimafe 
cvinto sed vccifo da Narfere Eunuco Supremo Comman- 
dante dell'armi di Giuftiniano Imperatore , nella cus fede , 
e di Giuftino fuo Figliuolo Siccole nell'Impero, fi man- 
tenne pofcia fino al 569. ch'al primo ingreffo , che fecero 
i Longobardi in ltalia s'impadronirono d'effasel'ereffero in 
Ducato, bauendo Alboino Ré loro dichiarato primo Data” 
Giftlfo fuo Nepote , che nel 615. fu morto in battaglia da 
Cacano Re de gl'Auari, il quale,dopo vnmiferabile facco, 
ed altre atrociffime crudelta,diede 1 Fin ente alle fam- 
me buona parte della Citta, ch'effendo pofcia partiti ques ws 
Barbari furiftorata ad cun tratto da Catone e Taffone f- 
gliuoli del prenominato G' ifulfo , e fuor fucce[firi nel Trono 
Ducale. Aquefti fucceffero nella medefima dignita altri 
del fangue Longobardo fino, che la Signoria loro durò m 


Italia, ma effendo venuta quefta è mancare nel 774. 
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pafsò Vdine 3 co' rimanente della Regione , (otto il Domi- 
nio dell'Imperatore Carlo Magno , che venne pofcia per- 
Sonalmente ineffa Citta , e dopo vimando vna Colonia di 
Francefi fotto la condotta di Rolando Conte di Braua fuo 
Nepote , inftitendo il gouerno conforme s'vfaua all'hora 
nella F: ranZa y one ogni Regione era retta da vn Gouer- 
natore con titolo di Duca, fotto acuiv’erano 12. Conti, 
che ad arbitrio de’ Rî veninano pofti. Ma-variando po- 
Scia le cofed'Italia cade il Ducato d'Vdine in mano de' Be- 
rengarij.li quali hanendolo A lo corfo d'anni 74. 
furono finalmente e dal Friuli , e dell’Italia brauamente 
cacciati col valore d'Ottone Magno Imperatore, che nel 
980. donv quefta Citta , con alcuni altri luoghi , alla Chie- 
fa, ouero Patriarcato d'Aquileia , effendo Patriarca Re- 
doaldosonde benche anche prima teneffero in effa il loro feg- 
gioi Patriarchi (che dopo hauer cacciato il di lei proprio 
Vefcoo, incominciarono ad habitarla fino nel 737.)lo 
tennero però d'indi in por con afifenza molto più continua- 
taspofciache fe prima hauenano d'effa il Dominio Spiritua- 
le, l'hebbero all'hora e fpirituale , e temporale sonde non 
folo per il gouerno Ecclefiaftico,ma anche per il Ciuile sera- 
no nece[fariamente coftretti ad habitarla. Quefta dona- 
Zione fu confermata nel 102.5. dall'Imperatere Corrado 
Secondo al Patriarca Popone di nafcitaTedefco,denandogli 
infieme il temporale Dominio della fleffa Citta d'Aquileia, 
etutto il rimanente della Regione ; co'l Marchefato del 
> E «a È Jftr 1a » 
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PIfria,econ autorita di far coniare Moneta d'Oro ye d' 
Argento ; come poi egli eli di lui fucceffori fecero nel Pa- 
laZzo Patriarcale d' Aquilera ye nel Caftello della Citta d' 
Vdme , dow'era in que’ tempi l'ordinaria refidenZa de’ Pa- 
eriarchi. A Popone , dopo alcuni altri, l'anno 1218. fuc- 
ceffe Pertoldo figliwolo d'un'altro Pertoldo Marchefe di 
Merania sil quale riforo una parte della Recca guafta 
dall'antichita sereffe molte fabriche nella Citta , ed ni 
con queftala Citta d'Aquileiazin guifa, che li Cittadini del- 
l'oma, volle, che s'intendeffero Cittadini anche dell'altras 
cli priuilegi ye prerogatiue di quefta edi quella, cvelle, 
che fuffero ad entrambi communi . Futalunione ratifi= 
cata nel Confeglio della Conuoca Zione della Cutta d'Vdine 
l'anno 149 5 basendo la Comumta d'Aquileia fpedito al- 
cuni fuot Cittadini al predetto Confeglio, done c{pofero, 
ch'effend'ella ben (peffo debitamente moleftat: DIR 
preffaricorrena a queflaGitta, come fua figlia e conogni 
fidanza fi riduceua nella di lei proteZzionefperando di 

nere da effa ogni fauore, ogni grazia se fouenimento se 

perciò fupplicauano , che fi degnaffed'ammettere c/fa Com 

munita d'Aquileia , co’ fuoi Cittadmi , ed bab;tar:ti alla 

Cittadinanza d'Vdine sericeuerla fotto la fua proteXzso- 

ne s onde furono poi dal medefimo Confeglio , giuft'alla lo- 

ro fupplica sedimanda benignamente compiacciuti . Rai- 

mondo figliuolo di Pagano della Torre de' Conti di Valfaf- 

fina fuccefe nel Patriarcato 4 Pertoldo dopo Gregorio, 

: Mon- 
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Montelongo di Campagna l'anno 1272. Donò egli alla 
Citta tuetii Dazyj ; con facolta, d'imporne di nuoui fopra 
qualunque forte dimerci e d' accrefcer se fcemar queftize 
quelli a proprio arbitrio di lei.; dono veramente fegnalato, 
che per grazia Jpeziale di quefta Screnifima Republica 
dall'ora fino al prefente iene dallamedefima Città nel- 
l'ifte(fa forma poffeduto :vifeceli cinque antichi ffimi Poz- 
zi 3 de quali s'e farta menZione di fopra : accalfe molte no- 
bili Famiglie ché da diuerfe Citta d'Italia s'erano perle 
fazzioni d'all'hora ridotte ad habitar in queftasend'ella ac- 
crebbe fopra modod' habitatori 5 perla che riffolfequeftoge- 
nerofi Sto Principe dirmch:uder nella Città alcuni dei 
Borghi; che fuor dell'avlenmorecinto erano gia flati occu 
pati di fabriche da molti de gl'habitanti ; però egli cinfedi 
nuoue mura li Borghi di Cufsignaco, di Cifissdi G. raZzano, 
edi Pofcolle,alZando incapo a ciaftheduno na Porta,con 
«unaTorre molto altaze 4: altre Torri a quelle due ale di 
muro: che congiongenatno il nuovo al vecchio recinto della 
Citra , due cioc diqua ye due di la dell'alueo dell’acqua, 
che va attorno il recinto veechio s due delle quali ftanno 
in piedi fio al prefente s e l'altre due a mioricordo per pu- 
blico decveto fono ftate atterrate . Sotro al Patriarcato poi di 
Marquardo di Candech Barone diBlonchingen Tedefco, 
l'anno 1373 furona intorniati di mura anche gli altri Bor- 
ghi efleriori, e furono coftrutte altre 9.Torri , con altretante 
Porte , che fono quelle d' Aquileia , de’ Ronchi s del Bon, di 
Pra 
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Pra chiufo , di Caftina sdi S. Quirino , vuero di Gemona, 
di S. Lazaro, di Vill'alta , e di Caftellano , le quali tutte 
conle nominate di fopra , dutano fino al prefente , fuor che 
quelle di Caftellano s di Cifis del'Bon, e di Cafina , ch'in 
diuerfî tempi fono frate d'ordine publico ottuvate , e le Tor- 
ri atterrate . Finalmente dal Dominio del Principato 
d'Aquileia pafsò la Citta d'Vdine fotto quello della Sere- 
niffima Republica Venetal'anno 1420. e[fendo Patriar- 
ca Lodowico ultimo Duca di Tech Tedefco, dopo hauer® el- 
la obedito nel temporale a' Patriarchi per lo corfo d'anni 
440.benche fra queftotempo molte fiate fi fuffeleuatam 
liberta , haueffe pis coniar Moneta , haue[fe armato ef- 
ferciti je d'effi creati Generali Commandanti ; contratte 
leghe se confederaZioni con gran Potentati, ed a modo di 
Republica fi fuffe gouernata con proprie Leggi. Haucua 
ella in quel tempo facolta non folamente di bandire , éfcac» 
ciare dal di lei diftretto gli i malfattori ma nerile- 
gana ancora in dinerfi luoghi della Regione ; condannaua 
li delinquenti a morte ; confi (cana i beni, riducendoli nel di 
lei Publsco Fifco s concedena falui condotti ad Ambafcia- 
dori di Principi, @ra' Principi medefimi 5 fe alcuno defi- 
deraua di fabricare,dow'era fato diflruttorn Caftellosa lei 
fi chiedeua licenza, edallei ffaua il concederla s edella fi- 
nalmente intempo di Sede vacante yo di mala ammini 
ftraZione altrui steneua la cura delle rendite della menfa 
Patriarchale . 







Hor 
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Hor quefta Citta fotto il giuftifimo se clementifimo 
gouerno del Sereni(fimo Dominio Veneto gode tutte le feli- 
cità maggiori sche da Città fuddita poffano defiderarfi , 
e ‘vanta, per particolar graZia del medefimo ; privilegi, 
e prerogatine nonordinarie. L'ultimo fuorecinto vol- 
gie poco meno di cinque miglia Italiane ye fa ordinaria- 
mente intorno d 16000,anime , benche già 150. anni 
ne faceffe circa 30000. e qualche fecolo porre ancora 
maggior numero. Nel mezzo d'effa forge deliziofo il Col- 
le più frate nominato , la cui altezza edi 38.paffazlacir- 
‘conferenza di 800.e'l pianonella fommita ne gira 2.50. 
Quini s'inalZa merauigliofo un fuperbo s e ricco PalaZzo, 
che per la vagheZza se nobilta del fito, perl appar nia 
regale se pompofamagmificenza;e perlamaefta dell’ 
chitettura , e dowi: sofo magifiero , fi può annouerare trale 
fabriche piu riguardenoli non folo d'Italia, ma d'Europa 
tutta. Inefforifiede il Luogotenente Generale della Cit- 
ta sedella Regione sch'é mode primi Magiftrati,c'hab- 
bia il Sereniffimo Dominio in Terra Ferma sanzi tale, 
che fino a quefto giorno diece Senatori di quelli che l'han- 
no effercrtata s fono pofcia frati infigniti dalla fua Republi- 
ca del Corno Ducale : conduce feco due Giureconfulti per 
A[fe[fori se Giudicvnelle caufe Ciuili ye Criminali, con um 
Cancelliere , ed altri Miniftri. Nella Città rifiede anche 
il Minifealco Generale Gentil'huomo Veneziano , che dal- 
la Republica fimandas acciò faccia cuftodire 3 e riparare le 
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frade della Regione’, edha GiuridiZzione particolare fa- 
pra s.Villaggi, con un Cancelliere je 12. Cauallari 3 che 
gli feruono di Mimftri. Tiene parimente la fua habita- 
zione in Vdine il Teforiere souero Camerlengo Nobile Ve- 
negano ; equiyi eanchela Camera F {cale di Sua Sere- 
sità , nella quale fi rifenotòno tutte le vendite} c'ha la Re- 
publica nella Patria. Nel Salone del medefimo Palaz- 
zo ouera Caftello firaduna a fuoi tempi il Generale. Par- 
lamento della Regione ; iftituito già a guifa di quello di 
Franza , come ‘vogliono aleuni , da Popone Patriarca d' 
Aquileia , ouero come iaffermano altri , da Rolando Conte 
di Brana Nepote di Carlo Magno , è pofcia da Popone ri- 
formato ; e compoffo di tre Membri , cioe di Prelati, di $t- 
nori di Caftella,detti Caffellanize di Commumita; ciafche- 
duno de’ quali poffede G iuridiZzioni, e prerogatine fegna» 
late ; e perciò ha anche obligo di mantenere peredifefa 
del Paefeintempo di guerra vm determinato numero di 
miliZia ogn’rvno d'effi tre Adembri. Sopra lo ffeffo Colle 
cu'e la Chiefa Parochiale di S. Adaria detta di Caftello , che 
per effere d'antichita immemorabile 'fi‘crede che fulfe gra 
la Catedrale della Citta, mentr'ella hauea Veftono pro- 
prio yin vece di cui hoggidi ha , come ha hauuto per molti 
fecoli & dietro sil Patriarca d'Aquileia : a quefta Chiefae 
congionta una Torre molto alta >con cun grande Angelo 
nella fomnuta 3 che fî Scopre molto dalungi. Quiui ap- 
prefo v'è poi vn'altra Chiefa dedicata a $. sù A 
‘ tt 
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Sore sla quale per opera di Giouanni Morefini Luogore- 
mente Generale per la Republica ,. fu eretta nel 1476. 
Per falire dal pianodella Città al Caftello v'è vna fca- 
dinata di marmo‘aldifcoperto ed un'altracoperta di por- 
tici , con Volti foftenuteda Colonne di marmo paefanos 
opera di gran magnificenza, e de fpefa non ordinaria; 
che fu perfeZzionata l’anno 1487. effendo Luogotenente 
Tomafo Lippomano ; edoltre è quefte v'è poi anche una 
larga, e commoda cvia laftricata di Saf piccioli , la quale 
Serne per li Caualliz e. per li Cami, e CaroZze, che falifcono, 
ecvengono dal Caftello:Nella prima falita del Colle 5 ap- 
prefenta vm Portone di marmo d'opera ruftica , fabricato 
l'anno 1556. col diffegno di Gio: Andrea Palladio V icen- 
tino famofo Architetto di queltempo . A rifcontro di que- 
fto Portone , nel piana di fotto è pofta la Loggia Publica, 
/paZiofa di 20. paffa, tutta fabricata di marmi mifchis 
ebianchi , con architraui ye colonnati fuperbi 3 ornamenti, 
che foftentano cun Salone coperto ds piombo , nel quale in 
tempo di Carneuale fi foglionorecitare Comedie, e tal’an- 
no anche Opere in Mufica , fanorite dal concorfo di tutta 
la Regione: quefto Salone è della medefima grandezza 
della Loggia , laquale fù fondata l'anno 1436. e già 
non molt'anni è ftata perfeZzionata in guifa , che non v'è 
certointutta Itala cun'altra;ch'a quefta fi poffa pareg= 
giare . Congionto alla Loggia ve un'altro Salone fabri- 
cato con gran fpefa, e con fuperba Architettura , il quale 
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ferne per il GranConfeglio della Città se più a dentro v'è 
la Cancellaria del Publico , conla flanZa del Minor Con- 
feglio, detto ConuocaZione ed un'altra fabricata nuo- 
uamente per maggior commodo del Magiftrato de’ Sette l 
Deputati , che fono fornite di pittare-molto ftimate , e di 
friperbifimi addobbi. Tra la Loggia», e'lCaftello allera- 
dici del Colle ,eumi la PiaZzay con la Chrefa di S.Gio:Bat- 
rifta, dorata l'anno 1365. da Francefco Nimis Nobile 
Vdinefe sedeum portico copertoa Volti ; longo 30. paffa» 
laftricato dimarmi quadrati bianchi ;°e negri , e coftrutto 
di colonne, e marmi paefani , con una Torre emmente 
nel meZzo, laquale fofttene un bellifinso Horologio , che 
rende maeftofa viftaa' riguardantise fù già fabricata co'l 
diffegno di Giouanns Riccamatore Vdinefe Pittore, ed Ar- 
chitetto di gran nome. In capoalla detta PiaZZa ;ver- 
fo MeZZo giorno; v'ecun bellifimorvafo di marmo mi- 
chio nel quale cadono l'acque d'un fonte condotto com 
canali per fotto terra nella Cuta 3 € piu nel piano s'allar- 
ga SpeZiofa anche la PiaZZa del Vino. Ve poi s allera= 
dici parimente del Colle verfo Ponente, la bella Contrada; 
onero PiaZZadi Merca cvecchio ; che tien forma d' Anfi- 
teatro , luogo atto alliTornei ye commodo alli (pettacoli, 
e fpettatori per l'alte cafe che lo circondano : quini nel 
tempo del Carnewale li Camaglieri gionani della C itta,e beh. 
fpeffo anche diuerfi Cauagheri foraftieri fogliono efferci- 
tarfi nelcorfodella Gioftra, alla vifta del quale ; oltre il 
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concorfoquafi infinito d'ogn'ordine di perfone , interuiene 
anche il Magiftrato de’ Sette Deputati, col Luogotenente, 
ch'e folito min mobilifimi premij a' più valorofi tm 
quefta anche stra l'altre contrade , fi gode ogn’anno la vi- 
fta del corfo de’; Pallij:, afanza antichiffima di quefta 
Citta , tratta dalle Equirie, che due-volte all'anno fi fo- 
lenniZzauano da £l'antichi Romani; fe bene in que tem- 
pi calamitofi e fata per qualche anno Sofpefa, ed'in par- 
ercolare il corfode’ Canalli Barbari, che foleua effere fauo- 
rito di Corfieri delle prime AlteZze d'Europa . Quindi 
mon molto: difcofta, anche verfo Ponente, v'è la nobil 
PiaZzadi Merca nuouo attorniata di belle cafe; edi mol- 
te botteghe , fabricata in forma quadrata se laftricata di 
pietre cotte , con architettura ye magifterotale , che può ha- 
ner luogo tra'le piu magnifiche d'Italia è in quefta ne temo 
pidelCarneuale fi foleuano gia celebrar fefte publiche>, 
e molti giuochi se (pettacoli per recreaZione del popolo 
al prefente ogni Sabbato fi fa1l mercato con gran concor- 
fo de' paefani, come all'emporio di tutta la Regione : qui= 
ui fi conducono l'acque dal fudetto: fonte in un'altro va- 
fo dell'ftefo marmo, intagliato con vagodiffegno. In 
capo alla PiaZza , verfo Ponente, we la Chiefa Paro» 
chiale de’ SS. Filippo, e Giacomo Apoftoli , con una ri» 
guardeuole profpettiua , ouero facciata di pietre quadrate; 
edeun' Horologio nel meZzo sche reca gran cvagheZza , 
e nobiltà adelfa PiaZza s in cun canto della quale » verfa 

ta et 
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Settentrione , firvede il Sagro Monte di Picta , che fuifti- 
tuito in Vdine l'anno 1503.edrmagnifico edifizioye d'ar- 
chitettura molto ben intefa, edhora fi va ampliando in 
forma caleche per ampiezza di fabrica, e per maefta d'ap- 
parenZa , non cverra molto , potra andar del pari co’ piu 
famofi d'Italia , come di prefente per copia di douiZiofe ric 
cherze s e pervetta amminiftrazione di-gonerno, cede & 
pochi altri 3 e forfe a neffuno : nel Gran Confeglio della Cie- 
ta fi difpenfano ogn'anno gli offizi ; e le cariche»per il 
buon reggimento d' efo se tra quefte la piu riguardewole» 
equella delli 12. Conferuadori , noue Nobili, e tre Citta- 
dini dell'Ordine Popolare e tra i Nobili tengono il primo 
luogo due Giureconfulti;a quefto Magiftrato pofeia afpetta 
lacreaZione delli Maffarise d'altri Miniftri, con la giudr- 
catura d'ogni caufa fpettate al detto Sagro Adonte, in cunfi 
fuol impreftare ogn'anno intorno 4 13 o.mailaz e piu Duca- 
siynon aVdmefi folamente , ma a chiunquen'ha bifogno, 
anche foraftieri quantunque dî paefiremort. VerfoSet- 
tentrione poi ; alleradici del Colle , ftendefi una pianura, 
nominata Giardino sche gira circa 800. paffa squiui gia 
(come s'e accennato di fopra)era run Lagoin forma cua- 
ta>che volgiena 850. paffa sedinlargheZza fi ftende- 
ua 160. ma queftol'anno 1373. fuvidottain n vago 
Giardino per delizie de’ Patriarchi hora ferue per faral- 
le cvolte leraffegne della miliZia e per le cinque Fiere ; 
chervi fi celebrano in diuerfi tempi dell’anno, tra le [2a e 
mi Ad a 
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famofa quella di Santa Carerina per [fer franca cinque 
giorni contitui'i® In capo a quefta pianura , pur Terfo Set- 
centrione fi rvede yin fito alquantoeminente , il Monafte- 
ro de’ Padri Seruiti la Chiefa de’ quali , dedicata a Santa 
Maria detta delle Grazse,con tutto che fij molto grande , è 
tutta dalretto fino alpawimento coperta di memorie d'infi- 
miti miracoli farti a beneficio diquelli , che nelle loro m- 
fermita , e pericoli fonoricorfi al patrocinio sed aiuto della 
Madre di Dio , la-cui miracolofifima imagine , donata 
gia nel 1479. da Giouanni Emo Luogotenente a quefti 
Padri seda c[fo prima ottenuta dal Gran Signore de’ Tur- 
chi , mentre fuffe Bailo per quefta: Serenifima Republica 
in Conftantinopoli , fî diceeffer di mano dell Euanpelifta 
S. Luca 3 in quefta Chiefa stra l'altre fagre Reliquie , fi ri- 
uerifce vn braccio di S. Sebaftiano Martire s ed uno di 
S.Aiafmo Confeffore: nel Monaftero poi manco di vita il 
B. Bonauentura da Forle dell'Ordine medefimo de’ Serui 
il Giouedi Santo del 149.1 hauehd'egli quins fantamente 
predicato la Parola Diuina tutto quel corfo di Quadragefi. 
ma 3 onde ‘il fuo corpo fis da quefto Publico folennemente 
fatto fepelire nell'ifteffa:Chrefa, d'onde: pofcia fu leuaro, 

‘etrasferato a Venezia youe al'prefente firipofa. Aquefta 

Chiefa e congionta quella de’ Santi Geruafio ye Protafio 

Mattiri, la quale fù gia offiziata da’ Padri Céleftini Re: 

ligiofi dirvita molto riftretta e regolata, che quiui fi ri 

duffero farcoril Patriarcato del: B. Beltrando nel 1349. 
(Si Piso 
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Pu oltre v'è sl Borgo di Pra chiufo ynel quale fono due 
Chiefe dedicate a S.Valentino sla piwantica, ch'e pofta 
preffola Porta d'effo Borgo, fu gia eretta dalla Famiglia 
de’ Valentinis NobiliWdinefi 5 e l'altra,ch'e la Parochiale, 
fufabricata l'anno 1574. Nell'ifie(fo-Borgo vi fono li 
Quartieti,che feruono d'alloggio alle Compagme di Caual- 
laria ; folite mantenerfi quiui dalla Seremifiima Republi- 
ca. Intorno a mille paffa fuor della Porta del medefinco 
Borgo e l'antica chie adi S.Gottardo , al prefenteridot- 
tainvaga architetturamiderna dove fu gia 11 Mona 
ftero di Monaci Camaldolefi s iffitusto.da S. Ronsualdo 
Abbate primo Fondatore di quella Religione il quale vif- 
fe nel 920. ed hora v'è il Lazaretto nuouo-coftrutto l'an- 
no 1490. cinto di mura , commodod'horti ydi giardini se 
di rinoli con vna felua d'80. campi , che ferue per le cac- 
cie sed anche di legni albifogno de gl'infermi . Dacun'al- : 
tro lato della fudetta pianura, verfa MeZzg giorno, velo 
Seminario eretto per li Chierici ftudenti da Francefco Bar- 
baro Patriarca l'anno 1597. molto grande , e commodo. 
Arifcontro del Seminario ve la.Chiefa Patriarcale ds 





Sant'Antonio Abbate fabricata nel 11364. da Ciotto de 


gl'Abbati Veneziano; effenda-prima quiui n Monaflero: 

di Religiofi dell'Ordine di quel Santo. Congionto adeffa 

Chiefae il PalaZzo Patriarcale; che per il fito deliziofo, 

e per l'Architettura mirabile è fopra modo ftimato da chi 

fe n'intende x ed © opera della generofita impareggianie 
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del fudetro Patriarca Barbaro sche fle perfezionata l'an- 
no 1600. quii dopo lui harmo ftanZato tutti li fuoi fuc- 
ceffori , che quins parimente tengono il lora Tribunale il 
che ferue a gran commodità della Diocefe} la quale fi ften- 
de dal Finme Drawo per la Carintia y Stiria, Carniola, 
e Carfose per laCargnaze Cadore intutto il Friulidi qua 
del Tagliamento y' ed in alcani luoghi anche oltre il detto 
Fiume » oltre che tengono li Patriarchi fin'hoggidi la fu 
periorita Mecropolitica di x.v1, Vefconati loro fuffraga= 
ner, che fono quelli di Como, Trento) Werona; Vicenza, 
Padoua, Trittigi, Feltrey Ciuidal di Belluno, Ceneda s 
Concordia ;.Triefte , Giuftrnopoli vvuero!Capo d'/firia, 
Parenzo , Emonia oueroGittà Nuova, Pedena ye Pola ; 
haueuano gra la fuperiorità medefima anche di quelli di 
Mantova nella Lombardia, e di-Liubiana nella Carniola; 


ed'in oltre anche d'altri cinque eftinti y ch'erano quelli di 


CanaZco pofto:nel primo ingreffo della Cargna, l'Ebro- 
cienfe verfo li confini di Cadore , di Rouigno, e di Terfaca 
conell'Ifria e quello.d'Vdine, che nell'803. fu donaca 
dall'Imperatore Carlo Magno alla Chiefa d' Aquilera y ef 
fendo Paolino Setondo'di quefto.nome Patriarca , e nel 
996. fieconfermato alla medefima Chiefa (otto il Patriar- 
cato di Giouanni Quarto da Ottone T erzo Imperatore. 
Nonlungi: dal Patriarcato vela Chiefaz e Monafero 
delle Monache di S; Bernardino fondato l'anno 1522. 
Quindi lafciando\a Leuante il Borgo detto di Porta de’ 
MANI. È Ron- 
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Ronchi; vedefi a Mezo giorno quello d’ Aquilesa efterio» 
Te per ampieZza sdrittura, e longheZza molto riguarde- 
uole in quefto v'è la Chiefa Parochiale di S. Pietro. Apo- 
fiolo se da quefta poco difcofto el Monaftero conla Chiefa 
di Santa Maria de’. Padri delCarmeni eretta ye confagra- 
ta l'anno 152.5+e più cverfo Settentrione quella di Sant” 
Ermagora Patriarca d'Aquileia,fabricata dalla Famiglia 
de’ Signori di Sbroglianacca Nobili” dinefil'anno 1583. 
poi quella diS. Lonardo coftruttal'anno:1363. da Lonar- 
do Arcoloniano Nobile parimenté V dinefe:. Nel primo, 
ingreffo poi del Borgo d'Aquileiavinteriore v'è laT orvezieon 
la Porta , di ci s'è fatta menzione di fopra 5 nella fommi- 
rà della quale cun orologio ye fotto l'Horologio na 
commoda ftanZa s con dui verromi dimarmo bianco, ché 
fernono per il Luogotenente e per il Magiftrato de’ Sette” 
Deputati alla vifta del corfo de' Pallij la quale quiu: ; più 
che imsaltro luogo ymolto da lungi commodamente fi gode, 
così per il Borgo efteriore ; come per l’interiore sin cui v'è 
l'antica Chiefa di Santa Maria Maddalena, offiziata da' 
Padri della Congregatione di S. Filippo Neri joue hanno 
anche <vn'Oratorio offiziato da’ Fratelli Laici di quella 
Congregazione : quiui era anticamente l'Bofpitale de gli 
E/pofiti im cuis'efponeuano li bambini nati d'incerto Pa- 
a" dre stanto della Città ; quanto della Patria, il quale fu 
con'tutte le fuevendite aggregato a quello di Santa Marta 
della Mifericordia l'anno 1584. Piu dentro v'e la Cate- 
drale; 
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drale già dedicata a San Girolamo , poi a Sant'Olderico 
Vefcouo , e dopo a Maria Vergine AnnonZiata : della (ua 
prima fondazione non fi troua memoria alcuna; fi ha fola- 
mente, che furiftorata, ed ampliata dal Patriarca Pertoldo 
di fopra nominato l'anno 1236. ad intorno d 100. anni 
dopo molto adornatadal'Beato Beltrando parimente Pa- 
miarca , e pofcia anche in diuerfi tempi è fata norabilmen- 
te aggrandita: in effa giace il Corpo di Sant'Eugenio Mar- 
tire, e quello del B.Beltrando fudettoinfieme con na Spi- 
na della Corona di N. S. Giefu Chrifto, il Capo di S. Feli- 
ce Martire , un braccio di S. Biagio Vefcono e Martire, 
vn dito de S. Nicolo Vefcono , alcune reliquie di S. Gio: 
Battifta Precurfore di N.S.Giefu Chrifto , di S.Bortola- 
mio Apoftolo, di SGirolamo Dottore di S. Chiefa, di S.Lu- 
zaVergine e Martire, di S. Giouannî Papa, e Martire, 
ed'altre molte, delle quali alcune furono gia traslatate in 
quefta dall'antica Chiefa ds S. Maria di Caftello, e l'altre 
in diuerfi tempi vi fono fate portate. Fa cun Chorotutto 
laftricato di finiffimi marmi in forma ouata, che fî può. 
ammonerare trali più cofpicus d'Itaha 3 in cui, mentre nelle 
Solennita fi celebrano li Dinini Offizij sl Patriarca , conli 
Canonicise Irimanente del Clero fiedono dalla parte dritta , 
e dirimpetto & loro,dalla parte finiftra, fiede sl Luopotenen- 
te , col Magiftrato de’ Sette Deputati , e loro Certi, il che 
rende una viftaoltre modo maeftofa a’ riguardanti s che 


Si trouano nella Chiefa ; il pawimento della qualee “ii la- 
i E ri- 
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firicato di pietre. quadrate bianche ye negre : ha dui perfet- 
tiffimi Organi ornati di pitture ffimatiffime : la Torre del- 
leCampane principiata l'anno 1378. € d'artifizio rale, 
che certo tutta l'Italia non ven'ha n'altra eguale 5 po- 
fciachee falbricata di pietre quadrate bianche , e negre fino 
alla prima centaye'l rimanente di pietre cotte , con otto fac- 
ces che portano 3 6. paffadi giro, ed altre tante d' alteX: a; 
ch'e rimaftaimperfetta : in quefta Chiefa fi predicatutta 
la Quadragefima , e quafi tutte le Fefte dell’anno sel Pre- 
dicatori s'eleggono dal Magiftrato de’ Sette Deputati della 
Città, e fempre de' piu infigni s ond'è, che quefto Pulpito ha 
name tra’ più famofi d'Italia ye viene ambito da’ Predica- 
tori di maggior fama,e piu celebri : il fuo Capitolo e forma- 
to di xv1. Canonici, n Decano ,vno Scolaftico ye tra' 
Canonici n Theologo s con otto Manfionarij , ed alquan- 
ti Capellani , con an Sacrifta 3 che ‘sg fi eleggono da’ Ca- 
nonics, a quali s'afpettaua gia anche la promozione del 
Decano, e'l concedere autorita di fabricare le altre Chiefe 
nella Citta, con molte altre prerogative : vi fono poi dui al- 
tri Sacerdoti,c'hanno la cura dell'anime effiftenti nella Pa- 


-rochia d'effa Chiefa , li quali anche vengono eletti da’ Ca- 


nonici;c'harino facolta parimente di promouerne 4 tal'offi- 

Zio fei aleri in altri fei Villaggi circonuicini : effo Capitolo 

ha G iuridiZzione anche temporale fopra alcuni Villaggi, 

ue' quali effercita mero, e mifto impero fino nelle fentenze 

tnferenti ultimo fupplizio s onde nel Membro de' Prelari 
ha 


Sb 
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ha anch'egli voce se -voto nel General Parlamento del. 
la Regione . Non molto diftofto dalla Caredrale verfo 
Settentrione , nella Contrada detta di S. Bortolamio , «v'è 
na Chiefa dedicata a quel Santo Apoftolo coftrutta l'an- 
no 14.52.da Gio:Guberto figliuolo del Camalier AXzolino 
Gubertini Nobile Vdinefe . Dirimpetto alla Catedrale, 
«verfo Mao giorno, ve Hiv in di S.Girolamo,eret- 
to gia per quelli d'Ungheria , che vannoin peregrmaggio ; 
- edineffo fida babitattone a Donne vedone 3 e fanciulle or- 
fane ye fi fanno nen'anno molte elenzofine : è gouernato da 
diuerfi Cittadrm: dell'ordine Popolare 3 li quali hanno il lo- 
ro Confeglio, ed ogn'anno creano li loro offizi. Preffo 4 
qusfta è ron'alero Afpitale derto de' Calzolari y per «(fer 
gonernato dalla Confraternita di pigri sche fono gran 
quantità , nel quale, perche poffede groffifime rendite 3 fi 
fanno (peffe se buone elemofine a bifognofi. Quindi poco 
difcofta e lu Chiefa di S.Stefano Protomsartire edificata da 
Filippo figlinolo di Federigo Sauorgnano Nobile Vdinefe 
Prepofito della Collegiata di S. Steffano d' Aquileia intorno 
al 1308.47% poi quella di S.Francéfco interiore y co'l Mo- 
naftero de° Padre Munort Conuentuali , che fi principiata 
fino invita dello (tefo gloriofo Padre S. Francefco se po- 
(cia fu co'l Monaftero ampliata fotto il Patriarcato di Gre- 
gorio Montelongo , dal quale l'anno 1266. conl'inter: 
uento di fette Vefconi fuoî fuffraganei fu folennemente 


confagrata s in quefto' Monaftero fa la fua refidenza il 
; E a Pe 
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Padre Inquifitore Generale delle Diocefi d' Aquileia , d' 
Udine; e di Concordia e nello fteffo per vninerfal decreto 
del Capitolo Gencrale celebrato in Roma l'anno 1593.fu 
affegnatolo Studio della Sagra Teologia, ch'e ilterZo gra- 
do de gli fludi di quella Religione , effercitandofi il primo m 
Padona , @ il fecondo im VeneZia:: nella Chiefa poi fi ri- 
pofa in cun’ Arca di finifimo marino il Corpo del Beato OI- 
derico di Villa noua appreffo Pordenone , che quiui pafio a 
maiglior vita l'anno 13 31.edèfamofo per molti miracoli, 
che mediante la di lui interceffione ha Sua Diuima Macfta 
in diuerfitempi fattorifplendere ne' fedeli fuoi diucti, ma 
particolarmente per la vita data ad un morto fefiiduano,, 
gratia quanto piuinfolita, tanto piu degna di marauiglia; 
appreffo fi.conferua anche vna centura di ferro , quale egli 
portaua fopra le nude carmizche cinta alle Donne partoricnti 
facilita miracolofamente il parto. Nella fteffaChiefa, tra 
mmolt'altre reliquie sve poi anche vna Spma della Corona 
di Nefiro Signore Giefu Chrifto; & un Dito di S.Gio- 
vanni Martire: e nella medefima s'effercita in opere di 
Chriftiana pietala Compagnia del Signor moftro Crocifi[fos, 
ché il fuo Oratorio vicino ; queftal'anno 1587:fu vita, 
alla famofa Arciconfraternità del Santifimo Croc:fi Jo dt. 
S. A44arcello di Roma sedétale, che per numero ; e per al” 
ero potrebbe dar (plendorea qualurique gran Citta. Di- 
© rimipetto alla Chiefadi S. Frankefco , verfo Settentrione, 
fi ffende riguardeuole l'Bofpitale di Santa Miaria, della 
- PI i a À a Mi fe ce 
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Mifericordia antico di 400, epiwanni se ricco di piu di 
12000. Ducatid'annue rendite snél quale fi nutrifcono 
e piamente s'alleuano molte creature dell'o 3 e dell’alero 
Se[]o 3 fi maritano DonZelle ; fi riceuono se fi fanno curare 
poueri infermi sed'impotenti 3 cost Fluomini , come Donne, 
non flo della Citta manche della Patria , e molte volte 
anche foraftreri e fi difpenfano infinite elemofine a men- 
dicanti : e goueriiata da wn Confeglio di 3 00: Cittadini, 
ch'ogn'anno il giorno della Natiuita di S. Gio: Battifta or- 
dinatamente difpenfano li loro = ff%1. Piuclere nel prof- 
fimo belliffimo PalaZzo, de’ Conti della Torre Signori di 
Vill'alrasr’erona:Chiefa dedicata 4 S..M@ttinoV efcono, 
c'ha la faccata a con cun cuttrone s tutta di pietre quadrate 
molto bella, e riguardenoleze. piu derfo Settentrione e quel 
la di S.Tomafo Apofclo la quale y non rieronandofi me- 
merita della (ua prima fondazione s viene frimata anti- 
. chiffima « Divimpetto a quefta ferro de Becsavie grandi , al- 
lequalt foprafia uno de’. Fendaci pubkiciz in cui ogn'anno 
s'incaneua grandifiima quantità di Forinento.. Oltre le 
Beccarie ; paffando: perla Pefcaria sed in capo alla PiaZza 


di Mercanuoxo 5:(;:;giunge alla Chiefa di; Sc Pietro Marti. 
re 5. effiziata dai Padri Domenicani.,.che v'banno on 


contmodo ‘Monafleraxy fondato già dello fleffo Padre 


S.Domenicò , e pofcia dal prblico ampliato cen l'ecctamenz 


to, e col fauoredì Raumondo dellaT ove, Patriarca fopra- 
norunato nel 528 5: dn quefto Moraftero y com'anche ne 
iaia Gu 
el gli 
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gli altri della Citta , fono frati mioltiffme “volte celebrati li 
Capitoli Prouinziali delle loro Religioni , ma in queftosolere 
al Capitolo Prowinziale celebrato affavoltezl'anno 1401. 
fi celebrò anche il Capitolo General: | venendo creato Ge- 
neral Maeftro di quell'Ordine il Padre Tomafo da Fermo 
Anconitano sed in'quello eziandio di Santa Maria delle 
GraZie dè Padri Serviti l’aninio 1549. nel quale fu creato 
Generale il Padre Filippo Frangipane de' Signori di Por- 
peto se Tercento Vdinefe nella Chiefa poi , tra molteveli- 
quie , che fi tronano 3 particolarmente di S ant'Osfola, € 
delle 11000:/ergine compagne se anche vna Spina 
della Corona È Noftro Signore Giefu Chrifto , fregiata di 
molte IndiilgenZe conceffe dalla Sede Apoftolica a' F edeli; 
che vanno a vifitarla la quarta Domemica di Quadrage- 
fima nel qual giorno ogn'annos'efpone & publica vifta 
fopra l’Altar Maggiore con concorfo,e'con fomma 

liuozione lella Chiefa piamente s'effercitala Cor- 
pagnia del Santifftmo Rofario , la quale ad effa contiguo ha 
il fuo Oratorio, ed a' tempi ordinati , nelle publiche folenni- 
ria, e Procefsioni , quefta 3 con anavinmerofifima quanti 
cà anche d'altre Scuole, e Confraternita, delle quali per bre= 
sità tion s'e fatta menzione, fa nonmeno ques > chereli: 
giofo fpettacolo a'riguardanti , comparendo co' loro ften» 
dardi , e confalloni di feta , con torzi , ed altri lumi accefi 3 
con molte argentarie, e ricchi apparati, di maniera, che po- 

triano dar ornamento grande ad ogn'altra nobilifima Cit- 

ta. 








 «Parterima. 
tia. Vicinoa quefta Chiefa nè l'Hofpitale di S. Giacomo 
retto dalla Scuola dei Pellizzari nel quale fî da ricetto per 
tre giornia' Pellegrini,che quindi paffano . Pofcia lafcian» 
«do a man dritta, verfo MeZzo giorno , la Contrada fo- 
pranominata di Merca vecchio , fi giunge in quella di 
S. Chriftoforo , c'ha il nome dalla Parochiale dedicata 4 
quel Santo: in quefta tra l'altre reliquie sfî riuerifce n° 
orecchio del gloriofo S. Gio: Battifta Precurfore di Noftro 
Signore Giefu Chriffo. Piu oltre sverfo Settentrione, fe 
Stende anche il Borgo di Gemona ; la cui Parochiale , dedi- 
cata gia al predetto S.Gio: Battifta,por alla Vergine Santa 
Chiara, co'l Monaftero delle Monache d quella anneffo , 
fl principiata dal Patriarca Raimondo della Torre l'an- 
no 1294.e poi finital'anno 1306. per opra d'Vecellutto 
de gli Vecelli Nobile V. dinefe che lana se l'altro arricchk 
di groffe rendite. Congiorta a quefa Chiefay v'è una 
Cluefiuola , ouero Capella dedicata a Santa Maria della 
Mifericordia : e poco fuor della Porta d'effo Borgo , che fu 


detta anche Quirina , ouero di S. Quirmo ni fu gid un” 


antichifima Chiefa dedicata a S. Quirino Patriarca d "A- 
quilesa , con n Monaftero di Monache della Regola di 
S.Benedetto, ch'efendo per molti fecolifato fottopofto alla 
Giurifdizzione, e commando del Capitolo della Catedrale 
d'Vdme,fu di tal foggezzione liberato dal Parriarca Pertols 
dol'anno 1245.-fi crede , checosi la Chiefa s come il Mo- 


naftero fuffero fabricati al tempo de' Longobardì sen'ap.. 
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-— Le | 

46 VdinellluAvata. 
parono d'eft: fino al prefente alcune veftigia. F: ra il Bor- 
£0 di Gemona, e quello di iS. LaZaro giace la Chiefa di 
Santa Giuftina , la quale dall, nomead:cun'altra Contra- 
da c'queftal'anno 1574. fa affésnata a' Padrb:Capucemi:, 
Wastendo la Consimumita. fpefo'*miolte còrltimaia de Sewdiper 
comprare il fito di fabricare ,come fe un Monaftero al- 
lî desti Padri , che pofcia y'à fpefe parimente della Com- 
bnuznita $ fu ridotto ‘aral perfeZzione; ee dinerfirri= 
guardi , può hauer luogo tra i più commedi della loro Reli- 
gione : nella detta Chiefa di Santa Giuftina', tra l'altrere- 
liquie , fi rinerifce una cofcra di S. Dionifio Martire j n 
braccio di S. Agapito Martire , un'altro di Santa Beatrice 
Vergine,e Martire yela fommzita del capo di Santa Do- 
forea Vergine se Martire. Poco fuor della Porta del det- 
to Borgo di S.LaZaro we ana Chiefa dedicata a cuel 
Santo s dalla quale prende il nome effo Borgo se fuedifica- 
tal'anno 1285. dal predetto Vecellutto de gli Vccellt, în- 
fieme con l'Bofpitale de' Leprofi ad effa congionto , affe- 
gnando a quifto; ed a quella molti poderi , ode fino al pre- 
Seite, per il gouerno delle rendite, ché d'efti fi cavano , ogn' 
anno nel Gran Confeglio della Cuta s'elegge n Cittadino 
con titolo di Priore e nel'medefimo ogn’anno parimente 
rende conto dell'amminiftrazione :quefto luogo feruè gia 
d'habitazione alli fudetti Padri Capuccini dall'anno 
1542. che quiui vennero, fino all'anno 1574. che ( co- 
vo'hò detto) gli fuaffegnatala Chiefa di Santa Giuftina; 


effen- 
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effendo inanzi ftato iut anche il Lazaretto vecchio prima, 
che fi fabricaffe ilmuono a S. Gottardo. Ritornando dentro 
all'ifte(fo Borgo ru'è la Parochiale di quelloye d'alcune altre 
contrade’, dedicata al Santi(fimo Redentore dirimpetto 
alla quale ve laChiefa di S.Luzia fondataz & arricchita 
di moltrbeni da LuZia 5 Benuenuta ,.ed Orfola figlinole di 
Giouanni de' Mulargi nobili Vdinefi l'anno 1367. e po- 
Seradal Publico ampliata se fabricato il Monaftero a quel- 
la annéffo schel'anno1 38 1. firconla Chiefa affegnato a' 
Padri Eremitani di S ant’ Agoftino s liquali prima kabita- 
vano nella Villa diMereto di Tomba fette miglia difcofta 
dalla Città: inquefta Chiefa tra diuerfe fante Reliquie fî 
conferua «un dito di S ant' Apollonia Vergine , e Martire s 
infieme con'il Corpo della Beata Elena Valentinis Nobile 
Vdinefe , ch'effendo rimaftaVedoua d' Antonio Caualcanti 
nobile parimente Vdinefe , fî fe Monaca della Regoladi 
SantAgoftino, e fantamente mors in quell'habitol'anno 
1458. Nella fteffa Chiefa, in luogo però inconofciuto,gia» 
ce anche il Corpo del B: Alberto AV dine , Religiofo dell'Or= 
dine medefimo, per cvntù , e per miracoli chiaro . Più oltre, 
“verfo Mezzo giorno slafcanda aleune contrade d Ponen= 
te, & altre a Scttentrione; s'arriba alla Chiefa:delle Citel 
le, dedicata alla Prefentazione della Beata Vergine; che 
con quella Pia Cafa , fitgia edificata per opera d'alcune re- 
ligiofe Matrone se confagrata l'anno 1609.edinefa vi 
fono diuerfe fante Reliquie. Contiguo alla Cafa vr Cin 
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telle è il Monafteroconla Chiefa di S. Nicolo s ch'elaPa- 
rochiale del Borgo di Pofcolle , e d'alcune altre Contrade: 
quefta fu cr l'anno 1341. dal Beato Beltrando Pa- 
eriarcha, ch'all'horaaffegno quel Monaftero alle Vergini 
«Monache dell’ Ordine di S. Domenico , ma pofcia fu affe- 
gnato d quelle di S.Benedetto , ed vltimamente a quelle 
della Regola di S.Chiara . Poco fuor della Porta del detto 
Borgo di Pofcolle v'e un'altra Chiefa dedicata a S. Rocco 
Confefforese fuor di quella di Grazzano, che fegue a quefta, 
ne fono due altre suna dedicata all’ Apoftolo S.Pietro, det- 
ta S. Pietro di T'auella, doue fu gia vn AMonaftero di Mo- 
nache ; e l'alera alla Santiffima Madre di Dio yche fuof- 
fiziata cun tempo da’ Padri del Carmeni, li quali habitaro- 
no in alcune Cafette mi vicine; sali ra, in dono 
dalla nobile Famiglia de’ CandidiVdinefi l’anno 1502. 
ma pofcia ( come hedetto) furonoridotti nella Citra l'anno 
1525. Hora fî fabrcaanche un'altra Chiefa quafi di- 
rimpetto alla Porta del detto Borgo di Grazzano, che gia è | 
ffataridotta a termine affai buonoze fi Spera dicvederlafrà —_—— 
poco perfeZzsonata giuft'al preferitto ellifimo diffegno. 
Fuor di quefta, e d'altre Porte della Citta vi fono ezsandio 
dell'altre Chiefe , ch'in diuerfi tempi fono ftate, piamente 
erette da diuerfi Cittadini. Poftia dentro del fudetto Bor- 
godi Gi raZzano v'e la Chiefa di S.Giorgio Martire che 
l'anno 13 67.fwedificata daFra Bortolamio di Gragnana 
Cauaglier Gierofolimitano Priore dell’Hofpitale di S, Bor, 


to- 
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colamio della Volta s ed ela Parochiale d'effo Borgo, com” 
anche di quello di Cifisy e di quello di Cuffignaco , nel quale 
v'e la Chiefadi S. Francefcoefteriore , detto della Vigna , 
che fu fondata, infieme co'l Monaftero de’ Padri Minori 
Olferuanti a lei congionto, Panno 1438: bauendo a tal fr- 
ne donato il fondo a quella Religione il Caualter Triftano 
figliolo del Caualier Federigo Sauorgnano Vdinefe nobile 
Veneto ; e pofcia cost il Monaftero, come laChiefa s furcno 
maggiormente ampliati , hauendo il Publico fpefo piu mi- 
gliaia di Scudi per la fabrica di quefta, e di quello, di modo 
che può forfe hauer luogo tra imigliori , c'habbia effa Reli- 
gione in quefta Prouincia ‘nella Chiefa tra molte fagre Ke- 
liquie s'honora una Cofta di S. Pudentiana Vergine, e. 
Martire , wna parte del Capo di S.Marco Papa, e Marti- 
re, con un dente di S. Dionifio parimente Papaye Martires 
e quiui anche fî conferua il miracolofo Stendardo del Beato 
Giouanni di Capiftrano , infieme conunaTonica, e Ca- 
puccio del medefimo , ch'egli vi lafciò , trouandofi in detto 
Monaftero : nella medefima Chiefa tral'altre Confrater- 
nità ve principalmente quella dell’Immacolata Concez- 
zione della S antifima Vergine chel'anno 1580. fu ag- 
gresata all Arciconfraternita della ConceZzione pofta- 
nella Chiefa de Santi Lorenzo, e Damafoin Roma. In 
apo al predetto Borgo di Cufignaco v'e la Chiefa dello 
Santo , che fuù eretta, e dotata di molts beni de 


Figlinola di Silueffro Miulino, e moglierel. d'Odo- 
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rico de Sauorgnani della Bandiera Nobile Vdinefe l'an- 
no 1395. A quefta Chiefa e congionto il Adonaftero delle 
PiZzgchere del Terz'Ordine di S.Francefco, fondatogia 
da Eléna della Torre intorna al 143 6..Buon numero fi, 
trosaanche d'altreReligiofe, e Dimeffe, e PiZzocheres, 
d'altri Ordini 3 le quali hanno habitazioni ye cenobij visi- 
ri, ciafchedune conforme al loroiflituto, e mono vita 
molto diuota sed effemplare, Oltre a’ preaccennati vi fo- 
no anche alcuni altri Fofpitale se trà quefti quello di Santa 
Luzia , che da alloggiamento a Donne Kato ,e poueres 
e fa larghe clemofincinVdme ge fuori : quello di S. Nicolo 
detto di Rauffeto,ch'e antichifttmoyed e retto da diuerfi Cit- 
tadini , li quali piamente diftribuifcono quellerendite ; che 
fono in buona quantita:=v'era anche quell de’ Tedefchi fi- 
cwato preffo alla Chiefa di Sant’ Antonio Abbate, ma quefto 
fugia vnito a quello di Santa Maria della Mifericordia , 
ch'e detto il Maggiore: ctutti quefti , con molti altri luoghi 
pi » e quafi infinite Scuole, e Confraternita fotto diverfi 
nomi e diwerfearti ye profeftioni ordinate con l'autorità 
publica ,rendonola Citta appre(fo Dio ,ed appreffo il Mon- 
do meritamente commendabile. Non evoglio tacere del- 
l'infigne Collegio de’ Giureconfulti numerofo ordmaria- 
mente di più di Gosche fu iftituitol'anno 1498. d quefto 
Collegio fono ftate commeffecaufe importantifsime da ef- 
fer decife jmonfolamente della Patria,ma di Principi alie- 
ni ancora 5 anzs lo fteffo Screniffimo Dominio ha di negato 
ta 
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talvolta alla cognizione d'effo caufe di grandi [fimorilie- 
uo. Ole alCollegio de’ Dottori, ve n'e un'altro di 52. 
Nodari iftituito l’anno 148 3. alcuni de' quali , com'anche 
de’ Dottari,attendonoa’ Reggimenti efterni ogni qual vol. 
tacvengono chiamati, da qualche Senatore Veneziano ; e 
glsaleri , con molti ancora , che non fono di Collegio , danno 
opera a’ giudici] , ed a contratti , che nella Citta quotidia- 
namente fr fanno. Ve finalmente oltre È Academia del- 
l'armi, anche quella delle lettere 5 detta de’ Suentati , che 
puo andar del pari con ogn’altra d'Italra per la copia grande 
di nobiliffimi, ed infieme virtuofiffims Soggetti , che per 
ogni tempo hanno in effa fiorito , e di prefente anche chiara- 
mente fiorifcono ; queftaha la fuarefidenza in Cafa di Ca- 
millo Gorgo Cauagliere. gencrofiffimo; ede’ più facoltofi 
della Regione , etutto intento all’accrefcimento , ed orna- 
mento di quella ; pofciache hauendole primamente donato 
«n grofso capitale di contanty per pagar Miniftri sedan- 
che acciò co'l pro, che dal medefimo capitale fi cana , foffenti 
in Padona un Giouane Studente d'honorate condizioni, ed 
habitante mquefta Città, per anni quattro contmui , nel 
corfo de’ quali debba e(fo Giouane confeguire la Laurea del 
Dottorato nelle Leggi youerom Medicina , e quefto debba 
effer eletto dalla fteffa Academia di quattro in quattro an- 


è nis necontento di ciò ha poi con gran Spefa fabricato una 


magnifica Loggia , con belliffimi colonnati di marmo 
bianco sche ferne per far le LeZzyoni ye Difcorfî agli Aca- 
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demici s opera veramente degna ye che, accompagnata da 
altre molte di quefto Soggetto , eternara ne' fecoli aumenire 
la di lui glorofa memoria . 

Ma per ragionare anche intorno al gouerno di quefta 
Citta , dico ch'ella ha facolta di souernarfi fecondoli pro- 
prij fàci Statuti , ed antiche confuetudmi , e puofar leggi, 
& ordini nuoui per il proprio gouerno. Jl fuo Maggior 
Confeghio è formato di 15 0<Nobilize di 80. Cittadini del- 
l'ordine Popolare Configlieri ordinarij in vita; oltre a'qua- 
live ne fono alquanti firaordinarsi , che v'entrano me- 
diante alcune cariche folite ogn'anno difpenfarfi dal Pu- 
blico. Il Confeglio Minore detto Conuocazione y confifiein 
Sette Deputati nuoui, e fette vecchi, contre altri d'aggione | 
tazedin ciafcuno d' effi Confegli fi trattano li negozi publi= 
ci, hauends eguale autorita in formar leggi, e ffatuti s crear 
Ambafciadori , e dar vffizi indiftintamente conforme gli 
ordini loro. H principale Magiftraro è quello de’ Sette De-. 
putati attuali,che nel gran Confeglio fî creano ogni fei mefî, 
e fono fei Nobili , ed con Cittadino dell'ordine Popolare, e 
tra i Nobili vi fono dui Giureconfulti,che tengono il primo 
luogo: a quefto Magiftrato,com® anche a' Confegli, pa 
dui Cancellieri con molti Miniftri dal Publico latgamen- 
te ftipendiati : e l'fte(fo nelle folennita, e nelle occafioni più 
cofpicue e feruito anche dadodeci Alabardieri con il loro Ca= 
pos cheli precedono cveftiti con le liuree del Publico : al 
medefimo s'afpetta il proporre le Parti ne' Confegliz e di 
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prouedere all'avrgenze , ed incontri de’ publici Interefii : a 
queftos'appartiene la cognizione fopra i Dazijye fopra l'An- 
nona nella prima sftanza , con l'appellazione alli dui Con- 
Segli -edaeffo Magiftrato s'impongono anche di tempo in 
tempo ls preZzi alle robbe, e co' di lui Miniftri fi fanno 
eziandio contra de’ contrafattori l’effecuZioni . Quattro 
Nobili Cittadini , tra quali il primorun G sureconfulto , fo- 
liticrearfi ogni quattro Mefî nella ConuocaZione , con.ti- 
tolo di Aftanti rendono ragione nel Ciuile dentro della Cit- 
ta fteffa, © inotto Villaggi a lei (oggetti, giudicando an- 
che il Criminale soue non s'ingerifca pena di fangue s così 
dentro della medefima Città jcome ne’ Villaggi premefi 5 
hanendo la Città (pontaneamente renonZiato alla Sereni[- 
fima Republicala Giudicatura sch'anticamente ella ha- 
uea dell'ultimo fuppliZio » per conferuar in maggior quie- 
te li Cittadini. Li Signori alla Samtd ne gl'interefti di 
contaggio cost d'huominizcome d'animali (che Dio ci guar- 
di) e{fercitano fino al prefente autorita di mero, e mifto 
impero dando arei pena anche di morte . Lerendite pu- 
bliche confiffono quafi tutte ne' DaX%j;li quali arriuano al- 
la fumma di Ducati 14000. annui, sa la Citta 
facolta libera d'imporne di nuoui fopra ciafcuna merce , che 
e_pare con autorita d'accrefcerli , e diminuirli 4 proprio 
to. Per tali, e cost riguardenoli GiuridiZzuoni, e 
rerogatime ha obligola medefima Città d'affeldare a pro- 
prie Jpefe yme' tempi diguerra in Patria, vna ferPrvis 
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di 48. Archibuggieri è Cauallo è creandone nel Mag- 
gior Confeglio il Capitano 5 onde come Metropolitana a ella 
egiorie, e come FeudatariaG invidiZzionale nel Genera- 
le Parlamento della Patria tiene luogo principale, con pofto, 
e con forma diftinta, e qualificata. Le fuderte rendite 
s'applicano nelle publiche occorrenze adornamento , e bifo- 
gno della Citta , a decoro del culto Diuino , ed occorrende 
eZuandio a fouenimento de' bifognofî 5 pofciache fi ba , 
ne gli anni (terili, e penuriofi per fouentre alla ponerta , e. 
per non lafciar mancare ilneceffario alimento del pane sha 
Spefotalanno più di 40. mille Ducati im tanto grano, ripo- 
nendolo fopra lvGranari del Fondaco publico, e quello pena 
tempo opportuno difpenfando ; di maniera che fono ral'hora 
venuti im Vdine atrarfi la famse non folo molti della Re- | 
gione s ma anche di paefi lontani ; e qualche anno fi fono 
quiui ricouerati , emutriti col denaro publico eparre conte | 
Soffanze de' pietofi Cittadini , lemigliara de' poucri chedi 
tutta la Regione hanno voluto mm Vdine ripararfi. Tiene 
la Citta a ftipendi publici tre etal volta quattro Fific:, ed 
ordmariamente anche un Cirugico, dando ad alcuno deffi 
fino 1200. Ducati all'anno, accioche li Cittadini, ed il po 
polotneta fia con diligenZa ; e ficuramente medicato. Sti- 
pendia per ordinario anche dui publici Precettori , wuno di 
Grammatica, e l’altro d'Aritmetica per iftituZione p 
cipalmente de' pouerelli, che per mon hauer il modo di pag 
i Maeftri potrebbero i l'occafione d'ananZarfi 
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ed'accrefcere s e nobilitare le famiglie loro s ed a que- 
fia fonzione foleua ne’ cempi andati condurre li mi- 
gliori Profeffori , c'hauer potea 3 pofciache vi fono 
ftati tra gli altri Marc Antonio Sabellico Biftorico fa- 
mofo> e Gregorio Amafeo Nobile Vdinefe grand' Ora- 
tore , e Giureconfulto, ambi Profefori d'Aumanita , li 
quali furono poi condotti dalla Sereniffima Republica 
Veneta, e Francefco Alunno Profeffor d' Aritmetica 
di gran nome , che fin eziandio condotto dalla ftefa> 
Republica con groffa prowifione : e foleua gia ftipendia- 
re anche un Guureconfulto , accio publicamente dichia- 
raffe le Jtieuzioni Cefaree alla giouentu della Patria, 
ed in que la Lettura ancora i fono ftati de' Sogget- 
ti cos infigni , che pofcia hanno meritato d’afcende- 
re alle prime Catedre ne’ più celebri Ginnafij d' Ita- 
lia. Pagacuno Stampatore , dalla cui Tipografia efco- 
no l'opere cost perfette , quanto da qual'altra fi fiav 
emon mi pare difdicenole sl foggiongere , che queft Ar- 
te fu portata in quefta Città da vn tal Gerardo Fia- 
mengo pochi anni dopo , ch'ella hebbe l'origine fua ins 
Italia , ritrouandofi de’ Libri ftampati in Vdine fino 
l'anno 1434. Spende in oltre groffa fumma di dena» 
ro in Aufici ftipendiati per ornamento del Choro della 
Catedrale., e perche folennemente fi cantino , e fi ce- 
lebrino le lodi , ed i ringraziamenti della Diuina Mac- 
fà con fpirituale confolazione di tutti. Softenta li Pree 
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dicatori , che la Quadragefima 3° e l'altre Fefevdele 
l'Anno predicano nella medefima Catedrale 5 e nell'oc- 
correnze > che la di les Fabrica fia effauffa , la Come 
munita puon mano al publico erario ; e quandovoccor= 
re {pende le centinaia di Scudi per ornamento di quel- 
la Chrefa. Pagaogn’anno il Sufidio al Sereniftrmo Do- 
minio per l'entrate del Pio, Fofpitale di Santa Maria 
della Mifericordia , accioche quelle fi difpenfino Sola 
mente 4 beneficio de’ poueretti. Marita buon numero 
di Citelle in «virtu d'alcuni Legati lafciatigli da di- 
ucrfi pietofi Cittadmi . Fa eziandio altri Prouifionati, 
e fa molte elemofine a' Luoghi Pi, ed @ poveri bufo- 
guofi della Citta 3 ma fi paffano fotto filenzio , pere 
che farei troppo lungo, fe di tutto io volefti difc 
Taccio delle ricchezze priuate , e di 7 

tal Cittadino folo ha potuto , 

nere di grano tutta I 
priuati Cittadini commodi , e ca 
gran Principe: e d'altri gran princip 
dicano la grandeZza d'animo de’ Ma lafcio 
l'ampieZza delle firade , e d'altre:PraZze pulliche>,, 
dell gus molte hi frate alle Lv "editare ati 
rerrando , e pagando col di co le cafes ch'um 
pediuano la drittura di quelle: da frequenZa cuniner 
Sale di tutti li negozi , e di tutte l'arti neceffarie ale 
ver bumano: l'hnlarità dell'aria , la rarità del fit 
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quale e coss perfetta s che per opinione d'una buona pen- 
na , migliore m tutta la terra babitabile ritronar non fi può; 
onde con ragionee fata due fiate in concetto d'effer Sede 
conueniente per run Concilio Vniuerfale di Santa Cinefa, 
‘na fotto :l Pontificato d'Eugenso 1V.;l quale nel Con- 
cilio, che s'incominciò inBafileia l'anno 14310 fil 
timbl'anno 1442 l'hebbein confiderazione con Fiorenza ; 
e con Auignone s e l'altra a' promozione di Federigo 111. 
Imperatore intorno al 1471. effendo Pontefice Sifto IV. 
Dal che chiaramente fî Scorgela ftima , che tn ogni tempo è 
Sata degnamente fatta di quefta Citta. Potrei niferir d'effa 
anche mole altre particag is che pernoneffer proliffo, e 
per fuggire i rimproucro d'affettato , rimetto a miglior 
Dicitore. Non reftarò però d’accennare , come gli Vdi- 
nefé fono vffiziofi , e riuerenti nel trattare , maffime co 


foraftieri , con li quali fi dimoftrano fopra modo hofpita- 





slime cortefî stra loro. fte[fî fono ardenti ze zelanviffimi ne' 





puntigli , e ne gl ntere((î d'honore $ ma ledli , e nemici 
“mortali di doppieZze s e di tradimenti . Ne final 
mente tralafcierò di dire, come Vdine ha in ogni tempo 
partorito grand'huomini , la fama della virtù, delva- 
lore , della dottrina 3esdel merito de' quali s'è già per fe 
ftefsa talmente propagata per ogni parte del Mondo, 
che non ha certo bifogno d'effer punto celebrata, non di- 
rò dalla rozeZza della mia, ma ne anche dalla erudizione 
dell'alerui penne: tuttania accio rimanga rifiretta im pic- 
= 7 e. udenti ciole 
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ciolo cuolume ne’ fecoli , che verranno qualche memo 
ria ds tutti quelli almeno , de' quali io bo potuto fin’ ho- 
ra hauerne fofficiente notiZia , a gloria , e fplendore 

> perpetuo della mia Patria , confacro all'eterni- — 

ra del proprio loro merito que’ lums , che 
nell'era antepaffate hanno refo così 
chiaro il di lei nome , che ben” 
d ragione mi gi di 
potergli dar 
titolo 
. di 
VDINE ILLVSTRATA. 


La 





ILLVSTRATA. 
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VE “ DI Darcerio Figliuolo di Ledouico de' 
De A Signori di Villalta tra tutti quelli,che hane 
\ 







orga nore/o illufire ilnome della Citta d'Vdi- 
NAV ne, per offeruare P'ordime preferitto dell'Al- 
= fabetto , occorre primo ad effer nomina- 
to. Eglidunque fu Soggetto non men di virtù ,ched'ani- 
mo grande , e di famiglia non men’antica , che nobile, la 
| qualecrad'aun'ifteffo ceppo con quella de' S:gneri di Capo- 
riaco , che quando li Patriarchi d'Aquileia poffedevano il 
temporale Dominio della Regione , haueuano titolo di No- 
bili liberi mè pretendenano bauer a riconofcere da quelli ; 
N ma 
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ma da gl'Imperatori li loro Feudi +» Quefti effendo Canoùii- 
co della Metropolitana d' Aquileia bagno 1257.a'6.di 
Nouembre eletto Vefcoud} e Conte di Feltre s e Ci vidali 
Belluno, Citta chiare, ed'antiche della Marca Triuigiana , 
de Canonici di quelle Chiefe, che per Detreto Pontificioera- 
no ftate vite l'anno 1204 Prefeegli il poffe]o > & andò 
allarefidenZa di quefteduiVefcgnatil'anno vi 59. effen- 
do nurllaniiraiall di n 6 E adero di Caftello ko 
nefe , sl qual prima n'eraV. efcouo. Viffe in quefta digmta 
con nome di giuftifimo, è WvigilantifimolPrelato, harendo 
accopiato al gouerno Ecclefiaflico na buona ciuile politi. . 
cazcon laquale e nel fuo Donsnio,e nel Friuli acquieto mol 
ti tumulti, e vi compofe grausdifcordie , per lo 51 fia molto 
riputato,e (limato. Fu rund de' Capi delta faZzion Guel-_ 
fasondea diftruZzione della famiglia d' EZxelmo di Ro- 
mano famofo, e'crudeliffimo Tiranno di qu Jul 
quale era primcipali(fimotra Gibellini, e che l'annò meda 
fina u'hauena lafciato miferamente la vita fece lega ze 
confederazione con la Citta di Padoua il quarto giorna di 
Febraio del 1260. effendofi prima quefta collegata co” Ve- 
neziani , Friulani , Vicentini ; ed altri ; e percio anch'egli 
hebbe parte nella gloxia, che acquiftarono l'armi Guelfe, 
pus totalmente eftivparono quella costbieftrale profapia. 
Trouo(fi.l'anno 1282. nel'Concilio Proninciale celebrato 
dal Patriarca Raimondo della Torre in Aquileia per effere. 
uno de' x v 1. Vefcowi Suffraganei di quefto più è 
E 
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Edhauendo con applaufo cuniuerfale retto que Vefconati 
perlofpaziadi 3 0.e piu anni, pa(s0 finelmente a miglior 
«vita in Belluno l'wultimogiorno di Settemb.del 12.90.e fs 
con nobiliffima pompa fepolto nella Catedrale di quella Cit 
tain vn'arca di marmo, ch'ancora fi vede , non però nel 
luogo eminente , doue all'hora fù pofta , perche per la nuoua 
fabrica di quel Tempiofud'indi leuata il di 1 6.di Giugno 
del 1525. edaperta futrouato il fuo Corpoquafi tutto in- 
tiero3 che dimoftraua e[fer fato di ftarura molto alta : in 
queft'arcacvi fuintagliata nella parte efteriore l'ifcrizzio» 
ne, che fegue : 

Praful honoratus Villaltea prole creatus 
Algeriuste@usiacethoo fub marmore le&us, 
Marmoris cflet ei yfua firque facella quiei. 
Mille ducentenis Domini deciesque nouenis 
Annis; Septembris dedit finem vitima membris 
Prafulis. Oh Chriftettecum fit Epifcopus ilte. 
Fermoffi nella Citta di Feltre Federigo fratello d' Adal- 
gerio, checola s'era portato con effo lui, e quiui ammoglia- 
coft hebbe feliciffinda prote, dalla quale difcefela Famiglia 
Villalta, che per molte età fiorb.trale primarie di quella 
Città ; e fintin Gafpare Fifrcode grand'eccellenza batno 
1560. com'anche in Vdine nel'r5 30. era mancata la 

cendenza d' FHenrico alero di lu>fratello , effendoui fiato 
‘Ultimo Guo: Battifta figliuolo-di Pietro vero e legitinno 
difcende "del medefimo Henrico: onde non vi fono ri- 
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per: di quefta Famiglia altri , che li Signori di Caporiace® 
‘difcefi da Deralmo reo fratello d' Adalgerio ; che fu Sog: 
getto flumatiffimo a’ fuor tempi, come a fuo luogo diraffi . 
ApaLrerto Figliuolo di Giouanni de’ Signori 
di Zucco, e Cuccagna , Cauaglere di nobil:(fimo fangues 
commune con quello de’ Conti d'Aufperch Tedefchi , e de' 
BaroZzi-Patrizij Veneti ; licui maggiori vennero ad har. 
bitare nel Friuli fotto il Patriarcato di Popone, e portarono 
titalo di Camerieri hereditarij di quefti Patriarchi, edipo 
fieri loro fin'hora poffedono quello di ib del Parla- 
mento Gencrale della Regione, e percio banno anche feffio= — 
ne in efso più riguardeuole de gli altri Feudatarij Caftella- 
ni in luogo appartato . Fu Adalperto accreditato di fomma 
prudenza, e v1fse molto ffimato pereffere d'autorità gran- 
de e nella Citta , e nella Patria ; onde conofcendolo pertale 
la Republica Veneta, preffo alla quale baneya egli meriti 
fingolariz l'anno 14091 di 27.di Devemtre fuda f ‘cl. 
aggregato nel numero de' fuoi Cittadini de intus, honore 
Sommamente pregiato , ne conferito n quei tempi, che in 
Soggetti di merito grande ; e pofcia fudalla medefima Re. 
publicariconofciuto anche con una provifione annua , ch 
egli dinerfi inni gode inretribuzione de' feruigi a leinobil- 
mentesefedelmente preftati. | \ |. 
Acone d'Vdinefa Soggetto, chevifse in concet 
di virtu, evalerenonordmario ; e perciò dopo Grafulfo 
terzo Duca del Foro di Giulio yonero d'Vaine, ch'e lo fteffoy 
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negli anni di Chrifto 661. fis promoffo a quefto Ducato, 
come fcriue il Beato Paolo Diacono ; e tra Principi del fuo 
tempo puote ragioneuolmente effer chiamato feliciffimo , 
non tanto perche conrara ye fingolar ventura nella propria 
patria heble il Principato fopra i fuoi Concittadini , quanto 
perche in tutto il viaggio fretrolofo di fuarvita , godendo 
«una perpetua pace, lafcrò dopo di fe chiari(fimafama . La 
Cafa della fua habitazione duraua in quefta Citta fino ai 
giorm del Beato Paolo fudetto , il quale portando ad Agone 
particolar’affezzione per gloria d Vdine patria ad ambi 
commune sue lafcod'efsa degna memoria nelle fue Hifto- 
rie Longobardiche . 

AtonE Zugliuolo di quell'Arrichi Forogiulianoone- 
roVdinefe, che fu fucceffor di Zottone nel Ducato di Bene- 
uento , come piu fotto fi fcrinera , poffedé dopo la morte del 
Padre lo ftefo Ducato per 7n'anno , e cinque mefi, effendo 
ftato acclamato fucceffore da’ Beneuentani, che molto chia 
ro fcopriuano raminati in lui gli (piriti generofi del Genito- 
res di cui fof Diranano amaramente la perdita . Ma ne gli 
anni del Signore 645 .li Schiaui gente indomita ye feroce 3 
fatto paffaggio per Mare, conil fuono dell'armi incomin= 
ciarono a battere horrsbilmente quei contorni s onde Aione 
non lungi da Siponto Citta della Puglia,detta pofcia Man- 

fredonia , fi fece loro incontro, ed hauendo attaccato animo- 

famente col quelli la battaglia , li cadde il Cauallo in cono 

de’ foffî , che circondanano il Campo nemico $ doue e[fenda 
tai H cori 
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con'gran preftezza fopragionto da’ medefimi, vi refo mi- 
Jeramenite eftinto. Tratanto Rodoaldo , e Grimoa 
gliucli del primo Duca d'Vdine Gifulfo , ch'all'hora fi 
uauano in Beneuento, gionfero, matardi, in foccorfod'4 
ne,edintefa da effi con graue cordoglio la di lui mort 
fero fopra gli homeri proprij , con l'affenfo di tutto l'eff 
la fomma della difefa se della vendetta 3 e guidano 
ottima ordinanza le (chiere Beneuentane ; vennero di fi 
teconlicontrarij (a quali Rodoaldo baucua fatto ammi 
naccicuole innito nella Schiana fauella) e fpinfero l'armi 
con impeto cost oftinato, che una parte mandarono a fil di 
Spada s el'altra poferoin na fugadifperata , econfufa 5 
in quefta guifa meritamente caftigando l'orgogliofo ardire 
di quell'infolente canaglia, e ginftamente rvendicandola 
morte dello sfortunato Principe Atone loro cariffimo firetto 
dosi Timo Concitta 
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mo prefente nobilmente mantienfi nella medefima Citta . 
Albano dunque effendo Gentil'huomo di molta fiima a' 
fuoi di, fu da Papa Clemente Settimo de’ Medici Fiorenti- 
no ‘creato Cavagliere dell'Aurata Milizia per fuoi meriti 
preffo alla Sede Apoftolica , infieme con Francefco fuo Zio 
Paterno, il quale a (uoluogo fara nominato, concedendo ad 
ambidui lemedefime prerogatiue, e dandogli titolo nella 
Soprafcrutaefteriore del Brene,dì Conti del Caftello di Cam- 
poscome nello fte(fo dato in Roma il di 7. di Giugno del 
1525.chiaramente fi vede . 

ALBERTO Zigliolo di Lodouico Brunellefco , Fa- 
miglia molto antica im Firenze, d'onde pafsò ad habitare 
in Friuli gia 300. e piu anni..., Fu Religiofo dell'Ordine 
de' Minori Conwerituali di S. Frameefco,y Theglogoye Pre- 
dicatore de’ piu celebri del fuo tempo : predicò ne' primi Pul- 
piti d' Italia con pari fama del fuo valore, e concorfo pienif= 

fimo d’ auditori 5 ondeil Sereniffimo Arciduca Carlo d'Au- 
fina Fi sglinalo di Ferdinando Primo,e Padre di Ferdinan- 
do Secondo Imprracori) meffodal grido ‘della dottrina se 
dell'eloquenza di quefto Sog getto lo chiamo arpredicare in 
Gorizza, doue-egli all’hora fi trouaua , e con Sormma.fua 
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uenuto inVdine } e dowendò quindi paffar a Roma fu da 
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delle fue degne condizioni , con efpreffioni refultanti in fua 
grande honoreuoleZza , come diftintamente confta dal me- 
defimo, dato a' 28.di Luglio del 1575. P 
‘’Atserto Pandaleone dell'Ordine de' Predicatori 
di S. Domenico , fù Predicatore , e Theologo altretantoelo- 
quente , quanto d'eminente dottrina ; onde per effer anc he 
dotato d'una bonta impareggiabile e d'effemplariffime 
coftumi fu creato Vefcono Calamonenfe in Candia ; la 
le Prelaiura fa da e[fo foftenuta con molto decorose c 

to particolare dell'anime alla fua cura Paftorale foggette 
Fu dottiffîmo in molte fcienze , ed eloquentiffimo Scrittore, 
come ampiamente dimvoftrano molte fue evuditiffime con 
pofizioni , c'ha in luce in diuerfe materie. Venne amort 
in Padoua nel Monaftero della fua Religione, n 
Chiefa, dedicata a Sant' Agoftino , fa parimente fe 
fopra il di lui auello leggefi il feguente Epi 
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AL5ERTO Pafquali dell'Ordine medefimo di San 
Domenico leffe a public ftipendi la Metafifica nello Studro 
di Padoua, e(fendo per anche di eta giouanile, dal che fi può 
ageuolmente giudicare quanto fuffe riufeito de maggior 
“valore nell'era (ua piu prouetta . Scriffe molte Opere di Fi- 
lofofiaed'altre matene, etraquefte znamolto detta, e 
purgatamente compofta, che intitolo De Potetate Pon- 
tificis: onde col mezzo di quefte peruenne il grido della 
fuabonta, e dottrina fino a gli orecchi del Sommo Pontefice 
Paolo Terzo de' Farnefî Romano , ilquale, vacando il 
Vefcouato di ChioZza per la morte di Giovanni de'T aglia- 
coZzi di Pirano prima Vefcouo di quella Chiefa sl'affonfe a 
quella Sede il primo giorno d'Aprile del 154.1. effendo pri- 
ma ftato Arcidiacono della Metropolitana d'Aquileia, e 
Maeftro del Sagro PalaZzo in Roma. Andato alla refi- 
denZa del Vefcowato incominciò fubito a penfare circa alla 
riforma fprvituale della fua Diocefe , che n'haueua necefi- 

ta; ondecvi celebrò un Sinodo Diocefano nella fua Cate- 
drale, promulgando nel medefimo leggi fantiffime , molto 
giouevoli al gonerno Ecclefiafico : e quando fi (peraua, 
ch'egli con la fomma fua dottrina due ne’ maggio- 
ri bifogni giouare agl ‘imtereffi della Catolica Fede , lo colfe 
‘intempeftinamente la morte in Vdine a’ 2.5. di Decembre 
del 1544. Fu accompagnato il fuotranfito dalle lacrime 
di curi RGS se fu Ai fepolto nella Chiefa ds 
S. Pietro Martire della fua Religione. Antonio Bellone 
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Nobile Vdinefe Notaro di periZia ,ed'integrita conofen 
taslafciòne gli atti del Capitolodella Catedrale d'V 
di cusera Cancelliere smemoria molto degna della ma 
quefto Prelato; la quale per conuenienti rifpetti hò giu 
tobene di regiftrar qui fotto, ed è come fegue . i 


2 Anno Domini 1544. die xxv.Decembris,” 


Perijt heu , heu peritiflimus ille Theologus Al 
bertus Pafchaleus.Epifcopus Clugienfis, antequam 
Chriftiane rei aduerfus Lutheranos auxilio effe 
fet, quod ei morte i pfa acerbiùs accidit; hucu 
enim Concilium Summi Pontificis voluntate e Pr 
tractumi\ft, in quo difputanda, & iudicanda 
erat. Sepultus cit hodie apud Bafilicam Diui P 
Martyris maxima populi frequentia, & ma: 
quod ipfi faltem Concilio nequit 
dia fupereft s nam fi affuiffer Al rtus, cùm 
Minerua Lutheraniserroribus dirutamini 
tàm palmam confequi facilè potuillet. Stat 
vena ; 8 ex cincribus conditisodor fpirat mii 
uis. s vr 
«vAtzerto Figlitola di 2 
pa Sangue chiariffimo , che pe 
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che lo produfse 3 la quale cilluftriffima , (enon haneffi in- 
tenzione di teffe erne Hiftoria feparara di cutta quefta così 
chiara se gloriofa Profapia sla quale 3 oltre sl Dominio di 
quafi 70. Villaggi di7. Caftella, d'un Contato e d'un 
Marchefato  ch'ellapoffede , gode anche la Nobilea Vene- 
ziana , dellaquale fu per proprij meriti decorata l'anno 
1385. onde pere[fertante se cost grandile GiuridiZzio- 
ni, ouero Signorie, c'hd quefta Famiglia in dimerfè tempi 
gloriofamente acquiftato ; e volendo ogm qual volta,che 
m'accadera difar menzione di qualche Cauagliere fegna= 
latorofeito dalla medefima , nominar particolarmente le 
dette Signorie, come farò di quelle di molti altri di altre Fa- 
maglie dubito perciò di effer troppo prolifso 5 perlochebori- 
folto di tralafciar ciò ; ebaftaramimi hanerquiui toccato la 
quantità delle medefimie ; che poi mm altro luogo a Diopia- 
cendo [pero di (triuerne più diffufamente, cost di quefto», 
come di ‘ogn’altro particolare degno dimemoria , fpettante a 
puefta. Iiluftri(fima Famiolia .* Alberto dunque fuVice- 
bia del Principàto d'Agnileia: crcato l'anno 1236 
dal Patriarca"Gregorio Moritelonvò di Campagna ; el 
la qual carica effercitando fopratuttrli Paefanise Foraftie- 
ri fudditi del'medefimo Principato la maggioranza; fi fece 
conofcere per Canaglicre priidentiffinso) è givflo x onde me- 
rito} ofcia d'effer anche creato V. efcouo ye Conte di Ceneda, 
è fino, di ecvifse, refse quella Chiefa con raro effempio di 
religione, ebonta . 


A LE S- 


ii... 
















64  Vdinelllultrata. 


Atessanpro Figlinolodi FrancefcoBonZani= 
ni, già Famiglia nobile in Vdine , ch'era d’un'iffefso ceppo 
con quella de' BonZanini antichi Nobili Padovani 3 fia 
Camagliere Aurato , ed hebbe credito di gran Giureconfulto 
a’ fuor di ; perloche, dopo hanere con molta fua gloria effer- 
citato le prime Affefforienelle piu infigni Citta dello Stato 
VenetoinTerra Ferma, confegui l'anno 1550. no de’ 
cinque Auditorati della Ruota Ciuile di Bologna, oue fi fe 
ftimare per Giudice di non minor fauieZza ; che dabenag- 
ge. Soife alquante belliffime Decifioni , le quali pero 
non fono fin'hora vfcite alla luce s onde ci refta poca (perat 
Zadi piu vederle. Mancò pofcia di vita in Vdme se fu 
fepolto in S. Maria dalle GraZie l'anno 1560. e con'effo 
s'eftinfe anche la fua Famiglia in queftaCittà. = 

Atessanpro Figliuolo di Giouanni Maninifu 
Cauaglicre d'iftraordinaria bonta , e di fomma gentileZza, 
ed'intutte le occafioni fi dimoftrò fempre vero difcendente 
dell'antica Cafa Manna , che , diuifa in piu colonelli , no- 
bili(fimamente fiorifce in Vdine , edin Venezia , done uno 
d'effi gode la Nobiltà di quella Sercniffima Republica, 
della quale fu fregiata l'anno 165 1. Quefto portatofi d'eta 
d'anni 2.5.alla Corte di Roma ; iui ferub a' Principi di 
Bawiera in cariche honoratiffimese fu fempre da quelli mol 
to accarezzato,e nella loro partenza da Roma fu da' mede- 

firmi afcritto nel libro de’ perpetui, e confidenti famigliari di 
quella Sereniffima Cafa. S'applicò pofciaal fem gi del 
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Cardinal Pietro Aldobrandino nepote di Papa Clemente 
Ortauo all'hovacviuente nel pofto di Maftro di Camera ; e 
nello fteffo cemps feruk di CawalleriZzo Maggiore al Cardi- 
nal Hippolito nepote del Cardinal Pietro fudetto:e ritrouan= 


dofi al feruigio di queftal'anno 1600.fu con difcendenti im 


perpetuo creato Nobile se Senator Romano dal Senato di 
quell’alma Citta , il quale fi moffe a quefta deliberazione 
perlimeniti fuoi propri , e de’ fuor progemitori cverfo della 
medefima ; come piu diftintamente confta nel privilegio 
datoli 1 3 .di Genaio del detto anno . Ottenne con l'autorità 
de predeets Cardinali nzolte penfioni , e benefizi Ecclefiafti- 
ci alla propria Cafa , come run Canonicato nella Metropo- 
litana d'Aquileia ; el Decanato della Catedrale d'Vdine, 
quello per Florendo , e quefto per Nicolò fuoi fratelli. Fa 
molto amato da' medefimi Cardinali, li quali con nomor= 
dinarie dimoffrazioni di confidenza fecero diuerfe fiate con- 
\ftare quanto carased in quale ffima haueffero la di lui perfo- 
na. Ne manco fu confidente del Cardinal Maffeo Barbe- 
rino , che fu poi PapaVrbanoVIll.il quale efendo afcefo al 
Ponteficato s'offeri di dargli carica in PalaZzo corvifpon- 
dente a’ fuoi meriti quando haueffe egli hauuto intenZio- 
ne di trattenerfi in Romasma hauendo riguardo all’età gra- 
ue sincui fi trouaua, né effendo per da, affatto rifanato 
‘ d'ronapericolofa infermita hauuta poco prima srefe bumi= 
lifime graZie di tal offerta a Sua Beatitudinese fcufofi con 
dire, che tenewa bifogno di ripofo, e che con difficolta potena 
4 Fi= 
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ritrovarlo , fe non ripatriaua - onde harendoottenuto facol® 
ta dal medefimo ig di trasferire le penfioni , ch'egl 
godeua , nella perfona di Giouanni fuo nepote , che fuccefi 
fe pofcia nel Decanato della Catedrale AVdine al prenomi- 
nato Nicolò fuo Zio scio fatto fe neritornò confolato alla 
patria; doue l'anno 1640. il di 2.6. di Genaio furdal Se 
nato decorato del titolo di Conte,mfieme con Girolamoali ro 
di lui nepote , e loro legitimi difcendenti 1 perpetuo;douen 
doquefto medefimo titolo effer aggionto al Feudod: Faga- 
gua prima acquiftato dalla ftefa Famiglia , fapendo molto 
bene quell'Eccelfo Collegio sche hauenaellainogni tempo 
con vini teftimonij di fede , e di diuoZione refo molto de: 
gno se qualificato il fuo merito 5 e che nell'roltime gi 
particolarmente havena dato il fangue de’ fuoî , conlewite 
Sleffe al publico feruigio. Finalmente effendo gionto all'era 
d'anni 88.terminò felicemente i fuoi e fu fepoltoin 
S. Francefco della Vigna di quefta snella Capella di 
S.Filippo Neri evetta da quefta Famiglia. «© 
ALronsSO Figliuolodi Girolamo Antonini de' St- 
gori di Saciletto , e di Sofforisba ‘Figliuola di Pietro Pet 
cotto Famiglia d'antica Nobilta in Vdine'y fivrvera‘udei 
d'un Canagliereyn cui non vi s'ha che defiderare per 
derlo falito al grado di fomma pe zione 5 onde con 
fo, che la baffeZza del mio ftile nello fcvimere di cos è 
oggetto rendera piu tofto ofeurizche chiari li di lurrari 
pregi : non deuo però per tal rifpetto mancare a quan 
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tenuto 3 fenon per altro , almeno per non far torto a me fte- 
fonello interrompere l'ordine principiato dell'opera. Diro 
dunque come quefto Camagliere nacque l'anno 1584. al- 
li 22.d' Agofto,efu da Genitori applicato ne' fuor primi 
anni a gli fludi della Grammatica ; 1 quali mkreue (corfe 
felicemente 3 onde fî diede: pofcia a quelli delle belle lettere 
prima nella patriae dopo nello Studio di Padoua con profit- 
to mirabile : indi ritornato non s'ifuiò punto dalla ftrada 
incominciata ,ma feguendo il fentiero medefimo , diede 
faggiain pocotempo della generofifima, e fingolarriufcita, 
che da effo con fupore runiuerfale era per farfi : poicheef- 
Sendofi unito cò alcuni aleri Soggetti letterati l'anno 1 606. 
sftitus la nobiliffima Academia de gli Suentati , e le diede 
degnericoneronel proprio PalaZzo sonde con niuerfale 
confenfo degli Academia vi fucreato primo Principe del- 
lamedefima nella quale in molti publici difcorfi dando a 
comofcere conla facilita , con l'eloguenza s e con l'eleganza 
del'dire la felicita del proprio ingegno fi refe degno non me- 


nod'ammutazione, che dilode. Da quefto così nobile trat- 


tenimento pres'egli occafione d'effercitar maggiormente li 


proprij vintuofifimitalenti nelle belle lettere  edin parti- 

colare nella Poefia sonde l'anno 161.5. diede 1n luce La 

Prima Parte dellefue Rime, mon. però fotto il proprio 

fuoname,ma fotto quel di Sereno sche portua come Aca- 

demico. Nata pofcranel fine dell'anno medefimo per oc- 

cafione degli V[cocchi yla guerratrà i Veneti, e gli Arci 
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calinel Friuls yegli per feruire al fuo Principe ; e dife 
re da' nemici la Patria, abbandonando per all'horalo 
dio delle lettere fî diede totalmente a quello dell'armi 
ratofi dunque Anenturiero al Campo ; ini fu di gionamento 
particolare al publico feruigio il fuo impiego 5 onde e[fendo 
conofciuto da' Capi dell’effercito il di lui fingolar valore 3 
anche da quelli molte fiare adoperato ne’ configli, e nelle 
facende di maggior importanza : tra quefte non fu lteue 
l'incarco datogli da Gio: Battifta Fofcarini Proueditore; 
Campo Veneto , il quale confidato nella fede , edivozione | 
di lui, conofcendolo per Gentilhuomo di valore se di Cafa 
molto benemerita per dinerfe operazioni , e fatiche foftenute 
in feruigio della Republica, efponendofi corapgiofarent 
tuttii pericoli , percio l'eleffein Sopraintendente di tuttele 
genti della Cargna 5 ed Antonio Priuli Procurator, e Proue- 
ditor Generale m T:F. che fw poi Dogesreftando compiute 
mente fodisfatto delle nobilifîime cona Îla fing 
lare diuozione verfola Republica, e del valore d'effo, l'a 
probò , e confermò nel medefimo carico nel quale fi dipo 
cost degnamente , che pofcia merito d'effere grandemente 
commendato dal General Barbarigo con lettere fritte & 
Sua Serenita il di 5. di Nouéb.del 16 17.nelle quali efj 
mena , che li Fratelli Antonini di Cafa benemerita e d'a 
fetto se di fede incontaminata , haueano feruito tutto'Lcor- 
fodi quella guerra, fî eranoritrowati a tutte le feZzsoni, 
seano incontrato vinamente ogni occafione d' honore, | I 
niel- 
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niello loroterzo Fratello v'hauena lafciato la vita , co- 
me più oltre divaftiz ondee co'l fangue , e con l'opra hauea- 
no, fegnalando il propriomerito , avanzato grandemente 
la loro fovtunanella grazia del Principe , prefo da cui stutto 
che baftaffero queftedegni effetti del loro feruigio a renderli 
raccommandati alla benigmta ordinaria nel Senato cverfo 
li feruitori benemeriti della Republica, egli nondimeno, 
per fodisfare a fe fteffo , volle portare il loro merito conla 
penna d notiZia di Sua Serena yla quale fupplicana & 
gradire il fuoteftimonio giuffamente efpreffo con termini di 
verità. Perlochel'anno feguente dl 1 3-d'Ottokre con- 
fiderando il medefimo Senato , ch'erano cost degne le quali= 
ta cvalorofeze le condiZioni delmevito di quefto Cauagliere, 
grandemente accrefesuto nella propria perfona, oltre a quel- 
lodella fua benemerita Cafa se del Fratello, c'hauea la- 
fciatola vita nelle paffate occorrenze 5 e[fendefi egli conti 
nuamente fermato alli feruigi della Republica al Campo 
fudetto con afirduita iftraordinaria , e con quel Zelo,e ur 
tn, chanea dimoftvatotn tutte le faZzioni pin principali, 
che perciò meritana con teftrmonto degno effer abbracciato 


dalla Republica, onde prefe parte di condurlo alli di lei fer- 


— wigi con flipendio d'800.Ducati all'anno ed andando in 


Collegio haneffe il luogo preffo a Sua Serenità . Ma non evi 
e[fendoralthora occafione di trama sgliare nello Stato Veneto; 
porche eragia fegnita la pace congli Arciducali, ed haven- 
doegli saftatola dolceZza, che fi gode in ben ferire al fuo 
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Principe, per farfi più habile a poterlo feruirene' bifogni >, 
volle l’anno feguente 16.59.k0n buona graZi4 del mede[ 
mo, andar a cercar la guerra ye trauagliare nella G. 
nia; d'onde pofcia pafsòne' Pacfi baftt , doue furiceuuto m 
Olanda con non ordinarie dimoftrazioni d'affetto dal Cor 
te Maurizio di Naffau Principe d'Oranges se Ziodi quel 
Conte Gio: Ernefto di Naffau ch'effendofi infermato menz 
tre fi trouaua alli feruigi della Republica nella precedente 
guerra del Friuli, era ftato da effo generofamiente accolto 
in Cafa propria dove fino che —viffeli fomminifirò tutti 
quei commodi , che puotenanfi humanamente defiderare 3 
e lotrattò con quella (plendidezza , che li dettarono la ma- 
gnanima generofita del fuo fangue , edimenti fingelari 
di quefto così infigne Soggetto . Sirfermo alcuni met a 
godere la vifta di que’ Paefi trattenuto dalla (omma be 
nignita del Principe Maurizio fudetto ; diffegnando poi di 
partirfi ed incammarfi verfola Boemia sla gl e[fen 
dofi ribellata al Re Ferdinandoz hauea( porche: Di adi 
Saffoniamon valle accettar la Corona) eletto per fuoR eF 
derigo Conte Palatino ; ed intefofi quefto fuo penfiero da 
quell'AlteZza s ben conofcendo ella la di lui nobilifima na 
(cita , e fapendo anche comenella guerra fopr'accennata 
S'haneadiportato generofamente se nelli commandi bauuti 
crariuftitocon fommo honores perciò parueli di ruolea 
prefentare con affettrofifume lettere alli Stati del dett 3 


gno di Boemia l'ottime qualità , e degni diportamenti fuot 
i ac- 
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accio dati lifufferogne' piu nobiliampieghi, che s'afpettaua- 
no d fuoi meriti mom dubitando punto, ch'egli non fuffe per 
diportarfi a piena fodisfazzione d'effi Statise perciò li prega- 
ua, che fi compiaceffero d'aftgnarli qualche principale com- 
mando, fapendo egli sch'effo defiderana d'impregarfi ne 
fuoi ferungi. Con quefta secon altre degne dimoftrazioni 
evolle il Principe Maurizio contracambiare l'hofpitalita 
magnanima ch'egli vfatò hauea co’ Conte Gio: Ernefta 
fudetto ; onde hanendogli refo humaniBime graZie se tolto 
da lui gentilmente congedo , portofti alla volta di Boemia, 
done e[fendoin breue tem po fiato conofciuto di che fineZza 
fufferole doti dell'animo fuo,non affatto efpre[fenelle lettere 


fudette sriffolfeil Ré di crearlo Colonello d'un Reggimento 


di gente d'armi ltaliana , da dower egli affoldar quanto pri- 
ma se mentre preparanafî di ciò fare ; ceco che la Republi- 
ca incominciando a penfare di nuovamente valerfi del di 
lei mimo valore s éd intelligenza militare s con ifperan- 
Za di fruttuofo% e fedelifimo feruigio; e(fendo mafsime le 
fire degne qualita accompagnateda molta fede ; e fquifi 
ta dinoZione cverfo la medefima ; lo-eleffe Commiffario 
della Canalleria leggiera m Terra Ferma : perciò effendo 
fiato d'ordine del Senato richiamatcalla patria ; quindi di 
commiftione dello fieffo fu mandato a VI eneRia da Luigi 
Mocenigo Luogotenente d'Vdine , a fine di douer pofcia in- 
di crasferirfi(\come fece) all'obedienza del Proveditor di 
Terra Ferma perli moti di Lombard,a , doue nella sa 
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fopr'accennata fr trattenne con fodisfaZzione creda 
de’ publici principali Respira fino che fu (pedito al 
gouerno di Crema , a che effendo fiato deftinato , s'eshibl di 
conduruifi immediate , acciò appari[fe in tutte l'occafi 
quella fa che unita ad na iftraordinaria du 
zione s haueua fempre vfatocon gran vantaggio de 
blico feruigio : ma non molto dopo fu d'ordine publico n 
dato adeffercitare il Commiffariato nella Valtellina 
con non minor frutto di quello c'hauca portato in 
l'altre occorrenze , ferub fino s che fur fopiti que' motti 3 do- 
poi quali non hauendo per all'hora occafione di piutraua 
gliarein Italia , di nuono portofsi a cercarla nella Ger 
nia baffa soue fi trouò all'affedio di Breda ,molto b 
duto sed accareZzato cola da’ Principi della Cafad 
Sas, che chiaro conofcenano il merito fingolare di lui. 
guendo pofcia altri rumori in Italia per gl'interef 
Me | fine dell'anno 1628 fu dalla Republica 
chiam dil giorno 12.di Genaro dell'anno feguent. 
dalla medefima ricondotto con l'affegnamento di Di 
1130.almefe. Confiderando pofcia quell'Eccellenti 
Senato che conuenendofi hanere il riguardo proprio 
rito di quefto Cauagliere 3 che nella fleffa carica di Commif= 
fario dio Caualleria s'era (come ho detto) elJercitato prin 
cipalmente nella Valtellina con fomma diligenza ye con 
impiego delle proprie foftanze ; il che fi poteua credere 
tutcania haurebbe fatto in ogn'alira occafione + perciò , 


par- 
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parte y che gli douefferoe[fer affegnare Taffe 20.almefe, 
da effergli pagate fino che ferui[fe in detta carica : nella 

quale effendofi pertutto sl vd di quelle turbulenze dipor- 
Lato con pienifsima publica fodisfaZzione,meritò anche i più 
pieni atteftati di fede se valore, che d Cauagliere fuddito 
dalla Republica far fi puoteffero. Effendofi poi lane 
no 1631. fopiti gli accennativumori di Lombardia , nien- 
ce di meno fi trattenne d'ordine publico mquelle parti fino 
all'anno 1634. c'hauendo fupplicato la licenzadi ricon- 
. durfî alla patria sli fu dal Senato benignamente conceffa s 
per lo che fcriffe Sua Serenita a Federigo Sanudo Luogore- 
nente d'Vdine, c'hauendo quefto Cauagliere con integrità 
pari alla fede se valore foftenuto la predetta carica , non 
era dubio , chele parti ben degne drlus per limeriti proprij , 
e della fua Famiglia, s'habilita(fero & gran pofto della 
publica grazia se cara farebbe fempre riufcita l’occafione 
alla Serenif?. Republica di moftrargli veri fegni di grati- 
tudine in retribuzione delle fue cutiliffime fatiche: onde tut- 
to che la medefima Republica haueffe intenzione di valer- 
î ,occorrendo , dell’opra fuaze di non perder il frutto del 
Suo ottinso fernigio , concorrendo però a confolarlo con lali- 
cenza , commettena al detto Luogotenente , che doueffe paf- 
far feco il più pieno ufficio a nome publico per accertarlo 
del concetto fingolare , che fî tencua della fua perfona . 
L'anno feguente il primo giorno ds Luglio partitofi d'Vdine 
fi condulfe preffo alla perfona del Procurator Zorzi Prowe= 
JM i. a stor 
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fercitarla fuoride' Quartieri y ordinò al, Prouedi- 
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ditor Generalein Terra Ferma ,cheT'haucua impr 
mente richiamato , onde la pronteZza daeffo in ‘ciò 

firata sed effequita can li concetti piu vini del defid 
preftare il fuo feruigio , conla continuazione della 
profe(fata , edifperimentata fua diuoZione s riufcr alla. 
publica d'altretanta fodisfaZzsone , quanto che accrefe 
haueua il fuo merito preffoalla medefima ; com’ efpofe 

Serenita in lettere fcritte a Giorgio Contarini Luogeren 
te d'Vdine , ed allo fteffo Proueditor Generale Z ZI, 
anche comife il Senato , ch'efprimere fi doueffe (eco del g 
do sin che teneuala fua fempre ifperimentata diuoZo, 
e pronteZza in quell'occafione molto ben confermata , per 
lo che doueffe rimetterlocon li foliti Aiutantinella carica 

intermeffa nel ripatriare del Generale y con chele c i 
medefime iftraordinarie erano cvenute.a deffare . . 
l'Autunno dell’anno feguente hawendo il Senatoriftrett 


tor Generale, che doueffe fargli fapere s come fe gli conce- 
deua per all'hora d'andar a godere lcommeodo ; ed il ripofo 
della Cafa, per douerlo pero richiamare in ogni occorrenZas 
e che gli atteftaffela (tima del fuo merito, col gradimen- 
tò-pieniffimo del fuo feruigio . Ritornato dunque alla pa- 
tria , quiur fi trattenne fino all'anno 1642. che perli moti. — 
del Polefine fudarinuouo chramato alla carica snella qua 

le diportandofi con la fua folita iftraordinarta pru denza x 
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© coftantiffima intrepideZza fiv perciò da quel Generale 
agrardemente lodaro il (uo impiego molto rvalorafo se pun 
>tuale, in lettere f critte al Senato 3il quale commife allo ftef- 
fo Generale Jche doneffvratteftarehi la publica piena fodi(- 
faZzione se contenterza confermata nel fuo merito ds lun- 
gamano nelli feruigi fuoi preftati alla Republica , ficuro., 
ch'aggiuftandofi fempre Mina d'efti hanerekbe operato di 
quel'modo%che fuffe ftato conforme allanpublica intenZio- 
né , che” fempre preniffima hauerelbe hauutadi confolarlo, 
e confermarli teflimonidi ffima ye di graZîa: ma e[fendo 
pofcia tranagliato da certa accidentalindifpofizsone,chiedè 
licenZa al Senato di portarfialla cura di quella ; per lo che 
concorfela benignita publica altretanto cvolontiervalla per- 
miffione dicio quanto fonte con difgufto la combattuta vat 
falute > però tmpofe al Prouedstor Aluife Tiepolo, che: 
il mefe nel quale ricercana, doneffe affentire alla detta li- 
cena, onde poteffeva[ficurarfi dell'affetto, e gradimento 
pabhico 3ds che gli ne doueffe dar notizia per quelle vie, 
che ftimarohaueffe pr proprie: Ribanutofî, poi dalla pre- 
detta infermità , l'anno feguente 1644. fu fpedita con af- 
foluto commando ‘foprazo00»Fantize 6. Compagnie di 
Canalleria al fernigio del. Duca di Modena all’hora colle- 
gato con la Repubkica ; infiente col Gran Duca di Toftana, 
eco Ducadi Parmania efendofi de nuouo infermato a 
Rouigo menteera in cviaggio per effeguite i publici com- 
mandi , impetrò dal Senato nuonalicenza di ripatriare per 
e i ka ca- 
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curarfi anche di quefa infermità . E(fendo in tanto feguita 
la pace in italia, hebbe la Serenifitma Republica 
occafione di guerra per labarbara ingiuftiftma inu 
de' Turchinel fuo Regno di Candia ope lo che fu cofti 
in grauiftime vrpenze di fpefes pero defiderando egli di: 
qualche fegno ; che la di lui fomma diuoZione foffe via 
anche ne gli effetti , com'era nel fuocuore se come fu fem- 
pre fino all'ultimo fpirito ; offerfe alla medefima Republi- 
ca Ducati 50. correnti almefe fino a guerra finta : di è 
Sua offerta Girolamo Giuftiniano all’hora Luogote 
d'Vdine ne diedecon lettere efpreffe amifo al Senatoze 
quale hebbe in vifpofta , checon “vero contento s'era1 
gradita a maggior fegno sed abbracciata la fuderta 
tanea eshibizione , ch'era nteftimonio cofpicuo delle 
fede, e diuoZione autenticataranche in altre grani occa 
Ze sonde li commife che doueffe fignificargli la grata 
moria s che'l Senatoera per conferuare con pari difpofitifit- 
ma cvolonta , ed affetto alla fuadegna s benemerita pelfo 
nasecafa. Durantedetta guerra sche pur tuttauia mere 
delita anche fino al prefente fi fa fentire, ful'anno 1646. 
dalla Republica deftinato ad effercitare il Commiffartato 
Dalmazia,e fubito c'hebbe di ciò riceuuto l'ordine , s'inca- 
mino con tutta prontezza al enezia per Iui perfonalment 
riceuerei public: commandi , Ada il Canalter Angelo Co) 
raro all'hora Proweditor Generale dell'avnar Venete nel 


Friuli ,chel'afiftenza qui diquefto Soggetto fapeva. 
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grandemente neceffaria, volle per 1fcarico fuo rapprefen- 
tare'a Sua Serenita la lontananZadi lus nelle congionture 
d'all'hora riufeir d'ifcontento ronsuerfale ; effer egli pratti- 
chiffimo del Pacfe , pieno d' adherenZe ye di credito , ama- 
to da tutti 3 e capace all'occafioni certo di render notabili(fi- 
mo feruigio a' publici intereffî srequifiti , che ne' Soggetti 
foraftieri ybenche di valore jnon farebbero fiati così facili 
ad incontrarfi, e che hauuti in confideraZione dalla fapsen- 
Za publica, valfero a trattenerlo a Venezia, oue hebbe l'in- 
combenZa d'aftiftere con'altri principali(fimi Soggetti alla 

fortificaZione del Lido , tl s'hauea qualche timore , 
ch'anche per quella parte non haueffe a farci (entire la fua 
barbarie il feroce Ottomano. Però vedendo egli crefcere 
per caufa della detta guerra giornalmente le (pefe alla Re- 
publica, pofponendo ogn'altro più auantaggiofo acquifto:, 
accio fempre piu chiara appareffe la fua dinoZione verfodi 
quella, l'anno 1647. alli 27.di Nouembre esborso effet 
timamente Ducati 10000. in follieuo di cost graui difpen- 
dij, onde in retribuZione di quefta fuacosi generofa aZzio- 
ne , fu conG aio inueftito d'un quarto della 
Contea > e Gaftaldia di TolmeZzo s che s'eltende Sopra 
154.Villementrala Cargna, contutte le di, autorità; 
entrate de’ Cenfi | Liuclli, DaXio della A4uda, PorZioni , 


“% Condanne at, altri utili a quella fpettanti per il detto 


quarto 3 €] ci o de glualtri tre fate imuefste tre altre Fa- 
miglie , lequali pur 'all'hora haueuano fatto l'esto fo di 
î Du- 
\ > . 
\ 
(N 


a 


\ È 
\ -. 





















38. Vdinellluftrata. 
Ducati 30000. Efendo poi gionto all'eta d'anni 64. 
quali necontaua 40. di feruigio ,trouandofi moleftat 
granifime indifpofizioni , per le quali reftana inter 
fia fempre ardentifima prontezza in effeguire è pa 
commandi , rifolfe di comparire in Senato sed ui efpr 
re, comela fua vita era ridotta a pendere da’ rigori 
d'una fenerifima regola di viuere, eda (pefi se conti- 
nuati foccorfi di rimedij , da’ quali indebolito e-confium- 
mato , era refo inhabile Atramagliare , ani necefittofo di 
quiete ; pero (pontaneamente rilafciana 1 publici ftipendij 3 
ch'erano di 200. Ducati almefe ricordando , che con qu 
fti fi puotena leuare un Reggimento di quafi 500, F. 
Italiani ed efon'haurebbe fatta lalenata, fe quel'm 
che gl'interdicena il feruire ynongls haueffe impedito: 
quefta fonZione 5 foggiongendo , che fe fi foffero con 
imm cosi fatto impiego, fi farebbe confolato in qu 
‘ultimi giorni fe non puotena feruire conla perfona , 
ire con Ù; flipendij ,d'hauer fatto la fua impotenZa oper. 
eche la neceftita della fua quiete haueffe dato il moto al 
l'altrui operazioni nailitari : intanto fe il fuo corpo erat 
guente s non haurebbe languito masla fuadiwozione; 
rebbe paffato queft'e[fempro della fua fede ne’ fuoi pofter 
quals fi baurebbero fatti conofcere difcendenti della fua 
miglia non tanto perlo Sangue degli antenati , quanto) 
la venerazione immortale alla Macfta di queft'Impot 
Sempre grande fempre felice. Perorwdite quefte efprefffoni 
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daque benignifiimi Padri , confiderandoe(fi il longo ferui- 
gio , che quefto Soggetto baueua préftato in ogni piu difficile 
occorrenza militare > fempre con frutto se convileuante pu- 
blico vantaggio, e come hauea riportato con la virtu 3 e con 
L'opera fua 7na fomma benemerenza preffo alla Republica, 
cost all'hora fi ritrouauano giufte le fue riuerenti ftanze, ed 
s motiui vapprefentati dell'era auanzata , e dell'’indifpofi- 
zioni grauiffime ; che l'afflicenano , neceffitato pero a ripa- 
rare alle medefime , ed a goder quiete > denennerobenigna- 
mente d concedergli il refpiro , ed a folleuarlo d'ogn’ebligo 
della perfona , con pieno aggradimento infieme della diuo- 
zione se generefita dell'animo fuonelrilafciare i publici fti- 
pendij : conche e conla certezza , che doueffero reftar ricono- 
feiuti gli effetti fempre contribuitidi cvalore s ed'ifperien: 
Za, haueffe é rimanere confolato della fuma, che fiteneua, - 
e del merito, c'hauea adornatola fua Cafa appreffola gra- 
zia publica. Caricodunque di meriti non meno, cheag- 
‘granato d'anni fî porto confolato alla patria per quiui fini= 
re (come fece) conmaggior quiete il rimanente della fua 
evita 5 onde tall'hora pafcendo l'anima di diuoti efferaizsj, 
e tal'hora follenando la mente ne gli fludi di varie fcienze , 
nelle quali fu verfati(fimo , (pecralmente nella Matema- 
tica 3 in tal guifa fempre operando, traffe la maggior parte 
de' giornifuci.La fua pietaze la (va religione fara mai fem- 
pre predicata nella Citta d'Vdmne, poiche viuendo hebbe 
Sempre aperta la mano per fouentre la ponerta con Po 
i î i . ele- 
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elemofine , e morendo fe dagli heredi diferrare gli forigni 
per benificare congroffi legati t luoghi pij. Neltra 
con tutti fempre affabili(fimo, ma con l'affabilita he 
ffacrona fomma granita accompagnata da vnan 
ma prefenza , che a tutti lorefe “venerabile. Fu 
giudiZio ne gli affari politici > e ne' Cauallerefchi x 
compitiffimo ; onde non meno da Principi , che da Cana- 
glieri prinati fu egualmente ed amato, e fumato . Di gue- 
fe 3 e d'altre infinite doti fu dalla natura infignito sonde 
giuftamente dire fi può uno de maggiori Heroi , che fiano 
vfciti daquefta Città , nella quale mancò finalmente di 
evita con cvniuerfale cordoglio della med:fima l'anno. 
1657.alli 16.d' Aprile se fu fepoltoinS. Francefco della | 
Wigna de’ Padri Minori Offeruanti con l'Elogio, che fegue.. 
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Ha lafciaro manuferitta l'Hiftoria dell'vitima guerra 
del Friuli, ela Seconda Parte delle fue Rime ; oltre 
amolt'alere 3 che dopol'impre(fione della Prima Parte pu- 
bl:cdegli in diuerfi tempi alle fampe , le quali tutte fono fli- 
matifirsze da chi few'imtende . 

ALronso Belgrado fu Giureconfulto , ed Affe/- 
fore de' piu celebri del fuotempo: portò vanto d'effere Sog- 
getta di gran maneggio , e Giudice di non finta Giuftizia, 
edi vita integerrima. Quefti dopo bauer confeguito più 
d'una volta tutti li maggiori honors,che fol difpenfare a' 
piu benemeniti Cittadini la Citta d'Vdine , e dopo hauer ef- 
fercitato diuerfenobili(fime Affeforie in molte delle prime 
Citta dello Stato Veneto in Terra Ferma, lafciando da per 
tutto di fe honoratiffima fama ; c[fendo finalmente nel 
1593.Vicario di Lonardo Mocenigo Podefta diTreuigi, 
nella qual carica haueua iui ferusto anche Santo Veniero 
nel 1590. quella Citta liprefe affetto cost grande , che de- 

fiderò, che continuaffe anche il feguente Reggimento ; il che 
non puote egli fare, ya pafsodi quefta a miglior vita 
quell'anno fteffo sonde li Trimigiani dolenti pianfero la fua 
morte, e nelle fianze del Vicariato fecero di lui publica, ed 
honorata memoria . + 

ALronso Figliuolo:di Francefco Bettuffi fuCa- 
magliere di (pirito oltre modo cviuace > onde fi diede nel più 
bel fiore della fua giouaneZza all efercizio dell'armi ; de- 
dlicandofi al fernigio di quefta 5. crono d'età 
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d'anni 24)l'anno 1614. che pafso primamente in Lom- 
bardia per li‘moti del Monferrato, e dopo fi ritrouò anche ìn 
altre guerre, rielle quali tutte fi. diportò cvalorofamente » 
Quindi effendo ceffate l'occafioni di quefte , ed e[fendo defi- 
derofo di continuare nel medefimomeejtiere , fe ne an docili 
Germania in tempo; che la Macefta dell'Imperatore F erdi- 
nando Il, guerreggiaua con li Suedefise cola egli helbe cavo 
po d'interuentre in molte fegnalate faZzioni , come im effet- 
ti fegniyma particolarmente nel famofo conflitto di Lurzeny 
in cut effendo rimafto combattendo prigione de gl'inimict 
gli riufcè di liberarfi con am'ingegnofiffimo firatagemma 5 
. edbauendo militato in quelle guerre con cariche,e pofti mol- 
roriguardeuoli, merito poi eZiandio quello di Luogotenente 
Colonello da effo nobilmente foftenuto per lo corfo di piman= 
ni,che cola fi trattennese fe avebbe certo falito a dignita mag=- 
giovi , fe per altriviguardi non fifufferifolto di riuenire alla 
atria’; doue finalmente venne a morte l'anno 1660.6 fu 
fepolto nella Chiefa di S.Pietro Martire . 
ALFonso F igliuolo di Gio: Nicolo de’ Signore 
d'Archno, famiglia antichiffima, difcefa ( ecendo alcuni) 
dal Sangue Regio di Croazia 31n Segno di che fno al giorno 
prefente porta inquartata nella fua Infegna ; overo:Arma 
anche quella di quel Regnò., che forio gli feacchi bianchî se 
roffi s a quali oltre a’ tre cani, ‘infegna del Caftello a 


cano; gia detto Tricano , ha anche aggionto È Aquilad'oro 


Òò 
in campo aZirro; infegna del Patriarcato d'Aquileiasindi- 
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cando perciò lecariche confpifene di Marefciallo, e Confal- 
lontero del medefimo Patriarcato ych'erano bereditarie an- 
ricamente della medefima Famiglia . Alfonfo dunque da- 
tofi di growanettoall'effercizio dell'armi ft fe conofcere non 
men valorofo Guerriero, chequalificato Cauagliere ; onde 
hauendo prefo l'habito, eda: Croce di Rodi , Cauaglierato , 
c'hor di Malta.s'appella } sincaminana al conquifto di 

grandi honori inquella nobilifima-Religione servi farebbe 
anche afcefosfe non venina: preuenuto dalla morte , che lo 
eftinfe mi Citra vecchia l'anno 152.6. su'l fiore delle fpe- 


rabite,e de gli anni seffendo ih Viaggio per ventre alla pa- 


tra per affari domeftici molto importanti. Viuono hora di 
quefta Famiglia Rodolfo , e Bortolamiofratelli, quello Ca- 
nazlierese Commendatore, equefto Cauagliere della mede- 
fimd Religione di Malta ; ambidue quantunque gionani , 
però densolto fpirito, e che danno fperanza di riufeita cor- 

rifpondente alla nobili(fima toro nafcita . 

+ AtvarottO Bertolla fu Adedico raro è e Fi- 
lofofo fotriliffimao 3 perciò foprarogn’altro di quefta nobile 
profeffsone conofciuco, e ftimato'a' fuoi tempi e nella Patria, 
efuori, hauendo con belli(fime proue dato faggio della fua 
gran dottrina, e valore, com'altri Scrittori ampiamente ne 

fanno fede. Mancò di vita Vdine il di 7.di Marze 
del è 532<eladi lui Cafarars'eftinfe im Giacomo Dottor di 
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mi ,c'hauefe l'infigne Religione Domenicana a’ fuoi diyfu 
Vefcouo di Crota Citta dell'Albania , alla qual dignita fi 
promofso l'anno 13 34-da Papa Giouanni XXI del 
la Famiglia dall'Ojsa Caturcenfe Francefe, che fu grato 
riconofcitore de gli huomini di merito: gouernò egli quella 
Sede conraro effempio di Religione Catolica, e viffe con no- 
me di Prelato molto zelante dell'honor di Dio. 

ANDREA de’ Contidi Polcenigo,edi Fanna, Caua- 
gliere di nobiliffimo Sangue sli cui maggiori furono Auoca-. 
ci della Chiefa di Belluno in quella guifa, che li Contidi 
Gorizza erano della Chiefa d' Aquile:a,ed al tempo del Do- 
minio temporale de’ Patriarchi haueano proprie habitazioni 
nella Citta d'Vdine ; e portauano titolo anch'effi di: Nobili 
liberi : ferut quefto Soggetto con cariche cofpicue a Leopoldo 
Duca d'Auftria,il quale fece gran conto non men della fedez 
che del valor di luis onde hauendo la Republica Veneta do- | 
natola Citta diTreuigi l'anno 1381. al medefimo Leo- n 
poldo, venne quefti perfonalmente d prenderne il poffe[fo im 
hralta e nel fuoritorno per Vienna cvi lafciò al gouernodi 
detta Citta con titolo ds Podefta Gualtier Pertoldo de':Sin 
guori di Spilimbergo, dicui piu oltre diraffî , e dopoluicvi 
coftitui nella medefima carica quefto Cauagliere , che per 
nome dello fteffo vn'anno intiero felicemente lareffe. >>. 

Anpreia Figliuolo di quel Dottor Groyanni Adone. 
ticoli , che più oltre fara nominato , fù di Famiglia che per 
l'antica fua nobilta deue effere ftimata eguale a qual: altra 
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fe fia snon'dirodel Friuli, ma ditutta l'Italia , banendof 
fatta nominare ne' fecoli antepaffati tra le più nobili 3 e po- 
tenti di quefta nobilifima Prowinzia sonde fi ha che fino 
gia soovepiwanni fuffe principal fautrice della faZzion 
Gibellina in Verona, della qual Citta n'helb'ella an tempo 
l'affoluto dominio ; ma foprafatta prima da’ San Benifa- 
zj se pofcia dalli Scaligeri fuoicontrarij , leuata di quella 
firituronella Citta d'Vdine l'anno 1324. e quiui fermata 
fino al giorno prefente nobilmente fi conferua .. D'effa dun= 
que n’rufer Andrea fudetto Dottor di Leggi flimatiffomo a' 
Suoi di sil quale , pereffere di gran maneggio nelle cofe di 
Stato, l'anno 1385 .fu dalla Citta d'Vdine per affari mol- 
torilenanti (pedito Ambafciatore adVrbano V/.de' Pregna- 
ni Napolitano Sommo Pontefice je ritornando da quella 
Ambafciaria pafs0 per Venezia, e[fendo all'hora Doge An- 
tonto Veniero, che con fue lettere date il di 10.dì Felrato 
del detto anno lo accompagnò ; eraccommando caldamente 
alla Citta d'Vdine,dandogli citolo di Nobilis, & Sa piens 
Vir, non folito darfi da quella Serenità , che a' principali 
Senatori della fa Republicasanche fino algiorno prefente . 
Nel 1386. alli 12. diNouembre fu creato Vicari Gene- 
rale del Patriarcato d' Aquileia da Ferdinando Patriarca 
Gerofolimitano , che come Legato Pontifizioali’hora reg- 
Lena quefto Principato Nel 1388.il di 5 .d'Ottolre confe- 
gui la fteffa carica anche da Giouanini figliolo del Ducadi 
Morauia Patriarca d'Aquileia 5 tra'l quale , n CA 
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d'Vdine cvertendo differenze moltorilenanti l'anno 1392» 
fa da ambele parti eletto Giudice arbitrario il fudetto Doge 
Veniero 3 onde andò egli per la Citta Ambafciatore è 
quella Serenità , dalla quale fu il ritto giufiamente decifoa 
fauore della medefima. Edeffendo fucceffo nel Patriarca» 
toa Gionanni {ndetto Antonio Gactanoyil quale fu poi Cai= 
dinale, li conferi anch'egli la predetta carica di Vicario Gea 
merale il giorno undecimo ds Maggio del 1396. &hfa 
confermata da Antonio Panzarino , che parimente fu.(co- 
mne feriueraffi a fuo luogo) Cardinale , e fuo Saccefore nel 
Patriarcato l'anno 1402. e perquefto fu anche Ambafcia= + 
tore al Concilio Generale celebrato in Pifa l'anno 1409+ 
come l'anno 1400.era flato per quello alla Macfta.del= 
PImperator Roberto . Dalle quali cariche da lui degnamen= 
te confeguite , e nobilmente foftenttefi può chiaramente co- 
nofcere di qual temprarvi fuffero le fue qualità, ed in quale 

ftima eglsvineffe nella fua patria jnella quale finalmente 
venendo a morte fu fepolto nel Duomo nella Capella di. 
SNicoli, doue è pofta l'antica fepoltura della fua Famiî= 
glia. : | Ù i A] 

AnpreA II. Aionticoli Dottore non men perito 
nelle fagre lettere , che dotato di fantiffimi coftumi 5 onde 
vacando il Vefconato di Caorle per la morte d'Antonio de. 
Caturchi Domenicano , che prima era Wefcouo di qu ella. 
Chiefa, Papa Eugenio IV. Condolmiero Veneto lo\promof=. 

Sed quelVefconato il di 14. di Maggiodel 1431. dal 
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quale Pofcia ilozlorno 6. di Settembre del 1434. lo fieffo 
Pintéfi e Daffonfe agnello di Foffombronenell'Vmbriady 
e mentre per. gl'interefti della Fede Catolica molto s’ affati- 
cauaviel Generale Concilio di Bafileia il di a.9. d'Ottolre 
del detta anno }lotrasferi da queftoal Vefcouato d'Ofimo 
nella Marca d' Ancona y nel quale cviffe con gran concetto 
di fantita finto all'anno 1454.checon gran doglia di chiun- 
quelo conobbe manco di anta ye fu fepolta.nella Catedrale 
di quellaCitta . > Va, 

AnDbREA Fegluolo di Lonardo Tritenio, e di Ca- 
terina Orto Famiglia nobile della Republica Veneta , nac- 
que l'anno 15386 fidiedefinda fanciullo ccu molto fpi- 
ritoa gli fiudisondeeffendo vfcito da glianni più teneri, 
dopo hauer fcorfo felicemente la Grammatica nella patria , 
fu dal Padre mandato allo Studio di Padoua , doue l'anno 
1560.allr1 2.di Luglio riceue cen fra gran ledela Laurea 
del Dottorato nelle Leggi Canomche da Francefio Manti- 
ca fuo Conerttadino  ch'all'hora publicamente efpeneva le 
Jftitutioni Cefarce in quel Liceo, e pofcia fu Cardinale, co- 
me fcrinerafti a fuo luogo : ed alla o. dello fteffo mefe la 
confegnt anche nelle leggi.Cruili daTiberio Decrano pari= 
mente fuo Concittadino famofiffimo Profeffore del mede- 

fimo Licco di cuianche avfuo luogo fene ragionara .. Ki- 
tornato alla patria s'applico con tutta aftidurta all'effercizio 
dell'anocare sond'in breue fi fe luogo fra i miglicro Amocati 
di quell'età 3 per loche effendo (parfa del di lui rvalore la 
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fama anche fuori del Friuli il Cardinal Chriftoforo Ma- 
druZzi Vefcouo; e Principe di Trento creato: Gouernator 

di Spoleto Citta antichifima dell'Vmbria da Pio VW. de 

Ghuslieri Alefandrino Sommo Pontefice , lorvolle per fuo 

Luogotenente nel Gouernodella medefima Citta 5 nella 

quale fe folennemente l’ingreffo il primo giorno di No- 

uembre del 1 566. e portofsi coss lodeuolmente in quella ca- 
rica , che poco dopo meritò d'effere da Sua Santità creato 

Protonotario Apoftolico , e l'anno 1574. confegui unCa- 
nonicato nella Adetropolitana d'Aquileia da Grouanni 
Grimani Patriarcayeffendo per dottrina,per bonta di vita, 

ecandidezza di coftumi molto ben conofciuto da quel Pre- 
lato. L'anno pofcia 1582. hauendorinonziatoil predet- 
toCanonicato a Marzio AndreuZzi fuo Nepote di Sorellay 
che poi fu Vefcouo di Traù, come piuoltre fi dira ; fi col 
dell'habito de' Chierici Regolari Teatini, nel quale dopo ha- 
uer alquanti anni viuuto con grande effemplarita di coftu- 
mi mori finalmente nella Citta di Cremona sed ini fufe 
polto nella Chiefa della fua Religione . 
AnpREOTTO Andreotti cvnode gli antichi Autori 

di quefta nobil:fima Famiglia, che per diuerfi fecoli " 
fioritoin Vdme tra le primarie ; e fintin Antonio Andreot- 
ti giacirca 100. anni. Fu Cavagliere di gran fenno sedi 
molta riputazione,le di cur rare qualita furono ottimamen= 
te conofciute da Volferoo Volchero d'Ellembrechifcharcher 
Bauaro Patriarca d'Aquilesa , quando l'anno 1212. f 
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Peleffe per Confegliere nel Patriarcato infieme con alcuni 
altri Nobili del Paefe che co gl'altri deputati dal Parla- 
mento foftenne pofciatutti li negoZij piu emergenti di que- 
fto Principato .. 

Anprevzzo Figliuolo di Mainardo de Signori 
di Vill’alta rvalfe molto a fuoi cempi nel meftiere dell'ar- 
mi s onde l'anno 1381. hauendo gl Vdinefi armato efferci- 
to contro il Cardinal Filippo Alencanio Francefe nato del 
Sangue Regio di quella Corona se controli di lui Collegati , 
percioche egli haueua hauuto il Patriarcato d' Aquileia in 
Commenda da Papa Vrbano V1.de® Pregnani Napolitano, 
e difegnana di venirne al poffefo sma effi come fedelif= 
Sinn: difenfori del medefimo Patriarcato , negandogli aper- 
tamente tal cofa , e coftantemante PROPIO alle fue for- 
ze s oltre à molti altri Nobili Cittadini ye foraftieri a' quali 
diedero carico di commandare nel loro effercito , affegnaro- 
no anche a quefto Cauagliere il commando d'una Com- 
pagma di gente d'armi, can la quale hebbe occafione di far 
maggiormente fpiccare il fuo valore come pofcia in di= 
uerfe faZzioni felicemente fegui.. 

AnGeLO d'Vdine, Monaco dell'Ordine nobie 
lifimo di San Benedetto , fu Soggetto molto letterato, 
ed infignito di tutte quelle più defiderabili qualita, che 
firicercano in cun vero Religiofo 5 onde meritò d'effere 
creato Abbate Lerinenfe nell'Ordine medefimo sed e[fen= 
do molt’anni effemplarmente rvinuto in quella dignitày 
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mancò finalmente di vita l'amo 1594. LR 

ANNIBALE Emiliano Soggetto ; ch'(fendofî ime 
piegato ne' fuoi piucverd'anni nell'effercizio dell'armi svn 
quello riufeo mirabile ; onde pofcia ferul con buono ftipen, 
dio molti luftri per RE di gente d'armi a quefta Sed 
renifima Republica , che l'hebbe m gran concetto di milita2 
re brauura 5 e perciò fe fempre molta ffima di lui. Viue- 
uadel 1568. 

ANTZIO Figliuolo di Giacomo Frangipane de' Sim 
gnori di Porpeto,e Tercentose di Medea Figliuola di Bene- 
detto de' Signori d' Attimis , Canagliere,ch'ancor giouanet= 
to moftroft e co'l nome , e con l'operazioni rvero' difeen- 
dente de gli antichî' Anizij Romani 5 poiche effendo 
fommamente bramofo d'apprenderela vera les. 4 
litare , fi porto l’anno 1648. alle guerre di Fiandra in fer 
uigio della Catolica Maefta di Filippo IV. her regnante 
doue dopo c[ferft ben 1ftrutto m quella fotto la direzzsone del 
Colonello Giulio Antonio fuòZt0 , all’hera Governatored 
Franchental., di cus più oltre fi: ferinera , dallo fte(fo heb 
carico di Capitano d'ana Compagnia del fuo Reggimei 
delquale pofcia jin affenza del medefimo ; fa anche’ 
uernatore se fi farebbe infallibilmente ananzato a piu fu 
blinsi honorî, fel'anno'1 65 3. dopo 9. mefid'=via molto 
rigorofa Campagna y now fu(fe troppo intermpeftisià ; 
mancatodi vitarn Claramonte Città della Prominziaa 
Sciampagna in Franza. Adi, «0 
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ANnTONTNO Zigliuolo d'Andrea Antonini se ne- 
pote di quell'Antonino , che primo di quefta così nobile pro- 
Sapia venne dalla Germania a fermarfi nel Friuli fino 
l'anno 1308: dalla quale fano per ogni tempo fciti Sog- 
gerdi chiarifima fama , militò nelle guerre de’ fuoi 
tenspi con nor,:. di brauo guerriero se particolarmente in 
fernigio di AMarquardo di Candech Barone di Blonchingen 
Tedefco Patriarca d' Aquileia , con prove tali sche meritò il 
grado , all'hora grandemente ftimato, di Caitaglieve Aura- 
tosmadizio manifefto non menb di merito , che di nobilta an- 
che via quel tempo molto ben conofciuta. Viuenanel 1370. 
ANTONINO LI Figliuolodi Daniello Antoni 

de’ Signori di Sacilletto. GiuridiZzione F eudale della 
quale fut ueftita quefta Famiglia dalla S erenifima Re- 
publica Penéra lannò 14915 dh Feltara figlinola di 
‘Gionanti Houero de Signori di Duino yfu Cavaghere , che 
fezuendoil genio natio volle anch'egli apprendere fino nel- 
la fuangionaneZza ih mefitere dell’armi ; onde portatofi 
Aueptyrigrein Franza fe cgla amerauiglia rifplen dere il 
fuovalore in quelle guerre : indi palfato riélla Fiandra ed 
hanendo ariche'in que’ Pacfî molv'annia proprie fpefemi- 
litato , s'auanzò co’ fuot ‘meriti al grado di Capitano: ma 
-pofcia efendo andato in Croazia, trouofst cola all'affedio di 
_Canifazediui.,'perli difagi patiti 3 contraffe vna mor- 
«tale infermità ,.con, la quale vitornato alla patria, quiut 
l'anno 1602. mancò dicwita ye fil di lui cadauere fepol- 
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coin «un depofito nella Chiefa di S. Francefcodella Vigna , 
doue ha ripofato fino già pochi anni; che d'indi fnlenato, 
e ripofto nel nuouo fepolcro della fua F amiglia,fituatonella. 
Capella di Sant’ Antonino fabricata dalla medefima nella 


I 


frelfa Chiefa. Sopra l’accennato depofito v'era Scritto nel 

muro l'Elogio, che fegue: 
D. O. M. 

GENERE, ET FACTIS CLARO 

ANT.ONINO ANTONINI, 
CVIVSFORTITVDO,ET MAGNANIMITASSEMEL, 
ATQVÈ ITERVM INTER GALLOS, 
ET BELGAS MAXIME' ENITVIT. 
POST CANISII OBSIDIONEM, 
IN QVA MORBYVM CONTRAXERAT, 
i )' INTER SVOS OMNIVM ORDINVM 
».'* © © LACRYMISFVNCTO." «Ml 
‘FRANCISCVS FRATER MOESTIS > 

Le; P.. - 
| MDCIL ul. 
‘n ANTONINO Zderiano fi cnolde ph rari Gia 
“Tonfulti del fuotempo s'edoltre l'effere eglinellà fciena le- 
gale verfatifimo , fu anche dotato d'rona Profondifuma. 
“Imtimoria sed'una così purgata eloquenza 3 e coste 
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giudizio, che nellecaufe Criminali pochi pari hebbe a° fuoi 
di. FuduecvolteGiudice della Regione di Cadoro , doue 
lafcio di fe in que’ popoli vn'ardentifiima brama per ls 

Suoi ottimi diportamenti vfati in que’ reggimenti. Viffe 
del 1580. 
Antonio Figlinolo di Nicolò Baldana gia Fa- 
miglia nobiliffima in Vdine , quiui venuta da Parma in- 
torno a gl'anni di Chrifto 1300. fu Dottor di Leggi di 
gran giudizio sedi profondo fapere in quella profefsione ; 
per lo che viffe in grande ffimaze riputazione in molte delle 
prime Corti d'Europa. L’anno 141 5. Sigifmondo Re de’ 
Romani , che poi fu Imperatore lo creo con difcenderti ma- 
Jchi un perpetuo Conte del Sagro PalaZzo Lateranenfe per 
molte fueriguardenoli qualita efpreffe nel privilegio dato in 
Coftanza alli 10. di Giugno del detto anno ; concedendogli 
facolta di crear Nodari e Giudici crdmarij , di legitimar 
ogni forte di baftardi sed altre prerogative nel medefimo 
ampiamente defcritte . Portoftv diuerfi anni dopo nella 
Corte di Roma fotto:l Pontificato d' Eugenio IV.Condol- 
miero.lencto, dal quale efeudo molto fauorito , fu anche 
dichiarato Senator Romano. Fu pofcia Sindico Maggio- 
redell'Vmbkria Vicario Generale ye Giudice del Malefi- 
cio di Pifa, ed Oxatore de’ Principi d'Vrbino appreffo il 
Sommo.Pontefice sed altri Potentati d'Italia . : 
ar Antonio Figliuolo di Nicolò Belerado, fu Giu- 
reconfulto anch'egli nom meno per fama , i per svalore al 
pari 
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pari de’ piu infigni chiaramente conofciuto , e flimato alfao 
tempo s onde merito, che d'effo ne fuffe fatta honorata men- 

sone anche dal gran Paolo da Caftro ne° fuorConfigli. Efe 
pon perla fua Citta dinerfe Ambafciarie alla Serenifi= 
ma Republica , con fommo honore di luize con fodisfaZizii 
ne vniuerfale de’ fuoi Concittadini s preffo a quali ilfe 
Sempre in communconcetto di Soggetto di gran vaglia. 
Fiormuanel 1450. + 

ANTONIO Figlinolodi Luca Bellone, fu Sogget 
to , che nella nobil’ arte della Notaria hebbe pochi ,ò nun 
paria fuoi di s ondemeritò d'effere eletto a fcrinere gli atti 
del Conuento lungamente agitatoim Trento per cagion di 
confini tra la Sereniffima Republica Veneta da v:na pa 
e l'Auguftiffima Cafad'Auftria dall'altra : fun olneace 
curato ye fedeli[fimo inueftigarore dell'antichiadella Pi 
tria anZi tale sche la cogniZione delle cofe antiche , pe. 
parere di nsolti , interamente fi deue alla fola di lui dilisen- 
Za. Vifedel 1530. , 

AntONIO Bredo, Famiglia di nobiltà già cono 
Seiuta in Verona, d'onde per le faZzion fi portò ad he 
inVdine fino fotto il Patriarcato di Pagano della»Torre 
intorno a gl'anni di Chrifto 1324. e che già molb'ann 
Seftinfe anche in quefta Citta , fu Dottor di Leggi pe- 
ritifimo se per tale riputato anche da Papa Eugenio IV, 
il quale conofcendolo di confcienza non men'incorroti 
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doue lafcio di fe chiavifimo nome . Viffe nel 1456. 
AntoNIO Figliuolodi Bernardino del Merlo, no- 


— bile;ed antica Famiglia inVdine , confecutcon (ua eran 
3 44 3 Ò ò 


lode la Laurea del Dottorato in ambe le leggi nello Studio 
di Perugia l'anno 1513. effendo chiufo per le guerre di que’ 
tempi quello di Padoua , che non s'apri dall'anno 1509. 
fino all'anno 1515. e per effer Gentilhuomo d'incompara- 
bile prudenza 3fu quell’anno ffeffo eletto Podefta d'Frbino 
da Francefco Maria della Rouore Duca di quello Stato ; 
onde hanendo con grandifima SodisfaZzione di quell'Al- 
rezza, e di que’ popoli effercitato quel Kesgimento, fe ri- 
torno alla patria ye quiui dimoftrando ben (peo ne' publi- 
ci arrenghi la fottigliezza del proprio ingegno , accompa= 
gnata da vn'eloquenZa raffinaniffima, s'acquifiò nome 
di non men facondo Oratore s che di fottile Giureconfulto, 
Mori l’anno 1560. e fu fepolto nella Chiefa di S. Fran- 
cefco interiore de’ Padri Minori Consentuali , 
ANTONIO Zigliuolo di Benuenuto de’ Signori di 
Maniaco fu Gentilhuomo di Famiglia per antichità ri= 
guardenole 3 e de' più efpeiti e valorofi nell'armi , che mi- 
litaffero a’ fuoi tempi. Ful'anno 1365. Podefa di Porde» 
nome nella Patria per lo Serònif®.Duca Alberto d'Auftria , 
a cui ferus longotemposn oltre. uobiliffime cariche, viuen- 
do in ftimamon ordinaria appreffo di quel Principe, che per 
le fue nobali qualita gli porto non poca affeZzione e 
| Anronto Zigliuolo di Damiano de' pal di 
ers 
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Pers fu Cauagliere d'antichiffîmo se chiari(fimo fangue 3 
commune con quello de’ Signori di Varmo di fotto, e di 
Varno di fopra s ed originario della Citta di Ranenni 
d'onde porto/fî quefta Famiglia ad habitare nel Friulian 
che ananti larouima d'Aquileia ; ed oltre lttre preaccenna 
ri Caftelli ne poffede anche molti altriin diuerfi tempi mella 
Patria , che pofcia variandole cofe del Paefe peruennerom 
mano d'altri Padroni. Antonio dunque corrifpofe con la 
virtu Cauallerefca alla Nobilta della nafcita 5 onde nelli 
incurfiari , con le quali nel 1478.79.e87.liTurchi bar- 
baramente infeftarono quefta Regione , commandando egli 
con titolo di Colonello advna parte dell'Ordinanze delli 
medefimazin tutte le fazzioni valorofo guerriero eg 
Socampione fi dimoftrò , per lo che meritò con applaufox 
mune anche la lode de' publici Rapprefentant:. 

Antonto II. Figluolodi Girolamo de' Sig 
di Pers, e di Luorezia Figluola di Soldoniero Solda 
antica Famiglia Vdinefe , quivi paffata ad habitardl 
renze auanti gl'anni di Chrifto 1:3 00.fà Soggetto per 
te qualita de’ piu riguardeuoli del fuo tempo ; onde vite 
uandofi in Roma l'anno 1566. fudecorato del grado di 
Cauagliere Aurato da Pio V. de’ Ghiflieri Ale(fandrim 
Soremo Pontefice , che fimoffe a ciò fare fpinto da 
delle cvirta ye de' meriti di lui. -Adancò di vitane 
Catello di Pers l'anno 1582. allt27.di Decembre ed iy 
fa una «Vine hora Ciro fuo nepote per Giulio Antonio fa 
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figliuolo ; Cauagliere Gierofolimitano , e Soggetto infignito 
dituttele pi fingolari qualità, ch'in perfona per grado, 
e per. nafcita nobiliffima defiderare fi\poffano » di cui & 
lungo ne difcorrerei 3fe lecitomi fuffe di farlo in quefto luo- 
£0,0 feegli perde-proprie rariffimecuvireu non fuffefuffi- 
csentemente conofcinto non falo in tutta l'Italia, ma pi al- 
tre ProuinZie ancgra piu remote: Viue parimente Giro- 
lamo figliwalo di Carlo Cugino d'effo Cauaglier Ciroyil qua- 
le e[fendo dî genio dedito allarmi , e di fpirito generofa, 
e imace sha:prefo anch'egli nel fiore della fua adolefcen- 
Za l'habito della Religione Gicrofolimitana sche di Malta 
hora fi dice s onde ada fperanza d'ottimariufcita, men- 
cre eccitato dalla fama, e dal valore de' fuot Antenati, fe- 
guird l'orme cheda medefimi fono ftate in ogni tempo 
gloriofamente calcate . o 

Atton1a, Figliuolo di quellAdalperto de' S igno- 
ridi Zuccoz e Cuccagna, che di fopra e ftato nommata 
fuinà doîibe.le-Leggi Dottor. infigne , e tale, che greyitò il 
Vefeouato: di Nicofsta nel Regno di Cipro s doue anche 
Amminiftrator Generale per la Sede Apoftolica. Viffesn 
concettodi Prelato di gran dottrina se di prudenza ammi- 
rakile onde fu molto accetto a' Grandi, roffizsoforvere 
fodytuttà. Col di lui meZzo egub i matrimoniotra G 142 
como Lufignano Rè di Cipro, e Caterina figliuola di Mar= 
co Cornare Senator VeneZiano sdotata dalla Republica 5 
la quale perciò fu grandemente obligata a' di lus meriti y 
"ite — PAR ire RA 7°: 
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poiche mediante iltratcato ; ch'egli maneggio ;e conchiufe, 
reftò anche conchiufo , e confummato quel matrinzonioziar= 
de auuenne , che nel 1489. cade il Regno di Cipro in mano 
de' VeneZiani e da' medefimi fu pofeduto fino all'anno 
1570. nel qualtempo Selim Secondo Imperatore de” Tua 
chi fe ne fece a forza d'armi tirannicamente Padrone, 
Manco di vita quefto Prelatol'anno 1480. , 4% 
AntoNIO Floriani non deue lafciarfna dietro, per- 
che con la fortiglieZza del fuo intelletto , rinfei così eccel- | 
lente Matematico , che meritò il primo luogo fra gl'Archi- | 
tetti , ed Ingegneri nella Corte di Maffimiliano Secondo 
Imperatore con prousfione di 700. Fiori all'anno. Wiuea 
negl'anhi di Chrifto 1570. dota Ji 
AntoNi1O Ziegliuolod’ Andrea PanZarino, Fami- 
glia , ch'al prefente ha'I nome dal Caftello di Zoppola del 
quale poffede la GiuridiZzione , e che gia habitò nella Ter- 
ra di Porto Gruaro , e dopo in Vdine , doue nel Duo 
dola Capella di Santa Sufanna nel 1434. equi 
uerfe eta vi continuò l'habitazione + fu Soggetto. 
tiffimo ye percio da Bomifazzo IX. de' Tomacelli Napo 
no Sommo Pontefice , di cui fa Segretario , ottenne 
diaconato della Catedrale di Concordia s e pofera 
1393.1l Vefcouato di quella Chiefa dopo Agoftinodr: 
maTedefcoVefcouo defontosel'anno 1402.4294 A 
fu d'indi ‘affonto al Patriarcato d' Aquileia dopo Antonio 
Gaetano , ch'effendo fato creato Cardinale dallo fteffo Pon- 
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refice , haueua rinonziato il Patriarcato . Acquifto il Ca- 
frello di Zoppolaze dopo hauerloriftorato ye fortificato con 
groffe muraglie slodiede sn feudo con la G: suridiZzione a’ 
Suor fratelli e loro difcendenti,benche prima ne contendeffe 
per qualche tempo co' Signori di Valuafone se co Signor: ds 
Prodolone , che fopra di quello n'haueuano pretenfioni; ma 
finalmente fi aggiufto co?l mezzo della Citta d'Vdine , che 
pregata dal Sommo Pontefice v'interpofe la fua autorità . 
Ere[fe dalle fondamenta in Porto Gruaro la Chiefa mag- 
giore dedicata all’ Apoftolo Sant Andrea : ed hauerebbe con- 
tinuato in operar cofe magnifiche ye degne d'un Principe s 
e Prelato fuopari , fe ne' primi anni del (uo Principato l’in- 
uidia nò vi fi fuffe dannofamente frapofta; pofciache mol- 
ti Nobili Feudatarij , ed in particolare di quelli olere sl 
Tagliamento , fdegnando d'hauer vn Nobile Paefano per 
Loro Signore , $cuntrono con alcuni luoghi della Patria , che 
ribellando fi leuarono dalla di lui obedienza: ed all’incon- 
trogl'Vdinefi sconla Famiglia Sauorgnana , ed alcuni al- 
eri Nobili Feudatarij , prefando ogni fauore al Patriarca, 
s'oppofero a quelli 5 onde "vi nacquero grauiffime difcordie $ 
ch'ad-vna sedall'altra parte apportarono pofcia grandif- 
fensi danni. Pernenuti gl’awifi di quefte diffenfioni a gli 
orecchi di Papa Gregorio X11, Corraro Veneto, egli feci- 
tar a Roma sl Patriarca ; né comparendo quefti, fu dal 
Pontefice priuato del Patriarcato ye promoffo a queta Sede 
in fua vece Antonio da Ponte Veneto > Vefcono di ene: 
: “inzio der —— N 2 1% 
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dial'anno 1409. Segui pofcia , che dopo il Concilio diPi- 
fa fu affonto al Ponteficato Giouanni XXIII. de' Coffa 
Napolitano , il quale chiaro conofcendo i meriti , ele ragio» 
ni, che militawano per la parte del PanZarino , giufta- 
mente lo ripofe nella Sede Patriarcale , ed in oltrelo cnéa 
Cardmale del titolo di Santa Sufanna, detto Aquiletefes 
l’anno 14.1 1.794 poco dopo hauendorinonZiato il Patriare 
cato, fi trasferta Roma, d'onde l'anno 1415. paftò al 
Concilio di Coftanza , doue fe comofcere non merola fua 
profondifima dottrina , che la di lui raffinati(fima pru- 
den%a in tutte l'occafioni , c'hebbe di negoZiare per gl'afe 
fari di quel Conuento sl quale finito, fe ne ritorno a Ro- 
ma, e quiui viuendo (plendidamente m riguardo delli 
parfimonia di que’ tempi, Eugenio Quarto Sommo Ponte 
fice l'adopero in molte grani Legazioni 3 e pofcia lo creolMe 
fcouo Cardinal Tofcolano il giorno terZo di MarZo 
anno 1431. e finalmente pafto di quefta vita nella fi 
Citta il giorno terZo di Luglio dell'anno medefimoze 
fepolto prefoa S.Pietro nel Vaticano. Nella Sa 
riore del PalaZzo Patriarcale d'dine vedonfi 
l'imagini di tutti i Patriarchise fotto a ciafcuna d'effeama 

 breue sferiZzione; opera molto degna,fattaui ! anno 1.66 IL 
e[fendo Patriarca Francefco Barbaro Nobile Veneto: forca 
l'imagine del PanZarino (che fe.ben fu Nobile di. 1 
Gruaro, fu anche Nobile Vdinefe , poiche la Famiglie 
PanZarina godena la Nobilta di quella Terra ye di. que/ 

: | 4 Cit- 
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Città é[fendo'% queftaffata aggregata finol'anno 1380.) 
ve l'inferiZzione infranotata ; nella quale l'Autore d'effa; 
che fu Gio Battifta Scarfaborfa fratello ruterino di mia 
Auta materna , Canonico della Metropolitana d' Aquileia, 
e Luogotenente Patriarcale , hauendo hauuto riguardo alla 
patria piu antica della detta Famiglia, lo fa femplicemen- 
te Portogruaiefe sed'è come fegue : 

ANTONIVS PANCIARINVS 
PORTVGRVARIENSIS, 
AB EPISCOPATV CONCORDIE 
AD AQVILEIENSEM EGGLESIAM: ELATVS 

Sì R. E CARDINALIS % 
EPISCOPYVS TVSCVLANVS,® 
PRACIPVVS AD TOLLENDVM SCHISMA, 
IN CONCILIO CONSTANTIENSE ADIVTOR; 
-MAGNISLEGATIONIBVSEVNCTYVS, | 
ERO RED IRITIS Si 
. ECCLESIAM AQUILEIENSEM ILLVSTRAVIT. 
ANTONIO Figliualo di Gionanni,detto Gionanut- 
co Ronconi, fienell'amazenell'alira Legge Dotter eccellen- 
riftimto; percio fommaritente ftimato a' fuor cempi Fu pri- 
ma Canonico, poi Decano della Catedale d'Vdineye pofcia 
Canonico della Metropolitana d'Aquileia sed infieme Vs. 
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cario Generale nello Spirituale perlo Patriarca Antonio 
Gaetano nella Diocefe di quefto Patriarcato ,e preffoallo 
fieffo fudi grande autorita. Viucua del 1396. 

ANTONIO Sartorelli Soggetto molto bene effercita- 
to nel meftiere dell'armi ; onde hauendo arditamente miti. 
tato nelle guerre , ch'a' fuoi tempi regnarono in Italiaze fuo- 
ri , diuenne cost valorofo schementtò la carica di Colonello 
dall'Imperatore Carlo V.e pofcia di Luogotenente Gene- 
rale del Duca Carlo di Borbone , con cui fi trouò nella prefa 
e facco di Roma, che fegui l'anno 1527. doue quel Duca 
gli mor nelle braccia ferito d'una archibugiara nel capo 
riel primo affalto , tiratagli da Giouanni Riccamatore fa- 
mofo Pittore, ed Architetto Vdinefe sch'all'hora fi trattene- 
wa nella Corte di Sua Santità ye che più oltre nomimaraffi.- 
Succeffe pofcia, che coftui prefe per moglie na Dama A 
politana con dote d'alcune Caftella in quel Regno; per 
«venne in odio a’ parenti di quella , ch'erano Signori 
biliima ftirpe seffendo informati della baffeZza de 
li di lui piatte Segretamente procurarono di farlo morir 
edegli vinendo ignaro dell'infidie , che da quelli gli 
tefe,maicvi pensò a fraporre rimedio alcuno fopra diciò : 
ma perche la e più facile la morte, doue è meno temuta se 
gli fcogli occulti fono quelli, cheingannano ancheli Mars. 
nati più faggi s all'incontro i grand buomini rare volte p 
ricolano nelle mani de gl'inimici , perche chi conofceil j 
ricolo facilmente lo fugge + però non potendo ef ‘con altra 
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più occulto meZzo vederlo eftinto > lo fecero auelenare, 
e così fine egli infelicementela evita su'l fiore de gli an- 
né fuor , esù l'accrefcimento delle ben meritate fue glo- 
rie. 

AnTtoNIO Figliuolo del Caualier Nicolò Sauor- 
gnano , di cui a fuo luogo fe ne difcorrera ye di Giacoma 
de’ Conti di Porzia , e Brugnera 3 fu Soggetto, il quale,ben- 
che fuffe Dottor di Leggi , dabrano Cauagliere fi diporto in 


= Querra: fu dimolta autorita prefoalla fua Republica ze 


di gran potere se feguitonella patria s onde meritò il gra- 
do cofpicuo di Colonello dell'Ordinanze della medefima . 
Vifeddisit. © * i 
AntoNIO II Figliuolod'Vrbanò Sauorgnano; 
fu Canagliete pieno di pronteZzadi fpirito,, prattico oltre 
modo delmeftiere dell'armi se perciò molto amato da’ Sol. 
dati sed intrepido alle fatiche : feruù alla fua Republica 
con honorati Commandi , ed infigni Condotte in Patria nel- 
la guerradi Gradifca , nella quale in tutte l'imprefe , che 
gli occorfe d ritouarfi , non fi moftrò punto desenerante 
dal valore naturale de' fuoi antenati sonde meritò pofcia 
anche altre ‘nobilifime cariche dalla fle[fa Republica». 
Mancò di vita di eta d'anni so:nel 162,3, ed Hortenfia 
Conteffa di Mont Albano (ua Moglie gli ereffe dolente, 
bella Chiefa di Santa Maria de' Padri del Carmini & 
Vdine, dowe fsfepoltosla fa effigie fcolpita in bianco mar- 
mo ,conl Elogiofeguente» “© »i CN 
Li IC) ° 
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ANTONIO SAVORGNANO PATRITIO, VENETO, 
PINCIANI DOMINO, 


Im LVCIYI ET MOERORE OBSITA, 
Ni xd ‘ORDINE TVRBATO: |" 
ET CONTRA,VOTA $VPER 
gute ANNO: DOMINI: M } 
ava A 1 da. - | 
Vine loggia il Marchefe fe c:( grlo fuoF pori s og, 
16: frimatotra' primi Senatora della - ome cele 
dimoftrano li Magiftrati e ampie etutt 
niaconZelo fi on 









Venezia, ele Preturese 
ra nobili(fime di Terra 
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AnTtONIO Figliuolo di Nafcinguerra de’ Sauor- 
guani della Bandiera Famiglia d'un fangue medefimo 
con quella dei Sauorgnani Nobili Veneti , e conli Signori 
Feudatarij de' Caftelli di BraZzaco , e di Cergneo, fu 
Soggetto di fegnalata prudenza ne gli affari politici sedi 
fomma giuftizza ne” gouermi Ciuili 3 onde militando al (cr- 
ssigio di Sigifmondo Re d'Ungheria, che por fu Imperatore , 
fotto il Generalato di Filippo Scolari Firentino , detto 
Pippo Spano , Conte di Temefuar, edeffendofî quefto im- 
padronito di Feltre per nome dello fteffo Sigifmondo , lo 
pofe al gonernodi quella Città con titolo di Capitanto nel 

14It.hauendo prima feruito anche al Patriarca Antonio 
Gaetano ; che per fuoi meriti loinuefti della Gaftaldia di 
Cividale del Friuli seffendo l’anno 1 393. dal Pasriarca 
Giouanni figliuolo del Duca di Morauia ftato inueftito an- 
che di quella d'Antro . 

Antonio Zigliuolo di Giacomo TolluZzo ; fa 
nell'eunaze nell'altra legge Dottor confumatiffimozed hebbe 
rome tra i pru celebri del fuotempo s onde nel 1462.effen- 
do cvenutoa morte Paolo di Caftro famofifimo Profeffor 
ds leggi nell’ Archiginnafio di Padoa egli hebbe dalla Re- 

publica Veneta quella Lettura in fua vece 5 da che fenza 
foggionger altro, fî può chiaramente conofcere dì quanta 


eccellenza fuffein quefta profefione. FùultimoinVi die 


ne di queffa Famiglia seffendo è lui premorto cun fuo fi- 


gliuolo mafchio ; onde venendo eglià morte ifticuk fi ede 
edigio ii dio A rice la 
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La moglie, la quale e(fendofi pofciamaritata in vn Gentit- 
huomo della Famiglia Conti 3 lafciò tutte le facolta de 
mo a' figliuoli del fecondo marito, li di cut difcendenta ) 
hora le poffedono . 
ANTONIO Treo ferut valorofamente nelle gu 
del fuo tempo all'Imperatore CarloV. in molte fpedi 
così in ltalia come in Germania ; ed altroue con cax 
Capitano s e fis cos) grato il drlui fernigio a quella & 
ch'ella fi moffel'anno.1526-con amplifimo diplo 
infignirlo del grado di Conte Palatino , infieme ca 
Battifta fuo fratello , di cui piu oltre fe ne fc criuerà ; e) 
be certo falito a piu fublimi honori , fela morte imm 
mon l'haneffe tolto di vita all'hor ; che goder doneuali 
tide' fuoi meriti . 
AroLtLonio Figliuolo di Girolamo de 
di Pertiftagno , e Cuccagna ; e d'Elifabetta figliuol. 
rolamo Gorgo Famiglia di cofpicua nobiltà in L 
che effendo venuta da Vicenza già 200. e piu 
Friuliyquini fermò la (ua habitazione , bauendoni 
d'Aquileia fabricato Villa Vicentina, della qualen 
già ezsandio la Giuridizzione , che nel Conuento dii 
feguitotra sWeneti se gli Arciducalil'anno 1535 
veramente confermata. Fi Apollonio Det 
nell'altra legge di molta Dottri i 
d'Vdme se Prepofito de 
leia ; pofcua nel 1566.818 
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le, e Temporale intuttala Diocefe d' Aquileia per il Pa- 
triarca Giouannt figliuolo del Doge Antonio Grimani, 
cui perle fue nobilifSime qualità fu molto grato . 

ARMANO de Signori della Fratina ; Nobili anti- 
chifimi , che pronanola loro difcendenZa , ed il continuato 
pojJeffo de’ loro Feudi Giuridizzionali fin dal tempo del 
Patriarca Popone : fu Monaco dell'Ordine di S:Benedetto, 
nella qual Religione non meno per effemplarita di coffumi, 
che per chiareZza di dottrina fu riguardeuole ; onde dopo 
Lonardo d'Vdme Abbate di Santa Maria di Sefto che più 
auanti fara nominato, fiv con molto honore affonto a quel- 
la Prelatura nel 122.5. doue dopo alguanti anni venendo 
a morte sf fepolto in detta Chiefain vn'arca di marmo, 
mella quale vi fu fcolpita in caratteri Longobardi vna 
degna memoria de’ fuormeriti. . » *. IV 
* ARNOLDO de Signori di BraZzaco Soggetto per 
lanobilta del fangue ;e per proprij meriti molta reputato 
ai fuoirdi s il quale l'anno 1205. nel mefe di Febraio fu 
da Engalprecto je Mainardo Conti di GoriZza , Principi 
di molta autorita in quei tempi, creato Camagliere Aura- 
co, cingendogli folennemente al collo uma ricca collana , ed 
a’ fianchi la (pada dorata nella Metropolitana d'Aquileia 


‘con applaufo non ordinario de’ circoftanti . 
*ARRICHI; 040 ARRICO,DARRIGO d'/di- 


ne congionto di ftretta parentela con Gifulfo Longobardo 
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_ primo Duca di-quefta' Città } vale molto e nelle lettere , 
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enell'armi : allenò i figliuolt del detto Gifulfo,che refta ono 
Sotto la (ua cura dopo lamorte del Padre,co'l cui meZo y do 
po Zottone Duca di Beneuento , egli era flato promofj 
593. 4 quella dignita da Agifulfo Re de’ Long 
e mentre relfe il detto Ducato riceue lettere humanifi 
S. Gregorio Maguo Sommo Pontefice all'hor vente za 
giftrate dal Beato Paolo Diacono nelle fue Fiftori 
gobardiche I ife nel Ducato anni 5 o-hauendo fe 
luftremente (odisfatto all'obligo di buon Principe ye 
me al defiderio di que’ Popoli. Ators pofuanel 643. 
Artico I. Figlwolodi Federigo de Conti di Por. 
Zia ye Brugnera Famiglia antichiffima, ed annouerai 
era le più illuftri d'Italia ; della cui origine varie fe 
gl Aliftorici le cpinioni., le quali ometterò pernon 
li(fo : erano quefti Conti Auocati youero difenfori del 
uato di Concordia , edhaueuano anche iltitolo di Conti 
Ceneda;Citta pofta quafi su'l confine del Friuli nella Mar. 
ca po 300 i 3 "a cvaffalli del Patria 
d'Aquilesa portauano anch'effi il titolo nobiliffimo dC 
ti ye Liberi s onde quando prendeuano da' Patriarchrinue. 
flitura delli loro Fedi, in Segno di cioerano invefliti 
ona Spada nudata , e con vno Stendardo d' Zenda 
il che quanto piu gli rendeva ftimati s tanto n'augioi 
li facena poffenti anche fuor de’ confini della Regicne, 
tico dunque ferub ad Alberto Duca d'Aufiria figlivolod'AL 
berto Imperatore , dal quale fi per le fue nobilif:me n° 
» : hh 
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lità fommamente amato ge fufuoCapitanio di Pordenone 
lano 1319. 0% > v. 

Artnco LL aFielivolo dvOdorico,detto GueZzel- 
lone, de”-Goniti di PorZia ye Brugnera , e d'Elifabetta della 
7 orre de Conti di Valfaffina; fu &' (uoi giorni non men'ac- 
corto ; che valorofo sue nel 1392. era Capitanio 
di Sacilecreato dal Patriarca Giouanni figlivolo del Duca 
di Motauia, che conofcendolo per Cauaglicre di grande au- 
‘toritàyedì fingolare intendimento , ne fedi lui grandiffi- 
ma ftima , dandogli fegno di ciò in molte occafioni , che gli 
fi porferodi poterlo dimoftrare © ed Antomo Gaetano fuc- 
ce[fore di Giouanns fudetto nel Patriarcato , devendo par- 
tive per Roma quando fiucreato Cardinale l'anno 1401. lo 
lafcio comautorita fuprema nella carica di Vice Dommo(da 
effo anche prima effercitara) al coverno di quefto Principa- 
to fino d nuoua eleZzione di Patriarca: pofcia nel 1403. 
fu Podefta di Atuggia nell'{tria , eletto da quella Con.mu- 
nica mel 1411. fu creato Condettiero di Cavalli leogieri 
dalla Screniffima Republica Veneta, per la quale nalito 
‘diuerfi anni; enel 1415. commandavad tute le milizies 
chela medefima haueua oltre ‘il Tagliamento nella Pa- 
eria ced'in sutti quefti sr” diede eclitanti fagg: d'in- 
rell'igeontadseuete le cofe sche chiamofff dietro gli applax.fi 
dell'rommerfale © <>» a, 

Ax Tit c 0 ' Figliwolo d' Elrico de Corti di Strafok- 
do Famiglia anche quefta antichifima , poiche n: } rala 
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fua venuta dalla Franconia nel Friuli finovaltempo del 
l'Imperatore Valentiniano circa gli anni di.Chri 
è gliefferciti delqual Imperatore comniandau 
primo d ‘effa Famiglia fermo.la fua. habitaZio né in gi 
fra Regione sdoue nel 95 5. fudichiarata libera ye fran 
dalla Aaefta d'Ottone Primo Imperatore , e conferme 
tale anche da Federigo Secondo l'anne 1221. FuArtico 
Cauagliere di gran coraggio)nell'armi: svferur al pre 
Imperatore Federiso Secondovin a. con Comman 
Generale s onde fr dene credere sche hawi[fe nometrai pi 
celebri, e wvalorofi Capitani di quel fecolo.V fen 

Artico Figliuolo di FederigodFrangipa 
gori di Porpeto , e Tercento s fu Canàgliere di gran ftima 
di gran (enna, e di molta antorita; hebbe di Principe l'an 
mo, e paco fi mancò che novhauefft altressla facolra;j 
che oltre la Seneca Caf i, ca 
Villaggi prima acquiftati da’ fuoi afcende» 
da Cont E spine aZia,tr ano ndubitttà 
L'origine da gli AniZy antichi PatriZijj Romani ; ed erano 
diam fangue medefimo co' Frangipani di Roma ye db" 
Micheli Nobili Venetr) haneua anche il Dominiodi Por» 
denone Terra groffanel Friuli, che da effo fu venduta a 
Duchid'Auftria l'anno 12.67. della Tifana Terravpari 
mente nel Friuli , de'Caftelli di Vendoglio, de Flagogna, 
di Zuccola pofto proffa a Porpeto ; e.nell'Alpi Giulie di 
S. Lorenzo se d'Iuuslino y edopo di Pietrapelofa nell'[fria, 
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enel r287hebbednché Marani Tera ze Fortezza pure 


_ nel Frivili poftanell'avltimo feno del MaresAdriatico: onde 






fi come quefta Famigi 1a imde pe antichi per l'o- 
ulenZe unite alla di let infionemobilta;cosi ne’ piu recenti 
Pereira da delle ari aRzioni il fremente 
corfe da gli antenati, e conl'armi yecon le lettere s'e fem- 
pre masitenuta famofa .. Artico dunque perse(fer Soggetto 
ornato di qualità anche delle fopraefpreffe maggiori , fu da' 
Triuigiani cr o loro Podefta nel 1296. ed effendofi di- 
portato in quel Reggimento con fomma fodisfaZzione de' 
medefimi , meritò, che di lui ne faffe fatta degna menzio» 
ne nell’ Fiftorie di quella Città. — 
Artico IH. Frangipane de’ Signori di Porpeto , 
eTercento , fuin ambe le Leggi Dottore molto flimato ; on- 
de meritò d'effer creato Vefcono di Concordia da Papa Gio- 
uanni X XII. invece di Giacomo della Torre, de' Conti 
di ValfaRina ( di cui puoltre diraffî ) Vefcouo defontoynel- 
laqualdignità cuimeva del 1321. Febbe sl Dominio tem- 
porale fopra Città, Terre se Caftella, con titolo di Vefcouo, 
Duca , Marchefe ye Conte di Concerdia x e mentre viffe in 
quel Principato fempre maneggiò cosk bene lo fcettro nel 
Dominio Temporale come sl Paftorale nell'Ecclefiaftico. 
Artico Figlinolod'Henrico de Signori di Pram- 
pero Cauagliere dimobiliffima Famiglia che dalla Ger- 
mania fi portò ad habitare nel Friuli fotto il Patriarcato 
di Popone già 600. @pmanni 3 e dopacanfegul pe: 
w i 
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il grado cofpicuo del Dapiferato del medefimo Patriare 
fudi franco ardire ye valore nell'armi ; onde nel x: 
nella Lega; che fecero gliVdinefij e Gemonefi con è 
altri de' primi Feudatarij della Regione contra He 
Conte di Gi oriZza all'hora Vicario Generale del Pat 
cato in Sede vacante per la morte d'Ottobuono de' R 
Piacentino y fu da' Gemonefi creato Commandante j 
mo delle loro genti , con le quali in pochifitmi giorni f 
greffî mirabili a fauore della Lega contro il predetto Ci 
acquiftando in tal guifa merito grande appreffo de' ( 
legati. 

Artico Zigliuolo di Gualtier Pertoldo de' Sipi 
ri ds Varmo se Pers fu Camagliere Aurato e Soggetti 
Sperimétato valore nell'armiz onde hanendo l'anno 12 
Ottone Ke de' Romani moffo guerra nella Germaniaa, 
fredo Arciuefcouo di Magonza , e ad Hermano Lant 
uio di Turingia , fi da Volferò I Patriarca d' Aquilera fi 
fpedito cola in aiuto d'Ottone con fupremo Commana 
pra cona banda di foldati Frivlam, cd Jftriani, li 
d gran pena cvcirono dalli confini , che dalla Carinew 
tornarono nel Friuli,hauendotrouato la Germaniaine 
indifferente conquaffo : non rimane tuttania percio , ch'egli 
non haue[fe moftrato s e la fede incontaminata al fuo Prin 
cipe, e la folita arditeZza a' fuoî Compatriotti an 
quefta occafione come prima fatto hauena imvaltre 

AsprvsaLs Zigliuolo del Dottor Andrea M 
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ni, e di Tadea de' Cafali di Cortona già Famiglia Nobile 
rrà le prù co pig Vdine, che per auanti banena bauuto 
sl Dominio della Citta di Cortona in Tofcana per molte eta, 
€ haueua contratto parentela con molti Princip: d'Ita- 
lras fu Soggetto ftrmatomolto non folo nella propria patria, 
ma anche in altre parti d'Europa ; onde efendo conofciuto 
fino nella fuagionaneZzail fuomerito dalla Maefta del- 
l'Imperatore Ferdinando Primo all'hora Re de' Romani s 
refto perciò m Vienna decorato dal medefimo di proprio 
moto del titolo di Cauagliere dell'Aurata muliZia , ordi= 
nando , che d'indi im poi egli pote(fe fruire se godere quegli 
honori, off i, dignita ; infegne s priuilegi ,ed immunità 3 
cosk reali ,come perfonali oueromifte, che godono , e frui- 
fono gli altri Cauaglieri del Sacro Romano Impero rerta- 
mente creati sed anche li Cauagliers Gierofolmitani ; con 
altre prerogatine diffufamente efpre[fe nel priuilegio , dato 
nella Cittadi Viennali 4.di Genaiodel 1 561.V1fe po- 
fisa molt'anni decorofamente foftenendo la propria nobil. 
tayemori finalmente in Vdine il giorno ultimo di Mar- 
zo dell'anno 1618. 

Asovino Z'igliuolo di Guglielmo de' Conti di Collore- 
do, e Baroni di Valfa , e d' Amorofa figlinola d' Afquino de’ 
Signori di Varmo , e Persy di cui poco piu fotto fi 1 ii 

fuCauagliere di Famiglia, la quale per antica nobiltà , per 
autorità, e per riccheZze è fata fempre annouerata trà 


le principali del Friuli se difcefa per linea retta da quel 
o P Lia, 
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di Rolana cano 
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Liaberdo Nobile Sueuo, s ch'effendo paffatodin'Irali 
l Imperatore Corr ‘ado Secondo , fu da Popone Pat 
d' Aquileia mueftito del Caftello, e della Giuridta ag 
Aels contitolo di Vifcontea se da Fenrico fuosfrat 
[cefe quella de' Baroni diValfa, che nella Sueni 
Auftria fiorsgia trale pia flimate 3 e riguardenoi 
e[fendo quefta venuta a mancare È li Conti di Colle 
rono dalle Maefta de gl'Imperatori Rodolfo Seconda 
d'inando Secondo decorati del titolo di Baroni, del 
babilitati ai.tutte quelle prerogatine , che la fe 
Valfa poffedeug riella Germania ., Afquino.d n) 
Gentilbuoro accreditato di Singolare pru enza do 
Segnalate qualita ye per maneggi Ciuili tenuto in, f 
reputazione 5 onde effendo notifiume quefie sue -da lot i 
rando il Beato Patriarcad’ ‘Aquilera, quando ne vel 
dusfe.il gouern o del F riuli în cinque Regioni (che | 
l'hora furono dette) affegnò d ditto Afquino, rad 
_ triNobili del Pacfe il Commando, e Gouerno dell 
ta Regione s che comprendeua li Ti aitori di S.D Te 
di Gemona ; e di tutta la pari re montuofa della Cai 






















nella quale carica fe maggiormente, hi cc pela agi 
za accompagnata da molte.a leve virtu 

«ASQVINO sd ki; dj di ul eroi, | 
che Si crede oraguna ll omia di, Francefi mi a 
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feaccio d'haliài Longobard: + fu Canagliere di non minore 
fincerita , che le” 4, 3© percio molto conofciuto a’ fuoi 


«di fonde Fi mara il evecchio , Signor di Pado- 
ua , lo fe Podeftadi quella Città l'anno 1381. e men- 
cre tette im quel Reggimento compofe alcune differenze, 


che per cagion di ci uano tra effo Carrara da 
cuni s'e la Republica V e > perloche 
acquijtò merito non volgare preffo ad ambidui quefti Po- 
tentati. cali LAI : 


Asovino Figliuolo ds Federigo de’ Signori di Var- 
mo ye Pers fa” fuor giorni de' puurvalorofi e riguarde- 
noli Soggetti della Regione3 ondenel 12.67. e(fendo fla- 
to fatta tmproui Î ste prigione il Patri 






Atontelongo da Alberto Co Ge 

non lung: da Rofe azzonel Friuli s egli infieme con Alberto 
Vefcono di Concordia fu dal General Parlamento della Re- 
gronz'ercato Capitan Generale dell'effercito Pariarcale ar- 
mato contro. il predetto Conte. N 1270. flipulo 1 patti 
della lega all'hord contratta comOttacaro Re di Boemia per 
nome de’ Nobili Feudatarij Caftellani della Patria . E nel 
1300.fudal Patriarca Pietro Gerra di Ferrentino Lats- 
mo eletto arbitro per fua parte di certe differenze , che vert» 
nano per occafîone della Terra di Saciletra e(fo Patriarca, 
e Rizzardo Conte di Camino , che dall'altra eleffe per arbi» 
tro Henrico Conte di G arizza, dalle quali cofetutte chia- 
ramente comprendefi e(fer egli fiato Cawaglicre ds pra 

P_2 &U4y 
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glia, di molto fenno, e di fincero giudizio , e percio ff 
fimoalfuo tempo. Qi 

AsroLro Figliuolo di Pemone Remom se di? 
perga fua Conforte , di quel Pemone ; che fu(come fi 
a fuo luogo) 12. Duca d'Vdine ; quefti effendo conofi 
per Soggetto di prouate coraggio nell'armi y ed in olta 
tod'ana moltoben impiegata acconteZzane gli affi 

‘ litici,nel750.confegni la coronadel Regno Longot 
renonziatali da Ss Kachifo fuo Fratello, che fi fed 
co Cafinenfe ye tra le mfimite memorabili imprefe a 
gloriofamente terminate nello (pazio d'anni fer, che 
nel Regno, come anche prima; che à quello fanfe 
fia sche in niun modoometter fi dene , ede che haue 
per Moglie Gifeltruda forella di Sant'Anfelmo 1 
d'Vdine (quello, che pofcia effendo entrato nell 
di San Benedetto di Monte Caftino , fondò , cd ch 
molte rendire il famofo Adonaftero di Nonantolanei 
Fitorio di Afodona , del quale fu anche primo Abbate 
749.) generò con quella Eufrafiaye Febronta Wergi 
che pofcia per le loro Catoliche operazioni meritare 
re da tutto il Chriftianefimo riconofciute per Sante 
piacenza delle medefime Aftolfo piamente cieffea 
ta di Pauia il Monaftero delle Monache d'Ogni Sì 
ra intitolato d::$. Martino sed babitato da' Frati dell'( 
dine di S. Girolamo y nel quale con egual ardore ban 
di fagrificarfià Dio, coffantemente fpreZzando il Regni 
. ter 
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* verveftre , per defiderio di fruire il Celefte, alla prefenza del 


Padre ye dinumero quafi finito di popolo , gittando 4 ter- 
ra gl'ornamenti Regali immediatamente cveftirono l'ha- 
bito Religiofo , volendo piutofto cvmer umili, ed abiet- | 
te ne' chioftrs del Monajtero, che faftofe, e gravdi nella 
Regia Paterna , afficurandofi quefte Sante Donzelle d ha- 
uer dopo a ricenere dal Sommo Iddio il Regno eterno in 
cambio del temporale sche generofamente lafciarono , ag- | 
giongendoelleno in tal guifa. ornamento maggiore alle ben 
degne operaZuoni del Padre , poiche co i loro perpetuara an- 
che ilditui nome eternamente alla gloria. Manco egli di 
cvita l'anno 756. “n 
Avevsto Zieronimiano , ouero (com'aleri l'ap- 
pellano) Publio Augufto GraZiano Famiglia cenofciuta 
in Vdme per effer fata feconda produttrice di Soggetti let- 


‘ teratiffimi s fueglid'ingegno così eccellente se così forda- 


cointutte le piu mobili fcienZe , che difcorrendo m alcuna 
d'effe parcua , che d quella fola baueffe applicato tetal- 
mente fe fieffo; ma particolarmente nella Pocfiarivfch di 
ranto merito , che confegui la Corona di Lauro dall'Impe- 
ratore Maffimiliano Primo , c'hebbe in gran pregio le di 
lui fingolariffime cviîtu. Leffe a'publici fiperidy le let- 
tered'humanità prima inTriefle ye per inVdmne, dine 
mancodicvita , c fu fepolto nella Chiefa di S. Francefco 
de' Padri Conuentuali con quefta breuc sferiZzzene : 
AVGVSTVS VATES HIC SITVS om 
. d 
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Ha in luce vn Libro di Odi Latine; e fi vedona 
feritti alquanti fuor Epigrammi , ed altre Odi parti 
Latine fcritre con file molto fcselto e follenato i 
doaquello fi coftumana a' fuoi tempi con alcune alt 
Opere; che fe mat ufciffero im luce perpernarebbere 
cols auuenire la glorsa del fuo nome. dii trono 
cvna medaglia di bronZo ; nella quale da vna 
"vede effigiato il fuo volto coronato di Lauro con 
note attorno: AVGVSTVS VAT.ES: ed 
tracvna Mufa con lettere attorno indicanti il dylevi 
che dicono V RANIA: indiZi0 notabile della f 
che fu tenuto quefto così infigne Soggetto, il qual 
intornò al'rg00. i . 
Aczzotino Fiolinolo di Gubertmo Gul 

di Maffia fua Conforte sil fepolcro della 
fente fi vede nel Afonafiero di S. d, 
ne con la memoria feguente : 


HICIACET DOM 
VXOR GVBERTIN 
DE MEDIOLANO NQ 

C VI.VISNEs Cesana 
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ua Pi a. 
Vdine. per Cancelliere del Patriarca Paga 
e quiui piantò la Nobile Famiglia Gaber 
Ll'opulenze domeftiche imfignite anche della € 
ne del Coltello di Cufano,c hebbe in Feudo ; e p eh I 
mero d' illuftri Soggetti da effain diuerfi tempi pa: 
fiori gia tra le piucofpicue di queffa Città. Fu AZ: 
Dottor di Leggi di gran giudiZio, e forenZa in qu 
profefione , e di molta autorita nella medefimna Cud, , ch 
di lui fempre fî valfe ncgh affari, Sisto radica 
rilienose della quale n'era Caprtanio nel 1380.Fua 
merito preffo alla Ataefta di Carlo IV”. Imp 
re 3 che da cffo fu creato Conte Planes ; 
pis Aurato , con aut SIMpafe 

tita anchea’ fuor difcendenti,d 

crear Nodari , € G indi 
0 legio 
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gate nel privile. 
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Bb 


ssa ASTIANELLO Zlorigorio fa 
49 torenon fi deue in modo alcun 
con filenZio , perche fono fim 
l’opere di lui ; onde ‘viene gi 
——— ripofto nel numero de' piu eccel 

Peta pos in tal sa (fine : fu buoniffimo inue 
hebbe pochi pars nel dipingere ritratti ‘al naturale» 
fermano gl'intendenti : fi vedono diuerfe fue 
Vdine , c'hanno grandi(fimo credito, ma Spezi 
Palla dell’ Altar Maggiore nella Chiefi Parc 
S.Giorgio, laqualec fommamente appreZzata 
uanel 1550. | 
Barrista Figliuolodi Gio: io: Domenico $ Sera 

ni fu di fegnalato valore nell' armi ; onde feruì 
tempo per Capitano d'Infanteri da i Re 
con affas buono ftipendia ye chiaro nomedi v’valo 
fo; ma però con poco fauorenole fortur As poi 
non val(e è far mai ni gulpisre di di lui merito co 
più fublime. V ife nel 1560. i "3 
BELLAR ,ò BALLA tO Cali 
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rienZa, e brauura non ordinaria nell'armi , il quale tro- 
uandofi nell effercito Vdinefe armato contro il Cardinale 
Alenconio nel 1381. commandana ad una Compagnia 
di gente d'armi ftipendiata da quefta Citta , dalla quale 
haueua meritenolmente confeguito il Capitanato di quel- 
la; onde in tutte l'occafioni ; che fe gli porfero, chiara- 
mente dimoftro di quanto coraggio fuffe l'animo (uo. 
BeiLoNE f iglinolo di Giouanni , detto Gionanni= 
no,Orbitti gia Famiglia antichiffima in Vdine , che confe= 
gui la Nobilta di quefta Citta già quafi 600. anni; fu 
“uno de' più illuftri, ervalorofi Capitani del fuo tempo ; 
onde nelle guerre, che trauaglianano il Friuli nel 1387. 
hauena il commando d'una Compagnia di foldati eletti, 
e fripendiati dalla Citta d'Vdme contro il fudetto Cardi- 
nale Alenconio , il quale efendofi mito in Lega con Fran- 
cefco di Carrara Signor di Padova , econ altri, procurana 
a tutto fuo potere d'hauer a forza d'armi il poffeffo del 
Patriarcato da effo (come di fopra s'e detto) ettenuto in 
Commenda s il che mai però puote confeguire , poiche 
Sempre fe gli oppofero piu fieramente gl'Vdinefi , li qua- 
li banendo intutti i tempi brauamente impugnato la dife- 
fa dellevagioni di quefto Patriarcato, ancheim quella cost 
importante occafione s‘hamendo a quefto fine contratto Le- 
gaconla Republica Veneta, non mancarono di puntual- 


mente adempire le parti di fedeliffimi vaffalli del me- 


. defimo, qual erano all'hora, e d'acerrimi e, del- 
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lo fteffo, quali fi dimoftrarono in ogni tempo» — 
BertranDO Zigliuolo di Bortolamio lams., 
Famiglia molto cofpicuasn Vdine , che quiui non îha 
molto fine in Gio: Francefco figliuolo di Nicolo Tamis. 
ma nella Terra di Tolmezo fiorifce fino al prefente 
fi Soggetto, che poffede tuttele parti piu vantaggiofe> 
che firicercano in un brano Capitano 5 perciò viwendol 
concetto di coraggiofo e prudente , fuda quefta Seremft 
ma Republica creato Capitano , e Sopramtendente ditutte 
l'Ordinanze della Cargna ; ond'hebbe occafione di fe, 
larfi( come fe ) in molte imprefe nelle guerre de' fnoi 
pi contro l'armi Cefaree. Mancò ds vita in Vdine 
23.d’Ottobre del 1518. : 
BeLrranDo Zigliuolo di Chriftoforo Rondeli 
nell’una, e l'altra Legge Dottor eruditi(fimo,e prefta 
fimo, e Canonico prima di Caorle,e pofcia d'Vdine : def 
Vicario Generale nello Spirituale ,e Temporale di Di 
nico Grimani Patriarca d' Aquileia, e Cardinal di S.410r 
cose pofcia morendo l'anno 1519. in quella carica, di 
e[fo con fomma fua lodeeffercitata , fu fepolto nella Ca- 
tedrale di quefta Citta , mella Capella di S. Giufeppe. 
BeLtranDO Figlwolo di Lerenzo Sacchia 
Famiglia nobile , a giorni noftri eftinta nella perfona di 
«vn'altro LorenZo > fa Soggetto di gran coraggiose: 
lore nell'armi , ilquale l'anno 1 542.11 giorno*2. 
naso con cun’ ingegnofifimo ftratagema s'imp 
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Marano Terra se Fortezza ds grande im portanza , e por- 
todi mare pofto 12. miglia lungi d' Aquileia , la quale po- 
cotempo dopo peruenne inmano della Republica Veneta, 
fotto al cui glortofo Dominio anche al prefente fi conferna . 
BsneDETTO d'WdineMonaco a. Ordine di 
S. Benedetto fu ornato ditali, editante «untu, che con 
quelle reco non poca gloria a quella nobilifima Religione , 
laquale fe fempre grandifiima ffima di lui + onde dopo 
bauer maneggiato molte infigni cariche nella medefima, 
e[fendo l'anno 1423. Abbate del Adonaftero de’ SS.Giu- 
Sto, e Clemente di Volterra Citra di Tofcana, fu d'rvniuer- 
fale confentimento de' Monaci creato Generale di tutto 
l'Ordine , qual pofcia faggiamente gouernò:per lo (pazio 
d'amu 9.con ma ben follecita diligenza seconan Zelo 
non ordinario delle cofe fpertanti all'honor di Dio; ma po- 
Jeramoffo dall'eta graue, e piu da «un fanto defiderio di 
Jpendere con maggior quiete il rimanente de gl'anni fuoi 
im°fpirituali meditazioni in quefta vita, per farfi Sirada 
al confeguimento dell'eterna gloria nell'altra , rimonziò 
l'anno 143.10 gouerno della Religione, ed in quella non 
molto dopo termino felicemente i fuoi giorni . 
Beneperto II d'Vdine fudell'Ordme de' Mi- 
nori di S: Francefco, Religiofo, eTeologo d'effemplare 
bonta , edi fegnalata dottrina ; il quale dopo hauer confe- 
_guito nella fua Religione diuerfe principali dignita da ef- 
Somoltoben meritate , eretramente effercitate ; alla fine e- 


Qu i Sendo 
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Sendo mancato di vitaTeodoro Lelio da Terni Vefcauo 
diTruigi, egli fis degnamente promoffo a quella Sededa 
Paolo 11. Barbo Veneto Sommo Pontefice l'anno 1464 
e viffe con nome d'effemplariffimo Prelato fino all'anno 
1471. che pafo da queftaa miglior vita in quella Citti 
Benvenvto de Signori di Prodolone Famigl 
d'un fargue medefimo con quelle di Colloredo se di 
nobil:fime nel Friuli, fu Cauagliere infignito di mara 
gliofa ingenuita di coftumi ; onde né primi anni della fua 
gionaneZza con pijflima rifoluZione cvefti l'habito di 
S.Benedetto , nella qual Religione riufe) d'effempl 
macvitas ed'effendo in oltre ornato d'altre virtuofiffime 
condiZioni , meritò le cariche piu riguardevoli nella mede- 
fima, e l'anno 1418. fu promoffo a quella d''Abbate di 
S.Martino di Belligna preffo ad Aquileia , nellag 


ife molti amni con fama di Prelato cel 


Lai 


fomrna prudenZa ; e di gran virtu . Viue. 
_rendodi quefta Famiglia de’ Signori di Prodolone 
le bauendo nel fiore della fua giouaneZza intrepi = 
te feruito a queffa Sereniffima Republica ima nella 
tima guerra del Friuli , pofcia nei moti dll Valtellina 
e dopo nella guerra di Mantoua  pafò poi nella Germa 
nia, doue milito in feruigio di Sua Maefta Cefarea nel po- 
ffo di Luogotenente Colonello 5 indi viternato al 
della Republica, edeffendo fopranenuta la durant 


raco'Turco, fu fpedito nel Regno di Candia, dos 
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trattenuto più d'una Campagna con carica di Gouerna- 
tore della Citta Meeropoli mentre era furiofamente bat- 
tuta da nemici, riportandone fempre lode di coraggiofa; 
e prudente Canagliere. 
BsRNARDINO #igliuolo di Giouanni Bertolla, 
Famiglia, che fini in Giacomo Dottor di Legginel 1564. 
fu anch'egli Dottore nonmeno fpiritofo nelle Leggi,cho 
giudiziofo ne’ Gouerni Ciuili nel 1511.(anno,che farà 
perpetuamente memorabile , ed infieme horribile alla Cit- 
ta d'Vdine , pofciache quefta dopo bauer fofferto un mife- 
rabile facco nelle foftanze de' fuoi piu ricchi Cittadini , 
fia anche quafi del tutto confumata da un crudeliffimo 
contagio se pofcia foggiogata dall'armi Cefaree) fucrea- 
to Gouernatore per l'Imperatore AMa(fimiliano Primo del - 
la medefima Città fua patria dalli Commandanti dell'ef- 
fercito Imperiale s chiaro indiZio di fede ben conofcintas, 
e di merito fingolare preffo 4 quella Maejia. Mort ino 
Vdine alli 2.6.dì Luglio dell'anno 1527. 
BernarDINO Zigliuolo di Giouanni Maferini, 

fa Dottor ds Leggi molto ftimato , il quale nel 1643.fuc- 

celfe nella carica d' Auocato Fifcale per la Republica nella 

Patria al Cauaglier Daniello Fabritij Giureconfulto Vdi- 

nefe, di cui & fuo luogo fe ne fcriueras.e fi diporto così 

egregiamente nella medefima , che n'acquifto gran merito, 
di modosche poco dopo fu dall'Eccelfo Senato Veneto creato 

Cawagliere Aurato, con dono d'una collana d'oro di valu- 
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‘ta di Ducati duicento sma sù'l piu bello dell'età fua sessi 
fiore delle fue fperanZe fis colto dalla morte in Vdime 
nel 1648. _ 

BernarDINO Ragni Famigha al prefente, 
efinta , la quale da Reggio di Lombardia fi portò. | 
Litarin dine nel 1270. fi moftrò a' fuoi di nonmenodae 
to se valorofo Giurecenfulto , che Giudice incarrottose, 
cero. Fu due -volteVicario Pretorio in Ciuidale diBe 
no, cioé nel 1330. efendo Podeftà Alberto de’ Carettoì j 
Modonefe se nel 13 34. fotto la Podeftaria d' Herbolotto 
di Caftel Cleuio: dal che fuppongo, c'habbia egli degne 
mente effercitato anche altre Affe(orie in altre Citta pi 
cofpicue . 

BernarpINO Figliuolo di Gafpare Rinierao 
Bifauolo Paterno d'Olimpia mia Madre , licui gl nden- 
ri Nobili d'Imola , e di Toffignano nella Romagna fiorire 
no ope longa ferie d'anni trat piu cofpicui di quella 
e di quella Terra, dalla quale, e(fendoegli fiato (fel 
Ciuilidifcordie  portoffi ad habitare nel Friuli intornoal | 
1490.equiui nelle guerre, che feguirono impiego li nel | 
feruigio della Sereniffima Republica Veneta contro l'arimi 
di Cefare con carica di Capitano d'vna Compagnia 
leftrieri a Cauallo fotto sl Generalato di Bortolamio 
‘no s di cus fu egli confidenti(fimo , hanendolo quegli in 
molta ftrma per la fua grande arditeZza, e brauura Fer- 
matofi quiui pianto la fua Cafa , la quale fu pofcia agg bl 
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gata alla Nobile Cittadinanza d'Vdine ; eda' miei giorni 
è fiata illuftratada cun'altro Bernardino mio Cugino se 
Pigliualo d' Alberto Pronipote del primo se di Cornelia fi- 
gliuola d' Alefandro Palladio de gl Oliui , il quale (pinto 
dall'ardir naturale tramandato in efodaquefo, e da altri 
fuoi antenati, ed infieme da «n'ardentiffima brama d'ac- 
quiftarfi gloria in feruire al fuo Principe , non hauendo per 
anche compitol'anno cvigefimo della fua età , fi portò fa- 
pra l'armata Veneta contro l'Ottomano in Leuante con ca- 
rica d' Alfiere Colonello del Reggimento di CoraZze di 
Francefco Amadei Verenefe 3 ed in quella fî trouò alla rot- 
ta, che diede lamedefima è quella del Turco il giorno 3.di 
Maggio dell'anno 1657. Gralla prefadi SuaZich. For- 
teZzadella Natolia , feguita alli 18 dello fefo mefe , do- 
ue nel primo affalto , per-e(ferfi con gran coraggio portato 
anantitrài promi affalitori , reftò ferito d'una mofchet- 
tata nel fianco fimiftro penetrante fino alle renidella qua- 
le non.kanendo mai potuto rifanarfî , fu finalmente co- 
firetto & lafciarui dopo alcuni mefi la evita nell'Ifola di 
Lenno, rompendo in tal guifa a’ parenti sed a gl'amici le 
certe [peranZey che s'hanewano di ‘vederlo palin dmage 
grori digmeà s per il merito-non ordinario, che co' fuoi fin- 
&olari diportanienti s'haueua in cosh brene tempo acquifta- 
ro preffoa' primi Capi di quell'Armata. 

BernarDO de’ Signori di Caftelliero già F. ami 
ic Tani ri 


e 
























1:28 Vdinellluftrata. 


del Patriarcato d' Aquileia bauena anch'ella luogo rig 
. denoleyfu Cauagliere non meno per la chiareZza delbfi 
gue , che per la fingolare deftreZzane maneggi molto ff 
mato a' fuoi di 5 onde e(fendo Patriarca d' Aquileia Nicolò. 
di Lutzemburgh fratello di Carlo IV. Imperatore, fa n 
135 5.creatoVice Domino Generale di queflo Patmiarca 
to, com'anche nel 1 3 60. e[fendo Patriarca Lodoutc 
Torre ; nella qual dignita rapprefentaua con'intiera pe 
fiala perfona fteffa del Patriarca ; Principe 'all'horani 
potente ye temuto nell'Italia , e fuori. 
Bernarno Z'igliuolodi Cono de Conti di Straf 
doGentilhuomozil quale conofcendo , che le riccheZ: 
dle glorie de gl'Auoli nonrendono: pofteri degni di glorie 
evelle perciò acquiftarfela co’ proprij fudori ; onde applica- 
tofî ne’ fuoi piu verd'anni all’efferciZio dell’armi vini 
Ses di così fingolar valore , che meritamente fi può 
uerare tra i più celebri Capitani de’ fuoi tempi. Ne 
ra, c'hebbela Citta d'Vdine col Cardinale Alenco 
volte nominato, egli, infieme con un'altro No 
no , fu creato Capitan Generale dell’e(fercito Vd 
il predetto Cardinale nel Maggior Conf: eglio 
alli 12,.di Maggio del 1 sr edinquelle turbe 
fatico molto per giouare alla liberta della Patria; 
che l’anno feguente 1385. unito conla medefima 
e con altri Nobili Feudatarij y conchunfe, per nome fa 
tutti ls (uo: Conforti , Lega, e confederaZione con la. 


a 
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blica Veneta contro tutti quei Porentati , c'haneffero volu- 
to moleftare la Patria del Friuli : dal che ben chiaro fi 
fearge, che ls Nobili Friulani in quei rempi fi trattauano 
da Principi, mentre a guifa per a punto di Principi ben 
Spe[fo £ confederanano co' primi Potentati d' Europased al- 
loccafioni ricenenano da’ medefimi nobilifime Ambafcia- 
rie nella guifa, c'hoggide coftumano di fare trà loro gli 
Steffi Principi . 

BrANCHINO de’ Conti di Porzia ye Brugnera Ca- 
uagliere Aurato ftimati(fimo a’ fuoi tempi, e molto fauori- 
ro da Alberto Duca d'Auftria, che fu grande Amatoro 
delle di lus cofpicue qualita s come furono anche tutti quel- 
li, c'hebbero conteZza delle medefime ; fu per lo fteffo Ca- 

stantio di Pordenone Terra molto nobile di quefta Regio- 
ne 3 la qual dignità egli foftencua con fomma fua lodese con 
applaufo uniuerfale de” Pacfani l'anno 1347. Salt pofcia 
in grazia della Maefta di Carlo Quarto Imperatore , dal 
quale fiv flumato se fauorito molto se graziatod'ampli(fi- 
Imi priuilegi. : 

Biagio Figliuolo di Giouannolo Liffoni fu Sog- * 
getto letterato e di molta prudenza se dabenaggine ; per- 
ciò molto amato da Nicolò fratello di Carlo Quarto Impee 
ratore Patriarca d' Aquileia s di cui fuegliTeforiero 30 Ca 
vaerlenga s che dir vogliamo: fis di molta ftima , ed auto» 

rità inVdinedelcuiconfiglio quefta Città fi valle anche 
ne gli affari più ardui ye di maggior importanza , impier, 
" K DR 
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gandolo eZiandio in molte Ambafciarie a dinerfi P. 
ti, come fu nel 138 1.al Sommo Pontefice Prb 
nel 1384. alla Regina Elifabetta moglierelitta di 
uico Re d'Ungheria s edopo ad altri Principi ane 
negozi importantifiimi . Quefta Famiglia fu orig 
di Aiilano,d'onde cene a ffanzar in dine l'annoî 
equini molti anni fiori tra le piuriguardeuoli; ma 
s'eftinfe nella perfona del predetto Biagio, che Wi 
morte l'anno 1408. € fu fepolto nella Catedrale di 
Citta nella Capella di S. Nicolo s onde per fua diffpo 
teftamentaria peruennero le di luifacolta in 
Giouannolo sed Antonio figlioli d Odorico de’ 
ni della Bandiera , ed’Antonia forella d'effo Brag 
cni difcendenti fono fin'hora. poffedute* 
Bonamaro Zigliuolod'Odorico de Contia 
Soldo ferus a Pipino Rè d'Italia figliolo di Carla 4 
Imperatore m guerra ye perlo fteffo fu Supreme Ca 
dante dell'armi Friulane, e guerreggio contro gl'4 
de fi dere credere s che frfe molto wverfato nelle 
faplma, ed uno de maggiori guerrieri del fo 
che quefie fcro cariche slequalt non s' affidano da: 
pi» che a Soggetti di conofeiuto valere ye liana. 
nell'810. sa ‘ 
10 Fieliuolo di Nicolò T 

fratello di quell'ameonio , di cui sha fauellato p 
Ihuomo as molta dottrina, di gran pr 
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| Signe bontà, edi finigolariffime virtu, li fplendori delle 
quali (piccarono meghotra le tenebre d'un fecolo annuno- 
lito di (ciagure ye de guerre 5 perloche fu conofciuto mieri- 
teuole d'ogni maggior honore ; onde , oltre la dignita Sena- 
toria da e[fo degnamente confeguita in Roma , hebbe anche 
° molti altri Magiftrati nello Stato di Santa Chiefa da' Ro- 
i mani Pontefici trà quali fu infigne la LegaZione di Bo- 
i logna ye dopo quella d'I{pagna da e[fo gloriofamente effer- 
7 citata , e[fendo Eugenio 1V.Condolmiero Veneto Sommo 
Pontefice. Viueua nel 1440. 
BortoLaMIO de Conti di Porzia, e Brugnera 
î Soggetto non men conofciuto per la Nobiltà della nafcita, 
che ftimato per la chiarezza d'una fingolare dottrma , da 
e[fo felicemente apprefa ne gli Studi famofi di Padoua, e 
i di Bologna: fi trattenne buontempo nella Corte di Roma 
4 riuerito edamato vniuerfalmente datutti perle fue fe- 
i gnalatiffime qualità x onde ben degnamente ne fe di lui 
‘ n belliffinto Elogio il Gran Torquato nel fuo Dialogo del 
] Meffaggiero. Fudicvitaquanto dir fi poffa efemplare, 
4 e fu dstato d'una eloquenza incredibile, accompagnata 
dacuna graue s e bella prefenZa, e di corpo e di volto. 
Hebbe grade intrinfecheZza co’ Cardinale Carlo Borromeo 
È % il Santo, che glirrnonziò l''Abbaziadi S. Gallo di Moggie 
nel Friuli. FuVifitacore Apoftolica della Diocefe d' Aqui 
‘ leia, done ne confini, della Germania fantamente ripreffe 
la nafcente herefia del perfido Lutero. fidi fa Nonzso 
— K, 2 
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sftraordimario a Ferdinando Arciduca d' Auftria figlimol 
di Ferdinando Primo Imperatere , ed Carlo di lui fratello 
parimente Arciduca ; poi al Duca di Baniera , ed all'Arer 
uefcono di $ altZpurghse ad altri Principi della Germani 
ed &ltimamente all'Imperatore Rodolfo Seconda, preffo 
quale mancò di vita nella Citta di Praga il de 2.6.4 Ag02 
fto del 1578.di fuaetà 38.can fommo dolore di quella 
Macftaye di tutti que’ Privcipi, co' quali hauend egli bauu- 
to occafione di negoZiare; hauendo con la ua fingolaraffie 
ma prudenZa acquiftato gran concetto preffo a' medefimai 
emerito non volgare freffo alla Sede Apoftolicasonde SEG? 
ueua certi[fima fperanZa di a'ederlo in breue decorato del- 
laSagra Porpora Cardinalizia,, che dal Sommo Penteficei 
Gregorio X111, Buoncompagno Bolognefe liera gia tara 
giuftamente difegnata . 

BortoLamio Figlinolo di Girolamo de' Conti 
di Strafoldo , e d° Elconora figlinola di Pompeio drBorbone 
de’ Marchefi del Monte di Santa Adaria,Tofcanizorigina= 
rij dal fangue Regio di Franza continuò la carriera delle 
“virtu incominciata molti fecoli prima dall: fuor afcendenti, 
non hauendo da cercare fiior di fua Cala gl’ indrizza per 
incaminarfi alla glorvaspercioche hauendo prima da giona= + 
netto virtuofamenterfcorfo gl: Studi nel celebre Ginnafio 4 
di Padoua , fi conduffe poi l’anno 163 6-4 feruive per Pak 
gio all AlteZza Seremfima di Ferdinando Seconde LI 
Duca di Tofcana s dove bauendo dimorato per qua lhe an- 
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no , indi papa allo Studio di Pifa: ma cngento pofcia, che 
il fuogeria snchinaua all'armi gpiuche alle lettere sfi portò 
l'anno 16401 feruigiodi S.AA.Cefarea contro li Suedeft 
alle guerre della Germania Camerata del Duca. Piccolo- 
mini fuo firetto parente perlato della Madre : s'impiegò 
egli con tanto ardore tr: quelle guerre, che vimafe sconibar- 
tendo , due fi ate pragione de nemici s ma liberato, confegu, 
incapod fevmefi ch feruigio, il Capitanato d'una Compa- 
guiad'Infanteria Alemanna del Reggimento d'Aleffandro 

i per li fior valorofi diporramenti crea- 
to Luogotenente Colcnello ; aopo Gonernatore di Chinif- 
gratzs poi di Pradouiz. nella Boemia , la qual PiaZza egli 
così valorofamente diffefe dall'affedio attaccatoni dalli. 
Suedefi fotto il commando del Generale Tortenfon l'anno 
1645. che dopo hauer adempito ai numeri tutti dell'ani- 
mofità sedalle regole d'unaifquifita militar difciplina, 
obligoinemici in termine di giorni tre ad albandonare» 
l’imprefassperloche l' Arciduca Leopoldo Generale di Sua 
Cefarea lo dichiarò perpetuo Gouernatore della 
medefima PraZza . Heble por carica di Colnellod'an 
intreroReggimento,co l quale trouandofi all'effedio d' Ielcu, 
pure nella Boemia, l'anno 1647. fu colto d'aria mofchet- 
tata im rvnacofcia yd:lqual colpo in cape a fette giorni, 
d'età d'anni 28. fpnol'=ltimo fiato cen dolore = miverfa- 
le dell’effereito Cefarco,c'haneva chiava cognizione delle fue 
cv'irtuofifime qualita , e perfetta afoplmamiliot sda 

effa 






134 VdinelllaMtata . 


efoin quelle guerre branamente confeguita. Fà fepolto 
in Praga nella Chiefa de’ Padri Gefuiti al Clanefait mella 
Capella del depofito de’ Principi defonti s com'egli difpofto 
bauena nel fuo Teftamento fatto a' 23. di Nouembre® 
del detto anno 1647. appreffo la predetta Piazza d'Iglau. 
Li funerali furono fontuofifimi ; pofciache vi'concorfera 
a quefti tutti li primi Miniftri ye Configlieri di Sua Adae- 
fta Cefarea con tutta quella Corte , etutti gl' Ambaferatori 
delle teffe Coronate , con li principali Cauaglieri, eDame 
di quella nobili(fima Città , nella quale trouauafi all'hora 
l'Imperatore Ferdinando Tao, 4 cui fommamente 1n- 
crebbe la perdita di cost virtuofo Canagliere , e rwalorofo 
Capitano Viuono al prefente fette fuoi Fratelli ,traquali 
il Conte Pormpeio, ch'hebbe carica di Capitano d'una Com 
pagnia dal Gran Duca diTofcana Ferdinando fudetto, 
nella guerra de’ Principi Collegati l'anno 1643. e quel 


la finita, pafivin Germania , doue fi trattenne fino all'ane 
no 1649. e[fendo fraqueftotempo fato prima Capitano, 
poi Sergente Maggiore, e dopo Luogotenente Colonei 

gli efferciti di Sua Maeftà Cefarea : indi fi condotto da 
quefta Serenifima Republica con flipendio di 12.00. Dai- 
cati all'anno , e convn Reggimento fu fpedito in Candia, 
done fu anche Gowerntatore della PiaZza di S.Todero ed 
hebbe eziandio altri commandi . L'anno pei 1655. file. 
creato Gosernator di Corfe ye dupo fu ricondotto con accre= 
fcimento di Ducati 400.4 gl'altri 1200. delfuo annuale 


dos 
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Ripendio : è Camagliere qualificatifimo , e degno d'ogni 
maggior honore® IlConte Francefco altro Fratello ba pri- 
ma ferzito per Paggioedopo per Cameriere al Scremfii- 
mo GranDuca fudetto, come anche al Principe Mattias, 
acui hora ferue con carico di Cauallerizzo Mazgicre , mol- 
to gradito , ed amato da quelle Sereniffime Altezze. Il 
Conte Carloterzo Fratello attefene prumi anni della fua 
gioranezza a gli flvdi in Ingliftar : indi (i conduffe preffo al 
Duca Ottauio Piccolomini Luogotenente Generale di Sua 
Maefta Cefarea ye Plenipotentiario pev.li trattati di pace, 
che conli Suedefî fi conchiufe in Murfter l’anno 1649. 
c fu adoperato da quell’Eccellenza in ques maneggi in mol- 
te occorrenze di grandiftimo vilicuo nelle quali fi diportò 
contanta puntualità , che fiv poi da S.M.Cefavea regalato 
d'una ricca Collana d'oro; e dopo fu creato Capitano di 
una Compagnia d'Infenterra, conla quale pafso in fervi- 
gio della Adaefia Catolica alle guerre di Fiandra fetto il 


- commando del Marckefé di Buda : pofcra belle carico di 


Luogotenente Colenello delterzo d'Italiani del. Sergente 
Generale diBattaglia Don Carlo Campi edera a quello 
commanda «cme Mafitodi Campo I Conte Gio: A4ct- 
teo quarto Fratello del Conte Bortolanio fi trovò con effo 
all'affedio.d'Iglau , d'ende effendorpaffatoa Praga per af- 
Sifiere all'effeguie del detto fuo Fratello fu farro Capitano 


d'Infanteria da Sua Macftà'Cefarea alla quale barena 


prima feruito per, Paggio,: indi fu mandato al Geneino 


della 
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della PiaZza di Prich nella Slefia : pofcia pafsò con lafiua | 
Compagnia in feruigio di Sua Maefta Catolica n ’ 
‘to di Milano, done trauagliò vm tempo , e dopo 
noin Germania, doue fu creato Capitano di Cora®i 
Sua Maeftd Cefarea , alla quale hora ferne in poftodis 
gente Maggiore di CoraZze nella Pomerania . IC 
HoraZ:o quinto Fratello ha primamente feruito per 
gio, e dopo per Cameriere alli prenomimati 
Ferdinando Secondoye Principe Mattias s poî fi ea 
alle guerre di Fiandra in fernigio di Sua Maefta® 
ca, doue fu creato Capitano d'Infanteria ; ed hora fer 
carico di Sergente Maggiore del Reggimento del Cai 
Conte Fontana. Li meriti fonragrand: di queftr@ì 
glieri richiederebbero n molto piu lungo difcorfog 
perche io ho intraprefola cura di feriuere principala 
de’ più illuftri Soggetti defonti 3 bafterammi hauere fempi 
cemente accennato gl'impieghi , e le cariche loro , che 
feruird di breue informaZione a chi per aunentura 
dopo di me feriuere de’ Soggetti piatilluffri bor wi 
quelli, che ne’ fecoli auuenire 
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cofpicue qualità 4 “Unite alla candideZza della Croce Giero- 
folimitana autenticò l'immacolato candore della propria 


. Nobilta. Viffenelisio. 


BortoLaMIO Figliuolo d'Odorico de’ Signori di 
Maniaco ye d'Orfola Figliuola dî Andrea de' Conti di Pol. 
‘cenigo ye di Fanna , Cawaglere sche apprefe da’ fuoi pri- 
mi anni l'arte faticofa del militare , e con commandi hono- 
rati ye condotte riguardenoli militò con fama d'effer uno 
de’ migliori Capitani del fuotempo. Nel 1390. era Con- 
dottiere d'una groffa Compagnia di Lanze a Cavallo, con 
la quale fr ritronana în Ciurdale di Belluno in fernigio di 
Gio: Ga leaZzo Vifconti primo Duca di Milano , a cui di- 
uerfî anni valorofamente feruì molto amato € flimate 
da quell Altezza : | 
BortoLamIo de’ Signori di Spilimbergo Gen- 
tilbuomo di Famiglia antichifima, la quale oltre a Spr 
limberga Caftello, e Terra non ignobile , pofedeva gia an- 
chel Caftella di Zuccola, la cui GiuvidiZz:one s'eftendena 
in vna parte della profima Citta di Ciuidale del Friuli 
haveua di piw hereditaria la dignità del Pincernato del Pa 
triarcato d Aquileia sche all'ufo della Germania cra na 
delle quatero folite pofederfî in ciafeun Prinaipato da quar- 
tro Famiglie delle principali , fu Camagliere dell’ aurata 
mulizia,e ftimatiffimo a (voigiorni. WViucva nel13 40. 
Bortoiamio II, Figlinolo di Francefco de' St- 
gori di Spilimbergo fu Soggetto c'hebbe tutte le più riguar- 
1 _ È 
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deuoli condizioni che fi richiedono in n'animo | 
fiudioin Padova , douebanendo gloriofamente confi 
la Laurea del Dottorato nella Filofofia, fi tratt 
allettato dal genio , per apprendere anche l'arte nol 
della Medicina ; nel qual mentre e[fendo da tui 
l'Archigimmnafio conofciuta la di lui fomma genero 
compagnata da vna prudenza incredibile 3 l'anno 
alli 18. Marzo , fu dall'ninerfità de” Studenti 
creato Rettore della medefima , nella qual carica J 
tòcost nobilmente se con tale fodisfazzione non 
Studio , che della Citta, che con la Laurea del Dotto 
Medicina alla Nobilifta merito d'efferanche cre 
vagliere Aurato da Francefco Fofcari all'hora Di 
neZia,t d'effer afcritto alla Nobil Cittadmanzaa 
onde fregiato di tutti quefti honori , fe ritorno alli 
equius effercitando con molto decoro quefta profe 
Sempre per il di lu raro valore da ciafchedw 
mente Rimato. n 
dice Figliuolo di Nafci. 





uorgnani della Bandiera fi agliere , ch'i 
correnze fi fe conofcere fedeliffimo vaffallo dei 
e Principato d'Aq sia acquifiò 
quefta Sede sche A tetano Patriarca. 
della 67.1 7 dale el Friuli #- 


— 
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gifmonco Rè de Romani se d'Ungheria, che poi fu Impera- 
tore, e jer lo ftefo fu Capitano di Cruidale di Belluno,creato 
da Filppo Scolari Firentino , detto Pippo Spano , Conte di 
Temifuar, Regio Generale in Italia > e mantenne egli 
quella dignità con quel nome di cofpicuo Soggetto , col qua- 
le fe l'hanenano da prinva acquiftara le fue nobili(fime con- 
dizioni . © RSI 
‘Bortotamio Figliuolo del Dottor Francefco 
Forza Famiglia d'origine Veneziana s della quale cviffe 
gia 300.anni run Gio:F1 rancefco , che nelle guerre del (uo 
tempotra quefta Sereniffîma Republica , e quella di Ge- 
nowa militò per la patria così egregiamente , che fi acquiftò 
il cognome della Forza, perpetwato pofciagloriofamente fee 
no hoggidi ne' fuot difcendenti , tra quali finquefto Gentil- 
huomo molto (piritofo nel meftiere dell'anmi è onde fino nel- 
la fiua adolefcenza fi dedicò alferuigio di quefta Serenifima 
Republica per la quale militò primamente nell'ultima 
guerrardel Friuli contro l'armi Arciducali infieme con tre 
altri fuot fratelli con cariche honorate , e fpargimento di 
Sangue m quelle fazioni : feguita pofcia la pace tra la det- 
ta Republica, e l’Arciduca Ferdinando, pafsbegli al fer- 
vigio di Sua Santita nello Stato d'Anignone in Franza fot- 
coil Pontificato di Paolo. doue hauendo ben prefto dato 
faggio faffiziente della fede , e valor Suo, a" 28.di Settem- 
bre dell’anno 1620. fu dal Marchefe Carlo Felice Mala- 
tefta Gouernatore ye Capitan G enerale di Sua goti ti 
2 , giponi 
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quello Statocreato Gouernatore di Carone , PiaZ2  dinoss 
pocarmportanza , per difenderla, e conferuarla m cÙe 
za se fare tutto quello, che fuffe neceffario , fecondo 
fidenza ; che baueua in effo quel Canagliere : effereitò 
dettacarica fino all'anno 1622. c'hauendo “lega al 1 

altri riguardi diriuentre in Italia, riporto publici att 
del (uo honorato, diligente , e puntuale feruigio 
nella medefima. Ed effendo pofcia inforti altri 
guerra nella Valtellina, i conduffe egli cola. ; feru 
medefima Sereniffima Republica con li gia detti 
fratelli im pofti se cariche mulitari molto riguar denoi 
la. finalmente evi lafcrarono tutti quattro gler:ofi me 
vita l'anno 1626. onde:l Senato Si maffe con efp 
honoreuoliime s contenute im Ducali di 30.Gugno è 
L'anno fteffa è dichiarar queftamobil F amigli a beni 

della Republica . ant” 

BranpimarTE Belgrado fi. Cauaglier 
diziofo, ed effercirato affa:temponella mili 
molto mobili : per lo che l'anno 1 645 
glio della Citta d Vdine fu creato C aCem 
guia di Caualleria armata dalla edefima Citta ne' pmi 
moti della durante guerra centro l'Ortomano. Viffec 
dentifime brame d'incon dv occafione d' immort 
fermigio publico, ma quefta leuai 
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Brisa Figliwolo di Sigifredo de' Signori di Toppo 
Fanoglia molto anticanel Friuli , originata dal Regno di 
Napili , d'onde nobiliffimacvenne fino auanti gli armi di 
Chrifo 1200.efud'am'iftefo ceppo con quella de’ Signori 
di Ragogna, Caftello boggidi poffeduto da’ Conti di Porzia. 
Brija dunque fu Soggetto,c'hebbe oran credito per erudizio- 
ne, pieta ye dottrina onde effendo mancato di vita V lui 
nò della nobil Famiglia de' Portis Vefcouo di Triefte s egli 
(che all'hora eva Canonico della Catedrale di Concordia ) 
ful'anno 128 6.n fuarvece promoffo d quel Vefcovato da' 
Canonici di quella Chiefa ye confermato nella medefima 
dismta da Fomnorto II de’ Sauelli Romano , c'haveva 
molto chiara conofcenza delle doti cofpicue di lui. Difefe 
dall'armi Venete quella Cittadella quale all'hira n'have- 
uanoli proprij Vefconi affoluto il Dominio, con l’avtontà 
otteneta da gl'Imperatori, di far anche comar meneta s 
mantenne coraggiofamente contro dmerfi le immunita , e 
ragroniade! [efconato sed aftrinfe a necuo giuramento di 
«vaffallaggio tutti li Feudatarij sche fe gli eranovilelleti : 
ma fureno cost gravi li difpendi, che per quefir vifpetti far 
gli convenne , chel'anno 12.8 7.fa necefuitato di levar a tal 
fine cnagran fimmadidavari ad imprefi:do da' Firen- 
tini edi ender a T rieftini alcune prerogative , le ovali 
prima po Vefcowi tatalmente afpettavano. Dal che fi 
feorge, ch'eglimon meno con prudenza grande , che con ge- 
nerofita d'anime fingolare men hebbe im confiderazione in- 
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commodo , ò (pefa di forte , pur che tene(fe in freno 
gia de’ fuoi vaffalli sediffenfaffe dall'armi nemichi 
ghi sele GiursdiZzioni del fuo Vefcouato . Vine al pr 
Girolamo de’ Signori ds Toppo degniftimo Deca 
Metropolitana d' Aquileia ye Dottor d'ambe le 
fingolar mtendimentos Soggetto meritenole certo a 
piu fublimi . ] 
Brisino I. Figliuolo ds Pandolfo del mede 
Cafato de’ Signori di Toppo , Gentilbuomo , che trama 
nelle guerre de’ fuoi tempi con lode di coraggiofo , d 
co, dirobufto, e a’indefe(fo Soldato ; ferus alla Chie] 
quileia , come buon “vaffallo dellamedefima, fo 
triarcato di Beltrando il Beato, per Condottier 
d'armi ; e fi trouo nel conflitto feguito tra l'efferait 
cale ye quello del Conte di Gorizza fotto Braulii 
13371 I fazzione molto fi (egnalo y hauen 
ramei lto di mano lo ftendardo principale a 
per loche furiconofcinto dal Patriarca cond. 20 dim 
deri im Orfaria, ed in Buri , fino hoggide poffedutre 
Famiglia. 
Bristno II fuonepote per Lonardo fu 
lo, emulo delle prodezze dell’Auo 
to lo (pirito all ‘effercizio militare ; 
perla epublica Veneta,e fe eruendo all 
tri infign' commandi, acqui 
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onde s'ha ma Ducale fcrittagli il di 12.d: Novembre 
del 1419.dal Doge Tomafo Mocenigo , ch'e ripiena di no- 
Liliffime efprefttoni cverfo di lui sed im e(fa gli da titolo di 
Nobilis, & Sapiens Vir, mor fato darfi da quella Se- 
renità anche al prefente ythe a quei Senatori , ch'effercita- 
noli primi Magiftrati foltti difpenfarfi dalla ftej)a Repu- 
blica 5 dal che anolto chiaro fi vede la flima 3 nella quale 
cvinena quefto Soggetto . 

BrizagLtia Figliuolodi Federigode Conti di 
Porzia,e Bragnera fu Cauaglere di non ordinario valo- 
venell'armi ye di foprafina prudenza cost ne' Ciuili , come 
ne” mirare Gonerni s perloche effendofi dato al feruigio di 
Federigo Duca d' Auftria sche poi (fecondo alcuni) fu Im- 
peratore y e detto Federigo Terzo , bebbe da quello il Capi- 
taniato di Pordenone nel 1305. poi nel 13 36. guerreg- 
giandoil Patriarca Beltrando il Beato con la Republica Ve- 
neta perl luoghi del Patriarcato pofti nell'Iffria, faggia- 
mente riffolfe quefto Principe di feparare (come fe ) il Friu- 
Li in cinque Regioni yeda ciafcuna di quefie pori tre No- 
bili Paefani  c'haueffero d'effe il gonerno, acciò mm tutte le 
occorrenZe poteffe ognuno fctro a' fuor Capi piu agcuol- 
mente ridurfi sed bauendo egli altre volte ifperimeritato 
la fede malterabile di quefto Soggetto, volle anche in quel- 
l'occafione valerfi del medefimo , con affignarli il Gouer- 
no di quella parte del Friuli , ch'è pofta oltre 1 Tagliamen- 


zo snella qual carica 3 effendo accompagnato da dui altr: 
Ca- 
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Cauaglieri , fi portò con tal fodisfazzionese del , 
de’ fudditi, che figuadagno gl'applaufi di tutti. 
. BrizagtLia Il. de’ Contidi PorZiaze B 
Soggetto non men del primo prode , e valorofoni 
dell'armi ; ferub per Capitano di Caualli leggueri 
publica Veneta nellaguerra di Triefte del 1463. 

uafioni, con le quali Turchi trauaglianano il 

linel 1479-hebbe carica di Colonello d' 
fanteria per oftare alla barbarie de'me- 
defimi ; perlochevi fe in tutte | 
quelle occorrenze molto 
chiaro rifplendere 
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Amitto Figliuolo di Gio:Battifta de’ 
cy A Conti di Colloredo se Baroni di Valfa fu 
5 I | Canagliere , e Commendatore Gierofoli- 
53) DIA mitano , che con le rvirta se col valore 
Eroi molto ben corrifpofe alla chiareZza de’ 

Suoi natali > e nelle candidezza della Croce fè Sprecare le 
doti , delle quali gli fu prodigo sl Cielo. Serub a’ Principi 
Eftenfi di Ferrara frai primi , e piu ftimati Cauaglieri di 
quella Corte se fu per li medefimi Ambafciatore in Roma $ 
ed in Franza; ed effendo mancato di “vita il Cardinal 
Luigi fuo particolar Padrone l'anno 1586.in Roma; fù 
egli dal Gran Duca di Tofcana Ferdinando Primo inui- 
tato alla fua Corte se creato Maftro di Camera, e viffe po- 
Sera in molta ftima appreffo di quella Serenifima AlteZza. 
Camitto Figliuolo di Tomafa Francefchinis li 

cui afcendenti venuti da F trenZe adhabicare nel Friuli 
Sotto il Patriarcato di Raimondo della Torre , quius alcuni 
d'effî fi fermarono in Gemona, ed altriin Vdine, e così 
in quefta Citta , come in quella Terra i loro difcendenti fin” 
hora nobilmente conferuanfi ; ferui quefto Gentilhuomo ad 
Ernefto Arciducad'Auftria Figliuolo di Maffimiliano Se- 
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condo Imperatore con carico di Coppieretra i piu famoriti 
della fua Corte s acquiftando tal merito preffoa quell'Alz- 
za, che lo dichiarò pofcia Capitano di Cavalleria in guerra, 
emilito con proue così ardite, c'hebbe nometra i piu celeb i 
guerrieri del fuo Stato . 
Camitro Figlinolo di Maffio Locadelli, edi 
na Figliuola di Marco Bragad:no Patrizio Veneto Ynac 
que a' 30.d'Ottobre del 1563. e fino nella maggior ace 
bita de gl'annisfuoi fi dimoftrò oltre modo lramofo d'ap- | 
plicarfi alle lettere ;-però banendo fcorfo felicemente pi- 
ma gli ftudi dell'Aumanita e dopo quelli della Logi 
| 


e Filofofia con non ordinario profitto, portofti ad pt: d 
| 
: 





dere quello delle Leggrnell’Archigmmafiodi Padovazed mi 
con cuninerfale confenfo di quel Collegioconfesurta Lau 
del Dottorato nelle medefimeil giorno 14. di Marzo del 
1586.indiritornatoin Patria fi diede con molto fernore ale. 
la pratica del Foro ye diuenne così perfetto G Mis a 
pofcia fu da diuerfi Senatori inuitato a parte ne' prumi i 
gifrati , che la Republica fuol difpenfare in Terra Ferma; 
tra quali Antonio Bernardo Podeftà di Padona lo cvolle fe- 
c0 per Giudice alla Vittuaria in quel Reggimento, dow 
continuò anche il fecuente nella carica di Gindice all Aqui 
la, e(fendo Podeftà Antonto Lando : dopo fui Vicario a Bre 
fcia con'Andrea ut ia] Podefta l'anno 1607-poi con An- 
tonio Corraro Giudice al Malefizio a Bergamo ; nella qual 
Afe[foria fio anche con Remiero Zeno a Crema Panni 
vi 1 _ 1609. 
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1609.econ Angelo Corraro a Padoual'anno 1610. edin 
rutti quefti Reggimenti fi fe conofcere per Giudice incor= 
rottifSimo sdi modo che riportoda pertutto gl'applaufi di 
ciafcheduno. Ma pofcia ritiratofi in Vdine , fé anche» 
quiui fpiccare il proprio valore così nel configliare , come 
nell'auocare in caufe di grandiffima importanza , e furi- 
conofciuto il di lui merito cons prami bonori foliti difpen- 
farfi dalla medefima Citta a' fuoi piu benemeriti Cittadini: 
fnalmenteridotto all'età grauifima d'anni 8 2. da effo no- 
bilmente confumati , l'anno 1645. ide 11. di Nouembre 
pafso da quefta all'altra itase fu fepolto in S.Pietro Mare 
tire de’ Padri Predicatori di S.Domenico della fteffa Città. 
Quefta Famiglia e originaria»di Bergamo, e difcendente 
per dritta linea dalla vera Famiglia de' Locadelli Nobili 
di quella Citta ye per tale da” Gouernatori, ed Anziane del- 
la medefima furiconofcinto Mafffo fopranominato,Padre 
di Camilloscon publiche patenti date a' 1 2.d'Agofto dell'an- 
01550. a 

Camitto-Aigliuolo di Bernardino Manini , fis 
Soggetto non meno nell'armi , che nelle lettere infigne : fer- 
us in molte imprefe di guerra alla Maefta dell’ Imperatore 
Carlo Quinto con molte prone di coraggiofo guerriero s onde 
frimolato da’ di lui meriti , alla prefenza di molti Principi, 
e Baroni , fi.moffe quel Atonarca a decorarlodella dignita 
di Cauagliere dell’ Aurata Milizia ye di molte altre premi- 
nenze ampiamente efpreffe nel pair dato in Toleda 
Se SI I Le - a: 
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a' 4.didi Febraro del 152.6. nel quale anche yoltre ila 
lodi Magnifico con cui l'honora , e che all'hora importa 
ua tanto , che al giorno d'hoggi quello dell'Hllufrifimo, 
concede a lui ye fuor fratelli , e loro difcendenti in perperm 
la Serpe coronata inferta nell'antica mfegna della Fa 
glia Manina , col Cimiero di Vulcano , che batte all’incu 
dei folgori di Gione , confermando ai medefimila chiara, 
ed antica lor “Nobiltà y determmando , ed ordinando ; che 
d'indi in poi poteffero godere tutti li privslegi ; honori ydi- 
gua ; uffizi s ragioni , liberta yinfegne, grazie ye licenze, ì 
che godono , ed alle quali fono ammefti gli altri qreri No 
bili del Sagro Romano Impero generati, vati fopra quat- 
trocta Paterne se Materne. Fu Dottord: Leggi dirafe 
finati(fimo intendimento ; con tutto che non ushaneffe | 
applicato molta a queta profeffione , diftratto dal proprio | 
genio , che tutto inclinana 4 quella dell'armi 5 onde mel ' 
1534. ricusò la Lettura de' Decretim primo luogoswel 
Studio di Padoua, e(fendo a quella ftato promoffodall'a 
uerfità del medefimo Studio s che fommamente fi 
Sua virtu .Termino alla fine nobilifimamentei 
ni in feruigio dell Auguftifsima Cafa d'Auftrianelle 
mania , per cviuer eternamente gloriofo nella‘bocca della 
Fama in tutto l'Unwerfo. e È 

Caro Figlinolo di Nicolin-Grrolamo dellaTorre 
de’ Conti di Valfaffina se Signori iVillalta, e d'Anna 
figliuola d'Odorico de' Conti di Colloredo , e Baroni di 

"°” be, Vi al- 


v 


PartePrima. 1409 


Valfa, il qual Nicolin-Girolamo fu pronepote di quel Cor- 
vado della Torre per fopranome detto Atofca ; che dc po al- 
tri fuoi afcendenti fignoreggiò la Citta, elo Stato di Ali 
lano. locveramentehanena quafi penfato di trapaffar cen 
filenzio la memoria de’ Soggetti piumfigni feti da quefta 
Regia profapia , così perchela mia penna none di quelle 3 
cheadeena Tor RE cost fublime fpregar peffanoLvolo; 
come anche perche molto »'hanno feritto de’ medefimi li mi- 
gliori Piftorici dell'era antepaffate : tuttania per coprmento, 
e fplendore dell'operasnotaro anche di quefti qualche memo- 
ria a' fuoi luoghi »di quelli però folamente, che 1 feno ftati 
dopo sche la Famiglia s'e da Atlano trasferita a flanzare 
nel Friuli 56 per meglio dire dal principio del Patriarcato 
di Raimondo della Torre , che ful'anno 1272. fino al pre- 
fente s alcuni de’ quali quantunque nattim Milano ,ven- 
nerocon Guel Principe in Patria , equini sllufframente fi- 
nirono 1 giorni fuor ; ed alert nati quivi sedin altre parti , fi 
conduffero parimente sn altri tempiin Friuli eri fecero 
lunga dimora ye diuerfî di loro anche quiui mancarono di 

evita. Capo denque ve fiato trà gli altri, che in quefte 

parti ha aggionto chiarezza all'antichifima Nobilta T or- 

riana , pofcache hauendo egli a quefla accompagnato na 
ifquifita candideZza di cofîrmi, ed effendo di profonda 
dottrina nelle Leggi Canonicke ye Civili , helbe nemie tra 
i primi Leggifti del fvo tempo s orde efferdo Canenico della 
Caredrale d'V dine meritò d'effer creato Auditore della Sa- 

gra 
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gra Ruota Roana se d'indi a poco dichiarato per la Sede 
Apoftolica Legato alla Corona d'Inghilterra, con ifperan 
za di maggior promozione ; ma la morte, che nella fua par=. 
tenza di Roma per quella volta vi s'interpofe 3 leud a” Su 
Compatriotti il concetto mfallibile , c'hanenano nell'animo 
di vederlo decorato della Sagra Porpora . Viffe nel 143 

Carievarto Figliuolo di Giouanni della me- 
defima Famiglia della Torre fu Soggetto per alteZza distesi 
gegno, e per fi nekza di prudenza ftimato impareggiabile 
a' fuoi giorni; onde Lodouico della Torre Paviarcaye Prime 
cipe d' Aquileia, a lui ftrettamente congionto di fangueos. 
laffonfe al grado di fuo Configliere Segreto, pofto all hora. 
molto riguardenole ne conferito da' Patriarchi chea perfo- 
maggichiariffimzi sedi gran merito. Dopolo dichiaro Vice 
Domuno Generale del Patriarcato , ch'era la prima dignità 

dopo quella del Principe nello Statod' Aquilera 5 ed'intutti 
quefti impieghi colmò di tanta fodisfaZzione costal Prinei. 
pe come li fudd:ti sche fu pot anche degnamente pre 
todatutei. Viuena nel 1358. , gi 

Carto Figliuolo di Mariode' Conti di-Strafoldo, — 
Cauagliere qualificatifimozil quale ferus alla Maefta dell’ 
Imperatore Mattias in Corte con cariche bonoratifftmes per 
lochefattofi (nobenemerito , locred pofcia Capitano d'In- 
fanteria; onde hebbe occafione de fegnalarfi,come fesin mol. 
te fZzconi militari 5 cd allavfine wvrilmente combatten 
per la Fede contro Turchi nell'Vugheria , vi lafciò con 
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molto honore là vita. Viffe nel 1612. 

Carto Figliuolo di Nicolo de Conti di Strafoldo 
Soggetto,il quale effendo flimelato dall’effempio molte fare 
reiterato de gl'Avoli , fi diede anch'egli di giovanetto al fer- 
uigio dell’ Auguftiffima Cafad' Aufiria; cnde 1 fu ricevy- 
tonel pofto nobilifsimo di Cameriere dell’ Arciduca Carlo f- 
gliuolo dell'Imperatore Ferdinando Primo snella qual ca- 
rica ferut anche all'Imperatire Ferdinando Secendo fi 

gliuolo del medefimo Arciduca 3 e dallo fle[fo confegui po- 
fcia molti altri riguardeuoli impieghi militari, e finalmen- 
te fuda quella Maefta mandato con titolo di Commiffario 
Generale nella Slefia,doue sacquiftò nome di prode, e gran 
Capitano per molte ifperienze di valore , e di prudenza da 
di fattem quelle parti. Viffe nel 1620. Hor eume il 
Conte Marzio fuo Fratello Signor di Medea, di Salca- 
no,c.e di Sua Macfta Cefarea Cacciator Maggiore kere- 
ditario nel Contado di GoriZza , Caragliere , che nella fua 
grovaneZza ha anch'egli wvalorofamente feruito all'Augu- 
ftifima Cafa d'Aufiria in guerra con carica di Luegotenen- 
te Colonello , e farebbe certo falito a piu fublimi onori, fe 
per afticerare la difcendenza nella fua Cafa nen li frffecone 
uenuto ripatiare : ha moltre goduto iltitolo nebili/f modi 
Cameriere della Chiaue d'Orc de gl'Imperateri Ferdinan- 
do Secondo ye Ferdinando Terzo, come al prefente lo gode 
etiandio dall'Imperatore Leopoldo her viuente . 
Carto figliolo di Girolamo Graf.i fino nella fua 
piu 
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piîù tenera fanciulleZza diede fegno infallibile dell'iftraor- 
dinaria viufcita , ch'era per fare con l'auanzamento de gli 
anni ; perche hauendo fcorfocon grande facilità , e notabi» 
liffimo profitto prima lo ffudio dell'humane lettere nella pa- 
tria , s'applicò pofcia a quelli della Logica , e della Filofo- 
fia, che im tutta perfeZzione egli apprefenel Ginnafio di 
Padoua, doue ce anche l'arte nobile del medicare se 
l'anno 1586.che fuil 18.dell’età fua confegui con grande 
Vine la Laurea del Dottorato in quelle profeffioni son- 
e ritornato alla patria , s'acquifto concetto ds dover riufci- 
re grand'huomo: ma la morte, inuidiofa della gloria di 
quefto gionanetto a 14. di Marzo del 1588.locolfe mol- 
to immaturo di vita con grane cordoglio di tutti quelli, 
c'hauenano conteza delle (se degne condizioni .. Lafao 
manufcriîti tre trattati appartenenti a materia Mediama- 
le che fono i 
De Febribus. 
De Affe&Bionibus vterinis. 
De Indicationibus, qua fumunturab effedi 
bus confequentibus morbum. 
Ls quali dopo la di lui morte furono dati in luce da Giro- 
lamo fopradetto fuo Padre sche nella Chiefa di S. Pietro 
Martire , doue lo fe fepellire , gli fe anche intagliare in 
marmo la memoria che fegue : - 
CAROLO FILIO SVAVISSIMO —©— 
MEDICO, ATQYE PHILOSOPHO, 
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QVI IN DISPVTANDO SOLERTIA, 
ET IN SCRIBENDO PERITIA 
SVPRA ZTATEM EXCELLVIT SVAM. 
HIERONYMVS CRASSVS MEDICVS 
NON SINE MVLTIS LACRYMIS p. 
VIXIT ANN. XXI 
OBIIT ANNO MDLXXXVIIL 
PRID. ID. MAIL 
Si vede anche la fuaeffigie impreffa invame con quefle 
parole attorno: l 
CAROLVS CRASSv$s 
PHILOSOPHVS, ET MEDICVS VTINENSIS 
ANNVM AGENS XxX, 
E fatto lamedefima è il feguente Epigramma . 
. Praclari luuenisfpiranti ctfingere in are 
Ars potujt valtus, cètera non potuit. 
Quod fi etiam ingenium,fi mens,fi maxima virtus 
Sint expreffay nibil pulchrius afpicias. 
Carsimano Fygliolo di Lonardo Sanorgnano 
fu Gentiluomo di gran feguito nella Patria emolto pro- 
de nell’armi : fia Condotriere di gente d'armi per la Chiefas 
e Principato d' Aquileia effendo Patriarca Raimondo della 
Torre yed sn molte faZzioni fe prove Segnalate del fuo co- 
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raggio , dandofi-& condfcete per Cavagliere'd'ingepydau- 
riffimo 3 e prudentifinza viel'efecuzion se funzioni mili- 
tari. Vinenanel1293,; ; 3; rapò 

CAstOLINO, detto Panzera, F igliuolo di Napo | 
leone della Torre de’ Conti di Valfafima fia fuòî di Car 
wagliere oltre modo giudiz zi0fo; e pruderite 5 peréiò e[fendo 
ueliloico della ARI fi 40 confanzguiireò 3a he poi fu Pamiar- 
ca d''Aquileia( come a (uo. duago fi dira) ftato creato Ve- 
Scono di Triefte $ fu dallo frefo scor deo della Carica di Vi 
cario Gene ‘ale nel gouerno temporale di quella Duocefe 
l'annò 1348.eViffe diuerfi anni in quella dignita con 
nome di Soggetto ornato di vitu fingolari'3'oride il predete 
to Lodowica lotcidllèpafcidanibe per!fno Configliere fegr e- 
to,e Vicario-Generale nel Patriarcato; che confeguuliane 
mogli 

CastoNe Figliuolo di eta ts detto Mofea, del. 
la Torre, de’ Conti di Valfaftimas e-d'Allevranza figlio 
la di C sich da Rhò nobilifima Famiglia iu Aalino ; 
la quale fiort eun tempo anche iniVdine , alone Ad del 
r555.fu Soggettonon meno frimato perl ‘infignenebiltà 
de’ natali, che conofciuito per l'ormamidnto d'amabili if 
coftwmiz;e per * fingolare prudenza ematurità-drcorifî igiio 
molto chiaro a' fuor del Fi prima Canonico della Mietro- 
politana d'Aquileiaz e pofcia l'annò 13:02. fucceffernel 
Decanaro della» fteffa Chiefa a Pagano della Torve: fue 


ftretto parente offendo quegli ftato “affento prizta al Fe 


ed Jco Da 


D 
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fronato di Padoua ye pofcia al Patriarcato d' Aquileia , co- 
me a fuo luogo fi feriuera sel'anno 13 08.effendo mancato 


‘di cita F; rancefco Fontana Parmegiano Arciuefcouo di 


“Milano fuegli eletto per fucceffore' im quella Sede , e con- 


fermatonella medefima da Clemente Quinto di Guafco- 
gna Francefe Sommo Pontefice, che gli conceffe l'vfo del 
Palionon prima ottenuto da' fuot preceffori ye por fucen- 
fagratoda Vi guZzone Borromeo Vercellefe Vefcono di No- 
varra nel Duomo di Atilano se fu cost grande il giubilo 
co'lquale fu accolto dal Clero ; e dal Popolo A4ulanefe , che 
parena fuffe egli fato mandato dal Cielo per Paftore di 
quella Chiefa sla quale gouernò per lo fpazio di quafi an- 
nudieci con cvarij fuccefise di fanoreuole  ed'auerfa for- 
tuna Nel 1,309.lbero Ferrara dacvniduro affedio te- 
nutoni da' Veneziana” quali fegli'era nuomanzente ribel- 
lata > Nel 1311 «alli 6. di Genato, giorno dell'Epifania 
cerono dilla corona di ferro Fenrico Settimo Imperatere per 
Redkalia nella Chiefodi Sant Ambrogio purein Mila- 
no. interuenendozi.a quefta felennita molti Principi ze 
Prelati): Ma:xffendo nata:\difcordanza fra'l Proncipe 
Guidone della Toriè:fuacongiontodi fangueda né par- 
tesedeffo.Arcivefcauo Caftone, e fuor-fracelli dall'altra, 
dnporswars accidenti couuenne a quefti. dar luogo è riti- 
rarfi preffaa Roberto RevduiNapoli ; e di Sicilia sone fî 
trattennerà fino, che.Caftene s depo la sorte di Ottobbono 
de' RaZzi ‘Piacentino Patriarca d' Aquileia , fu promoffo 


2 acue- 


e 
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d quefta Sede in fua cucce» Queffa difcordia nata tra i 
Prinaipi Torriani fu a loro medefimi così dannieuole sche 
cagiono la perdita totale del Principato di Adilaito fatta da 
o s poiche intanto iV/ifconti ordinarono le loro cofercosi 
ene , che in fineyaiutati dall'Imperatore ; (cacciarono Gui 
done, co’ figliuoli, e fi frabilirono Signori del piu bello Stato 
d'Ialia. Caftone dunque effendo falito al Patriarcato, e 
Principato d’ Aquilcia conferitogli l’anno 13 i 7-ildi 10. 


‘di Genaio, da Papa Giouanni XX1lca compiacimento 


del predetto Re Roberto ; preffo &cui egliall'hora fi trona- 
va, mandò fubitoin Vdme Rinaldo fuo fratello , contitolo 
di Luogotenente Generale del Patriarcato, acciò fino al 
fuo arriuo vr reggeffe con affoluto commando lo Statox: 
ed'effendofi indi a poco anch'egli poftoin cunaggio per ve- 
sire in Friuli , volle sl cattiuo deftine , che cadeffe di 
Cauallo, e fi gd ona gamba nel paffare l' Alpi di 
Firenze 5 onde fattofi portare in quella Cutta > fe gli ac- 
crebbe talmente la doglia, che fra pochi giorni lo tolfed 
evita ; il che ful'ottanomefe della fua promozione al.Pa- | 
eriarcato. Fe fepolto nellagran Chiefa di Santa Crocede! 
Padri Minor: Conuentualidella feffa Citta in un'arca 
di marmo , nella quale cwvedefi mtagliata la di lui effigie» 
con l'infegne , ouero armi della Famiglia Torriana, ma 
fenzanota, odiferiZzione veruna. Quefta così preftaze 
cosk ffrana morte lenò di mano d quel Principe l'occafione 
‘chantrebbe hanuca di far conofcere la-fingolare geretofità 
S ele 
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+ dell'anima fuo 3 accompagnata da mille altre rarifime 
- viren » e cagiona che il fudetto fuo fratello , repotando 
&£l'interefsi fuoi per difperati nel Milanefe sriffelfe d'afticu- 
‘rare 30000. Fiormi foprai Monti di Venezia, de quali li 
Conti della Torre difcendenti ds F lorimonte , detto Mo- 
- fchino altro fuo fratello, me hanno fino a giorni noftri ca- 
uato L'intereffe - Nella Sala del PalaZzo Patriarchale 
d'Vdine we fottol'effigie del Patriarca Caftone l'Elogio 
Seguente : ni 
CASTONVS TVRRIANVS, 
QVEM AB ARCHIEPISCOPATV MEDIOLANENSI 
AD PATRIARCHATVM AQVILEIENSEM 
TOANNES XXII. PONTIFEX MAXIMVS RETVLIT, 
RAIMVNDI PATRIARCHA- 
GENTILIS SVI GLORIAM ZEQVASSET, 
NISI LAPSV EQVI, 
DVM AQVILEIAM CONTENDIT, 
” OCCVBVISSET. 


Cpsrone Zigliuolo di F ederigo Sauorgnano, e 
dr Caterina figlivola di Carlenario della Torre de' Conti 
di Valfafina, nominato di fopra ; fu Casagliere dell'Au- 
bb. milizia se grandemente reputato a’ Suortempi ; perche 


non meno per grandeZza d'ammo ; e per fplendideZza di 
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«vita , che per efempio di prudenza ; e per mill'altre infigni 
ualita fu annouerato tra i piu riguardenoli Soggetti d'Jta- 
ia. Vifenel 1368. | A % 
Catone Figliuolodell'altre eolie neminato pri- 
mo Duca d'Vdine Gifulfo , dopo lamerte del Padreniflo- 
rò, infieme conTaffone fuo fratello (di cui fi dira piu fer 
to) la Città dVdine fua patria dal facco , e dall'incendio 
datogli da Cacano Re de gl'Auari y ed ambidue cvnita» 
mente futentrarono nella dignita paterna l'anno di'nofira 
Salute 615. Quefticon na gagliarda intrepideZza 
vfcendo da’ confini del Ducato s'impadronirono della Ze- 
glia parte della Germania evicina all'Alpi Giulie sin co- 
tal gufa aggranditidi dignità, ed’auterita fi promerre- 
ugno eziandio maggiori progrefsi ,quandol'infidie inzidia- 
Jede gl’emuli non haueffero interrotto s anzi troncato le le- 
ro felicità + Gregorio Romano Patrizio reggeva in quel 
tempo l'antica Citta d'Oderzo ; coftrii con larghe promiffes 
e particolarmente dilaferarfi Ferede Vaffene predetto fra- 
tel maggisre dì Catone perila rictrdarza xche confinava 
dell'amicizia hauota con Gifulfo lor Padre, li cendrffe fe- 
co in detta Citta, dove , fubito che giunti fureno , fe chiuder 
le porte diquella seda gente ben armata fe all'impronifo 
effalite li dui fratelli vauali cen animo invitto-medasele 
Jpadecon een =valcrofo ye terribile imcentro comlattercna, 
vedendofi in tal gufa da Gregoriotraditi e depo yc'heb 
bero fatta vna buona firage di que Cittadini , sa li ca- 
PA 
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daneri de' meefimi:yringendo ancora in mano le Spade, 
vintidalnuncra,n0h datcoraggio, gloriofamente {pira- 
rono l'amime : il ékpa di Taffone fu portato a Gregorio , che 
per non parere:/pergitro ye mancator di fede s glirade i peli 
della barba, [fendo tra i Longobardi inalrerabile confuetu- 
dine‘diraffermare sed invialabilmente frabilire con la. (o- 
la folenmta di tal'atto l'eleZzione d'herede:concon'im: 
piasedeeftabile cautela peniv il traditore ch'am obligo . 
donuto a' vini fi potefe pagare a'morti . Ma (così difpo- 
nendo il fupremo Monarca , che di fuo luogo , e tempo ften- 
de la sferza cvindicatrice fopra gli bumani demeriti) per 
effer doppio sl delitto, bauendo invita, e dopo morte fatto . 
Inpiuria'a così degno Soggetto ; fiv anche con doppio flagel. 
lo (eueramente — s perche non andò molto ; che Rota 
rio Re dè Longobardi , fucceffo nel 63 9.ad Arioalilo s cont 
moffo dall'impietà di queft'atto diede condegna morte d 
Gresorio , ed a molti Oderzini v'adeswanda al fuolo lemu- 
rasele vafediquella Città sche ne' fecoli antecedenti era te: 
fratà ona delle piw illuftri d'Italia. ni ne 
, Cetro Figliuolodi Girolamo Amafeo, fu în ambe LA 
le-leovi Dottor perttiflimo., di medo che il grido deldi lus. _ 
valore piunfe finoin Avignone y doue con fomma fua glo- a 
ria, e della fua patria hebbe na Lettura ordinaria in 
wello Scudio largamente flipenidiato da Sua Santira . Vi- 
Mi 1530. 
Cesare F igliuolo di Pertoldo de’ Stgnori di sa alua- 
DI one x 
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fone e Cuccagna , Cauagliere di grande ardire, e coraggio 
nell'arte militare : fu Capitano d'una Compagnia di 
100.Archibugieri a Cauallo a[foldati nella Patria per fer- 
wigio della Serenifima Republica l'anno 1592. effendo 
quefta ben informata non meno de' meriti , che del valore 
di lun. Portoffi pofcia Auenturiere all'affedio di Camfa 
nella Croazia, douese(fendofi infermato,manco di vita in- 
fieme con alcuni altri Canaglieri del Paefel'anno 1601. 

Curistororo Zigliuolo di Lodonico de' Con- 
ri di Colloredo , e Baroni di Valfa edi Perla de’ Conti di 
Polcenigo edi Fanna, ferus all’ Imperatore Mattiaszal- 
l'hora Re d'Vngheria se di Boemia, per Paggione' primi 
anni della fua adolefcenza;e falt in tal reputazione ap- 
preffo del medefimo , ch'effendonate alcune differenze ma 
quella Maefta se l'Imperatore Rodalfo fuo fratello, perle 
quali vennero allarmi egli hebbe dal Reil uo Stendar- 
do Generale se nello fteffotemspo l'Imperatore Redolfo die 
de il fuo al Commendator Fra Rodolfo fratello di Chrifto= 
foro 5 di cui a fano luogo fi feriera » feruendofi quefti Prin- 
eipi fratelli di dui fravelli l'uno contro l'altro , ordinando, 
che {peffo per dimerfi interefti s'abboccaffero infieme ; argo= 
mento infallibiledi lealtà da loro molto ben prouata se co- 
nofciuta. P > I i 

Curisrororo de Contidi Polcenigose di Fi 
na Casagliere per molte degne condizioni de' più riguard. 
noli del fuo tempo ; il quale hauendo molti anni nobilmen- 

re 
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te pratticato le prime Corti d'Europa , s'acquifto fama d'ef- 
fer Soggetto di gran prudenza ; e di gran vaglia ; onde per 
fuoi meriti fu creato Senatore di Roma se per memoria di 
ciò fi conferua fino al prefente l’infegna di quefta nobilifi- 
ma Famiglia nel Campidoglio. La Famiglia di Polce- 
nigo( la cus nobilta s'e toccata piv'à dietro fotto il nome del 
Conte Andrea ché fu Podeftà ds Treuigr) ha per tuttii 
tempi fuggerito al Mondo Soggetti di gran propofito 5 onde 
anche a noftri giorni ha partorito il Conte Offalcohor vi- 
uente Caualiere di grandifima ffima , che fino dalla fua 
adoleftenza ha feruito a quefta Serenifima Republica in 
pofti 3 e cariche nobiliffime , e mafime nell'occafione della 
prefente guerra co' Turco nella quale ha degnamente ef- 


fercitato per alcuni anni quella di Generaleglello Sbarcom 


Leuante con fomma fua gloria . 

CÒÙristororo Figliuolo d'Odorico de' Signori 
di Cuccagna , Cauagliere così faggio ne gl'interefsì Ciili , 
come valorofo ne' maneggi militari : nel 141 4.era Alar- 
chefe dell'Ifria per la Sede Patriarcale d' Aquileia : e nel 
1418. fu dal Patriarca Lodouico Duca di Tech creato 
Luogotenente Generale dell'armi Patarcali oltre il Ta- 
gliamento nelle guerre d'all'hora contro i VeneZiani, a 
quali per nome dello (teo Patriarca tolfe a forza d'armi 
Seraualle , che poco tempo dopo fu rienperato dalli mede- 


4 e - 
— Curisrororo Zigliuolo di quel Marquardo 
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Sufana ydi cui più oltre fi ragionerà : fu Giureconfulto di 
fomma eccellenza e di vita molto e[femplare : ferife ak 
cune opere fpirituali ye piene di dottrina ,main particola- 
re Sopra S. Paolo tanta altamente 3 e con tal erudizione, 
che refe marauiglia a’ primi letterati dell'era i fua. Viffe 
nel 1583. La Famiglia Sufana € originaria d Alema- 
gua, d'onde pafsò: ad habitareim Vdine intorno gl’anni si di 
Chrifto 12.90.e quiui fino al prefente illuffremente fi man- 

tiene. 
CuÙrisrororo Figliuolo di Valentino Valenti- 
nisy Famiglia di nobiltà molto antica in Vdine, fu Sog 2 
getto di fegnalata prudenZa cost ne’ Ciuili , come ne 3 
i tari maneggi s onde confegui nella patria li primi bonori, 
pofciache nel 1412. fu Capitano d Vdine s di ignita in 
ud tempo fupremai ineffa Citta jnc affegnata , che a Ca- 
lieri di prima Claffe s PT fte[fo fu perla fee 
da Ambo fciadore 4 Si igifmondo Re d'Ungheria, che do- 
po fu Ariperatore se perla medefima l'anno 1417inter- 
« uenne nel Concilio Generale di Coftanza, e s'implego an- 
° — cheinaltr 5% ui qui occorrenze nelle quali tutte fece egli cono- 


ferree, er li uoi tratti liberi sli fuoi configli fincers gli Suoi | 
"I % fini i difintereffatise tutte le fue aZzioni agguuftate alla nor- 
— madibunCa 













Cauagliere , e di buon Mmifiro. Di queftoCa- 
è: sere se d'Elifabetta de’ Signori di Maniaco nacque la 
Beata Elena Valentinis dell'Ordine di Sant Agoftima 


_refel'anima a Dioin Vdine l'anno 1458. el fuo corpo fi 
mo- 
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moftra ogn’anno nella Chiefa di Santa Luzsa de’ Padri 
Eremitani della fteffa Cieta con folennita grande ye con- 
corfo di e incredibile. La Famiglia Valentinis e al 
prefente diuifain piu Colonelli de' quali quello di Nicolo 
figliuolo di Pietro Vrbano gode in Feudo , con titolo di Con- 
teazla Giuridizione del Caftello ds Tricefimoze.di 12.0 13. 
Villaggi 4 quello fottopofti , conceffali gia non molt' anni da 
quefta Sereniffima Republica . 

Cipriano Figliuolodi Federigo Sauorgnano Ca» 
maglieresc'hebbe buona politica , fu ifquifito Statiftaze guer- 
riero di gran fenno ; e di partito : fucce[fe nella nobili(fima 

carica di Gaftaldo d'Vdine a Federigo fuo Padre fotto il 
Patriarcato di Peregrino Brefciano'intorno al’anno 1203. 
ereffe fino che vilfe queftaCietà com piena fodisfaZzione 
di turcs gli habitanti della medefima , porche inque tem- r 
poera per fucceffione gouernata da un Soggetto nato di : 

quefto nobiliffimo fangue sco'l preaccennaro titolo di Ga® > des 
ftaldo, che poi fu cangiato in quello di Capitano. "a 

Cirrapino Zigliuolo di Marquardo de' Signori 
della Frattina , fi Dottor di Leggi, C’hebbe nome tras più 
celebri del fuotemspo : s'impiegò in molte cariche nella Pa- 
tria e evi fu ffimatifimo 5 onde per compiacere a diuerfi 


Senatori de' principali della Republica Veneta fiwcon quel- 






1a parte ne' piu infigni Magiftrati di Terra Fama ecu de —« vi 
Seffercitoin guifatale sche s'acquifto fama di finceri(finoo 4 nu: 
Giudice, Viueua nel 1460. = i 
. la * A 2 Ciav- ° re { 
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CLavbio Figliuolo di Camillo Caimo sedi Adar-" 


Zia figliuola d' Hortenfio Deciano , Famiglia cofpicua mn 
Vdine ; ferut ne gl'anni piu florid: dell'eta fua a quefta Se- 
reniffima Republica in guerra ; e[fendofi portato con Otta- 
uiano fuo fratello l'anno 1649. nel Regno di Candia con 
carica di Capitano d'una Compagnia di CoraZze, nella 
durante guerra contro Turchi , di doue , efendoglinelcorfo 
d'anni tre mancata la maggior parte de’ Soldati nelle forti- 


re dalla Citta di Candia, e nelle faZzioni contro dettiTur- 


chi , fu aftretto a ritornare in Italia per rimettere la Compa- 
quae quivi quando fi [perauano di lui maggiori honori 
alla Cafa,e piu fruttuofi feruigi alla Republica ,mancodi 
rvitamPVdine se fu fepolte in S. Francefco de' Padri Con- 
wentuali l'anno 1654. Vine Filippo fuo fratello Dottor 
di Leggi, quale quantunque giouane , l'anno. 1653. 
fu degnamente promoffo al Principato dell' Academia de 


gli Suentati di quefta Cittaz nella qual carica fe a maraui- 


glia fpiccare la fineZza del fuo ingegno ; e la felicita della 
fuamemoriaz e dopo ha decorofamente foftenuto le. prime 
cariche y che quefta Citta fuòl difpenfare ar fuoi Patrizi 
piu benemeritiz come pure le ha molte cuolte con gran lode 
Softennte Gamillo fuo Padre anch'egli vinente, ed 1 loro 
Antenati , li quali trahendo l'origine loro dalla nobiliffima 
Città di Milano (done per longa ferie ed anche ne’ noffri 
tempi, ha quefta Famiglia fuggerito al publico gouerno 
Senatori ye Reggenti del Configlio d'Italia per la Maefta 
Ca- 


rie 





tedilm. Viffenel 1600. 
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Catolica) ed inie(fendofî anticamente diuifain piu cafate , 
Gio:Pretro capo d'una diquelle,figliuolo di Giouanni Go- 
wernator di Tortona, nato di quel Beltrando Carmo , che nel 
1355. fia Gouernator di Cremona , per le faZzioni fa 
aftretto circal’anno 1448<aritirarfi in Piacenza , bauen- 
dosi parentela con la Famiglia Angufciola delle prima- 
rie d’effa Citta , doue pure fra i Patrizij fu annouerato e/fo 
Guo:Pietrose li fuoi difcendenti , li quali pofcia intorno al 
1500. ne gli ardori delle guerre d'Italia, fi riduffero im 
Vdine , doue d'all'hora fino al prefente hanno del continuo 
fatto fpiccare lo (plendore dell'antica loro nobilta , recando 
in quefta guifagrand'honore non meno che alla Famiglia, 
anche alla patria s effendo per ognieta vfciti dalla mede- 
fima S oggetti di gran vaglia nelle lettere, nell'armi, è nel- 


le dignita Ecclefiaftiche , come nella ferie piu diftintamen- 


tecvedra[fî . do 

CLavpio Figliuolo di Fabiode' Conti di Collore- 
dose Baroni di Valfa,fi diede ne' fuoi piu verd'anni al (er- 
uigio dell’ Auguftiffima, Cafa d'Auftrià; mentre fu Paggio 
dell'Imperatore Rodolfoim Cortese pofcia ferui in guerra 


alla fteffa Macfta per Capitano di due Compagnie nell'V/> n= 3 
i 


gheriaydone dopo molte ifperienze dirvinacita grandes e s 
Spirito fublime mancò finalmente dicvita su’l piu bello de 
l'afpettaZioni grandi d'auuanzamento , che s'erano comeet= 
- La 
—_ Cravpio Figliuolo di Francefco Sufana nacque 
I l'an- 


Pi. 
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l'anno 1573.e co gli anni s'auuanzò in vn'ifte[fo tempo 
anche nelle vira. Nel 1592. andò a (eruire Monfignor 
Mefpina Genouefe Nonzio di Sua Santità preffo aSi- 
gifmondo Terzo Ke di Polonia , accettato moltò cvolontieri 
da quel Prelato , al cui ferusgio poco prima era mento 
Apollonio Sufana fuo Cugino , gionane di grande afpetta- 
zione, e molto amato dal Padrone. Serux egli quel Signa- 
re nel corfo di diuerfi anni , ne' quali trauaglio molto, maf 
fime quando 11 Re predetto andò a prendere il poffe(fo del 
Regno di Suezia , poiche daeffo fu feguitato , e con tutta 
la (ua Corte fe più volte in pericolo d'effer tagliato a pez- 
zi da quegl'infedeli . Finita quefta NonZiatura venne 
snttalia , e perche effo Monfignor Malefpina cvollesriti- 
rarfi al (uoVefconato s egli prefelicenza ; 6 vollerimaner 
in Roma, accommodandofi iui al feruigio di Federigo Cor- 
naro NobileVeneto all'hora Chierico di Camera di Suao 
Santità , il quale poi fu Cardinale se lo ferub di Segretario 
perlo corfo d'annidiece. L'anno pofcia 1605. fi pofeà 
ferurre nel medefimo pofto di Segretario Gio: BattiftaLe- 
ni Nobile Romano Cugino di Paolo Quinto Sommo Ponte» 
ficesche l'anno 1608..lo promoffe al Cardinalato , a cui an- 
che feruk con {ua molta lode ye contanta fodisfazzione di 
quel Prelato , che lo tenne fempre per direttore sed incami- 
natore di tutti li fiuoi intere(fî ; onde lo riconobbe con molte 
penfioni fopra benefizij 3 e Canonicati nella Diocefe di Fer= 
rara, doue quefto Cardinale era Vefcono ; e col di luimezz 
zo 
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go ottenne da Sua Santità per Fabio Sufana fuo nepote hor 
evinente la Scolafticaria nella Catedrale dVdine se pofcia 
un Canonicato per lo fteffo nella medefima Chiefa » ed 
«vn'altro nella Metropolitana d'Aquilera per Forazio al- 
tro fuo nepote , fratellodi Fabio sche piu fotto fara nomi- 
nato se finalmentel'anno 1620. acquiltò per fe l'Abba- 
zia de’ Sauti Michele , e Clemente di Pola nell'/firia>, 
hauuta poi da Fabio predetto fuo nepote dopola di lui mor- 
te feguita in Romali 15. d’Agofto dell'anno 1623. men- 
tre fitronana co’ Cardinal fuo Padrone nel Conclaue , im 
cui fu affonto al Pontificato il Cardinal Maffeo Barberino, 
e detto Vrbano V 111. fuo partiali(fîmo Protettore , e Pa- n 
drone , come fi comprende da una lettera feritta da Do a’ d x 
fuoi di Cafa prima 3 ch'entraffe nel predetto Conclaue snella | 
quale vi fono l'infraferitte parole : Pregate Dio, che 
fortifca Papa vno di queftitre , cioè il Cardinal” 
Camporis ò pure il Cardinal Araceli, ouero Bar- | 
berino , ma più d'ogn'altro Barberino , che farà la 
ventura di Cala noftra . Fs(com'hò detto ) affento sl 
Barberino , ma quefta promoZione. on li ferui d'alcun 
giouamento, pofciache la morte , che tro 0 frettolofa vi i 
frapofe, gli leuo ogni occafione , che di È sarli bauerebbe> 
potuto prefentarfi ;ma fe quefta mon haueffe così prefto n= — 














. terrotto ade[fogli auuanZamenti edal Pontefice li fe 
___gnis fi fperaua mdubitatamente dicvederloCardinalepe «= °° dà 
la gran ftima,che Sua Santità faceua di lui yconofcendolo «—_ — = 


- per 
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per proua Soggetto di cvalore e defterita grande nel tratta» 
re ogni graue, e gran negozio ,€ percio anche di gran merito. 

Conerto dVdinehebbe luogo a’ fuor ditrar pat 
cofpicui Soggetti del Paefe sonde l'anno 1205. tra molti 
de’ principali Feudatary, a' quali li Conti di Goriziza Capi 
di quelli diedero il Cauaglierato di Collana yOrdme in quel 
tempo molto copiofa , cd illufîre in quefte parti; eglitrartmeti 
helbe sl primo luogo ; per lo che fi dewe credere 3 a o fuffe Ca- 
uaglicre di fomma reputaZione . 

Cornetto Figliuolodi Pietro Frangipane de' Si- 
gnori di Caftello e Tercento tra piu illuftri Soggetti cufeiti 
dalla Citta d'Vdine merita luogo bonoratiffimo 5 poferache 
per l'altezza d'acutiffiimo ingegno per l'eccellenza d'ogni 
mo gliore dottrina se pèr fincerita d'amabili(fimi coftumifa 
reputato incomparabile i non fi sa ben difcernere s'egli fuffe 
più eccellente Dottor di Leggi, od Oratore, 6 Poeta, tanto , 
valle in tutte quefte profeftioni : Compofe molti di». 
fcorfivin diuerfe materie, conleggiadriflime Poefie, 
infieme con molte Orazioni fopra il commun'vfo eccet- 
lenti, e ftimate, Tradulle merauiglofa, e purgatiffima- 
mente tre OraZioni di Ciceronezcioe quella pro Deiotaro; 
equella pro M. Marcello;e quella pro Q.Ligario, 
Che con altre delle (ue fivedono in luce fra le quali five- 
de anche quella, che recitò, effendo per la Patria Ambafcia= — 
dore di congratulaZtone a VeneZia 4 Francefco Donato — 
treato Doge di quella Republica l'anno 1545-laquale fa 

te- 
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tenuta vna delle piu belle che gia mai fufferecitata in fi- 
mile occafione s oltre ch'egli la porto con aZzsone così pron- 
ta,tl'accompagnò con maniera così graue , che refe flu- 

ore a tutta, Venezia s done , e prima e dopo effercitò per 
la Patria in graniffime occorrenze nobilifime Ambafcia- 
rie. Fu inuttato l'anno 1558. fino a Viennad'Auftria 
a difendere n nobiliffimoreo per caufa capitale trattata 
al cofpetto della Maefta di Ferdinando Primo Imperatore, 
e tal forza hebbe la fua eloquenza, che'l reo fu liberato. 
Reffe con fomma fua lode 1 Vicariato di Brefcia nobil Cit- 
ta della Lombardia ; ne hauerebbe retto quel (olo, fe hauef- 
Secvoluto condefcendere al defiderio di tutti quei Senatori 


che lo defiderauano feco:ma gli aggradipintoftorvna vi. | 


ta quieta per e(fercitare il {uo feliciffirmo ingegno ne gli fi 

di delle belle lettere , ne' quali riufcerariffimo. |. 
Cornetto Secondo Frangipane figliuolo del pri- 

mo, fu anch'egli Dottor di Leggi d'acutiffimo intendimen= 


toye di perfettiffima fcienZa; ed hauendo 4 quefte fu 


costrare doti unito nZelo fingolare sed 1na fede ma- 
rauigliofa cverfo gl'intere/fi di quefta Sercnifima Repu- 
blica fu dalla medefima decorato del grado cofpicuo di fuo 
Conftltore nelle materie Ecclefiaftiche , nella qual fa zio 
ne riufci con così puntual SodisfaZzione publica, che non 
‘vi fi puote defiderar d'auantaggio. Riufe) eziandio va- 


diuerfe Rime , alcuni Dialoghi, ed alquante Ora 
TY ZIONI, 


ni » 
n° aeî 
na 
“ "n 
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_lorofo ne gli ftudi delle belle lettere , come fi può vedereda A ad 


fe». 


neo = 


$ 


170  Vdinellluftrata. 


zioni, che ha in luce degne di molta lode». 
CorneLIO AMiufo Soggetto d'eminentiffimador- 
erina ye d'eruditiffima eloquenza, anzitale s che l'Abbate 
Girolamo Ghilimi Ale(fandrino nel Teatro d'Fluominiles- 
terati nel quale gli da luogo honorati/fimo, lo chiama» 
veragloria, e vero ornamento della celebre, Stan- 
tica Religione de’ Minori Conuentuali di S. Fran- 
cefco ; quantunque egli con alcuni altri, creda, che fij 
fiato Piacentino , come parimente vedefi (critto nell'Elo- 
gio 3 che fi riferirà qui fotto, pofto 4 canto del drlui fepol- 
cro in Roma : maiotrono , ch'egli nacque in Vdine s che fu 
difciplinato nel Monaftero de' Padri Conuentuali fino a gli 
anni XVI, dell'età fua3 e che ftudiò parimente in Vidime 
Sotto il famofiffino Giulio Camillo Delminio Vdinefe di 
cui a (uo luogo fe ne parlara. Che fuffe nato inVdme, 
e difciplinaro nel predetto Monaftero lo riferifce Giacomo 
VWaluafone di Maniaco Vdinefe accurati(fimo Hiftorico 
della Patria e. fuo coetaneo,Cauagliere,che refe piuriguar- 
*deuole la propria antichiffima nobilta con la concomitanza 
“delle più fangolari virtu ; quefti dunque nella DeferiZzzo- 
nedellamedefima Patria, ch'io ho veduto appreffo li fuot. 
heredi fcritta di fuo»proprio pugno , fotto il titolod'Vdine, 
difcorrendo d'alcuni Soggetti, c'hannorefo chiaro ilnome 
d'effa Citta, così dice Non voglio tacere , come Frate 


‘ Corneliohora Vefcouo di Bitonto , nacque in Vidi- 


ne d’intorno il mix, difciplinato nel Monafterio 


de’ 


sii © GG 
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de’ Conuentuali di S, Francefco fin’ ai xvr.anni, il 
Padre delquale fù dei Muli, e la Madre Vdinefe, 
della cui dottrina se facondia fanno fede le fue Di. 
uine Predich e nuovamente vfcite in luce,e le Chie- 
fe principali d'Italia, che l'hanno più volte vdito 
con marauiglia, e ftupore. Horalo fegue Geremia 
Gorzotri,&c. Che ffudia[fe parimente im Vdine anche 
fotto il predetto Giulio Camillo lo fcriue Germano Vecchi 
Vdinefe Monaco Camaldolefe nella fua Nemefi fritta 
al Cardinal di Como l'anno 1583. la quale ezsandio ho 
eveduto fcrittadi fua propria mano appreffo Gio: Battifta 
Cofattino Vdinefe accurato inueftigatore delle antichità 
della Patria ; ed in quefta parlando egli d'effo Giulio Cas 
millo ; così difcorre: Infegnòli fecreu deli’artein Vdi- 


ne alli due gran Cornclij, al Frangipani,& al Biton- 


ti, c'hebbero vna fua Rbcetorica in penna ; amendui. 
quali due Gracchi eloquentiflimi , & ammirabili 
perlafuagranfacondia, & eloquenza. Per l'auto 
rita de' fudetti Scritterirefta prowato , per mio giudizio,che 


quefto cost illufîre e famofo Soggetto e fato d'Vdine y non 


di Piacenza, fe pure non venga ftimato Piacentino per 

hauer forfelongo tempo bal stato in quella Citta dopoc'beb- 

be confummato in queftada fua giovaneZza negli fudi; 

oucro perche li (uoi. afcendenti traffero forfe l'origine lero 

dalla medefima 5 6 pure per e[fere fiato figliuolo del Mona- 

fiero de’ Padri Minori Conuentuali di Piacenzaefendo co, 
Tr fiume 
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fiume inalterabilmente pratticato in molte Religioni, e par- 
ticolarmente in quefta , che quando qualche Frare fi fa fi- 
gliuolo d'un Monaftero fuori della patria fua natinasegli 
n9n fi chiama piu di quefta, ma di quella,del cui Adonafte- 
roe fatto figliuolo: ma fiafi com'effer fimvoglia io reftoin- 
dubitatamente perfuafo sche fia ftato Vdinefe. Dunque 
Cornelio Atfonacque in Vdine intorno a gl'anni di Chri- 
ffo 1509. e ftudiò nel Manaftero de' Padri Conuentuali 
di S. Francefco z e fotto la difciplina del dottiffinao Giulio 
Camillo Delminio , e fu condifcepolo del virtuofiffimo 
Cornelio Frangipane il primo , di cui s'è difcorfoqui a die- 
ero: profitto negli ftudiin moodotale , che meritò il primo, 
el'roltimo pregio, che dar fi poffa ad vn'ottimo Predica- 


“tore anzi fuperò di gran lungaqual fi voglia altro, che 
| fino all'eta (ua fuffe fravo eccellente , e famofo in fimule 
© profeffione sefendoegli ftaco né' piu famofi Pulpiti d'Ita- 
— liacelebratiffima tromba delnome di Chrifto, come benif- 


fimo lo dimoftrano gli eccellenti frutei del fuo nobile inge- 
guo cauati da' piu reconditi Mifteri della Diwina Sapien- 
za: fudotarod'vna profonda memoria, e d'una mara- 
sigliofaeloquenza ; onde con una fosuifinza facondia nel | 


È predicare non cede 4 Tolomeo nel gradisare la Citta di Dios 


mond Plutarco nel deferiuere le vite de gli eletti; non a Li- 
sio nello fpiegare l'Aftorie Ecclefiaftiche è non a Vegezio 
nell'iftruirela milizia Chriftiana s ne finalmente a Galeno 
nelmedicare l'anima: abbondi di ragioni fapendo quella 
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eloquenza effer vana 3 ch'è tutta poffa fopra na copia 
di fcielre , ma inutili parole : fiv ricco d'argomenti per ef- 
Sorfi ben'effercitato nella Dialetica , edin tai Scienze, ma 
particolarmente nella Teologia; onde da vna buona penna 
de' foi tempigù encomiato col titolo di Flagello de gli 
Heretici ; ed: Cardinali Contarini ye Bembo, che cviffero 
parimente al' (uotempo , lumi chiariffimi l'uno di F rlofo- 
fiasl'alero delle lingue Tofcana , e Latina, erano aueZzia 
dire vdendolo, ch'egli non pareua loro Oratore ma 
Angelo,che fauellando perfuadelfe il Mondoal ben 
operare.Per li meriti di tante fue condizioni l'anno1 541: 
Paolo Terzo Sommo Pontefice l'affonfe al Vefcouato di 
Forlimpopoli , e di Bertinoro ; el'anno 1544. lo promofe 
da quefto a quello di Bitonto , che da effo fu con gran pru- 
pi s ed integrita di coftumi amminiftrato fino,che if. 
Se. Sitrouò nel Concilio di Trento, nel quale in molte 
Prediche 3 e Sermoni fe a marauiglia fpiccare li fuoi grati 
talenti Celebrò anch'egli nella fua Catedrale di Bitonto. 
«n Sinodo Diocefano , ordinando molte fante coftituzioni 
per lo cviner pio del Clero , e del Popolo a lui foggetto. Pu- 
blicò molte opere in diuerfi tempi alle Scampe , per meZzo 
delle quali , ma molto più perla dottrinaz e vaghezza o 
rocuimera perpetuamente famofo il di lusmome se tralato 
tre fono linfranotate : pel 
Prediche diuerfe. Vol. rv. 
VnQuadragefimale. : 

n Quadragefimale Da 
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Del Regno di Chrifto. 
Prediche< Della Beata Vergine. 
< Sopra il Simbolo de gli A poftoli. 
Il Sacro Dialogo. 
Le due dilezzioni di Dio, e del profimo. 
Orazione per l'imprefa di Carlo V. contro i Lu- 
terani da effo foggiogati l’anno 1546. 
La Paflione di Chrifto. 
Lettere diuerfe fparfe in varij libri di lettere 
d'Huomini illuftri. 
Synodus Bytuntina. 
De Hiftoria Divina Lib.v. 
Declaratio Pfalmi De profundis. 
. Homilia de modo vifitandi. 
Finalmente pieno di meriti cverfo.la Chiefa Catolica pal- 
sodi ill’altra va a' 9. di Genaio del 1 574. n 
. Roma to nella Chiefa della. ua Religione dedi- 
| cataa' S, fol: s done "cvedefe l'Elogio di fopra nomi- 
nato, ch'e dl feguente: dt a - 
__‘ORNELIO MVSSO PLACENTINO, 






- i ma io hanerei detto (VTINENSI) 


_ MINORITE, 

—— BYTVNTINENSIVM EPISCOPO, 
VITE INNOCENTIA , MORVM INTEGRITATE, 
AC SANCTITATE INSIGNI, 

DOCTRINA, I 
"essi OM- 
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OMNIVMQVE SCIENTIARVM ERVDITIONE 
PRECLARO, 
CONCIONATORI FACVNDISSIMO, 
ATQVE INCOMPARABILI 
CATHOLICE FIDEI 
PROPVGNATORI ACERRIMO, 
DE REP. CHRIST. OPT..MERITO, 
CVIVS INGENTI, 

ET ELOQVENTIZ PRESTANTIAM 
NVNQVAM INTERITVRA MONIMENTA 
TESTANTVR. 
CVIXIT ANN. LXIV. 
OBIIT V.IDDIANVARII MDLXXIV. 

IOSEPHVS MVSSVS_. 
FACIENDVM CVRAVIT. 


Costantino Zigliuolo di Federigo Sauorgna- 
no ;ed' Adaleita fua Conforte Dama nobilifima , fu Gen- 
tilhuomo sche per efferfi egregiamente diportato in molte 
imprefe di guerra jnel 1297. meritod'effer creato Caua- 
gliere Aurato dal Patriarca Raimondo della Torre Princt- 
pe non mai à fufficienza lodato se pofcia ferus alla Chiefa 
d' Aquileia per Condottiere di gente d'armi con molte proné. 
d'ardire e coraggio. MERLI TN Ca 

CostantiNO Secondo Figliuolo del Marchefe 
Francefco Sauorgnano , fu Soggetto ben'iftrutto nelle f&- 
gre lectere e fondato in molte fcienze s onde il Bearo Pa- 

0 Lea Lal triaro 


ce ia 
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triarca Beltrando, di fanta ricordazione , lo fe prima Cano- 
nico della Metropolitana d'Aquileia , e pofcia Prepofito 
della Collegiata di S.Stefano della medefima Citta dopo 
Morando de' Conti di PoZia, che prima haueua quella 
dignità; dalla quale l'anno 1347.4' 13.di Decembro 
fu da Papa Clemente V' 1. de’ Malmonti Francefe affento 
al Vefcouato di Concordia , hauendo poco prima refol'ant- 
ma 4 Divin Vdime Guidone de' Guifi di Reggio Vefcono 
della medefima Chiefa 5 ed egli manco di vita nella ftefa 
Citra d'Vdine l'anno feguente quanti il mefe di Giugnoy 
con Je difpiacere de' fuoi fudditi , e ditueti i buoni, 
poich'egli era ftatola norma della fteffabonta , e fa fepol- 
to preffo a' fuoi Maggiori nella Chiefa di S. Stefano . 
CosrantiNO Terzo Figliuolo del Conte Girola- 
mo Sauorgnano ; e d'Orfina da Canale Gentildonna Vene- 
ziana;Cauagliere, che ne' più teneri anni della fua fanciul- 
leZza incominciò ad apprendere dalle gran prove del Padre 
D'arte vera del ben mslitare sonde effendo crefciuronell'a-. 
dolefcenza fi fe d'animo così franco se di cuore tanto in 
trepido in quella profefione , che refe marauiglia a' mi- 
gliori profe(feri della medefima onde nel 1528.merito 
“vna Condotta di 100. Archibuggieri a Cavallo da quefa 
fua Serenifima Republica ; ed in breue farebbe falitoa' 


più fublimi command: , fe la morte inuidiofa delle fue glo- 


rie nom gli hane(fe poco dopo troncato il filo della vita ze 
lafcefaa' maggiori honoris de quali era piu ffimato de- 
gno 
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gno per lomerito delle virtu che capace per l'aunanza- 
mento de gl'anni. 

CrescimBENE Z'igliuolo di Tebaldo Monticoli , 
Soggetto in cui la nobiltà gareggio con le (egnalate dot: del- 
l'animo, fu Segretario, e Fanrigliare per molti anni di Car- 
lo IV. Re di Boemia, che fs pos Imperatore : dopo fi Capi- 
tano della Citta d'Vdine : poi Vicario Generale delle Cie- 
ra di Ciuidale di Belluno , e di Feltre per nome della Mae- 
fra dell'Imperatore fudetto : ed Alberto Duca d' Auftria ha> 

erdolo altre volte conofciuto per prua Gentilhuomo di 
grancvaglia locreò fuo Vicario Generale nel Friuli dopo 
la morte di Beltrando il Beato Patriarca d'Aquileia neb 

13 50.nellequali cariche ye gouerni , con vna gloriofa di- 
reZzione , guadagno gli applanfi , ele benediZzioni di 
tutti. 

Cvrzio Figlivolo di Simone Frefco de' Signori di 
Cuccagna, fu Giureconfulto altretanto cvalorofo , quanto 
firmato, e $ oggetto d'ifperimentata prudenza nelle carie 
che, ene maneggi da lui foftenuti perla Patria , e partico- 
larmente nelle Ambafciarie da e[fo per publici intereffi più 
volte effercitate. Fu anche Abbate di S.Martino di Fan- 
nanel ti sella qual Prelatura vinena del 1612. 
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Anistio Figliuolo di Girolamo Anton 
ni de' Signori di Saciletto , e fratello del Con- 
te Alfonfo, di cui s'ha fcritto piu a dietro, 
fu Cauagliere , ch'all’infigne (plendor della 
nafcita hebbe «uniti fpiriti, e talenti grandi, e fublimi. 
Nacque a 16.di Luglio del 1588. ed applicoffi ne' fuoi 
piu teneri anni allo fiudio dell'Aumanita, ne' primirudi- 
menti della quale fi trouò perfettamente iftrutto primas, 
che vfciffe dall'infanzia s onde hauendo gia (coperto quan 
to auuanzamento poteua prometterfi ne gli ftudi con la vi- 
ueZza del fuo fpirito , e co'l fingolariffimo fno giudizio» 
fi nia a coltiuar l'animo fuo con piu alte fcienze , come 
quelle che fomminiftrano i veri lumi per mcammarfi'ate 
l’acquifto della gloria. Portatofi dunque prima nel cele- 
bre Ginnafio di Bologna , iui ffudiò la Matematica fotto 
Gio: AntonioCattaldi se pofra in quello di Padova 
Galileo Galilei ambi primi lumi di quell'eta indetta pro- 
fefione ; fotto a' quali fe progrefsrileugntifimiz onde que- 
fio ne fe di lui fempre grandifima fiima , e gli profefo 
particolarifimo affetto. Defiderando poi d'applicarfi al 
meftiere della milizia portoffi & cercar la guerra nella 
Fian- 
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Fiandra caldamente raccomandato con lettere al Prin- 

cipe MafSimiliano Ernefto d'Auftria dall'Arciduca Al- 

berto fuo Zio s atteftandoli in quelle efereglid’runa delle 

principali Cafe , e principali Canaglieri del Friuli : ferma- 

tofi in quelle parti militò vntemponel teragdi Pompeio 

Giuftiniano Genouefe Maeftro di Campo, che fomma- 
mente ftumoil di lus valore daeffo ben pelo conofciuto $ 
e prouato. Mentre fi trattenne in Fiandrariceue più, ma- 
nu di lettere dal predetto Galilei, ch'all'hora fi trouaua nel- 
laCorte di Cofimo de’ Medici Gran Duca di Tofcana jin 
alcune delle quali difcorrena,, e confidaua feco diuerfi pun- 
ti di Matemetica, ed in altre lo muitana al feruigio di 
quell'AlteZza Serenifimasafferendogli , ch'era egli beniffi= 
mo conofciuto per fama e ftimato dalla miedefima 3 ed af- 
ficurandolo sch'andando s egli farebbe ftato abbracciato se 
molto ben veduto da quella , e da’ Principi fuoi Figliuoli ; 
foggiongiendoli,c'hauerebbe potuto immediate pigliar l'ha= 
bito di Camagliere di S.Stefano , e dopo il (crusgio di dui an- 
ni foprale Galere dello fteffo Gran Duca hauerebbe confe- 
guito una Commenda, e nonli farebbero mancati mille al- 
tri fauort. Ma feguendo indi 4 pui la morte del Padre, 
quefta interruppe i fuoi diffegni d'all'hora 5 poiche per di- 
Jporre perfonalmente co' Fratelli delle facende domeftiche 
rifolfe di far ritorno alla patria, e nella partenza fudal- 


l'Arciduca Alberto prima iftantemente ricercato al fuo fer 


| wigioye por nobilmente donato d'una Collana d'oro di mol- 
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tacvaluta. Trattenendofi in Patrial'anno 1615.4221. 
di MarZo fiv dalla Sereniffîma Republica creato Capitano 
d'una Compagnia di Corazze s la quale leuò fubito di gio- 
uentu nobile Vdinefe , edin effecuZione de gli ordini publi- 
ci fi portò con quella immediatamente in Lombardia, 
uendo la Republica fofpetto di guerra in quella parte; n 
quefto fuans in breue s onde venendo licenZiati da' Gene- 
rali Commandanti li Capi delle } s anch'egli con la 
fuafene ritorno a Cafarincrefcendagli pero a maggior fe- 
gno, che gli foffe mancata la congiontura, da effo oltre modo 
defiderata, di feruire al fuo Principe. Non deuo tralafciar 
di notare , che nella nomimazione ye ballottazione fattain 
Senato di diece Soggetti per Capi di diece Compagnie di Co- 
raZce all'hora affoldate dalla Republica,hebbe egli tra tuets 
il primo luogo dopo Triftano figliuolo d'Antonio Sauorg 
_ noydicuia fuoluogo fe ne feriuera , nonoftante ychetutti 
faffero Cauaglieri di nobiliffimo fangue , & alcuni di Fa- 
miglie Nobili della fteffa Republica Dabitant inTerra Fer- 
ma. Manon paffarono molti mefi che fe glirapprefentò 
nuouaoccafione di trauagliare in feruigio publico , porch 
prima s che finiffe l'anno predetto forfe nel Friuli la guerra 
tra la Republicaze l'Arciduca Ferdimando d' Auftria,quan- 
do il Conte di Terfacco con la Cauallaria della Carmola, 
e con Infantcriaraccolta del paefe, e de gli Vfcocchi fcefe 
all’impronifo da' monti del Carfo nel Territorio di Mon- 
falcone,ch'e parte del Friuli, fottopofto alla Republica,e ui 


AC- 
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faccheggiò sed arfe alcuni Villaggi 5 onde fi fpinfe fubita 
mente quefto Cauagliere a quella volta con n buon ner- 
uo di Gentilhbuomini Vdmefi ben’armati e ben montati, 
e[fendo egli ftato (pedito ed accompagnato con publithe> 
Speciofi(fime fit da Silueftro Morofini Luogotenente 
d'Vdme, che ben conofceua il valore , e la fede di luse s'af- 
ficuraua della pronteZza della fua diuozione dimoftrata 
en tutte l'occafioni del publico feruigio con fua moltalode, 
e compita fodisfaZzione della Republica sma fatti accorti 
della di lui andata i nemici , fi ritirarono preffamente con 
la preda a i monti ; accrefcendo egli in tanto grandemente 
il fuo merito appreffo la graZia publica , che reftò fodisfat- 
tiffima di tal fua prontezza se d'india poco comprobò co' 


. gli effetti quefta fomma fua fodisfaZzione , mentre degna- 


mente lo decoro del grado di Capitano d'una Compagnia 
di 100. Archibuggieri a Cauallo, per douer con quelli mi- 
litare (come fece ) 1n detta guerra s e(fendo in quegl'ifteffi 
giorni ftato anche creato Capitano della Cauallaria leggie- 
ra folita,ne’ tempi di guerra in Patria , affoldarfi dalla Cit- 
rad'Vdine se dall’altre Communita del Paefe y nella qual 
carica fueletto , e dichiarato fenZa concorrente , fapendofi 
molto bene, ch'in effo oltre la nobilta della nafcita , e la co- 
pia de’ beni di fortuna , concorreua anche il valore, ed ifpe- 
rienza da lui gloriofamente apprefa co'l continuo faticare 
nelle difcipline militari della Fiandra , doue y cd effempio 
de' fuor antenati , banena Spefogli anni piùfloridi della fusa 
gio- 
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gionaneZza ; onde giuftamente fi fupponeua, ch'egli 
ueffe intrepida e lealmente a confolidare in que’ motiui di 
guerra in un tempo medefimo e la fua particolare, e la pu- 
blica diuozione se fede de' Cittadini ye Paefani verfo Sua 
Serenità , da e(fo pofcia in molte occafioni branamente di- 
moftrata ; ma fpezialmente nella faRzione Seguita fotto 
Gradifca a 30.di Genaio dell'anno feguente 16.1 6.nel 
la quale egli con la fua com inefi fe proue men — 
rauigliofe, anuanzando i Arciducali gymodo che 
con la morte di buon numero d'effi, ed in particolare di Da- 
niello Francolo Trieftino Capitano di flima , ed'ifperienza 


4 


grandi(fima , folo s'infigni di cost honorata vittoria, della — 
quale per ordine del Senato fr dal Proueditor Generale del 
Campo Pietro Barbarigo publicamente lodatoze ringraZia= 
fo: e mentre fenZa rifparmio della propria vita continua- 
ua d faticarfî con prowe fegnalate per lacommune falue. 
zas ecco,ch'a' 1 0.di Marzo dell’anno fteffo,mentre follecito 
andaua riuedendo iridutti, e gli approcci , che fi faccuano 
per auuanzarfi al fofo di Gradifca , fu colto nel meZzo del 
petto da una cannonata, e nel punto fleffo cade, e fpmo 
l’anima , con gran danno del Campo, e con fommo dolore 
de’ Capidi guerra s ne minor difcontento della Republica y. 
la quale fi duolfe ,come fe uno de' fuoi più cari fuffe man- 
cato 5 e con lettere Ducali colme d'efpreffioni'teneraffime 
d'affetto , e di di/pracere graui(fimo fentito per la perdita 
cost degno Soggetto,che per le fue rare condiZioni cvinendo, 

emao- 
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e morendo s'era moftrato degno della beneuolenza , e della 
ftimadella medefima Republicacommife a Giouanni Ba- 
fadonna Luogotenente d'Vdine , che per putlico nome paf= 
Sar doue(fe vffizij di condoglienza con Alfenfo , e Giacomo 

[uoi fratelli , e con Francefcoloro Zio paterno ; atteftando- 
gli la flima , ela memoria , nella quale farebbe fempre vi- 

nuto il nome del Defonto , e l'affetto amoreuole, 'hauerebbe 

in ogni tempo conferuato Werfo la loro benemerita Cafa: 
mandando'ad ambi i Fratelli in dono na Collana d'oro de 
valuta di Scudi 500. per cadauno ; e conferendo nella 
perfona del predetto Giacomo fuo Fratello l'honore d'effer 

Capitano delle fudette due Compagnie: in oltre deflino vna 

buona fumma di denari per fpendere ineun depofito da 
. farfrin qualche Chiefa con iferizzione propria ye conuenien- 
te alla perfcna, emerito dello fefso Defonto ; il che poi 
fo fatto , driZzandoli ana Statua equeffre trtta dorata 
| nel DucmodVWdine, animatadall'Elegio infrafcritto. po- 
Sftoui nella bafe : " 
«è . 

DANIELI ANTONINO NOBILI VTINENSI, 

-EQVITVM PREFECTO; 

POST REM ADVERSVS HOSTESS 

FORTITER, FIDELITER, FCLLICITER 


GESTAM, 
INSIGNEMQVE VICTORIAM 
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AD MORTVI MEMORIAM ZATERNANDAM, 
ET VIVORVM VIRTVTEM EXCITANDAM 
IOANNES BASADONNA BE LP. 
EX SEN. C. 
M DC XVII. . 


Ne mancò la Città A Vidine di publicamente dimsoftrare 
ilgraue cordoglio dalei fentito per la mancanza d'run fuo 
cost valorofo,e benemerito Cittadino,poîche È. la 
le dwriZzargli nella Sala del fuo Maggior Confeg 
Statua di marmo;intagliandoui fotto in lettere di 
franotara iferiZzione ; ' 


DANIELI ANTONINO — 
NOBILITATE, AC CIVILIVM, ET MILITARIVM 
ARTIVM ORNAMENTIS OMNIBVS 

FLORENTISSIMO, 
EQVESTRIS MILITIZ NOBILIVI 
VTINENSIVM DVCI PRIMO, 
DE FOEROCISSIMIS HOSTIBVS AD SONCIVM 
AMNEM VICTORI GLORIOSISSIMO , 
IN GRADISCANA OPPVGNATIONE 
MAIORIS TORMENTI ICTV PEREMPTO, 
VRBIS ILLVSTRIBVS MERITIS 
DEVINCTZA DECRETO 

P _ 
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Fà fepoltohella Chiefa di Zia de: Padri Erei 
tani di Sant Agofti ) tica fepoltura della } AM 
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glia, e nelle e(feguie oro Daniello S SforZa Giureconfulto ds 
mirabile eloquenza, e Nobile d'Vdine , la cuiorazione fi 
evede flampata. | È 

DanteLLo deCarleuari, già Famiglia Nobile di 
quefta Citta, che fini , non e gran tempoyin run Canonico 
della Metropolitana d' Aquilesa nepote del Dottor Agoftino 
de Carleuari ; fu Soggetto molto erudito 3 e Dottor di Leg- 
gi de marauigliofo fapere ; onde per queftt, & altri fuoi 
meriti ,ma più per una rara e(femplarità di coftumizcon= 
feguk prima «on Canonicato nella già detta Metropolita- 


na d'Aquilesa se pofcia l'infigne Prepoficura della Collegio» . 


ta dé SS. Felice , e Fortunato della medefima Citta , nella 
qualdignita viueua del 1479. - 

i Danietto Figlolo d''Antonio de’ Conti di Strafol- 
dosfu riguardenole non meno per alteZza di nafcitazche per 


emunenza di dottrina,e ffimato molto per integrità di coftu=_ 


miye permille altre degne condizioni ; onde e(fendo Arcì- 
diacono della Catedrale di Concordia , fu l'anno 1437 4f- 
Sonto al Decanatò della Catedrale d'Vdine , dignita molto 
nobile s nella quale viffe e(femplarniente molti anni «>»: — 

— Beato Danietio Figlinolo di Nicolò de' Signori 
d'Ungrifpach, Cormons , Adedea,e Floiana, Famiglia 
d'ron'ifteffo fangue con quella de’ S sgnori di Madrifio; de' 
Baroni d'Echy e de' Baroni di Seltz,se de Conti della Torre 
habitanti nella Carintia , e che portò il fuo domicilio 0 


_ Vine gia q00.e più anni ved baucua le fue "ara nel 
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la Chiefadi S. Francefco de’ Padri Conuentuali , alla cus 
Sagrefira fece in diuerfi tempi ricchi doni di Calici sedial- 
ere fuppelletili se paramenti facerdotali , li quali per molki 
anni fi conferuarono s con l’infegna  ouero arma dellame- 
defima Famigliasch'e ma meZza Luna biancazcrofa, 
incampo bianco se roffo , portata fino hoggidt dalli Signo- 
ridi Madrifio Caftello al prefente roumato dal Taglia- 
mento, che fu acquiftato l’anno 13,90.da Perwiconatodi — 
° Giouanni Figliuolodi Volrico de' Signori dVi ngrifpach, 
edi Cormons , li cui difcendenti fin'hora poffedono la Giu- 
| vidizzione di dui Villaggi a quello gia fottopofti, con lacvo- 
ce sel evoto nel Generale Parlamento della Regionenel 
membro de’ Feudatarij Caftellani. Daniello dunqueap- 
plicofii fino nel piu verde della uaradolefcenza all'iftituto 
di una cvita quieta ye fprituale 3 e quantunque Figliuolo 
_d Padre non men dovizsofo , che nobile a horrendo fin 
dall'hora s commedi , e le delizie mondane prefagiua legle- 
rie, che douenano accompagnarlo al Paradifo. Conglran 
nicrebbero in lui le ev'irtu se'ldefiderio di dedicarfi total 
mente al feruigio di Dio, di modo he defento il Padre fi 
difpofe d'abbandonare lr parenti ye la patria per trovare 
con maggior agcuolezzasl fentiero del Cielo > poulkeeffen- 
dogli occorfo di portarfi piuevolte n Venezia, forfe colà 
mandato dalii genitori per affari domeftici snella pame 
nenza ch'egli fece in quella Citta,rusò d'andar bene fpelfo 
ai vifitarela Chiefa geMionaftero di S. Mattia dell'Ordi- 
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ne de Camaldolefi in Murano, e paffar l'hore oziofe in 
Spirituali trattenimenti ; ed honefte recreazioni con quei 
Religiofi ; ed hauendo prefo fingolar affezione all' fera. 
plarità della vita de' medefimi ymoffo da fpirito Diuino 
l'anno 1392-firifolfed'entrarenel predetto Adonaftero , 
ed iui finiresl rimanente de' giorni fuoi : imperrò dunque 
dagli ftefti di poterfi fabricarervna ftanza nella parte in- 
feriore di quel Chioftro , cd iui condottofi con alcune necef 
farie fuppelletils , fece dono al medefimo Monaftero di 
s 00. Ducati d'oro fenZa incarico, ouero obligazione di for- 
te alcuni. Colà cviuena a fe medefimo lontano da quei 
evizsj 3 che per ordinario fogliono fucchiarfi dalle pratiche $ 
e facende fecolari, purele fue degne condizioni veniuano 
«tanto piu ammirate ; e conofciute , quanto ch'egli con l'hu- 
malta, econlamodeftia fi sforzaua di nafconderle. Ve- 
miua egli diftinto dalla virtù e moftrato a gli altri dalla 
bontà se quanto più s'allontanaua dal concorfode gliam- 
biZiofi tanto maggiormente incontraua la ftima, e la rve- 
neraZione de’ megliori. Perfeueraua quefto diuoto Caua- 
gliere nell'intraprefo:fituto di vita foura modo diuota sed 
effemplare , quando parue a Sua Diuina Macfta di chia- 
marlo a godere le glorie di quel Paradifo, ch'egli s'era ac- 
quiftato con infiniti atti ds virtus di boma, e di fantità ; 
e fegubil pafaggiol'anno 1411. in tal modo, Correna 
Comcetto un quer contorni , ch'egli appreffo di fe conferuaffe 
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feiarlo dopo la fuamorte a quel pro luogo s volle la fate, 
chedi cio ne perueni[fe la ficureZza a gli orecchi d'aleunila- 
droni , che foleuano perlo piu far dimora in quelle Lagu- 
ne scoftoro dunque fomentati non meno dalle perfide fug- 
gefioni del’ Diamolo , che dall'auidita del bottino , dinotte 

tempo, (calate le mura del'Monaftero , entrarono nelle» 
franZa già detta; ed sui crouatolo folo fubito l'affalirono; 

e con cun laccio empiamente lo (trangolarono 3 ilche fatto, 
carichi di. preda ylafciando il cadauere interr&5 fi diedero 
immediatamente alla fuga. Jl giorno feguente rifaputofi 
l'accidente,. riempi tutti quei Reluziofi di confufione; da 
pianto , di meftiZie ye di lagrime . Confolandofi finalmen- 

cel'unl'altro conla confideraZione; che le loro querele 

riufciuano inuidiofe, e noiofe alle glorie del Beato e ch'egli 
poteua tanto piu continuare la fua proteZzione =verfo di 
loro, quanto , che fi trouaua a faccia a facciacon Dioyitt 
foluerono di fepelirlo s e crò fecero con quella cor 
Za , che merstaua il dolore merfale , chef me fent na 
no Fu dunque riplto il fuo corpo in una fepolrura di pie- 
tra dirsmpetto al Cmoftro del Capitolo di quel Mbonaftero; 
doue fe ne giacquerinchiufo per lo corfodumolirarinisma. 
non permette Dio ; che fiano troppo longamente fepolte le 

glorie de' fisoi ferui se wuole s che alle beatitudini del’ Cie- 
lone confeguits la “veneraZione della terra; perche effene o 
“venuto d morte Paolo Donate nobili (fimo Patrizio Vene 


to, per dar fepoltnra a quefto fi. apertoil. fepoleray inveni 
perdere sg x 
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era ftato ripofto il corpo del Beato,e fubito n'ufe) da quella 


ròba una fragranZa d'odori cosi foaue, che non folo rrem= 
pis luoghi viciniyma dilatandofi anche ne' lontani portaua 
lamarauiglia , e la curiofita nella bocca, e nel cuore di tut- 
ti:futrowato il corpo totalmente illefo mon hanendo patito 
corruZzione immaginabile , ne dalla longheZza del tem- 
po s ne dall'humidita della terra :. premi benigni difpenfati 
cverfo i fuoi Santi dalla grandeZzadi Dio , che vnolesche 
i loro corpirimangano faluiin terra , mentre le loro anime 
godono s e trionfano in Paradifo. Sparfa la fama di que- 
fto miracolo fi riempi fubito la Chiefa, e'l Monaftero di 
popolo ; che per locorfo de molti giorni, eda Venezia e da 
altri luoghi circonuicini inceffantemente evi concorreua 
credendo di felicitare gli occht , e'l cuore nel rimirare quel. 
lecvenerande reliquie , e O ben'impiegata ogni 
fatica per godere larvifta di quel Beato. Fuleuato il-(a- 
grovcarpoze conogni maggior dimofrazione folennemente 


portato in quella Chiefa , e collocato fopra adeun' Altare. 


crettogli all'horaz edruicha ripofato fino all'ultima am- 
pliaZiohe d'effa Chiefa; nella qual occafione fit rounato 
l'Altare ze quel rverierabil corpo fu ripofto in vnaceffa di 
degnoconevetri di criftallo trafparenti , nella quale fino al 
prefente fi conferua:, nom ceffando Sua Diuinà Macfta di 
compartire col meZzo delle di lui interceffioni infinite gra- 
Ziez e bemefiZi acoloro, che con bumiltà 3 e confidenZao 
So aa it gino Re 
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Danistto Figliuolodi Muzio Fabriti fu-Giu- 
reconfulto di chiara fama s e di fingolare (fima al fuotem- 
pos di mado che l'anno 1622. fu per commiffione publica 
da Luigi Mocenigo all’hora Luogotenente promoffo alla 
carica d'Auocato Fifcale di Sua Serenita nella Patriain 
evece del Dottor Muzio fuo Padre all'hora defonto che» 
primabaueua e[fercitato la medefima , come diraffi a fuo 
luogo se dopo fu decorato anche di quella ds Proueditore fo» 
prali confini dello Stato sn Friuli , che parimente era fata 
effercitata dal predetto fuo Padre. Ss maneggio egli in 
ambedue quefte cariche con una circo/peZzione costdili- 
gentes e contanto frutto del publico fermigio , che oltre alle 
atteftaZions fattegli dal Senato del publico gradimento, 
fis anche dal medefimo infignito della dignita di Cauaglie- 
re Aurato y edonato d'una Collana d'oro di molta valuta» — 
Mancò finalmente ds vital'anno 1643. >. Moi 

DertaLrmo Figlivolo ds Lodonico de' Signo 
ri di Villalta ) @ Fratello del Vefcono Adalgerto, di 
cui più fopra s'ha ragionato ; fu Cauaghere di gran talenti, 
e per maneggio ; e confeglio moltoreputato a' fuoids onde 
confegub piu volte le Podefarie di Padona , VicenZa; 
Veronazcome anche quella di Treuigi da e/fo gloriofamente 
effercitata l'anno 1262. e l'anno 128.5. ed hebbe anche 
altre infigni dignità ye gouerni nella Patria se fuori ; 
lo che deuefi credere al ficuro s ch'egli fuffe ripieno ds vinti, 

e di condizioni cofpicue seriguardenoli , : "e, 
ei : [fo 
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DistrICO de’ Signoridi Fontanabuona, già Fa- 
miglia , laqualetrale piuinfigni de’ Feudatarij liber: del 
Friuby, per antichita; è pernwmero di Soggetti qualificati, 
hebbe luogo riguardenoli(fimo ; fu Gentilhuomo di notabil 
prudenZa se d'integrita fingolare s per lo che fa in gran fti- 
ma a° fuor di;onde l'anno 12.02. fu da Peregrino Patriar- 
ca d'Aquilera , ed infieme da Mainardo Conte di G orizzA 
eletto arbitro d'alcune grani differenze tra di lororverten- 
rise pofcianell’accordo feguito era li medefimi; reftoegli 

ficurta perlo ftefo Patriarca al detto Conte di Gi nizza) 
che con il Co.Engalpretto fuo fratellol'anno 1205. locreò 
Cauaglsere di Collana nella Chiefa Metropolitana d'Aqui- 

leia con grande applaufo. i 

Dionisio Sauorgnano Religiofo dell'Ordine de 
Minori Offeruanti di S. Francefco, l’redicator infigne ye 
Soggetto de' primi di cui fi rvanta[fe a' fuoi di ca Sera- 
fica Religione , nella quale effercitò molre cariche delle più 
cofpicue setral'altre sinfigni erano quelle , che decorofa- 
mente foffehena l'anno 1541. di Padre della Proumzia 
di Sant’ Antonro, Guardiano del Conuento di Atente Sion, 
e Commiffarso della Prouinzsa di Terra Santa , portato 
cola dal Zelodi conuertire a Dio quegl'Infedelise dan 
ardentifima brama di fpargere l'ultimo fangue per la 
Cattolica Fede . 

— Dormo de'Contidi Polcenigo sedi Fanna Gentil 
luomo ; ch'effendofi buon tempo nobilmente at nel 
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‘ edhauendolo quelli in molte sfperienZe conofciuto bramiftt- 
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la Corte di Roma , con bauer piu volte dato degni. faggi 
delle fue virtuofi(fime condizioni, confegui vn Canonica» 
to nella Catedrale di Padoua, col Decanato della Metro= 
politana d' Aquilera s e molti altri benefizij Ecclefiafticide 
grande importanza ; e farebbe fenz'alcun dubio falito 4 die 
guuta più fublimi , fetroppo intempeftinamente non fuffe. 
ftato colto dalla niorte in quella Corte, oue molto ftimato 
eummcanel i 509. va Ped 
Doimo Figliuolod'Odorico Frangipanede' Signo- 
rs di Porpeto se Tercento , Cauagliere silquale hauendoin 
diuerfi publici maneggi chiaramente den a’ fuoi 


Contittadini qual fuffe la fincera lealta dell'animo fuo, 





















mon armi , nel Maggior Confeglio della Citta ridotto fot- 
toilai 12.di Maggio del 138.4. locrearonozcon vn'alito 
Gentilbuomo, General Capitano dell'effercito Vdinefe, af 
Soldato per occafione dell'altre volte accennata guerra , che 
la medefima Citta bebbe col Cardinale Alenconio Principe: 
del fangue Regio di F ranza: Enel'138:5ibdt8. di Fe 
braio ftipulo Lega per nome fuo, e de' fuoi Conforti za difee 
fase confe eruaZione della liberta della patriaz con la Repu- 
blica Veneta in Grado , interuenendowi colà per lamedefi- 
ma dui Procuratori di S. AAarco »0 Aichiel Stenaz che pi i 
fu Doge. Perciò crefcendo egli fempre maggiormente i — 
iftimaze reputaZ ione 34° 2.5 «d’Agoftodel 1387. fuman- 
dato contitolo di Marchefe dell'Iftria al gonerno di quella 
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Regione per anni dui da Ferdinando Patriarca Gierofo- 
limitano , che per commiftione della Sede Apoftolica reg- 
geua all ‘hora il Principato e Patriarcato d’ Aquileia . 
Dormo de' Signori di Valuafone, e Cuccagna Sog- 
getto, che molto bene accopiò cola conoftiuta nobilta del 
fangue vna rara prudenza d'animo ed na e[femplare 
integrità di coftumi ; condizionivefe anche molto più ri- 
guardenoli da vna perfetta cognizione di molte fcienze se 
particolarmente delle fagre lettere ; onde l’anno 1472.de- 
gnamente confegui la dignita cofpicua di Decano della 
Metropolitana d' Aquileia , la quale fempre decorofamente 
., foffenne fino all'anno 1498. che piamente mancò di vita. 


E 


wGonr Zigliuolo di Bernero de’ Conti ds 
Strafoldo fu Soggetto ornato d’alte condi- 
coni ; il quale non trautando punto dal 
Sentiero delle virtu anche molti fecoli pri- 
ma battuto dalli fuoi antenati ; fu ftimato 
a’ fuoi tempi Cauagliere di gran vaglia: ferut all'impe- 
radore Carlo Magno ,il quale conofcendolo per molto capa- 
ceyedifperimentatonelli più importanti affari , ne gli an- 
nidi Chrifto 811.00 (pedi fuo Ambafciadore & ste 
Bb 4- 
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PatriZio Imperadore di Coftantinopoli infieme con Adone 
Vefcouo di Bafilea , e co'l Conte Vgone di Tours Francefe ; 
onde giuftamente creder fi può , ch'egli wvineffeim buomif- 
firmo concetto appre(fo di quella Maefta . 

Erasmo Zigliuolo d'un'altro Erafino de gli Eraf- 
mi gia Famuglia, che fi annoueraua tra le Patrizie della 
Citta d'Vdines fu Dottor dileggimolto celebre a’ fuoidi; 
ferus per molti luftri nella carica d' Auocato Fifcale in Pa- 
tria alla Republica Veneta , dalla quale ottenne in diuerfi 
tempi diuerfi Feudi im retribuzione delle fue bonorate fati- 
che ; e fu per lamedefima Nonzioin Ifpagna : bebbe anche 
na Letturanelcelebre Studio di Padoua con la concor- . 
renza del famofo Raffaele Fulgofo; ond'e forza , ch'egli 
fia ftato di profonda dottrina nella fcienZa legale. Wife 
nel 1442. 

Erasmo Ziglinolo di Modefto de Signori di Val- 
uafone, e Cuccagna Cauaglicre , che all'antica gentilez- 
za del fangue aggiunfe fregi nobil:(îmi d'animo ; che ri- 
Splenderono ne’ fuoi coftumi , e dot: fingolari d' mgegno, 
che s'ammirano nelle fue opere : nella facolta Poetica 
fouranamente erudito , ed i Poemi ingegnofiffimi , e dotti , 
cha in lucein diuerfe materie, ce n'autenticamo mirabil 
mentela proua. Viffe ne gl'annidiChrifto 1580. 

Erasmo Zigliuolo di Francefco Gratiano fu De 
cor di leggi peritiffrmo, ed Auocato Fifcale per la Republi- 
ca Veneta nella Patria, nella qual carica hanendo nu Ita 

lor, 
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lodeuolmente feruito diuerfi anni con pienà fodisfazzione 
della medefima Republica, fa pofcia da effa degnamente 
decorato della dignita di Confùltore in Jure, nella quale fer- 
ul con intiera fede e gran virtu per lo corfo d'anni 50. 
L’anno 1582. d'ordine publico pafto Alla Corte di Cefare 
a difendere leragioni di quefto Sereniffimo Dominio in 
cruna differenZa all'hora nata per cagione de' confini del 
Friuli tralo (teffo Dominio, ela Miaefta di RodolfoSe- 
condo Imperadore ; nel qual'impiego fi maneggio contan- 
ro ardore, econcosi gran valore, ch'effendo ritornato în 
Italia fi dall’Eccelfo Senato degnamente viconofciuto il di 
lui merito con dichiararlo Caniagliere Auratoye donandogli 
cvna ricca collana d'oro,còn na medaglia attaccatasnella 
quale vi era l’impronto, ouero infegna di S. Marco, com 
quefte parcle: SENATVS DECRETO FIDEI; 
VIRTVTISQVE TESTIMONIVM. Mancò fi- 
nalmente di vira e[fendo d'eta d'anni 82. in Venezia 
a’ 33.d'Apriledel 1609.efuil (uo corpo condottomVdi- 
ne ze fepolto nella Chiefa di S. Frantefco de' Padri Con- 
uertuali preffc a' fuor maggiori. 

Er hà n Sri ili d'-vn'altro Efbordo de' Stgno- 
ri di Pertiftagniò ye Cuccagna , fi Soggetto di qualita: corri 
Jpondenti all'antica nobilta della fuanafcua. Nel 1202: 
compofe alcune graui differenze everteviti tra Peregrit® 


Patriarca d ‘Aquileia da Una parte, € Mainardo Conre dé 


GoriZza dall'altra , effendoegli fraro cletto arbicro dalle 
i Bb 2 par- 
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parti con dui altri Cauaglieri Pacfani : e nell'aggiufta- 
mento feguito egli parimente , con alcuni altri Nobili del 
Paefe fi coftitus ficurta per il Patriarca fuo Principe allo 
freffo Conte di GoriZza ; dal che fî fcorge e[fer egli fato di 
molta autorità , e ftima notabile. Fu Cauagliere di Col- 
lana creato l'anno 1205.dal Conte Mainardo fudetto, 
e dal Conte Engalpretto fuo Fratello nella Metropolitana 
d'Aquileta . 

Ermes Zigliuolo d'Antonio de’ Conti di Porzia, e 
Brugnera ye Signori nello Stato Arciducale di Senofecchia, 
cviffe molto ffimato per Gentilhuomo di Camera nella Cor- 
te di Carlo Arciduta d' Auftria ; che gli portò fempre iftraor- 
dinaria affezione da effo in diucrfe otcafionirmolto ben di- 
moftrata ,ma fpecialmente quando con l °Arciducheffa fua 
moglie cuenne a pofta a Scnofecchia 4 tenergli am Fi. 
glinolo a Battefimo, dow'egli ricene ye trattò quelle Sere- 
nifiime AlteZze con tanta generofita , chegli refe fiupore, 
acquiftandofi percio nome di Cauagliere (plendidiftimo 
hauendo prima confeguito quello di cvalorof@, e prudentez 
onde il predetto Arciduca fi valfe di lui in affari importane 
tifimi , mandandoloxfuo Ambafciadore a derfi Porenta- 
ti ; per lo che fe egli fempreda per tutto fpiccare non meno 
la fua defterità grandemeltrattare ogni anche difficilifti 
mo negozio > che infimite altre fue nobilifime qualita , 
che lo refero degno d'ogni piu fublime honore . Viffe nel 
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Evsez5io Figliuolo di Giacomo Caimo Giurecon- 
fulto.infigne e di Chiara del Aderlo Gentildonna Vdne- 
fe dimoftro fino nella fua più tenera fanciuleZza la mira- 
bile riufcita ,ch'egh era per farenell'età fua piu provetta ; 
poiche hauendo in pochi anni perfettamente apprefo lalin- 
gue Greca, e Latina ; ed indi fcorfa con grande felicita gli 
ftudi della Retorica se Filofofia 3 portatofi pos nell’.Archi- 
ginnafio di Padoua ; ini s'applicò con tutto lo fpirito a quel- 
lo delle Leggi fotto la difciplina fpezialmente del famofo 
Menocchio Profeffcre Primario in quel Liceo 3 e dallo fteffo 
an poco tempo riporto con publico iftraordinario grido la lau- 
rea del Dottorato nelle medefime s onde fatto ritorno alla 
Gitta d'Vdine s quiut fi diede e conla «voce se con la: pen- 
na alla pratica del Foro, e diuenne cosà eccellente in que 
effercizio , che non folo confegui nella patria tutti quegli ho- 
nori , ch'ella fuol impartire a’ fuot Patrizij più benemeriti , 
ma per decreto del Senato Veneto fu anche decorato di quel- 
lodi Proueditore fopra li confini dello Stato nel Friuli da 
Giufeppe Aorofimi all'hora Luogotenente d'Vdine l'anno 
1605.Veftitofi por in habito di Chiefa hebbe l'anno 161 3. 
cun Canonicato nella Aetropolitanad' Aquileia se per ef- 
fer in concetto di facondifimo Oratore fu l'anno 1616. 
mandato dal Generale Parlamento della Patria Amba- 
fcradore a Venezia per paffar =ffizio di congratulazzone 
con Giouanni Bembo all'hora afjonto al Dogato della Re- 


publica, il'che egli campi con una elegantiffima ee, 
i 4 






















198 = Vdinellluftrata. 
la quale fi vede ftampara , dando in tal guifa a quell'Ec- 
celfo Senato faggio ben degno della fua profonda eloquen- 
Za, e molto fapere . E(fendo pofcia l'anno 1619. man- 
cato di-vita Francefco Manini Vdinefe Vefcouo di Città 
Nouanell'Itria y di cui più fotto fi (criuera , fwegli 'anino 
Seguente promeffo in fua vece a quel Vefconato da Pao- 
loV.Sommo Pontefice se lo reffe per anni 20. con'lodeds 
religiofifumo , e dottiffimo Prelato. Fu Vicario Suffraga- 
neo d'Antonio Grimani Patriarca d' Aquileia se d' Agofti- 
nose Marco Gradonighi fucceffori di quefto nel Patriarca- 
ros edin Sede vacante foftenne parimente tal carica in 
Vdie se nella Diocefe tutta con grande vigilanza sed'ac- 
curategza ; e con chiara lode di Soggetto meritenole di 
maggior dignità. Finalmente gionto all'era d'anm 75. 
daeffo s più che in altro , nobilmente confummati ne gli ftu- 
di ; pafso da queftaa mighor vita in Vertenegio Tan 
della fua Diocefe s nella quale folewa habitare , per la gra- 
ueZzadell'aria di Citta Nona : fu poî il fuo corpo condotto 
inVdine se con folemne pompa fer nell ‘antica fep oltura 
de' fuor maggiori fituata nella Chiefa di.Santa Maria del 
le GraZie d:' Padri Seruiti, doue fi vede intagliata 
marmo con lettere d'oro la feguente memoria , ch'egh wi- 
nendo s'haneua gia deftinata : @ 
= lb. SO. 
EVSEBIO CAIMO I C. VTINENSI, 
EPISCOPÒ ZAEMONIENSI 
- PRO 


Parte Prima. 199 
PRO TVA IN DEVM, DIVAMOVE 
Pi GeleAg I. E 
REQVIEM ETERNAM DICAS. 
OBIIT ANNO MDC XL. 
E. TA TI SMI Y XV. 


Lafciò manuferitte l'opere infranotate da [fo dottamente 
compofle , le quali fi Spera di veder ben prefto alla luce : 
Refponforum volumina duo. 
DeretraQulibritres. 
IurisMifcellanea. 
Giacomo Filippo Tomafini Padouano , che fu fuo fucceffa» 
remelVefconato di Cutta Nona sue gli Elogi , ch'egli fcrife 
fede gl'Fluomini Illuffri in lettere celebra la fua memoria 
con degni encomi, e gli affegna tra i più celebri letterati luo» 
go nobiliffimo, ponendoui anche la fua effigie con quefte 


note nella bafe : 
‘EVSEBIVS CAIMVS I. C. VTINENSIS, 


EPISCOPVS ZEMONIENSIS, 
ET COMES SANCTI LAVRENTII IN DAYLA: 
Di Aarc Antonio fuo Fratello,e d' Adriana Rinolda an 
tica, emobil Famiglia dinefe , nacque Giacomo Caimo, 
hor z'imente Conte di Tiffano, e Primo Lettore della Giu» 


riff prudenZa della fera nel famof:ffimo Studio di Padona, 


pofto fupremo senon piuconceffo ad alcun fuddito , ed bora 

anche Prefidente del Collegio di quella inf.gre Vmuefità s 

che fino del 1644. fuuno de' due eletti da quefla Screnif= 
"A _ fima 


= 
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fima Republica per Confultore de' capitoli della pace d'ha- 
lia, nella qual occafione ftabile argomento ben chiaro di 
Singolare riufcita in tutti gl'impieghi sa che vengadefti- 
nato. Non dico per hora altro di fua perfona per non effe» 
remio iftituto efprimere le aZzioni de’ viuenti ye per ef= 
fere Soggetto di grido in quefto fecalo ,e noto dentro se fuo- 
ri d Ialia. Viue parimente il Corte Carlo Fratello del 
Conte Giacomo , gia Perfonaggio nel Caftello di Brefcia 
dopo hauer fatto (piritofe faZzioni al Lago Scuro ; e che 
foccorfe a grane percoffa riceuuta dall'armi Ottomane con 
la pronta condotta di $oo. Fanti a Zara dall'ftria, 
doue era Goucrnatore dell'armi , ed indi paffato al gonerno 
' della F erteZza di Corfti cooperò con fomma lode alla difefa 
della F orteXza di Parga sed horae ritornato da quel go- 
uerno con grande accrefcimento di merito appreffo quefta 
Seremffima Republica . - 
EvsracHio Zudo riportò ancora giouinetto con 
grande applaufo la laurea del Dottorato nella Filofofia, 
e hella Medicina nello Studio di Padoua , edin pochi anni 
fi fecosk fegnalato in quefta profe(fione sche merito d'effer 
condotto a’ publici ftipendi per Primo Fifico dalla Città 
d'Vdmne ; dalla quale fu anche aggregato nel numero de 
Suoi Cittadmi Nobili del Maggior Confeglio ; onde benche 
fuffenatoin Ciuidal di Belluno d'antica se nobile Fami- 
glia di quella Città tutta volta dopo nelle opere, che diede 
induce, fempre cvolle chiamarfi Nobile Vamefe . Cofior 
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do pos fempre più chiarala fama del fuo valore, edifpe- 
rienza ottimamente conofciuta in molte grauiffime occor- 
renze 4 15.d'Ottobré del 1599. fu dalla Republica chia- 
mato alla prima Ordinaria’ Lettura di Pratica di Medi- 
cina nello Studio predetto invece d' Alefandro Maffaria 
Vicentino sed a' 3.del feguente mefe di Nouembre inco- 
mainciò le fue leZzioni con tanta fua lode,che refe ftupore al- 
Li più infigni letterati di quel famofo Archiliceo s ond'hebbe 

ferpre cun concorfa iftraordinario di ftudiofi . Però ,mof- 
fa la Republica da' fuor meriti , a' 6. di Decembre del 
1503. gli accrebbe lo (tipendio alla fumma di Ducati 
mille seda' 5.di Nonembre del 1609. fino a Scudi mil- 
le 3 funsma, che fino all'hora a pochiffimi era ftacaaffegna- 
ra. ‘Finalmente alquanti anni dopo mancò di “vita in 
Vdine sè fu fepoltoin S.Pietro Martire. Ba inlucemolti 
tratrati di Medicina , e d'alere materie , con le quali ha re- 
Sa immortale la gloria del fuonome 3 e trà quefte mi fouie- 
ne hauerio veduto ledueinfrafontte =» >. ©. 

.De tumoribus prater naturam . Lib.3. 
‘De anima, Liber vnicus. 
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SR Azio Figliuolodi Girolamo de' Conti di 
x fr: Colloredo , e Baroni.di Valfa , comifpofe 
î iti Sin da fanciullo con la mimezza dello fpi- 
id vico alla andeZza della nafcita; poiche 
poftofi al feruigio di Cofmo Primo Duca 
di Siena, e Primo Gran Duca di Tofcana,, portolo Sten- 
dardo Generale della Caualleria fotto il Generglato di Ro- 
dolfo Baglioni Perugino ;.e dopo ferus allo frelfo Prinape. 
non foloin guerra con infigni commandi ,ma anche n Car- 
te con cariche riguardeuols, meritando per li uoi degni di 
portamentila grazia del medefimo e de’ Principi fuoi Fi- 
gliuoli , che fempre ne fecero di luthonoratiffima fiuma», 
«vifitandolo. ben fpeffo con: affettuofi(fime lettere sdopo che 
egli , per afficurare la difcendenza nella fua, Famiglia 
s'eravitirato alla patria, doue a' 17.di Maggio del 570. 
nel Generale Parlamento fu creato Capitano della Com- 
pagnia di Cauallerta. armara dalle eudatarij Ai 
ani del Paefe per cablaldella ‘guerra , che la Republi- — 
ca all'hora (pr, dia er quale ca pi 
fecero conofcere anche altri fei Canagheri dello fel 
, di Ca- 
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Cafato » che andaronoVenturieri fopra l'armata Navale , 
e tre di effi fparfero l'ultimo fangue per la Catolica 
Fede. ° 
Faro Figluolodi Bortolamio de' Conti di Serafol- 
do Cauagliere ben'effercitato nel meftiere dell'armi in diuer- 
fi Paefi,ma particolarmente nella Germania baffa , do- 
ue fi portbl'anno i623. NI con affettuofi(fime 
lettere di raccommandazione dirette è Donna Jfabella ti- 
fanta di Spagna cvedoua relitta d' Alberto Arciduca d'Au 
ftria ye feritte da Maria Maddalena d' Auftria Sorella ds 
Ferdinand 11. Ymperadore se Moglie di Cofmo 11. Gran 
Duca di Tofcana ; a cui egli hauena prima fernito perPag- 
gio. Trauagliò per alcuni anni nobilmente in quelle parti , 
e fi trouò all'affedio di Breda , nel quale e[fendogli ftatorac- 
commandato cun’ importanti(fimo pofto , fu dal nennicò 
feroci[fîmamente affalito , fperandoegli per quella parte di 
foccorrere l'affediata PiaZza sma fu da effo difefo con tan- 
tabrauura , che refe maraniglia a tutto l'effercito , di modo 
che conuenne a quelloritirarfi fchernito e la PiaZza cade 
poi în potere de gli Auftriacs sonde ne riportò atteftati pie- 
niffimi del fuo feruigso puntualmente preffatò s così dalla 
predetta Donna Ifabella , come da gli altri Capi Comman- 
danti dell'Armi Catoliche in quegh Stati. Fu pos condor. 
to con buon ftipendio dalla Sereniffima Republica Vene- 
ta, la quale fece particolar contodel fuo valore. Fisbbe 
la carica di Capitano della Cawalleria delli F: rà 
Cc 2 4- 
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Caftellani della Patria, e pofcia l'anno.16324'27.di 
Agefto fu fpedito nel Regno di Candia con titolo di Gouer- 
natore della Canea , doue terminò gloriofamente i fuoî gior- 
nin quella carica . 

Fazio Paolini fu Medico valorofi(fimo, fottili(fime 
Filofofo, facondi(fimo Oratore se fpiritofi([imna Poetasol. 
ere che fucosi «verfato nelle lettere Greche, e Latine che 
fi come non fu facile da difcernere in quale delle. predette 
profe[fioni fuffe più eccellente , così non fi puote conofcere in 
quale di quefte lingue egli fuffe pi pronto a fpiegareli fuoi 
concetti cost in tverfi come m profa tanto fu egli in tutte 
le arti accennate pratico ye fegnalato . Leffe moltianni nel» 
l'rona se nell'altra delle predette lingue publicamente im 
Venezia con groffi fèipendi della Republica, e con gloriaim- 
mortale di lus ye della patria. Molte opre hà inluce, 
etra quefte vi fono fette dottilimi , ed eruditifitmi di- 
fcorli fopra tre verfi di Virgilio, che rendono chiaro 
indizio della fublimita dell'ingegno fuo  Viueua nel 
1596. ” 

Fasrizio Figliwolodi quel Fabio de Centi diCol- 
loredo, e Baroni di Valfa , di cus pocg fa s'è ragionato ye di 
Gionanna Fsgluola di Giacomo de’ Signori di Mels,am- 
be Famiglied'un medefimo fangue:macque l'anno 1576. 
e fino dalla cuna fi v1ddero lampeggiare nella di lui faccia | 
que’ fegni di vimeZza sedi generofita sche pofcraconap-. | 
plaufo comiuerfale ne gl'anni piu adulti egli palesò atutta 

l'Eu- 
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È Europa: fi prima educato da' Genitori ineutti quegli ef- 
fercizi,ch'a Soggettogllaftremente nato fi conuengono s indi 
fauda gli fte/fi mandato Firenze s doue l'AlteZza Sere- 
niffima di Ferdinando Primo fecondo Gran Duca di To- 
frana ta vicene per Paggio della fua Camera ; e l'accolfe 
còn fegni ‘di grande amoreuoleZza non meno perle (peran- 
ze grandi sche a prima "vifta di lui conceps quelgran Prin- 
cipe , che per il merito del Padre 3 e d'altri Canaglieri della 
fteffa fua Famiglia , li quali lungo tempo haueuano nobil- 
mente feruito a quella Sereniffima Cafa,come pure all'hora 
Camillo fuo Zio Cawagliere, e Commendatore della Rels- 
gione di Malta,che piu a dietro e fiato nominatoseffercitaua 
la carica di Maftro di Camera del medefimo Gran Duca. 
Auanzato poi nell'eta con la (corta del fuo genio alle virtà, 
mirabilmente riufer in tutti gli effercizi Camalerefchi , e nel 
corfo di molte fcienze con fommo profitto , ed ammirazione 
d'ogn'runo sonde fi moffe il predetto Ferdinando a decorar- 
lo del grado di Cauagliere dell'Ordine di S.Stifano e Prio- 
re di Lunegiana , infieme con quello di Maftro della fua 
Camera, nel quale lungamente ferub con tanta puntualità, 
e diligenza, che pofcia fu dallo ffeffo impiegato in cariche 
di grande importanza così m Corte , come fuoriin Amba- 
feiarie 3 ed in altre d'gnita anche militari , con Commando 
Generale, maffime contro Turchi all'imprefa di Bona nel- 
l'Africa,d’onde ritornò rvittoriofo con grandif[imo applau- 
fox perlo che meritò di confeguire dalla egrre di 

que 


206 Vdinellluftrata. 


quel Principe anche il Marchefato di Santa Soffia per fe, 
e difcendenti mafchi fuoi Nepoti in perpetuo ; honore., che 
pofcia gli fu largamente ratificato $ ed ampliato anchedal 
Gran Duca Ferdinando 11. dilus Nepote. Mahauendo 
l'antedetto Ferdinando I. conofciuto affai to l'ifquifitezo 
za dell'ingegno fuo s conla deftreZza mirabile , ch'egli per- 
fettamente poffedeua nel trattare ogni graue megozio, lo 
fpedi fuo Ambafciadore prima alla Republica Veneta sin- 
di a Ferdinando Arciduca d' Auftria, che por fu Imperado- 
re 11.di queftonome se dopo al Duca di Bauseras ne’ qua 
Liimpieghi dimoftro egli vn'ingegno marauigliofo,ed un' 
affcito inefplicabile seraro a gl'intereffi di quel Principes 
il quale refiò molto appagato del di lui feruigio, fai 
molti fegni di particolar gradimento ; di modo che fino ne 
gl'rltimi giorni della fua vita, intendendo effere anche 
quefto Soggetto ammalato scvolle portarfi a rifitarlo ye 
pofcia hebbe a dire alla Sereniffima Gran Ducheffa Chri- 
fina di Loreno fua Conforte , che doueffe penfarfi al modo 
di premiare uma feruitu così efatta , com'era quella, che 
gli veniua preftata dal Marchefe Fabrizio 5 il quale nen 
fu meno caro al Gran Duca Cofmo 11. di quello era flato 
a Ferdinando J. fuo Padre ; poiche anch'egli li conferi la 
carica ds Maftro di Camera s poilo fe Luogotenente della 
Compagnia d'Fluomini d'arme di Siena tutta formata de 
perfone nobili, della quale lo ftefo Gran Duca fiviferbail 
titolo ds Capitano : dopo fu fuo Ambafciadore alla Macfta 
del- 


a 





PartePrima.: —. 307 
dell'Imperadore Rodolfo 11: a tutti gli Elettori del Sagro 
“Romano Impero 5 a cadauno de’ Screniffimi Arciduchi 
d' Auftria s atuttili Primeipi se Citta libere della Germa- 
nia 5 alla Santita di Paalo V. Sommo Pontefice ; alla Ca- 
tolica Maeftà di Filippo:T 1 I: ed d Luigi X:1 1.1. Rè 
di Franza s edintutte quefte cariche fi diporto:con tanta 
fua lode , che quel Principe fi chiamò ottimamente feruito 
dell'opera di lui . Ne minore fu l'attitudine fuanel trattare 
l'armi ne gl'efferaiti , che nel maneggiare i negozi nelle 
Corti , comé beniffîm:0 diede a diuedere non (olo fotto a Fer- 
dinando 1. néll'imprefadi Bena fopra accennata; ma an- 
che fotto a Cofmo 11. nel Monferrato quando pafsò cola 
Capitanod'acna Compagnia di v'0o. Nobili armati a co- 
raZza , in compagnia del Principe: Francefco Figliuolo 
dell'antedetto Cofmo Il.contro l'armi di Savoia nel 1614, 
e faù cosv grande la {lima , che di Ii fece queflo Gran Duca, 
chealla fua cura appeggid'egli tutti li piu impertemu affari 
del:fuo Stato ; e vie gl'roltimi anni della fua enita , che fu- 
ronotravagliati da graat'indifpofizieni st cle y che conal- 
tri tre nobiliffimi Soggetti egli affifte[fe alle‘ Sereni(fime 
Gran Ducheffe Madre, e Moglie nel gouerno dellpà edetto. 
fuò Stato, enell'educaZicne del Figliuclo Ferdinando 11. 
sl quale dopo, che fu aunanZaro all'eta capace del regnare, 
fece anch'egli grandiffima fiimia-di. lui se l'impiegò nelle 
cariche più importanti s tra le. quali nobili(fma fù quella 
di Gouernatore della Citta di Siena, che per lo co di più 

è Un 
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d'am luftro effercito con effetti di puntuale giuftizja ; onde 

cogli effetti anche della fua humanita , e fplendideZza ra 

pi 30 se labeneuolenza coniuerfalehauendo egli mol- 
to decorofamente foftenuto quel pofto, che fempre dopo e fra- 
to occupato da age del fangue. Confegul pofcia con 

ampli(fimo diploma dato sl primo d' Agofto del 162.7.la ca» 

rica nobils(fima di Maggiordomo Maggiere se dopo quella 
di Configliere di Stato del medefimo Gran Duca y ne' quali 
impieghi venne alla fine a terminare glorsofamente i fuoi 
giorm l'anno 1644.in Firenze ye fu pompofamente fepol- 
toincvna fontuofiffima Capella da effo generofarnente fa- 
bricata e dedicata a Santa Luzsa nella Chiefa della Bea- 
ta Vergine Annonziata di quella Città. Vife 70.anni, 
«dle quali 58. n'rmpiegoin feruigio della Screniffema Cafa 
di Tofcanain diserfinobili(fimi wsaneggi , ma particolar- 
mente nelle Ambafciarie s alle quali fu ffimato fomma- 
mente accommodato ; onde ne fe 36. a nome de' predetti 
tre Gran Duchi 3 e quafî tutte a" maggiori Potentati d'Eu- 


ropa da quali fi. fempre accolto con iftraordinarie dimo- 


raZioni di (tima anche in riguardo a’ proprij meriti se 
pan compita fodisfazione de Higuell » che 
lo musauano , quanto di quelli,a' quali era inuiato , goden- 
do eglitutte le condiZioni pui riguardeuoli d'amdegno,e 
qualificato Miniftro . Appreffo il fuo fepolcro nella già 
detta Capella in Firenze fi «vede fcolpito l'Elogio fe- 
Quente: 
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FABRICIVM COLLORETI DOMINVM, 
SANCTZA SOPHI 5 MARCHIONEM, 
IN EOVESTRIORDINE D, STEPHANI 

. LVNENSIS ORZ PRIOREM, 
VETVSTISSIMAM GENERIS NOBILITATEM — 
VIRTVTE PROBANTEM, 
ETRVSCA REGIA PVERVM EXCEPIT; 
SEPTVAGENARIVM EXTVLIT. 

HIC IN NONDVM ADVLTA JZETATE PRINCIPIS, 
EX TESTAMENTO PATRIS 
INTIMVS CONSILIARIVS, 
SENENSI RBREGIMINE, 
CVBICVLI,ETAVLZA PREFECTVRA; 

SEX, ET TRIGINTA LEGATIONIBVS . 
AD SVMMOSEVROPZ PRINCIPLES; 
ALIISQVE PRZCIPVIS PACIS, 
BELLIOVE MVNERIBVS 
HONORIFICE PEREVNCTVS. 
TRIBVS MAGNIS DVCIBVS SEMPER CARVS 
NON SEMPER LVBRICVM AVL/E CVLMEN 

. ESSE ‘DOCVIT. 
PRECLARA HECSVA IN DEV NM 
PIETATIS MVNVMENTA, i 
DIVE LVCIESACELLVM, 


SIBI SEPVLCRVM CI 
P. 
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Viuono il Marchefe' Fabio Prior di Lunigiana ; e’ Conte 
Frà Girolamo Cawaglier Gerofolimitano ftato gia Capita- 
zio della Camallaria de Feudatarij Caftellani della Patriay 
e dopo d'una Galera della fariadra della fua Religione ed 
al prefente gode la Com r54 di Ciuita vecchiay ambo ne- 
pori di fratello del Marchefe Fabrizio , foggetti d'ammo,e 
di genchofità pari alla chiariffima loro nafcita. Del pre- 
nominato Marchefe Fabio , e della Conteffa Claudia fi- 
gliubla del Co: Plorazio del medefimo Cafato di Colloredo, 
forella del Co: Gio: Bartifta , che mori Commandante Ge- 
nerale per la Sereni[fima Republica in Candia»fono figliuo- 
li stra gli altri il Co: Ferdmafitdo Primogenito C auaglier di 
S. Stefano , e Cameriere, del S ereniffimo Gran Duca di 
Tofcana,e | Conte Pompero gia Paggio della Macfta Cefa- 
fea di Ferdinando 111. e poi Cauaglier Gerofolimitanos 
ambo Signori di molto fpirito, e che nel più bel fiore della 
loro giouanezza calcando le gloriofe veftigia de' loro Ante- 
nati ci afficurano d'a nà riufcita conforme all'efpettazio | 
ne grande , che de' medefimi fi è concepita . PA 
Eavsrino Figliuolo d'Ottiglio Moifeffoze d'Olim- 
pia Vanni degli Fonefti , ambedue Famighe d'antichità 
riguardenole in Vdne,quella venuta daVillacco gia quafi 
| 300.anni, equefta da Fwrenze quafi cento altri prima; 
fi Dottor di Leggi, e Poeta molto eru dito y come fi puo chia- 
ramente vedere da molte fue Rime così volgari, co- 
me latine,c'hd in dinerfi tempi dato alla flampa . L'anno 
1615. 
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1615. ne’ primi moti della guerra feguitanel Friuli ra 

L'Armi Venete sed Arciducali pafsò in Campo al feruigio 

della Republica s ed hauendo indefefamente militato fino 

al fine di quella guerra un tempo rollato , ed vn tempo 

Anenturiere, fcrife pofcia l’Hiftoria della medefima, e 

ne publicò due Libri L'anno 162,3. rimanendo il refto 

d'efamanufcritta pre(fo agli Heredi fuoi dopola fua mor- 

te , che fegui nella Città di Brefcia non molti anni dopo. 
Milito anche nella Lombardsa per li moti della Valtellina, 
dove fi trouò continuamente preffo ar Generali Veneti se 
particolarmente preffo al General Francefco EriZo, che 
poi fu Doge s dal quale fu adoperato, ed Impiegato 1 molte 


importanti occorrenZe s riufcendogli ileutto all'intiera fa- . 


disfaZzione di quel Senatore y come lo fteffo ampiamente 
atteftocon fue lectere fritte d Sua Serenità. 
Feso primo Figliuolodi LambardodellaTorre , de' 


Coni diValfaffina fu Cauagliere infignito di gran condi- 


Zioni ye percivaltamente ftimato tra’ puù riguardeuoli del 
fuotempo . Siverasferi l'anno 1274. col Patriarca Rai- 
mondo (uo Zio ye con altri della fua Famiglia , ad habi- 
car inVdine,0 quius fu più fate dal medefimo impiegato in 
molte nobilifime cariche cost Ciuili ; come militari, cono- 
feendolo egli per proua habile adogni, anche grande impie- 
80, 00me fu quello di Vicedomino del Principato d'Agui- 
leia,del quale l'incaricòl'anno 1298. L'anno pa 1321. 
facreato Podeftà di Treuigi sla qual Citta egli. gouernò con 
,< ., Dd 2 can- 
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tanta fua lode , che per “una retta amminiftraZione di 
giuftizia , e per on'ottimo trattamento , ch'egli uso fem- 
pre verfo que’ popoli , fu da tutti giufamente applaudito. 
Manco finalmente di vita l'anno'1327. | 
Feso Secondo (uo Nepote per Gio: Forlano fuo Fi- 
gliuolo , e nato di Caterma de’ Conti di PorZia, e Brugne- 
ra, fù Soggetto di gran portata, e ftimatiffimo a' fuoi 
tempi. Rimafe l'anno 1345. in cta pupillare priuo del, 
Padre fotto la tutella d' Hermagora 3 e di Febofino figliolo 
di Raimondo Zio Paterno del predetto fuo Padre, e fra. 
telli del Patriarca Lodovico , di cui a fuo luogo firagionera; 
e fu da quelli nobilmente educato nell'artizvere, ch'iftrada= 
nogli animi piu fublim: al conquifto della gloriaz onde fi 
evidde inbrene ornato ditutte quelle virtu , che rendono 
adorna anche la più infigne nobiltas per lo che meritò il gra 
do , in queltempo molto flimato , di Cawagliere Aurato; 
ene ghatti publici bebbe fino da’ Principiil titolo div Ma- 
gnifico , che tanto all'hora importauayguanto boggide im 
porta quello dell'Eccellenza . Viffe femprecon generofità 
fplendidi(fîma s e mori l'anno 1405. n 
Fezo Terzo Nepote del fecondo per Hermagora fuo 
Figliuolo, enatod'Elena Figliuola del Cauaglier Fede- 
rigo 4.Sauorgnano , fù Soggetto il quale e(fendo per proua 
conofciuto di gra prudenza ne’ gouerni Ciurlisfu dalla*Mae- 
fa di Federigo Terzo Imperadore decorato del titolo di Ca- 
wagliere dellAurata Milizia y e l'anno 1459. creato Ca 
o i pi- 
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pitano di Pordenone nel Friuli ; e pofcia per meriti proprij 
di feruigi preftatrin Corte , édin guerra a quella Macfta 
ottenne dalla medefima la Decima di Duino, e di S.Gio- 
uanni nel Carfo: edeffendo Configliere di Giouanni Conte 
di Gorizza, fu per quel Principe Capitano d’effo Contado , e 
di quello ds Pifino nell'Ifiria, come parimente anche del 
Carfo 5 edintutti quefti luoghi lafciò degniffima memoria 
del fuo prudentiffimo , e difintere(fato gouerno . 

Feso Quarto Nepotedelterzo per Tomafo fuo Fra=. 
tello, e Figliwolo di Chiara Fontana, nobili(fima Famia 

gliain Gorizza , fu anch'egli Canagliere Aurato, e feruk 
con nobili(fimvi impieghi a’ Principi d' Auftria 3 ed a’ Conti 
di Gorizza, per li quali fu anch'egli Capitano, e Vicedomi- 
no di quel Contado se del Carfo. Viffe in tanta (tima; che 
Lodouico Gonzaga Secondo Marchefe di Mantona in cer= 
te fue lettere fcrittegli ’anno 1478. nella fourafcritta efte= 
riore li diede quefti titoli: Magnifico , ac Generofo 
Equiti;tanquàm Parri Cariffimo, Domino Phoebo 
della Turre: argomento molto chiaro non men della fti- 
ma ; che del merito di quefto Soggetto , il quale mancò di 
“vita l'anno 1485. 

Feperico de Conti di Polcenigo, e di Fanna fu 
Soggetto de dottrina, e di bonta impareggiabile, e veifatife 
Simo negli Studi delle Sagre Carte , banendo fino nella fua 
adolefcenza gloviofamenteri portato la laurea del Dottorato 
ne” Sagri Canoni + onde vedendofi unite in lui queffe de- 


gne 
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gue condizioni allachiarezza del fio fangue , firefero fuor 
dell'ofatoriguardeuoli 5 per lo che meritaminte confegui 
pofcia il Decanato della Metropolitana d' Aquileia 3 digni= 
ta hoggids molto infigne, ma per diuerfi riguardi anche 
molto più ftimata in que tempi. Viueuanel 1392. 

Feperico Figluolo d'un'altro Federigo de' Con 
ti di Porziaze Brugnera,Cauagliere per integritaye per pru- 
denza molto conofciuto a' fuoi di , il quale e[fendo ornato 
anche d'altre lodeuoli(fime qualita , fu da Honorio IT1. 
Sommo Pontefice degnamente promofso al Vefcouato di 
Concordsa,e con cun giuftiffîmo, ed'efemplare gouerno ref 
fe diuerfi anni quella Chiefa , le di cui ragioni anche arma- 
to sn molte occorrente brauamente difefe. Viueua nel 

1221. 

FeperIGO Secondo Figliuolo d'Odorico detto Gue- 
cellone de' Conti di PorZiaye Brugnera se d'Elifabetta Fi- 
gliuola di Gio: Forlano della Torre de'Conti diValfaffina, 
fu Soggetto ornato di tutte quelle virtu, e talenti , chefi 
conuengono ad un Cauagliere di gran nafcita, e percioda 
Marquardo Patriarca d' Aquileia adopràto in molti im- 
portantiffimi affari. Fu anche per lo Generale Parlamen- 
todella Patria Ambafciadore per trattare la confederaZio- 
ne, che fegub con Lodouico Re d'Ungheria 3con Genouefî y 
con Leopoldo Ducad' Auftria; e con Francefco di Carrara 
Signor di Padowa contro la Republica Veneta s e nella Sede 
vacante d' Aquileia fu egli creato Vicedomino del Patriar- 

; cato 
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cato l'anno 138.1. effendo all'hora Decano del C, apitolo di 
Concordia, e finalmente fu eletto Vefcouo (come fcriuo- 
no alcuni di.Comacchio in Lombardia, ouero ( come al- 
tri dicono ) di Canturberi in Inghilterra, per lo che fi de- 
ue fupporre s ch'egli fulfe Soggetto di chiarifima fama a' 
fuoi giorni.. : 

Feperico Zigliuolo di Soldoniero de’ Conti dij 
Strafoldo s e d' Angela della Torre de’ Conti di V al/affina, 
corfe in concetto d'uno de' primi Oratori ye migliori politi 
ci del fuotempo ; onde viuendo in feruigio di Mafimi- 
ltano Primo Imperadore , preffo a cui fu in gran credito, 
venne da quella Macftà m diuerfî tempi adoperato in in- 
portantiffime Ambafciarie a’ maggiori Potentati , come 
a Baiazet Gran $. ignore de’ Turchi , al Rè di Polonia sed 
al Principe di Rufcia. Ne meno valle nelle militari » che 
melle politiche facende , poiche ferus con cariche riguarde= 
noli al medefimo Imperadore anche nelle guerre, che fe= 
guirono in queitempinel' Friuli sondel'anno 1510. heb- 
de dallo teffom compenfo de fuoi nobili smpieghi in dono 
alcuni Villaggi , con diuerfe preminenze senel1511.dal 
Luogotenente Generale dell Armi Cefaree f& creato Capi- 
tano del Contado di Belgrado, delia Tifana, e di Porto 
Gruaro luoghi molto confiderabili nella Patria all'hora ca- 
duti in mano degli Au(triaci ; e che pofcsa fisrono dalla Re- 
publicaricuperati.. Mobl'anno 1533.e fi fepolto nella 
Chiefa di S.Nicolo del Cafello di Belgrado, nel sa ) 
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ch'egli medefimo dieci anni prima hauewa fatto fabricare 
per Soldoniero fuo Padre , per Angela della Torre fua Ma- 
dre , per fe fe[fo e fuoi di Cafa, come appare dalla ifcriZ- 

sone intagliata nel marmo , che copre sl medefimo fepol. 
ero ; la quale così dice : 


SOLDONERIO STRASOLDO 
LEONARDI GORIC. 
COM. ILLVSTRISSIMI MERESCALCO 
SIMVL, ET CAPIT. IN CAST. NO. 

P ANGELZOQ TVRR. 
PARENTIBVS. 
MCCCCLXXXIIIIL 

° — MCCCCXCVIIL 
FEDERICVS TER PRO MAXIMIL C 85 
AD TVRCARVM, POLONORVM, 
ROXOLONORVM 

PRINCIPES LEGATVS 
SIBIQVE, ET SVIS P. 


‘. 


M D XXIII, = 


FepbericO Zigliuolo di Gio:Battifta Frangipa- 
ne de’ Signori di Porpeto se Tercento , e d' Antea Figlwola 
di Girolamo de’ Signori di Pers s fa Dottor di leggi ye Sog- 
getto aleretanto rigwardeuole per l'infigne fublimita de' ta- 
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lenti, quanto cofpicuo per l'anticanobiltà de' natali 3 non 
meno nella Poetica sche nell'arte Oratoria fu eccellente , è 
Jpiritofo, come da molti fuor parti, c'ha in luce , chiara- 
mente fi (corge . Fi Prepofito della Chiefa Collegiata di 
S. Pietro di Cargna, e Segretario run'tempo del Cardinal 
Marco d' Altemps Tedefco se per le fue degne condizioni 
molto fimato nella Corte di Roma s la quale pofcia, efendo 
defiderofo di quiete , rifolfe d'abbandonare ; il che fattoen- 
ero,per Diuina ifpirazione mella Religione degli Eremitani 
di Sant Agoftino , chiamandofi Fra Paraclito, ed in quella 
fink piamente i fuoi giorni , trouandofi nella Terra di Por- 
Zia, l'anno 1599. del mefe di Nouembre . 

Feperico Zigliuolo di Pantaleone de’ Signoti 
d'Arcano,e MoruZzo , Canagliere accreditato di fomma 
prudenza ; e reputato buon politico 5 onde hauendo 11 Beato 
Beltrando Patriarca d' Aquileia dwifo il gouerno del Friuli 
in cinque Regioni l'anno 1336. affegnò adeffo, ed a dui 
altri Nobili Paefani il gouerno della Seconda Regione , che 
comprendena il Territorio della Citta d'Vdine, con molte 
Caftella s e grofsi Villaggi nella qual carica corvifpofe 
egualmente al defiderio del Principe,ed al bifogno de' fud- 
diti ; viportandone per ciò applaufo fingolare da tutti gli 
ordini di perfone . 

Feperico Zigliuolo di Nicoluffo de' Signori d' At- 
rimis Gentilbuomodi fini(fimo giudiZio molto confum= 
mato negli ftudi delle fagre leccereedornato di pere 
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Se doti x onde degnamente confegui l'Abbatia di Santa 
Maria di Sefto oltre il Tagliamento nel Friuli ynellaqual 
Prelatura vinena del 1397. ed accrebbe le riccheZze del- 
la fua Famiglia con molti beni fino al prefente da quella 
polfeduti. Due fono nel Friuli le Famiglie d’ Actimis,le 
quali fi come hannol'origine loro differente , cosk anche por- 
tanolo Scudo, ouero Infegna diuerfa; hanno però commune 
la GiuridiZzione del Caftello , gia Marchefato d'Atti- 
missper lo che vicendenolmente votano nel Generale Par- 
lamento della Regione , doue l'oma; e l'altra già molti fe- 
coli portoffi dalla Germania; quella dello Scudo roffo se 
d'argento deriua d'un fangue medefimo con la Cafa di 
Monfort se quella dell'Orfo negro in campo d'argento e di- 
Seefada un'ifte(fo ceppo con li Signori di Pernech, ambe 
rsobili(fime Famiglie Alemanne . 

FeperIGO de' Signori di Budrio, òBurigia Fa- 
miglia nobili(fimain quefta Regione sanziona di quelle, 
che per dichiaraZione Cefarca giuffamente rvantauanosl 
titolo di libere , e franche laquale rimafe eftinta l'anno 
1415, fu Cauagliere valorofi(fimo in armi sonde nelle 
guerre 3 che trauaglianano il Friuli l'anno 1387. hebbeil 
commando d’wuna Compagnia di foldati eletti ye ftipen= 
diati dalla Citta d'Vdine, come Soggetto,che per altre 1fpe- 
rienze era fiato conofciuto ben'affezzicnato alla parrraze per 

prudenza ; e cvalor militare non inferiore a molti de’ primi 
Capitani del fuotempo . LI. 
Si Fe. 
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FeperIGO Figliuolod Artico de’ Signori di Capo 
riaco ,eVillalta , Soggetto temyto in grandi(fima ftima a° 
fuoi giorni , il quale l'anno 1193. fi da Gottifredo Pa- 
triarca d' Aquilera mandato fuo Sindico se Procuratore per 
trattare agguuffamento tra efo da cuna parte,e ls Triuigia- 
ni, edaltri confinanti dall'altra sonde co'l fuo meZzori- 
mafe fopitaogni differenza : e nella pace sche fegui tra sl 
Patriarca Pellegrino fucce(fore di Gottifredo, cd Engal- 
pretto ye Adamardo Conti di GoriZza nel 1202. egli fu 
da gli altri arbitri eletto per dar confeglio fopra quello,c'ha- 
weuano aterminare. Pofcia l'anno 1207. fu dai medefi- 
mi Conti di GoriZza creato Cauagliere di Collana ; grado 
inquei tempi ds molta ftima. Nel 1219. fu per proprij 
meriti da” Triuiziani afcritto frà i Cittadini Nobili del 
Maggior Confeglio di quella Citta infieme con Odorico fuo 


° fratello,e loro difcendenti mafchi in perpetuo aggiongendo 


conquefti honori nuoui fplendori all'antichi(fima nobilea 
della (ua Famiglia sla quale l'anno 122,1. fas dichiarata 
libera ye franca da Federizo Secondo Imperadore . a 
Feparico Figlisolo di Liabordo de' Signori di 
Mels Famiglia d'un fangue medefimo con quel de”. 
Conti di Colloredo ye Baroni di Valfa secon quella de' St. 
gnori di Prodolone fu Gentilbuomso di molta fpirsto , e Ca- 
wagliere anch'egli di Collanayl quale come vinendo cami- 
no fempre perla cvera ftrada Fica gionando alla pa- 
tria 3 così morendo hauendo riguardo al giouamento di fe 
% | Eee a fel 
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freffo 6 (per meglio dire ) dell'anima Sua fe ricchi Legati 
alla Chuefa del fuo Caftello di Mels,meritando per cio RA 
religrofa memoria fopra vn'antichifimo libro , nel quale 
quella Chiefa (come faceuano ancora tutte l'altre in quel 
tempo) tenena fempsterno ricordo delli fuoi benefattori . 
Mori l'anno 1204. 

FeperIGO Figliuolo d' Afquino de’ Signori di Pers, 
e Sufans Caagliere 3 il quale per effer in concetto dibrauo 
guervieronel 1313. fu dalla Citta d'Vdine creato Gene- 
ral Capitano dell'effercito ) che da effa fu pofto in campagna 
pè ferwigio della Chiefa , e Principato d' Aquileia controli 
Conti di GoriZza fotto il Pamiarcato d'Ottobuono de’ RaZ- 
Pg in quella fpediZione egli fè molte prove 

el fuo franco valore se fingolar difciplina militare» 

FeDberIGO de Signori di Prampero fu Soggetto ore 
nato d'infigni qualità,e Cauagliere dell'Aurata miliziasdi= 
grutà s che im que’ tempi era molto cofpicua,e folita confe- 
rivfi da' Principi a Soggetti folamente per nafcita nobile, 
e per nobili aZzioni fegnalati. Vineuanel 1323» 

Fensrico Lwigini, chiara, ed antica Famiglia 
nella Città d'Vdine , fù Poeta non meno illufiredi fangue, 
che chiari/fimo d'erudiZione come fi vede da molte fue 
opere così volgari,comelatine leggiadra ye dottamena 
te (piegate. Scriffe anche in profatre libri mestolati Della 
Bella Donna, li quali e(fendo peruenuti in mano a Giro- 
lamo Rufcelli  livdiede egli in luce ye li dedicba Lugre- 

ya 
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zia Gonzaga Manfrona l'anno 1554. 

« Fsperico Zigliuolo diVolchero Sauorgnano , Ca- 
uagliere , che poffede con'ifquifita ragione di Stato, ed na 
maniera mirabile ne’ gouerni Ciuili 5 qualità , e virtù 
hereditarie in quefto nobili(fimo Cafato,fu Gaftaldo d' Vdi- 

° ne dopo Volchero fuo Padre j e con fingolare deftrezza refe 
molti anni quefta Citta. Viucuanel 1160, 
FeperIGO II. Figliuolo di Rodolfo Sauorgnano 
fucceffe anch'egli al Padre nella fleffa dignita di Gafaldo 
d'Vdine , nella quale vinena l’anno 1266. Confegui mol 
ti Feudi, è GuuridiZzioni da Gregorio Aontelongo Pa- 
triarca d' Aquileia per fuoi meriti com quella Chiefa : e nel 

1270. ftipulo il contratto della lega con Ottacaro , cuero 
( com'altri l'appellano ) Odoacro Re di Boemia per nome di 
quefta Citta snella quale, e per la dignita , che fuprema 
egli tenne ye per il proprio merito unito a quello delli fuoî 
antenati, fù fempre fopra ogn’altro cunmerfalmente fti- 
mato. 


Feperico III. Nepote del.IT. per Coftantino 


fuo Figliuolo, fu Canagliere Aurato , del cui valore ne 
fanno ben'ampia teftimenianza molte fue chiare imprefe 
in fermgio della patria brauamente terminate 5 e tra l'al- 
tre fu memorabile quella di Cadore contro iTedefchi nel 
132.8. e(fendo Condottiere di 700. Fanti per la Chiefa 
d'Aquilera , dalla quale per fuoi meriti hebbe m dono mol. 
te Caftella ye GiuridiZzoni sche fino al prefente sno poffe= 
ute 
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dute dalli fuoi difcendenti. Finalmente venendo è mar- 
te fis fepolto preffo alli uoi antenati nella Chiefa di S. Ste- 
‘ano in Vdine . 

FeDERIGO quarto nepote delterZo per Francefco 
Suo figliuolo , fu no de’ piu chiari lumi , c'habbiano illu- 
Strato non che quefta Famiglia , anche quefta Citta : poiche 

alle riccheZze opime d'oro, e di G inridiZzioni, che fono do- 
ni di fortuna ,ma non già cieca y accopio egli vna magna- 
nima generofità , con la quale,tra Canaglieri piuriguarde- 
uoli del fuotempo, amato, riuerito se gloriofo firefe. Fu 
Capitano d'Vdine ye Cawagliere Aurato , principaliffimo di 
feguito ye poffanza in tutta la Patria. Si moftrò in tutte 
le occafions molto diuoto di quefta Sereni(fima Republica , 
e fuifcerati(fimo ne vantaggi della medefima ; onde nel 
138 1. e/fendo peril Generale Parlamento del Friuli Am- 
bafeiadore in Torrino per trattato di pace tra effa sed altri 
Potentati , molto fawori gl'intereffi della (telfa; come anche 
fe nella Parria rriateni i penfieri serompendo i diffegniy 
che fopra quefta facenano li Carrarefi Signori di Padoua, 
con grandi(fima fodisfaZzione , ed ewidenti(fimo vantag- 
gio del Sereniffimo Dominio s che per quefte fue ottime ope- 
razioni , di moto proprio , feruate le folite folennita de ud 
Confegli, l'anno 1385. a" 3.d'Aprile lo creò con difcen- 
denti in perpetuo Gentilhuomo ye Nobile fuo + dono vera- 
mente eguale a' fuoi meriti ,ma mortale alla fua perfona ; 
poiche Giouanni figliuolo del Duca di Morauia , Patriar- 
ca 
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ca d'Aquilesa , natural nemico del nome Veneziano, e(fen- 
do ingelofito della fua poffanza , li fe prouare con l'ultimo 
Sapplcio la fua fierezza smentrel'antio 1389.4' 15.di 
Febraio fudi fuo ordine impronifamente affalto s ed inne- 
centemente ammaZzatonella fua Chiefa di S. Stefano in 
Vdine s nella quale fu anche fepolto:manon andò rmpuni- 
to quefto delitto , perche pochi anni dopo fù refa allo fieffo 
Patriarca la pariglia da Triffano figliuolo del medefimo 
Federigo , come più fotto s'accennara , ed altrowe più diffu- 
famente deferiueraffî . , 
Fepberico Zigliuolo di Carfimano detto Bello de 
Sauorgnani della Bandiera , fu Cauagliere d'animo nobi- 
liffimosdi conofciuta prudenza , ed ifperimentato valore s 
onde l'anno 1385. fucreato Gouernatore della F orteZza, 
e Terra di Marano per nome della lega contro il Cardinale 
Alenconio mentouata altre volte , nella qual carica adem- 
preglitueti i numeri , che fi richiedono in n giuflo eret- 
to gouerno . 
Ferice Giufti Minor Offeruante dell Ordine di 
S. Francefco fu Religiofoletterati(fimo , e molto inchinato 
alle azzioni,e meditaZioni dello fpirito sonde fcrife,e lafciò 
imprelfe alla ftampa alcune fue opere diuotiffime, trà le 
quali fono 
Preparamento, ed Arte molto neceffaria al ben 
morire .e 
L'Vuliffima frequentazione del Santiflimo Sa- 
| cra- 
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cramento dell’Altare. ffampare in Vdine l'an 
no 1600. 

FiLipro Frangipane de’ Signori di Porpetose Fer 
cento, Gentilhuomo, il quale confiderando ls pericoli di 
quefto Mondo , da’ quali, come da borafcofa procella di 
mare infidoyrvien del continuo trabalzata la vita de gl'in- 
felici mondani , rifolfe prudentemente di licenziarfi daef- 
fose da parenti sedi dedicarfi a Dio con cveftir l'habito 
della Religione di Santa Maria de’ Serui nella qualeef- 
fendofi con tutto lo fpirito applicato alle virtu, ed a gli ftu- 
di,confeguù in brewe tempo l'infegne del Dottorato nella Sa- 
graTeologia 5 ed hauendo di quefta profondi(fima cogni- 
zione, oltre che poffedè anche una rariffima facondia nells 
fuoi difcorfî , diuenne perciò fingolariffimo Predicatoreo, 
e per tale fi fe conofcere da molte delle prime Citta d'Italia, 
che più fiate l'wvdirono con lero gran ftupore. Fudotato 
di maranigliofa prudenzanelle fue aZzioni ; perlo che fa 
dalla (ua Religione impiegato in molte cariche edigmta, 
chv'effercitò fempre con pontualita grande , e concumiuerfal 
fodisfaZzzone della medefimasdi modo che riflettendo que 
Sane' meriti ye nelle virtu fouragrandi di lus glo creo po- 
{cia fuoVicario Generale nel General Capitolo daler cele: 
brato nel Monaftero di Santa Maria delle Grazie inkiai 
nea 29.di Maggiodel 1549. In queftacarica fece egli 
Spiccare il fuozelo,la fua fede , la (ua deftreZzaze la f- 
neZzg del fuo intelletto in guifatale , che fi poi “i in 
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ea confermato fino che wife s e fi diporto fempre cost de- 
gnamiente , che in cun' ifteffo tempo acquiftoffi l'applaufo 
diuoto della Religione, e l'affetto (incero del Sommo Ponte- 
fice s all'hora Giulio Terzo di Aonte Sanfanino Aretino, 
e poi anche di Marcello Secondo Ceruino di Monte Pulcia- 
no. E feladilui morte fucceffain Roma, con fofpetto di 
veleno , l'anno 15 5 5.n0n gli haweffe troncato il filo della 
vita, fi fperana certo di vederlo e(faltato a gradi piu fu- 
blimi . n quefta Religione viue hoggidi Domenico Mar- 
gherstta Vdinefe  Predicatore se Teologo infigne e fiato 
gia Prowinziale della Prowinzia Veneta nella medefima - 

FiLirro Figliuolo di Federigo 1/. Sauorgnano 3 

Cauagliere il quale effendo veftito in habito Ecclefiafticos 
tutto fi diede a gli ftudi delle fagre lettere , ne' quali diuen- 
ne dottiffimo ; onde l'anno 12,71. confegui la Prepofitura 
della Collegiata di S. Stefano in Aquileia , dignita hoggi- 
ds incorporata co’lCapitolo della Metropolitana di quella 
Città , e che in queitempi poffedeua groffi/(îme rendite , 
con ampie GiuridiZzioni Feudaliper le quali baueua luo-. 
go nel General Parlamento della Prouinzia , come pur tut- 
tauia ha anche al prefente. 

ELaminIO Figliuolo del Cauaglier Gio: Francefco 
de Ro(fî » che più olere nominaraffi e di Francefca Fi- 
£liuola di Bellino Ellero, gia Famiglia nobile in Vdine 
riportò ancor giouanetto con iftraordinario applaufo la law-, 


rea del Dottorato nelle Leggi in Padoua l'anno 1 559 
a Ff eriti= 
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eviufci fingolariffimo Giureconfulto , ed'node? pittcele» 
bri dell'era fua > per lo che fu pu volte dalla fna Cutà im- 
piegato in negozi importantiffimi , e ‘molte fate (pedito 
Ambafciadore all'Eccelfo Senato Veneto per affaririlenan- 
tiffimsi,rinfcendo egli fempre con fodisfazzione niterfale. 
Alla chiareZza della dottrina hebbe nica «una meegrità 
di vita impareggiabile , come di quella, e di queffane fan- 
no ben’ampia teftimonianza li fuoi dottifimi feritti , c'ha 
alle ftampe s poiche diede prima in luce alcune Medita- 
zioni fopra la Paflione di N. S. Giefu Chrifto ; e po- 
Scia publico anche 150. fuoi bellitfimi Confegliia di- 
uerfe materie , comprefi in dui gro(li volumi , molto 
frimati da” Leggifti intendenti , peveffer parto d'huomo fe- 
gualati(fimo ; e lafcio manuferitte alcun’alere fue opere, 
trale quali ho io veduto preffo al Cauaglier Flaminio de 
Roffî fuonepote Gli Amori Cafti di Filandro, e di Gi- 
nefila in diece libri vagamente (piegati. © es 
FoLcHERIO de Signori di Dorimbergo, già Fa-- 
miglia nobili(fîma inVdine , e dopo in GoriZZa» fia Sog=. 
getto per chiareZZadi fangue se per generofe operaZioni _ 
molto flimato al fuo tempo s ondel'anno 1205. nella crea- 
sone di buon numero di Cauaglieri di Collana fatta nella 
Chiefa EE d' Aquileia da' Conti Mainardo jed' 
Engalpretto di GoriZZa, fu anch'egli promoffo a quella 
dignita , e dopo Conetto d'Vdme hebbe tra tutti il primoli 
go:atale folennita fu prefente il Patriarca Volchero Pon- 


tifi- 


Vo ee 


CA ver <t 


QNM GE Sr e, — — € n _ 


«Fee re "n 


+ Patte Prima. 227 
tificalmente veftito yilquale hauendo feco Gebellardo Ve- 
a di Triefte e Federigo Vefcouo di ParenZo, quello al- 
ladeftra, e queftoalla finiftra, fparfe Fantin bemediz- 
Zioni fopra l'armi de’ Cauaglieri e de Conti, chiamando- 
ls Campioni ,e difenditori della Fede di Chrifto. 

FoLcuerto de Signoridi Zuccola ye Spilimber- 
go, Gentilhuomo molto letterato sedi Sperlillio inte- 
grità di cvita s entro, effendo ancor giouane , nella Serafi- 


ca Religione Franciftana sin cui fece a marauiglia fpicca- 


rele fue riguardenoliffime verta , dalle quali moffo Grego- 
rio X. de’ Vifconti Piacentino Sommo Pontefice l'affonfe al 
Vefcouato di Concordia l’anno 1274. erefe molti anne 
wella Chiefa con famadi iffimo € fplendidi(fimo Pre- 
Lato sonde anche Raimondo della Tare Patriarca d' Aqui- 
leia lo dichiarò Vicedomino del Patriarcato , che im affenza 
di quel Principe fu da effo più volte con fodisfaZzione, ed 
applaufo wmuerfale gonernato . Coftruffe egli a proprie 
fpefeslA4onaftero ye la Chiefa per li Frau della fua Reli- 
gione hella Terra di Porto-Gruaro della {ua Diocefee quel- 
la confagr a' 7.d'Ottobredel 1281. e dopo hauer con mol- 
te pie operazioni’ fatto chiaramente conftare al Mondo la 
Sua fantagenerofita , finalmente a' 1 7.d'Aprile del 1293. 
pa/so a miglior vita in dettaTerra ye fu fegato nella fef- 
Sa Chiefa jincun' Arca di marmo , ch'ancora fi vede scon 
lamemona feguente . 
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* HICIACET VENERABILIS VIR 
PATER, ET DOMINVS 
FRATER FVLZERIVS DE ZVCCVLA 
ORDINIS FRATRVM MINORVM 
EPISCOPVS CONCORDIENSIS, 
QVI OBIIT ANNO DOMINI 
M. CC. LXXXXIIIL XVIL APRILIS. 

Vi fu anche fcolpita la fua effigie al naturale m un mar- 
mo e pofta nella medefima Chiefa, con quefte parole fotto : 
$SVM FRATER FVLZERIVS 

ORDINIS MINORVM, 
EPISCOPVS CONCORDIENSIS, 
FVNDATOR ECCLESIA HVIVS, 

PATER FRANCISCE. 
M'afficuro yche quefte: sferiZzioni , come troppo. differenti 
dalla politeZza moderna , verrebbero giudicate indegnede 
gli orecchi di cvirtuofolettore, quando il paralello della feli- 
citase dell'infelicita dell'eloquenza non ci rendefJe la lezzio- 
ne affai piu grata se piugufteuole . 
FrancescHINO /igliuolo di Domenico Fran- 
cefchinis fu Gentilbuomo cverfatiffimo negli Studi delle 
Sagre lettere e Canonico della Metropolitana d' Aquileia ; 
negli anni di nofira Salute 1400.era Abbate del AMona- 
fterodi S. Gallo di Moggio s e pofcia fr anche di quellod 
ade S.Pre- 
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S. Piotro di RofaZzo, portato é quefte dignita dalla fue 
profondi(fima dottrina sereligiofiffima efemplarita di co- 
fumi; condiZioni cost degnesche gli diedero credito tra’ più 
riguardeuoli Prelati del fuotempo . 

Francesco Albinuti,gia Famigliamolto chia- 
rainquefta Citta , fu dell'Ordine de' Predicateri di S. Do- 
menico Teologo fottiliffimo , e Predicatore eruditi(fimo : 
commentò fopra l’Euangelo di S.Marco , efoprai 
libri delle fentenze ; e fcriffe anche altre opere , del- 
le quali non s'ha potuto hanere piena informazione . Viffe 
intorno & gl'anni di Chrifto 1540. 

Francesco Figliuolo di Daniello Antonini de' 
Signori ds Saciletto, e fratello del Capitano Antonino Anto- 
nini nominato piu addietro > Cauagliere 3 :l quale feguene 
do le veftigia delli fuoi antenati efpofe maturi i frutti del 
proprio valere paffando col predetto (uo fratello, nell'acere 
bita de gl'anni fuoi , Auenturicre alle guerre di Franza; 
ed india quelle di Fiandra, e dV ica s nelle quali fe 
trattenne nobilmente molti anni. Pofciaritornato alla pa- 
tria ed effendo nata difcordiatra la Republica Veneta, e 
Papa PaoloV. per occafione dell’interdetto e perciò bauen- 
dola Cittad'Vdine hauuto commifficne da Sua Serentta 
d'affoldare la folita fuaCempagnia di Cauall: leggreri , fis 

egli creato d'effa Capitanonella ConuocaZione d'effa Città 
a 3.di Nouembre del 1606. e pofcia anche di quella, 
ch'affeldarono le altre Communità ye Prelati del Faefe 5 
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onde fudae(fo alleftitaccon prontezza se prefteZza tale, 
che merito d'effere grandemente lodato dal General Moro . 
con lettere dirette al Senato, per efer egli ftato il primos 
ch'armaffe gente in quella occorrenza ; dietro alcui effems- 
pio fegusrono gl'aleri + del che ne ricene la Republica iftraor- 
dinario contento ; per lo che commife a Francefco EriZzo 
all’hora Luogotenente d'Vdine , che paffar doueffegli =ffr- 
& proprij della fua prudenza con effa Cita , acciò quefti ac- 
cendefero maggiormente gl'animi de gl'altri fuddit Few- 
datari ; a fodisfare anch'eglino con la fteffa pronteZza ed 
effetti al debitoloro. Rimanendo poi l’anno feguente fopsti 
ques moti ; fi riformarono le Compagnie ; ma nacque pofcia 
otto anni doposcioe l'anno 161 5 .la guerra tra la medefima 
Republica s el'Arciduca Ferdinando nel Friuli ed effen- 
dofi per tal cagione pofto numerofo prefidio di gente d'armi 
nella Citta d'Vdine , fuegli creato Gouernatore e Com- 
mandante della medefima; la qual carica fis da effo efferci- 
tara fino al fine di quella guerracosi egregiamente, che 
anche in quefta meritò nobili(fime lodi da: Publici Genera- 
lirapprefentanti. Mork finalmente in Vdinea' 10. d' A- 
goffo dell'anno 1624. e fw fepolto in S. Francefco della 
Varna. eri r 
Francesco Figlinolo di Nicolo Candido, Ca- 
wagliere Aurato, oa il valore dell'armi, accompagna- 
to da fingolare prudenza, futenuto in gran pregio a° fuoi 
giorni s ferut & Ferdinando Principe,ed Infante di Spagna, 
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Arciduca d' Auftriase Duca di Borgogna,che l'anno 142.6. 
lo creo Capitano d'una Compagnia di 1 00.Cauall: arma- 
ti d CoraZzay e Nobile di Cafad' Auftria con li fuoi difcen- 
denti di quattro eta 5 honore eccedente l'ordinaria condizio- 
ne di Cauagliere priuato ne donato sche a perfenaggi di 
gran nafcita , e di merito grande s onde fi fuppone sche fuf= 
fe molto amato da quella Sereniffima AlteZza . 

Francesco II. Figliuolo d'un’ altro Nicolo 
Candido , fu Gentilbuomo qualificatiffimo , e di molto fe= 
guito sil quale bauendo vn tempo brauamente militato in 
feruigio della Sede Apoftolica , meritò finalmente d'effer 
creato Cauagliere dell' Aurata Milizia , mfieme con Alba- 
no fuoncpote di fopra nominato, da Clemente VII. Som- 
mo Pontefice , concedendogli tutte le immunita , fauori ; 
liberta , prerogatiue , honori , grazie, e[fenzjoni , ed autori= 
tasche godono s e poffeno godere gl'altri Cauaglieri Aurati ; 
e non folamente di cinger al collo la Collana d’oro ye portar. 
le altre infegne Caualerefche ne' veflimentize (peroni; ma 
per dimoftrazione perpetua della (va d'uozione verfo la 
medefima Sede , di poter anche far dipingere la Croce dora- 
ta fopra l'antico feudo, cvero infegna della fua Famiglia 5 
come piudiffufamente appare nel Breue Apoflolico dato in 
Roma a 7.diGiugnodel 1525. 

FRANCESCO Caffina fu non men valcrofo Sole 
dato , che prudente Capitano : feruy alla Republica Veneta 


fotto il commando del Conte Girolamo Seuergnant nella 
dife- 
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difefa del Caftello d'Ofopo affediato dall'e[fercito Cefareo 5 x 
nel qual'impiego fî portò cosi brauamente, che merito d'effer _ 
lettere dirette à Sua Serenità date in Vdine il ds 8.d'Apri- 
le del 1514. Furono per ciòriconofciuti li di lui meritedal , 
Senato con conferire nella fua perfona il Capitanato d'una 
Compagnia di 100, Prouifionati ; ond'hebbe occafioned —— 
maggiormente fegnalarfi nelle guerre di queltempo snelle — 
quali finalmente "vi reftò morto trouandofi all'affedio di 
Marano con fommo cordoglio de' Commandanti dell'efe | 
Sercito Veneto, che ben l'haucano rauifato per Soggetto di — 
gran cvagha nel meftiere dell'armi . = 
Francesco Codroipo, Famiglia molto antica in » 
Vdinelaquale gode nobiliffimi Feudi G ruridizzionali nel 
lo Stato Arcidigale in dinerfi tempi confeguiti per proprà - 
meriti parte dai Conti di GoriZza Principi già molto po- 
tenti in quefta Regione, e parte dall pit nine I 
d'Auftria. Fù Gentilhuomo di cortefi(fimi tratti, e di nobi= " 
li(fime qualita ; il quale conlo fplendore delle proprie ar 
tu cuguaglio la nobilta del fuo fangue : nel 1600. diedein 
luce il Dialogo della caccia de’ Falconi, Altori,e 
Sparauieri , dedicandolo all AlteZza Sereniffima di FR 
dinando Arciduca d' Auftria figlinolo dell'Imperadere Fer- 
dinando Primo , dal quale, per efer egli molto efperto in 
tal profe(fione , fu moltoamato, e fauorito . i 
Francesco Zigliuolo di Gio:Antonio ù. Signori 
Ar. 
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d'Arcano s fu Soggetto di eran valore, e dottrina , accredi- 
cato di fegnalata prudenZaze tenuto per maneggi ; e confe- 
gli in fomma reputaZione per effer molto verfato ne’ ne- 
goZi del Mondo ; fu Camagliere Gierofolinaitano ; ed heb- 
be nel Dominio Veneto il Priorato di Rowigo ; e due volte 
fu Ambafciadore della fua Religione alla Republica Vene- 
ta spreffo alla quale vi[fe in molta ftimasper effereegli-Sog- 
getto nella predetta Religione d'autorita corrifpondente al- 
l’efperimentata fua fede je valore. Viffe nel 1486. 
© Francesco Figliuolodi Zonfredinodella Tor- 
re de’ Conti di Valfaffina, Soggetto ; il quale hauendo mi- 
rabilmente congionto al chiariffimo (plendore della nafcita 
una copia di riguardeuoli(fime qualità , edeffendo fopra 
modo intendente de gli ffudi fagri, l'anno 1335. fucrea- 
to Decano della Catedrale d'Vdine , e[fendo anche Canoni- 
co della Metropolitana d' Aquileia, e decorofamente foften- 
ne quella dignita 3 da e/fo con le fue maranigliofe condiZio- 
ni refafopra modo infigne , ed illuftre . 

Francesco //.Figliuolodi Giouanni, detto an- 
che Gio:Febo il giouane , della Torre de' Conti di Valfa[fi= 
na,e Signori diVipulZano sedi Cormons ;e d'Orfina de’ 
Signori d'OrZone , fu Cauagliere , che all'antichiffima no- 
biltddel fangue hebbe cunita vna fomma prudenza , cd 
na maranigliofa deftreZza che lo refero attiffimo adi 
ogni gran maneggio : ferus per Configliere di Stato alla 
Maefta dell Imperadore Ferdinando Primo , il quale l'an- 
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no 1554. moffo da' drlui meriti , lo decordcom urti li fuor 
difcendenti del titolo di Barone del Sagro Romano + A 
pofcia l'anno 15 55. lo fpedi fuo Ambafcradore Ordin io 
alla Republica Veneta 5 ed indi l'anno 1559. alla Santa 
Sede Apoftolica,dalla quale,con fomma fua lode, dopo gra- 
ni(fime comtefe non potute fuperare da altri gran Perfonag- 
gi s ostenne la nu sent — nell'Impero di Ferdinando 
Primo l'anno 1562. poi fu di nuouo mandato Ambafcia- 
dore Ordinario alla Sereni(fima Republica ; che fempre lo. 
téne ingrande ffima.E(fercito molte fiate lavcarica di Com- 
miffario Cefareo ,ma fpezialmente nelle contefe , che ver- 
tirono um tempo tra'l Duca di Mantoua yed1 Cafalefi del 
Monferrato : € finalmente e(fendo d'eta d'anni 47. mancò 
di vita ne gl'anni di Chrifto 1566.1n Venezia , con gran= 
diffîmo difpiacere della Macftà di Cefare ; che fomma- 
mente ftimò le virtu impareggiabili di quefto Sepgetto . 
Oròne' funerali Bernardino Feliciano a nodelli piu facor- 
di Oratori di quel fecolo, e l'orazione fi evedeffampata. — 
Francesco Figliuolo di RiZzardo de' Conti di 
Strafoldo,Cauagliere dotato di molto fenno,e di maramiglio 
fa prudenza, feruì ad Ernefto il ferreo Duca d'Aufira 
per lo quale fu Capitano di Pordenone nel Friul l'ann 
1390. e pofcia l'anno 1385. fu Podeftà d'Aquilera per 
nome dellalega piu fiate mentovata , contro il Cardmale 
Alenconio ye per quella diede in molte occaficni chiariffimie 
proue di cval.re ye d'ingegno . 


FRAN- 


| PartePrima. 235 


Francesco II. Figliuolo di Giacomino de’ 
Conti di Strafoldo s fia anch'egli reputato di fomma deftrez- 
zanei gouerni Ciuili ; onde l'annio' 143 2. fwcreato Capita- 
nodella Citta di Triefteda FederigoTerzo Re de’ Roma- 
ni che poi fu Imperadore salcui feruigiorviffe molti anni 
con gradi honorati(fimiin Corte se fuori se fu fuo Caua- 

Îtere . | 
; Francesco III. Zigliuolo d'Hettore de' Conti 
di Strafoldo fi pofe fin da fanciullo al ferusgio dell’ Arcidu» 
ca Ferdinando Secondo in Corte con nobiliffimo impiego, 
ecu fi trattenne diuerfi anni : defiderando poi di trauaglia- 
re nel meftiere dell'armi , prefe congedo da quella Sereniffi- 
ma Altezza, che cvolle nella partenZa cingerlì di propria 
mano la prima “vola a’ fianchi la Spada e pafò alle guer- 
red'Vngheria, e dopo a quelle di Croazia s nelle quali , per 
lamotabile ifperienza da e[foinbreuetempo acquiftata, fi 
con cariche molto honorate fempre fanorito, e fomentato 
dal predetto Arciduca. Indiritornato in Italia fu conlar- 
ghi ftipendi condotto dalla Republica Veneta s onde efendo 
nata l'altre volte accennata guerra tra'l medefimo Arcs- 
duca, e la fte(fa Republica l’anno ILS nel Friuli volle 
fino al fine d'effa contro di quello a quefta fempre fedel- 
mente feruireyobligandolo a ciò il legame commune natura- 
le, che fringe ciafheduno a feruire al fuo Principe 3 ©’! 
particolare , ch'egli baueua come Feudatario, e Condottiere 
della medefima; perlo che l'iftefo F erdmando nov feppe 
G£ dar 
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dar biafimo a tal rifoluzione , quando gli venne portata Pi 
gli orecchi  impiegofi dunque a fernire nel principio di que- 
[ta guerracon commandi molto riguardeuoli , e non ando 
molto , che per li fuoi ottimi diportamenti fu degnamente 
infignito della carica di Commiffario della Cavalleria leg- 
gieray nella quale fe chiaramente fpiccare la fineZzadel 
Suocvalore , in diuerfe occorrenze molto ben conofesuto , e 
prouato. Finitala predetta guerra fu dalla Republica, 
creato Gouernatore di Crema l'anno 1618. e fivanche Ca- 
pitano della Caualleria de’ Feudatarij Catellani della 
Patria , e Colonello Ordinario della Republica ; e finalmen- 
te Gouernatore di Verona, doue fini li fuoi giorni feruendo 
in quella carica . 

Francesco de’ Signori d'OrZone, Famiglia 
‘non meno per nobilta , che per antichità molto infigne la 
quale fu degnamente aggregata alla nobile CittadimanZa 
d'Vdine ne gli anni di Chrifto 1210. eche mtornoadan 
Secolo dopo trasferiffi ad'babitare nel Contado di GoriZza, 
done al prefente dimora hauendo luogo tra quelle de' piu 
cofpicui Cauaglieri , e Baroni dello Stato Arciducale ; fu 
Gentilbuomo di molgadeguito nella Patriaze per qualitàri- 
guardenoli grandemente reputato al fuo tempo s onde l'an- 
no 1285. Alberto Conte a punto di GoriZza lo creò Caua- 
gliere Aurato ; e fu meriteuole anche di piu alto grado . 

Francesco Zigliuolo di Detalmode' Signori di 
Pers seVarmo , fu Cauagliere di gran coraggio tg 5 

; 
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il quale nel 138 s.era Capitano d'una Compagnia di Ca- 
walli leggieri nell'effercito della Lega , armato per difende: 
ve la liberta della Patria contro il Cardinale Alencenio , ed 
hebbe nome tra i primi ye piu cvalorofi Capitani di quello . 
Francesco Zigliuolo di Tezetto de' Signori di 
Sbroglianacca fu Cauagliere dell Auratamiliziaze reputa- 
to a° fuoi giorni uno de’ più riguardeuoli Soggetti della Pa- 
tria, allaquale fedelmente egli ferut con molte cariche ; 
onde in compenfo de' fuoi meriti fu da Beltrando il Beato 
mu ,e Patriarca d’ Aquileia degnamente inueftito di 
molti beni nel Friuli, fin'hora poffeduti da quefta Fami- 
glia. Viuenanel 1344. 
Francesco II. Figliuolo d'Angelo de' Signori 
di Sbroglianacca fu anch'egli Soggetto d'eccelfo coraggio 
nell'armi il che fu da efo chiaramente dimoftrato fino nel- 
la fua gionanezza l'anno 1479. quando ; per difendere la 
Patria dalle inuafioni Turchefche, radunò buon numero di 
Caualli e fi fe Capitano d'Auenturieri , edinevarie faz- 
zioni brauamente fi diporto. Fu pofcia al foccorfo di Cro- 
ia nell’ Albania mandato dalla Republica Veneta , doue ri- 
mafe prigione de' Turchi s indi effendo fuegito , fa poi dal- 
la medefima Republica impiegato in altre imprefe , nelle 
quali tutte diede cost abbondanti faggi dell'ifquifitezza del 
Suoingegno sedel fuo ardire, che Papa Innocenzo VIII. 
Cibo Genouefe , hauendokauutorelazione dell'ottima mi- 
litar difciplina di lui ylo muito al fuo ferwigio, e l'anné 
- 1485. 
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1485.lo creò Capitano di 300.Caualli della fua guar- 
‘dia. Effendo poi morto sl detto Pontefice , pafsòcon carico. 
riguardenole in feruigio de’ Firentim : indi (pargendofi 
Sempre più chiara la fama del fuo “valore ; fiv chiamato dal 
Re Catolico con grado cofpicuo alla fua Corte, done com- 
battendo in duello vinfe con fuo granvalore un Barone 
nobiliffimo di quel Regno , per loche fu da quella Macfta 
decorato della dignita di Cauagliere Aurato. Pofcia ef- 
fendo ritornato in Italia , fu con ampli(fima autorità crea- 
to Sopraintendente di tutte l'Ordinanze della Patria di 
tà ,e dila del Tagliamento l'anno 1507. e confermato 
ella medefima carical'anno 1509. nella guerra, c'heb- 
Republica in queltempo perla lega contro d'effa deli- 
‘@ beara ,e capitolata in Cambrai : e(fendo in oltre Capitano 
della Caualleria de’ Feudatarij Caftellani del Friuli, ed 
hanendo altri riguardeuoli commandi : ritrouoffi perciò, e fi 
Segnalo m molte imprefe nella Patriazenel Triuigiano,ma 
particolarmente nella rotta data dall'armi Venete alle Ce- 
farce in Cadore l'anno 1508. nella quale,come anche nell’ 
altre fino al fine di quella guerra,fi diporto così francamen- 
ce, che acquifto gran nome fra i Soldatize molto accrebbe n 
iftima appreffo li CapiCommandanti dell'effercito Veneto, 
nel quale militò un tempo anche con cruna Compasma di 
150.Caualii affoldati,e mantenuti a (ue proprie (pefe, fen- 
za alcun pagamento della Republica , e fi fegnalo con carat- 
ceri d'ama fedelta impareggiabile ,acquiftando percio. meri 
to 
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o grandiffimo preffo alla fteffa Republica , e concetto di non 
men brano, che generofo Camagliere prefo a chiunque hebbe 
contezza di lui, e[fendofi fempre dimoftrato indefe(fo nel- 
l'operare , follecito nell'efequire  fenza altrointereffe , che 
quello della gloriaye della reputazione. Finalmente venne 
a mortein Vdine a' 9. d'Agoftodel is rose fu fepolto nel 
Duomo. Vine al prefente Rodolfo figlinolo di Scipione del- 
la fteffa Famiglia de’ Signori di Sbroglianacca ye di Collo- 
reda de' Conti Colloredo , e Baroni di Valfa}tl quale dopo 
hauer fin da fanciullo portato l'armi primamente in Vn- 
gheria effendo Paggio dell’Arciduca Mattias , che pofcia 
fu Imperadore; indi nella guerra di Gradifca , feruendo € 
quefta Sereniffima Republica con vna Compagnia d' Ar- 
chibuggieri a Cauallo; dopo tornato in Germania ; ed ha- 
uendo cola effercitato molti riguardeuoli commandi » fu 
pofcia per molto tempo Sergente Maggiore del Reggimen- 


to Vecchio del Generale Aldringhersgualeradiben ooo. . È 


Fanti, edeglil'anno 162 9.loconduffe in Italia, done ca4 
dutoin fofpetto , cheguell'armi potef]cro , almeno obliqua- 
mente, venire contra la Sereni/fima Repeblica Veneta (uo 
Principe naturale , rinonziò la carica se firiduffe al ferui- 
ù È 2 
giovdella medefima , condotto con ftipendio:riguardenole , 
ed ha molti anni feruito alla fleffa con cariche principali , e 
maffime nella Dalmazia fotto sl Generalato di Lonardo 
Fofcolofegnalandofi un dinerfe importanti occafioni nel po- 
fto di Sopraintendente dell’ Artiglieria, e di G upro di 
Aa 


an 
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Zara, ed anche in Leuante in quello di Gouernatore delle 
Milizie ye ftipendiati delle tre Îfole, con fomma fua lode. 
Francesco Zranco fu Canonico della Metropo- 
litana d'Aquileia , e Protonotario Apoftolico senell'una, 
e nell'altra Legge Dottor molto flimato : feruù nella carica 
di Vicario Generale nello (pirituale se temporale del Pa- 
criarcato d'Aquileia prima a Francefca , pos ad Fermolao 
fratelli Barbari ed cultimamente ad Antonio Grimani 
cutti tre un dopo l’altro Patriarchi yilche fece egli con fin- 
golar gradimento di quei Prelati , e con fama di Soggetto 
«ntegerrimos dalla quale moffo il Cardinal Pietro Valiero 
Vefcono di Ceneda lo cvolle anch'egli per fuo Vicario Gene- 
ralein quelVefcouato l'annoî62 5. edeffendol'anno ftefe 
fo sl predetto Cardinale ftato promoffo al Vefcowato di Pa- 
dona, l'elefe parimentp nella medefima carica la quale 
decorofamente foftenne fino all'anno 1628.chea' 22.di 
Giugno mancò di ‘vita in quella Citta , c(fendo d'eta di 
56. anni, e fi fepolto nella Chiefa di San Francefcode' 
Minors Offeruants con quefta sferiZzione errettagli deo 
Giacomo fuo Fratello. 


tp. o. mM. 
FRANCISGO FRANCO LL V. D. 
: CA QVILEIEN. 
| PROT. OSTOLICO, 
QLIM VIC. GENERALI PATR. AQVIL. 
| MOX CENETEN, , 
DEMVM PATAVINO. AT 
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IACOBVS FRATER MOESTISS. POS, 
OBIIT X. CAL IVL. MDCXXVIII. 
ETATIS LVL 

FrancescO Zloreani fratello d’ Antonio nomi- 
nato di fopra, fù Pittore ed Architetto diligenti(fimo , e 
d'ingegno marauigliofo ; il quale cviffe molti anni nella 
Corte di Maffimiliano Il Imperadore smolto fauorito da 
quella Macfta , alla quale fe dono d'un libro pieno di bel- 
li(fime snuenzioni di diffegni di fabriche , teatri archi, 
ponti, portici, palaZzi, ed altre molte cofe d’ Architettura 
cutili serariffime , opera fua proprià, la quale con molte 
altre gliha fatto meritar luogo tra 1 piu celebri profefori di 
quefte arti. Viucua nel 1568. 

Francesco Zigliuolod' Antonio Gratiano, Giu- 
reconfulto d'acuto giudizio y e di foda dottrina » fu Anoca- 
to Fifcale perla Republica Veneta nella Patria , effendo in 
molta flima appre/fo di quella s onde per la fua dottrina se 
valore fu anch'egli chiamato dalla medefima Republica 
alla difefa delle fueragioni in certe contefe , che per cagion 
di confini cvertiuano tra e[fa se gl'Arcsduchi d' Aufiria . 
Aorzin Vdine l’anno 1569. e fu fepolto nella Chiefa di 
S. Francefco de’ Padri Conuentualt. 

Francesco Figliuolo di Bortolamio lanis se fra- 
tello del Capitan Beltrando nominato piu & dietro, fua 


fuoi giorni Dottor di Leggi (timatiffimo , ed Oratore facon- 


diffimo se perciò adoperato in negozi di grandiffimo vilieuo 
Hh 


non 
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non meno dalla patria , che dalla Republica sla quale ha- 
uendolo rauifato per Soggetto habile a foftenere ogni mag- 
gior carica sedatrattare ogni , anche più fcabrointereffe, 
nel 1519-lo fpedi fuoOratore in I/pagna alla Maefta di 
CarloV. Imperadore , all'hora Re di Caftiglia j riportando 
con' fuo grande honore quanto effa Republica defiderana 
da quella Corona. Mancò pofcia di vita il de 19. dt De- 
cembre 1522.inVdmne. | 
Erancescn Figliuolo di Bortolamio Lwiginize 
di Paola FigliuoladiN:colo Manini , fu Soggetto di Fa- 
«miglia non meno il per l'antichita del fangue,che fa- 
mofa per la chiarefizà di molti grand'huomini , che in di- 
uerfitempi ha proforto : fu così eccellente profeffor di belle 
lettere, che pochidbari hebbe, e nella (ua, e nell’eta antepaffa- 
te. Paolo Adapuz to l'honorò con fue lettere ne' primi anni 
della. fia, giouentu , e lo pofenelterZo luogo tra quelli yai 
quali egli diede la palma di ben fcriuere latmamente 5 dal 
che fi può ben comprendere quanto fulfe riufcito migliore 
‘nell'età fua piu provetta. Atoffo dalla fama della fua 
maranigliofa dottrima Ottawio F arnefe Duca di Parma, 
e PiacenZalomuito alla fua Corte , acciò iftruiffemelle let- 
tere il Principe Aleffandro fuo figlimolo , che gli fu fuccef- 
fore nello fteffo Ducato , doue effendo andato; fi guadagno 
in breue l’affettodi quelle Sereniffime AlteZze > le quali po- 
cia fempre fecero grande (fuma di lui,me mancarono all'oc- 
cafioni di graziarlo di fingolari fanori , Molte opere haun 


luce, 
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luce, e diuerfe n'ha lafciate manufcritte e da ciafeuna 
d'effe può facilmente conofcerfi la profondita dell'ingegno, 
e l'eccellenZadella ditorina di lui stra le ffampate viene 
oltre modo e lodata se ftimata V'Hiftoria di Giufeppe 
daeffo in verfo Hergico elegantiffimamente fpie- 
gata .V'iucua nel \ 5 61.evenne a morte non molto dopo 
il famofo Francefco Robortello,di cui pis fotto fe nie difcor- 
rerà x onde perche tra quefti due grand'huomini conformi 
di nome ; di patria , di profeffione se di «valore sera paffa- © 
ra viuendo , un'ottima corrifpondenza , e perche mori» 
rono (come ho detto) poco vn dopo all'altro , perciò una 
dotti(fima penna volle accompagnarli anche dopo morte , 
honorandoli del feguente Epigramma : 


In Francifci Robortelli, & Francifei 
Luifini obitum. 


Heu patria infoelixgeminum tibi lumen adeptti elt, 

Quio poteras Pindi clarior efle iugis. 
Ingentem Robortellum tegit hofpita telluss 

Et diraextinxitte Luifine lues. . 
Florentesambo fummis virtutibus, ambo 

Vel docuiffe alios, velceciniffe pares. 
Coniun& ingenio ; ftudijs;& nomine, [uli 

Dignum vtroque Forum, dignus vrerque Foro. 


Vrbs VTinI,fivllaefttanti medicina doloris 
. 2 Hoc 
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Hoctibi folamen funera mater habe; | (meros 
Vt patria incertum elt quam mallet Homerus , Ho- 
Sic dubium haud fuerit te genuiffe duos ? 
Francesco Figliuolo di Giacomo Manini fu 
Giureconfulto di tanta eccellenza; che fino nel 1484. heb- 
be in feritture publiche il titolo di Clariflimo , non folito 
darfî in quel tempo nello Stato Veneto , che a Senatori prin- 
cipaliffîmi in quella Republica , ed a Dottori Leggifti di 
° valore fouragrande ; e fette anni prima, cioe del 1477. 
era fato foftituito nella carica di Vicario Pretorio in que- 
fia Citta da Filippo Trono Luogotenente y che molto 100 
conofcena e'l valore sedi meriti di quefto nobiliffimo Sog- 
getto. 

Francesco II. Figliwolodi Bernardino Ma- 
mini ye fratello del Canaglier Camillo Manini nominato 
di fopra, fu Dottor di Leggi, c'hebbe accompagnata la 
Giurifpzudenza non meno da fodeZza di configli che da 
copia ds ragioni , per lo che viffe in gran concetto a’ fuoi des 
onde nel 148.3. dicommiffione dell'Eccelfo Senato Vene- 
to fucreato Auocata Fifcale nella Patria da Luca Moro; 
all'hora Luogotenente d'Vdine ; incarco di graue confide- 
razsone se da e(fo foftenuto con molta fralede. 

Francesco III. Nepote del II. per Antonio 

Suo figliuolo , e nato di Luigia figliuola del Dottor Hippoli- 

to Valuafone di Maniaco,fu Dottor di Leggi di fomma ec- 

cellenza, e di fegnalata dottrina, per lo che efendofi portato, 
alla 
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alla Corte di Roma dopohauere nella fua nuinorità confe- 
guito n Canomicato nella Catedrale d'Vdine , ottenne sl 
grado di Cameriere preffo a Gregorio X 111. Sommo Pon- 
tefice sel'anno 1577.il giorno v1.di Nouembre fu dallo 
ftelfocreato Canonico della Metropolitana d' Aguileia , di 
che quella Santita ne diede parte con breue a tal cagione di- 
retto al Sereniffimo Arciduca Carlo d' Auftria ; dimoftran- 
doin quello di portargli grandiffima affezzione inev'an- 
dò molto , che il gia detto Pontefice lo creò Abbate de 
Santi Michele , e Clemente di Pola nell’ triasdtgnita, che 
er auanti foleua darfi in commer:da s e l'haueretbe inal- 
zato a gradi piu fublimi ; ela morte inuidiofa non haueffe 
troncato i diffegni alla medefima Santità . Morto dunque 
Gregorio , gli fucce[fe nel Pontificato S:fto V. Peretti di 
Montalto , il quale conofcendo non meno del (wo Prece[fore 
li meriti di quefto Soggetto , lo creò Referendario dell'ina, 
e dell'altra Segnatura ; nella qual carica fi maneggio cost 
degnamente 3 che meritò pofcia d'hauer ariche diuerfe fiare 
il gouerno di molti luoghi Pij in Roma : ed hauendo quefto 
Pontefice creato 12. Referendartj Partecipanti; che posri= 
mafero fopprefi perla di lui merte anch'egli ketbe luogo 
tra Le 12. Continuò pofcra a trattenerfi im quella Corte 
fino all'anno 1607.che rifolfe di ripatriare per affari do- 
meftici di molta confiderazione s il che fenen feguiva; po 
tena fperarfi di vederlo falito a gran Prelature ; ma Pao- 
loV.all'hora Sommo Pontefice Lamendo prefentito fl 
f 
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fuarifoluzione , non gli volle permettere la partenza (en- 
za prima decorarlo di qualche grado piu fs ublime ; però va- 
cando all'hora il Vefcowato di Citta Nona per la morte 
d' Antonio Saraceno Vicentino mancato l'anno antecedente, 
lo conferi nella fua perfona a' 4. di Luglio del detto anno . 
Decorato di quefta dignita fe ne venne alla patria ye quin- 
di , sbrigato dalle famigliari facende , pafso al fuoVefco- 
wato nell'Iftria ,doue vedendo , che per la pocarefidenza 
tenuta dalli fuoi preceffori il Palazzo Epifcopale era ito 
inrouina, delibero di farlo ergere nuowamente yil'che egli 
fea fpefe proprie, fenzarifparmio di forte alcuna , dando 
a conofcere in quefto l'alta generofità dell'animo fuo, come 
fe anche in tutte le altre occafioni , ch'egli hebbe di poterlo 
dimoftrare. Viffe fempre con fama d'integerrimoye dot- 
tiffirso Prelato , e gouernò quel Vefcstiato fino all'anno 
1619.che a' 29. di Settembre pafso da quefta a neglior 
evita inVdine,doue quell'ifteffogiornohaueuarvdito Mef 
fa nella Chiefa di Santa Maria del Carmeni mori tutto 
raffegnato nella Divina volonta e fuaffiftente alla fua 
morte Fermolao Barbaro Patriarca d’ Aquileia > che gli 
raccommando l'anima : 11 (uo corpo fu da’ Conti fuor Ne- 
poti fatto metter in cun depofito nella Chiefa di Santa 
Maria delle Grazie della medefima Citta , fopra del qua- 
le evi fu feritrol' Elogio infranotato. - 


HIC 
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RIC SITVS EST FRANCISCVS MANINVS: 
St ANTI 
GREGORII XIII.A GVB.VTRIVSQ. SIGN.REF. ABB. 
POLENS.ET /EMONIZE INHISTRIA EPISCOPVS; 
CARVS ILLE PONTIFICIBVS,CARVS VRBI; 
FOROIVLIENSIVM DECVS,AMOR,ET DELICIE; 
CLARVS GENERE, DIVITIIS, ET PRELATVRIS, 
QVIBVS VIVENS EMICVIT: 
CLARIOR MORIBVS, PIETATE, ET DOCRTINA, 
QVIBVS MORIENS 
COELO RESTITVTVS OCCVLTATVR. 
ETERNZ VIRI MEMORIZ 
NEPP. EX FRATRIBVS 


| CORRVITIBILE MONVMENTVM MOESTISS. 


BR. P. 
* ANNO DOMINI M DC XIX. 
Ma diuerfi anni dopo fud'indi leuato e ripofo ineunnuo- 
uo quello a' pied: dell’ Altare Maggiore di detta C hiefaze 
nel marmo del quale è coperto fi zedorio intagliate quefte 
breui parole : x 
mi iL ERCEREN A 
FRANCISCI EPISCOPI MANINI 
CINERVM HEC REQVIES. 


Non 


[a TR 
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Non deuo tralafciar di notare , come quefto Religiofifimo 
Prelato in uita e[fendo sépre ftato mù clemofiniero del- 
le fue rendite così patrimoniali , come Ecclefiaftiche , vol 
le anche in morte dimoftrarfi tale : pofciache oltre a diuerfi 
Legatizche piamente obligò li nepoti é sborfare avarij luo- 
ghi Pij s affaiconfiderabile fu quello , che lafciò al Publico 
della Citta d'Vdine di Ducati s00. accio con l'intereffe di 
quefto capitale fuffe quello tenuto a maritare ogn’anno 
«na Donzella della fteffa Città , come parimente ogn'an- 
no fi pratica nel Confeglio de' xvi 1. Conuocati della me- 
defima ; carita veramente degna di così generofo Prelato . 
Francesco Ziglinolo d'Andrea Mantica, e di 
Fontana figliuola di RiZzardo de’ Signori ds Fontana- 
buona, fu Soggetto eminenti[fimononmen di grado , che 
di dottrina ; e nato d'antichiffima Famiglia sla quale (co- 
me lafciò feritto Quinzio Emiliano Vdinefe Poeta Cnn. 
brico) deriua da Manto Adadre d'Ocno primo fondatore 
della Citta di Mantona, d'onde effendo paffata aComo , 
iui fiori trà le principali di quella Citta fino all'anno 
1657.che rimafe eftinta nella perfona di Benedetto Man- 
tica morto nellanobil carica di Giudice della medefima : 
da quella di Como difcefe quefta, che intorno al 1400. 
cvenne ad habitar nel Friuliye fino al prefente, dimifa in 
piu collonelli , illufremente conferuafi traiprimi pofti di 
nobiltà , diriccheZze se d'honore , eSfendo anche wumta in 

parentado con Famiglie Nobili di Venezia ye con le ba, 
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pali del paefe , come parimente è (enspre fara nell'età an- 
repaffate. Nacque dunque Francefco l'anno 1537. e fi 
nella fua infanZiamodritocon così fretta iftruZzione nel 
timordi Dio , ededucato con tanta difciplina nelle virtu, 
che effendo quefte ilvero fondamento della vita felice, 
non puote pofcia germogliare da cost buon'inefto, che frutti 
di pietà, edi dottrina. Applicoffi promamente a gli ftudi 
dell'Humanita , ne’ quali fe così grande annanzamento, 
che in poco tempo diede indizi molto chiari del fuo fottilif= 
Simo ingegno capace d'ogni più recondita (cienza 5 onde ef* 
fendo por paffato nel celebre Ginnafio di Padona, e cola da- 


—_rocon meolto feruore allo fludio delle Leggi, confegutinbre- 


ue l’infegne del Dottorato nelle medefime , con fingolariffi- 
mo confenfo di quel Collegio , il quale fino all'hora molto 
cviuamente (copri l'iftraordinaria riufcita , ch'egli doueua 
fare nella ScienZa Legale 5 e veramente fu tale , che non 
hanendo ancora paffato l’anno cventefimoterzo dell'età 
fua sel 1560. meritò d'effer chiamato dalla Sereniffima 
Republica Veneta alla Lettura delle Iffituzioni Cefaree in 


fecondo luogonelpredetto Ginnafio di Padona sin vece di . 


Nicolo Gratiano Vdinefe all'hora paffato a levgere nello 

Studio di Pauia con larghi ffipend: del Re Catolico, come 

diraffi a fuoluogo. Indi l'anno 1564. fi promoffo alla 

feconda di Ragion Canonica della fera‘ el'anno 15 66.4L- 

la terza di Ragion Cile della mattina : e da quefta l’anno 

1570. alla feconda parimente di Ragion Ciuile della fera: 
i si 


e po- 
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e pofcial'anno 158. alla feconda anche di Ragion Cimile 
dla mattina con 800. Ducati d'annuale ftipendio. Lef- 
fe egliin tutte quefte Letture con iftraordinartj(fima fre- 
quenza, e concorfo di Studtofi se con fruttocosi grande de' 
medefimi, che merito d'effere applaudito per ronode’ piu 
celebri Profeffori di quefta facolta , c'habbia in qualunque 
| tempo alito le Catedre se: Liceo, e fu tenuto in concetto 
del primo Giureconfulto del fuo tempo . Mentre dimorvin 
Padoua e(fercitandofi nelle predette Letture ; fcriffe ze pu- 
blicò l'anno 1579. quel fuo tanto famofo Trattato Dc 
ConieQuris vitimarum voluntatum in Lib. xrr. 
diftinA. il quale dedicò a Nicolo da Ponte Doge diWene- 
zia, e fu vminerfalmente ricenuto con tanto applanfo , che 
non e[fendo fata (ufficiente la prima , benche numerofiffi- 
masimpre[fione , conuenne riftamparlo, mercè della fubli- 
me se chiariffima dottrina; cheegli in effo dimoftro 3 onde 
fa tale il concetto, che per quefto nobili(fimo parto del fuo 
grande ingegno di lui concepirono non folo tutti li maggiori 
Letterati di quell'eta , ma anchel'Eccelfo Senato V. eneto ; 
che quefto l'anno 1586.douendo proporre a Sua Santita 
uattro Soggetti Giuveconfulti perl Auditarato di Rota al 
"hora cvacante per l'efsaltaZione al Cardinalato d' Hippo- 
lito Aldobrandino,che por l'anno 1 5 9» fù creato Pontefice, 
e detto Clemente VIII. egli ancora helbe luogo fra s detti 
quattro , e di lui folo fi compiacaue il Sommo Pontefice , al- 
l'hova Sifto V. promouendolo all'Auditorato predetto con 
i parti- 
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particolar ca a Republica. lu quefto poftofe- 


ce egli ammirare la fua prudenza;la fua vigilanza, la fua 
integrità, e la fua dottrina , tutte qualita, ch'egli poffede in 
fommo grado ; e canò gli applaufi da tuttala Corte Roma- 
na y accrefcendo giornalmente il fuo merito wverfo la Sede 
Apoftolica 5 onde il fudetto Pontefice Aldobrandino a’ 5 .di 
Giugno del 1596. l'affonfe al Cardinalato del titolo di 
Sant Adriano , che pofcia cangiò in quello di S.Tomafoin 
Parione ye dopo di S. Maria del Popolo; elo dichiaro Pre- 
fetto della Chiefa.di ParenZo. Segui la fudetta promo» 
Zione con grande applaufo di tutto il Sagro Collegio , con 
giubilo particolare di tuttala Corte , con fomma allegreZ- 
aditutta la Sereniffima Republica sche li fece vnrega- 
lodi mille feudi 3 e con incredibile confolazione della Cutta 
dVdine slaquale non potendo in alera miglior forma di- 
moftrare l'interno fuo fentimento , decretò contuttii voti 
del fuo Maggior Confeglio di mandargli anch'ella in dono 
2000: Ducati che gli furono prefentati a nome publico 
in Roma dagli Abbati Ruggiero Tritonio , e Francefco 
Manni Vdinefi sall'hora refidenti im quella Corte. Dopo 
ch'egli fvaffonto d quefto grado, non abbandono la fua 
natural applicazione a gli flud: yin quelle hore almeno, che 
dalle oceupaZioni , le quali feco portaua la dignità cosk 
grande , della quale era infignito , gli veniua permeffo 
e certo l’oftrmata diligenza dello fudio in lus vinfe quella, 
onde gli artefici fî procacciano il vitto scome da altri fuoi 
Pi Ii 2 der- 
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dortiffimi , e marauigliofi componimenti chiaramente fi 
comprende : pofciache diede in luce l'anno 160 9. anche 
quell'opera tanto ffimata , comprefa in dui voluminofi 
Tomi , che intitolo Vaticana Lucubrationes De Ta- 
citis,& Ambiguis Conuentionibusin xxvrr.Lib. 
difpertita, /a quale dedico alla Santita di Paolo V. Som- 
mo Pontefice s e quefta parimente futanto gradita da tue- 
tri Leggifti intendenti , che non baftando la Ios impref- 
Sione , bifognò fare anche la feconda x onde ha con quefte 
talmente riempitodel fuo «valore le trombe della fama, che 
non poffono dar luogo a nuoce voci. Fi dotato diranta 
foausta di coftumi tanta piaceuoleZza di natura setanta 
affabilità di ratti manierofi 3e gentili , checvalfe adobli- 
gorfi ogni cuore. Tra le virtu nutrito,dalle vità accom- 
pagnaro se della virtà turtoamorofo, inalZando fe freffo 
Sopra fe feffo srapà l'afferto ela riuerenZa di qual fi vo- 
gha perfona. In fomma fu ornatodi qualità cosi degne, 
edi condiZioni coss eccelfe sche molti conceptrono certa fpe- 
ranza di vederlo promoffo al Pontificato , al quale Senza 
dubio farebbe (alito quando piu lungamente egli feferi- 
nuto: ma finalmente ar 28.di Genaio del 61 4. venne 
a morte in Roma, hauendo quattro giorni prima fatto il 
Suotefamento ; in cui s tra l'altre cofe the difpofe s eleffe la 
Sua fepoltura nella Chiefa di Santa Mania del Popolo, ti- 
tolo del fuo Cardinalato , alla quale lafesò n Capitale di 
Scudi 1000.acciofuffein effa celebratoil fuo anniuerfarso, 


por- 
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porgendo fagrifizi alla Diwina Maefta per la falute del- 
l'anima fua ; e nominò Commiffarij , ed effecutori del pre- 
detto fuo teftamento li Cardinali Aldobrandino , Delfino, 
e Mellimo. Fi dunque fepoltonella detta Chiefa di Santa 
Maria del Popolo, nella quale fotto la (ua effigie mi eretta, 
gli fuda Nepoti pofto l'Elogio feguente : 


D. 0. M. 

FRANCISCVS MANTICA VTINENSIS, 
QVI 0B SVMMVM VTRIVSOVE DOCTRINZ 
IVRIS SPLENDOREM 
PARI PRVDENTIA, VIGILANTIA, 

a PROBITATEQVE CONIVNCTVM 
A' CLEMENTE VIII. PONT. OPT. MAX. 
EX SACRI PALATII APOST. 
CAVSARVM AVDITORE 
AD DIGNITATEM, AMPLITVDINEMQOVE 
MAIRSTATI PONTIFICIA PROXIMAM 
SACRO PLAVDENTE SENATV, 
AVLA LAEETANTE ROMANA, 
VENETA GESTIENTE REPVBLICA 
PEVECTWNVS 
ORBI TERRARVMILLVXIT. 
HIC IN SVI ECCLESIA TITVLI SITVS EST. 
VIXIT ANN. LXXX. 

OBIIT XXVIII IANVARII MDCXIIII. 
GERMANICVS MANT. EPISC. FAMAGVST. 
FRANCISCVS MANTICA, 

ET ANDREAS MANTICA 
PATRVO B, M. 
POSVERVNT. 

si FRAN- 
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Francesco Figliuolo di VicenZo Runera , € 
Fratel Cugino del Capitan Bernardino Riutera nominato 
di fopra fu dell'Ordine de Padri Conuentuals di S. Fran- 
cefco, Predicatore , e Teologo de’ piu infigne chalet 
Suoi di quella Serafica Religione , dalla quale egli fu ado- 
perata negli affari piu ardui adeffa Spettanti , effendo Se 
gretario Generale della medefima , e Soggetto in cutta lì 
maneggi d'iftraordinaria prudenza sedi pg a 
fireZza.. Fu Prouinzsale della Prouinzia di fr ei 
FranZa; e pofcia e[fendo Commiffario Generale della pre- 
detta Religione , e Guardiano del Monaftero dellamede- 
fina sn Bologna, manco di vita in quella Creta l'anno 
1537. | 
Francesco Figliuolo d’ Andrea Robortello, già 
Famiglia nobile in Vdine , originata dalla Citta di Cene- 
da, fia gran Profe(fore di lettere Greche , e Latine, nelle 
quali (come affermano molti[fimi Scrittori) fu nico a’ 
fuoi di ye leffe quefte con pienuffima vdienza prima- 
mente nello Studio di Pifa,e pofcia in quello di Bologna 5 
done oltre ad un groffiffîmo ftipendio publico , hebbe anche 
la nobilta di quella Citta per fe se Suor difcendenti mafchi 
in perpetuo come prima l'hauena hauuta anche d'alcune 
altre : edeffendo conofciuto d'eccellenza fingolariffima m 
tal profeffione , dopo la morte di LaZaro Scam 
nefe Publico Lettore d' Himanità nell’Archiliceo di Pa- 
doua, l'anno 1552. fu in fua vece chiamato a quella» 
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Lettura dal SenatoVeneto, preffo a! quale viffe fempre in 
concetto d'huomo dottiffimo. Effercitò egli con chiari[fima 
fama ladetta Lettura per lo (paziod'anni fei, fino, che fi 
psrto la feconda fiata a quella di Bologna , effendo inuita- 
to, e pregato da quel Senato sche al pari delVeneto ffima- 
ua edammirauala fuarariffima dottrina ; venendo po- 
fo in fuo luogo in Padoua Carlo Sigonio Modonefe ; che 
- all'hora infegnaua privatamente in Venezia le lettere d' 
Haumanita , il quale quando il Robortellol'anno 1561. fu 
di nuouo chiamato alla fua prima Lettura ; ed infieme an- 
che a quella della Filofofia Morale in Padoua, leffe, ben- 
che con applaufo minore , alcuni anni in fua concorrenza, 
ma pofcia difperando maggiore falita în quello Studio per 
lo fommovalore del Robortello , gli conuenne ritivarfi in 
quello di Bologna , acquiftando per ci0 11 noftro Rekortello il 
nome del maggior letterato, che rviueffe in queltempo. Ha 
in luce molte opere (critte elegantiffimamente e per ciò lo- 
dati[fime da gl'intendenti stra le quali hò bauuto notiZia 

delle infraferitte : 
De arte,fine ratione corrigendi vereres au@ores: 
Difputatio. 
De fcribenda Hiftoria. 
Expofitionesinlib.Ariftot.de arte Poetica. 
ommentaria fupputationis Liviane annorum, 
cum marmorib. Rom. que in Capitolio funt. 


EmendationumLib.2; - è» 
Ephe- 


256 -Vdinellluftrata. 


Ephemerides Patauing menfisQuintilis MpLKIT, 
aduerfus Caroli Sigonij triduanas difputatio - 
nes. 

De vita, & vi&u Pop. Rom. fub Impp. Calf 
Augg.Tom.iv. cum fuis Commentarijs. 

Annotationesin omnes Callimachi hymnos. 

Item in Apophtegmata Erafmica quedam Dio- 
genis Cynici ex Laertio non bene verfa. 

Iteminaliquotlocos Horatij, Cafaris, Tibulli, 
Catulli,Propertij,Ciceronis Rhctorica, Poe. 
tica, Oeconomice Ariftotelis. 

Laconyci, five Sudationis explicatio. 

De nominibusRomanorum. 

De Rhetorica facultate. 

Explicatio in Catulli Epithalamium. 

Ode Graca. i 

Explanatio in Primîi Librum Zncidos Virgilij. 

Paraphrafis in Horatium de Poetica. 

Explicationes de Saryra, Epigrammate,Comoe- 
dia, Salibus, Elegia. 

Annotationes in obfcuriora loca Familiarium 
Epiftolarum Ciceronis+ 

Scholia in Afchili Tragoediasvir. 

Conuerfio Latina Eliani de militaribus ordini- 
bus more Grecorum inftituendis. 

De Artificio dicendi,, È 

Ta 


_ 
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Tabula Oratoria.. 

De Repub. Romana. 

De nominibus Arborum. 

Orazione nella morte di Carlo V.Impcradore. 
Fink quefto gran letteratola fua rvita in Padona a' 18. di 
Marzo, del 1567.il fuonome però viuera con l'eternità 
de gl'anni ye con la durazione de’ fecoli, e la Sua fama 
fara cternasanimata da gli (piriti delli fuoi dotti(fimicom- 
ponimenti. Fu dall'Vriuerfita di quello Studio nella fa- 
mofa Chiefa del Santo pompofamente fepolto ye dalli Pa- 
dri Saluador BartoluZzi d'A(fifi A4inor Conuentuale ye 
Giouanni de’ Grandi Serusta , ambi Teologhi ed Oratori 
celeberrimi di quel tempo , con due eruditi(fime Orazioni 
funebri publicamente lodato , e dalla generofa Nazione 
Alemana fagli degnamente eretta la fua effigie conla fe- 
Quente iferiZzione nella bafe : 


FRANCISCO ROBORTELLO VTINENSI 
RHETORICZ ARTIS, — 
MORALISQVE PHILOSOPHIZS 
PROFESSORI CLARISSIMO, 
QVIIN FLORENTISSIMIS 
QVIBVSQVE ITALIZ GYMNASIIS 
MAGNA FAME 
CELEBRITATE TRIGINTA TOTOS ANNOS 
PVBLICE DOCVIT. , . 
NATIO GERMAN 
PRACEPTORI BENEMERITO 
Kk N 
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IN PERPETVAM GRATI ANIMI MEMORIAM 
VNANIMIS POSVIT. 

VIXIT ANNOS L. MENSES VI. DIES Ix. 
OBIIT XV. KAL. APRILIS MDLXVII. 
CONSILIARIO 
CAROLO FROLICH A FROLICHSPVRG, 
PROCVRATORIBVS 
GEORGIO ROTMARIO, 

JET VGONE IACOBI ROTERODAMO. 

















Francecso Zigliuolo di Federigo 114. Sauor- 
guano , Cauagliere , ch'arriuò alla fama di prode , e di 
grande per ifperienze infinite di valore e di prudenza, 
hebbe una particolare diuozione alla Republica Wenera , 
la quale fe gran conto di lui onde in molte occorrenze fi 
cvalfe del fuo configlio e della fua autorita , che fouraor- 
dinaria fempre egli tenne senella Citta e nella Patria. 
Fù di gran coraggio nell'armi , d'ifquifito intendimento 
nelle materie politiche , arricchito di faconda eloquenza se 
d'affai altre grandi(fîme doti marauigliofamente infigmito. 
Effercitò la carica di Marchefe dell’ Iftria per la Sede Pa- 
triarcale d' Aquilera se nel 13.62. fù creato Cauaglicre del- 
l'Auvata milizia e cenli fuoi difcendenti Conte Palatino 
del Sagro PalaZzo Lateranenfe da Carlo IV. Imperado- 
re. con facolta di crear Nodari e Giudici ordinarij ; di le- 
gitimare ogni forte di Baftardi, ed altre prevogatiue am- 
piamente defcritte nel primlegio . Efendo poi nel 136 5- 
mancato di vita Lodowsco della Torre Patriarca d' Aqui- 

leia, 
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leia, egli fu creato Vicedomino del Patriarcato in Sede va- 
cante fino a nuoua eleZzione di Patriarca 5 ed efendofiri- 
bellata fra quefto tempo la Terra di Venzone dalla Chiefa 
d' Aquileta , giurando fedelta ai Duchi d' Auffria , ai Car- 
rarefi Signori di Padoua 3 ed ai Conti di G oriZza, egli con- 
ducendo run groffo neruo di gente armata , ando all'affedio 
di quella Terra , la prefe se la coftrinfe a rinonziar folenne- 
mente al giuramento predetto,facendo il fimilea molti delli 
principali Feudatarij Caftellani del Paefe , li quali pari- 
mente erano ftati (coperti ribelli del Patriarcato ; hauendo 
prima in cun fanguinofo conflitto rotte , e fugate le genti de' 
Duchi d'Auftria preffo a Fagagna. Per quefti ed alri 
infiniti fuoî meriti con la detta Chiefad' Aquileia , il Pa- 
triarca Marquardo fucce[fore di Lodowico effendo venuto 
allarefidenzal'anno 13 66.6 donendo l’anno feguente por- 
carfî fuori del Friuli per affari grauiffimi fpettanti al Pa- 
triarcato y lo creò di nuouo Vicedomino , con autorita ecce- 
dente l'ordinaria condizione di Cauagliere priuato come 
altroue ya Dio piacendo , piu diffufamente fi deferiuera . 
Aori finalmente in Vdine l'anno 1373.con eftremo di- 
Spiacere di tutta la Patria. 

Francesco Figliuolo di Nafcinguerra de Sa- 
uorgnani della Bandiera, Cauagliere dotato d'una foura- 
ordinaria naturale facondia , e ftimato gran politico , fù 
confidentiffimo di Filippo de Scolari Firentino detto Pip- 
p° Spano , ch'era Capitan Generale in Jtalia dell'armi di 

Kk 2 Sk 
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Sigifisondo Re de' Romani sed'V ngheria , che poî fu lm- 
peradore , preffo alla cui Macfta anche fum uoniffimo 
concetto sbauendo molto trauagliato in fuo feruigio nelle 

uerre de' fuoi tempi : etrouandofi l'anno 1412.in Ciui- 
dale di Belluno fu da quella Citta , ed infieme da quella di 
Feltre, mandato Ambafciadore a Sigifmondo fudetto per 
affari rilenanti(fimi delle medefime ; 1l qual cuffizio egli 
pofcia compì con grandiffima lcro fodisfaZzione ‘ 

Francesco Sporeno dell'Ordine de' Minori Of- 
feruanti di S. Francefco , Religiofo verfati(fimoin molte 
feienze, e Teologo infigne , fu dotato di ottima prudenZa, 
edi grandiffima defîreZza ne gl'affari del Mondo s per lo 
che fu molto amato dal Sereniffimo Arciduca Ferdinando 
d'Auftria ; di cui fu Ambafcradore ihre Roma 
alla Santita di N.S.Papa Sifto V. che molto ftimò le degne 
parti di lu 5 onde fi moffe a crearlo Vefcouo di Sebafte nella 
Paleftina snella quale Prelatura egli viffe molti anni con 
fama di foggetto meriteuole di maggiore dignita. Viueua 
nel 1584. 

FvLvio Figliuolo di quel Siluio de' Conti di Por- 
zia, e Brugnera , di cui più oltre fi fauellara ye di Camilla 
de' Conti Torrelli Marc di Case , Dama Ferrarefe ; fi 
Cauagliere , che feguendo l'e[fempio delli fuoi maggiori, 
non cvolle partinfi dal (eruigio di quefta Sereniffima Repu- 
blica sanZi che incominciò fino di giouanetto d preftare 
il fuoimptego per la medefima s edeffendoin poco PE 

; 
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diuenuto non men brawo , che faggio guerriero , fu da quel- 
la infignito del grado di Capitano d'una Compagnia d'n- 
fanteria l'anno 1584. e coneffa pafsò fopra l'armata 4 
Corfu. Indi tornato fi trasfers Auenturiere l'anno 1588. 
alle guerre di Fiandra accompagnato con lettere Ducali 
dal Senato, e cola fù pofcia intrattenuto con 3.0. Scudi di 
Stipendio al mefe. L'anno poi 1593. fu dalla Republica 
chiamato Italia , e creato Condottiere d'huommi d'armi, 
nella quale carica ferub fino , che cviffe con accrefeimento 
grandi/fimo , è di gloria se di merito appreffo laftef- 
fa Republica. Trouoffi nell'ultima guerra, 
che nacque in Friuli l'anno 1615.ne' 
primi moti della quale efibè pron- 
tamente a’ publici Rappre- 
Sentanti fe fteffo con 
ogni {ua facol- 
ta in fer- 
uigio 
di Sua Serenita , e pofcia interuenne in 
diuerfe faZzioni in quella guer- 
ra , diportandofi fempre 
d'efperto, e corag- 
giofi[fimo Ca- 
È > waglie- 
re. 


Gr 
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" AsrieLE Zigliuolo d'Offalco de’ Conti 
XY di Strafoldo ferus con nome di prodeye va- 

3223 lente Capitano all'Imperadore Alberto Pri- 
mo contro Adolfo Conte di Naffau eda 

+ quello , e dall'Imperadore Federigo fuo fi- 
&liuolo ottenne molti priuilegij , e Beni Feudali nel Friuli, 
che furono delli primsi, che difpenfaffero li Principi dell'Au- 
&uftifima Cafa d'Auftria in quefta Regione . Viueua 
nel 1302. 

Gazriete II. Figliuolo di Michele de’ Conti di 
Strafoldo, fu Cauagliere d'altiffimo fpirito, il quale e[fendo 
Capitano d'Infanteria in feruigio dell'Imperadore Ferdi- 
nando Primo , fu all'a(fedio di Buda nell'Ungheria fotto il 
commando del Generale Rochendolfo, doue poco dopo in * 
«vna faZzione contro Turchi brauamente combattendori- 
mafemorto. Viueuanel 1560. 

Gapriste de' Signori d'Attimis,Cauagliere d'ani- 
mo generofo se di molto coraggio nell'armi , ferub alla Se- 
reni/fima Republica Veneta nelle guerre del fuo tempo, 
e particolarmente control'imcurfioni de' Turchi nella Pa- 
tria , hauendo carica di Colonello d'Ordinanze del pacfe 

" nel 
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nel quale fî Segnalo in molte fa&zioni . Viffenel 1479. 

Gatasso del PleZzo dell'Ordine de’ Predicatori di 
S. Domenico uno de’ maggiori letterati c'haueffe a° fuoi 
di quella Religione , della quale egli prefe ‘habito il di 8.di 
Giugno del 1529. fu Logico, e Filofoforaro sond'hebbe 
dalla Sereniffima Republica una Lettura di Filofofia 
nell’'Archiginnafio di Padoua : ed effendn ftatocreato Prio- 
re del Monafterode' Santi Giouanni ye Paolods Venezia 
tenne quella dignita folo per tre mefi , percioche vennea 
morte (come fu fama) auuelenato ,su'l fiore dell'eta fua 
a 6.d'Asoftodel 1558. 

Garizaipo Ziglinolo di quel Grimoaldo dVdi- 
ne y che fu Re de' Longobardi,come più oltre dira(fî; gioua- 
netto per anche diede fperanza di riufcita corrifpondente 
alla Regia fua nafcita , quando dalle forze inuidiofe di 
Partarito non fuffe ffato indebitamente trauagliato 5 poiche 
venendo a morte Grimoaldo fuo Padre ne gl’anni di Chri- 
ffo 679.lo coftitub fucceffore nel Regno , nel quale hauendo 
eviuutotre foli mefi ,fudal fudetto Partarito figliuolo del 
Re Ariberto, precefore di Grimoaldo , cacciato di Paw:a 
douc rifedena , efendo introdotto in quella Citta da alcuni 
Longobardi fuor dipendenti , li quali fubito l'acclamarono 
per loro Res reftando imtal guifa ingiuffamente fpogliato 
del Manto, e della Corona Regale il giouine Garibaldo . 

Gasrare Todefihini, gia Famiglia nobiliffima 


in Vdine soviginata dalla FranZa , fu Adonaco dell'Oydi- 
ne 
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ne di S.Benedetto , Teologo perfetti(fimo ye ftrmatiffimo 
nella fua Religione , nella quale confegus molte digmta , e 
fu Abbate del ricco se famofo Monaftero di S. Giuflina di 
Padona. Viueuaintorno a gl'anni di Chriffto 1520. 

Gerarpo Zigliuclo d'Odorico de’ Signori di Cue- 
cagna fu Geutilhuomo di notabil prudenZa se nell'armi 
valorofo ; onde nella anita di 600. Cauagheri Aura- 
ti s che l'anno 1355. fe Carlo 1V. Imperadore fopra il 
Ponte di Sant Angelo in Roma ; egli 3 che da Vdine fino co- 
da fersito baueua quella «Viacfta s hebbe luogo fra li tre pri- 
mi s indizio molto chiaro di merito grande ; e di nebilta ben 
conofciuta : fu intrinfechiffimo del Beato Beltrando Pa- 
triarca d' Aquileia , dalla munifi cenZa del quale ottenne 1 
diuerfi tempi molte graZie se fauori . 

GerarDo detto Pallea, figliuclo di Federigode' 
Signori di Varmo , Cavagliere di gran virtue di gran 
vaglia così ne’ tumulti della guerra , come ne gl'agi della 
pace sonde hauendolo ranuifato per tale il fudetto Patriar- 
ca Beltrando all'hora che diwfe il gouerno del Friuli in 
cinque Regioni , il che ful'anno 13 3 6.gli affignd in com- 
pagna di due altri Gentilhuomini sil gouerno della prima 
Regione , nella quale comprendenafi l Territorio d'Aqui 
era, con quello ds Monfalcone ye tutto quel tratto di paefe, 
che fî contiene tra laVia Flaminia,hoggidk detta Strad'al- 
ta ,c'l Fiume Tagliamentos ne fraudò egli punto in queta 
carica la fperanZa certa, che prima concepita hauewana 

così 
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così il Principe, come li fudditi, Chaue(fe a maneggiarfi in 
efa con'intiera fodisfaZzionesed applaufo dell'umsuerfale . 

GeERrEMIA Bertolini, Famiglia, che intorno gli an- 
ni di N.S.1290.trasfertil fuo domicilio dalla Citta di 
Firenze in quefta di Vdine , nella quale s'e fempre illuftra- 
mente conferuata , come parimentehoggidi anche fi man- 
tiene 5 fu Soggetto molto a iftratto nelle fagre lette re sed 
infignito d'una efemplarita di vita riguardenole s onde 
meritamente confesut prima vu Canonicato se pofcia il 
Decanato della Catedrale d'Vdine dopo Girolamo fuo fra- 
tello l'anno \ 549.ma pocotempo tenne egli quefta digni- 
td,perche indi a due anni pafsò a miglior vitasper lo che fe 
glitroncò l'afcefa da maggiori honori daeffo molto ben meri- 
tati fino nell'era (ua giovanile . 

Geremia Bucchio, detto da alcuni anche Geremia 
Gorzotti , e da altri Geremia Delminio , forfed'un 
sfte[fa Famiglia co’l famofo Giulio Camillo Delminio s di. 
cui fauellaraffi piu oltre ; onde per la diuerfita de’ cognomi 
a prima cvifta potrebbero ftimarfi tre, ma confiderandò 
poi l'identità del nome , della Religione , della patria , del- 
la profeffione se del tempo , chiaramente fi conofce efferne 
“un folo stre volte grande , Teologo , Predicatore se Poli- 
tico . Fu dell'Ordine de' Minori Conuentuali di S. Fran- 
cefco s alla qual Religione reco eglinon poco {plendere con 
l’ormamento delle fue impareggiabili virtu ; onde fumolte 

fiate degnamente decorato di cariche infigni nella medefi- 
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ma. Fuduervolte Prouinziale della Provi 
e.tre di quelli di Tofcana, dove viffe in breil 
foall'Alterza Sereniffima di Francefcode A 
Duca ; il quale effendogli mancato di vita (Gio 
d'Auftria fua Confortese figlivola dell'Imperadore ? 
nando Primo , lomando per tal rifpettoa Vi 4 
cuffizio di condoglianza.con la Maefta dell 
Maffimiliano 11 di lei fratello , al quale gi 
Indi pafsò d Praga, donetenne publiche conclef 
i o feguaci di Lutero con profitto grande della( 
de ) ne minor lode del proprio valore. F tuali 
toinlalia, efendo di gia confummato dalle lun che 
Lie sed afflitto damolei trawagli e da grani perfi 
come ben /pefo accader fuole a  grand'huomini ; pa, s pafsba 
glior vita in Firenze se fu fepolto in Santa Croce e, 
fa Chiefa della fua Religione s al Generalato de la 
fe più fu + fuffe viuuto s fenza alcun dubio egli farebbe , 
Fiors nel 1578. Scrife molb'opere, alcune è 
prenenuto dalla morte ynon puote publicare. quel 
in luce fono le feguenti : a, TE di 
‘De Angelis. | e 
De Sacramento Altaris. © ssi” 
De nobilitate Virginisgloriofe. | 
Item in orationem Hyeremia pic opheta 
cordare . Serenifs. loanne pareri 
{ci Hetrurie Magni Ducis Coniugi di 
la Pra 
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Icem in Canticum Zaccharia. 
Item fuper Pfalmos Deus, Deus meus refpice in 
me,&c. }i- È 
Domine quis habitabitin tabernaculo tuo,&c.. 
Dominus regit me , & nihil mihi deerit,&c. 
Benedixifti Domine terram tuam;&c. 
Adte Domine leuauianimam meam;&c. 
Deus meusin te confido,&c. 
Hluftrò anche, e condottiffime ampliaZioni arricché il libro 
delle conformita della vita del Scrafico Padre S. France- 
fcocon la vita di Giefu Chriflo:N®S. intitolato Liber 
Aurcus , che dopo la fua merte fu dato in luce l'anno 
1590. in Bologna da Fra LuZio Anguiffola dell'Ordine 
medefimo de' Conuentuali fato gia fuo confidentiffimo , e 
fu dedicato al Cardinal Girolamo della Rouere Protettore 


«del medefimo Ordine, a cui hauewa bauuto intenzione di 
| dedicarlo anche il defonto Frà Geremia 5 per maggior glo 


riadi cus ho giudicato bene diregiftrare qui fotto vn' Epi- 
gramma pofto nel principio di quell'opera , ed e l'infra- 
feritto. 
Fr.lo:Francifci Boni Min. Conuent. 
Decafticon. 


<< 
Infigne hoc opuseximià confecerat arte 

Pifanus tante Religionis honor. 
BvCcHivSat quog; FRANCISCANAE GLORIA GENTIS+ 
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Addidit huic vigilans multa labore fuo; 
Dumque tibi aurare Quercus clarilfima pi 
Munera ceu magno digna fauore tuiy 
Mittere conftituit, letus properauit ad altra 
O' felix, modò quem Regia cella tenet: 
Hinc Heros Anguiflola iam fuper athera no 
Perfecit,quod mors dira reliquit opus. 
Germanico Figliuolo di Gio: Battifta de’. 
di Strafoldo giunfe per lo valor fuo ye per li.fuoin 
grandi gradi d'honori. Seruù primamente con cariche 
nobili a Filippo 11. Re Catolico nella Fiandra 
l'Imperadore Rodolfo 11. di cui anche fu Cameri 
LVngheria ; e di commune confenfo delli Prin 
fa dichiarato Colonello del Reggimento di 30‘ 
ch'eglino affoldarono in foccorfo del medefimo 4 
poi fu creato Aaftro di Campo Generale de 
Ferdinando , di cus fs anche Ambafciadore iftraa 

in I{pagna alla Catolica Maefta di Filippo 4 
1601.6 dallo fte(o in detto anno il di 12. di Lug 
Spedito Commiffario nella Zagabria per prouedere alb 
guodi 12000. Fanti mandati colà in foccorfo d'effo Fer: 

dinando da Clemente VIII Sommo Pontefice : ca 

duca Mattias (come Generale dell'armi dell a Mae 
del fudetto Imperadore Rodolfo) fu affonto alla carica di 
Sergente Maggior Generale di Battaglia nell'Vngher 4) 
done finalmente nel rivedere vna fortificazione fatta dal 
c Lini= 
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l'inimico mort fotto Ottuan , trafitto da una mofchetta- 
ra , lafciandoin caratteri dlecceffiuo valore nel Tempio 
della Fama, eternamente fcolpita l'immortalità del fuo 
nome. i 

Germanico Figliuolodi Gio: Daniello Manti- 
cayedi Augufta figliuola di Tomafo Francefchinis, fw 
Gentilhuomo 11 quale fentendofi fino nella fua puerizia 
ftumolato dall'efempio delle virtu impareggiabili del Car- 
dinale Francefco fuo Zio Paterno , s’applicò con gran fer- 
uore allo ftudio dell'Flumanita , il quale hauendo egli in 
brene fcorfo con euento pari alla felicità del fuo ingegno, fi 
diede poi a gli fludi pu grani della Logica, della Filofo- 
fiazed'alere fg , nelle quali tutte diuenne marauiglio= 
Soa quelli , che pronauano la felicità del fuo fapere. Quin- 
di A chiamato dal predetto Cardinale (uo Zio alla Corte di 
Roma , doue hauendo con applaufo fingolare ottenuto la 
laurea del Dottorato in ambe le Leggi vefti l'habito Cle- 
ricale l’anno 1608. edottenne in commenda dalla Santi- 
ra di PaoloV. Sommo Pontefice l'Abbazia del Monaftero 
di S. Fermo Minore dell'Ordine di S. Benedetto in Vero- 
na , che dopo la fua morte fa confeguita da Carlo fuo Nepo- 
te per Francefco fuo fratello , e nato d'Felena figliuola 
d' Antonio Triwigiano Gentildonna Veneziana : e non mol 
ti anni dopo fudallo fleffo Pontefice dichiarato Vefcouo di 
Famagofta nel Regno di Cipro . L'anno poi 1621. il 
Cardinale Aleandro Orfino Legato Apoftolico della Ro- 
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magna , bauendo chiara conofcenza della dottrina,delva 
lore sdell'integrita se della fede di lui, lo creo Wicelega 
della fteffa-Prouinzia s nella qual carica fi diporto così de 
gnamente,che l'anno 162 3.4 26.dì Giugno,continuando 
adeffercitare la detta carica diVicelegato, fu eletta anche 
Conferuadoreye Giudice dell’ Abbazia della Claffe a 
na, dal Capitolo di Juei Aonaci dell'Ordine di S. Benedet- 
to della Congregazione Camaldalefe : e l’anno 162: L, 
di Miaggioil Cardinal Pietro Valterolo coftituk fico - 
rio nella fua Chiefa titolare di S.Marco in Roma ycon am- 
ta affi 
pliffima autorita di poter egli difpenfare a chi gli parelfe 
tutti li benefizij Ecclefiaftici fottopofti alla medefi Ie 
a,che fuffero vacati in qualunque maniera 
ch'effo Cardinale fî fuffe trattenuto fuori di Re 
fida PapaVrbano VIII. creato Gouermatore de 
d'Afcols nella Adarca d'Anconaze del di lei Coni 
Diftrettoa' 15.di Decembre del 1628.e l’anno fe 
a'24.di Novembre pafso da quefto al Gouerno d'l 
Citta diTofcana, le quali cariche furono da lui 
con tanta prudenza, e con tanta dolceZza 3 cherap 
mi,erubbòicuori di tutti quei popoli con piemiffima 
disfaZzione axche del predetto Pontefi cel quale fp 
che far doueffe l’ifteffonell'auuenire sil di primo di Giugno 
del 1630.lo fe Governatore delle Proumzse dell a Cam- 
pagna s e della Adaritima, e de’ loro Contadi se Dif Petti 4 
concedendogli facolta di poter effercitare gualeigie AR 
- i rai | 
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di pena ; fino dell'roltimo fupplizio yin ogni qualita di per- 
fone . E(fendo pai mameato divita Pberto Pappafana Pa- 
douano Vefcono d'Adria", fu egli a ax: di Febraio del 
1633: promoffodal medefimo Papa Vrbario a qual Vefco- 
wato selo reffe per locorfo d'anviù 6. ton nonie-divtàdaro 
fingolarizato di cofpicue 3 e rariffime core che l'hanerch® 
bero ficuramente portato a pofto piu erisinent qu 
fuffe venuto a morte in tempo ; ch'erano certe le merceds; 
e premagglelle fue fegnalate fatiche : ciò fegui nel fine del 
mefe di Febraso dell'anno 1639. in Carpi , effendo iui 
Apoftolico Delegato fopra li negozi del Monaftero delle 
Monache di Santa Chiara della fteffa Citta, nella quale® 
ficanche fepolto nella Chiefa de’ Padri Conuentuali di San 
Francefco . 
GermanICO Figliuolo di Girolamo Sauorgnano, 
e fratello del Capitan Coftantino,di cut di fopra fe n'e parla» 
to, nacque @' 4. di Febraio del 1514. nel fuo-Caftello 
d'Ofopo » che all'hora era affediato dall'effercito di Maffi= 
miliano'11: Imperadore 5 onde forfe auuenne $ perche nac- 
que tra lo ftrepito dell'armi , ch'egli pos riufct Capitano: 
d'eccellente cvirtù militare , e molto intendente del modo, 
di fortificare , come fi comprende da molti difcorfî', chéla= . 
Suom.s.inquefa materia. Trauagliocon molta fua-lo-. 
de nelle guerre del Piemonte in fermigio d'Elenrico 11 Ré 
di Franza contro Spagnoli ye fu molto amato da quella 
Macfta , dalla quale pofcia fu concarica di Colonello con- 
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dotto con larghi ftipend: , efendo molto bene informata 
quanto valorofamente fi fuffe egli portato con honorati 
commandi nelle guerre d'Ungheria co'l Marchefedi Ma- 
rignano ,«d in quelle di Lombardia co'l Marchefe del Va- 
fto» Capitani celebri di quell'età . Venne A morte nella 
Città di Lione in Franza a' 12. di Maggiodel 1555.e 
fu il fuo cadauere condotto in Friuli e Sepolia nella Chiefa 
Parochiale di S.Pietro d'Ofoposn vn' Arcadi:ntarmo bian- 


coconl Elogio , che fegue . ‘ : 

GERMANICO SAVORNIANO = 
HIERONYMI FIL. 
+ QVIREI BELLIC& STVDIOSISS. 
“. PER OMNE TATEM MILITAVIT 
IN ITALI ARIN PANNONIA. 

DEMVM HENRI + GALLORVM REGIS 

PRAF. LVGDVNI 
OBIIT.A N. D. MDLV. IIIIL NO. MAIL 
FRATRES MOESTISS. FRATRI B.M. POS. 
Dal dritto lato dell'Arca gia detta vi fono (colpite quefte 
arole 
DITIONIS SVA ACERRIMO PROPVGNATORE 
E dal finiftrocvi fono incife l'infraferitte , che figmificano 
il motino del Padre nel porgli il nome di Germanico . 
SIC APPELLATO A PATRE, 
VIA NATVS EST Pai 
DVM OSOPIVM CONTRA GERMANOS. — 
CONSERVARETVR _- . i 

IN GRATIAM DOMINII VENETI. 

MDXIIIL FEB, III, % 
Ger 


Di °° 
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Germanico TI. fuo Nepore per Marc" Antonio 
fuo fratello , Cauagliere di condizioni oltre modo riguarde- 
uoli, e virtu inimitabili , anzi tale , che obliga alli fuoi 
encomi tutte le voci della fama, la quale però fi confeffa 
pouera di lodi per celebrarlo quanto egli merita. D'età 
d'anni 12. volle incominciar 4 faticare in guerra per que- 
fta fiva Sereni[fima Republica , dalla quale fu creato Capi- 
tano d' Infanteria , e co'l Conte Giulio fuo Zio (di cui più 
oltre fi dfPbrrera)fi ritrouò in molte fazzioni fapra l'armata 
Veneta contro Turchi in Lenante fotto il Generalato di 
Giacomo Fofcarini , che con pieni atteftati volle commen- 
dare al Senato l'ardite;e walorofe proue di ni giomanetto 
con lettere date in Corfuil di 10. di Nouembre del 1572. 
Crefcendo poi nell'era virile diuenne perfetti(fimo politico, 
ed apprefe un'ottima cognizione del modo di fortificare, 
come con l’ifperienza fu ummerfalmente conofciuto - onde 
hauendo egli daro il difegno della fortificazione di Cafale di 
Monferrato,perciò Vicenzo Gonzaga Duca di Mantoua lo 
creo (uo Cofigliere de Stasose l’anno 15 94.gli donò il Mar- 
chefato di Cerefeto, pure nel Monferrato, fin'hora poffeduto 
dali fuoi eredi , e che al prefente fonramodo rifplende nel- 
la perfona del Marchefe Germanico /no Nepote Camaglie- 
redi granvagha edi gran [lima , e Commiffario Gene- 
rale della Caualleria della fua Republica alla quale fn 
da’ primi anni della fua adolefcenZa ha fempre feruito in 
post! 30 cariche ‘aim age ge cos nelle facende culi 3 
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come nelle faZzioni militari , e pur tuttawia continuamen- 
re s'impiega non meno con l'opera, che co'l confeglio inmol- 
te nobiliffime funZioni , alle quali ‘viene dalla medefima 
deftinato , riportandone perciò lode di uno de' prmi, e pu 
ftimati Canaglieri dello Stato. E(Jendo pofcia paffato al 
feruigio dell'Imperadore Rodolfo, fu eletto da quella Mae- 
fia fuo Configliere dì guerra e con autorità iftraordinaria , 
vcreato Sopraintendente Generale di tutte le fue ForteX- 
Ze dell'Ungheria, con (peranZe anche piu fsaglgni ; ma 
ucfte furono troncare dalla morte, che pochi anni dopo, 
cioe del 1600.lo forprefein Vienna sin eta molto frefca , 
con fommo dolore di tutta D'Augufti[fima Cafad'Aufiria, 
e con danno vniuerfale di tutta la Chmiftianita , porcheri- 
parandofi con la fua gran rvirtu alle imperfezzioni di quel- 
le PiaZXe antemurali , fi veniua eZandio acciuere por 
l'auucnire con poca tema di Turchi . ' 
Giacinto Zigliuolo di Gregorio Frangipane de. 
Sugnori di Porpeto $ e Tercento , fuG entilbuomo d: grande 
intelligenza se peritiffimo nelle fagre lettere. Aquefte , 
ed è molte altre deci fingolari , delle quali ne fu abbendan- 
temente infignito ,bebbe vnito anZelo imcomparabile di 
pietà se religione , che tra' Prelati del fuo tempo levefe fo- 
pra modo riguardeuole ; porche godendo n ricco Jus Pa- 
tronato della fua Famiglia nella Patria, ed effendorvenu- 
to amorte Andrea Rapitio Cittadino, e Vefcowo di Trefto, 
fin egli eletto fucceffore del medefimo m quella $ pre: 
Al 
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PAlteZZa Seremffima di Carlo Arciduca d'Auftria il di 
primo MarZo 1574-montanto per meriti fuoi proprij , 
quanta anche per quelli delli (uoî: fratelli , ed altri della fua 
nobili(fima famiglia; che perl'addietro haueuano feruito, 
e pur all'hora attualmente ferwinano in pofti , e cariche ri- 
guardeuoliffime al medefimo Principe. Mancò di vita 
prima d'ottenere la confermaZione nel Veftowato dalla Se- 
de Apoftolica il di 8. di Nouembre del 1579. în Triefte, 
e fu fepolto m quella Catedrale con l’ Elogio feguente : 


HYACINTO FRANGIPANI 


DESIGNATOHVIVS VRBIS PONTIFICI, . 


PIETATIS, FIDEI, ET RELIGIONIS 
PROPVGNATORI, 
VIRTVTIBVS OMNIBVS EXORNATO 
MONVMENTVM HOC 
PATER, ETPRA FRBS_MOESTISS 


2.08 
AN. DOMINI MDLXXIX, 


Giacomino Zigliuolo di Giouanni del Torfo, 
Famiglia molto nobile , e trale più antiche della Città 
d'Vdine s dove gia 350.6 più anni portoffi ad habitare da 
Pavia Citta della Lombardia , come fcriuono alcunizonero, 
come vogliono altri, da Tours Citta della Franza; fà 
Soggetto di chiarifima fama al (vo tempo per effere prat- 
cichiffimo de gli affari del Mondo , e foudati(fimo n molte 
feienze, hanendo gloriofamente riportato la laurea del Dot- 
corato nello Stud:o ds Bologna a 17. drGiugnodil 1 38 7- 
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Seruk diuerfi anni alla patria, (oftenendo le cariche princi 
pali con vantaggio particolare della medefima , apporta- 
togli congl'ottimi fuoi configli , e fedeli/fime operazioni . 
Veftitofi pos in habsto di Chiefa , pafsò alla Corte di Roma, 
accompagnato con affettuofi(fime lectere di raccommanda- 
gone alla Santita di Noftro Signore Papa Bomifazio IX. 
dal Magiftratode V'I1 Ripigit se dal Maggior Confe- 
glio della Citta d'Vdme sche dcio fi moffe, (pinta dalle 
obligazioni , che profeffana & quefto fuo così benemerito 
Cittadino : ed hauendo in breue il fudetto Pontefice chiara 
mente conofciuto le fue pregiatiffime doti , lo creo Pretono- 
tario Apoftolico ; e lo dichieci Suo domeftico 3 e fanngliare 5 
pofcia li affignò cun Canonicato nella Catedrale d' Vdine ; 
indi l'anno 1398.a'7. di Giugnolo dichiarò Abbate Com- 
mendatario di S. Martino di Belligna appreffo Aquileia 5 
e poi lo decorò della dignita di Decano della detta Catedra- 
le d'Vdine ; ed indi a poco d'altri Ecclefiaftici benefizi, 
delli quali effendo fato fpogliato da Antonio Fanzarino 
Patriarca d’ Aquileia, fu poi dal medefimodi quelli anche — 
rinueftito di commiffione dello fteffe Pontefice: ma non pafe 
Sando dopotra e(fo y e'l predetto Patriarca quella corrifpon- 
denza d'affetto, ch'era datutti communemente defidera» 
tazla Citta d'Vdine evi s'interpofe ye volle effer mediatri» 
ce per ridurre ad «un pacifico , e perfetto compenimento 
quefti dui fuoi Cittadinzi sil che finalmente fegur a' 22. di 
Luglio del 1406. nelqualanno e(fendo paffate è n. iglicr 
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evita Papa Innocenzio V11.de' AMigliorati di Sulmona, 
che nel Pontificato era fuccelfo all'antedetto Bonifacio, fù 
sn fuo luogo coronato Pontefice a' 5. di Decembre Angelo 
Corraro Nobile Veneto ye detto Gregorio X 11. il quale fti- 
mando oltre modo la cvirtà sella dottrina fouragrande di 
Giacomino,lo promoffe al Auditorato di Rotazed indi l'an- 
no 1408.a° 4.di Maggio al Cardinalato del titolo di San- 
ta Maria Nona ; detto Vdinefe se l'arricchi anche di mol- 
te altrerendite Ecclefiaftiche. L'anno poi 1410.a'20. 
d'Ottobre gli diede il Priorato di S. Polo di Materno nella 
Dioccfe di Chiuftin Tofcana se pofcial "Abbazia di Balna- 
ria nella Diocefe di Meffina in Sicilia. Finalmente e[fen- 
dodeftinato perla Sede Apoftolica Legato a Venezia , in- 
fermoffi di mal contagiojo in Arimini , done mancò di 
ruta a’ 31.d° Agoftodell’anno 1414. fu pofto il fuo cor- 
po incon'auello a’ piedi dell’Altare Ataggiore della Chiefa 
di S. Giouanni Euangelifta de’ Padri Eremitani di Sane’ 
Agoftino della freffa Citta,come egli difpofto haueua nel fuo 
teftamento ini fatto a'2 9-dello fteffo mefe d' Agoffo,con con- 
dizione però,che fe l'haueffero li di lui fratelli mandato a le- 
uare per condur a Vdine, gli doue(fe effer conceffo , e'l fuo 
Capello Cardinalizio doueffe rimaner appefo in quella Chie- 
fasma fegur tutto all’oppefito; perche il cerpo rimafe done 
all'ora fu pofto , e'lCapello fu dato a’ fratelli , dalli cui dî 
feendenti e conferuato fino al prefente. Ordinò C ommiffarif 
ed e[fecutori del fuoTeffamentotra gl'altri dui Cardinals 
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Nobili VeneZiani, cioè Angelo Barbarigo Vefcono di Pera- 
naye Pietro Morofini . Furono honorate le fue e[fequie dal- 
l'affiftenza di fei Cardinali, di molti Vefcoui, Abbati,ed al- 
eri Prelati je da tutto il Clero fecolare , e regolare diquella 
Citta, come anche dalla maggior parte di quei Cottadmi ,€ 
dalla Corte dell'ifte(fo Pontefice, che wi all'hora fi troua- 
ua. Nella pietra,della quale c coperta la fua fepoltura, fi 
vede intagliata la fua effigie scon na iferiZzione attor- 
no che per effer confummata dal tempo non fi ha potuto 
leuare . 

Giacomino II. Zigliuolodi Spinetto del Tor- 
foentràgionanetto l'anno 156. nella Religione de’ Padri 
Predicatori di S. Domenico , nella quale e[fendofi con gran 
feruore dato a gli ftudi , diuenne buoniffimoT eologo ; per 
lo che e(fendo anche d'ottima integrità di vita se diriguar- 
deuole candideZza ds coftumi , l'anno 1606. fit con tutta 
pieneZza di voti creato Prauinziale della ProumZiaVe= 
neta detta di S. Domenico , la quale pofciafudaeffocon fa- 
disfaZzione vninerfale rettamente governatascome fè an- 
che di quella dell'Ungheria ; della quale parimente fu Pro- 
ninZiale l'anno 1608. Paffo è miglior vita in Vdine a' 

19.dî Giugno del 1616. Ù 

Giacomino Figliuelo di Candido Rainerotti già 
Famiglia nobili(fima di quefa Citta , che fini in Gionan- 
ni di lui figliuolo banuto con Anna figlinola di Bernardino 
Manini fua Conforte 3 fa Soggetto per pieta , ereligione. 

mol- 
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moltoviguardeuole a' fuoîtempi : donò egli l'anno 1517. 
con piaintenZione al Publicod'Vdine il fondo, fopra del 
quale fu fabricata la Chiefa el Adonaffero di Monache 
dedicato a S. Bernardino ylafciando nell'evltima Sua ruo- 
lontà anche la Cafa dell’ordinaria fua habicaZione , con 
molte annue rendite fin'hora poffedute da quel Pio luogo: 
n cotal guifa eternando fe ftef]o preffoalla patria qua più 
tm terra 5 e caparrando per fempre la gloria preffo è gli elee- 
ti anche la sunel Cielo . 

Giacomo Zigliuolodi Girolamo Antonini de Si- 
gnori di Saciletto, e terZo fratello del Commiffario Alfonfo, 
e del Capitan Dawniello nominati piu a dictro , fu Canaglie- 
ve per ogni parte ammirabile , il quale co'lchiaro fplendore 
delle fuerari[fime doti refe fopra modo illufiri se la Fami- 
glia , ela patria : nacque a' 10.di Felraio del 1590.edà 
pena cf. dalle fafcie, cheben fi comprefe di qual tem- 
prase fneZza egli era per riufcire nell’eta fua piu adulta . 
Dotato di maranigliofa muiuacità , non meno intendente 
dello fludio delle lettere,che prattico del meftiere dell’armi ; 
ne meno (enfato ne’ giudizi , che fenfitivone' puntigli del- 
la reputaZione 5 in ogni Cauallerefco efercizio prattichi(fi- 
mo , e compitiffimo, di modo che s'affeZzionò fino gli ani- 
mi di quelli, c'hebbero fentore delle fue im pareggiabili vir- 
tu, non che di quelli,cbebbero occefrone di conofcerlo,e prat- 
ticarlo . Serui alla Sereniffima Republica Veneta nella 


guerra clennamente feguita nel Friulisnella quale in un 
5 . mMe- 
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medefimotempo mulitarono tutti cre li fudetti fratelli ; ed 
e[fendo d'un colpo di cannonara rimafo morto il Capitan 
Daniello, come s'e narrato di fopra, ed in confeguenza ve- 
nuto a mancare il commando della Compagma delli fuoi 
100. Archibuggieri a Cauallo datagli dal Senato, e degli 
altri 100. della Citta d’Vdine, e delle altre Communita 
della Patria 5 perciò confiderando il Proueditor Generale 
Pietro Barbarigo, che fi doueua fempre piu vinamenteo 
comprobare nella perfona di quefto Soggetto il merito del 
defonto fratello a" 12.di Marzo del 161 6.l'eleffe Capi- 
tano della predetta Compagnia , come parimente lonomun 
per all'hora e dopo fuconfermato , al Commando infieme 
dell'altra fudetta safficurandofi egli di douer contimuar 4 
riceuere da lui quel fruttuofo s ed honorato feruigio,e'haue- 
ua preftatoil fratetlo, con accrefcimento nel merito della 
Sua nobili(ftrma Famiglia , figillato ; e co'tfangue se con la 
evita in quella guerra : ne furono punto “vane le (peranze 
di quel Senatore , perche corrifpos’egli con le operazioni in 
guifatale , che quelle furono di lunga mano fuperate da 
quefte sonde ne riporto pofcia dall upremi cn Comman- 
danti dell'armi Venete pieniffimi atteffati d'hauer feruito 
findal principio della guerra con quella pronteZza , dili- 
genZa secvalore , che fi ricerca in efperto, e vvalorofe Ca- 
pitaro , poiche in tutte le faZzioni3 ed occafioni incontro 
all'imimrco fi era mofirato giudiZiofamente coraggiofo, fi 
come ancara in ricozofcer fiti ye pofti , ed ripertar gift 
rela- 
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relaZioni , oltre all’hauer fatto puntualmente il debito fuo 
durante il commando, che gli era ftato dato , di tutta l'fn- 
fanteria , e Caualleria > che fi trouaua nel Quartiere di 
Dobrado nel Carfo, ed tn altre occafioni nelle quali dalli 
medefimi era (tato impiegato scommandando non folo alla 
(ua Compagnia di Nobili Vdinefi ( porche l'altra hauena 
rinonZiato a Pietro Tritonio fuo Luogotenente , come al- 
troue fi dira) ma a molte altre ancora con famma fua lode. 
Del tucron'hebbe piena conteZza il Senato ; il quale hauen- 
dol'anno 1620. a’ 15.d'.Agofto deliberato di fare due> 
Compagnie d'Archibugieri a Cauallo di 100. foldati l'v- 
na, edeffendo memore del buon feruigio da «fo preftato 
nella predetta guerra, (oriffe è Pietro Sagredo Luogote= 
nente d'Vdine ; che rvolontieri inclinaua a dargli il Capita- 
nato d'una d'effe Compagnie , per lo che douefje egli procu- 
rar d'intendere fopra cio quanto più preftola fua intenZio- 
ne per auifargliela immediatemente. Effequi prontamente 
il Luogotenente le publiche commiffioni con eccitar quefto 
Cauagliere d farla predetta Compagnia ; ma egli dopo ha- 
uer paffato con quella EccellenZali deuuni a:ffiZi di rin- 
graZiamento , e di (cufa rifolfe di portarfî per l'iftefo ef 
fetto anche a VeneZia , doue trouò alcuni Cauaglieri delli 
principali dello Stato , che cala andati erano ad offererfi ds 
far Compagnie ne però furono efaudrti ,mentr'egli di ciò 
era ,diroquafî, pregato : iui fe intendere diflintamente 4 
quell'Eccelfo Collegio leben grandi difficolta, che gl'impe- 
Nn 


diuano 
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diuano all'hora il poter fare quefta leuata serefe bumilif- 
fimegraZie dell’inuito per parte del medefimo fattogli dal 
Luogotenente; onde rimafe sl Senato pienamente fodisfatto 
dell'ardentiffima , edifperimentata difpofizione di quefto 
Cauagliere ; però hauendo quello prefa altra deliberazione, 
egli ancora fe poi ritorno alla Patria. Dopo feguendo altri 
moti di guerra nella Valtellina Sla Città d'Vdine d'ordine 
della Republica , armola folita fua Compagnia diCaualli 
leggieri,eda' 13.di Giugnodel 162.5. nel fuo minor Con- 
feglio , detto Conuorazione , m dimoftrazione della ftimay 
ch'ella faceua della fua “virtue valore ; l'eleffe Comman- 
dante della medefima con titolo di Gouernatore.. Atcettò 
eglilacarica per fodisfare al gufto della fua patria , e per la 
Speranza , c'haueua d'incontrar con fodisfazzione di Sua 
Serenità nuoua congrontura d'auanzarfi nel merito della 
grazia publica in "viua efpreffione dell'antica diuezione 
della fua Cafa, come ampiamente attefto con lettere feritre 
al Senato Giouanni Barbarigo all'hora Luogotenente 
d'Vdime. Ma non hebbe perooccafione drdimofirare cen 
gli effetti la fede incomparabile, ch'egli internamente nu- 
trina Verfo quefto Sereniffimo Dommio sonde fe ne pafsò 
il rimanente di fua ta occupato nelle cure domeftuhe > 
molto graui,per e(fer mearicate d'opulentiffime facolta,del- 
lequalimai fe rifparmio alcuno , douelovichiedenala cavi- 
ta verfo il proffimo, il culto Diuino, ed il feruigio del Prin- 
cipe 5 di che cost ne vera Sempre recente la ricordazione 
qua 
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qua giutra i cviuenti , come fuppongo , ch'egli ne sij fato 
abbondantementericompenfato cola su era i Beati. L'an- 
no 1647.4' 27.di Nomembre fu con Alfonfo (uo fratello 
(come s'e narrato di fopra ) dalla Republica inueftito del 
Ccntado diTolmezo ye della Cargna s e l'anno Seguente a° 

12.d: Febraio, hauendo effettiuamente esborfato Ducati 
10000. fu imueftito anche di quello di Nimis ; la cut Giu- 
ridizzione (che s'eftende Sopra altri fes Villaggi ancora ) do- 
ueffe pa(fare nelli fuoi difcendenti mafch: in perpetuo , con 
la prima iffanZa Cuuile se Criminale minore ge maggiores 
con gli affitti  ch'erano in e(fe di ragione del Capstaneato di 
Tricefimo , inragion di Feudoretto, e giuri iZZionale 3 
con l'appellaZione al Luogotenente d'Udine y co'ltitolo di 
Conti di Nimis , cogli affitti di Corte fin'all'hora folitiri- 
Seuoterfi dalla Camera Fifcaled' Vine, li quali effer do- 
ueffero inragion di libero se proprio se con tuete le prerogati» 
ue, premmnenZe, ed honors foliti hauerfî , e goderfi da gli al- 
tri Conti dello Stato Veneto. Finalmente efsendo gsonto 
all'eta d'anni 66.da efofcorfi Ulufremente, a? 2 1.di Set- 
tembre del 1656. pafsò a vita più felice in Vdine , con 
graue cordoglio dituttala Citta se fu fepolto in S.France- 
fradella Vigna con la feguente sferiZZione : 

I1ACOBVS ANTONINVS NEMAVSI COMES, 
PRAECLARISSIMVM VTI NENSIS 
NOBILITATISIVBAR, 

VIR INTEGERRIMVS, HEROS INVICTISSIMVS, 

i CIVIS OPTIME MERITVS, 
- Nn 32 DO- 
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DOCTRINA MVLTIPLICI, 
VIRTVTE OMNIGENA 
CONSPICVVS, o — 
AMABILI DISSIDENTIVM CONCORDIZE STVDIO 
PRETCIP VAS, 
SEXAGESIMO SEXTO ZETATIS ANNO _ 
COELESTEM, OBSEQVENTE MORTE, 
ASSEQVITVK VITAM 

ETERNITATE DIGNVS, 

MDCLVI. P ‘ 

Giacomo FZigliuolodi Bortolamio Arigoni Fami-. 
glia, la quale ananti gli anni di noftra Salute 1400. pafsò 
da Milano ad habitare nel Friuli ye di Caffandra figliusla 
di Nicolo del Torfo, ambedue riguardeuoli im Vdine 3 nac- 
quea' 4.di Decembre del 1519. e fino nel piu verde de 
gl'anni fuoi diede fperanZe certi[fime di generofiffima riw- 
feita ; da che moffala Adacfta di Carlo V°. Imperadere, nen 
hauendo egli a pena compito gli anni 14. dell'età fua lo 
decorò del grado di Cauagliere Anrato, della dignità di 
Conte Palatino se glitmpartì autorita di creare Nodari, 
e Giudici Ordinarij , di legitimare ogni forte di figliuoli il- 
legitimi , e d'effercitare ncolte alere nobiliffime prerogatime, 
che diftintamente fi leggono nel priuilegio fottoforitto di 


L. 


propre pugno di S. AA. e dato im Bologna a 24. di Febra 


iodel 1533. É : 
Gc omo Codroipo fa Gentilbuomo detatodi 
molto fenno sed arricchito di molte vinta, e perciò molto 
amato ye fauorito dall'Imperadore Ferdmando Erimo ; il 
qua- 
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quale hanendo riguardo ai meriti di lui se delli fuos ante- 
nati verfo della Maefta Suasedi tutta D'Augufti(fima 
Cafad Auftria , fi moffe adecorarlo della dignita di Caua- 
gliere Aurato , adornandolo del Cingolo , della Collana , de 


| gl'Anelli delli Speroni; e de gl’altri ornamenti Cauallere- 


fchi dichiarando ; e volendo , che d'indi in poi inogni luo- 
go sedoccafioneegli poteffe fruire se goderetutti quegli ho- 
nori, &ffizi s ragioni , confuetudini , infegne , priuilegi, 
prerogatiue , grazie ; € liberta tantoreali , quanto perfona- 
li soucro mifte ,ch'wfano; fruifcono se godono per qual fi 
evoglia confuetudine soragione gl'altri Cauaglieri Aurati 
fuoize del Sagro Romano Impero giuftamente creati ed’ 
anche lr Cauaglieri Gierofolimitani : come ampiamente 
appare nel Priuilegio dato nella Rocca Regia di Pragail 
di 9. di Nouembre del 15 58. 

Giacomo de Conti di Porzia,e Brugnera Gen- 
tilbuomo, che per effer conofciuto d'ana integrità di vita 
molto riguardeuole sed hauendo a quefta unito ama per- 
fetta cognizione di varie fcienze s l'anno 12 16.fi da Pa- 
pa Honorio 111. creato Vefcouo d'Aofta nel Piemonte s e 
l’anno 1219. fu dallo fte[o Pontefice affonto da queto Ve- 
fcouato a quello d'Afti nella Liguria ; doue l’anno feguente 
accolfe con molt'honore il gleriofo Patriarca S. Domenico, 
che fondo un Monaftero della fuva Religione in quella Cre- 
ta. L'anno 1227. donò molti beni ai Padri Certofini del- 
la medefima ze l'anno 12 34. compofe alcune gravi diffe 

ren- 
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renze cvertenti tra gl'habitanti di Cunio se quelli di Saui- 
ghiano nella fua Diocefe. Edhauendo il Confeglio d'Afti 

formata alcuni Statuti molto pregiudiciali all'immunita 
del (uo Vefconata , furono a fua richiefta dichiarati muali- 
dida Federigo 11. Imperadore . Finalmente efendefi in- 
ce[fantemente affaticatoin feruigio della fua Chiefa seda 
profitto delle anime a lui foggette l'anno 1236. pafsva 
miglior vita . - 

Giacomo II. Figliuolo d' Artico de’ Conti dì Per- 
zia se Brugnera , e di Francefca de’ Conti di Colloredo fre 
Cauagliere non men valente nell'armi, che chiaro nelle 
lettere + Serut alla Sereni(fima Republica Veneta nelle 
guerre de” fuoitempi in Patria sdoue nel 1509. comman- 
dauaatutte le milizie oltre il Tagliamento ge riufet cast 
grato il fuo fermigio alli Generali rapprefentanti della me- 
defima Republica sche meritod'effere da quelli con lettere 
efficaciffime ringraziato del fuo fedeli(fimo impiego. Fi- 
mite quelle guerre applico egli con molto feruare l'aninso fuo 
a gli fiudi s ervolle in tempa dì pace infegnare a’ Soldati 
come trattar dekbano l'axmi in tempo di guerra , publican- 
dol'anno 1515. fuabelli(fimo Trattato Dere mili- 
tari, feritto con ftile molto elegante , e diuifain dui Lubrî 
che dedicò alla Macfta dell'Inperadore Ataffimiliano Pri- 
mozil quale concuna fualettera moftràil eradimento, e la 

frima , ch'egli fece di lut. Si vede anche del fuo imluceo 
«un'altro Trattato De generofa liberorum educario- 
ne. 


ld 
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ne. ed alcuni ne lafciò manuferitti , che per effer dotta- 
mente ye purgatamente fpiegatirendono indubitata tefti- 
monianza non meno dell'eccellenza della dottrina , che del-- 
l'alteZza dell'ingegno di lui. Manco finalmente di vita 
nella (ua Terradi Porzia l'anno 1538.e fo fepolto nella 
Chiela de’ Serui di detta Terra yincuna bell'arca di mar- 
mo , con quefta femplice memoria : 
HIC DORMIT IAC. COM. PYVRL. ET BRVGNARIE: 
ANNO DOMINIMDXXXVIIEL 
Giacoso Figliuolodi Gionanni de' Conti di Stra- 
foldo se Signori di Soffumbergo,e di Giulia Figliuola di 
Giacomo Saucrgnano fua' fuoi tempi valorofiffimo Ca- 
pitano : militò con carica di Colonello fotto l'infegne della. 
Maefta di CarloV. Imperadore ; co'lquale pafso m-Africa 
contro AridenoBarbaroffa all'imprefa d' Algieri  doue nel 
conflitto feguito congli Arabi intrepidamente combattendo 
lafeiò la corta l'anno 15 35. 
Giacomo Zigliuolo d'Andreottodella Torre de 
Conti d: Valfaffina, fu Soggetta,il quale non giudico fuffi- 
cient: le glorie de gl'Auoli a render fe ffefo degno di gloria , 
poiche ha pouero pegno d'honore chi s'imghirlanda coi lau- 
ri, che ni e a’ fudori dell'altrui fronte 3 perciò datofi ne° 
Suoi più verd' anni a gli fiudi delle fagre lettere , nelle 
maggiori fconuolte della fua Famiglia, proffitto in quelli 
viarawigliofamente ; onde Papa Clemente V. di Bordega- 
glia Guafcone moffo dalla fama delle fue pregiati(fime 
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evirtù , lo promoffe al Vefcouato di Concordia nel Friuli do- 
po la morte di Giacomo de' Signori d'Vngrifpach Vdinefe , 
prima Vefcouo di quella Chiefa , aggiuntoui a quefto anche 
li citoli di Duca , Marchefe y e Conte della medefima Citta, 
ed'aleri luochi a lei foggetti nel 1306. e viffein quella. 
Sede fino all'anno 1318.che piamerte finbi fuor giorni. 
. Gracomo Zigliuolodi Martinodel Torfo,e Zio. 
del Cardinale Giacomino del Torfo ,di cui s'e fauellato 
più a dietro, fu Dottor di Medicina eccellenti(fimo a' fuoi 
giorni ye molto intendente de gl'affari del Mondo, percio 
buon politico; onde fu da quefta Citta molte fiate impiegato 
nelli di lei piu difficili intereffi,e fatto degnamente pente 
de’ primi honori della medefima. Per nome di lei egli, 
infieme con dui altri nobili Cittadini , conchiufe legay e con- 
federazionecon la Republica Veneta in Grado il giorno8. 
di Febraio del 1385.e pofcia in diuerfe altre grawi con- 
gionture recò non poco giowamento, e co'l configlio , e con 
l'opera alla fua patria , e(fendo egli uno de' più qualificati 
Soggetti , ch'ella baueffe in quel tempo . pe 
Giacomo Figlinolo di Girolamode' Signori d'At- | 
timis fu Cawagliere Aurato , e Soggetto d'ifquifita pruden- 
za Ciuile accompagnata da cuna bontà incomparabile : 
feruì all'AlteZza Sereniffima di Carlo Arciduca d' Auftria 
Figliuolo del predetto Imperadore Ferdinando sdi.cui fu 
Configliere e Cameriere , e fuo fauoritiffimo ; ond'hebbe 
dallo (te(fo il Capitanato di Gradifca ForteZza im ge» ; 
i tifft= 
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tifima nella Patria, laquale fudae(fo molti anni fedel- 


mente cuftodita , e prudentemente gouernata. Viuceuay 
nel 1566. 
Giacomo de’ Signori di Fontanabuona Sogget- 
to, chene' primi anni dell'era fua apprefenelle guerre de” 
fuoi tempi l'arte vera del militare secon honorats com- 
mandi sed infigni condotte ferus a’ primi Potentati d'Ita- 
lay nelcus feruigio egli fe ben (peffo vedere s che il valore 
fi conofce ne' cimenti, ne fi fa proa di coraggio , che tra pe- 
vicoli. Per le prodezze da c[fo dimeftrate nelle più azerdo- 
Sese difficili imprefe meritò d'effer creato Capitano Gene- 
rale dell'armi de’ Furentini contro Caftruccio Caftracane St- 
gnor di Lucca.Pofcia fpargendofi eziandio fuori d'Italia del 
dilui-valore la fama, fu imuitato con titoli honorati(fimi 
anche da Principi ftranieri: ma e[fendo chiamato da Pa- 
gano dellaTore Patriarca d' Aquileia in Patria & fine di 
condurlo poi feco contro il magno Miatteo Vifconti Signor 
di Milanoye d'altre Città occupate a' Torriani nella Lom- 
bardia, venne ; indi portatofi con groffo effercito i quelle 
partis diede a' Vifconti gran danni s e prefe Cremona e 
cacciò dall'affedio d: Crema Galeazzo figliuolo dello fleffo 
Matteo s e fe molte altre fegnalanffime proue del fuo ca- 
raggio, per le quali confegus nome d'uno de primi Capi- 
tanidi quell'età. Fioriuanegl'annidi Chufto 1322. 
Giacamo de Signori di Aontegnaco Canonico 
della Atetropolitana d' Aquileia , fu Poeta raro a’ fuoi tem- 
Qo Pi » 
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pie pertale nella Patria, e fuori nominatiffimo fun ol- 
tre Dottor di Leggi nbolto flimato , e feruta Giouanni Gri- 
mani Patriarca d' Aquilesa per Vicario Generale nello Spi- 
rituale , e Temporale in tutta la fua Diocefecon fomma 
fualode, e con gran fodisfaZzione di quel Prelato. V'iuena 
in quefta carica nel 1569. ) o 
Giacomo Figliuolo d'Ottonello de' Signori d'Vu- 
grifpach , Cormons , Medea , e Floiana , fu Canonico del- 
la Metropolitana d'Aquileia, e Gentiluomo non meno 
per religione sche per dottrina molto fegnalato a' fuoi di 
onde effendo venuto a morte Folcherio de’ Signori di Zuc- 
cola je Spilimbergo Vefcouo di ‘Concordia , come s'e detto 
di fopra , egli fu affonto a quella Sede in fua cvece nel 
1293.4 27. d'Aprileseda'21.dî Decembre dell’anno 
Siefofu confagrato nel Duomo d''Aquileia da Brifa de' Si- 
gnori di Toppo Vefcouo di Triefte se pofcia confermato in | 
Vdime dal Patriarca Raimondo della Torre se reffe quel 
Vefcouato fino all'anno 1306. che pafso a miglior «urta ; 
hauendo anche e[fercitato buon rempo la carica mobiliffima 
diV. Domino del Principato d' Aquileia fetto il Patrrarca- 
to di Raimondo predetto con pieni[fîma fodisfaZzione di 
quel Principe ,ne minor applaufo de’ fudditi . a 
Giacomode Simeonibus antica yemobil Famiglia 
inVdine, fu Gentilbuomo letterati/fimo ge dotato d'ana 
facondi(fima eloquenza sche lo mt conofciuto , e famofo im 
vuolte parti d'Europa di modo che il Biondo da Forli nella 


fua 
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fua Italia Huftrata ne. fece d'effo particolar menzione a 
gloria fingolare ds lui, e della patria: hebbe vn Canonica» 
tonella Metropolitana d'Aquileia che lotenne molti an- 
ni ; e finalmente venne a marte l'anno, v 48.3. 
Giacomo Zilettini, già Famiglia nobile e co- 
nofciuta in quefta Citta, fu Soggetto , il quale con-molre 
proue di valente , e brauo Soldato ferub alla Republica Ve- 
neta nelle guerre de’ fuoi tempi contro l'Imperadore Maffi- 
miliano Primo ; onde fu da quella creato Capitano d'runa 
Compagnia di 150. Soldati d'Infanteria , con la quale fi 
fegnalò in molte faZzioni nella Patria, e nelle montagne 


della Cargna ye di Cadore contro l’effercito dell’Imperadore' - 


fudetto. Vinenanel 1508. 

Giacomo Figlinolodi Nicolo Florio, Famiglia, 
che da Spalatro illuftre Citta della Dalmazia venne ad 
habitare inVdine gia 2.00.e più anni, e quiwi fin'hora tra 
le piu cofpicue decorofamente fî mantiene ; fu Giureconful- 
to di fomma eccellenza s onde fino nella fua giouanezza 
meritò d'effer infignito del grado d'Auocato Fifcale della 
Sercniffima Republica Veneta nella Patriacletto da Pria- 
mo Trono Luogotenente se confermato con lettere Ducali 
deldi 18: d'Agofto 1496. in vece di Simone Filettini 
Giureconfulto Vdinefe poro imanzi defonto. Dopo fude- 
corato della carica di Confultore m Jure della medefima, ed 
rn ambidue quefti impieghi fî maneggiò con pieniffima fo- 
disfaZzuone del Principe ; onde l'anno 1519. douendo an 

095 dare 
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dare Vicario Pretorio a Verona con Lonardo Emo, Sua 
Serenita per le importantiffime qualità , e condizioni fue 
benignamente concorfe a permetterli , che finoal fuo ritor- 
no in Patria poteffe foftituire altra perfona idonea ; che fer- 
uir doueffe nel predetto officio d' Auorato Fifcale im fuoluo- 
go . Effercitando dunque il Vicariato di Verona fu più 
evolte chiamato dalla Republica a Venezia per configliar 
feco negozi di grandiffima importanza ; edeffendo prima 
fiato pure a Verma con Francefco da Pefaroa trattare per 
nome della fteffa Republica con li Commiffarij Ceparerl'ac- 
cordo delle differenze uertenti per occafione delle tregue fta- 
balite tra effadacuna,ela Macfta dell'Imperadere Car- 
lo V. e l'AlteZza Sereniffima di Ferdmardo Arciduca 
d'Auftria fucceffo al fratello nelli Stati Patrimeniali del- 
l'Imperadore Maffimiltano lero Auodall'altra parte scon- 
fidando perciò Sua Serenita nella fede se prudenza fua, 
come anche nella prattica , ch'egli baueuadi quei maneg- 
£1 s deliberò di fpedirlo alla Corte Cefarea ya fin cheanita- 
mente col Cavagliere, e Procuratore F rancefco Cornaro 
Ambafciadore Veneto quella Maefta procuraffe l'aggiu- 
ffamento delle predette differenze ; cortificandelo nelle let-. 
tere Ducali della fua (pedizione a lur dirette ze date fotto il 
di 27.Genaro del 1521. chedel fuo feruigio fene have- 
rebbe tenutobuon cento, ccme fi conveniva. Lrdatefine 
dunque im Germania con amplifffmo paffapato fatroli 
dalla Republica , fi fermo in Vuermazia, doue all'hera tro — 
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uanafi la Corte dell'Imperadore ridotta in quella Citta per 
occafione della Dieta e colaintraprefo con gran feruore il 
maneggio dell'affare , non rifparmio fatica alcuna, ma 
cvsò tutte le diligenze per ridurlo a fine con ogni poffibile 
maggior vantaggio della Republica, il che ella ben chia- 
ramente conobbe , ed efpreffe in altre lettere; che li foriffe 
fotto il di 16.delmefe d'Aprile feguente , come parimente 
s'afficurana , c'haueffe a continuare per la fede 3 e diuozio- 
ne; ch'egli profeffana alla medefima , molto lodando la di. 
ligente ye prudente opera fua a lei graviffima , di che ella 
era per tenerne degna memoria: ende anche l’Ambafciadore 
Cornaro ( che prima era ftato decorato dell’ordine 3 e digni- 
ra di Cauagliere Aurato , eConte Palatino scontuttidi di- 
ftendenti fuor mafchi in perpetuo ; dal gra detto Imperado: 
re,con autorita di crear Dottori inambe le Leggi , di far 
Nodari , di legrtrmar figliuoli illegitimi se con altre prero- 
gatiue efpreffe nel Primilegio dato nella medefima Citta di 
Vuormazia il di 20.Genaro 1521.con facolta anche di 
conferiv tal'honore , con tutte le fleffe prevogatiue , in chiun- 
que li pareffe ) defiderando d'impartire quefta grazia in al- 
tri Soggetti meriteuoli , e Spezialmente in quelli, ch'erano 
grati non folo alla Sereniffima Republica Veneta, maan- 
che a Sua Maefta Cefarea stra quejhil primo li fonennelo 
Spettabile ye Clariffimo Dorter di Leggi ( per farei tito- 
li, chelidanel Diploma) Sig. Giacomo FlorioVdinefe al- © — 
l'isora Refidente im quella Corte per ordme della Republica , 
effendo 
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eendocerto ye ficuro dell'integerrima fua fede, dottrina, e 
virtu. per effer fempreriufesto con publica fingolar fodif- 
fazzione non folamente nelli maneggi d'all'hora, ma anche 
intutti gli altrs prima incaricatigli dal Sereniffima Domi- 
nio coss nella Patria , come fuori 5 perciò lo dichiarò Conte 
Palatino, infieme con Ottauio, Nicolo, Gio: Battifta, e Gi- 
rolamo fuoi Figliuoli , con tutte le facolta , premimenze a 
lui conceffe dall'Imperadore nell'accennato priuilegio , e co- 
me diftintamente confta nel Diploma dato parimente in 
Vuormazia a' 2. di Maggio del1521. Quefto primilegio 
fu.intieramente rinouato l'anno 1580.ilds 1 1.d1 Adarzo 
da Giorgio Cornaro Nepote del predetto. Francefco nelle 
perfone di Sebaftiano s e Nicolò Fratelli, e Figliuoli di 
Ottauio Florio ye di Gio: Battifta e Giacomo Figliuoli di 
e[fo Sebaftiano, il quale in evirtu dello fle(fo fi valfe dinerfe 
fiace d'alcune di quelle prerogatineemaffime del crear No- 
dari, hauendone nel corfo d'anni 2.8..creati 27. più anche 
ne hanerebbe promoffi atal'offizio , fe dalla Sereniffima 
Republica non fufse tato interdetto a° fuoi Sudditi tal'ufo 
Sotto pene molto graui. Spedito de gli affari di Vuorma- 

1a feneriuenne alla Patria, e fi trattenne fempre impie- 
gato nel publico feruigio ; pofciache defiderando il Senato, 
che giufto al conuenutocon la Macfta di Cefare fuffe pun- 
cualmente e(fequita laveftituZione alli Sudditi Veneti così 
dei bem pofti nell'Iiria , come di quelli , che mancanano ad 
effere refticuiti nel Friuli ye con quella prefteZZa, ce e ri- 
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cercaua il bifogno delli medefimi Sudditi + però confide- 
rando , cheintal affare non poteua «valerfi di perfona piu 
attaze fuffiZiente , che diquefto fuo fideli(fimo Soggetto, 
che haueua trattata , e conchiufa la capitolazione in Vuor- 
mazia in effecutione della quale all'hora doueua farfi la 
detta reftituzione , commife ad Antonio Bon Luogotenente 
d'Vdine , che doue(fe farli intendere la deliberazione prefa 
dal Senato d'incaricarlo ad andare anche in Îftria per tal 
effetto contitolo di Nenzio, interuenendo cola anche Ki- 
do della Torre per Commiffario di Sua Maefta Cefarea , 
eche fubito feguita effareftituZione fe ne paffa(fe a Vene- 
Ziayaffine di riceuere dalla Sapienza Publicaquelle infor- 
maZioni sche verrebbero flimate neceffarie , per fpedirlo 
immediate 5 afficurandolo , che Sua Serenita per quefte 
Sue fatiche nehauerebbe tenuta quella memoria , cheme- 
ritamente fi doneua ; come in Ducali di 20. Agofto 1523. 
Maa’ 13. del feguentemefe di Settembre replicò il Senato 
al Luogotenente gra detto , che hauendo hauuto certeZZa 
non effer per anche fiata effequita la preaccennata reftitu- 
Zione , con tutto che l'Ambafciador Cefareo mV eneZia ha- 
effe affeuerantemente atteftato effermente dell'Arciduca 
Ferdinando, che la capitolaZione predetta fuffe intiera- 
mente e[feguita , e che quefta mn poteua ferfe deri 
uare da qualche paffione d'alcuno delli Miniftri Arcidu- 
cali an fanorir qualche loro parZiale s che all'hora peffedena 
li detti beni 3 come anche per diffetto del Soggetto prima in- 
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teruenuto per nome della Republica in GoriZza 
Marano a maneggiar quefti affari con detti Mum 
non hawer egli quella fondata notizia d'efac e. zi 
che fi conueniua se come l'haueua il Florio 2 Zio d 
Stella Republica , che l'haueua trattata 5 però ricordana 

eo Ambafciadore a fare ch'egli fi fuffe trasferito a G 
rizZa,doue fi farebbe trouato Erafmo de" Signori 

rimbergo s che fimilmente era interuenuto allo fab, 
todella detta capitolaZione in VuormaZia ed hauerebbe 
hauuto in ciola fteffa facolta , che hauena il fudettoido 
della Torre secon effî haueffe ad vdire iutti li fudditi Ve 
neti, che dimandauano le reftituZioni fopra accen 
effendo ambidue di tal qualita, che accommiodandofi al 
giufto , e ragionenole hauerebbero fenZa cauillaZioni giu- 
dicato il tutto in conformita della predetta capitolaZione = 
il qual ricordo approuando il Senato , come molto adequato 
per dar l'ultima mano a quefto affare , e promett. 
grandemente della integrità ye fufficienza di g efto 
getto defiderato anche da gli fteffi Rapprefentant C. 
smpofe perciò al gia detto Luogotenente , che doueffe 
merli quanto di fopra s'è accennato. con dirli , che 
taffe a GoriZza per e(fequire ilricordo del predetto 

feradorese pofcial camfaf di quanto fuffe (eguita in tal ma- 
teria. Ma incontrando fempre nuone difficolta nel 
neggio nuonamente intraprefo della reftituzione pred 
bi criffe Sua Serenita , che conofcendo ella la “W sla fuf- 
cien= 
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ficienza se la prudenza fuaze quanto nella materia della 
rinomata capitolazione egli era ben iftrutto , per hauerla del 
continuo maneggiata e pratticata , oltre che li era ben no- 
ta la di lei intenzione per le conferenze bauurte feco, perciò 
lo deftinaua ; infieme col Luogotenente d'Vdine ye co'l Po- 
defta di Capodiftria , 4 procurare l'effecutione del consenu- 
to , douendo prima mettere buon'ordimé con liC ommiffarij 5 
e Deputati Cefarei srendendofi certa Sua Serenita , che per 
la fua prudenza, e circo/peZzione , e per la fede , che haue- 
ua alla medefima ; egli bauerebbe procurato il tutto in quel- 
la maniera, che da efo fî promettena y come efpreffe nelle 
lettere Ducali date il ds 23.del feguente mefe d'Ottobre. 
E mentre pur continuaua a faticarfi nella carica di Non- 
Zio della Republica nell’Ifiria , e dopo di Commiffario della 
fleffa in GoriZza 3 ricene piu mani di lettere Ducali concer- 
nenti li medefimi intereffi , li quali trattaua, e che fi fpera- 
ua hauer doueffero felice e(fito mediante la virtà , e valor 
fuo , 4 cui erano appoggiati , edin cuiella confidaua , e che 
alle fatiche, e buone operazioni fue hauerebbe corrifpofio 
con degne dimoftraZioni di gratitudine. Douendo pofcia 
palfar a VeneZia di commiffione del Sereni(fimo Arciduca 
Ferdinando il prenominato Vido della Torre per abboccarfi 
con quell'Ambafciadore Cefareo e difcorrer feco circa al 
negoZiato fino all'hora per lo fte[fo Arciduca se per la Re- 
publica foprale cofe del Friuli 3 e dell’ftria , a' 5.d'Apri- 
le del 1524. ferife Sua Serenita ad Andrea Fofcolo Luo- 
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gotenente , che in tal cafoera neceffarij(fima l'opera dello 
Spettabile se fedeli(fimo fuo Domino Giacomo Florio yef- 
Sendo egli quello , che non folamente trattato haueualadet- 
ta capitolaZione , ma tante fiate fiera anche vitro so 
fuo ordine con diuerfi Commiffarij del predetto Arc 
per ltimare la di lei effecuZione > pero doueffe dirliin 
me publico, che principalmente a gratificaZione Mi 
faZzione del Sereni [fimo Dominio fi rrasferiffe anchreglie 
VeneZia per così importante effetto , certifirandolo , che di 
tante fue fatiche fe ne hanerebbe conferuata buoniffima 
memoria 5 e ben ne dimoftrò in qualche parte glieffetti con 
effercitare verfo di lui diuerfi atti di gratitudme anche 
acciò ferui(fero d'effempio a gli altri di farfirbenemeriti, 
ma piu a riguardo delle cariche da e(fo foftenvte con tanto 
vantaggio del publico feruigioy e peri prendi” 
‘viaggio senella permanenza ; che fatto hbaueua in Ger- 
mania per procurarela preaccennata reftituzione sche pa- 
rimente per pera fua era fino all'hora ingran parte fegui- 
taze purtuttauiainceffantemente fimaneggiaua per con- 
durlaa fine giuflc al conuenuto di VuormaZia; pi con 
lettere Ducali fcritte al predetto Luogotenente date 
di Luglio dell'anna predetto , commife sche ogn'anno sdu- 
rante la fua vitaze delli (uo figlioli mafchi,li fuffero cor- 
rifpofti 50.fiara di Formento,e 50. maftellidi Vino di 
rendite della Gaftaldia di Cividale del Friulralla mifura 
d'effa GaRtaldia, douendofi d'indrim poi dipinge?” 
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defima con tal condiZione »aggiongendo dopo in altre letto» 
re Ducali che mancando quel Gaftaldo ds fodisfare alli 
debiti tempi ad effo ge fuoi figliuoli, predetti l'accennata 
pi di Formento ye amo s effi poteffero ye doueffero 

auere contra lo ftefo Gaftaldo la medefima aZzione di 
far efequire , che haueua la Camera F if cale del Princi pes 
efsendo quefta coftanti(jima mente di Sua Serenità ; dalla 
quale alcuni mefi dopo fu nonamente fpedito, accompagna 
to se feruito d'ordine publico da cinque Cawalli , a trattare 
con li Cammiffarij Arciducalili fe/fi affari se ne accettò 
prontamente la carica sonde con altre lettere date fotto il 
di 27. Decembre dell'anno ftefosefpreffe il Senato al gia 
detto Luogotenente sche di tal (ua pronteZza ne reftaua 
molto ben fodisfatto , come parimente fi dichtaraua a pieno 
contento delli molti altri impieghi da e(fo foftenti per ferui- 
gio publico. E dopo con altre lettere [ucce/fiuamente date 
smpofe più volte allo fteffo Emogotenente ; che in nome pu- 
blico doue(feraccommandarli il medefima maneggio sacciò 
con il (olito dell'accurata fua diligenza ne procuraffe la Spe 
diZione a conofeendo Sua Seremita , ch'egli beni(fimo inten- 
deua la intenzione y e'l defiderso publico confentaneo all'e- 
quità sed alla ragione, fecondo sl quale doueffe procedere 
con quella deftreZza ye circefpeZzione s ch'egli ge ri 
cercare il afigro d'all'hora secome fatto hauena per l’ad- 
dietro sileheera feguitocon fuamolta lede ye con prena fo- 
disfe aZzione della Republica . Ma per le niuone dif colta» 
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che andauano del continuo inforgendo fu differita leffecu= 
gione dell'accordato in VuormaZia fino all'anno 1535. 
che fegub l'arbitraria terminazione in Trento mediante il 
congreffo cola ridotto dalli Giudici Compromifsarij eletn 
dalle parti fopra tal affare, e/sendo interuenutoin 
anche il Florio per nome del Sereniffîmo Dominio il 
le con duplicate lettere fcr:ffe a Francefco Veniero 
tenente d'Vdine , che dopola publicaZione della fe 
di Trento doneuano ridurfi li Commiffartj Cefarei a P 
no per dar 4 quella la disuta effecuzione , e defide 
Sua Serenita , che l'Eccell. Dottor D. Giaccmo 
fuo fedeli(fimo e benemerito (come quello che fis dal 
principio di quelle differenze s delle qualiera iftruttiffimo,: 
per efferfi continuamente trouato in tutti li erattati , 
che flato fopra lr luog hi contenziofi così nell)ffria com 
Friuli) fi trouaffe eziandio nelle effecutroni , firma 
er meglio commettere quela materia in altrui 
che nelle fue 3 così perlamolta intelligenza, e gran pr 
caych'egli haueua, come per la fede 3 integrita se tonta 
con la quale conofceua sche fempre era proceduto 
tere[fi del Serenifimo Dominio, e come parimente fi 
metteua doueffe riufcire all'hora 5 peròli commettena ych 
doueffe infinuarli quefto publico defiderio ; perfuaderadolo n 

quella efficace , di amoreuole mamera , che li dettaua 
fua prudenza , d ecoler prender con buon'animo quefio 
fto di carico d'andar in Ijiria , per dar effecutione im quella 
Pro- 
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Prowinzia alle fentenze in quella forma se modo , ch'egli 3 
ilquale era fato nel fatto , conofcena molto bene qual fuffe 
fata l'intenzione delli Giudici, affermandoli s che oltre al- 
le fatiche da lui foftenute per b'addietro in ques trattati, 
delle quali il Senato n'era ; e farebbe frato fempre memore , 
quefto hauerebbe impreffo n figillo nell'amimo del medefi- 
mo, che in alcun tempo non fî farebbe pofto in obliuione , co- 
me era certiffimo, che Sua Eccellenza hauerebbe pronta- 
mente accettato la carica , fapendo qual fuffe la prontezza 
ordinaria , la fede 3 e'l defiderio fuo di farli feruigio, per 
e(fere molto affeZzionato a gl'intereffi della Republica ; la 
quale hanendo intefo con lettere del medefimo Luogotenen= 
se ladilus pronteZza, che di certo cra attefa, di conferirfi 
nell'Ifria , ed effequire l'intenzione del Senato però con al- 
ere lettere Ducali de’ 15. di Settembre dell'anno predetto sì 
commife ad effo Luogotenente , che dir li doueffes che que- 
fiaquantunque non fuffe ftara cofa nuoua a Sua Serenita 3 
nulla di meno ella haueua molto gratamente ruditotal fua 
pronta difpofizione. Paffatodunquein {tria se dopo riue- 
nuto in Frindi , furono finalmente , co'! meZzo della fua 
gran cvirta, e del fuo fingolar valore, terminate tutte quel= 
le differenze , hauendofi data l'intiera effecuZione alla gia 
detta fentenza diTrento ; onde ne acquifto egli per talca-_ 
gione immortal gloria al fuo nome se meritonon volgare 
appreffo la Sereniffima Republica , la quale fino ch'egli 
vie, fempre firvalfe dell'opera fua ye del fuo confeglio 
ri 
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richiamandolo ben (peffo a Venezia, per configliar fecome- 
gozs importanti(fîm: , dalli Vicariaci ds Padoua , di Vicen- 
za di Verona , di Brefcia ye d'altre Citta nobiliffime dello 
Stato , che pit volte egli e(fercità com li primi Senatore della 
fiefa Republica, vinendo inmolta ftima preffo alla mede= 
fima, per e(fere nella fcsenza legale di profondi(fime b-- 
dimento s ed infignito di malte altre rariffime doti sonde 
dottiffimo Peregrino nelle fue decifioni lr da titolo di 
Magnificus, & Excel. e dice» che fue Vir emi= 
nentis fcientia, & in rebus forenfibus non medio- 
critereruditus. Fw piu volte Ambaferadbre della Cst- 
tad'Vdine all'Eccelfo SenatoVenetocon gran vantaggio 
della medefima , nella quale molts(fime volte foftenne an- 
che tutti li pa honori , ch'ella fuol conferire alli fuoi Pa-. 
tizi più degni. Finalmente a' 2.1.dì Luglio del 1542. 
egli venne d morte 5 e fis fepolto nell'antica fepoltura della 
Famiglia pofta nella Capella di S.Girolamo della Cate- 
drale di quefta Città. — do 
Giacamo Geruafa Soggetto moltoletterato se nel 
l'una, e l'altra legge Dottor giudiZiofi(fino.s fu prima 
Canonica ye pofcia Decano del Capitolo d'Vdine dopa Gia- 
comina del Toroil Cardinale , e mori vecchi(fimainque- 
ftadignita l'anno 1437» "- 
Giacomo Gordino Dottore anch'egliim ambe 
leggi d'alto intelletto, e Teologo celebre , fu Arcidiacono 
della Metropolitana d' Aquileia done iftitue re dotò 2 Ca- 
pe - 
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pella di S. Girolamo Dottordi Santa Chiefa 5 e dopo Da 
niello de’ Conti di Strafoldo fu Decano del Capitolo d'Vdi. 
me , per integrità , e dottrina molto fumato a' fuoi tempi . 
Morta 10.d: Giugnodelis 10, 
Giacomo Marcello, già Famiglia nobili(fima, 
che fi portò ad habitar in Vdine da Lucca nobile Citta di 
Tofcana fotto il Patriarcato di Raimondodella Torre ; fà 
Cauagliere sil quale per hauer congionto all'amica mobiltà 
del fuo fangue rona quantita di rare doti dell'animo , rvife 
femolto ftimato a’ foi giorni s ondel'anno 1352. fucrea- 
ro Marchefe dell'{tria da Nicolò figliuolo di Giouanni Re 
d'Ungheria Patriarca a’ Aquileia , da cui fi, molto fanori- 
ro ye pofcia fis fuo Vicario nel Ciuile Dominio del Patriar- 
caro » 
Giacomo Figliuolo di Pagano Saucrgnano fu 
uno de’ piu celebri Capitani del fuo tempo : bebbe cuna 
Condotta di 300. huomini d'arme dalla fua Republica, 
alla quale fedelmente ferub primaconero Carlo V 111. Re 
di FranZanella guerra del Tarro ye contro Ledowco X Il. 
d Nouarra ; e pofcia nella guerra di Pifa, doue nel fatto 
d'armifeguto a S.Regoloildi 20.di Maggiodel 1498. 
Si porto contanta prudenZa ye cvalore s per quello, che ne 
Serife al Senato il Cauaglier Tomafo Zeno Proueditor Ge- 
nerale del Campo, ch'egli diede la rvittoria quel giorno alle 
genti Venete ve poco dopo mori nella feffa guerra . 
Giacomo Figliuolo d'Hippohto A di 
he 
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Maniaco ye di Chiara figliuola di Pietro Antonio de' Sa- 
uorgnani della Bandiera , Cauagliere ds Famiglia nobilif- 
fima, la qualee d'un'ifteffo ceppo con quella de' Signori 
di Maniaco, Caftello, done gia li Patriarchi d'Aquileia 
Soleuano tenere un Giudice , che come fuo Rapprefentante 
rendeua ragione ; con titolo di Gaftaldo , infieme con quei 
Conforti Giuridicenti , ch'all'hora erano diwifi in quattro 
Colonelli ; dall'uno de' quali difcende la Fauglia de' Si- 
gnori di Maniaco, che fin'hoggi conferuano la Giuridiz- 
sone del Caftello ; dall'altra, detto gia de gl'Oluardini per 
Te frati di quefti alcuni Soggetti dital nome, 6 
uefta Famiglia de' Valuafomi di Maniaco gia Signori, 
ho Conti di Santo Foca » dal terZo i Fantolina Nobili 
Vdinefi , li quali parimente furono gia detti Oluardi, e 
Maniaci 5 e dal quarto i Maniaci Nobili di Ciurdale del | 
Friuli; ma queftetre Famiglie non banno pis parte n det- 
ta GiuridiZzione , perche il Patriarca Belerando l’anno 
1335. diede 1 pegno per 800. Lire è Galuano folo, 
afcendente delli Giuridicenti d'hoggidi , la Gaftaldia, coll 
garrito sche poi gli fu confermata in Feudo daaltri Pa- 
triarchi fucceffori ; onde alcuni de gli altri parendogli dura 
cofa 4 fopportare pe loro Signore cuna de' loro Conforti , fi 
partirono di la abbandonando le.magnifiche habitaZioni 3 
c'haneuano in quel Caftello $ altri furono dopo cacciati da 
Nicolo Patriarca per effer tati colpenoli della morte di Bel- 
trando Patriarca fudetto fuo preceffore sed altri de = 
| Gri- 
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fivitirarono altrone effendo ftati profcritti per effer incolpati 
diribellione contro il Patriarcato. Giacomo dunque , co- 
nre degnorampollo di quefta chiariffima profapia , fù Sog- 
getto altamente firmato a' fuoidi s effendo egli non meno 
per nobiltà, e per dottrina , che per maneggio ye prudenza 

molto infigne seriguardeuole ; onde quefta Città fi valfe 
Sempre dell'opera, e del parere di lut ne glafari fuor più 
smportanti. Fu ftudiofi(fimo di cofe antiche,ma particolar- 
mente in quelle della Patria , delle quali havendone fatto 
raccolta,e formato uno affai groffo volumeyn quello inferi 
anche molti altri particolari fpettanti allamedefima Patria, 
el'anno 1.5 66.lo mandò manufcritto in dono all’Eccelfo 
Senato Veneto yil quale fcriffe a Francefco Duodo , all'ho- 
ra Luogotenente d'Vdine , che dir glì doueffe in nome pu- 
blico , che quefta (ua fatica gli era ftata moltograta ; con la 
quale haueua egli ben dimoftrato l'affeZzione , e diuozione 
Jua verfo la Republica s onde con quefta efpre(fione refto in 
e[fo francamente confermata quella fede , ch'egli inuiolabi- 
le fempre offerudal Principe sed'alla patria. Si conferua- 
no preffo a gl'heredi fuoi molte fueopere manuferitte s tra le 
quali le mfranotate : i 

pn n della Patria del Friuli diuifa in 4. 
libri. 

Succelli più notabili feguitiinelfa Patria fotto 
xv. Patriarchi d’Aquileia , ch'incominciano 
fotto il Patriarcato di Gregorio Montelon- 

La 99, 
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go ;e finifcono fotto quello di Lodouico Du- 


cadi Tech. 
| Vite de' Patriarchi d'Aquileia fino alfuo tem- 


O. 

Vite de’ Patriarchi di Grado. 

Vite de’ Duchi del Friuli. 

Defcrizzione de’ paffì, e difefe del Friuli, 

Hiftoria dell’incurlioni de’ Turchi nello ftello 

paefe,la quale và perle mani di molti fotto 
nomed’altro autore. 

Giacomo II. Figluolo di Nicolo Valafene di 
Maniaco de’ Conti di Santo Foca, edi Giulia figliuola 
di Gio: Francefco Sauorgnano , Cauagliere , che con le pro- 
prie fingolari[fime virtu ottrmamente corrifpofe fi no nella 
Sua adolefcenza alla grandezza della nafcita, edall'ef- 
Sempio de gl'antenati molto benemeriti di quefta Seremif- 
fima Republica nelcui feruigio trauagliò egliam tempo 
col Cauaglier Hippolito fuo Zio , il quale morì ycome più. 
oltre fi dira , nel gouerno di Corfai ; onde confiderando il Se- 
nato ; che da quefta Famiglia erano fempre fortiti Sogget- 
ti sche con ifperimentato valore se fede:s'erano impiegati 
ne’ gouerni delle piu importanti PraZze della Republica , 
perciò a* 15. dî Decembre del 1635.riffolfedi coridurlo, 
come fe s per anni cinque di fermo ye dui di rifpetto , e que- 
ft dirifpetto a publico beneplacito , con ftipendio ch Ducati 
400. all'anno; ed in capo a’ cinque anni fù mandato al 

Loucer- 
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gouerno delle Grabuffe nel Regno di Candia perannitre, 
doue bauendo impiegatola fuawirtu per lo corfo di dui an- 
ni ne° gouerni di Rettimo ; e della Canea per modo di proui- 
gioneye nellaTenenza di Proueditore della Caualleria Feu- 
dara di quel Regno , contraffe grautindifpofizioni per l'ar- 
dore di quel Clima molto contrario alla fua falute ; per lo 
che conofcendo il Senaro il merito delle condizioni fue pro 

| prie ye della fua Famiglia , con tutto che gli mancaffe vn' 
anno a finire il fuo tempo , che gli era fato diffegnato scon- 
corfe niente di meno benignamente a difpenfarlo dal Go 
verno predetto , fi che confolato potefe ritornare a goder 
l'aria natina, eracquiftare la prima falute per poter porrin- 
uigorito fe eruire in altre publiche occorrenze . Ritornato dun- 
que alla patria, ed e(fendo quiui perfettamente rifanato 
delle indifpofiZioni dalle quali era ftato trauagliato , deli 
berdil Senato di nuonamente cvalerfi dell'opera fua , pro- 
i mettendofi da e[fo ogni buon feruigio come gli hauena pre- 
fato per lo paffato , perciò agl’1 1. di Settembre del 1643. 
lo (pedi Gouernatore nel Caftello di Breffa in luogo di Gi- 
rolamo Sauagnol deftinato a Corfu . E(fendo in tanto a 20. 
del feguente mefe di Decembre fpirato il tempo della fua 
prima condotta , fu di nuouo ricondotto per altri anni cin= 
que di fermo ye dui di rifpetto con ftipendio di Ducati 5.00» 
all'anno econ dichiaraZione sche quando frffe andatosn 
Collegio hauer doueffe il luogo appre(fo Sua Seremita se cio 
inriguardo delli fuoi fruttuofi impieghi con vgual pron- 
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reZzase diuozione preftati s cost nel Gouerno delle PiaZze 
nel Regno di Candia, come ne' Commandi hauuti nella 
guerra del Polefine fotto l'obedienza del Proueditor Aluife 
Tiepolo. Pafsò pofciala feconda fiata nel Regno di Can- 
dia a' primi fofpetti della durante guerra contro Turchi , 
doue , per effer oltre modo intendente del mododi fortifica 
re fu pofto al Gouerno dell'/fola di Tine, la qualescon per- 
fer zionare quelle fortifi caZichi seglirefe inefpugnabile: im 
Candia poi nel feruor del travaglio dato da' Turchi a quella 
PiaZza, fu deftinato alla SopraintendenZa delle fortifica- 
zioni efteriori , e del Cannone, e Gonernatore del Forte San 
Dimitrios nel qual impiego fî diportò cosi degnamente , che 
non lafciò che defiderare dalla fua fpiritofa virtu >efingo- 
lar coraggio s tuttoreliardo comprebato da pieniffiam atte- 
frati del Capitan Generale , e d'altri Capi Commandaniti s - 
per lo che volendo 1l Senatoricompenfare in parte limeri- 
ti di quefto cost degno Soggetto a" 27.d'Agoftodel 1648 
deliberò di fargli dono d'una Collana di Ducati 5 00.buo- 
na valuta ,laqrale doveffe effer mandata al Proueditor 
Generale dell'Armi , acco gli ta prefenteffe a neme putlica 
ma quefta deliberaZicne nen fr effegmita, perche indi a po- 
co venne l'auifo della fua morte feguita per cun colpo di 
cannonata in Candia, mentr'egli generofamente combatte- 
ua incontro all'inimico : fenti la Republica non meno, che 
lapatria, edi parenti , con acerbo dolore la nuona della per- 


dita di quefto fuo cost benemerito feruidore se fedelijfimo 
Vaf- 





PartePrima. 3009 
Vaffalle , che portato dalle proprie virtù , e dai meriti del. 


la Famigha ; fi farebbe 1 poco tempo indubitatamente 
auanzato a’ primi gradi ; tuttauia preualfe in lui l’affeto 
everfo il (uo Principese volle in eta molto frefca fargli 
sborfo del proprio fangue , figillando in tal guifa le proue 
nobiliffime del fuo valore : ma confiderando il Senato ; che 
alla memoria di cost valorofo Soggetto , c'hanena faputo 
tmitare in vita , e non inuidiare in morte altri fuoi mag- 
giori , li quali parimente fi erano confagrati in feruigio del- 
la Republica, conueniwa qualche teftimonio cofpicuo di gra- 
titudine se verfo li fuoi piu congionti qualche fegno pure 
di diftinto affetto ya loro confolaZione prefe parte, ch'ef- 
Sendo prima ftato deliberato di dar in dono al defonto 
Conte Giacomo la Collana fudetta di valuta di Ducati 
500.il che poi non baneuabauuto effetto, fante l'auifo 
della fua morte , fuffe perciò all'hora la medefima Collana 
accrefciuta fino a Ducati 800.della flefa valuta, e do- 
nata al Conte Gio: Francefco fuo fratello , ornandolo infie- 
me , come fu fatto, del grado di Cauagliere di Senato son- 
de in una Cafa così Lenemerita vifplendeffe con le proprie 
azzsoni la publica munificenza,e vale[e l'elfempio d'ecci- 
tamento a gl'altri per ben feruire se meritare. Gio: Batti- 
fra Sanfonto Vdinefe Soggetto malto erudito , commiferan- 
dola morte intempeftiua di quefio Cauagliere ,compofere 
diede 1 luce n lode di lui l'Elogio sche fegue : 


y LV. 
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LVNATI IMPERII TYRANNIDE 
CRETZ REGNO INHIANTE 
VENETI SENATVS DECRETO 
IACOBVS VALVASONVS COMES 
TENOSINSVLAM 
GVBERNANDAM SVSCEPIT, 
NOVISQOVE MVNIMENTIS CINXIT. 
BELLO INGRAVESCENTE 
LEONARDI MOCENTOGMS 
CLASSIS IMPERATORIO IVSSV 
METROPOLITANZ 
EXTERIORA PROPVGNACVLA 
HABVIT DEFENDENDA. 

HIC 
STRENVI DVCIS MVNVS OBIENS, 
POTENS CONSILIO, ARTE, MANV, 
BELLICIS OMNIBVS TENTATIS MACHINIS, 
HOSTIVM PLVRIBVS MILLIBVS 
FRACTIS, FVGATIS, CZESIS, 
VICTORIAS INTER, ET TRIVMPHOS 


HEV «€ 
IGNIFERI MAIORIS'TORMENTI ICTV NECATVR 4 
VIATOR 
MARTIS VIRTVS, VIRVS MORTIS 
PERPENDENDA, 
VTRVMQVE GLORIOSVM 

SOLO ILLA;, HOG POS 
HEROQEM REDDIT IMMORTALEM. 


Giacomvzzo Figliuolo d'Artico de’ Conti di 
PoZsaye Brugnera , fu Cauagliere di perfetta difesplina 
nel meftiere dell'armi e d' ineftimabile prudenza nelde go- 


ucr- 
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werni Ciuili . Fu General Capitano dell'armi di Mar- 
quardo Patriarca d’ Aquileia nellalega da e[fo fatta co'l Ré 
d'Ungheria con la Republica di Genoua , co’! Signor di 
Padona ; e co’l Duca d'Auftria controla Republica di Ve- 
nezial'anno 1378. nella qual carica indeffefamente egli 
militò fino al fine di quella guerra con proue fingolari d'ar- 
dire se di coraggio. L’anno poi 138.3.ftu Capitano di Sa- 
viley la qual Terra fu da effo così rettamente gonernata , 
che non vi lafcivche defiderare dalla fua integrità. 

Gittone Figlmolo di Lodouico de’ Signori di Vil- 
lalta ye fratello del Vefcouo Adalgerio se di Dettalmo no- 
minati più 4 dietro ; fu anch'egli Canonico, ed Arcidiaco- 
no della Metropolitana d' Aquileia , all'hora prima dignità 
dopo la Patriarcale in quella nobiliffima Chiefa se fu gra- 
tiffimo al Patriarca Raimondo della Torre , il quale raui- 
fandolo per Soggetto di gran vaglia, di lui fe ne ferubin 
molti grauiffiminegoZi , che da e[fo furonotermmati con 
fomma fualodeereputazione. Morto Raimondo , e do- 
po lui anche Pietro Gera fuo fucceffore nel Patriacato , quel- 
lol'anno 1298.e queftonel 130: .eglicengran decoro fo- 
ffenne in Sede cvacante la carica di Vice Domino fino che 
fu affonto al Patriarcato Ottobuono de' RaZzi Piacentino, 
all'hora Vefcouo di Padona. Effendo pofcia mancato an- 

che Ottobmono l'anno 131 5.il Capitolo Metropolitano ds 
Aquileia come quellosa cui afpettaua in quelterpo Pelez- 


zone delli Patriarchi sildi 16.di Febraio sani per tal 
ne 
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fine 3 e conmaggior numero di voti , che verun'altro, fù 
egli dal medefimo Capitolo eletto Patriarca ; onde ildi 16. 
del feguente mefe d' Aprile s'incaminò verfo Roma per et- 
tenere dalla Sede Apoftolica la confermazione sma nonla 
puote confeguire, perche il Pontefice , all'hora Giouanni 
XX/1:. cvolle conferir quella dignità a Caftone della Tome 
Arciuefcouo di Milano, come piu 4 dietro s'e detto, no 
perche quefto Soggetto non fuffe conofciuto meritenole d'efe 
4,ma perche coss all'hora compliua a gl'intereffi di Santa 
Chiefa, 
Gio: Anbrea Paribuono, gia Famiglia mobile 
di quefta Città , fu Soldato non men ficuro di fede, che va- 
lorofo di gefti : quefti fu Capitano d'Infanteria perla Repu-. 
blica Veneta se per quella militò contro Tedefchi nelle guer= 
re del fuo tempo così nel piano , come nelle montagne del 
Friuli ; onde per molte fue ottime operazioni gloriofamiente 
e[fequite s'acquiftò credito grande preffo 4 i Capi 
Commandanti e merito non ‘volgare preffo al. 
cipe. Vifenel 1514. _ 
Giro: Battista Figliuolodi Frane 
ni fu Gentilhuomo dottiffimo, ed effercitati(fimo nelle tre 
lingue migliori s fu Cancelliere della Citta d'Vdime se di 
tanto valore in quella profe(fione , ch'egli folotra rurenli 
Nodari del Dominio Veneto meritò d'effer elettoa feriue Pe 
gl'atti delle caufe sche per cagion di confini fi difputarono 
tra effo Dominio sel'Arciduca d'Auftria nel 1563.enel 
1570. 
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1570. Fuin oltre Cancelliere Pretorio a Padoua, effendo 
però difpenfato dal Maggior Confeglio della Città dVdi- 
ne sil quale, con tutto che non ferniffe nella medefima Cit- 
ta volle s ch'egli godeffe la metà dello ftipendio publico , 
come Cancelliere della fteffa. Scriffe molte opere così nella 
Latina y come nella Volgare fauella , e tra l'altre um trat- 
tato De munienda Vrbe Vrini, con ftile cost purgato, 
e così eccellente maniera , che ( come offerua un'altro ferit- 
rore ) Cefare non hauerebbe forfe fcritto meglio . 
Gio: BattTISTA Figliuolo di Girolamo Caimo, 
e di Francefchina figliuola di Lodouico del Merlo Dottor 
di Leggi , fu Medico Fificonon meno conofciuto , che ftt. 
mato tra li migliori del (uo tempo s onde meritò d'effer con- 
dotto con larghi ftipendi dal Publico d'Vdine , nella qual 
Citra e(fercito li fuor rirtuofi(fimi talenti con tanto applau- 
fo, che n'acquiftò gran nome anche fuori del Friuli sonde 
Filippo Marsa Campeggi Bolognefe Vefcono di Feltre, 
| offendo grauemente indipofto d'infermita communemen- 
te dagl’altri Medici giudicata incurabile , volle con fue 
bumsaniffime lettere date in Feltre a 21.dì Giugno del 
1583.e dirette al Magiftratodelli Sette Deputati di que- 
fa Città , pregare li medefims quanto più vinamente puo- 
rea conceder licenza al Medico Caimo di poter andare alla 
Sua cura 531 che benignamente li fat conceffo dal Maggior 
Confeglio sl dt 28. dello fieffomefe , ed'effendofi egli porta» 


to colà , imbrewe tempo ye con facilità e granrifforo di quel 
- Zr Pres 
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Prelato , lo riduffe in ottimo fato , come egli medefimzo 
efpreffe nelle lettere di ringraZiamento ; che feriffe alle pre- 
dette Magifrato, e Confeglio, date a' 27. del feguente 
mefedi Luglio, afferendo in quelle di voler efferne fempre. 
memore di fauore così fegnalato. Di quefto Gio: Battiffa, 
e di Lodouica de Simeombus Gentildonna Vdinefe fu de- 
gno figliolo AZzino anch'egli Dottor di Filofofia se Me- 
dicma di grande eccellenza , il quale banendofi fatto cono- 
fcere per Soggettoraro in tal profeffione , meritò d'effere con 
publico groffo ftipend:o chiamato in primo luogo nella Città 
d'Vrbino s effendo Duca di quello Stato Francefco Ataria, 
che ful'vltimo ed iui con chiara famadel fuo meritoef= 
fercità finoche viffesl proprio valore. Viuono hoggidi in 
Venezia Pietro, e Francefco figliuoli d'effo AZzno 
lo Fifico eccellentiffimo, e quefto Dottor di È 
ftimato . i 
_ Gio: Battista Figliuolo diTomafo 
ta infigne Giureconfulto del fuotempo,fu 
confulto di grande eloquenza ye di-granfe 
to reputato y ed adoperato in caufe di grandiffimai 
tanza. Effcreitola Giud:catura della Regione di Ca 
done lafc:o di fe in quei Popoli honorati{fima fama } 
Serfi diportato con loro rniuerfale fodisfaZzione in quel 
Reggimento s parimente con fomma fua lede s e publico 
vantaggio degnamente fofteune tuttele prime digmta, che 
la Citta d'Vdine fuolconferire alli fuoi Patrzy piu meri. 
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tenoli ,come pure fatto bauewamoli fuoi Antenati, e come 
al prefente con fuo molto honore fa anche il Conte Olderico 
fuo figliuoto gran benemerito di quefta Sereniffima Repu- 
blica , per laquale damolti anm inqua gloriofamente fo- 
ftiene il grado nobili(fîmo di Proueditore fopra li Confini del 
Friuli, occorrendoli ben ]pelfo di faticarfi nel medefimo, 
con frutto particolare del Publico feruigio , facendo intal 
guifa vinamente fpiccare non meno la prudenza pel va- 
lore ydi cuiegliè fouranamente imfignito , che la fede se la 
diuozione s quale inalterabile profeffa alla Maefta del (uo 
Principe. Adancò di vita il fudetto Gro: Battifta il dt 8. 
di Genaio del 1653. e fu fepolto in Santa Maria delle 
Grazie yin vn fepolero da e(fo fabricato appreffo l'antico 
della fua Famiglia 30. anni prima , con quefta brene 
iferiZ zione : 

IOANNES BAPTISA A PORTA D. 
_____ _SIBI, ET SVCCESSORIBVS. 
MDC XXIII. 
—_ Gio: Battista Figliuolo d'Forazio de’ Conti 
di Colloredo, e Baroni di V: alfa fu Cauagliere , il quale 
-emulando fin da fanciullo le glorie sel ‘aZzioni ben grandi 
de’ fuoi maggiori , «volle d'età d'anni 16. portarfi al ferui- 
gio dell'Augufti(fima Cafa d'Auftria nelle guerre della 
Germania , ampioteatro delle imprefe memorabili di mol- 
ri Camaglieri di quefta nobili(fima Famiglia . Serub cola 
alcuni gnni con prose di brano Soldato ; ed'hamendo in que- 
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fto tempo acquiftato una perfetta difciplina nella profelfio- 
ne militare s fia perciò creato Capitano d'Infanteria , poi di 
Cauallerias indi Sergente Maggiorez poi Luogotenente Co- 
nello ,e Commandante per piu anni d'ron'intiero Reggi- 
mento s con il quale trouandofi nell'ultima battaglia di 
Lipfia, gli fu impofto , ch'egli doneffe attaccare sl nemico 
con 400. Fanti fcielti e con quefti rupperon Battaglione 
di 700. che fe gli fecero incontro; MM fio mag- 
giore del coraggio, co'l quale fi diporto tuttaquel giorno 
rimafe anche grauemente ferito sonde il Sereniffimo va 
ciduca Leopoldo , che commandaua all'effercito di Cefare 3 
cvolle riconofcer il di lui merito co'lrenonzrargli il proprio 
Reggimento della fua guardia » nelle quali cariche adem- 
pì fempre tutti li numicri più degni sche frricercano in de- 
guo ye cvalorofo Canagliere. FHanendo poîl 1645 
Irahin Imperadore de' Turchi moffo la 
blica Veneta per ifpogliarla del Regno 
fcendo la medefima Republica l'ifperien 
e[fo apprefo nelle ida , e commandi hi 
manta , lo (pedi con titolo di Generale dello 
guo predetto s e pofcia fu da quel Generali(fimo di 
Commandante Generale dell'armi nel medefimos doue con 
la pronteZza 5 e con la fede molto ben corrifpofe alle afpet- 
tazioni yche s'erano concepite di lui sed in particolare nel | 
difendere la Citta di Candia da vn grande eterribileaf- 
Salto a quella dato da' Turchi , liquali difperandenel'ac» 
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A quifto , furono finalmente coftretti alla ritirata , mentre 
si ch'egli , nelriuedere cun pofto, dacun colpo di Spingarda 
Ò rraffitto , mando fuori 'avltimo fpirito , con danno confide- 
, rabyle non folo della Republica ,madi tutta la Chriftiani- 
} tà, per il frutto grande , che dall'impiego fuo potewa fperar- 


fi incontro al commune nemico. Vine al prefente il Conte 


, Ermes fuo fratello, Camaglier di molto fpirito, il quale 
, commando gia ad na Compagma d'Infanteria nella 
: Germania , e dopo ha feruito alla fteffa Republica par Ca- 
A pitano d'una Compagnia di CoraZze: Oltramontane con 
n la pr ha fatto piud'runa campagna in Dalmazia : ed 
; ultimamente effendo paffato alla Corte dell'Imperadore - 


Leopoldoe'ftaro da quella Maefta degnamente infignito 


del grado di fuo Cameriere della Chiaue d'Oro y con certa * 


Speranza di mapgior promozione . 

Giro: Battista f'igliuolo di Girolamo de Si- 
gori di Persy e fratello del Cauaglier Antonio nominato dis 
gopra sf Dottor di Leggi di fingolare intendimento se Ca- 
ionico della Collegiata di Ciuidale: indi fu degnamente 
(fonto al Decanato della Catedrale d'Vdine l'anno 1576. 
e unffe in quella dignita comnome de Soggetto per chiarez= 
Za di dottrina ye per foautta di coflumi co/picuo. Venne 
a morte a’ 3 vidi Afaggiodel 1589. 

Gio: Bartàsta Figliuolo di quell'Otrauio Flo- 
rio ydi cui pwoltre fe ne fauellara s e d'Elsfabetta figliuola 
di Francefeo Manini il fecondo nominato piu addietro ; 
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fu Cauagliere non meno affabile se generofozchericcoze 
evirtuofo ; per lo chetrattenendofi nello Studiò di Padoua 
l'anno 1558.ede(fenda perl coftumgi, perladottrina ye 
perla nobiltà fue conofciuto meritenole d'ognimaggior ho- © 
more , fu dalla Vniuerfita dei Giurifti eletto fuo Rettoreil 
primo di d’ Agofto dell'annopredetto; e fiwanche conferma 
‘to in quella nobiliffima dignita con lettere Ducalude' ss. 
dello fteffo mefè ferite a Nicolo da Ponte Podefta che poi 
fu Doge , eda Luigi Gritti Capitanio di Padoua yperfua» 
dendofi Sua Serenita d’hauer a riceuere da lui perla dettri= 
va; enobilta fuaz ad. imisazione anche. dellsfuoinimag= 
ioni benemeriti della Republica ; quel buon fenuigia, ch'el- 
la defideraua , dandoli nelle medefime lettere titalo di Ma- 






venia eletto dalla Vniuerfita dei Leggifti 3 l'altro 
vi degli Artiti seciafcuno diftintamentegodeua 
5 prerogatine : hora da molti anni 3 effendo 
ameno la frequenza de gli Studenti y per.lig 
che fi faceuano , non ve chi ambifca di fotte 
fia carica. Tal'eleZzione falena farfi folennemene. 
Configlieri delle Nazsoni conl'affiftenza delli PublicoB 
prefentanti; e poi venina dal Senato: con lettere DI 
confermata , ne cadeua , che in perfona pet virtà e nafe 
ta mobile e per prudenza e fplendideZza:riguardenole, 
affinche dalla fua direZzzone se dal fuo gowerno haueffe 
potutoreftar =vantaggiato il decoro, e lo fato diquella Vni= 
uer- 










e © 


» - 
è 


Parte Prima ; 31:9 
werfità. Compita la carica haueua il Rettore facolta di ri- 
cenere la laurea del Dottorato allamabilifta; veniua afcrit- 
to alla nobile Cittadinanza di Padoua; ed infignito del 
grado di Cawagliere dell'Aurata miliZia dal Sereni(fimo 
Doge diVenezsa. Ma fares troppo proli[fo sfe 10 ole/fî 
difcorrere del modo difpendiofi(fimo 3 co'Lquale e(fo Rettore 
cveniua folennemente inueftito dital dignità nella Cate- 
drale di quella € ittà ; della forma ; concui folena pompofa= 
mente comparire nelle publiche funzioui , nelle quali dopa 
il Podefta, e’ Capitanio haueua fempre la precedenza delli 
Queftori 6 Camerlenghi , delli Deputati della medefima 
Citta , dei Cauaglieri e di ciafchedun'altro, quantunque 
fulfe [tata perfona graduata s e coftituita eZiandio in di- 
guità Ecclefiaftica s fuorche del Vefcouo d'effa Città di Pa- 
dona. Taccio della Toga dì porpora , e de gli altri guerni- 
> aaa ra ueftito. Nulla dico della giuri: 
diZzione DR ea difitiara così fopra 
li Le rori y come fopra” ki Strident,; dell'autorità , ch'egli. 
edera’ di concedere’ con publu he «patenti lalicenza del- 
ni s edi molte altre prerogative s che per breuita.fi paf= 
fano fotto filenzio, non efendo queftoluogo di farne piu lort- 
ga digreffione , e bafiando d'hauer per commune intelli- 
genZa femplicemente toccato la grandeZza e nobilta di 
quefta carica , che quefto Cauagliere foftenne veramente. 
I cor decoro se SplendideZza in tutto corviff.endenti al con- 

cetto grande che primashauena communemente acqui- 
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fiato sonde ne fu anche con publiche (peZiofiffime pacenei 
degnamente commendato dal gia detto Nicolo da Ponte 
Podefta di Padoua , dopo la fua morte (iuccelfa nella fteffia 
Citta m meZzoal corfo della medefima carica, nelmefe 
d'Aprile dell’anno feguente , rompendo in quefta gufa le 
SperanZe certe d'aunanZamenti grandi , ch'egli perlage- 
nerofita, e “virtù, fue era per fare ; onde Marc' Antonio “ 
Tritonio Nobile Vdinefe e Poeta molto chiaro di quel fe- 
colo, di cut a fio luogo fene parlara , moffo a pieta della 
perdita di quefto Soggetto s ornòla fuatomba del feguente 
Epigramma : 
Qui modo Iuliacis pulcher Flos Floruitoris, 
Proh dolor, hoc faxo languidulus regitur. 
Tulargistumulum lacrymis afperge Viator; 
Sic fortaffe nonus Flofculus exiliet. 
Di Gio: Battifta fu fratello Giacomo Florio Can 
molto (pirito , che mylie Amentariere fopra l'Armata N 
viale della Sereni(ffma Repabiita Veneta ge fimronola 
1571.nel conflitto feguito tràquefta , e quella del Turca 
con immertal gloria dell'arms Chriftiane ynel quale fi fe- 
gnalb con proue d'ardito , e valorofo guerriero 3 tormato/pe 
fria alla patria poco dopo, aggranato dai parimenti della 
guerra , riposò in pace fra i domeftici se fu fepolto preffoal- 
li fuot Maggiori . 
Gio: BartiISTA Graffi fu Pittore, ed Architee- 
to molto eccellente , di cus fi vedono in Vdinein diwerfi 
d- 
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luoghi opere belli(fime s onde meritò anch'egli per lo valor 
Suo d'effer ripofto nel numero delli piu infigni Pittori del 
fuotempo. Viueuanel 1568. 

Gio: BartistA Figliuolo di Giacomo Sauor- 
gnano ye di Maria Santognolefca Dama Pifana , ferub al- 
la fua Republica per Capitano d'ana Compagnia d'huo- 
mini d'armi contro Francefî nello Stato di AAilano , done 
l'anno 152 3+morà fotto Garlafco , efendo d'eta affai gio- 
nane se che alle condiZioni nobili[fime del fangue accom- 
pagnanagli (piriti generofi dell'animo , e ficome promet- 
teua pregiatiffimi frutti di gloria m quel fiore de gl'anni, 

’ cosklafciò nella fua Cafagrandiffimo cordoglio dell'intem- 
peftiua fua morte . 

Gio: BatTISTA 7reo fratello del Capitano An- 

tonio di fopra nominato , ferus anch'egli col detto fuo fra- 

tello all'Imperadore CarloV.in guerra con cvalorofiffime 
à proue sonde quella Maefta in compenfo dei loro bonorati 
P< ampreghi li decorò del titolo di Conti Palatini , con tutte 
quelle facolta , prerogatine s e priuslegi , che infieme con tal 
dignita fogliono conferirfi s dichiarandoli in oltre , con tutti 

li loro difcendenti , Nobili della Corte Cefarea y e del Sacro 
Romano Impero sed in fegno di vera nobiltà gl'impart) 

anche autorita di poter effi, e loro pofteri portar per mfegna, 

ouero arma vuo fcudo in due parti diurfo per trauerfcio, 

| che nella parte fupeviore in campo dorato hà vn' Aquila ne- 
gracoronata ilcapo d'una corona Regia d'oro co'lrofiro 

Sf riuol- 
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viuolto al drittolato e con le ali , coda ye piedi fpiegati sed 
aperti; e nella inferiore tre Stelle pofte intriangolo in cam- 
| po vermiglio ; e fopra il Cimiero evi fta ron Marte ar- 
mato con un caduceo d'oro nella deftra, e nella finiftra @n 
Giglio parimente dorato ; 1l che più chiara ; e diftintameente 
confta dal diploma Imperiale datoin Toledo a' 3 1.di Ge 
natio del 1526. 
T° Gio: Battista Figliuolodi Lona 
e fratello d'Andrea di cui puadietro fe n'e p 
Camagliere , ch'effendo oltre modo i gloria 
teruenne ancor giouanetto m molte guerre, nelle q ; 





















i fettamente egli apprefe l'intelligenza dell’arte? 
onde accertandofi quefta Sereniffima-Republicad 
LU dalla (ua perfona ogni cvtile, è buon feruugio, ai 
| braio del 1560.lo (pede Capitano d'Infanteri 
I teZza di Starigrado in Dalmaziaze p 
| bl tore di Spalatro nella fteffa Prou. 


Î ferui honoratamente quattr'anni. Dof 
di Sua Sereiita fene pafsò a Roma, doue ha 
mo Pontefice Pro IV. de’ Medici Milanefe d 
creare diece C apitani con 300. Fanti per crafch i 
Ò tola condotta del Colonello Pompeio Colonna ; egli 
di quei diece , che furono affenti a talcarica per ca 
rumori all'hora fufertati per conto della Religione nel Ke- 
gno di Franza,li quali e[fendo poi acquetati con l'acerba 
morte del Catolico Duca di Ghifa, furono anche disfatte 


le 
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le predette Compagnie . Hawendo pofcia col meZzo di 
Marc Antonio fuo fratello s all'hora Segretario del Cardi- 
nal MudruZzt Principe di Trento, contratto fermtù con 
quell’ AlteZza, fu per negozi molto rilenanta dalla mede- 
fima (pedito alla Maeftà dell'Imperadore Maffimiliano 
Secondo , il quale hauendolo rawwifato per Soggetto di gran 
valore , lotrattenne alcuni mefî appreffo di fe se pofcianel- 
lapartenza life n donatiuo di 2.00.Talleri.Paffato dun- 
que in Italia , fudi muouo condotto con groffî ftipendi dalla 
Republica Veneta ye pere(fer intendenti/fimo del mododi 
fortificare , fu daquella (pedito nel Regna di Cipro con gra- 
do di Luogotenente Generale della milizia , e della fortifi- 
cazione diquel Regno fotto il Generalato del Conte Giulio 
Sauorgnano l'anno 1567.e dopo e(ferfi cola indefe(famen- 
te affaticato nella fortificazione di Nicoffia , e d'altri luo- 
ghi s venendo poi forprefo da non liene indifpofizione , € 
moffo anche da defiderso di portarfi alle guerre di Franza; 


done prima haueua militato con carico di Capitano di Ca- 


© walleria, come anche in Germania in feruigio dell’ Impera- 


dore Maffimiliano fudetto s indi partito, s'inuiò verfo Ve 
nezia , ed efendo gionto ad un luogo dettole Sale s circa 
due giornate lontano da Nicoffia , uni mori (come fu fama) 
awuelenato,a’ 16.di Genaso del 1569. d'eta d'anni 34 
e fu fepoltonella Chiefa di S. Lazaro del predetto luogo. Vi 
fr un'altro Gio: Battifta fuo nepote per Gio: Francefco 
Suo fratello il quale ne' fuoi piu verdi anni dimoftroffi 


Sf 2 bra- 
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bramofo d'imitare le veffigia dilui , e d'altri fuoi an- 
tenati valorofi(fimi nel meftiere dell'armi ; onde pafso al- 
l'affedio di Canifa in Croazia , doue diede proue di brauura 
fingolare :ma e(fendofi cola infermato , fi pofe in casino 
per far ritorno alla patria, e crefcendogli il male per rviag- 
gio mancò di vità in Sprtolo d'eta d'anni 20.4' 2.9. di 
Decembre del 160%. i 

Gio: Domenico Stradiottini fl a' fuoi di non 
men brauo, che faggio Soldato: militò alquanti anni in 
fernigio della Republica Veneta con molte proue del fuo 
valore , fotto il commando del Conte Girolamo Sauorgna- 
no contro T'edefchi in Patria ; onde fu dallo fteffo con piene 
atteftazioni dell'ottimo fuo feruigio molto commendatoin 
lettere dirette al Senato , che pofcia riconobbe il fio merito 
dandogli il commando d'zma Compagnia di Caualleria, 
con la quale eglirefe più chiaro il fuo valore intutte le faz 
zionizche gli accade a ritrouarfi nelle guerre d'all'hora Vi 
veuanel 1514. ad x 
Gio: Francesco Figliuolodi Nicolo Decia- 

no, e di Giaccma figliuola di Beltrando de' BrunaZzi A 
ambedue Famiglie nobibi(fiir:e in Vdine, quefta eftinta già 
100.e piu anni ye quella fino al prefente in pofto moltori- 
guardeuole era le piu cofpicue fi mantiene ; nacque a' 27. 
di Marzo dell'anno 1464. e riportò da' natali n'argu- 
ceZza d'ingegno mirabile , ed una mvmeZza di Spirito 
fouraordinaria ; onde e[fendofi dito a gh fiudi fe pefernff 
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ma riufcita, di modo, che tronandofi in Padoua fudente 
di Leggi l'anno 1498.il primo d' Agofto confegui la Let- 
tura de’ Feudi in fecondoluogo con fingolare confertimento 
di tutta quella Vniuerfità , che all'hora (cost permettendo 
la Sereniffima Republica Veneta) difpenfana quefta , con 
alcune alere Letture alli Dottori 30 Scolari piu intelligenti 
di quel famofiffimo Liceo : e l'anno feguente a’ 6. di No- 
uembre nel Collegio de’ Leggiffi del medefimo ottenne con 
grande applaufola Laurea del Dottorato ambe le Leggi 
da AntonGiulio de' Dottori Padouano Primario Profef- 
fore dello fteffo Liceo sonde pofcia hamendo rinonziato la 
Lettura feritorno alla Patria , nella quale , finocheviffe 3 
e[fercito nobilmente ls fuoi talenti in benefizso non meno pu 
blico che prinato della medefima, ed, hebbe da effa le ca- 
riche piu cofpicue , venendo da quella anche Impiegato ne 
gl: affari fuoi più ardui , e rileuanti. Adors finalmente 
a’ 25.diFebrasodel1535.inVdine,efu fepoltom S. Pie- 
tro Martire . 

Gio: Francesco de Conti di Porzia,e Bru- 
gnera fù Cauagliere non meno per effemplarita di coftumi, 
che per alteZza di dottrina molto chiaro a' fuor giorni 5 on- 
de degnamente confegui l'infigne Abbazia di S. Gallo di 
Moggio nel Friuli,jnella qual Prelatura uineva del 1 393- 

Gio: Francesco Figliuolo di Gio: Antonio 
de’ Koffi fu Cauagliere Aurato,e Guureconfulto di firma 
Singolare a' Suoi giorni s onde meritò d'effercitare diuerfe 

: no- 


‘ due fiate prigione ; vacando il Decanato della Co 
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nobili(fime Afe(forie , come fu la Giudicatura del Male- 
zio im Padoa , ch'egli hebbe effendo Podeftà Marc Anto- 
nio Contarini l'anno 1540.e fu dalla patria adoprato m 
molti importanti(fimi unpieghi yne' quali fempre fi ma: 
neggiò con fua gran lode , recando con la fua prudenza se 
deftrezza particolar vantaggio a gl'intereffi della medefi- 
ma. L'anno poi 1547. veftiffi m habitodiChiefa ze fu 
dal Cente Adichele della Torre Vdinefe Vi efcowo di Ceneda 
creato Canonico di quella Catedrale se Vicario Generale 
così nel gonerno temporale , come nello Spirituale di cutta 
quella Diocefe s la qual carica fu da e(fo foftenuta per locor- 
fod'anni 14. con pieniffima fodisfaZzione di quel Prelato: 
ed coltimamente manco di evita l'anno 15.68. 
Gio: Francesco de Signori di Montegnaco 
fubuon Poeta se nell'ina se nell'altra Legge Dottore mfi- 
gue ; ferur amtempo nella Corte di Roma accolto cela da 
Papa Clemente VIl.tra fuoi famigliari ; e dal medefi. 
creato Conte Palatino ye Protonotario Apoftolico del ns L 
delli Partecipanti , godendo anche =:n Canomicato n 
Metropolitana d' Aquileia : ed effendo tornato in Patra di 
poil facco di Roma feguitol'anno 1527.mel quale 











di Ciwidale del Friuli per la morte poco inanzi fe 
Beraldino de Nordis nobile di quella Città prima Decano | 
d'effa Chiefa, fuegliin fua vece affonto a quella dignita 
l'anno 1528. e(fendo poco prima ftato foftinuto nella c 


ca 
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ca di Vicario Patriarcale inentta la Diocefe d’ Aquileia da 
Angelo S. Seuerino Canonico di Vicenza, e Vicario Gene- 
vale del Cardinale Marino Grimani Patriarca s e l’anno 
1541.pafsò a miglior vita. 

Gio: Francesco Nafcinbene fu Medicora- 
ro a’ fuoi giorni yil quale effendo paffato l'anno 1 5 5.6. alla 
Corte di Polonia , ferus alla Maefta di Sigsfmendo all’lho- 
va Regnante etto anni contimui con grido d'effer no delli 
migliori profeffori diquell'arte s ed hauerebbe continuato in 
quel feruigio fe l'anno 1 564. per alcuni fuoi domeftici im- 
portanti affarinon gli fuffeconuenuto prender congedo da 
quella Maeftaye tornare alla patria ne pero volle eo Ré, 
ch'egli partiffe fenza dargli qualche faggio della gratitudi- 
nedell’animo fuo,edella firma, ch'egli facena del di lui 
valore s pofciache ottenne da Sua Santità per tn fratello 
del medefimo un Canonicato nella Metropolitana d' Agui- 
leias ed'oltre a molti ori , argenti sed altre fuppelletili di 
molto valore , hauendo acquiftato nel termine predetto 
d'anmiottodi feruigio preftato adeffo Re il valfente di più 
di 15000. Ducati ,gli fedono anche d'un'annua proui- 
gione di Ducati 300. che doueffe godere per lo corfo d'an- 
ni 20.dì fua vitas ma non puote goderla piudi dui anni, 
pesche l'anno 1566. egli enne a morte in Vdine: cdin 
e[fo finkla fua F amiglia , cadendo le di lei facolta in quel 
ta de’ Janis nobili V dinefi . 


Gio: FrancescoLr igliuolo di Camillo N 
10 
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dio de gli Oliui antica ye nobile Famiglia Genouefeyche 
pafso adhabitare nel Friuli gia 200. anni in circaze di 
Caterina figliuola d' Antonio Seuero Famiglia nobile di 
Porto Gruaro, originaria di Saffoferrato , doue produffe al 
Aondo il Principe dei Leggifti dico il famofiffimo Barto- 
lo; fu anch'egli Giureconfulto sul quale: porto evanto y che 
da lui fi trattafferole Leggi dell'Impero con l'imperodella 
| ragione,dando legge alla Giuriprudenza lo ftirmolo d'una 
| 6 confcienza : e[fendo conofcsuto per tale fu piu col 
te chiamato da dinerfi principali(fimi Senators a parte del 
Zouerno di molte Citta delle più cofpicue ; c'habbia il Domi- 
Le nio Veneto in Terra Ferma, come ful'anno 1583. che 
andò Giudice del Malefizio a Padoua , e pofcia a Berga- 
mo 4 Salò sed in alere Citra dello Stato s riportando da per 
tutto gli applanfi di fincerifimo Giudice. Adori @' 30- 
d'Agofto del 1590. x 
© Gio: Francesco Figlinolo di Nicolo Stra- 
folini, e di Caterina figliuoladi Luca Bellone, e forella. 
d' Antonio nominato di fopra , fu oltre modo ardito, e corag- 
giofo nell'arte militare sche perde(fendofi portato nella fua 
: giouaneZza al feruigio di Francefco Primonelle guerredì 
» Franza ; e dopo in quelle d'Italia, ed hauendo fatto m mol- 
| teoccafioni proue fingolari del (uo-valore , confegue in pre- 
w0:0 del fuoben feruito un'annua yegroffa prourgione dal 
la mumificenza di quella Maefta ycon t:t-lo di Capitano. 
Vincua nel 1560. ed effendo pofcia qienuto a marte 


Wdi- 
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fatelo , del medefimo Cafato de’ Signori d'Arcano ; fit - 
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Vdine , fu fepoleo preffo alli fuoi antenati in S. Francefco 
della Vigna. | 
Gio: Mavro Figlisolo di Gio: Nicolo de St- 
gnori d'Arcano, Soggetto molto letterato, e famofi(fimo 
Poeta, il quale trattenendofi nella Corte di Roma fu rico- 
nofciuto con ricchi benefizi Ecclefiaftici ye molto amato dal 
Cardinale Giuliano Cefarii il Secondo , di cui fu Segreta- 
rio,eda molti altri Principi d'Italia . Gli furono m oltre 
offerti gli Arciuefcouati d'Antiuar:, e di Dolcigno nella 


Dalmazia yche con generofita d'animo fouraordinaria fis 


rono da effo liberamente ricufati per poter con maggior 
quiete attendere a gh ftudi , particolarmentedella Poefia, 
ne” quali riufci fingolariffimo , come chiaramente fî può co- 
nofcere da glieruditi Suoi parti , con Li quali perpetuara ne’ 
fecoli aunenire la glovia del (uo nome , benche pochi ne fia- 


no viti alla luces effendo gran parte d'effi reftati fmarriti 


nella fua morte , che fegutin Romal'anno 1536. 
Gio: Nicoto' /uo Nepote per Gio: Antonio fuo 


iena 


# — Dottore in ambele Leggi peritifimo ye di molta pruden- ? 
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za ed integrità di vita : per quefte , ed altre fue rariffime 


qualita fu da Giouanni Grimani Patriarca d' Aquileia 


creato Vicario Generale, così nel temporale , come nello 
Spirituale gonerno di tutta quefta Diocefes e pofcia nel 
1593. da Francefco Barbaro fucceffore nel Patriarcato 


| (chela fe ancheCanonico della Adervopolitana)) fi confer- 
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per deftreZza maramgliofa e per molte altre riguardeo» 


> atiche piu fublimi fe dalla morte non fuffe fiatotropp 
o maturamente leuato dal Mondo. Fiuenanel 1 GI 
_ tempo, che fi maneggianano l'armi nel Friuli tra la 

















mato nella medefima carica , la quale da efo fufempre lo- 
deuolmente effercitata. Adori l'anno 1615. in Vidine, 
e fu fepolto appre(fo li fuoi maggiori nella Catedrale. — 

Gio: Srorza Figliuolo d'Ermes de Conti di — 
Porzia,e Brugnera , Signori nello Stato Arciducale di Se- 
nofecchia ye di Prem se di Maddalena de Conti di Lam.‘ 
berg Alemani s fu Canagliere per integrità grandiffima, 
per fapere incomparabile , per intelligenza fouraordmania, 


lifime qualita fegnalatiffimo, di modo che fieri a' fuot 
giorni tra' primi , e piu famorite Miniftri dell'Impee Ferdi- | 
mando Il. all'hera Arciduca , a cui ferub per Cameriere del- 
laChiane d'Oro, efu fuo Ambafciadore iftraordinario in 
Jfpagna per importantifin.i affari, che da effo furono fe 
licemente terminati ; onde meritò d'effere dallo fie[f 0A 1 
duca inffgmeo del grado di Capitano del Contado di Goriz 
za, titolo nella parte del Friuli foggetta alla Cafad'Au- 
firiafopra tutti ncbiliffimo 3 e farebbe certo falito a dignite 


publica Veneta e l'Arciduca Ferdinando fudetto , 

all'hora li hehe wna condotta di $ 00. Soldati dl 

terra. Diquefîo Canagliere e di Anna A-arna de Signo 

ri di Rauncchse di Prem: nacque il Principe G ro: F erd ng 

do hor cviuente, Perfonaggio yil quale im tutte le SMEaRa 
- , 


-d 


da fua fingolare deftreZza conduffe 
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ni moftra cun'eccellenza cost rara di (pirito , che chi l'affif- 
faconla confideraZione s'abbagla nelli fuoi fplendori : fas 
egli nella‘fua fancualleZza ycome coetaneo dell'Imperado- 
re Ferdinando HI. eletto a feruire quel Principe se renergli 
compagnia cosene gli ftudi delle Bi. scome ne gli e(fer- 
cizj conueneuoli alla fublimutà delli fuornatalize nelle fan- 
ciullefche ricreazione : aunanzato nell'adolefcenza fe ne 
cvenne in Italia ed attefe gli ftudi per qualche tempo in 
Roma. Quindi tornato alla Corte fi primacreato Came- 
rire, e por Configliere diSua AMaeftà Cefarea,e[fendo del- 
la medefima anche Maggiordomo Maggiore hereditario 
nel Contado di GoriZza se dopo haer ejfercitato: 
Corte, e nella Prouinzia del Cragno diui i 
cariche , fa pedito Ordimario Ambafciado re 
Sereni[fima Republica Veneta, nel qual pof scegli co- 
nofcere la generofità impareggiabile dell'an uo fuo ye con 
plein 4 fine 
wazolti importanti maneggi .. 'ofina fu dichiarato Ato, 
e Maggiordomo dell * Arciduca Leopoldo Ignazio, che poi 
è fuccelfo nell'Impero al defonto F. erdimando fua'Padre è 
cui ferue ds prefente nel. pofto di fuo Adaggiordomo Mag- 










giore, e fu primo Amiftro coh tanta fodisfaZzione di. 


Sua Maefta , che non fe ne può aggiongere , di modo che 
per grato riconofcimento del feruigio dale proftatogli s ef- 


Sendo prima degnamente ftato aggregato nel numero dele, 


li 2.4. Canaglieri del Tofone , primo Ordine di Canallaria 
T° tra' 
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tra’ Chriftiani ,l'ha poiinueftito del Contado di Pifino, e 
d'altre Signorie , e gli ha dato il titolo di Prinespe se fi fpe- 
radi «vederlo afcefo anche a glorie se pofti mabgiori ; po- 
Sesache non ceffando egli giornalmente di meritare, Sua 
Maefta non ceffara di dargli fasti della fua gratitudine . 
Vine anche il Conte Gio: Andrea fratello del Principe Gio: 
Ferdinando , Cauagliere Gierofolimitano per integnta 
d'animo , e per foamta di coftumi riguardeuole . 
Gio: Tomaso Figliuolo di Gio: Battifta Mi- 

madoio , di cui fe ben fcriuo riponendolo tra piu illuftri Sog- 

etti Vdinefi , mon intendo però di togliere a Rouigofuapa 
£ fi p Ro di È 


tria nativa l'honore d'hauerlo partorito sa pere 
Sendo anche nobile Vdinefe, come fi dirà ynon ifdegnodi 
chiamarfi tale in molte opere s c'ha im luce , anch'io a gloria 
maggiore della mia-patria sed a memonia feliciffima di 
lui bo rvolutotrà quefti fogliregifirare quanto quì fegue - 
Riportòquefto Soggettocon infinita fua lode la laurea del 
Dottorato in Filofofiagre Medicina nello Studio celebra- 
i/fimo di Padowa yed e(fercito quefta profeffione prima per 
alcuntanni preffo all'AlteZza Seremiffima di Guglielmo 
Duca di Mantova ; e del Mionferiatocen molta fodisfaz 
zone di quel Principe s e doporm Rewigo , ed altrone conco- 
st chiara fama del fuo valere , che la Citta d'Vdine fi 
moffe a cendurlPSta primo luego delli Fifici da | let fala- 
riati , con Stipendio 11000. Ducati all'anno fino all'hi 
mai dato ad alcun'altro s ed in oltre lo aggrego nel anni 


el 
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delli fuoi Cittadini Nobili del Maggior Confeglio con ap- 
plaufo niuerfale. Ma l'anno 1596.a° 25. di Felraio 
fu dalla Serenifs. Republica chiamato alla prima iftraordi- 
naria Lettura di prattica Medicinale nel predetto Studio 
di Padoua ; all'hora vacante per la morte Emilio Cam- 
polongo Padonano ; ed effendofi cola portato s'effercutò con 
tanta fodisfaZzsone di tutti,che l'anno 1607.a'16.d'Ot- 
tobre fu da quella Lettura promoffo alla feconda Ordinaria 
1 parimente di Prattsca 5 e pofcia alla prima, l'anno 1612. 
a’ 7. ds Decerabre , hauendointanto acquiftato grido d'ef- 
| fer fingolari[finsoin tal profeffione : Finalmente effendo 
ftato chiamato a Firenze alla curadi Cofmo de’ Medici 
Gran Duca di Tofcana all'hora grauemente ind:(pofto, 
mancò egli di rita in quella Citta a' 30.d6 Maggio del 
1615. Huomo veramenteraro anche in alere ferenze , co- 
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me chiaramente fî conofce da molte fue opere, che fi vedo- 
4 mo ffampate,tra le quali ho io hauuto notZia delle fe- 
vi guenti: * 
yi De Turpitudinibuslib. 3. 
A, De Febre Maligna lib. 2. 
7° Difputationes Medicinales. 
ri | Apologia ad obie@iones Leunclauij. 
I Theoremata per tres diesin Cynin-fio Pataui- 
: “no. difputata tunc cum infignia Do&oratus 
adeptusclt. 
Philodicum, five de Dieta in morbis acutis. 
_ P°, f Hilto- 


a; 
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Hiftorie delle guerre di Perlia dedicate all’Ec- 
cellenza del Sig. Conte Raimondo della Tor- 
re Sig.di Duino, &c. 

Giorgio dVdine. Quefo Soggetto è citato da 
GarZoni nella PiaZza Vninerfale , come quello , ch'effen 
do letterati(fimo ye buon Teologo (come fuppongo) forife 
ona Compilazione dell’Otfizio dell’Inquilitore ; 
e[fercitando forfe egli quefta carica . 

Giorgio Figluolo di Tomafo della Torre de' 
Conti di Valfaffina , e di Francefchina Forzate Dama 
Padouana di Famiglia antichiffima , ch'era d'am'ifteffo 
ceppo con quella dei Tranfalgardi ye dei Capodilifta fù 
Cauagliere Aurato ye Dottor di Leggi molto celebre al fuo 
sempo : hebbe perfetta cognizione di molte lmgue perbaner 
nobilmente fcorfo ye pratticato molte ProuinZie : e per effer 
Soggetto d'alto intendimento ne gli affart politici se di Sta- 
to, Maffimiliano Primo all'hora Re de' Romani, por lm- 

peradore sfe gran ftimandi lus onde lo creò fuo Configliere, 
e fivalfe dell'opera fua inaffari importantiffimi , poiche 
fu fuo Ambafciadore al Re di Napoli a quello di SueZia, 
ed a Sua Santita ; e con uno ingegnofiffimo ftratagena 
liberò il detto Imperadore da cuna congiura fatta conti 
lui di tenerlo prigione in Fiandra ; pofcia in compenfa 
fuoi gran meriti verfo quell’ Augufti(fima Corona cò 
gui dalla medefima molti nobibi(fimi Fendi , liguali 
tia gl'aleri fuoi patrimoniali yed all'eccelje fue doti 
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L fero molto ffimato ye reputato anche a' Principi fteffi . 
4 Manco finalmente di vita a' 20.di Marzo del 1 512. 
Giorgio II. Figlinolo di Gio: Febo della Tor- 
re de Conti di Valfaffina, e di Dorotea Lugherina Gen- 
tildonna Carmiolana , ferut ancor giouanetto alla Maefta 
dell'Imperadore Maffimiliano fudetto nelle guerre , che fe- 
guironotra e[fo ela Republica Veneta nella Lombardia, 
e nel Friuli con grado molto nobile. Fu anch'egli molto 
fftmato da quella Maeftà , la quale partmente l’adoproin 
molti grauiffimi negozi, cost in Corte, come fuori, ricauan- 
done gran frutto dalli fuoi impieghi selo (pedi in dinerfî 
tempi Ambafciadore al Ke di Polonia 4 Bafilio Duca di 
Mofcouia ed al Gran Ducadi Rufcia pertrattato di pa- 
ce. Fu pofcia Canonico della Catedrale dt Saltz purch ye 
Coadiutore del Vefcouato di Seconia , nelle quali cariche 
| mancò di ‘vita l'anno 1530.n0n eccedendo gl'anni 3 4. 
dell'età ua . A 
mn Girorcro Liberale fu Pittore di tanta eccellenza, 
che meritò d'effer chiamato al feruigio di Ferdinando Ar- 
| ciducad' Aufivia figliuolo dell'Im peradcre Ferdmando Pri. 
m20 e fitrattenne neolti anni in quella Corte con grado ho- 
noratiffimo e con larghi ftipendi di quella Sereniffima Al- 
teZza; dalla quale per il fuorarocvalore fu altamente ed 
amato seftimato. Vinenanel 1568. 
OVANNI d/dine fi famofi(fimo guerriero a' 
Suos giorni sil quale e(fendo Capitano d'una 4 pià 
In- 





4 


















336  Vdinellluftrata. 
d'Infanteria pagata da quefta Citta nella guerra contro il 
Cardinale Alenconio se molto nommato ne gli annali di 
quel tempo per imprefe ye prodeZze marauigliofe 
eg in feruigio della fua patria per mantenne 
fefadella di lei libertà . Viueuanel 1386. — — 
Giovanni Zigliuolo di Danello Antonini de 
Signori di Sauiletto , e fratello delli Capitani Anton 
Francefco nominati di fopra , fu Cauagliere oltre 
dito , e (piritofo il quale e[fendo defiderofiffimo 
in feruigio del Principe fuonatio , opportuna fe 
Sentò l'accafione di poterlo fare,quando Selim Il 
re de' Turchi moffela guerra alla Sereniffîa 
l’anno 1570.ond'egli, gionanetto per anch 
ni 2.3.pafso fopra l'Armata Veneta in Leua 
fcia fucreato Capitano d'una Compagnia d 
della Galera Groffa di Pietro Duodo Ca; 
delle G aleaZze se l'anno feguente fî trouò: 
vale ; che fegub a' 7.d'Ottobre tra l'Armata ( 
quella del Turco, nel quale refto anche mal 
d'ana frecciata. Dopo fi porto alleg 
merata d'Ottauso Gonzaga Generale deli 
Spagnuola s doue hauendo n tempo brauai 
to riportò nella fua partenza nobiliffina 
quello , e dall’ Arcidsca Ernefto d'Auftria. 
nato alla patria quiui diuerfi anni dopo pafsda 
vita , il che fu l'anno 1610. 4° 22. di Settem 
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bi lo A4agno pafso nobili(fima ad habitare a Firenze, € d' fii= 
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e fu fepolto nella Chiefa di Santa Lucia. 

Giovanni Baldana primo di quefta Famiglia, 
che da Parma pafso ad habisarin Vdine , fu Medico di 
molta eccellenza sil quale acquiftò gran nome per efferra- 
ro nell'era fua in quefl'arte > ed hebbe gran cognizione 
eziandio di molte altre fcenze. Mor m Vdme l'anno 
1340.e fu fepoltonella Chiefa di S. Francefco de’ Padri 
Minori Conuentuali . : 

Giovanni Figliuolodi Nicolò Candido ye fratel 
io del Cauaglier Francefco Cand:do il fecondo nominato 
piua dietro y fu Giureconfulto di gran valore se ftimatif= 
fimoa' fuos giorm s perejfer anche non men facoltofo , che 
qualificato Cawagliere . Scriffe latmamente con ftile affai 
elegante li Commentanj d'Aquileia, ne’ quali breue- 
mente defcriffeli fucce/fi piu notabili feguiti nel Friuli fi- 
no al fuotempo s opera fino a’ giorni noftri molto curiofa per 
e[fer ftata quafi nica, c'habbia trattato particolarmente 


qa efta materia. Vennea morte a' 20. di Lugliodell'an- 


no 1528. n Vdine,e fu fepolto preffo alli fuoi antenati 


— nel Duomo;nella Capella della fua Famiglia , dedicata 


_@ SS. Hermagora, e Fortunato. 
fl GS IOVANNI Zigliuolo di Francefco Caualcanti ; 
amiglia, ch'e d'un fangue medefimo con quella de’ Mo- 
maldefchigia Signors d'Oruieto se che traffe la fua prima 
orrgine dal Regno diFranza y d'onde fino al tempo di Car- 


di 
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di per le faZzioni alcuni d'effa , autori di quefta y vennero 
inVdine , effendo Patriarca Raimondo della Torre intorno 
a gl'anni diChrifto 1290. fu nell'na senell’altra Leg- 
ge Dottor celeberrimo a' fuoi ds : ferus run temponella Cor- 
te di Roma con gradi honoratiffimi; e pofcia effendo ter- 
nato alla patria, fu da Antonio Gaetano Patriarca d'Aqui- 
leia, poi Cardinale , creato Vicario Generale} e Gind- 
ce delle caufe Ciuili del Pincipato d° Aquileia > la qual 
dignità gli fu conferita eziandio dal Patriarca Antonio 
Panzarino fucceffore del Gaetano , che parimente fuCar- 
dinale ycome s'e detto a fuo luogo s e quefta conmolte altre 
ancora che in diuerfi tempi foftenne, e[fercitò egli con gran 
fodisfaZzione dituttala patria. Viueuanel 1402. 
Giovanni, detto Gio: Febo, figliuolo di Febodi 

la Torre de’ Conti di Valfaffina ilterzo nominato dif 

e di Dorotea de’ Conti di Collalto Signori di S. Sali 

fua' fuoi giorni Cauagliere di gran firma, e di gran fegni 
to: ferut a Lonardo Conte di GoriZza in pofti ye carich 
decorofe , ch'egli fempre foftenne , e maneggio con im 

bile SodisfaZzsone di quel Principe, che fu l'eoltimo 
Sua Famiglia; e pervimarco dell'ottimo fuoferuigi 
lo fteffo inueftito di molti Feudi Giuridizzionali 
to di molte riguardeuoli prerogatiue . Fiebbe 
Sigliere pre[fo alla Maefta di Maffimiliano Primo Impe 
radore, che più fiate fi valfe dell'opera di lui tn moltea 


correnze di grandi(fima importanza, riportandone gli 
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i deftreZza, e valore slo 
| È re 4 0 predetto Conte di Go- 
riZza, poi è Federigod'A 4 di Nap 

lia; dal quale fia fommamente accareZzato con molti do- 
nie creato Cauagliere del Grifo + Dopo j o Pf bm- 
peradore Maffimiliano Ambafciadore basi 4 Baiazet Il 
Gran Signore de’ Turchi sed in tutti quefi impieghi îdi- 
portò fempre così puntwalmente , che s’acquifto lode, ed ap- 
- plaufo di perfettiffimo Politico. Venne finalmente a morte 
l'anno 1505. 4 ni 
Giovanni II. Figliuolodi Girolamo della Tor» 

re de’ Conti di Valfaffina , e Signori di Villalta e di Giu- 

lia figliuola di Gio: Matteo Bembo grausffimo Senatore 

— Veneziano e neZza del famofo Cardinale Pietro Bembo, 

fiv vero inmtatore delle virtù incomparabils del Cardi- 
male Michele della Torre fuo Zio Paterno ; il quale efendo 
mancato di vitazli Cenedefi ( della cui Citta e(fo Cardi- 

» le Michele era Vefcouo )conofcendo la bonta, e fufff- 
cienza del Conte Giouanni , all'hora Canonico di Ceneda, , 
ed effendo defiderofi di continuare a iuere fotto il Doms- 
Famiglia Torriana , fpedirono a Roma Antonio 

e loro Concittadino , che prima era ftato Se- 
dinale Farnefe 5 a fupplicare la Santità di 

o Pontefice, che voleffe concederglilo per lo- 
Signore : ma il Pontefice fe bene smoffo da 

= = 2 Lal” LA i ate 
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altririguardi , non effaudi le brame dei Cenedefi , perche 
diede quel Vefcouaro a Marc Antonio Mocenigo obile 
Veneto non però fi dimenticò in tutto de’ mersti ] 
® Conte Giouanni , perche poco dopo li diede un Ca 
nella Catedrale di Padova s e lo fe fuo Cameriere 
e pofcia locreò Vefcono di Veggia. Ma prima trow 
in Parigil'anno 1587. mevitola grazia di quel Re Chri- 
frianiffimo all'hora Henrico IMl.il quale l'acco dimo» 
frrazioni d'affetto , e di flima fingolare se li conceffe a 
ampli(fime prerogatine , come diftinto confta 
atalfine fpezialmente fpedito. Fu poi da Pa 
te VII] mandato Nonzio alli SuiZeeri s douefî 
perlo fpazio d'anni 12. con gran vantaggio de gl'interef 
fi di Santa Chiefa secon gran difcapito delle fine 
onde viffe in concetto di Prelato di ita quanto dir fi 
integerrima , e di pudenZa raffinatiffima , pari 
mente preffo alle Maefta de gl'I:peradori Redolfe 
Mattias che piu volte fi moffero a domendarlo Cé 
le à Sua Santità ; conofcendolo elli degniffimo di q 
do , egran benemerito dell'Apofiolica Sede . Pofî 
1606.4'25.d1 Febraro fu dai Confoli,e Sena 
ma afcritto alla Nobile Cittadmanza Roma 
con li Conti Carlo , Girolamo , Sigifmondo , Li 
lio fuoi nepoti se loro difcendenti m infinito # 
tutte le prerogatime sed honeri folti PA a QUE 
fono nati 3 oucro fono ftati legitimamente creati Nobili 
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mani. Virimamente quefto religiofi(fimo Prelato pafso a 


miglior vita l'anno 162.2. 
GiovannI);dettoPadonano, figliuolo di France- 
fco de’ Conti di Colloredo , e Baroni di Valfa , fu Cauaglie- 
re di fede,e di brauura ifperimentata ye conofciuta : nel 
1381. gonernaua la Regione di Cadore con titolo di Capi- 
tanio per nome del Parlamento del Friul rvacando la Se- 
de Patriarcale d’Aquileia : pofcia efendofi moffainarmi 
tuttala Patria perla conceffione del Patriarcatoin Com- 
menda fatta al Cardinale Filippo Alenconio da Prbano 
VI. Sommo Pontefice egli peril membro delli Feudatarij 






I Caftellani del Paefe fr dal medefimo Parlamento creato 
i A/fiffente re Configliere del Capitan Generale dell'effercito 
della Legasel'anno 1385. fuda quefta mandato conti- 
4 tolo parimente di Capitanio al gouerno di Sacile con 200. 
\ Fanti, ed una Compagnia di Balleftrieri a Cavallo , la 


. qualTerrada molti infulti datigli dai contrari egli rvalo- 

| nrofamentedìffefese dopofu Ambafciadore di Giouanni fî- 

gliuolo del Duca di Morawa Patriarca d’ Aquileia ad An- 
tontoVeniero Doge di Venezial'anno 1392. 

_ Giovanni II, Figliuolo di Federigo de’ Conti 

di Colloredo se Baroni di Valfa fu anch'egli non meno del 

primo coraggiofo nell'armi ; ilquale nel 1418. era Capita- 

— no della Cauallaria de' Feudatarij Caftellani della Patria 

__ melle guerre di quel tempo contro la Republica Veneta 5 on- 

— dese per nobilta di fangue e per ifperienza di Aa fa 

ima- 


el n 
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Pimato , e ripuraro tra i primi Cauaglieri dell'era fua. 
Giovanni Figluolo di Girolamo de' Conti di 
Stafoldo fu Dottore nell'una, e nell'altra Legge preftan- 
tiffimo , iL quale feppe così bene maneggiar l'armi m occa- 
fione di guerra , che ftudiare su i libri in tempo di pace 3 on- 
de fî ha , che nelle guerre del (uo tempo egli ricupera[fe alla 
Republica Veneta gran parte del Friuli ; per lo chel'anno 
1512. in ricompenfo di ciò fù da quella inueftito della 
GiuridiZzsone di Soffumbergo se di fette Ville a quel Ca- 
ftello fottopofte è F eudo , che fino al giorno d’hoggi roiene 
poffeduto dalli {uoi difcendenti. Mori egli pofanna' 24. 
di Maggio del 1542. ; 
Grovanni II. Figliuolodi Soldoneriode' Conti 
di Strafoldo e fratello di Federigo , di cut s'e fcrinto pia 4 
dietro, Cauagliere di gran virtu e di molto fenno s onde 
feruendo all'Imperadore Maffimiliano Primo, fudaeffo 
mandato Ambafciadore al Gran Duca di Mofconia ye no- 
bilyffimamente compi quell'euffizio : alla fteffa Macfta di 
Maffimiliano ferul anche in guerra con cariche molto nobi- 
, Lise per effer ricchiffimo di beni di fortuna, gli prefto mn 
una fol volta 5000. Fiorini che ful'anno 1507. € 
mn'altra fata 800. che ful'anno 1 510. onde fuppongo; 
che fue in buoniffimo grado appreffo la Maefta predetta. 
Giovanni III. Nepote del primo per Marc An- 
tonio fuo figliuolo , Gentilbuomo eruditiffimo 3 e qualifica 
tiffimo, ferub alla Patria , ed infieme anche al Primeipe, 
nei 
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nes primi anni della fua giomaneZza, mentre per quella 
tolfe il carico di guidare una Galera datagli dalla Repu- 
blica con titolo di Souracomito secone(fa hebbebuona parte 
della gloria acquiftata dall'armi Chmftiane nella vittoria 
Nauale da quefte confeguita contro Turchil'anno 1571. 
percioche effendofi egli brauamente diporctato meritò , che 
il fuo valore fuffe molto commendatoin Senato dal Procu- 
ratore Capitan Generale da Mar Sebaftiano Veniero , che 
fi poi Doge , con fue lettere date in Corfta’ 16. di Noueme 
bre del detto anno. Fucelebre Matematico, e fingolarif- 
fimo Poeta, come da molte fue leggiadre Rime volgari, 
e dotti Epigrammilatini c'ha in luce, fî può facilmente 
vedere. Mori d'eta d'anni 63.in Vdinel'anno 1613. 
ildi8.d'Aprile se fu fepoltoin S. Francefco della Vigna 
de’ Padri Minori O(feruanti, done dal Conte Giulio fuo fi- 
gliuolo gli fu fatto intagliare in bianco marmo l'Elogioin- 


_frafcritto. 

k IOANNI STRASOLDI, 
ET SOFFVMBERGI DOMINO, 
VIRO PACIS, BELLIQVE ARTIBVS PERINSIGNI, 

QVI MEMORANDO ILLO 
_ AD ECHINADAS PROELIO 
TRIERARCHVS STRENVAM OPERAM 
VENETE REIPVBLICZA NAVAVIT. 


\ DOMI OMNIV M INGENVARVM 
ì DISCIPLINARVM GLORIA FLORVIT; 
# VIVENTIBVS DESIDERIVM SVI, 
POSTERIS EXEMPLVM VIRTVTIS 
RELIQVIT. IV. 
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IVLIVS FI. PATROCINI 
LACRYMARVM, AC PIE FTATISMONIA 


Pr. 
OBIIT ANNO A CHRISTO NATO 


M DC XIIIL.NONIS APRILIS. 
VIXIT ANN. LXIIL_, —— 


Giovanni de' Notari Giureconfulto fam 
sl quale fu molto ffimato non falo in Vdme se nella] 
ma per tutta l'Italia s onde fî ha,che fino da Atil 
Sero de’ Soggetti nobiliffimi a prendere sl di lui cor 
caufe di srandi(fima importanza s tantoera cgl 
dottrina conofciuto se reputato : nel diffendere le 
e(fo commeffe fu fingolari(fimo,e talesche l’anno 
Commiffario della Republica Veneta Luigi Gr 
chiamato alle difefe def Republica snfieme co 
glier Erafmo Graziano di Sopra nominato , 
coltà di confini s ch'ella haneua con l'Arcudu 
Mori l'anno 1606.4° 17.d° Agofto, e fufep 
detta Chiefa di S. Francefco della Vigna , edi; 
Sua Famiglia in Vdine. " 

Giovanni de Signori d'Artinns fu 
meno per religione sche per dottrinà molto accred 


Suo giorni, ip 1322.era VicarioGer 
Spirituale n a Diocefe d' Aquileia per nc 
no della Torre Patriarca sed era infienze are 
8 Pietro di Rofazzo luogo famofo nel Friuir non n 
la dignità , che tiene d'Abbazia , la quale folei 
Li ° 
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gia molte migliaia di Scudi d'annua entrata,che per gliot.. 
tini cvini , che produce ; liquali vengono portati non folo 
per le circonuicine Regioni d'Italia ma per tutta la vafta 
Prouinzia di Germania . 

Giovanni Zigliuolo di RiZzardo de’ Signori di 
Fontanabuona, e Zio materno del Cardinale Francefco 
Mantica , di cui di fopra s'eragionato , fis Dottor di Leggi 
eccellenti(fimo , il quale alli flipendi della Communita 
d'Vdine publicamente efpofe in effa Citta le JRtituzioni Im- 
periali alla giouentu Friulana ; ilche egli fece contanta 
accuratezza schemerito , che'l fuo nome eternamente vi- 
ueffe a perpetua gloria di lui, e di queta nobili(fima Fami- 
glia. Venne a morte l'anno 155 5.eft fepolto preffo alli 

fuor Maggiori nella Chiefa di S.Pietro Martire . 
Giovanni Zigliuolo di Damiano de Signori di 
Pers ye fratello del Colonello Antonio , di cui s'ha fauellato 
più d dietro , Cauagliere , che riufcL valorofi(fimo nell'arte 
militare se feruba tre fuffeguenti Re di Napoli Alfonfo, 
Ferdinando, e Federigo per Condottiere d'huomini d'armi 
con loro grandiffima fodisfaZzione -de’ dui rolermi fi con- 
feruano preffo a gli heredi fuoi lettere a lui fcritte molto 
amoreuoli ; di Ferdinando del 1496.edi Federigo del 
1498. nelle quali gli danno titolo di Magnifico , che ume 
ortaua tanto inquei tempi, quanto vale hoggidi quel- 
lo dell'Illuftriffimso ; (egno molto euidente della flima», 
che quei Principi facenano di lui. Mors mentre era per 

Xx A4AM- 
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auanZarfi co' fuoi meriti a gradi più fublimi 
Giovanni Zigliuolo di Giacomo a 
Pertiftagno 3 e Cuccagna fu non meno pruden 
Capitano ; ferus all' Altezza Sercni[fima di Ca 
ca d'Auftria figliuolo di Ferdinando Prim 
dalquale bebbe carica di Condottiere di 
effa militò valorofamente contro Turchene® co 
Croazia , doue fe molte fingolari prodeZze in 
medefimo Araduca. Viuenanel 1566. 
Giovanni de' Signori di Prampero fu 
Cauaglier coraggiofo nell’armi ; ferul con carie 
no di Cavalleria a quefta Serenifima Republì 
re del fuotempo contro l'armi Cefaree in Pari 
concetto di Erausffimo guerriero » refto morto. 
pidamente combattena non lungi da Ciu 
e[fendo ufcito d'Vdine per portare foccor, 
ch'era ftrettamente affediata da Henric 
faich Generale dell'Imperadore Maffi 
1-50 Gen LN “i x 
Giovanni de' Signori di Toppo fi 
Leggi Dottore molto celebre a' fuoi giorni 
GaleaZzo figlinolo di Galeazzo Vifco 
‘Milano , a cui fu fommamente grato 
merale m tutto lo Statos dignita yla q 
famente effercitara ye nella quale cine 
Giovanni Figliuolo d'Ottonelloa 


e dia a 


a 
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ghifpach , Cormons ze Medea 3e fratello di Giacomo Ve- 
frono di Concordia , che più addietro è fato nominato, fis 
Gentilhuomo di ‘vita irreprenfibile sdt pij(fimi coftumi, 
emolto cverfato ne gli ftudi delle fagne lettere sonde dopo 
Brifade' Signori di Toppo Vefcouo di Triefte sil quale pa- 
rimente è ftato nominato più a dietro s fiv egli degnamente 
promoffo a quella Sede , e confermato da Bomfazio 7.111. 
d'Agnana Sommo Pontefice , nella quale Prelatura cvine- 
uancli299. 

GrovannI Zigliuolo d'Adalperto de Signori di 
Zucco, e Cuccagna fu Cauagliere Aurato , e G entilhuome 
accreditato di molta prudenza ye dirara deftreZza ne g0= 
uerni Ciuili sondel'anno 1336. hebbe dal Patriarca Bel- 
erando il Gouerno della terza Regione del Friuli, quando 
egli lodiuife in cinque parti 5 e quefta comprendeuatutto il 
Territorio sche fî contiene trali Fiumi Turro ye ludrio, 
con quello di Ciuidale se li vicini Collie Adonei de gli 
Schiaui rverfo Settentrione . 

GiovannNI Aartini Pittore famofo, e come tale 
«viene annouerato tra i pin celebri del fuo pi , fudifce- 

polodi Giouanni Bellini secvero imitatore del di lu va- 

love : fi conferuano di fua mano molte opere nel Friuli, ma 

Jpezsalmente in Vdine , doue nel Duomo fi vede la Palla 

dell’ Altare di S. Marco Euangelifta 5 e quella di Sant'Or- 

folainS. Pietro Martire. Quefto oltre all'effere rvalore- 

St{Jimo Pittore s fudotato ezsandio di così fatta prudenza , 
Xx 2 ego- 
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e gouerno economico , che venendo a morte lafciola Mo- 
glie herede di msolte facolta , non hauendo figliuoli mafchi, 
laquale per e(fere non meno prudente , che bella , feppe go- 
wernarfi in’ guifa tale , che marito pefcia con groffa dote due 
Sue belli(Jime figliuole in due ricche , e nobili F amiglie di 
quefta Citta , nella quale egli rvinenanel 1550. 
Giovanni Zigliuolo di Crefcimbene Aonticols 
fù Dottor di Leggi peritiffimoze celebre a' fuoi di, il quale 
nel 1340. era Giudice ed Affe(fore di Cino di Cafteglio- 
ne , che per nome di Lodouico Bawaro Imperadore era Vi 
cario della Citta di Trento y Belluno se Feltre . Pofcia fu 
creato Vicario Generale del Patriarcato d' Aquileia da Bel- 
crando il Beato, e l'anno 13 51.424. di Maggio fi 
fermato nella fteffa dignità da Nicolo Figli 
wanni Re di Boensia fuo fucceffore nel dini - ato. 
fo fecero anche li dur fuffeguenti Patriarchi L 
Marquardo , quello a” 12:di Genaio del 1360. 
a’ 3.parimente di Genaro del 1366. con annuo ft 


fripendio. 
di 400. Fiorini , per e/fer conofciuto di fommo valore in 
quel maneggio . i pa 
Grovannti II. Figliuolo di Crefo Adont 
ferut a Francefco figliuolo di Lodouico Sforza IX. 
mo Duca di Milano in grado honoratiffimo, e con fodisfaz 
zione non ordinaria di quel Principe sonde merito pofcia 
d'effere dallo fieffo creato Podefia di Monza nella Lombar- 
dia a' 3 0.dì Settembre del 1522.ma pocotempo egli qif- 


fe 
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fein quefta dignita, perche a' 20. di Decembre dell'anno 
frelfo mancò di evita in quella Citta . 

“GiovaNNI Partenopeo fù Soggetto molto erudito, 
e ftudiofi(fimne ds belle lettere : feriffe dettamente in lingua 
latina Le Incurfioni fatte da’ Turchi nel Friuli, e La 
Guerra feguita nello fteffo paefe trà l’armi di Maf- 
fimiliano Primo Imperadore, e quelle della Repu- 
blica Veneta ; con molte altre cofe notabili feguite al fuo 


tempo s le quali fi vedono manufcritte preffo a diuerfe per- 


fme. Viuenanel 1510. 

GrovannI Zigliuolodi Pietro Regolini ferus nel- 
la Corte di Roma, e fu Segretario di Clemente VII. Sommo 
Pontefice, con cui fi trouò affediato nel Caftello di Sant’ An- 
gelo quando l'anno 1527.la Citta di Roma fu contro la 
data fede prefa, ed infelicemente faccheggiata dall'effer- 
cito di Carlo V. Imperadore guidato da Carlo Duca ds Bor- 
Lone s onde per le affidue cvigilie se faticherola fofferte , 
e[fendogli necefario di confummare il giorno se la notte 
nello feriuere , poco dopo mort di febre maligna s quando 
s'haueuano di lui altiffime fperanze . 

Giovanni Ziglizolo di Francefco Ricamatore fu” 
«Uno delli più rari , ed eccellenti Pittori, che fw[fero gia mai 
Stati fino al fuo tempo : nacque l'anno 1494. fi meftròfi- 
no nella fua fanciulleZza inclinatiffimo al difegnare yri- 
eraendo tutte le forti d'animali , che pereua haser nelle ma- 

sim modotale , che recaua a crafcheduno gran maraui- 


glia. 
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glia. Quefta inclinazione offeruando il Padre slo conduf- 
fe fecoa Venezia se lo pofe ad imparare l'arte deldifegno 
appre(fo Giorgione da Caftel Franco ; concui dimorando il 
gionane rudi tanto a lodare l'opere di MAichel Angelo Buo- 
marroti ye di Raffaello d'Vrbino all'hor rviuenti sed habi 
tanti in Roma , che e(fendofi fermato poco tempo in Wene- 
wa, fi rifolfe di paffare anch'egli a Roma done n 4 
ammeffo nella fcuola del predetto Raffaello sdicuie 
egli l'andar dolce , bello,e graziofo fi difpofe a procurar: 
d'imitare totalmente quella maniera ; ondein brewe ap- 
prefeli principij dell'arte , il che non pocorilena intuetel 
profe(fionispoiche fe nell'incominciamento fi prende cattu, 
maniera rare volte auuiene , ch'ella fi lafci, fenza gran 
difficolta , per apprenderne una megliore. Pertanto cor- 
Piaiali in lui al defiderio sed alla volontala pronteze 
zadell'ingegno se della mano, fecetal frutto che in bre 
uiffimo tempo feppe coss ben difegnare , e colorire con gra 
wasefacilità, ne gli riufcina di contrafare beniffimaa 
cofa naturale , ne alcuno de gli altri fcolari fuo 
cvaleua a /sperarlo . Sopra tutto fi dilettò fommame 
di dipinger vecelli ditutte le forti , di maniera s che im 
ne (pazione formo un libro tanto vario , e bello, ch 
fiupore s come anche in far frutti , foglie ye fiori dî 
te fimiliffimni al naturale riufei eccellentiffimo . Nem 
evalfe nel fas pacfi con edifiZij rotti, e pes i d'antica; 
lla maniera , e 


edacolorire in telle paefi je verdure ne 










Parte Prima. 351 
dopo lui hanno «vfato di fare gli altri Pittori cosi Italiani , 
come Oltramontani . Raffaello dunque, che fommamen- 
te amò la cvirtà di Giowanni , nel fare una tauola di San- 
ta Cecilia in Bologna gli ordinò sche faceffe un'Organo in 
mano a quella Santa ,ed'egli im effecuzione de’ precetti del 
gi s'accinfe all'opra, e lo contrafece' così bene dal ve- 
rosche pareua di vilieuo scome anche tutti gli altri iftro- 
menti Muficali, che dipinfe a’ piedi di quella Santa ; e 
quello, che piu importa, fece il (uo dipinto cost fimile a 
quello di Raffaello che pareua d'una medefima mano. 
Non molto tempo dopo cauandofi in Roma a S. Pietro in 
Vincola frale roume sed anticaglie del PalaZzo di Tito, 
per trouar figure , furono tromate alcune ftanZe fotrerranee 
tutte coperte, e piene di grottefchine; di figure picciole se 
d'iftorie 3 con alcuntornamenti di ffucchi baffi , doue effen- 
do andato Giouanni con Raffaello , che fu condotto a ve- 
derle , rimafero ambidue oltre modo ftupefatti della fre- 
z SoheZza, bellezza » e bonta di quelle opere , parendo lero 
2 gran cofa sch'elle fî foffero così longo tempo conferuate :ma 
| noneragran fatto ; poiche non erano fate tocche , ne vedu= 
te dall'aria slaquale mediante la varieta delle ffagioni, 
Suole co'ltempo confummiare ogni cofa : quefte grottefche 
dunque ( che grottefche furono dette dA effer frate entrole 
grotte trowate ) fatte con belliffimo difegno con varij ye 

DA bizarri capricci, econ fottiliffimi ornamenti di flucchi s tra= - 
meZzati di cvariy campi di colori , con hiftorsette =? bel. 

l ci 
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le e leggiadre s entrarono nel cuore senella mente di Gio- 
vanni in guifatale , che totalmente fi diede & quefto fi 
onde le prefe in difegno se ritraffe piu d'vnarvolia 
Scendogli sl farle con facilità , e con grazia ynon gi 
ua altro, che d'hauer il modo di fare quegli flucchi , 
quali le grottefche erano lauorate 5 e con tutto ch 
manzi a lui haueffero fopra ciò fatto ftudio partie 
la ds meno però non haueuano fino all'hora potuto 
“vero modo di fabricarli , come egli con la fua appl 
e diligenza finalmente lo trouò ; la quale cofa- 
Raffaello , che all'hora per ordine di Papa Leon 
le Loggie del PalaZzo Pontifi Zio, fece far. 
rsquei “volti di ftucchi con belli(fimi ornana 
di grottefche fimuli alle antiche ye con vagh 
priccsofe inuenzioni, piene delle piu variese 
fesche fi pote[fero imaginare s condotto di m 
rilieuo tutto quell'ornamento s lo trameZZo p 
te di paefi di fogliami ye varie fregiaturez? 
celo sforZo quafi di tutto quello, che può fare 
genere se mon folò paragonò , ma ; per giudiZio e 
fori intendenti , fuperò di gran lunga gli ant 
di queft'arte: taccio la varieta de gli uccelli nel 
ture , e pilaftri di quelle Loggie dipinti, li qua 
ce forti, di quante ha faputo formar la natu 
+ run modo , ed altri in un'altro se molts pofti fopi 


Spiche e panocchie non pur digrani ,muigli, 
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di tutte le qualita dibiade ylegumi e-frutti sche per bifo- 
gno, e nutrimento degli vecelli»fuolevin tutti itempi pro- 
durre laterra: nulla dico de' pefci, edi tutti gli animali 
acquatici e moftri marmi , per non poterfi dir tanto , che 
non fia poco ; onde fiameglio paffare fotto filenzio , che 

accmgerfi a tentare l'impoffibile. Ada che cofa douereivdi- 
re delle varie forti di frutti, e ds fiori dieutte le qualita, 

ecolori, che intatte le parti del Mondo sa produrrelana- 

tura in crafcheduna ftagione dell'anno? E'che parimene 

tedi-varij ftromenti Muficali , che "vi fono naturali]fi- 

miò Ma nondesotacere s che hauendo in capo ad una di 

quelle Loggie dipinto aleums balauftri e fopra quelli alcu- 

nitapeti , e bifognandone vn giorno vna in fretta per Sua 
Santità, che andauain Bel Vedere ; un Palafremero ha- 
sendo volto l'occhio aquella parte, corfe da lungi perle- 
nare uno delli detti tapeti dipinti e rrmafe ingannato, 


In (omma conchiudono gl'intendenti di quefta profeffione s. 


| Che per opera così fatta, quefta fiala piu bella  lapiura- 


rase prueccellente Pittura, chemai fia ftata veduta da 
occhio mortale 3 oltre che quefta e (lata cagione , che non fe- 
lansente Roma , ma eZuandio tutte le altre parti del Adon- 


do fî fono riempite di quefta forte di Picture s perche olere 


all'effere fato Giouanni Rinowatore , e quafi Inuentore de 
gli ftucchi , e delle altre grottefche, da quefia fua opera, 


- chee marriuabile hanno prefo l'efempio quelli, che hanno 


«valuto lauorate eli fuar Scolari, che in diwcrfi tempi fu 
T) rono 


LalE 
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rono infiniti, l'impararono da lui e ne riempirono tutte le 
ProuinZie. Seguitando poi Giouanni a fare fottole pre- 
dette Loggie sl primo ordine dabaffo fece con altro »e di 
uerfo modo li (partimenti degl: ftucchi ze delle Pitture nel. 
le facciate e volti delle alere Loggie ; nulladimeno però 
anche quelle furono belli(fime perla rvagainuenzione del 
Li pergolati finti di canne in varij fpartimentizet 
ni dicviti cariche d'wvue , dirvitalbe, di Gelfomi 
Rofai ye di diuerfe forti d'animali, e d'rvece 
pos Papa Leone far dipingere la fala , done ft 
de’ Lanzi al piano di dette Loggie, Giouan 
fregiature, che fono intorno a quella fala, di 
ni, arme n: , e grottefche , fece per le 
Spartimenti di pietre mifchie finte di varie. 
alle incroftature antichez che rofarono di fare 
Romani alle loroTerme Tempi y ed altri luogh 
altra falerta preffo a quefta dsue foleuano fi 
rieri Pontificij , fece Raffaello dVrbino me 
alcuni Apoftoli di chiaro fcuro , grandi qu 
belli(fimi ; e Giouanni fopra le cornicvdiga 
fe al naturale molti Papagalli di diuerfi col 
Babuini , Gattimamoni, Zibertiyed altri 
ma queft'opera hebbe poca vita, perche Pa 
per aggiuftare certe altre flanze , guafto quella, e priv 
PalaZzo d'run'opra fingolariffima. Molte altre op 
ce Giouanni in quefta fua permanenza in Ron na; 
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ffimate rariffimese farci troppo proliffo, fe di tutte io ne vo- 
lf ragionare ». Ma non deuo giatacere de gli flucchi , 
ch'egli lauorò alla Loggia della Vigna del Cardinale Giu- 

lro de Medici fotto Monte Mario, doue fono ammali, 

grottefche, feftoni , e fregrature tanto belle che pare in que- 
fia fattura egli haneffe voluto vincere se fuperare feme- 
defimo s onde co’l mezzo di quel Cardinale , che molto amò 
la cvirtu fuaconfeguò molti benefizi Ecclefiaftici per fuoò 

parentî , ed run Canonicato nella Collegiata di Ciuidale del 

Friuli per fe medefimo , che pofcia egli rinonzivad wn fuo 

fratello. E dopo hauer fatto al predetto Cardinale nella 
freffa Vigna alcune fonti fopra ogni credenza belli(fime , € 
evaghe , nelle quali fuperdeRiandio l'artifizio de gli ants- 

che , fu dal medefimo infigmito del grado di Cauagliere di 

S. Pietro , e poi mandato a Firenze , done nel PalaZzo dei 

Medici lauorò di flucchi ye pitture tuttala volta d'una 


. Camera, facendo incuntondo le fei palle , infegna di quel- 


la Screniffima Famiglia ; foftenute da fei putti di rileuo 


con belliffima grazia, ed attitudine s vi aggiunfe ezian- 


dio molti belliffims animali con molte belle imprefe des 
“Principi della fteffa Famiglia , con alcune hiftorie di mez- 
zorilieuo tutte fatte di fucco 5 e nel campo fece ilrimanen- 
te di pitture, fingendole di bianco , e negro s tanto bene , che 
meglio non fi pudimaginare. Acantoalla gia detta Ca- 
merain amacvolta picciola vi fece alcune cofe di ftucco , 
e firnilmente alcune pitture, che fono ffimate rariffime, per 
Ty 2 


effer 
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e[fer fatte tutte con gran fpirito ye pratica marauigliofa , 
e con'inuenzioni fopra modo ardite, e capricciofe . Tornato 
d'Roma fece nella Loggia d' Agoftino Chigi la quale ha- 
sena dipinto Raffaello gia detto e l'andaua tuttauia con- 
danni, d fine, vnvecinto di feftoni groffi attorno , attor- 
no d gli (pigolt, e quadrature di quella svolta; facendoui 
d'ogni forte frutti, fiori ge fogliedrciafcuna ftagione con — 
tanto artifizso, cheogni cofa fi vedena evinaze fia 
dal muro ye naturali(fima se tra l'alere infino | 
fambucco ; del fenocchio , e d'altre cofe minori, fi 
mente fupendiffinsi edevn Leone y con vnCai 
rino, per e[Jer belli/fimai fcorti, fono tenuts cofa Di 
de affermano ls profeffori, ch'egluin queftageneri 
ha RI tutti quelli,che in:fimili cofe hanno 
tatala natura. Potrei dire degli fiucchi, 
facciata del PalaZzo di Gio: Batnfta dall'A 
fiuffa; che lauorò m'Caftello Sant’ Angelo 
che fece nel PalaZxo a venella. 
minato Cardinale de' Medici , ed altroue, 
per brenta. Morto poi Raffaello sla cui pera 
effremo a Gionanni , e dopo ir mancato 
ne nel fine dell'anno 152.1. perciò fi 
patriazi! che fegui alcuntmefi depo l'a, 
cato d' Adriano fucceffore di Leone 
Qui fitratterme fino c pemancato. { 
tefice m fua ruece dl gra dt o Cari 
n - 
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fi chiamò Clemente V 14 nellacui coronaZione s e/fendo di 
nuouo andato a Roma, fece egli cun ricco ye bello orna- 
mento fopra le fcale dr S. Pietro; e dopo nellaruolta della 
fala vecchia dirimpetto-alle ftanze da baffo s che vanno 
dalle Loggie , che già egli dipinfe 3 alle fianze di Torre 
Borgia, “vm bellifirmo partimento di:ftucchi., con molte 
grottefche s e diuerfi animali e mentre era per dar fine a 
queft’opera se per principrare a dipingere; lesfacciare della 
medefima fala , fucceffel'infelici[fimo facco di Roma ynel- 
laquale occafione,e(fendo tumultuariamente folleuato quel 
popolo alla difefa della Cicta,benche indarno,anch'egliz che 
trraua beniffimo d’Archibugio , dilettandofi oltre modo del- 
lacaccia v'accorfe armato incontro a gl'inimici s e braua- 
mente colpì d'anaarchibugiata nel capo sl Duca Carlo di 
Borbone General Conduttore, e Commandante delli me- 
defimi , per lo qual'colpo quel Principe fpiwol'evltimo fiato 
nelle braccia d'Antomio SarterelliVdinefe fuo Luogotenen- 
te Generale , che piu a dietroe fiato nominato ; la qual cofa 
mai fi feppe , ch'egli haueffe fatta , perche mai la conferì 
con alcuno, fuorche con Giacomo Valuafone di Maniaco 
Gentilbuomo Vdinefe fuo intrinfechaffimosche dopo la fua 
morte ne fece nota particolare s come d'accidente moltoMo- 
tabile ye degno di memoria. In quefto facco patt molto 
Gionannicosinella perfona , come nella robba sende fene 
rtuenneaWdine con animo di fermarfi quivi lingamente. 


«a l'anzio 153 1.<huamato da Papa Clemente feceritor- 
i no 
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no d Roma, doue Sua Santita li fece fare diuerfe opere 
tra leguali dipinfe il palco della Capella Maggiorese prin. 
cipale di S. Pietro se pofcia li afegno vn'annuale penfio- 
nedi 80. Ducati di Camera fopra 'Offizio del Piombo, 
che doueffe goder în vita. Indi lo mando con promeffe» 
grandi a FirenZe d fare nella Sagreftia nuona di $..] 
renZo , fata adornata di belli(fime Pitture da 
Angelo Buonarroti , gliornamenti della Tribuna piene 
quadri sfondati; che diminuifcono & poco è poco 
punto del mezzo s al che hauendo egli meffo ma 
duffe ottrmamente a fine con belli(fimi fogliami 
altri ornamenti di fucco, e d'oro s ma nel finimen 
ftolanoro , che è ftimatiffimo , eudi l'ausfo de 
Pontefice , per lo che gli venne a meno ogn 
Specialmente di ciò, dhe n'attendewa per | 
opera ; onde fe neritornò a Roma , doue 
potuto cviuere d'vffizi sed'entrate se feri 
Vdippolito de' Medici nepote del defonto Po 
fucceffore Paolo 111. nulla di meno fi rifa 
re la Corte, e di nuouo vipatriare . Ris 
Friuli, e qui trattenendofi , benche bauef) 
l'Animo fuo di non voler più adoprare pe 
però dal proprio genio , e dalle Reino e gl 
nenne metterfi nuonamente al lauoro sil che 
fece in Vdine in Cinidale yin Spilimbergo; ei 
ghi del paefecon fua gloria immortale s edi 
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PalaZzo del Cardinale Adarino Grimani Patriarca d'A- 
quileia adorno una Camera di pitture , e fucchi belli(fimi. 
Pofcia l’anno Santo 1550. fece un'altra cvolta il viag- 
gio di Roma prendere il Santiffimo Giubileo 4 piedi , 
ecveftito di Pellegrino, ne perorvi fece longa dimora. . 
Ma hauuto l'auifo della promoZiòhe al Papato di Pio IV. 
de’ Medici Milanefe, l'anno 1560-fe ne pafsò nuoua- 
mente a Roma, doue fù da Sua Santità benignamentes 
veduto se meffoinopera con buona provigione a dar per- 
feZzsone se fine all'ultima Loggia fituata Sopra quella, 
che gli haueua gia fatta fare Papa Leone : e quella finita 
gli fece il medefimo Pontefice ritoccare tutta ladetta Log- 
gia prima s il che fu (per giudizio delli profe(for:) mal in- 
tefoz poiche il ritoccarla a fecco le fece perdere tutti. ques 
colpi maeftreuoli , ch'erano ftati tirati dal pennello di Gio- 
vanni nell'eccellenza della (ua migliore eta, come anche 
quella frefcheZza se fiereZza , chela faceua nel fuo pri- 
moeffere cofarariffima. Finita quefl’opera, effendo per- 


uenuto Giouanni all'eta d'anni 70. fini anche il corfo del- 


da fua vita l'anno 15 64.rendendo lo fpirito a Dio in quel- 


lamobiliffima Citta , che l'haueua molti anni fatto viue- 
re contanta eccellenZa, e st grannome ye fu fepolto preffo 
a Raffaellod'Vrbino nella Rotonda. La fua vita fu dif 
fufamente feritta,econla fuaceffigie fampata e degna- 
mente vipofta nel Seccndo Volume della TerZa Paîte del- 
le Vite delli piu eccellenti Pittor, c'hablia bauuto l'Vni- 


uerfo, 
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nerfo, da ana e afari erge Pittore, ed 4 
Aretino. sf nali “ 

GIOVANNI, detto Pagano; F lio d ar €» 
Sauorgnano ; e di Makgheritrà Zacco Dama dai % = 
ma F amiglia Padon anas fa G entithuonso di ffenza esuali 


la Maefta creato Cauagliere dell'Aurata. mil 
re di Sant Angelo di quella Città , dandogli il pria 
fra 600. tra de noftri del Friuli, ed' lm pag 31 
all'hora quefta dignita ; indizso pera di m 
bilta chiaramente conofciuta. Nel 136 sa 
d'Vdine snella qual Citta egli mantenne | 
ftodi grandezza, ed' renti a giufta 
reditato dalli [uoi Maggiori . 
GiovanniZiolnolo di Biagiadé Sauorgnan 

la Bandiera , Religiofo dell'Ordine de' Predicatori di 
Domenico, del quale egli. pref li babiro a 25% 
bredel 1517. edapplicaro a gli ftudi riufc 
fetto se gran Predicatore e portò nomedi 
di rara integrità sdirvita;e de ‘effemplari coftu 
gran merito nella fua Redeoito: s nella quale) 
le della Proumzia Veneta , detta di S:Domi 
pofcra in Vdine a' 15. di Decembre del 15 
GIOVANNI Figliuolo di Vanno del 
miglia tiri ima , opiginata da Fiefole Citta 
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na , d'onde e(fendofi partita fino ne gli anni di Clmfto 
1024. ando ad habitare in quella ds Firenze se d'indi in- 
torno al 1280. «venne in quefta d'Vdine done boggi fi 
chiama de gli Fonefti ; fia Camagliere che fi moftrò inten 
dente delle cofe di guerra e rvalfe molto ne gli affari di 
Stato 5 onde datofi al feruigio di Lodowico Re d'Ungheria 
confegub molte cariche se gradi d'honore da quella Maeftà, 

 pernome deila qualenel 138 1.eraal gouernodella Terra 
di Porto Buffaletto nella Marca Triuigiana con titolo di 
Capitanzo . 

GiovannI Vicenti fu Soggetto d'ifperimentato 
coraggio nell'armi , ilquale ferus alla Sereni(fima Repu- 
blica Veneta per Capitano d'Infanteria nella Dalmazia, 
done nel 1614. fi tronana di prefidio con la fua Compa- 
guia n Pago, commandandoui con titolo di Conte in quel 
lisogo Antonio Zorzi Patrizio Veneto , co’l quale trowandofi 
in Scira ForteZza parimente nella Dalmazia , fu da gli 
V[cocchi a tradimento barbaramente cuccifo sinfieme co'l 
Conte fudetto ye con molti de” principali Cittadini di Pago, 
che con effos'eranocola portati . 

Giovanni Zanettini dell'Ordine de’ Minori Con- 
sentuali di S. Francefco fu Religiofo sche per fineZzadi 
dottrina, @ per n ira fiori tra î NednrS del 

fuo tempo sonde hauendo foftenuto molte delle principali 

dignita nella fua Religione y e(fendo ftato piu volte Pro- 

usnziale , ed bauendo longo tempo g[ercitato la carica im- 
Za por- 


è 
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portantiffima d'Inquifitore contra l'hevetica prauita , ed 
fra) Sempre efemplarmente UARnI sf pofei ; 
toanche al Generalato della medefima nel 88. Capitoli 
Generale celebrato in Venezia l'anno 1469. nella qual di- 
guita hauendofi effercitato per lo fpazio d'anni (ei con fodi 
faZzione cvniuerfale , dine nome di prudenti 
Religiofi(fimo Prelato s onde pofcia fu per la Sede Apoftol 
cam grani turbolenze Legato a FerdinandoV.Re di Spa: 
gna ye dopo due volte anche alla Sereniffima Republica | 
Veneta s nelle quali Legazioni acquiftò merito talesche Pa 
pa Sifto IV. della Reuere Sanonefe lo diffegnò « 
di Rauennase poi lo dichiarò di Spalatro l'anno 
feia l'anno 1478.lo creò Arciuefcouo di Tebe s eVef 
Treuigi snella qual Citta dimorò poi tutto ilrimanentedì 
fua vita : quiur con gran difpendio delle proprie rendi 
acolta riftorò la.Chefa Catedrale  infiemeco’l Pai 
Epifcopale s ricuperò molti beni di ragione della 
fo Vefconato ; coftruffe dalle fondamenta nell 
Catedrale la Capella della Santi(fima ConceZzuone 
medefima Chiefa falvicò una bell'arca di finifi 
per pene dentro lr Corpi de' Santi Martiri Teon 
uo, Tabra Diacono je T abrata Suddiacono , nell 
di fuori nella parte deftra furono colpite in lettere 
infranorate parole : py - 
THALRA MARTYR, THEONISTVS. 
MARTYR, IH! ABRATA MARTX Lu 
£ nel. 


— = è a 
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E nella finiftra; inlettere parimente dorate , furono inta- 
gliate le feguenti : 

THEONISTO, THABRX, THABRATZA 
MARTYRIBVS 
IOANNES VTINENSIS 
ARCHIEPISCOPVS THEBANYVS, 

ET TARVISII ANTISTES 
DE SVA PECVNIA 
T. E. TE 


Onde per quefte fuedegne operazioni fi refe talmente grati 
gl'animi de' Triuigiani , che l'anno 148.3 «in perpetua re- 
ftimonianza di gratitudine , gli ereffero vn' infine me- 
moria nella Catedrale ye fecero intagliare in vn marmo 
P'Elogio, che fegue , poftonella gia detta Capella della San- 


ci[fima Concezione : : 
O PT. MA X. DEO, 
BEAT/ZQVE VIRGINIS CONCEPTIONI 
DICATVM, 
SACELLVM HOC, QVOD RIMARIS, LECTOR, 
VETVSTO FVNDITVS EVERSO, 

. ERECTVM, ORNATVMOQOVE SCIAS PII /ERE 
IO. ARCHIEPISCOPI THEB. PONT. TARVIS, 
QVI, TRIENNIO NECDVM PERACTO, 
D. FRANC. RELIGIONI FATO ASCITVS, 
BREVI AD SVMMAM DOCTRINARVM 

PROVECTVS, 

. GRAVIS MARONISTA, 
VNICVM RELIGIONIS DECVS EVASIT. 
THEO. INSIGNIBVS.,XXVIEL ANNO 
ACRI PATAVII CBRTAMINE 

2 vVNO 


TT 
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VNO PATRVM CONSENSV REPORTATIS, 
AD VRBEM PROCVRATOR; 
INDE DIVI ANTON. PROVIN. MAGISTER. 
POST VICARIVS VNIVERSVS 
A SVMMO PONT. PAV. 

TVM VENETIIS CVNCTIS 
PRIMVM SVEFRAGIIS GENERALIS CREATVS, 
VI. ANN. INTEGRE' SIC PRZEFVIT, 

ET SIX. CHRI. VICA. SACRI COLLEGII 
A FERD. REGE ORATOR COMP OS 

AD VOTA REGRESSVS;: i 
SPALATREN.OVE ARCHIEP. DESIGNATVS, 
AC BINA AD SE. VE. LEGATIONE PROBE ACTA. 
TARV. PR/ESVL, ET ARCHIEP. THEB. 
PRONVNCIATVS. 

TAR. RESIDENS PALATIVM, 
ET HOC, QVOD ASPICIS, __. . 
TEMPLVM GRANDÌ PECV. INSTAVRAVIT. 
EPISCOPATVS BONA REDEMIT; — 
SICQVE TANTA MVNIFICENTIA REIPVBLIC#, 
AC POPVLO GRATVS PIE' EXTOLLITVR. 
ANNO SALVTIS M CCCCLXXXIII  — 


Ma non fermò in quefte fole aZzioni la fua generofita , poi- 
che volendo farla maggiormente fpicare nel fuoteftamen- 
to sche fe notare in VeneZia il giorno 23. di Decembre del 
1484. oltre a molti altri ricchi Legati, lafciò eziandio alla 
Camera Apoftolica 5 000»Ducati 5) s de' quali ella gli 


andaua debitriceliper Ping. £ ati in contanti alla 
Sa arNofiro Stgnore Papa Si o 1V. Alla Cage 
| ma 4 fua Catedrale ds Treuigi la, 
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altri 1000. Ducati d'oro sacciò doueffero effer inueftiti in 
tanti beni Rabili per inftituire con quelli una Prebenda 
Canonicale in effa Chiefa , obligango perpetuarzente ina 
Canonico, che doueua poffederla protempore , 4 celebrar 
quotidianamente fopra sl detto Altare , ed a interuenire con 
gl'aleri alli Diuimi Offizi. Alla predetta fua Catedrale 
lafciò altri 500. Ducati d'oro s de’ quali 300. doueffero ef- 
fer fpefi in fabricargli dopo la fua morte una fepoltura 
inanzs all’ Altar Maggiore in quella Chiefa s e gl'aleri 
200. per ergere altre fabriche in ornamento della medefi- 
mas alla quale ne lafciò anche altri 500. da effer Imueftiti 
in tanti paramenti Sacerdotali per feruigio della fleffa . Al- 
la Capellada e[fo fabricata lafciò tutte le fue Argentarie, 
ed altri mobili per douerl vendere ye coldanaro cauato 
far dipingere in quella l'Inuenzione della SS. Concezzione ; 
lafciando alla fte[fa eziandio il fuo Calice maggiore. Al Ca-: 
pitolo della fopranominata fua Catedrale lafciò 400. Du- 
cati d'oro di douerfî inueffire per accrefcimento delle diftri= 
buzioni quetidiane.Alla Communita di quella Citta ne la- 
Ses 1300.da effer inueffiti dalla medefima in tanti beni 
frabili,con lerendite de'quali doueffe la detta Citta maritare 
ogn'anno due Donzelle di buona condizione sedaltri 300. 
acciola fteffa faceffe fabricare vn poZzo nel mezzo della 
PiaZza preffo al Duomo. Al Monaftero de' Padri Con- 


sentuali di S. Francefco dVdins Mit dajcv ini 500. de 
quali 300. doueffero (pendeifi ne ica della Sagreftia 
” & di 
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di quella Chiefa; e gli altri 200. fuffero immeftici in tanti 
bene ftabili per lo detto «Monaftero , obligando perpetuamen- 
re ques Padri a doner ogni tre mefi celebrare il (uo anninera 
fario con una Meffa folenne. Alla Chiefa del Santodi 
Padoua lafeiò vn Calice di valuta di 2.5) Ducati daro. 
A quella della Vergine Miracolofa di Afonte Ortone n° 
altro della fteffa valuta per fodisfazzione d'a fuo vòto. 
Atutti li Monafteri di Trewigi tre Ducati d'oro per ciafthe- 
duno , acciò quei Religiofî andaffero ad accom pagnare il fuo 
corpo alla fepoltura , e pregaffero Sua Diuina Maefta per la 
Salute dell'anima fua. Alla fua Capelladi Sopra nemina- 

ca ne lafcio 300. da'inueftirfi in tanti beni Stabili s le cui 

rendite doueffero e(fer ogn'anno cauate dal fopradetto Capi- 

tolo della fua Catedrale s acciò lo Ste[fo doueffe parimente 
egn anno celebrare il di lui anniuerfariocon cruna Meffafo- 
lenne 3 e tutte l'altre Meffe di tal giorno per l'anima fua . 


sca 


Finalmente iftitus herede la detta fua Capella di tuttigl'al- - 


tri fuot beni da effer venduti , e co'l danaro cau i 
retanti paramenti Sacerdotali per particolare ferwagio della 
medefima x onde fe con le rendite, che canò dalla Chiefa ac- 
quifto in vita quefte riccheZzesvolle anchesche dopo morte 
le fteffe alla Chica piamente ritornaffero ; a cio 
quer Prelatische non mai fazij di benefizi Ecclefiaftsci d'al. 
tro non curano , che d'argicchire com effî le loro famiglie ne 
punto gli cale lavipagalZione delle cadenti lor Chiefe , od al- 


tra pia sereligrofao A e Fin alla fine quefto pyjfi- 
: mo 
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mo Prelato fantamente i fuoî giorni in Treusgi , doue nella 
Catedrale preffo all'Altar Maggiore (com’haueua prima 
di/pofto ) fu pompofamente fepolto l'anno 1486. 

GiroLamo Bertolmi Gentilbuomonon meno per 
letteratura sche per bontà di «vita infigne a' fuoi giorni ; 
onde dopo Gregorio Bertolini fuo Zio Decano della Cate- 
drale d'Vdine, meritamente egli confeguk quella dignità 
a'20,dì Giugnodel 1524. elatenne molti anniconno- 
me di Soggetto meritenole di più alto grado . 

Girotamo Bigarellarveftt ancor giouanettol'ha- 
bito della Religione de’ Predicatori di S. Domenico sel'an- 
no 1550. fu riceuuto alla profeffione; ond'efendofi dato 
con molta applicazione a gli ftudi,fi fe buoniffimo T cologo, 
e per e/fer dotato d' infigne prudenza , meritò d'e(fer creato 
ProuinZiale della ProumZia Veneta , la quale con fingolar 

Sua lode fà da e[fo gouernata. Mors in Vdnea' 22. di 
Nouembre del 1602.e fa fepolto nella Chiefa della fua 
Religione. 
Girotamo Biffone funell'ana, enell'altra leg- 
ge Dottor d'incredibil valore se Protenotario Apoflolico 3 
cviffe n tempo nella Corte di Xema fommamente ftima- 
to per la fua grandettrina serara deftreZza nie’ maneggi : 
ferut per Segretario ad Vrbano V iI, Caftagna Reano 
Sommo Pontefice sil quale fedè [clo gioni 13. l'anno 


tà 


1590. ondefe più frfe mento fi (penare cato; c'hauerel.. 
le portato quefto Soggetto alle ceri Jublims 3 facendo 
reni i 
è 


o 
esta 
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egli grandiffima ffima del {uo valore , che inmolte graws 
congionture bauewa molto bene i(perimentato prima ch'egls 
fulfe promoffo al Pontificato. Morto dunque il Pontefice 
«venne egli alla patria , hauendo l'anno feguente confe, 
n Canonicato nella Metropolitana d'Aquilesa , della 
opera fi valfe poi (empre quel nobili(fimo Capitolo ni 
ari fuoi più rilenanti , e fcabrofi , che gli accadettera i 
tempo sriportandone fempre gli efiti sele SpediZioni efi 
derate. Mori finalmente l'anno 1626. “4 
Girotamo Zigliuolo di Lodouscode' Co 
loredo se Baroni di Valfa, e fratello del Conte 
nominato piu addietro , fu Cauagliere di coraggio e valo- 
re fouraordinaria nell'armi , effendofi 4 quefto efferciZio ap- 
plicato nel fiore della fua gionineZza in feruigio dell’ Augu 
flifima Cafa d' Auftria nelle guerre della Germa 
s'effercitò con tanta intrepideZza , che veramente p 
effer egli fiato l'idea d'un perfetto Capitano. Pafse 
sutti gli altri gradi della MiliZia alla carica di € 
alla quale , inriguardo della 9 età , parena s che. 
troppo frettolofamente auanZato, ma in riguardo 
meriti l'auanzamento pareua tardo. Dalla carica 
lonello falt a quella di Luogotenente Marifciallo, 
quefta ,commandandobene Spe[fo ad e[fercito appari 
Segnali piu volte con nobiliffime imprefe 3 e quando an 
fe gli moftrò la fortunia avuerfa incontro li disfamori 
con intrepideZza fino ifutto . Finalmente 
Ra 
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1635.welconflitto feguitotra’ Franzefi , e Spagnuoli vi- 
cino ad Hocij nella Fiandra rimafe e) prigione 
di quelli, e condotto dalli medefimi in FranZa fu cola 
trattenuto per qualche tempo smad penaliberato, mentre 
foccorfe la PiaZZa di Sant'Omer affediata dalli Franzefi 
pure nella Fiandra , hauendo il Commando Generale del- 
la Caualleria , colpito d'una piftolettara refe l'anima al 
Creatore il di 8. di Giugno del 1638. Viue il Co:Lodoui- 
co fuo figliuolo nato di Barbara MalueXZ1 Dama Bolo- 
guefe di famiglia primaria in quella Citta, figliuola di 
Giacomo MalueXZ: Cauaglier di S.lago, e di Donna 
V sttorsa Conteffa di Collalto forella del Conte Rambaldo, 
che fu Generale dell'armi di Ferdinando Secondo Impe- 
radore sn Italia l'anno 1629 quefto Canagliere e Camerie- 
re della Chiaue d'oro della Maefta dell'Imperadore Leo- 
poldo , e giouane , ma di gran fpirito 5 onde ci porge non 
— munore afpettaZione. 
"=, Girotamo de'Contidi PorZia,e Brugnera Gen- 
tilbuomo , c'hebbe giudiZioraffinato ; coftumi (oani(fimi, 
» ecandide% za fingolare di vita 3 onde con quefte ed altre 
a io .R 
fue viguardeuoli(fime condiZioni recò gran fplendere alla 
Famiglia,edalla patria. Si trattenne alquanti anni no- 
bilmente nella Corte di Roma, molto grato a Giulio Secon- 
do 3 ed a Leone Decimo uno dopo l'altro Sommi Pontefici s 
porche »effendo Canonico della Metropolitana d'Aquilera 3 
da quello fueletto Coadiutore nel Vefcowaro diTorcello a 
ì I Aaa Ste- 
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Stefano de’ TagliaZzi l'anno 1511.4° $.dsNouembre ; 
e daquefto fù confermato fucce[fore nello fteffo Vefcouaro 
nel i 514.10 giorno 6.d'Aprile. Viffe in quella rà 
con nome di qualificatiffimo Prelato fino all'anno 126. 
che piamente manco dicvita.  - 

Girota mo Il.de Conti di PorZia, e Brugnera fu 
Canagliere anch'egli ngn meno per dottrina, che per inte 
grita di vita di chiarsffima fama nella Corte 
doue ferul per Cambriere Segreto alla Santità di Pio 
to Sommo Pontefice ; il quale , molto ben conofcendi 
nobiliffime qualità , e manierofiffinei tratti slo 
maad accdgliere il Cardinale di Granuela, 
Romad viceuere il Capello : pofcia ad inc. 
Farnefe Duca di Parma y e Piacenza, ed a 
quel Principe la materia del luogo , ch'egli di 
in Capella s negozio il quale fi come era di mol 
za 3 così egli conla fua deftreZza lo riduffea. 
timo fine x e non molto dopo fu dallo fteffo Po 
dato a FirenZe d cvifitare in fuo nome Carl 
d'Auftria , per accompagnarlo d'indi fino a 
confini dello Stato di Santa Chiefa. Effe 
Cofmo Promo Gran Duca di Tofcana a Roma 
me col Macfiro di Cafa di Sua Santità hebbecuradi 
nedere , ed affiftere a quella Screni[fima Alte: 
po > ch'iui fi trattenne , la quale hauendolo fer 
reZegto ye fauorito, lo regalo nella fua parteni 
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Collana d'oro di valuta di 200. Scudi , con l'impronto 
della fua effigie incuna medaglia attaccata. Dopo la 
morte di Pio fucceffe nel Pontificato Gregorso X11/. da 
cui hebbe la cura del Prec EIA arl d'Alberto 
Duca di Bauiera , eletto Vefcouo diFrifinga, che di vo- 
lontà del Padre s'era portato a Roma s nel qual affizia ef- 
fendo fato prontamente confermato dal Duca , ruufet con 
tanta fodisfaZzione di lui , che dopo la partstadel fudetto 
Principe fuo figliuolo da Roma , lo chiamò in Bausera, do- 
ue feco lotrattenne poco meno ds dui anni ye d'ordine fuo 
evifitò tutto il Clero di quel paefe. Indi tornato alla patria, 
quius cun tempo fi trattenne communemente amato, e rise 
rito dacutti . Ma effendo di nuouo paffato alla Corte di Ra- 
ma, fu dalla Santità di Noftro Signore Clemente Ottauo 
Spedito Nonzioin Germania 4 fine d'aggiuftare la diffe- 
renza , che ben graue cvertiua tra il Sereniffimo predetto di 
Bauieraze l'Arciuefcouo di Saltz.purch per caufa della Pre- 
| pofitura Bertelgadenfe; onde hauendo egli con defterità 
agrande ridotto a buoni(fimo termine quel negozio, a 7.d° 
Agofto del 1 5 98.fu, per quefti,e molti altri fuoi meriti con 
la Sede Apoftolica , dallo fte(fo Pontefice creato Vefcouo 
— d'Adria lag Chiefa e[femplarmente egli reffe fino al- 
l'anno 1610,che pafsò a miglior vita seffendo anche fra 
| quefto tempo fiato Nonzio di Sua Santità all'Arciduce» 

Ferdinando che pos fis Imperadore Secondo di tal neme . 
GiroLamo Zighuolo di Bortolamio de' Conti di 

Aaa 2 Stra. 
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Strafoldo ye fratello di Fabio nominato più addietro, fre 
Cauagliere ; il quale hauendo fin da fanciullo nel pofto di 
Paggio nella Corte di Cofmo Secondo de’ Medici Gran Due 
ca di Tofcania nobilmente feruito 3 ed anche in occafione di 
guerra e/pofto còn honorati commandi a molki perigli la 
evita, diede così degni faggi del fuorvalore, ed ottimafpe- 
rienza militare 6 Ai d'effere da quella Sereniffim 
AlteZZa creato Gouernatore ye Caftellano della Fartezza 
della Citta di Piftoia a' 25.di Nouembre del 1620.ha 
uendo primarvalorofamente ferito eziandio alla Adacta 
di F ifbpo 11). Ke pmi guerre di Piemonte con- 
troi'Franzefi, L'anno poi 1629.a° 15 .di Febraio fuda 
Ferdinando 11. figliuolo di Cofmo predettoscreato parumen- 
te Gouernatore e Caftellano della F orreZza di S. Mimia- 
to di FirenZez e l'anno feguente a' 27.d'Agofto,, 
fa del contaggio, fu lenato da quel gonerno se gli fue e- 
rito quello del Caftello di S. Gio: Battiftadella ftaffa Cuta 
di F renZe che da effo fu fuftenuto fino all'anno 1633. 
nel quale a' 9. di Luglio fu creato Cafrellano della Forteza 
za della Citta di Pifa yeffendo Gentilbuimodi Camera di 
quella Sereriffima AlteZza e Cauaglierese Gravi Conte 
ftabile della fua Religione di S. Stefano . Ne' gr 
pos della guerra nata tra Principi Collegati ye'l Pontefice 
Barberino l'anno 1642. fu dallo fleffo Gran Dinea} pedito 
Gouernatore della ForteZza di Scrano se della Rccca di 
Pitigliano , banéndogli impartito 1l commando eRiandio 
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i fopra le milizie ‘indî fu mandato al Gouerno della For= 

i teZzacvecchia ye Porto di Liuorno , doue finalmente a' 4. 

di Decembre del 1643. venne a morte , effendo d'eta 

d'anni 56. Fi il fuo cadauere condotto a Pifa sed ui m- 

contrato da tutto il Capitolo de’ Cauaglieri della fua Relt- 

gione se dal medefimo accompagnato alla Chiefa di San 

Francefco di quella Cietà , nella quale fu pos anche pompo- 
famentefepolto. « 

Girotamo de Signori d'Attimis Cauagliere 3 il 
quale alla condiZione nobiliffima del fangue bebbe unita 
cuma copia diriguardeuoli qualita : ferui alla Maefta di 
Ferdinando Re de’ Romani s che por fu Imperadore Primo 
di quefto nome 3 in Corte per Confighere ; e pofcia fu Luo- 
gotenente ye dopo Capitano di tutroil Contado di Gaizza 
nel Friuls peril medefimo il quale ben conobbe e la vir- 
tu, e’l merito di quefio Soggetto sende f: = alfe di lui 1n af- 
fari rgentiffimi: fu fuo Anibafcradere a Solimano Im= 
peradore de' Turchi sedalla Republica Veneta: e renne 
«a morte l'anno 1556.1im GonZta, doue fu fcpolto nella 
Chiefa di S. Francefco de' Padri Conuentuali, fopra il di 
cui axello fi leggono quefte parole : 

HIERONYMO DE ATTIMIS PATRI OPTIMO, 
* ATQOVE INCOMPARABILI 
PIENTISSIMI FILII POSVERE, 

Girotamo Ziglmolodi Gio: Antenic de Signori 

di Caporiaco mulitò con proue di grancoraggio ville ; pr 
e 
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del fuo tempo, particolarmente in fernigio d'Fenrico TI. 
Re di Franza nel Piamonte done fi troud'affedrato dalli 
Spagnuoli in Torrino , li quali hauendogia prefo ona par- 
redella Citta , ed effendo per entrare rvittoriofi nellatmede- 
fima egli, con vna banda di Soldati,a" quali commanda* 
ua,convn gagliardi/fimo incontroli coftrinfe alla ritira. 
rasonde per cost notabile aZzione ‘fu dal Signor di Briffach, 
Luogotenente Generale dell'e(fercito Francefe creato Ca- 
pitano di 300. Fanti kaliani l'anno 1553.ed banendo 
incominciato a farne la levata , trouandofi in Perugia s'in- 
fermo di febre maligna ed ini mancò di anta aa. di 
Maggio del 1554. e fu fepolto nella Chiefa de Padri Ca- 
puccini di quella Cura. < 
GirotLamo Aiafero, Famiglia non'meno anti- 
cache nobile nella Citra d'Vdine , fu Dottor dì Leggi di 
fincero giudizio, e di bonta fingolare di vita 3 onde effendo 
anche pertale conofciuto merito d'effere inuitato alle pri- 

me Afefforie di Terra Fermada molti gramiffime 
ri Veneti, a' quali era ben noto il di lui valore s effercito 
egli tra l'altre il Capitanato,ò più tofto Giudicatura del 
«Malefizio nella Citta di Padona» e pofcia effendoritor- 

nato alla patria quivi venne a morte l'anno 1570» 
GriroLamo Figliuolo di Pagano Sauorgnano, e 
fratello di Giacomo, di cui s'e detto di fopra, fw Soggetto, 
del quale fe fi voleffe ferinere a pieno , de' oli fuor piume- 
morabiligefti fi formarebbe un molto groffo volume sma 

pe 
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per non mancare è quanto fono tenuto , ne darò quiui alcu- 
ni tratti, Sperando di farne altroue piu ampio racconto. 
Quefto Cauagliere dunque nato alle cvittorie , non mai 
evinto dalle difficolta , non mai alzato dalla profpera, né 
mai abbaffato dalla contraria fortuna, maggiore nell'im- 
pero perduto , che nell'acquiftaro , fempre fedele, e coftante , 
Sempre accorto, ed auneduto , fempre pinaffezzionato al- 
l'honore , che alla unta , conferuando da per fe fte[fo con le 
Sue genti Ofopo fuo Caftello, nelquale per lo fpazio di 45. 
giorni ftette affediato dall'effercito di Maffimiliano Prime 
Imperadore s racquifto alla fua Republica non folamente 
tuttala Patria, maeziandio tutto lo Statodi Terra Fer- 
ma all'hora perduto sche al prefente poffede s hauendo egli 
Solo in queglieftremi monimenti moftrato animo , ed accor- 
reZza inuincibile, e veramente coftante . Per queftise mille 
altri fuoi meriti con la medefima Republica per molte altre 
irmprefeze primase dopo a fauore di quella in diuerfe occafio= 
xi gloriofamente terminate , dalla fteffa hebbe in dono per 
Sese fuoi difcendenti in perpetuo il Contado di Belgrado 
con 15-Ville,col mevoye mito Impero , PallaZzuolo, e Ca- 

a tel muomo con altre 4. Ville se molte facolta se nobilli(fimi 
pri ici quali e fopra modo riguardeuole quello della 
—_ GiuridiZzionedel Contado di Belgrado , che non riconofce 
altra fu riorita sche quella dell’ Eccelfo Confeglio di Die- 
ce s ed oltre alle Miticle lodi s ed iftraordinarie accoglienze 
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fattegli dal Senato, fu aggregato nel corpo di quello + pre- 
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vogatina che fino all'hora maiera fiata conceffwad'aleun 
Nobile Veneziano , il quale baneffe habitato ,com'egli fa- 
cena 3 fuori di Venezia , e (quello che fu de ftupore)}fiwegli 
Rmoinefo con maggior numero di Voti di quanti ono al- 
l'hora buillortatap per tal grados confeguk lacarica di Collace- 
ral Generale dell'armi n quefto Stato 3 fuer e lg 
Cauagliere Auratoye Conte con difcendenti fa” wos in per 

e fu due “volte perla Republica Ainbafciadore a gli. 
Zeri. Vltimamente e(fendofi ritirato a vita (i 
ro fi diletto de gh ftudi di belle lettere sed heb KE al 
cogniZione di quelle s onde cviffe fplendidlania 

tenne appre[fo di fe molti “vartuofi st letter vi di 
modo che con molta ragione fi puo ann | folotra 
Guerrieri , e Capitani piu celebri , ma anchetrà Mecenatt, 
e fautori d' Limes “virtuofi Fi "malo PA n 
zo del 1529. quefto così celebre H: ‘voe , per leggedi di 

r4, pagò ileributo alla carne, venendo a morte m V 
d'eta d'anni 63.con fommo cordoglio di quella Republ 
che ben conofcena la vaglia di così cofpicuo Soggetto : i 
marmi , ed i bronzi cadono finalmente nell' oblio Sep 
dalla propria antichità ; ma quefto Canaghiere quiuer. 
perpetuo adonta e'deltempo se degl'anni. Fi ss (uo co 
po condotto nella fua Fortezza d' Ofopo , ed iui nella Chie 
Parochiale drS.Pietro fepoltoi ineun' arca di marmo negro 


nella a: pal Si vede fcolpito in lettere dorate l'Elogio inte 
notat o " 
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M D XXIX. 
HIERONYMO SAVORNIANO 
- PAGANI FILIO, © 
QVI GERMANISIN FORO IVLIO 
INSVLTANTIBVS, 

ET VLTRA IRRVENTIBVS 
HANC OSOPI ARCEM, 
TANQVAM FRENOS INIEGIT, 

ET EOSDEM HINC, RE INFECTA, 

DISCEDENTES FVDIT, i 
AMISSAM PROVINCIA M RECVPERAVIT; 
ET EANDEM GENTEM AD CADVBRAS, 
ET ALIBI VICIT; 
QVIQVE BELLICAM GLORIAM 
ELOQVENTIA CVMVLAVIT; 
HINC IN SENATVM VENETVM ADSCITVS, 
LEGATIONIBVS FVNCTVS, 

ET BELGRADO, CASTRONOVO, PALACIOLO, 
ET ALIIS MVNERIBVS, 
ET DIGNITATIBVS ORNATVS: 
ET VRSINZA CANALI GENIT. PAT. 
CONIVGI LECTISS, FILII MOER. POS. 


Sitronano alcune Medaglie di metallo, nelle quali da n 
Lazo è improntata la fua effigie, con quefte parole attorno : 
HIERONYMVS SAVORNIANVS OSOPI D. 
Dall'altro vna fisura, che tiene la detta ForteZza d'Ofopo 
172 mano yconvn' Angelo, che li frà a canto ed attorno così 
e fcritto: 
OSOPVM IN IESV DEFENSVM. 
GirotaAmo IL fio Figliuolo fr nell'ona, e nel- 
Bbb l'al- 
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l'altra Legge Dottore di molto intendimento , e Canonico 
della Catedrale d' Vdine ; pofcsa Vefcomo di Sebemico nella 
Dalmazsa : Prelato religsofi(fimo, e di candidi/fima coftu- 
mi : fu grande amico del Cardinal Francefco Commendo- 
ne Veneziano, il quale tornando dalla Polonia in halia 
pafsò per la Patria, ed alli ggionel predetto Cafiello d'Ofo- 
posnel quale fuda e[fo accolto generofamente 3 e regalato 
con fplendideZza di Cefare : interuenne al Concilio di 
Trento , portato cola con nobiliffima Corte shauendo feco , 
tramolti letterati Seggerti , wn'infigne Teolago della Re- 
ligione de' Serui. Venne a morte l'anno 1590. 
Gisviro Figliolo di quel Romualdo dVdine, 
che (come diraffi a fuo luogo) fu affontoal Ducato di Be- 
neuento ne gl'anni di Chrifto 670. fino nella fia gionanez- 
za fu molto ardito ; e fpiritofo; onde merito d'effer anch'egli 
dalli Beneuentani acclamato lor Ducaz e mentre governò 
quel Ducato prefe a forza d'armi Orfura Citta de’ Kmani, 
infieme con Hirpino sed Orfino : ed afprrando ad im: prefe 
maggiori ,bauendo ammaffato n greffo efjerc:to fi portò 
sula Campagna di Roma , dove (correndo zittoriofo quei 
contorni , Saccampo:n Tn luogo detta lan ea silche effen- 
do peruenuto a gl'ovechi del Scn.mo l'entefice , all lora 
Giouanni V |. Greco non baucndo quefiofaZe fufficiene 
ti di potergl:fi opporre. fpedì fubite a quella volta alquanti 
Prelati ad cfjortarlo , che difijler 1 cliffe di danneggiar 
quel paefe, ma come Frmcipe Catolico mprgele quel- 
ar- 
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l'armi incontro d gl'Infedeli serantaforza hebbe la perfua- 
fione di quer Religiofi sel'eglis'impietosi, e (i commoffe di 
mado , che rifolfe non folodi non paffar pissoltre con l'effer- 
cito 4 ma hauendo eziandiorrilafes Pod prigioni evolto il ca- 
mino per la via dweffo prima ce s tornando a Bene- 
sento, acquiftandofi im quefta guefa ul. di Principe 
pro, e pietofo a gloria perpetua dell'imuitto fuonome . Vie 
nel Ducato anni 17.emorbnd 7070. 00° 

Gisviro II, fto nepote per vn' altro Duca Ro- 
mualdo fuo figliuolo s anch'egli fucce(fe al Padre nel Duca- 
to di Beneuento l'anno di Noftro Signore 73 3. contro di cui 
lenandofi alcuni cercarono mfidiofamente dilewarlo di vi- 
ra,e(fendo egli per anche d'età fanciullefca s mali Bene- 
uentani,ché fempre preftarono fedelta ar loro Principi,effen- 
dofî vnitamente follenati vecifero li congiurati , confer- 
uando in quefta guifa al loro Duca brauamente la rita . 
Polcia Luitprando Re de’ Longobardi lo priuò a fatto del 
Ducato , non grudicando vn fanciullo d: quell'eta , che non, 
eccedena gl'ann: condeci j habrle a reggere quello Stato, 
ordinando in (ua vece Gregorio fuo nepote , ed alla fine 
effendo Gifulfo annanzato nell'età , fu dal msedefimo Re 
di nuouo coftitusro Duca di Beneuento , e morì pofcia glo- 
riofamente inquella dignita . 

Givtio Figluolo di Gionanni de’ Conti di Stra- 
Soldo se Signori di Soffumrberga fu Cauagliere Aurato e 
Poeta cultiffimso s c'ha in luce nsolte belliffimae Rime in di- 
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merfe materie se tra l'altrerun volume , parte fueproprie , 
e parte del Conte Giouanni (uo Padre sdi cui s'e fotto di 
fopra. Valfe eziandio nell'arminon meno, che nelle let- 
teres perlo che ferus alla Sereniffima Republica Veneta 
nell'ultima. guerra del Friuli contro gl'Auftriaci shauen- 
de in ogni occorrenza moftrato non meno il fuo valore sche 
sl [uo particolare affetto verfo di quella, come pofcia atte- 
frarono con publiche pateriti Francefco EriZzo e Nicolò 
Contarinù , che poi vm dopol'altro furono Dogi ycon Don 
Giovanni de’ Medici ye Pietro Barbarigo Proueditor. 
nerale dell'armi , il quale in ricompenfodel fuo 
uigio preftato in detta guerra lo fe Soprainta 
Cernide del Territorio di Ciuidal di Belluno ilds 6. di Fe- 
bravo del 1618. 

GivLio de' Signori di Sbrogliauacca fu Giurecon- 
Salto d'acutiffimo ingegno e celeberrimo a' fuor giorni ; on- 
de e[fendo accreditato di perfetta giudizio , effercito con fua 
grandiffima lode li Vicariati de’ Podefta di Padova e di 
Brefaa , ne' quali dimofironon minore integrito sche pro- 
fonda dottrina ye funon meno della patria , che della cafa 
ornamento se fplendore. Vifenel 1560. 

Givtio Figliuolod'Ottaniano Manni, 
coma figliuola di Bortolamio de' Signori di affeto 
Famiglia, nobilifima nel. Friuli , nacque il di, 13. di 
Marzo del'1509. ed effendificon gran feruore nelli fuoi 
piu verd'anmi dato a gli fiudi dell'Bumanita vi fe nivfa- 

ta 
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ta fouraordinaria sonde paffando da quefti a quelli delle 
Leggi in breue confegui la laurea del Dottorato in quelle 
nel Collegio di Padoa con grandi(fimo applaufo : perciò 
e(fendo conofciuto di gran 6 sedimolto fenno,fu più 
«volte inuitato alle prime Affefforie di Terra Ferma da di- 
uerfi Senatori Veneziani , come ful'anno 1545.da Gio: 
Maria Zorzi alla Giudicatura del MalefizioinBrefcia, 
el'anno 1557. da Domenico Gradenigo alla medefima 
Giudicatura in quella Citta seffendo in oltre se primaze 
dopo [tato Giudice , e Vicario anche a Vicenza ya Verona, 
aTrenigi sedin altre Citta dello Stato , riportando da per 
tutto la gloria d'incorrotto ye finceri[fimo Giudice. Man- 
cò ultimamente dicvita im Vdme a’ 12. di Genaio del 
1561. 

Givtio Figlinolodi Girolamo Sauorgnano il pri- 
mo di cuis'e detto di fopra ; e fratello del Vefcono Girola- 
m20,dì cui ini anche s'e (critto s fuemulo non nieno delle glo- 
rie s che delle virtu paterne e dotato di tutte le piu fcielte , 
ed altequalità , chedefiderare fi poffano in &n gran Capi- 
rano : indefe(fo nelle fatiche e del corpo sedell'animo , pe- 
fato nel commandare , prefto nell'effequire , ardito ne’ pe- 
rigli s continente nella vita, terribile per macftadi rvol- 
ro Marziale , placabile per naturale piaccuoleZza ma fe- 
uero per il mantenimento delle leggi militari, (empre af- 

fabile , fempre amato da' Soldeti ybencrato da Principi , 
ftumato dalla fua Republica , 1 feruigio delia quale ne' 
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Suoi più verd'anni incominciò ad impiegarfi prima nelle 
guerre della Lombardia , pofcia in quelle della Dalmazia, 
doue nel 1539.con 300. Fanti Soccorfe Cattaro affedia- 
ra dall'Armata Ottomana ye con impareggiabile intrepi- 
dezza la d:ffefe x onde l'anno Seguente merutod'effer creato 
Gouernatore di Zara ye l'anno 15 46. hebbe rvna Condot- 
ta di 120. Caualhi Leggeri s fia poi Gouernatore di Corfu, 
eriduffe quell'[fola in buoniffimo ftato di fortificazione 3 
poiche fopraogn'altro del fuo tempo fu intendentiffimo ds 
quefta profeffione. L'anno i 562.la Condotta de* 1: 0. 
Caualli leggieri li fi accrefciuta al numero di 160 epoftia 
fino a’ 200.c0n 1 200.Ducati d'annuale ftipendio: e an- 
no (te[fo fu mandato Gouernator Generale Soprala fortifi- 
cazione del Regno di Candia, alla quale egli diede vele 
. e ficuriffima forma con tutto che quefta cura fuffe prima 
Stat abbandonata da altri, come ampo/fibile sintal gufa 
moftrando egli l'acuteZzadel fuo vinaci[fimo ingegno, 
edinfieme cuna finceri(fima fede, ed inalterabile affetto 
verfo la fua Republica sonde pofcia fudaefi 
uernator Generale anche fopra la milizia di qu 
e[fendofi diportato con iftraordinaria vniuerfa 
zione m tutte le predette cariche s l'anno 1 $64.con grani 
honore fe ne tornò alla patria. Mal'anno feg ente fu di 
nuono mandato a quel gouerno per dar fine alla detta for: 
tificazione conla di lui affifenza tanto da tutti brama- 


taze flumata neceffarijffima ; effendofi eziardio “e 
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del Senato, portato al Zante ya Cerigo sed in altre Ifole, 
le qualirewidde ye fortificò con tutti quei buoni ordini , che 
fi richiedeuano. Pofcia l'anno 1566. per l’improuifa ve- 
nuta , che fe l'Armata Ottomana in Golfo all'I(ola di Lif- 
fa fu fpedito Gouernator Generale nella Dalmazia con 
1500. Fantije 1600. Ducati d'honoratiffimo annuale 
Stipendio sma non paffando piuoltre l'Armata predetta; 
hebbe dal Senato licenza di ripatriare s reftando Sua Sere- 
nità pienamente fodisfatta della prontezza da e[foefferti- 
wamente dimoftrata nel trasfertrfî con (a) pra m 
quella PrownZia , e dell'opera ye diligenza da effo vfata 
in detta carsca a benefizio grande della Republica. L’an- 
no feguente fu mandato n Ciprocon titolo di Gouernator 
Generale della milizia, e della fortificaZione ancora di 
quel Regno , doue felicemente ride(fead im'ottumo fiato 
la Citta di Nicoffia, benche poi, per ua cattiva forte, quan- 
do fu prefa da Turchi non haueffe buon Rettore ne Gouer- 
natore intendente ,ne la vigefima parte de' Soldati , che 
adiffenderla firichiedeuano. L'anno 1569. fudinuouo 
mandato con titolo di Gouernator Generale delia milizia 
in DalmaZia ; ed alla fortificaZione di Zara, conducen- 
do feco 100. lanze fpeZzatecon doppio flipendio per fer- 
wirfi di quelle , sr feffe occorfo , a benefiZiodel Publi- 
cosel'anno 1571.conlettere efpreffiue di firma grande, 
e d'affetto fuifcerato cverfola fua perfona , fu dall Eccelfo 
Cenfeglio di X. chiamatocon titolo di Governator Gencra- 


le 
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le al commando della milizia del Lidodi Vi enezia , con 
groffo prefidio di Fanti, di Caualls ye d'Artigliarie 3 nel- 
la qualcarica egli ferus conla folita fua prontezza dili- 
genZa,meritandotutti gl'applaufi dalla fua Seremiffima 
Republica , che in fegno di fomma SodisfaZzione gli dono 
alquanti peZzi d'Artigliaria li quali a perpetua teftim 
nianza delli (uci otttmamzente preftati fermigi fi conferna- 
no fino al prefente dalli Conti fuor heredî nel loro fortiffimo 
Caftello d'Ofopo s e dopo la rotta data da’ Chriftrani all'Ar- 
mata del Turco venne aripofare nelle fue Caftella per li 
molti aniti , da’ quali fî trouana aggrauato yrauendo egli 
in tante cariche contanta gloria della fua Famigha ye con 
gionamento della fua Republica così ewidente , pagato fe 
medefimo, e trapaffatoogni (peranza dimodo , che la fua 
memoria fara fempre feliciffima , e celeberrima ne' fecoli 
ausenire. Effendo pofcia l'anno 1587. ftato creato So- 
praintendente Generale delle Artigliarie 3 e dituttele For- 
ceZze della Republica , pafsò ad habitare in Venezia 3 dowe 
fitrattenne con gran fplendore, e decoro , venendo vifita- 
to da Senatori principali(fimi , ed altamente ftimato da 
quella Republica s la quale in tutte le occafioni di guerra , 
ch'ella hebbe s mentre egli cviffe fripendiato ne A 
folue mai alcuna cofa di momento, fe prima noncudi il pa- 
rere di lui, maffimamente in materia di fortificaZioni ; 
che percio ella fi compiacque se firvalfe del diffegno da lui 
formato per l'ereZzione della nuoua importanti;fima For- 
tez- 
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teZza di Palma nel Friuli, che fu fab icatal'anno 1593. 


; Fu anche Gouernatofe della milizia di Pefchiera , di Ber- 
i gomoyi Verana ye del Friuls. Finalmentecarco d'anni, 
e d'honori, fudi quelli fgrauato dalla mortein quella Città, 
e di queftilafciò heredie la Cafa selaPatrial'anno 1595. 
e fuslfuo corpo portato 1n paefe se da’ nepoti fepolto nelloro 
Caftello d'Ofopo , in n Baftione del quale s detto le Sepol- 
ture egli cviuendo fi fece imtagliare in quattro marmi cus 
| pofrile Jeguenti quattro:feriZzioni. 
LS 


PESCARIX®, BERGOMI, FOÎI IVLII, 
VERQNZAQVE 
PEDESTREM, AC EQVESTREM 
MILITIAM REXIT, * 
ì * |. M DLXXVI. 
LS. 
REGNI CYPRI, CRETE, CORCYRZ, 
ì DALMATIZ, LITTORISOQVE VENETIARVM 
GVBERN. GENER, 
M DL XXVI, 
IVLIVSSAVORNIANVS 
HIERONYMI PRIMI F, SIBI V. F. 
H Mg N. S. 
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NATIVITAS, VITA, ET MORTI SQ. 
IN PROPVGNACVLIS, ET SVB| 
M DLXXVI 


Givtio II fuonepore Marc Antonio (uo fra 
tello s Canagliere , il quale effendo ancor gi 
co allo ffudio delle Leggi, ori d 


gui la laurea del Dottorato ; e pofcia paffo, 
ma , done chiaramenterifplendendo no 
ta del (angue ) che per la candideZza de' 
gui il grado di Cameriere Segreto appreffo 
Sommo Pontefice s nella qual carica msors 
de gli anpi fuoi , quando fi Sperana di 
grandeZze fublimi: nella fua morte vo 
Gregorio fudetto portarfî perfonalmente 
hora mai dito) a darglila fanti(fima, 
ne» facendo poi, che fuffe fepolto nel fe 
bafciadori di F: ranza sed accompagnato 
tutto il Clero di Roma. Viffenel 1580. 
Giviio AntONIO Figlino 
- Franbipane de' $ ignori di perse 
figliuola di Pompero de' Signori di Marita 
di Decembre del 1606. nel fuo Caftelloa 
Sendo cofcito dalla fanciullezza difciplina 
bili coftumi fotto l'ottima dweZzione de' ge 
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quefti mandato allo Studio divPadona , done fî trattenne 
alcuni anni dando opera a queglie(ferciZi sche piu fono ha- 
Lili rendere cofpicuo um Cauaghere di nafcita , comegli 
era. Rytornato n Patria, quius hebbe carico d'Alfieredel- 
la Canallersa de' Feudatarsj Caftellani del paefe s indi, ef- 
Sendo defiderofo di perfeZzionarfî nel meftiere dell'armi , 
von, come fanno molti , a fine d'acquiftarfi scon una fu- 
cata apparenZa sil titolo vano di Soldato , madi condurfi 
graduaramente je non per falt , da’ piùbaffi a' gradi pa 
Sublimi della milizia che maggiori fempre da lui furono 
meritati, ch'effercitati, paftol'anno 1631.in feruigio del- 
la Macfta Cefarea di Ferdinando Secondo alle guerre del- 
la Germania, doue hebbe parimente carico Alfiere di 
Caualleria, poi di Capitano di tre Compagnie d'Infanteria 
con le quali militò vn tempo nella Slefia; pofcia paffo nella 
Fiahara , ed iui fu creato Luogotenente Colonello d'un 
Reogimento d'Infanteria del General Pech, al quale egli 
commaredo buon tempo, interuenendo in molte faZzioni di 


| grandiffima smportanZa , ma [pezialmente l’anno 1637. 


allimprefa di Roremonda fopra la Mofa ,,nella quale ef. 
Sendoegliftato il primo co' fuoi ad occupare cun balloarde 
conmorte di molti degl'inimici , fu principal cagione del- 
l'acquifto di quella PiaZza fatto dall'armi Auftriacheo 5 
perlo chene fu fommamente ringraziato dal Cardinal ln- 
fante F. erdinando fratello del Ke Catolico , e Generale del- 
la Frandra 3con parole vefultanti in fuo grandiffimo ho- 
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nore, promettendogli in olrrè quell’ AlteZza 3 per cosi gene- 
rofa aZzjone , degno riconofcimento . Dopo quefta impre- 
fa sli cun'altra nel Pacfe d' Hanaò fopra il Fiume 
Sambra y nella quale fi maneggio intal maniera, che meri- 
togli applaufi di tutti li principali Commandanti , daqua- 
Is fur anche degnamente portati alla Corte di Sua Macftà 
con fomma fua gloria, ene fu poi ezsandio pe i 
fudetta caldamente ringraziato, e donato d'una bella Col= 
lana d'oro di valuta di s 00. Scudi con l'improntodella 
fua effigie in vna medaglia attaccata, dicendogli che 
quellacra per l'imprefa di Roremonda, che per l'altre fe 
guite dopo fi riferbaua ariconofcerlo in alto tempo. Ri- 
crouoffi poftia, e fi fegnalò anche in alive quafi finite, 
ma particolarmente in quella del paffo delVuò,nella qua- 
lerinfer egli cos rualovofamente 3 che quellafola farebbe 
fiata (ufficiente a rendere il (vo nome eternamente immor- 
talesonde l’anno \ 643.fu dalle Maefta Cefarea di Ferdi- 
nandoTerZo, e Catolica di Frlippo Quarto creato Cola. 
, mellod'wn Reggimentodi 14. Compagnie di zoo. Fanti. 
Alemani alti l'una ; mtempo , che forfero rumori militari ’ 
anche in Italia per la Lega fegnita tra la Republica Vene- 
ra, il Gran Duca diTofcana, el’ AiteZze Sere 30, se di 
Modena , e di Parma contro l'armi del Pontefice Barberi- 
no s dalla quale occafiane moffo 1l predetto Gran Duca per 
le informazsoni del fuo ifpertmentato valore banuted 
Aleandro dal Borri fuo Generale dell'armi , ilquale fu 


poi 
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poi Generale anche per la Republica Veneta in Leuante, 
gli fece far offerta della carica di Sergente Generale di 
Battaglia , a/ficurandolo inoltre; che dopo terminate l'oc- 
cafioni di guerra d'all'hora,; gli hanerebbe aggiuftato tal 
condizione ; che farebbe reftato fermo inquel feruigio con 
pieniffimo gufto, e fodisfaZzsone di quella Sereniffima 
AlteZzavond'egli pofcia con na fua efpreffeingmfa ta- 
le l'ottima es cvolontà verfo la medefima, ele ragione» 
woleZze, che gli facenano prendere alera refoluzione che 
reftocost appagata , come fe volando egli fi fuffe portato 
aldilei feruigio,molto lodanidoi fuoi tiguardisil che chia- 
ramente efpre(fe il predetto Borri con lettere feritte per no- 
medello fteffo Gran Duca y date in Firenze il'giorno 2. di 
MarZo del 1644. Hauendo dunque leuato;il predetto 
Reggimento , pafto con quello nel paefe di LutZemburgh 
per affiftere,incafo d'affedio, al Governatore dì Mentme» 
dij sil qualemori dui giorni dopo il fuo arrmo m quel'ao 
PiaZza, perlo che rimafe fopra di lui il commando, el 
gouerno d'effa, pofto principalifffmo , e dal quale dipende- 
uatutto ilreflo della Frounzia. L’anno fesuente 1645. 
4° 7.di Febraio fucreato Gouernatore della Prouinzya del 
Palatinato mferiore e di tutta la milizia che in quella fi 
trouava ; has.endo pima bavuto ezsaridio sl Geuerno del- 
l'importante PiaZza di Frapchental che terne fino alla 
reft seuzione fatta al Palatino dopo la pace di Bixvfier, che 
Segui l’anno 1649-nelle quali cariche megri sa fi 
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fe conofsere atti imo al commando militare ; e pB pruden — 
zasecoraggio impareggiabile è Fu por l'anno 1 65 3 pt 
di Giugno creato Gencrale dell' Artigliaria in Fia randra cor 
ftipendio di 300. Scudi di foldo al mefe , oltre È 
annuale, che gli correua trouandofi in assale 
di pafsò in Jpagna, doue fu dalla Macfi 
chiarato parimente Generale del Camera de 
Regno di Napoli , doue fu General Consi ante ezian 
dio del Ducato di Salerno ; ed e(fendo pofciaca dut o n° UNA 
fa aftidiofa infermita , che gli durò oltre un ‘annos 
a morte, mentre maggiore eta il bifogno, ch'egli fopras 
ueffe: cibfezaia 19.d'Agoftodel 1656. ella s ft fa ( DI 
ta di Napoli , doue fu anche fepolto nella Chiefa di S. 
terina. Vedefi la (ua effigie ffampatai mm, pi 
c'haueua il souerno del Palatinato l'anno 6 e fottodi 
effa quefte parole 3 co’) fuffeguente Anagramm ve « 

__ ILLVSTRISSIMVS , ET GENEROSISSIM ws = | 
DOMINVS IVLIVS ANTONIVS FRANGI SIPANI. 

IMPERATORIS, AC REGIS HISPA ANIARVMO 
COLLONELLVS , NEC NON GVE B VA 
PALATINATVS IN 0a G 
ET BARO, AC DOMINVS [pur 
PORPETO, ET DE TERCE 


*M DCLL eee 


en 
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Anagramma ijfdem precisè con- 
. ftans literis. 


Ante Deum,& homines clares,vti cidor in orbem; 
Namfapicns, iuftus, cafto ingeneratusamori, 
Fortisyagens, paticns, Leo ficuti grandis, & Agnus, 
Perfimilis Lauro florens vti (plendot in auro, ». 
Virtibi, Sol Populo plena in virtute decorus.. . 
Fu pianta la fua morte da diuerfi buoni Poetitonbelli(fi= 
me Rime così volgari, come latinezle quali fî vedono tutte 


« infieme in alcuni fogli fampate . 


Givtio AntonIo Figliuolo di Bernardino, 
Manini de’ Conti di Polcenigo, e Signori di Sedeglianò,e di 
Claudia figliuola d'Ortauiano dello fteffo Cafato Manini 


| nacquea' 20+di Febraio del 1592. ed hauendo negli anni 


fuor puerili dato faggio d'iftraordmaria riu‘cita , fu l'anno 

1602.da' genitori mandatone' Collegij di Roma, trouan- 
dofî all'hora in quella Corte l'Abbate Francefco Manini 
Suo Zio , che fu poi Vefcouo di Città Nuoua, come s'è nar> 
rato di fopra. Sitrattenne cola se s'effercitinelle più nobi- 
lidsfcipline fino all'anno 1607. che co'l predetto fuo Zio 
feritorno alla patria. Ma e(fendo defiderofo d'applicarfi 
allamilizia l'anno 1611. paftoinVngheria ; ed'indiin 
Polonia , neritronando occafione di guerra, l’anno feguen- 
te fene venne a Cafa. Portoffi pofcia in feruigio della 
Republica Veneta nella Lombardia per li moti del Mon- 

cr. 
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ferrato, Li quali effendo fedati in, breue , ando alle quer di 
Fiandra, doue gli fu offerta runa Compagnia dr | 
ria,cheda e(fo fugenerofamenterifiutata , ditend 
lereffere prima Soldato , poi Capitanoî L'an 
IGI 5.che incomincio la guerratra' Veneti, 
Lnel Eriuli, ritorno alla patria y°equane fi 
quella shauendo radunato infieme buon ni 
ed'adberenti , militò per il fuo Principe con fi 
dee nobilmente fi fegnalo in molte faZzi 
merito anche d'effer efficacemente commendi 
Senato da' fupremi publici Rapprefentanti . 
feconda fiata alle guerre di Fiandra , doue fi 
dio di Bredd contro gli Stati:indeffendo ritari 
l'anno 162 5.fu dalla fudetta Republi 
tore del Caftello della Citta di Brefcia ye 
come anche in altre degnamente bauute 
blica, s'effercitò con tal prudenza s e valsre 
gio non vi fu sche defiderare. Pofcia fua 
do di Capitano d'&vna Compagnia di, 
1628.e conquella egli diede molte ifperiei 
raggio , cost vella guerra ds Mantoua, ch 
Segui s come anche dopo in molte i/pedizioni 
bardia sed altroue finocheviffe. > 
Giviro Camitto»Delminio lum 
bile delle belle lettere delle piu graui fcienz 
rieta delle lingue , conte quali nobilifime:gu 
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per fempre immortale. Conl'eminenZa del (uo fottili(fimo 
ingegno incominciò fin da' primi anni della fua pueriZia 
adapplicarfi feruentemente agli fudisonde im breue vi fe 
così gran profitta , ed auanZodi maniera , che gli buomi- 
ni intendenti beni[fimo premddero da*luminofi crepufcoli 
di cost bell'aurora di virtù douer riforgere in breue an 
Spleudidi(fimo fole di gran dottrina , come dopo n'appar- 
vero chiariffimi glieffetti : poiche egli riportoi primi vane 
ti, non folone' verfi , che con grande facilita , e felicna 
quafi fcherZando componeua ; ma nella profa ancora di 
facondia ste grausta molto ripiena, non fu 4 “verun'Ora- 
tore de’ fuoi tempi fecondo. Infegnò publicamente la Re- 
corica ye l'altre lettere d'Humanita inVdme. Indi fa chia- 
mato con groffî ftipendi public alla Letturadella Logica 
nell'Vniuerfita di Bologna, il che fece con grande applau- 
Sos effendo egli in credito del primoletterato dell’eta fua ; 
onde fu per ciò molto caro 4 Francefco Primo Re di Fran- 
za, dal quale riceue molti fauori , e graZie particolari , 
mentre per alcuni anni honoratamente fi trattenne nella 

Sua Corte. Fudotato di nobili ed ifquifiti coftumi , con li 
quali da tutti era (traordinariamente amato s hauendo nel 
Suo piaceuoli(fimso afpetto vna dolci(fima attraztiua s che 
allettaua , per così dire le fiere più feroci, e crudeli non 
che gh huomini 4 cvolergli bene ; di che fe ne-vidde mira- 
colofa prova nell’occafione di certi (pettacoli d'alcuni ant- 


mali feluaggi che fi fecero in Parigi ya' quali egli fitro- 
Ddd uò 
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uò prefente quando cun Leone bauendo rotto il 
edeffendofi tutti ls circoftanti con gran timore 
fuggiti fali la più alta parte del Pavese fî 
vano quei giuochi,@F andato di lungo alla volradi 
cute d'offenderlo l'abbracciò:con le branche, è comam 
eveZzi, gli lecco la faccia 5 ond'egli più dal timore, che dal 
lo ftupore di fucceffo così firauagante affalito srimafezco 
me fuor di fe fejfa, namobile sed'infenfato, mentre, che 
quella generofa fiera inatto fupplichenole proftroffia 
piedi con marauiglia di tutti. Compofemoli 
quali ha illuftrato la patria s enobilitato fe fteffo 
quale fimatiffimo il Teatro delle fcienz 
feritto di fuo pugno in mano della Ma 
frraniffimo né so fe (ij ftampato + quelle che s06 
blicate alla Rampa fonole feguenti» — 
L’Idea delfudetto Teatro. 
- Difcorfofopratofteflo Teatro: 
Vntrattato delle materie. 
Vn'altro dell’Imitazione. LR 
Topica, quero dell'Eloquenza. 
“La Grammatica. JU 
De' Verbi fempliciv | 0° 
Difcorfo fopra Idee d'Ermogene. 
Efpofizione fopra il primo ye fecondo Sonet- 
r to del Petrarca. VR A 
vw Letteradel riuoglimento dell'huomo à Dio. 
i «i $i 


co 
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Due Orazioni è Francefco Primo Rè di 
Franza. - » 

Rime Italiane. 

Lettere diuerfe. Ò 
Alcune opere morali; e 

. Le PoefieLatine, che non inidiano quelle delli 
pia eccellenti Poeti de’ fecoli paffati > onde perquefti fuoi 
così nobili se dotti componimenti fara fempre eterno il fuo 
nome nella bocca della fama ye nella memoria de' pofteri. 
Viueua nel 1530. . 
Giviio Camitio Figliwolo di Lodonico Ma- 
nini de’ Conti di Polcenigose Signori di Sedegliano,e di Ge- 
neura figliuola di Giulio della Torre de’ Conti di Valfa(fî- 
na ye Signori di Villalta , apprefe ne’ fuoi più verdi anni 
le virtu Cawallerefche nel Collegio de Nobili di Modena, 
d'onde e[fendo tornato alla patria , 4 pena fu quiui gionto, 
che (come nemico dell'oZio, quale fogliono per ordinario 
produrre le paterne pareti) ambiZiofo di Segnalare il pro- 
prio valore con heroiche aZzioni , dandofi 4 diuedere ye- 
ro, edegitimo herede di quelle doti, che concorfero in tutti 
scempi a fregiare le aZzsoni nobili(fime delli fuoi antenati , 
fe ne pafò alle gnerre della Germania $ done dopo eferfi 
* brauamente fegnalatoimmalte imprefe meritò il gradodi 
Capitanod'vna Compagnia d'Infanteria se pofcia quelle 
di Sergente Maggiore del Reggimento vecchio di Camal- 


leria di Don Felice di Zunega Sergente Generale di Bac- 
1 Dd 2 la 
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taglia s nelle quali cariche s'effercito così coraggiofa mente. 
cherefe grandi(fima ammiraZione m tutti quei pri 
Commandanti. Trouoffi nel fatto d'armi 
Pomerame&tra gli efferciti Imperiale , e Suedefe, 
quello fotto il commando del Generale A 
evolgarmente il General Alz phl 3 e quefto fotto qi 
Generale Fortenfon , che fu vincitore : nel. 
Sendoreftato ferito di mofchettata il Luogot 
lo del (uo Reggimento , che a quello comme 
a del Colonello, e mortogli 11 Canallo foi 
dal proprioze neceffitò con aZzione gener 
gotenente è montarui fopra , e faluare ( 
maniera egli fece ) per all'hora la vita: 
egli di foftenere la pugna in tefta del mede 
to contro i Suedefi , che bormai fi fcopriuar 
non ando guari però, cherimafe priuo di fee 
gua di coraggio, perche deliberò di piu tofto la 
batrendola vita , che dare n minimo midiziod 
rualgendo all'inimico le (palle ; per lo che vefî 
fatti gli fteffi nemicidi tal brauura, val 
lo, come fecero ,ed'intimargli la prigioni 
dendofi cost firettamente affalito, fe gli 
hauendo sl Generale Suedefe inteforl fuor 
tamento , ammiro quel Cauagliere oltre modo 
generofi[fimi di quefto gionanerto, e volle per cio 
maneffe (come fece) alcuni mefi preffo alurz. 


n e 
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Spazio di quattro mefi di prigionia riceue da e(fo ecceffi 

grandi di liberalita ye gentileZza. Ma fapendo poi, che 

il fuorifcatto dipendena dall'esborfo di 1o00.Talleri , per 

cio hauendoli riceuuti dal Co: Lodouico fuo Padre, fuppli- 

cò il predetto Generale a cvolergli concedere la liberta ; ed 

egli moftrandofi grandemente defiderofo di trattenerlo 

preffo alla fua perfona ,rifpofe sche fe ciùrifoluena di fa- 

res all'hora lo dichiaraua Colonello del Reggimento della 

Sua guardia : al che dopo bauer il Conte refe le douute pra 
ze , fogguunfes che fe bene non era fuddito Imperiale , non 

haueua pero occafione di leuarfi dal feruigio dell'Impera- 
dore , ma che dowendo inogni altro tempo impiegarfia fer- 
wire altro Principe ftraniero , hauerebbe fempre preferito 
l'Eccellenza Sua atutti gli altri 3 onde fcoprendo il Gene- 
rale effer tale la di/pofizione dell'animo fuo , con miglior 
voglia condefcefe a donargli la liberta , negando però di 
riceuere per tal cagione da lui alcuna forte di danaro : a ciò 
rifpofe egli, che vedendofi arricchito di tante grazie , ardi- 
ua anche di fupplicarlo d'un'altra prima della fua par- 
tenZa 5 onde incoraggito dalui , lo fupplicò di poterimpie- 


. gare quel medefimo danaro , che doueua feruire per la libe- 


raZione della fua perfona , nel-rifcatto di ranti Offiziali 
dell'Impesto : 11 che vdito dal Generale , gli diffe. che l'lm- 
peradore nonl'hatierebkerifarcito di tal'esberfo : foggiunfe 
egli, che quefto poco importana sima che amtma di porgere 
guofta picciolo contrafegno della fua denozione aSua Mac 


fia, 
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fa, la quale eziandio verrebbe comprobata da effo in tutte 
le occafioni con l'annientamento di femedefimo. Stupkds 
nuouo quel Cauagliere , che nell'animo d'ava gionanettadi 
quell'eta concorreffero a gara tantese tali prerogatime, quan» 
reequali haueua egli fin'allhora fcoperto s onderimoltofi 
« numerofo (tuolo di Capitanize Camaglieri , che gliaffofte= 
sano , impariamo Signori, gli dife, da quefto gioua- 
ne generofo azzioni d'animo inuitto: e graziamdolo 
di quanto pli haueuarichiefto ; li conceffe liberi 27. Off 
Ziali, con li quali molto feftofo fe ritorno all'efferato 
reosdoue dall’ Arciduca Leopoldo fratello di S.Adifiwricena 
ro con dimoftrazioni di ftima corrifpondenti al fuo merito 
ed alle heroiche fne operazioni » Di tutto cione fuda alcu- 
vi Cauaglieri Friulani , che cola fi tionanano,datoraggua- 
glio a diuerfî aleriin Patria ; e GiouanniGiuftiniano Am- 
bafciadore Ordinario della Republica Veneta preffo alle 


Miacfta dell'Imperadore lo comprobò con fue lettere gue 











al Senato , nelle quali fommamente efaleo dv Pi 
E(Jendo pofcia mancato di vita il Luogotonenente Colonel- 
lo fudetto perla mofchetrata fopra accennata segli fu de- 
gnamente a[fonto è quella carica in fua veceye d'indi n poi 
hebbe egli il gouerno del Reggimento perl affenZa del - 
lonello, che del continuo dimoraua nella Corte di Sua Adac- 
fra s ond'hebbe campodi far Sempre maggiormente (picca- 
re il proprio valore , come fu quando co'Ì detto fuo Reggi- 
mento di motte tempo dic la fcalara ad una PiaZzadell'i- 
ni- 
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nimico di non poca confeguenZa ; aZzione,che tanto meri- 
solode, quanto richiedeua l'importanza di tal acquifto ; 
onde moffa datanti fuoi meriti la Maefta dell'Imperadore 
Ferdinando TerZo lo dichiarò Colonello dello (teo Reggi- 
mento y e gli (peds anche le patenti per tal carica: ma pri- 
mas che a lui giungeffero la morte, inuidiofa delle fue 
glorie sgli recife infieme con lo ftame della evita seziandio 
il filo delle communi afpettazioni s intempo che caminana 
nel piubel fiore della fua giouaneZza fopra gli anni 22. 
onde gran cofe fi poteuano (perare di lut con l'auuanZa» 
mento degli anni fuov, i 

Givrio Cesare Zigliuolodi Gio: Battifta de 
. Contidi Strafoldo ye fratello del Co: Germanico ,di cui a 
fio luogo s'ha ragionatos Cauagliere oltre modo generofo, 
evalorofo,e cvrtuofo; militò im feruigio dell'Imperadore 
Rodolfo Secondo con pofti, e commandi riguardeuoli , ed - 
evltimamente effendogli lata data da quella Macfta ca- 
rica dî Colonello d' Infanteria, fi troudin molte guerre ma 
in particolare nell Ungheria , doue generofamente combat- 
tendomori nella rotta , c'heblero gl'Imperiali nel 1597. 
quando effendo peffato perfonalmente in quel Regno il 
Gran Signore de' Turchi "prefea faZa d'armi la Citta 
d'Agria dopobauer lrduamente fuperato in an fanguinofa 
confl itto lid ‘ffenfori di quella. 

Givsepre Daciano fu Medico celeberrimo , ed 
uno delli ftipendiati della genercfiffima Citta dl © 3° 

qua 
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° quale con tutto Zelo di carita fî diporto nell'occafione del 


contagio ne gli anni di Chriflo 155 6.6 72.( nel qualtem- 
poVdinescontutta la Patriase gran parte d'Italia era di tal 
calamita grauemente opprefa) che meritò a commumebe- — 
nefizio della medefima d'effer da quello dal Stgnar'lddio 
miracolofamente preferuato. Scriffe n Trattato della 
Pette,e Perreechie,mel quale s'infegna il vero modosche 
Si deue tenere per preferuarfi,e curare ciafchedumo infetto di 
sali infermita ; opera fingolari(fima , ed vriliffima alla 
conferuazione della fanità, e piu fiate ifperimentata, e 
felicemente fata così nella fteffa=Citta dA dine come 
in altri luoghi della Patria e che perpetuara glortofamen- 
re il di lui nome. : Ci 
Givseppe Figliuolo di Gabriele Fabritij nacque 
l'anno 153 o.e fu nella fua adolefcenza indriZzato da » 
Genitori negli fiudi dell'humanita , e della Logica, ne 
quali fece marauicliofo profitto , co'l vigore principal 
mente d'runarara integrità di coffumi, di cui era fingolar-. 
mente dotato 5 fegno euidents(fimo della difpofizsone > ch 
egli bauena di dedicarfî a Dio,come poi fecel'anno 1556» 
con l'ingreffo nella Compagnia di Giesu pochi anni prima 
sftituita. Quindi fi diede con iftraordinario feruore non 
Solo all'iffituto d'una efemplari[fima vita, obligato 7° VA 
anche da’ precetti fanti(fimi dellategola di quella Religio- — 
ne, maceziandio allo ftudio della Filofofia, poi a quello 
della Teologia, facendofi di quejte fesenZe in ormai 
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ditermpo perfettamente padrone. Affaricò pofcia per lo cor- 
fodi piss anni con frutto fingolare nell'infegnare a gl'altri 
quelle virtu ch'egli haueua apprefeda gl'altri. E perche 
alla dottrina , alla bonta della vita hebbe anche vnita 
via prudenZa mirabile , fu per ciò dalla già detta (ua 
Religione adoperato in molti importanti affari neceffarij 
per ben ftabilive lidi lei prineipij + onde efJendo fato “ 
prowa chraramente comofciuta la fua fufficienza , ed ha- 
bilità ad ogni grande impiego , fu pofcra da quella pro- 
noffo alle cariche principali , effendo fiato Atiniftro; po- 
SciaV.Prepofito e finalmente Prepofito della medefima ; 
e tutti quefti poftr furono da effo foftenuti contanta efem- 
plarita ;e prudenza »che maggiore non puote defiderarfi . 
Aincò finalmente di evita im Venezia a' 15. di Maggio 
del 1604. fiv fepolto nella Chiefa della (ua Religione . 
Givserpe Figliuolo di quel Paolo Pettoelli, che 
Panno 1615. publicò alla Stampa cun fuo belli(jimo Poe- 
ma latrno De Paffione Domini, militò con egual fede, 
ebrauura n feruigio della Republica Veneta nell'ultima 
guerra del Friuli , nellaquale hauendo perduto un braZ- 
Zo nell'affalto dato dall'armi Venete al Campo Arciducale 
4 Lucmins il giorno 2, di Maggio del 1616. fu perciò 
> dalla medefima Republica compenfato quefto fuo danno 
con l’affegnamento fattogli d'un'annuo honorato ftipen- 
dio , e con l'ornamento del grado di Cavagliere del Senato ; 
veftimzonioben degno della generofa gratitudine di quefta 
Ece Sc 


402 Vdinellluftrata. 
Sereniffima Republica verfo i meriti se la fedelta de' fuos 
fudditi. 

Givserpra Salomoni Poeta celebratiffimo fu di 
cost vino , e fottile intelletto , e così pronto nell'inuenzio- 
ne de' concetti e nella efpreffione di quelli, che non cedea 
chi fi fuffe degl'antichi , 0 de" moderni Poeti volgari yan- 
zidi gran lunga ne fuperò molti de' piu perfetti zela Pri- 
ma, e Seconda Parte delle fuc Rime, con molte al- 
tre sche fi vedonoin dinerfi temps frampate seriftampa- 
te, e che-vanno perle mani di molti letterati pertale se 
maggiore di quello s ch'io lo defcrino , chiaramentece lodi- 
moftrano. Fiore nel 1626. e - 

Givserpe Figliuolo di Giouanni Sporeno fiwanch' 
eglinon meno fpiritofo, che detto ne' Poemi latini, e dili- 
genti(fimo inquifitore delle Antichità della Patria , del 
le quali ne feriffe cinque libri inverfo heroico con fir- 
le purgatiffimo, e vago, ed un'altro volume in profazele- 
gantemente compofto, che intitolo Rerum Foroiulien- 
fium Fragmenta ; le quali opere, che conmolti aleri dot- 
tiffimi Poemi lafciò manufcritte , prenamentedimoftrano 
l'alteZza dell'ingegno, ela vinacità dello fpwrito di quefto 
Soggetto ; il qualemori l'anno 1560. a 

GortirreDO Figlivelo d'Allamano, cuero Ar- 
mano , della Torre de' Conti di Valfa/fina fu Seggetto per 
generofita d'animo, per ifquifireZza di prudenza, e per 
molte altre gran condizioni fingolarmente fiimato a’ fuos 

giorni. 
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giorni. Prima, che paffa(fe ad habitat in Vdine , accolfe 
egli , ed alloggio nel (uo proprio Palazzo in Milano , le Re- 
gie Macfta di Odoardo d'Inghilterra, e d'Eleonora fua 
Cor: forte 5 hauendo non molto primanelle medefime ftanze 
alloggiato eziandio Filippo Re di Franzaye dopo Grego- 
rio X. Sommo Pontefice 3 che furono da effo, e da gl'altri 

Principi Torriani regalmente accolti; e trattati; onde il 
predetto Re d'Inghilterra fi moffe a cingerli di proprio pu- 
guo a’ fianchi la (pada dorata sed ornarlo del grado di Ca- 
uagliere. Dopo ‘venne creato Podefta di Padoua , d'ende 
pafsò poiconcuna nobilifima comstiua di Canaglieri Pa» 
dosani ad bonorare l'ingreffo fopra modo pompofo , che fece 
sm Vdine il Patriarca Raimondo fuo Ziol'anno 1274. 
Fermatofi egli im quefta Città fu pofcia dal predetto Pa- 
tviarca adoperato in molti importanti maneggi fpettanti al 
eeuerno del fuo Principato, ne’ qualiriufes fempre con fom- 
ma fedisfazzione di quel Principesche l'anno 12874ofpe- 
ds corn titolo di Marchefe al gouerno della Regione del- 
l'Jfiria, all'hora che piu fieramente ardea la guerra tra 
l'armi Vencte se le Patriarcali in quelle parti sed'in quefto 
impiego ancora fe più fiate conofcere in molte occorrenze 
mon meno na fottile intelligenza, ch'egli poffedena ne' 
gowerni Ciuili s che vna inuincibile forteZza d'animo, del- 
la quale era infignito nelle faZzioni militari, occorrendogli 


bene fpeffo di fortirearmato in cam pagna alla difefa de'luo- 


ghi al di lei gouerno commeffi sonde effercitò por eziandio 
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il Generalato dell’armi Patriarcali nelle guerre , che fegui= 
rono in quelle parti con fva gloria immortale . 
Gregorio Ziglmolo di Gio: Celio Amafeo e di 
Benuenuta figlinola di Giacomo Borco, ambedue famiglie 
nobili ed antiche nella Citta d'Vdine , quefta originaria» 
di FirenZe se d'un'ifte(fo fangue con quella de' Ghirar-: 
dei ye quella paffata dalla Citta di Bologna ad habitarin 
quefta d'Vdme mtornogli anni di N.S.1290. fu Orator 
sfigne s e Dottor di Leggi di ftima grande 5 onde connon 
poca (ua glorra effercito molte Affe(orie in diuerfe Citra di 
quefto Sereniffimo Dominio : poffede tutte le migliori difci- 
pline s ed in ogni matcria,quantunque altiffima, tanto fon- 
datamente allo improuifo feppe difcorrere,quanto limiglio- 
ri Maeftri di quelle arti ye lb piuefperti profeffori diquelle 
Scienze < leffe molto tempo a' ftipendi del publico m Vdine 
la Retorica se l'altre lettere d' Humanita ycome fe anche n 
Venezia a’ ftipendi di quefta Sereni[fima Republica con 
grande applaufoseferile diuerfe opere così latine, 
come volgari tra le quali un trattato De finibus Ve- 
netorum ,cd il Sacco d'Vdinedel 1511. Ador poi 
nella fteffa Citta dVdine l'anno 1541.e fù fepolto m San 
Francefco delia Vigna. Scriue il Sanfoumonelladeforize 
zione di Venezia , che nel PalaZzo Ducale di quell'Indita 
Citta , nel Salone preffo allo Scrutinro fi vedeua gia fopra 
un quadro dipmta l'effigie di quefto Soggetto fra quelle 
di Marc Antonio Sabellico je di Giorgio Adernla, ambi 
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famofi se gran letterati ; indizionotabile della ffima , nel- 
laquale era anch'egli degnamente tenuto . 

Gregorio Bertolini fu Dottore anch'egli nel- 
Peuna y e nell'altra legge di notabil prudenza se Canonico 
della Metropolitana d' Aquileia : fuds fomma integrità di 
evita, accompagnata da na fingolariffima oferuanza 
di Religione y e dotato eziandio d'alere nobiliffime qualità, 
che lo fecero meritamente confeguire il Decanato della Ca- 
tedrale d'Vdine ; dignita molto risuardeuole , alla quale 

fida quel Capitolo affonto a' 10:di Giugno del 15 10.in 

coneorrenza di Girolamo de’ Francefchi Vefcono Coronen= 
fe seVicario Suffraganeo del Cardinal Domenico Grima- 
ni Patriarca d'Aquileia yed in quella viffe pofcia molti 
anni. 

GrecoRrIO de Siguori di Zucco ye Cuccagna fi 
mon meno fagace sche valorofo Canagliere a' funi giorni : 

erub alcuni anni per Capitano d'una Compagnia di 100, 
Caualli leggieri ad EX zelino da Remano Signore,e Tiran- 
no di Padova, co'l quale fi ritrorò in molte fazzioni ; ed ho- 
noratamente fi fegnalò in molte imprefe. Viuea circa gl’ 
anni di Chrifio 1250. 

Grimoatpo Figlivelo del piua dietro neminato 
primo Duca dVdine Gifulfo, fu Duca di Derseuento y ac- 
clamato sriffeme cen fuo fratello Redoaldorel 64/5. 0rd'e- 

guale fî trouò col fratello nel grado, ma dijegriale nella 
fortuna 5 perche effendo egli d'afpetto noliliff.mo ; mo 
cio 
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folo lo rendena degno del Principato smalevare doti del- 
l'animo , accompagnate da marauigliofe operaZiomi , pri- 
ma ch'afcendeffe al Principato lo facenano Principe. Fu 
im concetto di gran valore per e[ferfi in ogni imprefia dimo- 
ftrato cvalorofiffimo sonde ne gl'anni di Chrifto 67E.con 
più fortunata se riguardenole alteZza, confegui ( cacciato 
Partarito , ed «vccifo Gundeberto fratelli ambidui Rede' 
Longobardi ) lo ftefo Regal Scettro de’ Longobardi . Do- 
uereiquiui foggiungereli di lui geftiz ma non m'eftendarò 
in ciò per hanerne feritro a pieno im quefto propefitotmeti gl 
Hiftorici delle cofe d'Italia di queltempo e particolarmen- » 
re il Beato Paolo Diacono : diro folo, che mancò drrvita 
l'anno nono del fuo Regno nella Citta di Pauia in Lom- 
bardia ed ini fu fepolto nella Chiefa di Sant'Ambrogio da 
eo edificara . . 
GrimoaLDo IL. fuo nepote per Romitaldo fuo 
figliuolo, al quale nel 686. fucceffe nel Ducato di Bene- 
mento con fommo contento, e SodisfaZzione di quei popoli : 
fa fua Conforte Vuinilinda forella di Cniberto Re de' 
Longobardi , e figliuola di Partarito ; di quel Partarito, 
che occupò il Regno a Garibaldo fuo Zioycome s'è narra- 
todi fopra. Gonerniegli felicemente quel Ducato per lo 
Spazio d'annitre ,emefi fette cd hanendo fempre co 
uatoruna pacifica quiete tra fuor nel 690. pafsò 4 miglior 
UNA. - 


GvaLtier PertoLDOo de' Sigueri di Spilim- 
Le 
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bergo Gentilbuomo, che oltre alle ampli(fimeproprie facol. 
ta,fw ezjandio arricchito di molte Caftella,e GiuridiZzioni 
Feudali , fu Cauagliere Aurato ,emolto valorofo , e faga- 
ce nell'arnzi: feruk alla Chiefa, e Principato d' Aquileia 
prima fotto il Patriarcato di Gregorio Montelongo in mol- 
te [pedizioni di guerra con commando riguardenole se con 
canta pronte%za , che meritò pofcia d'effer da quello inue- 
ftito del Caftello di Valuafone l'anno 1268. dopo fotto 
quello di Raimondodella Torre, fuo fucceffore nello Reffo 
Patriarcato, per cui fu Cendotticre di gente d'armi nella 
guerra , che quel Principe molti anni mantenne contro i Ve- 
neziani , nella quale piu volte fi fegnalò con proue di gran 
coraggio e d'ottima ifperienza militare. Venne morte 
lanno 1293. 

Gvattier Pertotpo II. FigliuolodelCa- 
waglier Bortolamio de’ Signori di Spilimbergo il primo no- 
minato di fopra , fu Soggetto di peffanza , e d'autorità 
grande a' fuot giorni ; onde falt intanta fina, ch'e(fendo 

Stato affonto al Patriarcato d'Aquilesa , dopo Beltrando il 
Beato , Nicolo fratello di Carlo IV. Re de' Romani sè di 
Boemia , che poi fu Imperadore , fi meffe quella Adacfta a 
raccomandarglielo caldamente con fue lettere date a' 9. 
di Decembre del 13 51.l'enno poi 13.5 5. effendo il mede- 
Simo Ré paffaro in Italia perriceucre la Corona dell' lmpero , 
che a° 6, d'Aprile del detto anno gh fu pofta in capo nella 


Citta di Roma, egli lo ferut da Vdme fino im effa Citta, 
doue 
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doue fra Dc. Soggetti, che da quella Maefta furono or 
nati del grado Casallerefco sul Ponte di Sant' Angela, heb- 
be tra tutti il quarto luogo, effendo fiati Gentihuomi 
Vdinefi eziandio gli altri ere primi. A Nicolo,dopo Lodo- 
co della Torre, fucceffe nel Patriarcato Marquardo, con cui 
egli venne in difparere » onde effendo paffato in Germa- 
nia, d'indi conduffe feco in Friuli 700. Caualli, condi 
quali trauaglio molto i luoghi del Patriarcato $ e moffe Fe- 
derigo Duca d'Auftria a venire perfonalmente fino è Go- 
rizza con altre 1500-in fuo farore. Dopo fucon groff 
fipendi pronifionato dalla Sereni(fima Republu 
che fe gran ftima di lui : e finalmente per Leop 
d'Auftria fratel cugmmodi Federigo fudetto fa 
Trewigis done mancodi vital'anno 1381.e fi 
po condotto nella fua Terra di Spilimbergo, ed ius anc 
Sepolto nella Chiefa Maggiore in una bell'arca di marmo, 
conla memoria , che fegue : 3% —_. 
VOLTERIVS BERTOLD'V: 
. A CARVLO CES 
SVPER PONTEM SVBLICIVM 
INTER DC. QVARTVS EQVES CREATWS: 
TARVISII PR/ETOR OBIIT. 
GvaitIER Perrotpo III Figli glo del 
Caualier Vincislao de' Signori di Spilimbergo , e di S 
figliuola del Marchefe Francefco Sauorgnano,fu anch'egli 
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Cauagliere dell'Aurata milizia ye di gran fpriso se corag= 
gio nell'armi : ferub allaSerenifima Republica Veneta», 
dalla quale hebbe una Condotta d'huomini d'armi con 
buon ftipendio : s’impiego in molte occafioni anche per la 
patria con cariche reguardewoli s e fucost grata l'opera fua 
alla Città d'Vdine , che 4 perfuafione di lei Alberto Duca 
d'Auftria gli donò molti beni nel Territorio di Pore _ 
ed acquiftoeziandio la grazia di quel Principe , ilquale fe 
non poca ftima del fuo valore. Vinena nel 14.14. 
Gvattier PertoLDO de SignoridiVarmo, 
e Pers vno degli antichi afcendenti delli Conforti Giuridi- 
centi di quefti dui Caftelli scioe Pers ,eVWarmo di fotto s fu 
Soggetto per qualita di nafcsta, e di talenti ftimato tra' pri- 
mi di quefta Regione al fuo tempo : fu Cawagliere Aurato ; 
enel 1202.refto maleuadore per la parte di Peregrino Pa- 
triarca d' Aquileia , nella pace , che quel Principe conchiufe 
con Mainardo Conte di G oriZzas indizio molto chiaro del= 
la ffima, nella quale era tenuto je dell'autorità s ch'egli 
poffedena in quefte parti . 
ivarnerO de Contidi Polcenigo , e di Fanna 
hi A che alla infigne candideZzadi vita hebbe con- 
guontotwere le più pregiate virtu, che fi ricercano in perfo- 
na d'animo, e dinafcita nobile di modo che l'anno 1242. 
e[fendo Canonico della Catedrale di Ceneda fu da quel 
Capitolo eletto Vefcouo della medefima Chiefa, e confer- 
mato im quella digita da Gregorio Montelongo Legato 
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Apoftolico che poi fu Patriarca d’ Aquileia. Saltin tanta 
grazia preffo a 4.3 Innocenzio IV. Genouefe della Fa- 
miglia Fiefco sche quella Santità hauendo hauuto notizia 
di tal promozione ; fcriffe immediatamente ad Aleffandro 
dal Foro Cittadino je Vefcouo di Feltre ye di Belluno , che 
procura[fe a tutto fuo potere di far , che il Popolo Cenedefe 
glirendefeladouuta obedienzas ilche pofcia felicemente 
fucceffe seffendo ftatili primi , che a ciò fare fimoffero con 
giuramento di fedelta GucZzgllone de’ Signori di Camino, 
ed Alberto de’ Signori di Torre fuoi Feudatarij s con altri 
diuerfî, a" 3.ds Marzo dell'anno predetto sonde reffe egli 
quel Vefcowato tanto efemplarmente, che quell'ifte(fo Pon- 
tefice fpinto dai meriti delui ja' 12.dGiugnodel 1251. 
lo promoffe da queftoa quello di Concordia zilquale ; perlo 
corfo di un'anno che foprauiffe, reffe con effempiorarodi 
pietà s e con chiaro grido di evita fingolarmente efferm- 
lare. 
Ò Gvarnero Figliuolo d'Adalperto de' Signori di 
Cuccagna,Camagliere, che in tutte le fazzioni di guerra cel 
fuotempo da brauo Capitano fi diportò , di modo che merito 
pofcia nel 1268.d'hamre il commando d'ana petite del- 
l'effercito armato da Gregorio Miontelongo Patriarca d' A- 
quileia controli Conti di GoriZza y li quali per effer molto 


potenti fouente infeftanano con dannofe moffe d'armique- 


fio Principato nella quale occorrenzaegli fingigdo a cono- 
fcere non meno faggio ne' configli sche pronto nell'effecu- 


Zio- 


è 
L 


PartePrima. 411 


zioni , e con rvna indefeffa cvigilanza adempi puntual- 
mente le parti di cori ifperimentato Capitano. 
GvarnERO Il. /wo Nepote per Adalperto fuo Fi- 
gliuolo fu anch'egli non meno dell'Auo illuftre nella mili- 
za, eCauagliere di molto merito se di fomma reputazio- 
ne sonde nel 13 18. nel Parlamento Generale della Patria 
ridotto nella Rocca d'Arsjs il di 14. di Aaggio fu creato 
Vice Domino del Friuli dalla maggior parte delli Feuda- 
tari del Paefe contro il Patriarca Ottobuono , ed in molte 
occafioni militari diede (aggio molto chiaro della fua bra- 
vura , con proue di fing.lare ,ed maudito valore . 
GvarnerO:7intino fuin ambele Leggi Dottore 
di profonda (cienza ye Canonico della Metropolitana d' A- 
quilera , il quale nell'accordo feguito tra'l Patriarca d’A- 
quilera Lodouico Scarampo MeZzarotta Padouano Car- 
dinale da vna partese la Republica Veneta dall'altra l'an- 
no 1445. 1mteruenne per nome del fuo Capitolo come Sin- 
dico di quello y 4 contraher i patti e far notare l'inftromen- 
todell'accordo predetto ye nel 1449. era Vicario Generale 
nello (pirituale,etemporale intutta la Diocefe a Aquileia 
per il medefimo Patriarca . 
GvezzeLieTTO Figliuolodi Gabrielede Conti 
di Prata, gia Famiglia molto potente se ffimata nel Friu- 
lt se nella Marca Trinigiana yla quale crad'vuna fteffa 
Ssrpe con quella de' Conti di Porzia, e Brugnera; fu Ca- 
magliere di gran fegnito a' fuoi di , ed ruvo de migliori 
| Fff * guer- 
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guerrieri del fuo tempo , e per tale anche communemente 
firmato s onde banendo contratto lega in Conegliano l'an- 
no 1164. Olderico de’ Conti di GoriZza Patriarca d'A- 
quileia , Ottone Vefcouo di Belluno , li Cenedefi ze li Cone» 
glianefi contro li Triuigiani, fù egli dai Collegati eletto 
General Capitano dell'armi loro : e pofcia efendo acquetati 
quei moumenti , ful'anno 1 180.creato Podeftà diTre- 
nigi, perlaqual Città interuenne l'anno feguente all'ag- 
gruftamento delle d'{ferenze rvertenti frale Citta di Lom- 
bardia 3 e[fendo egli con diuerfi altri Soggetti ftato eletto ar- 
bitro delle medefime . Fu poi Condottiere di gente d'armi 
per Gottifredo Patriarca d'Aquileia nel 1 192.6 dopo Ca- 
pitan Generale dell'armi dello ftefo, e di quelle de' Bellu- 
nefi controlimedefimi Treuigiam : e per efferfi brauamsen- 
te diportato in molte fazioni , fu dal Patriarca d' DI 
predetto imueftsto di molti Fendi GiuridiZzienali sli quali 
aggionti a gli altri , che ampliffim: peffedena, formauano 
quafi «n picciolo Principato , mentr'egli ancora hanewa 
run'animo veramente di Principe ; oltre che era ezsandio 
firettamente congionto in parentela con la F. amiglia di 
Romano , all'heva fopra ogn’altra potente nella Marca 
Triuigiana . in 
Gvezzettetto IT. /uo Nepote per Federigo 
nato di lui e di Cumiffa figlinola d'EZzelino di Romano 
fuaConforte fu Soggetto , il quale perfettamente corvifpo- 
fe non meno co'l nome , che con le virtu alle degne condi- 
<10- 
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Zioni dell’ Auo ye percio fav anche eguale a quello così nelld 
ftima, come nell’autorita im quefte parti 5 onde Volfero 
Patriarca d' Aquileia lo infignk del grado di fuo Configlie- 
re di Statonel 12.12. e(fendo prima |ftato decorato anche di 
quello di Cauagliere Aurato se faltintanta ffima , e con- 
fidenza preffo è quel Principe , che lo fe poi partecipe delli 
più importanti fegreti , e fi valfe dell'opera di lui ne gli 
affari piu ardui (pettanti al fuo Principato. 

GvezzeLto della medefima Famiglia de’ Contì 
di Prata corfe in grido di Cauaglier melto faggio ; e di buon 
politico , per lo che l'anno 1247. Pertoldo Patriarca d'A- 
quileialo creo Podefta di Padona e Vicario Imperiale dal 
fiume Oglio fino a Tvento per nome dell’ Imperadore Fede» 
rego JJ.el'anno feguente fucreato Capitano della Marca 
Triugiana per nome anche del medefimo s nelle quali di- 
guita egli fe chiaramente rifplendere infierne con la propria 
prudenza eZiandio l'affabilità naturale miffa con una 
dolce fewerita , che ne gouerni Ciuili rien comniunemente 
applaudita . 

GvezzeLLo de Signorid S pilimbergo Cavaglie- 
ve per molte notabili fperienze di-valor fi ngolare molte co- 
nofciuto a' fuor giorni. Nel 1245. fu Podefta di Caftel 
Franco nella Marca Trisigiana per nonie d'Alberico di 
Romano Signor diTrewigi ye fratello d'EZgelino Signor. 
di Padoua, di scenza se d'altre Citra delia Lombardia,” 
preffo ai quali egli fu di non peca autorità, effendo da effi 


mol. 
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molto ftimato per le dipendenze alfai confiderabili, chile 


haueua nella Patria . 

Gvipo Figliuolo di Nicolo della Torrede' Contidi 
Valfaffina , e Signori di Villalta , e d' Hilena figliuola 
d'Henvico de’ Signori di Valuafone ye Cuccagna , fu Sog- 
getto ornato di così riguardeuoli condizioni > che merito 
d'effere conofciuto ye ftimato da tuttili Principi d'Italia. 
Vefte gionanetto l'Flabito di Cauagliere della Religioned: 
Malta; poi pafsò al feruigio di Ferdinando Aresduca 
d'Auftria figliuolo di Ferdinando Primo Imperadore se fi 
trattenne molti anni nel pofto ds Cameriere diquella Se- 
reni[fima AlteZza , molto amato, e gradito dalla medefi- 
ma:macadutom na graue infermita > gli conuenneri- 
tirarfi in Patria, doue indi a poco fe ne mori nel (wo Caftel- 
lodiVWillalta il di 11.d: Decembre del 15860 fu fepolto 
inVaine , nella Chiefa di S. Francefco de' Padri Conuen- 
tuali preffo alli fuoi antenati . 

Gvino Ziglmuolo d'Erafmo de' Signori ds Dorim- 
Lergo , Soggetto per nobilta di fangue, e per qualita dita- 
lenti bauuto in gran ffima a' fuoi di : fu Canagliere Aura- 
to,eConfigliere di Ferdinando Primo Imperadore , e per 
lo fteffo fu anche Luogotenente del Contadodi GoriZza; 
e pofcia per effer egli non folo nei militari ze nei cin) ,m4 
ezandio nei politici affari dotato di mirabile deftreZza n 
e[fendo mancato di «vita il Conte Francefco della Torre 
Ambafciadore Ordinario preffo alla Sereniffima Raggi 


ti 
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di Venezia per la fa dell'Imperadore Maffimilia- 
no 11. fu affonto in fuarvece a quella carica , alla quale fi 
portò con Jplendidiffima Corte l'anno 1566. e la foftenne 
con fua grandiffimareputazione se decoro . 

Gvinone Ziglinolodi Venzeiolo Candido fu Gen- 
tilhuomo eruditiffimo , il quale cuifferwn tempo nella Cor- 
te di Luigi Vtino y che «vuol dir moto, ò tumulto Redi 
Franza ; e fu fommamente grato a quella Aaefta, la 
quale s oltre a molti altri fauori s gli fe dono d'un belliffi 
mo Salterio che fino all'anno 1511. fu conferuato in cafa 
dalli fuoi heredi s ed a gratificazione del medefimo Re, 
Giouanni X X11.Sommo Pontefice , che all’hora rifedeua 
Rella Città d'Auignone in quel Regno s l'anno 1318. lo 
creò Vefcouo di Atodena Citta cofprcuanella Lombardia, 
mentre ci n piu quelle dannate parti di Guelfi 3 e 
Gibellini , che partinano gl'animi dai C:ttadini ye fovente 
l'anime a partrfi da Dio con tiranna larbarie neceffitana- 
no. Nel 1320. celebrò tn Sinodo Diocefano s nel quale 
fiati diuerfe leggize ceftitutioni melto falunifere e pie. 

» El'anno 1331. effendo volato al Cielo il Beato Oderico 
dell'Ordine de Mincri Coruentuali di S.Francefco in 
dine segli da Pagano della Terre Patriarca d'Aquileta 
hebbe l'affonto di procurare la di lui Canonizaziene dal 
Sammo Pontefice , il che non puctè mardar ad iffetto, per- 
che indi a peco pafs0 4 miglior vita . 

Cvizza®npo Figlizolodi Pietro de’ Centi di Stra- 
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foldo (erub alla Marcfta dell'Imperadore Ferdinando 11, 


"per Cameriere in Corte, e per Colonello ds Cavalleria in 
guerra confamadi Cauagliere di gran virt ye d'animo 
inuitto. Sitrouò l'anno 1632. nella famofa giornatadi 
Lutzen feguta tra gl'Imperiali, e Suedefi , nella quale 
reftowni eftinto il valorofi/fimo Gufauo Ré di SueZia zed 
egli ancora tra Soggetti di ftima , che perirono dalla) 
de gl'Imperiali brauamente combattendo fagrifico lae 


alla gloria ed al feruigio di Cefare . - 


i Aryzvitto Zigliuolodi Giacomo de' 


Signori di Ragogna, gia Famigliasch'era 
d'un fangue medefimo con quella de' Si- 









Cf 
gori di Toppo , come s'e notato pa die- . 


tro fu Gentiluomo, che alla fottile intel- 
ligenza delle fagre lettere aggiunfe vnarara efferi plarua 
di coftumiz onde merito il Vefcouato di Concordia nel Fri 
li, Prelatura di grandi(Jima ftima in quei tempi m ga ì 
do all'alto Dominio Temporale sc'haseua fopra quella Cit 
ta,ed altri luoghi sconli titoli di Vefcono Duca Mar 
chefe ye Cente di Concordia , de' quali fino al prefente quel 
Vefcouo è decorato. Da quefta dignità fuegli con finzo- 
i ) A 
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lare honoreuoleZza della Patria, fublimato ad un'altra 
di maggior onigant » che fu l'Arciwefcowato di Colo- 
nia, divenendo in quefta guifa cunodelli tre Ecclefiaftici 
Elettori dell'Imperio Principi di Germania , il quale nella 
creaZione dell'Imperadore rifiede per Cancelliere dell'Ita- 
lia ye nella coronaZione lo colloca inTrono. Wiuena in 
quefta dignita l'anno 1354. e fempre la mantenne con 
fommareputaZione s rendendo per ciò gran fplendore alla 
Famiglia y ed alla Patria. 

Hetia Figliuolo di Gubertino Gubertini de’ Signo- 
ridi Cufano se fratello del Cawaglier AZzolino Gubertini, 
dicui s'e fcritto più a dietro, fu Dottore nell'una  enel- 

- l'altra legge d'altiffima ftima, e Soggetto di grande, ed 
ifperimentata attitudine inogni più grauenegoZio. Heb= 
be feruitu particolare conla Maefta dell Imperadore Car- 
lo IV. che locreò Cauagliere dell'Aurata miliZia 3 e Conte 
Palatino del Sagro Palazzo Lateranenfe sinfieme co'l pree 
detto fuo fratello se lorolegitinsi difcendenti in perpetuo, 


con autorità di crear Nodari ye Giudici ordinarij , di legi- 


 timarogni forte di Baftardi , e con altre preminente pie- 


vsamente defcritte nel privilegio. Wiuenanel 1380. 
— Henrico Figliuolo di Giouanni de' Conti di Stra- 
Soldo, Canaghiere di rare qualita , il quale feruì con mobilif= 
Simi impieghi al Beato Beltrando Principe , e Patriarca» 
od'Aguilesa sche nel 1336. hauendo diuifo (come altre, 
frate s'e accennato ) il gouerno del Friuli in cinque Ke- 
G LE gioni, 
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gioni s affegnò ad e[fo ed a dui altri Nobili infieme 3 il goî 
uerno della prima , laguale abbracciaua li Territori de 
Aionfalcone , e dici s con gran parte eziandio di 
quello , che s'eftende tra la Strad'alta s detta gia Via Fla- 
minia , ed il Fiume Tagliamento 5 nella qualcarica fidi- 
portò così nobilmente , che fi chiamò dietro gli applaufî 
cunierfali . 

Henrico II, Figliuolo di Francefco de' Contidi 
Strafoldo s Soggetto chiaro non meno per lo fplendore della 
nafcita, che per litalenti proprij di virtù, e d'innocenza 
di cofumi. Fi Dottor di Leggi molto famofo aì frodi, 
e Canonico della Metropolitana d'Aquileia » e l'anno 
1409.ildi 6. di Settembre fu da Papa AleffandroV.Fi- 
largo di Candia creato Vefcouo di Concordia , la qual Chie- 
faeglive[fe per lo corfo di molti Iuftri connome a- 
riffimo Prelato e prudentiffimo Principe. Si trouol'anno 
1415-nelConcilio Generale celebrato in CoftanZa , done 
mella Seffione xv. egli publico la fentenza contro Gio- 
vanni Hus Ferefiarca condannato dal medefimo Conci- 
lio , e pofciacontutti li fuoi Libri infelicemente abbrag- 

tato. i 
a Henrico de' Signori di Budrio Soggetto (= 
ta ye per valore molto conofciuto nella Parma a' fuoi di ;il 
quale nel 1297. fu da Rarmondo della Torre Patriarca 
d'Aquileia creato Cauagliere Aurato ye mantenne con mol- 


to decoro quel grado, ch'era de’ primi ye pr frimati sche 
Li 
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bi Patriarchi d'all'hora diauaro alli fuoi più cari 3 e faneriti 
Nobili del paefe . v ‘ 
Henrico de Signori di Prampero Cawagliere an- 
ch'egli dell'Aurata milizia s infignito di quefto grado de 
Henrico Co: di GoriZza l'anno 1289. fu Soggetto molto 
prattico , ed intendente degli affari di Stato ; onde Ottobuo- 
no de RaZu Pamiarcad' Aquileia fi valfe pv fua 
inmolte rideuanti occorrenZe se lo {| edi fuo afciado- 
re alla Santita di Papa Clemente Grint in FranZal'an- 
no 1308. peraffari di molta confideraZiones nelquale» 
evffizio fi diporto in guifa tale, che meritò gli applaufi uni- 
nerfali ditutta la Patria. 
Henrico II Figliuolo d'Artico de Signori di 
Prampero , fu anch'egli Canagliere Aurato, e Soggetto di 
gran talenti sonde nel 1381.fu infseme con cuno delli pri- 
ni Cauaglieri di quel cempo mandato dal Generale Par- 
lamento del Friuli Ambafciadore inTorrino, e(fendofi co- 
la ridotti per n'ifte[fo effetto anche gli Ambafciadori del 
Sommo Pontefice , del Re d'Ungheria , de' Venezsani, de 
Genouefi y del Co: di Sauoia se del Signor di Padoua s do- 
se conla (ua deftreZza cagionò in buona parte , chela pa- 
ce fegui fra alcuni delli primi Potentati d' Europastra' qua- 
Li prima vertiuano grandiffime differene 5 si che fe può 


— agewolmente conofcere squanto fuffe prattico in fimili ma- 


neggize di qualtempra fuffe la fineZza dell'ingegno fuo - 
Henrico Figlolod Artico de’ Signori di Villal- 
G£e£ % ca, 
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ta, e Caporiaco, Gentilhuomo d'alta intelligenZase di gran 
cuore ,lqualem molte imprefe di guerra dimoftri fua 
fede, & cit nel combattere fempre cojtamteye fi 
per fenno se per richeZze molto potente a' fuoidi. Confe- 
gub il grado di Cauagliere di Collana nel 1205.da Engal- 
prettos e Mainardo Conti di Gorizza nella Chief& Aderro: 
politana d' Aquileia con pompa folenne s € viffe in fina 
grande preffo a quelli sed altri Potentati d'Italia. 
HienriIco Figliuolo di Gio:F rancefco Palladio de 
gli Olii sedi Cornelia Antonini de' Signori di Saciletto , 
Gentilhuomo , che fin da fanciullo hebbe genio a gli ftudi 
tanto ardente , che fentendofi tutto accefo dalle fuornobili(- 
Sini penfieririuolti alle fole virtu ynel pia verde della 
Sua adolefcenza fi trasferi allo Studio di Padona , donem 
breue tempo confegui la laurea del dotterato nella Filofo- 
fase nella Medicina ynelle quali profefffori riufer di così 
gran vaglia , che poco dopo fu dalla Citta d'Vdine con- 
dottotra’ Fifici ftipendiari da les , nelqual'effercizio ruefet 
pofcia con vniuerfale fodisfazzione della medefima, ef 
findo egli uno delli piu eccellenti profeffori dital'arte, che 
eviueffero al fuotempo ; come furaroeziandior malte al- 
tre fcienze sma Spezsalnsente nell'Aftrologia, e nella Ma- 
tematica. Furunodegli Autori ze primuiffitutori dell'A- 
cademia nobilifffma degli Suentati della fieffa Corta 3e fe 
condo a confeguire il Principato di quella, laquale fiorvan- 
che a' fuor ditrale primie d’haha. E ficome fece egli pro- 
greffi 





ì) 
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greffi marauigliofi in tutte le (cienze , alle quali applico 
l'animo , cosà parimente cuni con modo infolito la facondia 
nell'orare se nello (criuere sla profondita nelle dottrine, e 
l'energia ne” concetti. Ce n'autenticano quefta proua non 
meno quelli che con ftupore piucvolte l'udirono pronta- 
mente sed eruditamente difcorrere nelle publiche radunan- 
ze » che le dottiffime compofizsoni vfcite dal fio purgatif- 
fimo ingegno ; le quali hanno unito all'immortalita quel: 
la gloriaal fuonome , ch'effendo figlivola primogenita del 
fuo merito non foggiace all'impero della fortuna . Scriffe 
cundeci libri de' piu antichi fucceffi del Friuli, incomin- 
ciando dalla creazione del Mondo fino alla rovina d'A- 
quileia , che fegut 452. anni dopo la venuta di Chriffo ; 
e mentre continuata l'opera fopragiunfe la guerra tra gli 
Arciducali , e la Republica di Venezia nella Patria ; ond' 
egli tralafciò all'hora l'opera prima inceminciata se prin- 
cipiò a defcriuere la detta guerra, laquale pofcia detta- 
mente fpiegò in cinque Librizcon animo però di ripigliare, 
econtinnare l'Afferia vnmerfale della medefima Patria 
| fino altempo della fteffa guerra: ma c[fendo dalla merte 
| preuenuto , l'opera reftò imperfetta ; onde poi è fata ripi= 
gliata, edaccuratamente dejcritta fino a gli anni corren- 
ti dalla fomma cvirtudell' Abbate Gio: Francefco fnone- 
pote per Alefandio fuo fratello, Giurecenfulto m.olto fli- 
mato silquale ultwmamente l'ha ezjandio data alla flam- 
pa con applaufo uniuerfale detutta la Patria. Ccn pofe 

in 
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in oltre alcune belliffime Comedie , delle re ne furono 
recitate. Hebbe molta perizia anche delle fagre lettere s 
e fuGentilbuomo di gran bontà ne fi può far ds lws men- 
Zone fenzarapprefentarlo per tale. 1Grandi l'honoraua- 
no zi Cittadini 'amauano. La Ja Cafa era cun continuo 
concorfo di virtuofî. Nelle brighe Camalerefche molti al 
fuo configlioricerrenano per effere in concetto d'uno de' pu 
fublimi ingegni del fuo tempo - Nell'Academia gl'erudivi 
fsoi parti erano oltre modo appreZzati . La lingua Latina, 
ch'egli poffedena,nella quale (criffe le opere predette,che fono 
frate ffampate , viene giudicata così terfa s cost elegante 3 
e' così purgata s che quella del Principe dell'Hiftorsa Tito 
Limio fteffo. tn fomma fis dotato di tante ye cost degne 
condizioni sche veramente fi puòdire effer ftato cono delli 
più cviui fplendori , c'habbia qualsficato quefta Cuta . Vif- 
fe pel commun bene , per lo quale non confumò meno di 
evita , che per lo proprio eviuere : ed vlrimamente venne 
di morte a 16.di Maggio del 1 629.inVdiney con acuti) 
fimo fentimento di dolore di tutta la Città jmma (pezialmen- 
te dell'Academia degli Suentati , nella ouale fi piantala 
fuamorte ye celebrate le fue lodi con una dottiffima or4- 
zione funebre da Fabio Forza G iureconfulto di molta fis. 
ma, e Patrizio Vdinefe. Fi fi epolto in S. Pietro Martire, 
doue da Alefandro [uo fratello Gentiluomo di raguarde- 
noli qualita gli fu fatto intagliare con lettere dorate im 7h 


marmo il Seguente E pscafio : 
D.O.M 
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D. O. M. 

HENRICO PALLADIO DE OLIVIS VTIN. 
CLARO NATALIBVS, 
EivMANE, DIVINAEQVE SCIENTIM PERITISS. 
PVBLICO MVNERE PROFLIGANDI 
IN VRBE MORBOS XXIV. ANN. 
PRACLARE FVNCTO, 
FOROIVLIENSIVM A PRIMOR DIIS 
ACCVRATO RERVM SCRIPTORI, 

TER SVMMO 
PINS e.M.E D. HIST 
SINGVLARI IN DEVM PIETATE, 
IN PATRIAM FIDE, i 
_ IN NECESSARIOS AMORE, 

IN OMNES EQVITATE INSIGNI, 
DVM EIVS PR/EPROPER V M, AH NIMIS; 
EXCESSVM, SVBLATVMQVE 
SIBI ORNAMENTVM 
VNIVERSA SVENTATORVM O OI 
TOTA VRBRBS, 

TOTVS ORBIS 
MVLTO PROSEQVVNTVR FLETV, 
ALEXANDER OPTIMO ADEMPTO FRATRI, 
PERENNI Ex OCVLIS DEDVCTO 
LACRYMARVM FONTE, 
MOESTISS. P. 

OBIIT ANNO DOMINI M DC XXIX. 

i 0 XVII. CAL. IVNII. 
—_— ETATIS SV& ANN. XLIX. 


Le opere fue ffampate fono dunque le feguenti . 
Rerum Foroiulienfium Lib.x1. n 
È 
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De Oppugnatione Gradifcana Lib.V. 

E le manufcritte, che fi conferuano preffo a gli heredì fono 

Vn Trattato del modo, co’ quale puòl'huomo 

farfi &rande. 

Alcune Comedic.e 

Diuerl Difcorfi in varie materie , tutti bellif 

fimi. 

Henrico Zigliuolo di Girolamo Sbruglio,Fami- 
glia delle più antiche d'Vdine yedorigmaria della Germa- 
nia, laquale moftrain forma autentica la fua difcenden- 
Zacontinuata fino dal tempo dell'Imperadore Carlo Ma- 
go , da cui ottenne l'affiftenzane' G indizi feudalize l'ha- 
bilita a qual fi voglia grandeZza di ftaro, prumilegio 3 che 
mon fi concedeua da Cefare ; fe non a perfone di certa,ed an- 
tica generofita, e che gli fu pofcia ratificato da enrico 
TerZo l'anno 1021. da Maffimiliano Primo Lanno 
Iso1.daFerdmando Primo l'anno 1536. ed coltima- 
mente da Ferdinando TerZo l'anno 1640. - Henrico 
Cauagliere d'infaticabil valore nell'armi 3 pafto giouanet- 
to alle guerre eftere snelle quali militò per io corfo di cinque 
anni in ferusgio dell’ Augufti(ima Cafad'Auftria ,maffi- 
me nell'affedio di Breda contro gli Stati , doue in tutte les 

occafioni, che fe gli prefentarono, diede faggi cose deg 

del fuo valore , e del fuo coraggio, che in capo a’ predet 

cinque anni fi creato Capitano d'una Compagnia di Co- 

razze, conlaquale ferus pofcianelle guerre della Germa- 
4 ma 
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| muacontro l'armidi SueZiaconmolta fualode ye cvantag- 
gio della propria reputazione , bauendo in molti cimenti 
) dimoftrato, e la prudenZa, e l'ardire, ch'egli in fommo gra- 

— domirabilmente poffedeua. Finalmente nel famofo con- 
fitto di Lipfia mentre inferocito combattena incontro al- 
l'inimico con inuitta coftanza vireftomorto Panno 163 1. 

Hegxmacora Figliuolo di Febo dellaTorre de 
Conti di Valfaffina fu Cauagliere Aurato , molto efperto 
nell'armi,e Soggetto fommamente reputato in tutta la Pa- 
tria al fuo tempo scosì per feguito se per riccheZze , come. 
per dipendenze d'amici se di fangue. Viucuanel 1396. 
nel qual’ anno con folenniffime noZze fposo Helena figlino 
la del Cauaglier Federsgo Sauorgnano, e d'Orfina fieliuola 
| diFrancefcod'Efte Marchefe di Ferrara; a’ quali (pon- 
Salizinteftimonio di ftrma ye di giubilo cuniuerfale s mol- 
te Communità della Patria fpedirono Ambafciadori di 
congratulazione i 
. Hermano de Signori di MoruZzo, e d'Arcano 
Fentilhuomo d'animo grande , e Cawagliere dell'Aurata 
milizia , il quale nel 1210.fu da Volfero Patriarca d'A- 
quilera mandato con titolo di Marchefe al gouerno dell'1- 
firia, Regione, ch'era neltemporale Dominio al Patriar- 
Cato immediatamente foggetta ; nella qual dignità egli 
accreobe quella e(pertaZtone , che della di lui giuftiziaye 
bonta haueua prima diffeminato la fama. 
Hsrmano de Signori d'Attimis Canagliere, che 
È Hhb_ al 
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alla bontà della vita hebbe congionte tutte le più preclare 
qualità , che fi ricercano in Soggetto magnanimo, e cvire 
tuofo; onde meritamente confegui 'AbbaZia di Santa 
Maria di Sefto nella Patria; Prelatura molto riguardeno 
le snella quale cviueua nel 1317. - 
Hermano II, de Signori d'Attimis Cauaglie 
anch'egli yin cui concorfero a garatutte le parti d'im 
miniftro di Principe , di modo che l'anno 133.6. alli 
che il Beato Patriarca Beltrando diuife il gouerno 
Li in cinque Regioni segli , infieme con dui altriCamag 
del Paefe, luidici! fupremo commando d'unadieffi 
qual'impiego riufci con fodisfaZzsone,e del P 
fuddittnon ordinaria . 
HerttoRrEe Figliuolodi Francefco Mi 
glia originaria dell'antica e famofa Città d' Aguilera 
ec'hauendo per molti n Sempre hauuto (come 
che di prefente ) qualche Soggetto di queftonome , în 
cio gia 200.4nni in cinca ya farfi nomiziare Fi 
qual cognome , mentre fino borgidi nobilmente fi? 
nes viene eziand'o communemente appellata. Fi 
Cauagliere d'intelligenza foprafina , di maffi 
di configlio accertato , e fuori d'ogni intereffe ye pa) 
Fu perlaCitta d'Vdme Ambafciadore al Semi 
fice s ed altri Potentati , conli quali tratto meterie } 
ed importanti con intiero applaufo della fua 
e della fua fedeltà s onde fu poi impiegato aat 
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aa nei primi carichi concernenti al gouerno di lei , ne' quali 
— s'effercitò contanta prudenza, ed ingenuità , che fi guada- 
gnò le lodi , e l'acclamaZioni coniuerfali. Viucua nel 
1380. o 
HetrorE Partoniero Giureconfulto non meno in- 
corrotto ne’ giudizij , che faggio nelle confulte + di modo che 
Girolamo Priuli Pedefta di Padoua , che pot fiv Doge del- 
la fua Republica; locvolle per fuo Vicario im quel Reggio 
mento l'anno 1578, nella qual carica ferut pofcia come 
parimente haveua fatto prima, anche molti altri principa- 
Liffimi Senatori in altre Citta di quefto Sereni[fimo Domi- 
— nio, bauendoda per tutto fatto vedere l'animo fuo ornato 
i innocenza di fede , di piera , edi giuftizia fenZa 
ari. 
Ù Herrore Zigliuolo di Coftantino Sauorgnano, 
Soggetto molto facoltofo , e di feguito grande nella Patria, 
edeunode’ piu prodi e celebri Cap:tani, che l'Italia hauef- 
fe al fuo tempo. Fu Canagliere Aurato , e Condottiere di 
cento LanZe per la Citta di Padova , per la quale fi fegna- 
o in molti comenti con caratteri di fede ; e di coraggio inau= 
dito 5 di modo che armand fi la Città di Trewsgi l'anno 
1317. per foccorrere la detta di Padoua all'hora confede- 
rata con lei contro Cane della Scala Signor di Verona sedi 
VicenZa se contro H:nvico Conte di GoriZzay fi daquel- 
la creato General Capitano delle fue armi, a fauore della 
sale riportò pofcia incontro a gl'inimici (egnalare vittorie. 
MIT Hbh = Fi 
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Finalmente venendo a morte in Vdline fù FU” e 


tro Martire . r 
Hertore II. Figlinolo di Triftano Sanorg 
edi Tarfia figliuola di Can Signorio della Scala Signordi 
Verona, fu Soggetto anch'egli sil quale alla più ifanifita— 
nobilta , che di natura fauoreuole è dono, accomi 
rvirtà fingolari dell'animo , ed il valore foura gre 
cuore , con cui dinuoui raggi l'antica luce della Famiglia 
arricchi. Fu Cauagliere dell’ Aurata MiliZia 5 e quimeni 
nel 1450. 
Hirrotito Figliuolo di Giacomo Ani 
nafone di Maniacoye di Pantafilea figliuola 
ne Capodiferro Gentilkuomo Romano, fa G 
di conofciuta dottrina e d'incredibile menioria al 
poseSoggetto, che in tutte le fue aZzioni fi J 
d'animo generofo sedi penfieri fubbmi ; 
dutol'anno 15 09.in mano della Republica Ven 
tado di Belerado nel Friuli , fu egli mandato ali gonerno di 
quello dalla Nleffa Republica s li cui Generali Rapprefer 
tanti fi valfero dell'opera di luiin negozi publici di gra 
di(fima importanza per le guerre d'all’hora. 
1524. era Giudice dell'appellazioni in Por 
me di Pantafilea Faglicna meglie vel. del 
mio Liurano Generale fupremo dell'arm 
Republica ,dalla quale per fuoi meriti 
dono quella Terra , ch'e delle più belle, dell 
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si cap ricche della Patria. AAanco finalmente di vitaino 

| Vdine "28. d'Agofto del 1525. e fu fepolto in Santa 
_Atariadelle Graze. 

Hiprotito II. Figlinolo di Giacomo Valuafo- 
ne di Maniaco Conte di Santo Foca, e di Coftanza fi- 
gliuola di Nicolò Corbelli vltimo di quefta Famiglia , che 

er diuerfe età ha fiorito in Vdine trale piucofpicue se fa- 
coltofe s fu Soggetto in cui gareggiarono di pregio tuete le 
più eccelfe evirtu che in n gran Camagliere poffano bra- 
marfi : pres'egli ancor gionanetto l'abito della Religione 
— di Malta a' 24.di Genaso del 1604-dopo hauer puntual- 
mente fupplito alli necelfarij antecedenti requafiti , con ha- 
uer branamente militato foprade Galere di quella Religio- 
| neze giuratol'offeruanza de’ tre voti; e delle altre regole. 
— di lei inmanodi Fra Cefare Ferretti Priore d'Inghilterra, 
che a cio te fpezialmente deputato da F: ra Alofio di Vi- 
gnacoure Gran Mafiro della medefima. Continuò pofcia, 
| diuerfi anni a militare fopra le predette Galere , comean- 
che fopra quelle di Firenze , con chiariffime proue dì gran 
oraggios onde hauendo perfettamente apprefo la vera mi- 
“ida difciplina in mare, dopo hauer , con buona licenza del 
predetto Gran Maftro,fattoritorno alla patria , deliberò di 
effercitarfi anche in terra; per lo che vil di porterfi Auen- 
| turiere alle guerre della Germania Baffa, venendo accom= 
pagnato di commuffione della Serenif.Republica,da Dome- 
nico Ruzin Luogotenente > con ampliffinsi atreftati della 
no- 
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nobiltà s delle condizioni se delle qualità fue, (piegate in 
patenti date a' 2.0.dì Settembre del 1623. Con quefte pafe 
soegli in quelle parti ye cola intrepidamente maili it= 
teruenne in molte notabili faZzy:ni s particolarmente melt 
l'affedio di Breda Fortezza principale nella Cam i 
del Ducato di Brabant in Fiandra y ed in altre dmerfeyne! 
le quali fi diede & conofcere per Cauagliere degni 
mente dell'habito , ch'egli portaua , non tanto per l'antica 
nobiltà de' natali, della quale era ftato merite 109, 
fauorito dalla fortuna, quanto per le proprie fingolari]j 
me cvirta, che gli erano ffate prodigamente difpe 
dal Cielo. Molfi da quefte li Caftellani Feuda 
Friuli , quando l’anno 162.5. hebbero commiffione 
. Republica di douer armare la folita loro Canalleria 1 
giera , fu egli da quelli creato Capitano della medi 
General Parlamento della Patria ridotto a' 9. di 
dell'anno ffefo5 onde e(fendogline fiato portato È 
andra , mentre a punto fi tronaua nel Campo, fa 
da srifolfe per ciòdi ripatriare ; ed hauendo prefe 
fia fua deliberazione Paolo Baglione Maeftro 
d'un TerZod' Infanteria , e Configliere drGuerva j 
Maefta Catolica , e Sua AlteZza n quegli Stati 
civ accompagnarlo con un'atteftato formato, €' 
di fuo proprio pugno, dato nel Campo fudettou 
prile dell'anno medefimo ; nelquale dichiara: 
haneua fernito a Sua Macfta perlofpazio d'reni 
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sy puntualita grande affiftendo fempre alla fua Bandicrazin 
n particolare in quell'affedio di Breda , ritrouandofi del’con- 
w tinuo in tutte le occafioni , doue s'era portato fempre come 
Cauaglier di valore e brauo guerriero, con piena fodi(- 
faZzion fua, editutti gli Offizsali maggiori dell’efferci- 
to. Conquefo, e con cunnobili(fimo paffaporto fortoferit- 
todi mano propria di Donna J[abella Clara- Eugeni, 
fanta di Spagna Vedona rol.d' Alberto Arciducad 
fece egli ritorno alla patria, e quiui fu accolto con tm 
giubilo non meno dagli amici , che da' parenti , per l’efpet- 
taZion grande , che s'haueua del valor fuoye del fruttuofo 
impiego sche fi fperaua doucffeegli prefare alla Republi- 
ca 5 onde confiderando quefta , che il merito proprio di lui, 
conquello dell'hereditaria antica diuozione della fua Cafa 
everfo della medefima , firendeva degno della grazia pu- 
blica se promettendofi ezjandio dalla fua virtu, e dino. 
zione ogni ottimo feruigio per l'ifperienza nulitare da lui 
acquiftata costinmare , come anche interra ; però a' 20. 
diGenaio dell'anno 1626. deliberò di condurlo alli Suoi 
feruigi per anni cinque di fermose dui di rifpetto se grefti 
a publicobeneplacito , con frpendio di Duceti 5 09 all'an- 
nio ,e quando fuffc ardito in Collegio gli fr.(fe dato il luo- 
go preffoa Sua Sercnità. Ind'a poco fumiandato al Go- 
uerno della Citta d: Canea nel Regno di Candra y nel quale 
egli s'impiegòcon pari fede je malore, e cen fomma pu- 
blica fodisfaZzione per lo corfo d'anni fei ; in capo de' qua- 
| ls 
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li fu per altretanti ricondotto con accrefcimento di Ducati 
200.alli s00. della prima fua Condotta ; cost ricercando 
di meriti non ordmarsj se l'attitudine particolare $ e degne 
condizioni di lui se fu mandato al Gouerno di Corfuinae 
ce del Colonello Ottauio Cefconi , che all'hora teneua quella 
carica per modo di prouigione e dopo hauerla egli foftenw: 
ta poco meno di dui anni con fuo grande honore y terminò 
in quella gloriofamente li giorni fuor l'anno 1635..cn> 
acerbo fentimento di dolore non meno della Republica, che 
della patria , perle fperanZe grandi, che s'erano commu- 
nemente concepite della fua virtu, edel fuo valore, chia 
ramente ifpertmentato , e conofciuto in molte occorrenze . 
Horazio Figliuolodi Giulio Sufanayenepote dele 
l'Abbate Claudio,di cui s'e fcritto di fopra, fi Canonico del: 
la 0 Jr d'Aquileraye Poeta eruditiffimo: ha font 
tomolte belli(fime Rime se Poemi, e tra queftiezma Fa- 
‘+ vola Paltorale in ottaua rima, che diede in luce l'anno 
1652.ed n'altra Paltoralein Egloga con ftalere- 
citatiuo , laquale, forprefo dalla morte , non ha potuto pa- 
blicare s come anche altre Compolizioni Liriche , con 
varij , e morali Sonetti, de’ quali diuerfi n'ha publicati, 
che autenticano la fomma cvirtu e la fottiglieZza mira- 
bile dell'ingegno fuo. Manco di cvstal'anno 1656: 
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Tatico Figliuolo d'Hettore-de' Contidi 
Strafoldo,Cauagliere,il quale perlo geniotra- 
mandato in lus dalli fuor afcendenti,fino nel- 
la fua giouaneZza tutto fî diede all'efferci- 
Zio dell'armi s ed e(fendo paffato nell'Ungheria, cola militò 
con tempo controTurchi in feruigio dell''Imperadore Ro- 

dolfo Secondo con titoli molto honorati ye ne’ comenti piu pe- 
rigliofi. D'indiriuenuto in Patria , quiui dopo alcuni anni 
forfela guerra per caufa degli V/cocchi di Segna traiVe- 
neZiani, € gli Arciducali ; ond'hebbe carico di.Capitano 
d'una Compagnia d' Archibugieri a Cauallo dalla Repu= 
blica Veneta l'Anno 1616. hauendo quella molto chiara 
contezza del coraggio ye della intelligenza militare 

da e(fo francamente apprefa nelle guerre efte- 

re, come molto vimamente egli fece 

conftare in diuerfe occafioni, + 

che fe gli prefentarono 
nella guerra pre- 
detta della Pa- 


tria. 





. 
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AMBARDO, detto Lambardino, Figliuolo 

ARE di Raimondo della Totre de' Conti di Valfaffi- 
nayed'Antionifia figliuola di Lodowica de Si- 

guori di Villalta , che giace fepolta nel Chioftro 

del Monaftero di S. Francefco delli Padri Conuentuali in 
Vdne , fu Canonico della Metropolitana d'Aquilera , e 
Soggetto di conofciuta dottrina , e di bontà grande di witas 
per lo che confegui eZiandio Archipresbiterato di Monza 
in Lombardia; e da Caftone della Torre Patriarca e Prin- 
cipe d' Aquileia fuo parente fu creatoVicario Generale 
nel Dominio fpirituale del Patriarcato a' 22.d: MfarZo 
dell'anno 1317. effendofi pofcia portato alla Corte di Sua 
Santità im Auignone, hebbe carico di Capellanodi Growan- 
ni XXI. Sommo Pontefice , dal quale fù poi anche crede 
toVefcono s e Conte ds Vercelli , illuftre Citta“del Piemon- 
tea' 16.di Decembre del 1326. nella qualedignita sin 
Muto ge 0 
fieme con ina e[femplare integrita di coftumi , dimsoftro 
fempre anche uma givftiziaincorictta sed alle occafions 
cuna generofita d'animo Regia > condizioni le quali effen- 
do accompagnate dallo (plendore della nobilijfima fua na- 
festa ye dal merito fouragrande non meno fuo petra che 
i v delli 
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delli fuoi antenati, moffero il Senato Veneto 4 decorarlo 
della nobiltà di quella Republica infiense con Hermagora, . 
Febofino ye Lodowico , che poi fw Patriarca s fuoi fratelli, 
l'anno 1340. Vltimamentel'anno1343.4° 9.d'Aprile 
cvenne a morte in Bugella,luogo della fua Diocefe  doue fù 
Sepolto nella Chiefa di S. Stefano sconla feguente snferiz= 

roneo: aim; 
Milletrecentis quadraginta cum tribusannisy 

A fceclo vite migrauit Epifcopusilte, 

Aprilis dienono, ficut carmine pono, 
Ternono menfis polt hoc, Februique fequentis.. 
Hic pofitus petra (ignane prefentia metra. 

Qui viguie clarà fama,nunc aretinara; 

Flos LumbardorumLombardus fosdominorum, 
Stirpeque magnali de Turri Mediolani : 

Quem genus,& mores, virtutes, fenfus; honores 
©Ordine ditari creuerunt Pontificali, $ 
Vrbis erat Preful Vercellarum, extititexul, 
A quibus obfeilusmultum fuit, at non opprefus, 
Iilis atque manum porrexit Mediolanum. 
Hi:cbenè certauit, Bugellam fortificauit, 
FT urribus,,& muris, cpulisnon defuit vllis; 
Fortia Caftra fecit de nouo ; plura refecit. 
Expulit inde guerras, protexit vadique Terras, 
Fota fub magnis pofita Regione Tyrannis; 
Magnanimo nam corde rchiltit folusinorbe. _ 

Ti è La- ì 
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Lazaro Figluolo di Martino del Torfoftudiò nel- 
la fua più florida giomaneZza la Filofofia, ela Medici- 
na nel celebre Ginnafio di Bolognaydowe l’anno 1334.glo- 
riofamente riportò la Laurea del Dottorato in quelle arti, 
nelle quali hebbe luogo frali piu rinomati del fuotempo ; 
onde vi fù ffimatiffimo. Fumolto grato alla Maefta di 
Carlo Quarto Imperadore , da cui confegul nobilifimi 
uilegi ye fingolari prerogatite - Poffede ne gli affari di S 
to perfpicace giudizio , è giudiziofa prudenza ; on Ca 
Città d'Vdine fi valfe di lui negli affari fuor pin impor- 
tanti zè lo fe degnamente partecipe delli fuvoi go î: 
e quivi finalmente venendo a morte , fu fepoltone” Chi tri 
del Monafterodi S. Pietro Martire. << 00 > 

-Leanoro Figlwuolo di Fabiode' Conti di Collor 

do e Baroni diValfaze fratello del Marchefe Fabrizio, 
decuis'e ragionato piu a dietro ; fu Soggetto fo 
ftimato a' fuoi giorn : dimorò diwerfi anni ne 
Roma, douchebbe prado di Cameriere preffo è 
di Paolo V.Sommo Pontefice : ma defiderando po 
carfi alla milizia prefe l'habito della Religione di 2 
nella quale dopo haner mibtato con-mélte! ‘ 
deZza ;ecorapgio , merito poi di confeguire 
n menda, rei d'evna ip > 
Sant' Elmo . \Difefe quell'Ifola da sun'improwifo repen- 
tino sbarco de' Turchi , che con niorte di piu di mille furono. 
da effo principalmente ributtati con fommo rvalore, acqu 3 

; LU èss € ftando è 
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frando per cio gran merito se gran concetto preffaalla fua 
Religione : e mentr'era peramuanZarfi 4 cariche maggio- 
ri, terminò con la fua ‘vita anche le ben' incominciate (pe- 
rANZE> . I 
Letto Figliuolo di Mario de' Conti di Colloredo, 
e Baroni di Valfa fuG entilhuomo molto fauorito, ed ama- 
to dall'Imperadore Rodolfo Secondo per valore e per fen- 
no militare dimoftrato in molte occafioni s e(fendo per quel 
la Maefta de d'cuna Compagnia di Caualli nelle 
guerre d'Ungheria .Si fe poi anch'egli Camagliere di Adal- 
ta, edottenne indi a poco unaricca Commenda in quella 
Mluftriffima Religione : pofcia ferub eZiandio ad Ernefto 
Arciduca d' Auftria , fratello del predetto ne > Ko- 
dolfo nella Fiandra con titoli , e carichi molto honorati , fa- 
cendo così cvinamente fpiccare la fomma fua virtu nel 
maneggio dell'armi. in occafione di guerra , come fatto ha=. 
ueua fempre ne' trattati Ciuili anche intempo di pace. 
Mori finalmente l'anno 1602.nelfuoCaftello diCollore= 
dose fu fepolto in quella Chiefa co'l feguente Epitafio. 
LELII COLLORETI MARII FILII., 
- BARONIS VALSE 
CINERES HIC CONQVIESCVNT;. 
CVIVS MAXIMA VIRTVS 
APVD SVMMOS PRINCIPES, 
ET PACIS, ET BELL1 TEMPORE 
aBQNMEENITVIT | 
OBIIT ANNO SALVTIS MDCII. 
ZETATISSVA LVIII. 
ss LE 
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Livio Figliuolo d'Euftachio Francefchinis , Gen- 
tilhuomo per virtù militare molto chiaro a' fui de: ferut 
alla Macfta di Sipifmondo 111. Re di Polonia controTur- 
chi con grado di Capitano 5 e nel gran conflitto feguitol'an- 
no1621.mellaValachia, fortemente combattendo vile 
fciò la vita , venendo pofcia conmolto honore fepoli nel 
Tempio principale di Caffouia , doue in finiffimo marmo — 
evi fu degnamente intagliata na gloviofa memuriade 
Suoi meritise dellafua morte. 
Lopovico Figliuolo di Girolamo Candido fa 
anch'egli di fegnalato valore nell'armi ; onde effendofi po- 
fio 4 feruire alla Republica Veneta nel 15 53. bebbecari 
di Luogotenente della Compagnia del Capitan Bris 
feia nel 1561. fu dalla medefima Republica crea. 
tanto della Zeffalonia: ed effendogli pordalla fre, 
dato il commando d'euna Compagnia di Soldati 
la pafsò fopra l'Armatanel Regno di Cipro , cond 
feco Francefco, e Girolamo fuoi nepoti per To 
tello,erefemamifeftiffimo fegno dell'indelebil 
marauigliofa coftanza combattendo infieme e 
alla morte nella infelice perdita del predetto Regno } 
l'anno 15706» - da 
Lopovico TI. Figlolo darne Por 
re de' Conti di Valfa(fina se fratello di Lambardo o 
di Vercelli , di cui s'e poco fa ragionato 5 Soggetto ,c 
grad fublimi se fatti heroici fw, e fara fempre fa 
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Hebb'egli promamente un Canonicato nella Metropolitana 
d'Aquilesa e(fendo Patriarca PaganodellaTorre (uo pa- 
rente , di cui piwoltre fi feriuer. Fi poicreato Vefcouo di 
Triefte da Papa Clemente VI. Francefe a’ 4.d' Agofto del 
1347.ereffe quella Chiefa con fomma accurateZza , e con 
ponderata prudenza accompagnata da pieta seda giufti- 
zia infieme 5 onde il medefimo Pontefice lo promolfe pofcia 


‘ alVefcouato Olonenfe l’anno 1350. indi Papa lunocen- 


zio VI. parimente Francefe lo affonfe al Coronenfe nella 
Prouinzia Patracenfe 5 e finalmente effendofi trattenuto 
per qualche tempo nella Corte Pontifizia in Awignone , 


moltoben veduto da quella Santità l’anno 1358.4' 10. 


di Marzo lo creò Patriarca d'Aquileia svacando all'hora 
quefta Chiefa per la morte di Nicolo fratello di Carlo IV. 
Amperadore, che prima n'era Patriarca. Tre altri fuoi an- 
tenati bauewano prima poffeduto il Patriarcato , e Princi- 
pato d'Aquilesa , la luce della grandeZza de' quali riflette 
gnolto bene alla mente di lui, ed all'opere gloriofe gli accefe 


l'animo s poiche dopo hauer folennemente prefo il poffeffo 


del medefimo Patriarcato nella Metropolitana d' Aquileia, 
ilche feguia' 5. di Settembre dell'anno feguente 1359. 
Subito che giunfe alla folita refidenZa in Vdine tuttofî die- 
de allacura Paftorale, ed accompagno il Culto Diwino con 
la riforma de' coftumi de’ (uoi popoli . Indi.applicando l'ani- 
mo alla conferuazione del fuo Stato, fi moffe contro li Du- 
chi d'Auftria li quali hanendo prefe le armi ingiuftamen- 
È mR 
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ce, prima infeftarono li confim del medefimo ye pofcia ardi» 
tamente inoltrandofi (corfero, e danneggiarono molti luo- 
ghi se finalmente hanendo ingroffaco l'effercito poferol'af- 
Sedto alla fteffa Città d Vdine , hanendo quini intelligenza 
con alcuni particolari Cittadini , li quali venendo fcoparti, 
furonotantofto puniti nella vita 3 onde gl Aufriaci effen- 
do di ciò auifati fubito fi lenarono da quell'affedio , e fecero 
ritorno in Germania , doue poco dopo , co'l meXzodel pre- 
detto gni con la per . Spiano:! Caftello di Zuc- 
cola de’ Signori di Spilimbergo , pofto fopra Ciudale dl 
Friuli, Riftoro il PalaZzo Patriarcale prìma roumatodal 
Terremotoin Vdine . E come Zelofo amatore della publica 
quiete non meno del fuo Stato , che di quello delli Proncipt 
confinanti , l'anno 13 64. col meZzo di fuoi Ambafciado- 
ritrattola pacetraiVeneZiani , e Francefco di Carrara, 
Signor di Padoua . E mentre di(fegnaua di raffrenare 
l'orgoglio d'alcuni fuoi Feudatarij , e di far eZiandio altre 
maggiori imprefe , fu forprefo dalla morte inVdine,a' 30. 
di Luglio del 1365. congraue fentimento di chiunque ha- 
sena hauuto cogniZione delle fue Regie qualita . Il fuo corpo 
fis fepolto nella Chiefa Metropolicana,nella Capella di Sant 
Ambrogio fabricata dal Patriarca Raimondo fuo antena- 
toe predecefforeyincun'arca di marmo iui pofta prefo@ 
tre altre , m due delle quali ripofano l'offa d'altri dui 
criarchi di quefta Famiglia , cioe di Raimondo , e Pagano 
predetti, ma non gia di Caftone , come alers hanno creduto, 
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poiche quefto giace fepolto in F irenZe, come s'€ narrato di 
opra. Nella Sala altre fiate nominata del PalaZzo Pa- 
triarcale d'Vdine, fotto la fuaeffigie v'è notato l'Elogio 


Seguente : 
Î VD.OVICVS TVRRIANVS 


SEX TOTOS ANNOS, 
QVIBVS FVIT IN PATRIARCHATV 
CONSVMPSIT IN PROPVLSANDISAMIR 
RODVEPHI DVCIS AVSTRTA 
ALIORVMQVE IN Sim Wi 
POTENTLE CONCITATI M° 
Sitrouano fino hoggidi alcune medag liberi 7, 
lato vedefi impreffa l'effigie di quefto Prin fe- 
Quenti parole attorno : ; 
L AQVILEGIENSIVM PARTIARCA 
ECCLESIAM RESTITVI 
Dall'altro fi fcorgono entrare per una porta della Città 
d'Udine genti 4 piedi ed a Cauallo, con alcuni rami di 
Palma, equefte parole fopra ; 
ECCLESIA RESTITVTA. 
E fotto; : 
EX ALTO. 


Volendoegli inferire intal modo, che non da configli sd da 
SoZe humane, ma folamente da Dio, da cui il tutto di= 
pende, piamente riconofcena la liberazione di quella Citta 
dall'affed:o predetto des Duchi d' Auftria ; e per confeguen- 
a la liberta, e la quiete del fuo Stato , e della fue 
Chicfa . 
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| Lopovico IT. Figluolo di NicolinGirolame 
della Torre de’ Conti di Valfaffina , e Signori diVillalea, è 
fratello di Capo , di cui piu a dietro s'ha ragionato, fu Sog- 
getto , il quale conofcendo beniffimo , che quella fi ftima no- 
bilta vera sche all'antica luce della Famiglia corrifpende 
co'l prefente fplendore de' pofferi , tutto fi diede nelle fuoî 
più verdi anni all'efferazZio dell'armi,ezero trattenimento 
de' cuori magnammi , e gcnerofi s cnde bauendo prefol'ha- 
bito della Religione di Rodi , hora detta di Malta , militò 
run tempo tn ftruigro di quella con tanta generefita je r:a- 
lore sche guadagnofff molto credito, e flima ze confeguò 
molte sil Con.mende s ed altrigrandi honori nella me- 
defima : finalmente manco diruita l'anno 1464. 
Lonbvico de Signori della Frattina fu Mona- 
co della Religicne di SBenedetto, Soggetto di molto lodeuo- 
li coffumi ye ben'1ftrutto in diverfe fcienie ,marparticolar- 
mente nelle fagre lettere  perloche confeguì l'Abbazia del 
Monaftero di Sanita Aiarra di Sefto nella Patria, elaten- 
ne molti enni con famadi Prelato vifplendente drchiarife 
fimequalita se rwiucua in quefta digmta nel 1332. 
Lopovico Afartelli Soggetto molto letterato, e di 
bello ed acuto intelletto , fu Profeffer di belle lettere molto 
firmato al fuoten:po; cnde per la fua melta dettrinaze na- 
lore fu condotto con larghi ftipendi dalla Com munita d'E- 
Sie per inffituire nelle buone lettere la gioventu di quel luo- 
gocha mluce molte bellifime rime, ed alcuni dottif 
. fimi 
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fimi difcorf in materia dell’Arte Oratoria, e diuerfe 
altre opere lafcio manuferitte , molto flimate das cvirtuofi. 
Vineua nel 1575- i 

Lopovico Orfeolo dell'Ordine de’ Predicatori di 
S. Domenico s Soggetto ammirabile ye ne’ Pulpiti ye nelle 
Catedre ; pofciache fu Teologo di gran dottrina se Predica- 
tore di fourana eloquenza , verfatiffima nelle Sagre carte, 
e per tale celebrato da diuerfi (crittori. Viueua circa gl'an- 
nidi Chriffo 1518. 

Loxnarno d'Vdine fù Soggetto molto letteratoze 
per bonta di mita ed innocenza di coftumi tenuto in gran 
di:[fîmareputazione al fuo tempo sonde confegui primala 
Prepofitura di SLolrico nella Marca Triuigiana, la quale 
egli poffedeuanel 1219.e pofcia l'Abbazia di Santa Ata- 
rsa di Sefto oltre il Tagliamento nel Friuli ynella qual di- 
Lmta cvincua nel 1223. 

Lonargo IL AVdine dell'Ordine fudetto de' Pre- 
dicatori, fuTeologo, e Predicatore famofi(fimo:nel 1438. 

fi trouò nel Concilio Generale principiato in Ferrara, ed 
«Ultrmatain Firenze fotto il Pontificato d'Eugenio IV. e 
nel 1457. fu Prouinziale della Prouinzia Veneta detta 
di S. Domenico , nella fua Religione . Scriffe molte ope- 
re in Logica, Filofofia e Teologia; ed in altrema- 
terie, le quali parte lafcio manufcritte , ed altre furono 


| ffarmpats : tra quefte fi z'edano Sermones Aurei de 


Sana s flampati dopo la {na morte & fp:fe del Publico 
KKK 2 dVdi- 
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d'Vdine in Venezia. Manco di cvitaa 26.di Maggio 


del 1469. 
Lonarpo Andreotti fu Canagliere di deftreZza 
grande ne gl'affari pobstici, e ds Stato 5 onde fu molto 


ftimato al fuotempo s e nella Patria ye fuori. La Cutadi 


Vdine fi cvalfe continuamente dell'opera di lui nelli fuoî 
più ardui ye fpinofi negozi. Nel 1381.lo fpedi fuo Am- 
afciadore a' piedi d'Vrbano VI. Sommo Pontefice sed al 
Cardmale Alenconio ;c'hanewa ottenuto da quella Santità 
il Patriarcato d' Aquileia in Commenda sel'anno 1384. 
fu dalla medefima fpedito Ambafciadore alla Regina Eli- 
Sabetta vedona del poc'anzi defonto Lodowico Re d'Vnghe- 
riasne' quali impieghi diede fempre chiariffimo faggiodi 
fede, Vi iti ,come fc parimente intuete l'altre pu- 
bliche occorrenze , nelle quali “venne adoperato s onde fu 
Sempre fatto gran conto della prudenza s € del configlio 
] n 
Lonarpo Figliuolo di Ncolo Arcoloniano, Fa- 
miglia molto antica nella Città d'Vdine se che peffedein 
Feudo la GiuridiZzione del Caflello di MoruZzo dalei 
acquifata gia quafi 200. anni ye d'alcuni aleri Villaggi ; 
onde ha perciò anche la voce nel Parlamento Generale del- 
la Patria tra li Feudatarij Caftellani della medefima ; fa 
Soggetto di fingolar pietàse religioneyl quale l'anno 1363. 
autenticò la bontà della (ua “vita mentre a proprie fpefe 
riftorò , ed aggrandi la Chuefa , e'l Collegio di S. Chrifioforo 
tizi 
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inVdine se pofcia ereffe e dotò anche quella di S. Lonardo 
congionta alle Cafe della propria fua habitazione nella ftef- 
fa Citta; guadagnandofiin quefta guifamerito grande 
prefo alla Macftà Diuina sed eternandoil fuo nome d per- 
petua gloria di queftanobili(fima Famiglia. 

Lonarpo Clario riporto con fomma fua lode ne 
primi anni della (ua adolefcenZa la Laurea del Dottorato 
nella Filofofia, e Medicina, nelle quali profeffioni , fino 
nella fua giouaneZza diede faggio di quanto valore egli — 
era per riufcire nell’eta fua ta prouetta 5 poiche auuan- 
Zandofi con gli anni , accrebbe anche con l' eccellenza di 
modo , che meritò d'effer chiamato con larghi fipends “alla 
Sua Corte dall’ AlteZza Serenifima d'Ernefto Arciducao 
d'Auftria ya cui ferub lungo tempo per Fifico, con Sodif- 
faZzione grandifima di quel Principe, e di tutta quell’ 
Auguftiffima Cafa s alla quale egli fu grati(fimo ye ricenò 
dalla medefima tn diuerfi tempi molti fauori. V. incuas 
nel 1593. 

LonarDo de’ Signori d’Arcano Cauagliere , nel 
cui grand'animo la prudenZa, e'l coraggio gareggiarono 
perla preminenza. Seruk alla Macfta dell'Imperadoreo 
Ottone Quarto, dal quale confegui nobili(ffme carsche, e fe- 
gualati fauori ;e fu Conte ye Vicario di quella Maefta in 
tutta la Prouinzia della Romagna ; nella qual dignità con 
“una ben'impiegata atcorteZza edam manierefo tratta- 
re Jeppe guadagnarfi ye l'affetto, e la ffima di tutti quei 

Po. 
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Popoli. Vimena nel ta 10. Daquefto Soggetto fi crede 
che cola fia difcefala Famiglia Arcana , che pur tutrania 
nobil:jfima fi mantiene tra le piu cofpicue della Città di 
Cefena . 

Lonarpo de' Signori di Caftelliero Soggettoinfi- 
guito di virtu riguardeuoli così nelle aZzioni Ciuili , come 
ne maneggi militari ; fu Condottiere di gente d'armi per 
la Citta d'Vdine nella guerra, ch'ella haueua co'l Patriar- 
ca Cardinale Alenconio , ed in molte occafioni fi fî chiara- 
mente conofcere per Cauagliere non men dotato di fenno 
giudiziofo , che colmato di brauura fingolare. Wiffe nel 
1381. 

Lonarpo Zigliuolo di Sebaftiano de Signori di 
Montegnaco , Gentilbuomo d'animo generofiffimo , e di 
Spiriti fublimi ; il quale e[fendofi portato a Venezia con gli 
Ambafciadori , che la Città d'Vdine (pedi l'anno 1530. 
a paffarvffiziodi congratulazione con Andrea Gritti al- 
l'hora affonto al Dogato della Republica ; fu da quella Sere- 
nità creato Canagliere Aurato s honore di non poca ftima in 
queltempo , né conferito , che a Soggetti per nafcita nobili , 
ouero per nobili aZsioni fegnalati. 

Lonarpo Figliuolo di Girolamo Locadelli gioua- 
netto per anche vefti l'habito della Religione Domenicana 
4 22.4 Giugno sel 1505 ed effendofi dato con grandiffi- 
ma applicazione a gli ftudi ,diuenne Teologa fottiliffimo, 
e Pred.catore el.quesstijfivao ye come tale fu ezsandio cono- 

feto 
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feiuto ne’ pulpiti principali delle più infigni Citta d'Italia . 
Fu Prouinziale della Prominzia di S. Domenico, la quale 
per lo corfo di dui anni fu da effo fantamente gouernata ; 
e finalmente il di 2.di Luglio del 1549. venne d morte 
d'eta d'anni 56. non fenZa graue fofpetto di rveleno in 
Vdine e fu fepolto in S.Pietro Martire . 

LonarDo Aiafero Dottor Fifico ditantaeccellen- 
Za, che puote andar del pari con i migliori Profeffori di 
tal’arte s che viueffero al fuo tempo. Nelli primi anni, chi 
egli incominciò ad effercitare tal profe/fione fu degnamente 
viceuuto dalla Citta d'Vdine nel numero delli fuoi Fifici fti- 
pendiati,ed e(fendo riufcito valorofi(fimo in quella, fi (par- 
Sela fama del di lui valore fino nell'Ungheria, di modo che 
evenendo pofcia inmitato , evi andò al feruigro di quel Re 
all'horaViadislao V 1. che locondeffecon molto larghi fis 
pendi . Adori finalmente a' 9.di Novembre del 1534. in 
Wdine ydoue era ritornato dopo Lamorte del predetto Ke fe- 
guital'anno 1517. 

Lonarpo Zigliuolo d'Hettore Miulita, Gentil- 
buomo , che arrivò al fommo delle dignita a cui in Vdine 
afpirar poteua in quei tempi «un Cauagliere d'animo 
grande : pofcrache dopo, ch'egli hebbe ploriofamente ammi- 
niftrato le cariche piu cofpicue in effa Citta , fali eZiandio 4 
quella di Capitanio della medefima l'anno 1400.nella» 
qual carica fi diporto con tanta fodisfaZzzone di tutti , che 
geadagnoffi eterno merito, cd applanfo zio fale. Ven- 

ne 
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ne ultimamente d morte nella medefima Citta l'anno 
1419. fu fepolto nella Chiefa di S.Francefco de' Padri 
Conuentuali . 

Lonarpo Zondolo dell'Ordine de’ Predicatori di 
S.Domenico fu gran Teologo, e Predicatere di maraui- 
gliofa eloquenza ye di tenaciffima memoria ; onde in vita 
meritò d'effere applaudito da molte nobiliffime Creta né 
più famofi Pergami d'Italia, e dopo morte acciò vimefe 
eternamente nella memoria de’ pofteri reftarono le di lui 
glorie impreffe nelle carte da crudi fimo penne . Mancods 
evita in Vdine a 29. d'Aprile del 1499.e fu fepolto nella 
Chiefa della fua Religione . 

Lonarpo Stainero nell'una , e nell'altra legge 
Dottore infigne , eConfulente autoreuole a' fuoi di , fu Ca- 
monico della Catedrale d'Vdine, enel 158 1. era Vicario 
Generale foftituto nella Diocefe d' Aquileia per il Patriarca 
Giouanni Grimani s effendo prima ftatoV icario Genera 
le effettiuo nello (piritualese temporale del Co: Michele del- 
la Torre VdinefeVefcono di Ceneda , che poi fù Cardinale , 
come fi dira piu olere s nelle quali cariche colmò di tante» 
SodisfaZzione quei Prelati , che non gli reffo, che defiderare 
per effere piu puntualmente feruiti . 

Lownarpo Figliuolo di Gio: Francefco Tritonio 
nacque l'anno 1575. ftudidin Bolognanel Collegio Mon- 
talto , done tenne piu volte publiche Conclutioni legali, 


che fi vedono ftampate ; e le difputò con fomma fua glo- 


vid; 
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ria sonde meritò d'effer creato prima Vice Rettore , e pofcia 
Rettore diquel Collegiol'anno 1597.e l'anno feguente a' 
2.3.di Giugno di confegutre la laurea del Dottorato inn 
ambe le leggi con applaufo iftraordinario : fx poi affonto al 
pojto di famigliare s e continuo commenfale del Cardinale 
Aleffandro Peretti di Montalto nepote di Sifto V. Sommo 
Pontefice, co'l cui fanore ottenne dalla Sede Apoftolica > 
molterendite Ecclefiaftiche in Padoua, nel Piemonte zed 
altroue se l'anno 1600. confegui eziandio vn Canonicato 
nella Mztropolitana d'Aquilesa : e pofcia vacando il Ve- 
Scouato di ParenZo per la morte di Gionanni Lippomano 
Nobile Veneto sche primaera Vefcouo di quella Chiefa , fia 
egli degnamente promoffo al medefimo Vefcowato da Papa 
Paolo V.a' 9.di Febraio del 1608.e per lo corfo di 2.3 .an- 
vi sche viffe inquella Prelatura , fî fe conofcere per Prela- 
todi fommabonta se di gran dottrina se per effere fonda- 
ciffimo nella (cienza legale fcriffe diuerfe opere così nella 
ragion Canonica, come nella Ciuilezche lafciò mannferitte, 
era le quali hò io veduto le feguenti : 
Vrilis,& breuis TraGatus de Teltamentis con> 
ficiendis. 
Cafus, qui deiure immediatè pertinent ad po- 
teltatem Principis. 
Qualitates ,, quas debet habere Legatus , fiue 
Nuncius. 
Cafus quamplurimi inquibus dolus , & fraus 
LI pra- 
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© prafumitur, & non prafumitur. 
Lib. in quo difputantur x v. Queftiones Iuris 
Pontificij. 

Vitrimamente egli venne a morte in Vdine, nel fedi 
Giugno del 1631. e fu fepolto preffo alli foi antenati 
nella Parochiale di S. Nicolò . n 
Lvca Monuerde fu Pittore di cosk grande ercellen 
Za sc'hauerebbe fuperato li piu celebri del fuoteraposnque: | 
fia profeffione, fe troppo intempeftiuamente dalla mante 
non gli fuffe fiatotroncato il filo della evita. Purerima- 
Secvna fua opera inVdine nella Chiefa di Santa Mario» 
delle Grazie, fopra l’Altar Maggiore , in cuna tauolad 
oglio , che fu la primaze l'ultima, dentro della quale in 
cuno sfondratoin profpettina fiede la Nofira Donna, col 
Figliuolo nelle braZza se nel piano da baffo fono due figu- 
re per partecosy belle ; che chiaramente dimoftrano, che 
s'egli fuffe piu cviuuto farebbe riufcito eccellentiffimo ,c0- 
me affermano gl'intendenti s nulladimeno però gli vin» 
dato luogotra 1 Pittori prù celebri del fuotempo. Vsuena 
circa gli anni del Signore 15 50. ; 
Lvici Figliuolo di Nicolò della Torre de Contidi 
Valfaffina, e Signori iVillalta, e di Geneura pen ola 
di Pereoldo de’ Signori di Spilimbergo , fw Canagliere a 
mimo nobili(fimo ye d'intrepido evalore nell'armi , che fono 
la pompa 3 e’l foffegnod'ogni bumana grandeZza. Serul 
tn grado cofpicuo al Re CarloOttauo nelle guerre di Fran 
- Za; 
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Za, all'ombra de' cui Gigluegli wviffe molto fimato in 
quel Regno , come difcendente di quel Regio antichiffimo 
fangue . Indieffendo tornato in Patria , quiwi fas accolto con 
dimoftrazioni d'iftraordinaria ‘vniuerfale allegreZza>, 
e l'anno 1495.4° 29. di Giugno fù creato Capitano della 
Con:pignia di 100. Canalli Leggieri armati dalla Feuda- 
tari) Caftellani det Paefe ye con quella trouoffi nella famo- 
fagiornata del Tarro . Finalmente mancodi vita inVdi- 
nea’ x7-di Febraiodel 1g 11.efi fepolto nelle antiche fe- 
polture delli fuoi Maggiori nella Chiefa di S. Francefto 
de’ Padri Conuentuali . 
Lvici II. fuo Pronepote se Figliuolo di Giultona- 
to di Girolamo Figliuolo del predetto Luigi primo , e ffato 
cuno de’ piu conofciuti e ftimati Canaglieri , che alnofîro 
Secolo habb:a partorito l’Italia , non meno per lo nobili(fimo 
Splendore de’ natali , quanto per l'ornamento di tuete le pra 
eccelfe doti , che in tutte l'eta paffate fi viddero concorrere 
ve grand'animi delli fuoi antenati di modo chefi refe>, 
edamato ye temuto anche da’ Soggetti d'alta nafcita, e di 
gran ftima , non che dalle perfone ordinarie , e d'inferior 
condizione. FuCapitano d'una Compagnia di 100. Ar- 


Chibuggieri a Cauallo per quefta Seremiffima Republica, 


che fommamente gradi la fede la diuozione  e'lcoraggio 
di lui ; ondea' 28.d:Genaio del 1627. lo creò eziandia 
Capitano d'una Compagmadi CoraRze s con la quale ge- 
nerofamente feruì ii = * ra Dopo pafso alle 
ì e Lu, > Quer- 
— 
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guerre di Germania se colà e(fendofi pofto al feruigio di 
Sua Maeftà Cefarea hebbe carico di Luogotenente Colo- 
nello d'un Reggimento parimente di CoraZze del Co:Gi. 
rolamo di Colloredo : e fi farebbe infallibilmente AUNANZA 
to col proprio valore a cariche maggiori, fe per Suoi par- 
ticolari importanti(fimi intereffî non gli fuffe conuenutodi 
farritorno alla Patria, doue a' 19.d'Ottobre del 165 6xgli 
evenne d morte ye fu fepolto prefo a gl'altri fiwos antenati 
nella predetta Chiefa di S. Francefco. Viuonoal prefente 
li Conti Girolamo ye Michele fuoi Figlinoli Caraglieri di 
talenti , e qualita fingolari , eben degni heredì delle condi» 
zioni s edel merito di Padre cost qualificaro. —_— © 
Lvici Figluolodi Bortolamio Luigint,e fratelloà 
Francefco, di cui piu è dietro s'ha ragionato , fia nella 
Medicina, e nella Filofofia Dottor celelratiffimo , e di 
tanto pregio,che da cun dotto Scrittore vien pefto nel primo 
luogotra tuttili piu eccellenti Adedici del fuotempo . Soif- 
fe molte opere, e tra l'altre egli diede in luce amTratta- 
to De compefcendis animi affe&ibus per Moralem 
Philofophiam , & Medendi Artem, Tra&atus in 
rri.Libr. diuifus, fampato in Bafilea l'anno 1561. 
edeun'altro l'anno feguente De contellÒone egrotan 
tium à die decubitus inftituenda , ded:candelo alCon- 
te Girolamo Sauorgnano Vdinefe all'hora Vefecuo dì S ebe- 
nicoydicuis'e fcritto a fuoluogo» 
Lvici Afartica fu noft men 






somobile s che qualificato 
7 Ca- 


Parte Prima. 453 
Cauagliere al fuo tempo. Milito in feruigio della Repu- 
blica nr pe o Aa 
dottiere della medefima, alquale fu così caro , che Luigi 
non Mantica , ma Baglione s egli lo foleua chiamare, vo- 
lendolo fempre a parte nelli fuos più importanti fegreri e 
configliando con effo lui tutte le fue piu ardue deliberazio- 
ni, pofciache beni(fimo conofcena la fineZza della fue 
prudenza, e la fincerita del fuo giudiZio. E[fendo po- 
fcia fato creato Capitano d'una Compagnia di Caualle- 
riadalla fudetta Republica , fe maggiormente fpiccare il 
Suo valore nelle guerre del fuo tempo al paragone di mol= 
ci de’ pitvinfigni Capitani di quell'eta . Mor l'anno 1566. 
in Pordenone , doue fuanche fepolto se fopra il di lui quel 
locvi fi feritto il Diftico che qui fegue : 
Palladis ingenium, Vires heu Martis, honores 
» Haec Phoebi,& Patria continet vrna decus. 
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qAnrreDO de'Contidi PorXia, e Bra 
guera fua' fuoi giorni Canaghiere dì pru- 
| denZa molto bene ifperimentata nelle ca- 
î Di riche, enei maneggi da lui foftenuti per 
seta = lo Principato d'Aquileia ; e per alm Po- 
tentati. L'anno 1307.fudal Patriarca Ottobuono fpedi- 
to Ambafciadore alla Santità di Clemente. Sommo Pon- 
tefice per trattato di pace tra la Republica Veneta da rena 
parte s e'l Duca della Carintia dall'altra : e l'anno feguente 
poi fu Podefta di Milano all'hora , che quello Statoeraim 
grandiffimo fcompiglio per le difcordiè de’ Torrianize de' 
Vifconti ; nientedimeno però foftenne egli quella carica con 
tanta prudenZa e decoro, che meritò d'e(fere applaudito 
dall'ioniuerfale. 
ManrreDo II. Figlinolo di Morando de' Conti 
di Porzia se Brugnera ye d'Elifabetta de’ Conti Trapolimi 
Dama Padouana , fu anch'egli Cauagliere di fpiriti gene- 
rofi se vinaci sonde effendofi applicato al meftiere dell'ar- 
mi sriufctruno de’ pincoraggiofi Capitani del fuorempos 
per lo che fu dalla Republica Veneta creato Colonello d'un 
Reegimento d'Infanteria, col quale fwalla guerra “ 
e 
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Sie l'anno 1463. edin quella Ai Intrepidamente 

combattendo «vi lafciò gloriofamente la vita. 
Marc'AnTONIO Fiducio fi Cancélliere della 
Citta d'Vdine , di tanta cvirtà se di merito così grande, che 
effendo rvenuto-a morte l’anno 1608. per publico decreto 
fu fatto dipingere il fuo ritratto, e confomma gloria di 
lui ripofto in luogo eminente nella ftanZa della Cancella. 
ria della medefima Città, ed iui è (ua perpetua memoria 

fino al prefente fi vede con quefte parole a canto : 

M. ANT. FIDVTII EX SENATVS DECRETO, 
MDCVIIL 
AgN. ET. SVE XC. 
Hebb'egli (non fenza ammirazione de’ maggiori letterati 
dell'età fua) oltre le facoltà Poetica sed Oratoria, nelle 
quali fu fingolari(fimo , anche una perfetta cognizione di 
Filofofias e ds molte altre (cienze . Poffede una rara ela- 
quenza cosk nel Greco, come nel Latino idioma s come dal. 
li fuoi dottiffimi componimenti , femai ofeiffero imluce, 
molto chiaro fi feoprirebbe , pofciache quefti meglio de’ 
tratti della mia penna moftrarebberol” eccellenza delli fuoi 
penfieri . 

Marc'AntONIO Lu;gini fu Fifico ffimatifi- 
mo se Soggetto ottimamente fondato in molte fcienZe ma 
Spezialmente nella Matematica + onde da zcn buon' Auto 
re viene appellato Moltro di (cienza. Ha in luce VEC 
pofizionedeil'x1n.ex11 «Cap.del 1v.Libro d'Efdra, 
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dedicata alla Cefarea Macfta di Maffimilie 
infieme con n'altra opera intitolata Spec 
particolare Diuina Prouidenza comprefa ne! 
pofizione dell’Aquila d’Efdra 5 ed anche li Duelli da 
lus propofti nell' Academia di Padoua ; le quali operes 
alcune alere y delle quali non hò potuto hauere fufficienteti 
formazione > fanno al Mondo pieniffima fede della fi 
gran dottrina. Vifenel 1571. x 
Marc'AnTONIO Ortelto Dottor di Legg 
Sublime intendimento , che nel primo annodel fuo Do 
to, qual fu del 1574. meritò d'effer condotto dal Publico | 
d'Vdine adinterpretare le JRituzioni Cefaree ai 
tu d'effa Citta nel qual offizio s'effercito per lo. 
ni none con fomma fua gloria ze con frutto iftr 
della medefima . Per loche e[fendofi (parfala fi 
lui valore , edhanendo lr Reformatori dello è I 
doua deliberato d'iftituire la Lettura De Regul is ii 
firmata molto neceffaria > la sffituirono l'anno 1586-eda 
1 7.di Luglio del detto anno l'affegnarono adeffosonde s'ef- 
Sercitò in quella finoal 1590. nel qual anno a' 13. 
mente di Luglio s hebbe sin vece d'Angelo Ma 
Maroftica la Lettura delle Pandette ye nella fte 
fermato a' 17.dì Febrato del 1597. acquift 
talesche nel 1600.4° 24 di Settembre fu prom 
ma Caredra di Ragion Civile della Adatema.. 
in quefta perlo fpazio d'anni 2 5. con nom minor lo 
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Pefose sedel n a 
ornamento i di i quello ; 
denti, de "eni 
der 
Seenifpina R Republica , la 
fuamatura,l’ anno 1 62 250 0 
cedendogli 1 Arlnr A anno lam 
che fino all'hora hauena goduto, in ricomp 
— paffare honorati/fin me fatiche sonde efendo 14 ipa 
gior nare i ezia, quini l'anno 162,8. finsl f 
ni e fu fepolto nella Chiefa di Sant ‘Angelodi quel 
tà. Life manuferitt molti fuoi dottiff. coni 

diuerfe materie 3 edoltre a quefti anche dus Trattati, ci 
De Lure Dotium. & a 
De Pa&is. Item 
Commentaria, Me iones"? in Ius C 
Lediones1n Ius Canonicum. &alia que rirafà 
Hai anch egli luogo hbonorat:(fimo negli Elogi de gli buomi- 
ni lettevatt fcritti da Giacomo F ‘ilippo Tomafini Padoua- 
noVefcouo di Città Nuoua , Gr ini fi vede sonpreffa ezian- 
diola fua effigie acconapagnata da quefte parole : 

M. ANTONIVS OTHELIVS I C. VTINENSIS, 
ETIN PATAVINO GYMNASIO 


ORDINARIVS 
RIMA SED MAT VTINA 


 CIVILIS INT ERPRES, 
ola maggiore de’ Leggifti nel Giunafio di Pa- 


o Mmm } dona, 

































458 = Vdinellluftrata; 

doua, gli fa pofta dall'Uniuerfità de' medefimi la quà in 

giontaiferiZzione fotto l’infegna della fua Famiglia im 

dipinta: 

MARCO ANTONIO OTHELIO L C. VITNENSI; 
ET ORDINARIO 
PRIMA SEDIS MATVTIN® 

IVR. CIVIL INTERPR. 


GEN. SP. IVRIST. VNIVERSITÀS 
FROFESSORI BENEMERITO 


P. 
ANNO DOMINI MDC XX. 

Marc'AntoNIO Figliuolo di LonardoTrito- 
nio ye fratello d' Andrea, e del Capitan Gio:Battifta nomi. 
nati piu a dietro, nacque tdi 6.di Maggio del 154%. 
e pafto d'anni 14.allo Studio di Bologna , done fi trattenne 
perlocorfo d'anni cinque ; effercitandofî prima fotto la di- 
fciplina del Gran Robortello fuo Concitradino in ftudiare le 
lettere d' Humanità , che fono Pingreffo alle altre Sane, 

e dopo fotto altri Precettori nelle Scuole di Filofofia en 
Academie di quella Citta , con profitto tale s che nella poli» 
teZza dello ftile , nella grandezza de’ concetti , e nella far 
cilta , e felicita dello (piegarli coskin profay come n vere 
fi fuperaua di gran lunga nen che gli Studenti, anche> 
molti Precettori di quel Liceo. L'anno 1561. Gio:Frane 
cefco Cannobio Gentilkuomo Bolognefe deftineto per la Se- 
de Apoftolica Nenzc a Sigifmondo Secondo Re di Polonta, 
moffodalla fama del valor fuo yloricercò per fuo Segreta- 


fI03 
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: rio ye Compagno in quella Nonziatura s ond'egli bauendo 
s  accettatotalcarica, v'andò, efi maneggio contanta fua 
lode , che l'anno feguente effendoritornato in Italia, e paf- 
| Sato a Roma noncvi (tette dui souerotre mefi,che fu inui- 
i tato alla carica parimente di Segretario eziandio dal Car- 
dinal Chriftofaro MadruZzi Vefcono , e Princi ad fron 
rose l'ifte(fo nel medefimo tempo fu fatto anche dalCar- 
dinal Michele Ghisheri Vefcouo del Mondeuk , ilquale fù 
poco dopo affonto al Pontificato , e detto Pio V. mala fortune 
na, per ordinario contraria alla virtu , volleche s'accom- 
moda(fe al feruigio del Principe MadruZzi , come Cardi= 
mal Principale ye più flimato ; onde a quefto nobilmente» 
ferui fino all'anno 1572.che a' 10.d'Agofto egli venne 
a morte in Roma, d'eta. d'anni 31.e fit fepolto in quella 
Citta nella Chiefa di S. Giacomo Scofa Cauallo in Borgo ; 
" dafciando fommo defiderto di fe al detto Principe,eda tutta 
quella Corte , nella quale hauendo dimerato per lo corfo 
— d'anni ro. continui y diede fempre chiari/fimo teftimonto 
divabre, candideZza d'animo, e defferità nelerattare, 
concuna mifta grauta di coftumi} e di letteratura cost 
"Greca , come Latina, e Volgare fingolari(fima ; di che ne 
fanno indubitata fede infiniti fuoi Componimenti , che 
1 (come trouo notato) erano in tanta copia, c'hancrebbero 
; 





caricato vn fommaro : tra quefti bhò ichauuto fortuna di 
| vedere gl'infranotati , li quali fr conferuano dalli fuoi - 
heredi : i 
‘Aimm 2 Me- 
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Meridiationum, fiue de varioco mr 
 nerelib.3. 
De Agricultura, Oratio , i 
— Commentaria in Saluftium de Coniuratione Ca? 
tiline. 
Tychiphagus. Tragedia. 
Paliphia. Alia Tragedia. “te E 
Carminum, Volumina pluta. © ssi 
L’Aletheo, cuero della Conuerfazione del ( 
tilhuomolib. 3. 
Trattato del parlar lodeuolmente. 
Difcorfo fe l'amante , ò l'amata fij pi 
‘La Pedantizania. Comedia. — 
L'Ifigenia in Aulide. Tragedia d'l 
dotta in libgua Italiana se 
L'Hiftorie Vni iuerfalii in lingua L 
dito dalla morte non n puoteridui ‘perfe gi 
luce la 
Mythologia ,inquahxc continenti 
Difputatio de Fabula, & fabulari f 
Fabulofa cxempla ad virtotaniy & 
- riem reda@a , cx Ouidiana Metamo 
" breuiterfele@a. a | 
Epitoma in Ouidij Metamorph. lib.in qua fi 
sa Pretiten STO e locis ck- 
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La vita dell’Huomo Ciuile. 
| Difcorfo fopra il Coftante ; Poema di Francefco 
+. BolognettiSenator Bolognefe. . 
Tybris. Poemain nuptijs Ioannis Pauli Sfortia 
‘Vicecomitis Marchionis Carauagij, & Anne 
Maria Aldobrandine.' à 


Fo Canonico prima della Collegiata di Cinidale del Friu- ‘ 


li, poi della Metropolitana d'Aquileia 32 buoniffimo 
Matematico 5 onde fe in eta cosi frefca haueua profit- 
tato tanto negli fudi , fi deue credere, che fe più fuf- 
fe comuto s farebbe indubitatamente diuenuto cun grand 
buomo. » i 
Marr AntOoNIO II, fuo Nepote per Gio: 
Francefco fuo fratello fu Gentilbuomosil quale con le fue 
aXzioni procurò di non degenerare dalli fnoi Progenitors 
imutandoli., come fecero parimente gl'altri fuoi fratelli ; po- 
Sesache trattoegledall'efempio loro,ncbilmente fî trattenne 
antempo nella Corte di Roma, dove a' 15. d'Aprile del 
1606. fuda PaoloV. Sommo Pontefice creato Cauagliere 
di Giesu Chrifto , Ordine inflituito nel Regno di Porto Gal- 
lol'anno 1320. accrochela Belera s all'hora occupata da' 
Saracini , fuffè dall'armi loro difefa. Poffede molte ven- 
dite Ecclefiajtiche 3 delle quali fu per fuoi meriti arviccheto 
dal detto Pontefice : e mori finalmente in Vdme l'anno 
1630. e qui fu fepolto nella Parochiale di S. Nicolò 


Ma Re 


— pre[fo alle fuoi antenasi. 


e eg n e n 































46.  Vdinellluftrata. 
Marco Figliuolo di Msrquardo Sufana, e di Gio- 
uannina figliuola di Giacomo Manini , fu Soggetto per 
evalor militare molto chiaro a’ fuoi giorni . Seruta quefta 
Serenifima Republica con pari fede 3 ecvalore 3 onde l'an. 
no 1509.fudae(facreato Capitano d'una Compagnia 
200. Fanti sconla quale fi trouò l'anno fteffo alla difefa 
della Città di Ciuidale del Friuli afedrata dall'arms Ceji 
ree xe dopo anche in altre aZardofe faZzioni 5 nelle quali 
tutte fi maneggio con tanto coraggio , che dalla medefima 
Republica fu poi infignito d'altri più cofpicui commandi s 
e l'anno 15 14. fu creato Conteftabile della Chiufa, Ca) 
lo pofto tra la Ponteba ye Venzone nell'Alpi Giulie , net 
quale la Republica tiene fofficiente prefidio de foldatt 1 
fa cuftodire da un PatriZio Venezsano . ha" 
Mario Figliuolo di Girolamo Sauorgnano sera: 
tello del Capitan Coftantino , del Colonello German i, 
General Giulio, e del Vefcouo Girolamo y de' qualsina 
feritto più a dietro s fi Cauagliere , che adcuna fiupenda 
evirtiv militare hebbe congionta eziandio un'ottima copi 
zione di molte (cienze : vidde molte Prouinzie ; emili 
fotto l'infegne della Cefarea Macfta di Carlo. on cui fe 
trouò all'imprefa di S.Defire, owero (come altri dicono) — 
Sandefire : pafto poi al fernigio di Santa Chiefa f tout 







« È P 


Portificato di PaoloTerZo, dal quale per nome del Duca 
Ottanio Farnefe fino nepote fumandato a Genona ad 


contrare la Maefta di Filippo Secondo Re di Spagnali 
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no 1548. Indi venne a feruire alla 
to .. hu 0 







quale hebbe “una condotta mm d'arme , e'l Go. 
merno di molte PiaZze delle pro spals della medefima,. 


Scriffe 1v.lib.della Milizia antica, e moderna; etra- 
duffe molte operedi Polibio dalla Greca nella fa- 
uella Italiana; e finalmente venne a morte l'anno 1 574. 

MarQyarpo de' Signori della Frattina Caua- 
gliere , il quale hebbe gran periZia di guerra > e poffedè 
iftraordinarsa prodeZza di cuore: ferut alla Sereniffima 
Republica Veneta nel primo acquifto, ch'ella fece della 
Patria feguito l'anno 1420. e da. quella fu compenfato il 
di luievalore con cariche molto honorate secon am donati- 
uodi300. e piuCampinella Caffina, e Laipaco vicino 
a Vine 3e con altri beni Feudals pofti im altri luoghi pari- 
mento della Pagria . 

Ma govarDO Zigliuolo di Beltrame ur eds 
LugreZia Antonini de' Signori di Saciletto, fia chiars(fimo 
Giureconfulto e dotato di tanto (pirito , e di tanta feienza 
nelle Leggi , che dalla Republica Veneta fù ad efo com- 
meffala difefa delle fue ragioni in molti articoli nati per 
cagion di confini trà lei da cuna parte , e Carlo, e Fer- 
dinando Arciduchi d'Auftria dall'altra l'anno 1563. dal 
che Si può conofcere diqguanto cvalore egli fuffe in quefta 
profeffione poiche non affidano i Principi , che 4 perfonag- 
gidi-gran vaglia gl'intere(fî di Stato come feno quelli di 
confini, liquali fonoi piu delicati , che fi peffano hauere . 

L'an- 
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L’anno 1565.fà Vicario di Gio:Battifta Contarini Pode- 
fd diPadoua , doue fe conofcere s chemel di lui petto alber- 
gauanoinfieme il giudizio di Paride sel integrità d'Arifti- 
de. Scriffe molte opere,tra le quali fi vede sm luce romitrat- 
tato Deludx:is, ed vn'altro De Ccelibatii Sacerdo- 
tum /piegati con flile eleganti(fimo , e molto consmendato 
dagl'intendenti . 

Martino dVdine fu Pittoredì grande eccelleo- 
za, anzi «uno delli primi , che miglioraffero queffa così no- 
bile profeffione, ch'egliimparo fotto la difaiplina diGio- 
vanni Bellini 5 il quale prewedendo , ch'egli doveua riufci- 
re quello che poi fu, nell'arte veramente raro , ls mutoil 
nome di Martino in Pellegrino: e ficomeli fu cangiato il 
nome, così fugli dal cafo quafi affegnata altra Patrraz pere 
che ftanzando egli cvolontieri im S. Damtello Terra non 
ignobile del Friuli , efendofi ini anche ammogliato , fu pos 
non Martino d'Vdine ,ma Pellegrino di S.Damiello ycom- 
munemente appellato. Di lui ft vedono molt 7 
Vdine nella Cathedrale sin Aquileia nella Mieteopolitana, 
ed anche nella Collegiata di Ciuidale del Friuli yin S.I 
niellonella Chiefa di Sant Antonio sed in altrilueghi. 

perla fuarara virtu molto amato da' Duchi di Ferrara, 
daiquali ottenne molti doni, e fauore, e col lor mezzo 
confegui ezjandio dui Canonicati nel Duomo d'Wdine! 

alcuni fuoi parenti. Viffenel 1520. _ 

Martino Ziglivolodi Donato dalla Porta fu gue 
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riero di grand'animo ye di molto feno ; il quale nel 1477. 
e[fendogli (tato affegnato a guardare il pofto della Porta del 
Borgo di Gemona nella Citta d'Vdine , col commando 
d'alquanti S. oldati eletti , per occafione delle incurfioni de’ 
Turchi snon folo fu da efo cuftodito con fede se aftarza 
fingolari[fima ,main una coraggiofa fortita fece eziandio 
di quelli grande ftrage poco fuori d'e(fa Porta , di modo che 
e[fendo poi tornato cvttoriofo nella Citta, vi fi accolto con 
publiche vniuerfali acclamazioni , hauendo percio acqui= 
fiato nome di brauffimo Soldato, e gran reputazione ap- 
preffo li fuoi Concittadini s venendo anche per quefta coss 
notabile aZzione creato Cauagliere Aurato , cos dono d'v- 
na Collana d'oro, da Giouanni Mocenigo all'hora Doge» 
della Republica Veneta. Quefta imprefa fucce(fa preffo 
alla detta Porta diede il nome della Porta a quefta Fami- 
glia, che prima dei Vincenti era detta ye span con quel- 
lo in pofto di nobilea riguardenole in quefta Città fi man- 
tiene s contutto che li difcendenti d'effo Martino habbiano 
aggionto a quefto anche il cognome di Fidutij , conc here- 
di delle facolta d'efa Famiglia , chiamandofi F sdutif 
dalla Porta: ma hs difcendenti di Maffeo fratello d'effo 
MAartino , conferuano tutti il cognome della Porta, benche 
(iano feparati in più Cafate , una delle quali , cioc quella 
di Gio: Battifta Giureconfulto nominato piu a dietro , gode 
173 Feudo da quefta Scr.* Republ.nel Friuli la Giuridi®- 
zione di Clausano con titolo di Contado conceffali per meriti. 
Nnn Man- 
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Martino Zigliuolodi Francefchino Fra 
nis, e di Cariffima figliuola di Beltramino de' Brugnis 
Gentilhuomo di Famiglia Milanefe non mo ti anni prima 
palffata ad habitare in quefte parti, fu Dottor di Lio id 
falda dottrina , e di coftumi inraprenfibili ye fini 4 
golarizato di gran condizioni . Fu Arciprete di Gemona 
Arcidiadono della Metropolitana d'Aquiler e Ch 
Camera della Santita di Bonifaziò 1X. de” Tomace. 
politano Sommo Pontefice s che l'anno 13 94.4" 26 
naso lo creò Vefcouo , e Conte dì Ceneda , invece a 
Cremonino prima Vefcono di quella G 
reffe per lo corfo d'anni cinque con cvigilani 
con ardentiffimo Zelo del culto diuino. P 
amigliorrvita l'anno 1399. 

Marzio Figliuolo di Lodovico Andr 
Caffandra figlinola di Lonardo Tritoni 
1577. eda pena vfcì dall'adolefcenZa 
Studio di Padoua , dowe in Ureue tem po con 
del Dottorato nelle Leggi con fora mo appla 
do tornato alla patria helbe l'anno 158 
nella Metropolitana d'Aquilera. Dopo { 
Roma, doue l'anno 1589. ottenne da du 
canato della Catcdrale d'Vdine, wvacar 
dignita per la morte di Gio: Batrifta di "Si 
che prima era Decano y come s'ha detto a 


fcial'anno 1604. fù da Papa Clemente V 11 


«4 
vi 
. 
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feouo di Trau,Gitta della Dalmazia, con t/peranza d'afce- 
Sa anche piu fublime : reffe quella Chiefa per lo corfo di tre 


luftri e tre anni connome di Prelato non meno iffrutto in. 


molte fcienze > che dotato d'innocenti coftumi x e l'anno 
1622.4' 29.di Nouembre mancòdi vita in quella Città, 
d'onde il fuo corpo fu traslatato in Vdine equini (epolto 
nella o A Luzia de’ Padri Ere ricami di. ur 
no. La Famiglia Andreucci poffede in Feudo nella Pa- 
tria del Friuli al prefentelaG suridizzione del Caftello di 
Luferiaco con titolo di Contea , del quale n'e (tata inuefti- 
ta gia non molti anni da quefta S erentffîma Republica . 
Marzia Figliuolo di Gio:Battifta de’ Conti di Col- 
lovedo , e Baroni di Valfa ye di Gineura figlinola di Luigi 
della Torre de' Conti di Valfaffîna , e S ignori di Vsllalta, 
il primo hominato più & dietro , e forella del Cardinal 
Michele , che poco piu fotto fi nominara s fu Soggetto per 
nobilta di coffumi, e per valore d'ingegno à niuno delli fuoi 
antenati inferiore e che con le fue degne, e valorofe az. 
Zioni fi refe uno delli più ftimati , ed applaudirs Caua- 
gheri dell'era fua. Serut gionanetto 4 Cofr0 Prinzo Gran 
Duca di Tofcana con molta fodisfaZzione di quel Princi- 
pe. Fi poi Luogotenente Colonello di Don Ottanio Gons 
Zaganello Statod: Milano. Indi pafso fopra l'Armata 
della M iefta Catolica al foccorfo di Malta, e nell'Africa; 
d'onde to:nato feruk all'Imperadore Maffîmiliano Secon- 
do nelle guerré d Ungheria. Pofcia ando conl'.Arciduca, 
Non 2 Car- 


Ns 
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Carlo inJfpagna , doue (ali in tanta grazia prefo al Re 
Filippo sche nel ritorno l'accompagno quella Maefta con 
mobili(fimi atreftati di ffima , e lo prowidde con l'affegna- 
mento d'vn'annuo honorati(fimo ftipendio incita. Fi 
nalmente fia (pedito dallo fteffo Arciduca Carlo Amba- 
feiadore al Gran Duca Ferdinando Primo, che affai ti o 
conobbe la buona indole di quefto Camagliere , del tutto a 
commodata à promettere lariufcita d'un perfetto Muni- 
ftro s onde lo trattenne appreffo di fe dandogli la ci 
Gonernatore dello Stato di Siena, ch'egli effercitò con fom- 
ma deftreZza, e vigilanza, e con fplendidezza dr 
fpondente a poftocosi fsblime ; nel quale termino anchio 
gloriofamente i uoi giorni a' 4. di F ebrato del 15914 el 
l'era fua 60. Fu il fuo cadauere condotto in Friuli,  fepol 
to nella Chiefa Parochiale del (uo Caftello di Colloredo , do- 
ue dal Co.Horazio fuo fratello gli fu fatto intagl care to 
cun marmo negro il feguente Epitafio. 
MARTII COLLORETI CORPVS 
“ HOC TVMVLO TEGITVR. 
ISA PRIMA IVVENTA SVB COSMI _— 
FLORENTIZ MAGNI DVCIS AVSP LCLIS 
pre MIETTIE INITLARVEZA,ON® 
MOX IN INSVBRVM DIVTVRN BELLO > 
è SVMMA CVM LAVDE VERSA MB I, 
EXPEDITIONES CONTRA TVR 


» 








CHAS 
IN CHRISTIANIS CLASSIBVS. 

AD MELITAM, ET IN AFFRICAMI 
MAXIMILIANVM QVOoQvVE da È 
uil E 


ai 
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IN PANNONIAM SECVTVS; 
CVM CAROLO ARCHIDVCE AVSTRIEA 
IN HISPANIAS EVECTVS, 
PHILIPPO REGI GRATVS, 
PERPETVISQVE AB EO STIPENDIIS AVCT VS; 
DVM SE AD HONESTA CONVERTIT OTIA, 
VLTRO'A FERDINANDO 
MAGNO ETRVRIZA DVCE 
AD SENENSIS CIVITATIS, 
TOTIVSQOVE PROVINCIE 
ADMINISTRATIONEM ACCITV S; 
IN EA FVNCTIONE NON SINE PRINCIPIS, 
ET POPVLORVM MOERORE 
EXTREMVM OBIIT DIEM. 

VIRO OPTIMO, OPTIMEQ. MERENTI 
HORATIVS EX FRATRE NEPOS 
MONVMENTVM HOC PON. CVR. 
VIXIT ANN. LX..MENS. III. 
OBIIT MDLXXXKXI., IIII FEBRVARII 


E laCitta di Siena memsore del dolce gouerno banuto day 
quefto Canagliere s gli fece degnamente intagliare anch'el- 
la nella Chiefa di Sant’ Agoftino in fi ni imo marmo l'Elo- 


gio che fegue : 

MARTIO COLLORETO BARONI VALSE, 
VIRO FORTISSIMO, AC NOBILISSIMO, 
AD MAGNAS EXPEDITIONES 

A' SVMMIS PRINCIPIBVS 
AD MELITAM INSVLAM, TVNETVM; 
IN AFRICAM, IN PANNONI Ad, 
IN GALLIAM, IN HISPANIAM ACCERSITO: 
BEL- 
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BELLICIS MVNERIBVS, 
PRAECOMMODIS,ET HONORIBVS 
COHONESTATO: 
PHILIP :PI*R.EGIS 
; PERPETVIS STIPENDIIS AVGTO: 
HETRVRIZ MAGNIS DVCIBVS 
MAIOREM IN MODVM PROBATO: 
PROXIME AD HVIVS PROVINGIHB 
ADMINISTRATIONEM EVOCATO, 
IN EAQVE FVNCTIONE EXTINCTO,. 

+ SENENSIVM CIVITAS 
GVBERNATORI PRAECLARE MERITO 
PVBLICVM HOC VIRTVTIS,. 

ET BENEVOLENTIX 
MONVMENTVM EREXIT. 
ANNO DOM. CIVIOSXCII, 


Massimitianòo de' Signori di DorimbergoCa- 
wagliere,che alla nobilta cofpicua del fangue aggionfe una 
generofita d'animo monordinaria sed vna fingolar cogni- 
zione di tutti gli affarisedin ogni cofa dimoftrò fempre par- 
eicolare intendimento : dimorò un tempo nella Corte di 
Maffimiliano Primo Imperadore con pofto molto nobile, 
ch'egli foftenne con gran fodisfazzione di quella Macfta, la 
quale pofcia l'affonfe al gradodi fuo Confegliere ds Stato, 
incui vinena nel 1501. 

Massimitiano TI. de Signori di Dorimberso 
fu anch'egli non meno del promo ftinzato per Soggetto di 
gras talenti: ferus alla AAaefta dell'Imperadore Carla V. 

cad 
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per cui fu Commiffario Sopra li confini nel Friuli. Dopo 

. prefel'Habrtoye la Croce di Cauagliere Gierofolimitanoye 
confeguk, per fuoi meriti maricca Commenda nella Pruf- 
Siae fa Gran Priore di quella Religione nell'Auftria 5 e 
dalla medefima fu adoprato nelli di lei publici principali 
maneggi , ne’ quali diede faggi degni della fua grande ine 
tellicenza e ferifplendere in lui tuttele pin fingolari pre- 
rogatiue schein vn degno Canagliere e gran Miniftro fè 
poffanodefiderare. Viffenel 1530. 

MicHÙete da Rabbata fu Soggetto di qualificatiffi- 
me condizioni al fuotempo : ferul a F milite di Carrara 
il Vecchio Signor di Badoua con cariche principali(fime , e 
falt intanta grandeZza se confidenza preffo allo fteffo , che 
foleua farlo fempre' partecipe delli piu importanti fegreti 
onde parewa , che fu(fe nodrito , ed allendto con quel Prin 
cipe , dal quale l'anno 1379.fù fpedito Ambafciadore per 
trattato di pace tra e[fo da vno, e la Republica Veneta 
dall'altro canto , alla Maefta di Carlo IV. Imperadure, 
che lo infigni del grado di Cauagliere Aurato se la privile- 

_giò di molte nobili(fime prerogatine . L'anno pofcia 1384. 
confeguì la carica di Adarifciallo Generale del Patriarcato 
d'Aquileia, commeffagli dal Patriarca Cardinale Filippo 
Alenconio , nel cui feruigio s'adopro con for:ma fedisfaz- 
zione di quel Prelato. Dopo cftrdo molifiato il predetto 

- Signor di Padoua dall'armi della Republica Veneta , deili 

Scaligeri Signori di Verona se d'altri, fiv egli ee 

CE" ‘Im 


47.2 Vdinellluftrata. 
l'Imperadore ye dal Re d'Ungheria con effercitoin foccorfo 


del Carrara ; al quale hauendo ricuperatola Città di Pa- » 


doua , che haueua perduto con altri luoghi del (uo Stato, 
ed hauendo preftato altri fegnalati , e lunghi fernigi & 
Francefco Nouello figliuolo del vecchio , meritò, che que- 
fio in effecuzione delia mente Paterna, gli donaffe per fe>, 
e fuoi difcendenti ilnome , e l'infegne della Famiglia di 
Carrara ; e mediante una fua difpofiZione teftamentaria, 
dichiarò ezsandio , che mancando la {ua legitima difcen- 
denza, doueffe fuccedere nel Principato di Padoua, do- 
tandolo tra meZzo di ricchiffime facoltà ». Fu poi creato 
ViceDomino del fudetto Patriarcato d' Aquileia dal Capi- 
tolo di quella Metropolitana l'anno 1394. perla morte al- 
l'hora feguita del Patriarca Giowanni Figliuolo del Mar- 
chefe di Morania , ffato interfetto im Wdine dal Cauaglier 
Triftano Sauorgnano se foftenne quefta dignita fino all'ar- 


riuo del Patriarca fiucceffore con tanta moderateZzazed ac- — 


corgimento , che non fe gli puote aggiongere d'auantaggio Da 
La Famiglia da Rabbata e di nobiltà ifquifita , edimme- 


morabile ; onde fino da Henrico Terzo Re de' Romani 4 


degnamente prefa in fua proteZzione , confermandoli , € 
donandoli libere tante , e cost ampie GiuridiZzioni nelle 
Tofcana ; che formauano un confiderabile ge non picciolo 
Stato: ma hauendo poila fortuna con progreffo ditempo , 
per li molti je warij accidenti di guerra , ipigliati quer be- 
n, che primale banena conceffo sfî.ricouero la fudetta 
 Fa- 


«, 
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Famiglia nella Republica Firentina , nella quale fu tenu- 
taye pregiata delle piunobili, confeguendo in quella tutti 
li principali maneggi , e particolarmente tenne quattro 
volte il feggio di Confallontere sche inqueltempo fi fima- 
ma il primo luogo y anzi il Principato .. hndt per le faZzimi 
de’ Guelfi je Gibellins pafio nel Friuli se prefe poftor 
Wdne gia 400.e piu anni cd hauendo buon tempo qui- 
uidimorato , godendola Signoria di tre Caftella, fi conduf- 
Se finalmente nel Contado di Gorizza , doue pofcia ottena 
nein Feudoil Caftello di Dorimbergo con altre GiuridiZ- 
Zioni ;c'hoggide parimente fi conferuano nella medefima 
Famiglia, e piamente fondò la Pieue del detto Caftello $ 
| conferuandone anche fino al prefente il luspatronato , co 
mequello pure d'alcune Capelle da effa iftituite, e dotate 
inGoriZza 5 doue pertutte l'eta ha fempre partorito Ca- 
magliers di gran vaglia sche fi fono nobilmente impiegati 
in feruigio de gl'Imperadori s delli Red'Ungheria , ed'al- 
tri Porentati , acquiftando gran merito preffo ai medeftmi: 
quindi auenne , che prima dall'Imperadore Carlo Quarto , 
e pofcia dall’ Imperadore Roberto fu la fteffa Famuglia con 
ampio prisilegio habilitata alla fucceffione de’ Feudi di 
Principi dell'Impero, decorandola tn oltre ds nsolte prero= 
gare ;e dopoottenne titolo di Barone, e finalnscnte 
=2yr2che quello di Conte del Sagro Romano Impero y come piu 
 edijfafamente dimofiraro nella Seconda Parte . 
» Micueta Ziglinolo di quel promo Luigi delli 


Qo00 Tor- 
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Tore de’ Contidi Valfaffina , e Signori di Villalta , di cus 
s'è feritto a fuo luogo, edi Tadea figliuola di Girolamo 
de’ Conti di Strafoldo, vfcs alla luce del Adondo l'anno 
rstr.enel più verde della fua fanciulleZza comincia 
rono a lampeggiare nella di lui faccia quertalenti', che fo- 
gliono portar feco quelli , che fortifcono da Genitori Gran- 
di 5 onde fino all'hora dimoftrò runa venerabile alteZza 
di fpirito nelle fue maniere, e nelli fuoi coftumi. Segui 
la fua educazione con quella honorenoleZza , che fi conue- 
nua a $ oggettonato di così chiara profapia , e co'lriguar- 
do principalmente del SantoTimor ds Dio , come quello, 
ch'e labafe;fopracui fi fabricano tutte le altre virtu, del- 
le quali fu egli così abbondantemente arricchito , che fi 
chiamò dietro l'ammiraZione s e lavinerena de' più gran- 
d'huomini di quel fecolo ; per lo che moffa anche da quefte 
la Maefta di Carlo Quinto fmperadore gli confermo ilti- 
tolo se la dignita di Corte di Valfaffina, come fece eRian- 
dio a Grrolamo, e Luigi di lui fratelli e Nicolò lorocugi- 
noseda tutti ls loro legitimi difcendenti in perpetuo ; po- 
feiache i loro antenati ne' fecolitrafcorfi havenano poffedu- 
to il detto titola, e Coritado , che dopo per l'ingiurie del tem- 
po haueuano perduto : e gli conceffe facoltà di rear No- 
dari ye Giudici Ovdinarij, edi legitimar figliuolo ullegini- 
midi qualunque forte ; ornandoli in oltre del grado di Ca- 
waglicri Aurati e d'altre prerogative , ch'ampramente ap- 
parono efpreffe nel Priuslegio datoin Barcellona a' 2.6.d 
Mag- 
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Maggio del 1533. Portatofî poi alla Corte di Roma», 
quiws egli diede faggi tanto grandi della fa integrità d'a- 
nimo , innocenza di vita se profondità di dottrina , che 
da niolei fu. fino all hor. 4 credu to, che doue(fe In breue C0n- 
feguirela Porpora CardinaliZia , la quale però cvolle pri= 
ma meritarfi nelli più faticofi maneggi (pettanti è glino 
itere(fi di Santa Chiefay ne' qualitutti adoperoffi'contal ar- 
dore se con tanta diligenza, che molti fpinofi negoZi fu- 
rono dalla di lui deftreZza condotti al fine defiderato © e co- 
mie fu negl'intereffi Ecclefiaftici ingemmato d'un Zelo 
_ marauigliofo, d'una pietà fenza pari, ed'un'amoro» 
faze paterna clemenZa ; cossnegli affari Politici tenendo 
l'animo circondato da invincibile forteZza, fofftenuta da 
“valore im:streggiabile s fi viddero del continuo rifplende- 
redal fuo ardente Spirito penfieri così alti ye magnanimi, 
che non fi poffono nominar fenZalode, n lodar fenZa ffu- 
pore. Quindi egls fi guadagno tutto! ‘affetto della Santità 
dh Paolo TerZoall'hora Sommo Pontefice, che lo infigne 
| primamentedel titolo di Referendario dell'una ye dell’al- 
tra Signatura,il quale e unodelli primi gradini,per li quali 
safcende da chi vuol incaminarfi alla fammita delle di « 
&mta Ecclefiaftiche. Poil'anno 1543:a' 30.dì Luglio, 
tronandofiim Affifi , quella Santità di moto proprio lo di- 
chiarò (uo Cameriere S, egreto se Scalco fuoSegreto ych'e il 
piu degno, & importante offizio, che fia mm tutta la Corre 
Sua Beatitudire , come apertamente fi ricaua dalle pa- 
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vole del medefimo Pontefice , che li diffe quando lo promof- 
Se dtalgrado le quali furono di quefto tenore : Conte sì 
perla nobiltà, come perla bontà voftra habbiamo 
deliberato faretal’elezzione della perfona voftra; 
che vogliamo ponere la vita noftra in mano voftra; 
poiche vogliamo fiate Scalco noftro Segreto, e Ca- 
meriere Segreto . L'anno pofcia 1547.4° 7.di Febraio 
cvacando il Vefconato di Ceneda per la morte del Cardina- 
le Marino Grimani , che prima n'era Vefcouo, lo promoffe 
a quelV'efcowato con grande applaufo ; non folo della Citta 
d'Vdine fua dilettiffima Patria, che con publiche lettere 
a lui dirette , date a' vtitre dello fteffo mefe di Fe- 
braio , ne pafto feco degno cvffizio di congratulazio- 
nesmacon particolar contento eziandio della Ssreniffima 
RepublicaVeneta , la quale fommamente gradi queftay 
eleZzione sche fu parimente applaudita da euttala Corte 
di Roma. L'anno ficfo fudalla Sede Apoftolica manda- 
to Nonzio in Franza alla Macfia Chriftianiffima d'Hen- 
rico Secondo all'hora ; per la morte del Re Francefco fuo 
Padre safontoa quel Regno 5 e per nomedello (teffo Pon- 
tefice prefentò la Rofa d'ovo alla Regina Caterma di lui 
Cenferte se figliuola di Levenzo de' Adedici Duca d'Wibi- 
no:termnvegli quefta Nonziatura con fomma fualode, 
elenche gionane d'anni, fi fe conofcere canuto d'ingegno, 
aivtato da’ precetti di quella intelligenza , che con laborie- 
fa applicazione s'hauena guadagnata. Effendo por ve- 
nuto 
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fiuto a morte Geremia Bertolini Decano del Capitolo della 
Catedrale d'Vdine fo egli dal medefimo Capitolo eletto è 
queftadignita ,la quale gli fu confermata in Commenda 
da Papa Giulio TerZo fuccefforedi Paolo , a’ 13.d' Agofto 
del 1551. Fu poi dal detto Ponteficemandato di nuouo 
“Nonzio in Franza al predetto Henrico Secondo , da cui ot- 
tenne grazia peril Padre Francefco Romeo Generale del- 
l'Ordme de’ Predicatori di S.Domenico, di poter farela vi- 
fitadella fua Religione in quel Regno, che finn'all'hora, 
adinterceffione d'altri, gli era flata impedita dal medefimo 
Re. Ritornato , che fu in Italia s riferi quanto bauena ope- 
ratoin quella (pediZionea Sua Santità sla quale refto cos 
intieramente paga del fuo Zelante impiego , che lo fe poi 
paffare al gouerno di Perugia» e d'indi lo mando Legato 
nell'Vimbria , done effendofi follecitamente condotto, fe fue 
bito apparire la fua liberalitain fonenire a’ poueri 3 la giu 
Pizianell'amminiftrazione dl gouerno la pieta everfo lo 
fiato de' pupilli delle vedone se de' luoghi pij , d'ende ne 
riportò gran merito preffo alla Santa Sede ; ed iflraordina- 
rio applaufo fra quer popoli. Defonto Giulio l'avno 1555. 
a lui fucceffe nel-Pontificato Adarcello Secondo , che viffe 
— Selamentea1. giorno sonde fuaffentoin fa vece Paolo 

— Quarto, dal quale quefio gran Prelato fi mioltò ametoze. 
Srimato,ed mfieme anche di molte grazie favorito: fotto allo 
Steffoegli mtercenne al Concilio Generale di Trento, doue 
nonifparmio fatica di ferte alcuna per gicuare a gl'inte- 
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réffî dell’Apoftolica Sede. A Paolo dopo Pio Quarto fegui 
Pio Quinto, il quale hauendo pieni(fima cognizione del Ze» 
lo fouragrande , concui s'haueua eglitmpiegato‘melle Le. 
gazioni da fo felicemente maneggiate fotto altri Ponte- 
fici fuoi anteceffori, volle anch'egli rvalerfi dell'opera di lsi 
in grauiffîme congionture 5 percioche lo (pedi Nonzio la 
rerza volta in FranZaalla Macftadi Carlo 1X. figliuolo 
d'Henrico 11. fudetto sed alla Regia Caterina fua Ma. 
dre, fotto la cui reggenza il figliuolo all'hora viueuain 
eca pupillare:e imefplicabile l'ardore col quale eglis'adoperò 
inquefta Nonziatura a prode gl'intere(fi di Santa Chie- 
fa così nelridurre adevna perfetta riformali cofumide 
Religiofi , come anche nello fradicare molte inwecchiate he- 
refie prauamente introdotte in quelle parti zil che fe con 
tanta fua lode, e con fodisfaZzione cost grande di Sua San- 
tira, che non fî puote defiderar d'auuantaggio : ce lodimo- 
firano alcune lettere le quali fi conferuano preffo alli fuoi 
heredi:, fcritte tutte di proprio pugno del predetto Pontefice: 
Spedito dunque di queft'impiego , e ritornatoin italia, fi 
portò per nome della medefima Santità inTorrino , douo a' 
2.d'Agoftodel 1567. nella Chiefa di S.Giouanni Euan- 
gelsfa tenne a Battefimo Carlo Emanuele Principe; poi 
Duca di Sauoia figliuolo del Duca Emanuel Filiberto , 
Indi fi conduffe alla refidenza del fuo Wefconato s e Conta- 
do di Ceneda , doue, effendo Signore nello fprritwaleze tem- 
porale di quella Diocefe , s'applico conogni (pirito alla reg- 
genza, 
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genza della medefimas percioche hauendo prima fanta- 
mente corretto molti errori ed abufi fpettanti al Dominio 
Ecclefiaftico , ed alCulto Diuino sriduffe poi eZiandio ad 
run'ottima forma il gouerno Cruile di quella Citta , che per 
le paffate guerre s'era fatto tumultwario ye confufo : e ref- 
fe quei popoli con tanta dolceZza ; e clemenza;che fe gli re- 
e cternamente vbligati , come appare dalleinfranotate» 
parole > che fi leggono fotto la Loggia publica di detta Cic- 
ta, verfo le porte dell'una ye dell'aitra Cancellaria y-ed 
in diuerfe parti della medefima fopra le Cafe de’ principali 
Cittadini , le quali così dicono : 

VIVA 
L’ILLVSTRISSIMA CASA TORRIANA 
PATRONA ETERNAMENTE 
DE GVORI DI CENEDA. 

Molti Gentilhuomini della fleffa Citta confermano in Cafa 
il di lui ritratto naturale ye d'effone parlano quotidiana- 
mente , come di perfona per vurrtù se fantità foura moda 
cofpicua. Regolo, ordinò la fua Catedrale con prowederla 
di grofferendite , dimamera, che viene koggidt offiziata 
con gran diligenza , haucndo egli difirmti Is refideritrin die- 
ce Canonici , e cinque Marfionarij yli quali per auanti non 
facenano refidenza . Fabrico a proprie fpefe a na Fontana 
publica preffo alla flrada, che conduce si Caftello Epsfcopa- 
ledella fopradetta Citta ed in effa fi vede integliato lo 
Scudoyouero Arma della fua Famiglia con quefliverfi è 

Hus 
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HoslaticesMicHacet,conmunes duxitin v{us, 
Vide bibas munus, Ceneta, Tw a ts habes: 
Nella medefima firada, fopra il Portone , nell'ingreffo del 
pergolato, mano dritta ci (ta parimente l'arma della 
freffa Famiglia ; la quale fi vede ezaudio (colpita incon 
marmo affa: grande dal dritto lato nell'avfeita del. detto 
Caftellos dentro a cuiyà mano manca della Porta Adaggio- 
rey è fcolpita anche in marmo l'arma predettaztonli 
cverfi infraferitti : 
Tertiusagnofcens Tvrr:sdecora alta, vetulta, 
Virtutisg.memor, MicHasl, marumg.Iuorun, 

Paulus honorato dedit hac tibi fceptratenere . 
Volaua manto gloriofa la fama delle fantese generofe aZ- 
Zioni di queflo gran Soggetto s per loche Gregorio XIII, 
Somanio Pontefice sche l'anno 1572. 4 PioWiera fucceffo, 
nella fettima promozione di Cardinali , ch'egli fecea' 12. 
di Decerabre del 1583-hauendoriguardo alladilu fom- 
mareligione , prudenZa, fede, mtegrita , ed'altre rus 
alle quali banena vnito ilchiari(fimo fplenaore della fua 
nafcita , che lorendeua fouranamente cofpicuo , l'affonfeal 
Cardmalato con incredibile allegreZza » non diro folamente 
della Città d Vdime fua patria se di tutrala Corte di Ro- 
ma,ma delli più gran Principi ye dellimaggiori Potenta- 


ti dell'Vniner(o , particolarmente dello ftejfo Pontefice ( che 


fpedea pofta Gronanni Graidini (wo Cameriere a portare 
glila Beretta) d' RenricoTerZo Re di Franza, diStefamo 
Ke 
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Re di Polonia, della Republica Veneta se d'altri , che con 
lettere affettuofiffime , efpreffiue eZiandio di grandi(fima 
fiimaa;, paffarono feco caldiffim coffizi ds congratulaZio- 
ne. Aia foura ogn'altro e inefplicabile il contento , col 
uale fursceuuto tal auifo dalla Città d'Vdine , doue fu pu- 
Vlicato il giubilo di quefta e(faltaZione per tre giorni se tre 
fere continue co'l (uono ds tutte le campane delle Chiefe, 
con ona Meffa folennemente cantata nella Catedrale , 
conlo sbaro di tutto il Cannone , ed altri iftromenti bellici, 
con fuochi artifiZiati accefî fopra le torri e campanili ze 
nelle publiche Piazze ,co'l fuono di molte trombe ye tam». 
buri 3 e con altiffimi gridi , che dimoftrauano l'interna al= 
legreZza sla quale erada tutti indifferentemente fentita s 
futapeZzata tutta la Loggim publica, ed ornata di belli(fi- 
mi feftoni tra gli archi delle colonne, con le arme del Cardi- 
nale, del Luogotenente della Cutta, delli Minifcalco e 
Teforiero, della Communica se delli fette Deputati d'al- 
L'hora:furono poi (pediti Flaminio de* Koffî Giureconfulto, 
Bernardo Louaria, ed Antonio Marchefi Ambafciadori 
a Ceneda, acciò portati cola con una numerofa comitina 
d'altri Gentilbuomini, a nome publico feco fi rallegraffero, 
come fecero, della fua promoZione al Cardinalato: così fe- 
cela Cutta di Treuigi , hauenda fpedito Gregorio Spineda 
Giureconfulto, ed Antonio AZzoni Gentilhuomini della 
felfa Citta 5 e dinerfe alive “O dVdine pos hanendo 
muonamente ridotto il fuo Maggior Confeglio delibero di 
: P PP man- 
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mandarli in dono 2000. Ducati , che fubito gli furono por= 
tati da Raffaele Belgrado Gentilbuomo di molta ffima se 
coetaneo sed antico amico del Cardinale. Il mefed' Agofto 
dell'anno feguente 1584. egli fi conduffe a Villalta Ca» 
fiello fortopofto alla GiuridiZzione della fua Famiglia, 
Situato ne' primi Colliscinque miglia difcofto da Vdimesgui= 
ui fu vifitato dalli Deputati della Patria , che prima (per 
indifpofizioni delle quali Sua Eminenza era trauagliata) 
non erano (lati ammeffi in Ceneda , nè altrone 5 e dopo dal 
Luogotenente , dal Minifcalco, e dalli Deputati della Cit- 
tayaccompagnati da ‘una groffa comitiva di Cawaglieri 
della medefima riccamente veftiti. Venne pofcia impro- 
uifamente in Vdine , ed immediate gionto fi fe condur al- 
la Chiefa di Santa Maria delle Grazie sedindi in Caftello 
per render la cvifita al Luogotenente , dal quale fu con 
grande accoglienZa incontrato sul prado, detto Grardmo, 
e poi falirono ni al luogo deftinato. Ma e[endofi 
Sparfalanuoua di quefto arriuo per la Citta , fu incredibi- 
le il concorfo d'ogn'ordine di perfone, che alla odlta del Ca- 
frelloin am momento fi fece per mirare , ed honorare vn 
Cittadino Porporato , che non haueua punto difueftito il 
candore primiero dell'animo, con cus s'era rvbligato l'afr 
fetto se l'offequio d'ogn'euno , anche in pregiudizio di quel- 
la folita emulazione Cittadinefca , che non concede ad al- 
cuno seZiandio Profeta , l'e[fer accetto nella propria patria. 
1 primi , chela su gionfero furono Paolo BiZantio Vefco- 
uo 
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vodi Cattaro , Vicario Suffraganeo di Giouanni Grimani 
Patriarca d' Aquileia, ch'all'hera fi trouaua inVeneZia, 
«dil Aagiftrato delli Sette Deputati sli quali furono de 
Sua uri gratamente accolti ; ed, in tanto, per die 
moftraZione di giubilo runiuerfale , fi toccarono tutte les 
Campane delle Chiefe della Citta, che moffero grandiffima 
confalaZione ne’ cuori di ciafcheduno . La notte, che feguò 
fi fcaricarono per commiffione publica tutte le Artegliarie, 
ed'altri sftroments di guerra; e perla mattina feguente la 
Loggia publica fu tapeZzata , ed ornata di ricchi[fimi ade 
bi:gionta l'hora di Tera Sua EminenZa fi conduffe in 
Duomo; e nel pa(faggio , che fece preffo alla detta Loggia, 
furono dal Caftello, e dalla PraZza di S. Giouanni di nuo- 
wo sbarrate l’ Artegliarie e dati altri fegni di publica iffra- 
ordinaria allegreZza s con gridi tali , che affordiuano l'aria 
medefima,, e(fendo pieni(fima d'ogni condiZione di perfo- 
netutta la firadadalla fomitadel Caftello fino alla Cate- 
drale ch'era eZiandio tutta piena di gente 5 done efferdo 
gionto il Cardinale, accompagnato dal Luogotenente , dal 
. Wefcouo Suffraganeo, e dal Magiftrato delli Depueati, e los 
_roCorts, fu fubito cantata vna folenni(fima Meffi snel 
fine della quale egli diede al popolo la fanta fuabenediz= 
Zione : nelritorno poi, che fece al Caftello , volle vedere 
la Sala del Gran Confeglio della Citta , conla Camera del 


la ConuocaZione , e la Sala di fopra , deftinata all'audien. 


Za per l'Imuerno , flanZe non molti anni prima fabricate , 
P pp ® e de- 
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e degne appunto d'effer vedute da Principi , e Prelati fuoi 
pari: dopo pranfo andò aiVefperi a S. Francefco dentro, 
de’ Padri Conuentuali , doue furono folennemente canta- 
ci, ecvenne adeudirli in quefta Chiefa , forfe per pregarre- 
quie alli fuoi Antenati defonti , che quiui giacciono fepol- 
ci : indi fr conduffe alla perdonanZa nella Chiefa Parochia- 
le delle Atonache di S. Nicolò di Pofcolle se pofcia paffan- 
dol Portello e la nobil PiaZza di Merca nuono, fali in 
Caftello , fempre con accrefcimento maggiore di popolo , dal 
quale fu contimiamente accompagnato con grandi accla» 
mazioni di giubilo ounrque andaua. Il terzo giorno vdi 
Meffa nella Chiefa di S. Pietro Martire de’ Padri Predi- 
catori di S. Domenico sla quale era così piena di gente, 
ch'egli durò gran fatica ad entrarvi , di modo che quando fà 
gionto a cafa 3 dopo finita la Meffa yhebbe adire, che più 
offefol'haueua la gente nell'entrar in Chiefa, che la poda- 
gra, dalla quale ben (peffoegli foleua e[fer moleftato. Do- 
po finita (come hodetto) la Aeffa, and alla Parochiale 
di S.Chriftoforo , edhanendo orato alquanto m detta Chie- 
fazentro nella vicina cafa de' Signoridi BraZzaco fuoi 
parenti ; dalli qualtera prima ftato imutato a pranfo sed 
effendo flato accompagnato fino al detto luogo dal Luogote- 
mente se dal Magiftraco delli Deputati, quello, e quefti 
con buona licenza di Sua Eminenza feneritornareno 4 die- 
tro. Finitoil pranfo, ed hauendo deliberato il Cardinale 
diritornar quella fera aVillalta, cvenne sl Luogotenente, 
e De- 
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è Deputati s con una nobili(fîma comitiua di Gentilbuo- 
maini in diuerfe Carrozze alewarlo per accompagnarlo un. 
pezzo fuori della Citta » conteggiati eziandio da grandi(fi- 
mao numero di perfone costa pui scome 4 Cauallo , con 
molte trombe setamburi ye sbarri infimiti : falito dunque 


- ilCardinaleinlettica, fu prefo il camino verfola Chiefa 


di Santa Giuftina de’ Padri Capuccini ye dopo hauer iui 
fatto alquanto d'orazione , s'inusarono alla Porta detra @ 
punto di Villalta, e fuori di quella fu accompagnato per lo 
Spazio di vn miglio snon permettendo egli, che piuolere 
s'annanZaffero onde effendo il Luogotenente , con li De- 
putati yetutti gl'aleri (montati dalle CarroZze ; dopoun 
longo complimento prefero grata licenza 3 cd hauendo nel 
fine riceuuto la di lus fanta benediZzioneyrinennero in Vdi- 
ne. Arriuato il Cardinalea Villalta iui dimorò diuerfi 
giorni se pofcia, facendo il viaggio per Porto-Gruaro , fî 
conduffe a Venezia , doue effendo dalla S cremffima Signo= 
ria fiato intefoil (uo arriuo, edinfieme il fuo diffeguo di 
portarfi in Senato per complire con Sua Serenita , fureno 
dalla medefima incontanente fpediti alla di lui Cafa al- 
quanti Senatori delli principali della Republica , acciò l'ac- 
compagnaffero al Collegio, nelquale fu accolto con dimo- 
firaZioni di fiima fingolare : indi fene ritornò a Cafa; fe- 
guitato dana numerofi(fima comitiua di Gentilbuomi= 
ni Veneziani je Foraftieric pofcia venne ivi a vifitarlo 
Nicolò da Ponte all'hora Doge ; con tutta la Signoria fopra 
hi le 
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lePiatte, effendo prima ftato degnamente regalato dal pe 
blico schesndi a pochi giorni li fegrazia anche di 13500. 
Ducati, ch'egli pretendeua d'effer creditore d'wtili , cuero 
imtereffi decorfi fopra li Monti di Venezia, per il capitale 
di 30000. Fiorini ini depofitati gia dalli (uoi afcenden- 
ri, quando da Milano trasferirono il loro domicilio in Vidi» 
ne. Non molto dopo fi parti di Venezia je pafando pe 
Treuigi,e Conegliano, fe ritorno alla fuarefidenza inCe- 
neda, doue era da tutti fommamente bramato , e parena 
“veramente 3 che anch'egli haueffe pofto tuttala fina affez 
zione inquei popoli , liquali per cio non mancarono d'ac- 
clamarlo con mille benediZzioni, e mille fortunati aufpizi . 
FFabrico,e doto in quella Catedrale due Capelle di belli mar- 
mi dorati, pofte nel principio della feconda fcalinata ; che 
conduce al Coro della medefima , con obligo di Meffa Des 


tidiana alternatiuamente , e fopra l'arco di ciafcuna d'efe 


fi vede l'Arma Torriana con quefte parole : ‘ 
MICHAEL S. R. E. CARDINALIS ©» 
TVRRIANVS, 


Vna di quefte Capelle dedicata alla Santa Croce 3 tiene Pri- 
milegio perpetuo ogni giorno per ls defonti , impetrato co’ 
di lui meZzo dalla Sede Apoftolica. Dt fi trae- 
teneua il Cardinale applicato con ogni (pirito al gouerno fpi- 
rituale je temporale de’ popoli a lus foggetti, hebbe amfo 
della morte di Papa Gregorio X 111. feguita a’ 10. d'Apri= 
le del 1585. perlo che fu inuitato con caldiffime iffanze 
ad 
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ad andarui a Romada molti Cardinali Principi , ed infie- 
me anche da quefta Sereniffima Republica , e dalli Duchi 
di Mantoua,di Ferrara ,d'Vrbino e d'altri, di manie- 
ra che s'egli fi portaua alla Corte sera commune indubitata 
opinione , che farebbe fato infallibilmente affonto al Ponti- 
ficato 3 e per valermi delle parole d'un’autore di non poco 
grido, non farebbe così prefto gionto à Roma, ch' 
era Papa; tale era la (tima, e’l concetto, chel Sagro 
Collegio faccua di lui:maegli poco curandofi di ciò 
butto fi conformò al Diuino “volere, come fatto hauena fera 
pre in qualunque altra occorrenza per tutto il corfo della fua 
“vita: fi pofetuttauia contra fua ‘voglia in viaggio , ed 
arriuato , che fud Venezia , vidi la nuova della promozio= 
ne alla Santa Sede del Cardinal Montalto , che fu detto 
Sifto V. onde tutto confolato (e ne ritornò a Ceneda , doue 
finalmente l'anno feguente se(fendo d'età d'anni 75. pafsò 
a miglior vita a° 2 1.di Febraio , primo giorno di Quadra- 
gefima. Conlamorte confeguì egli muoui trionfi, perche 
Subito, che fe ne Jparfel'auifo, fi coprirono cuniverfalmene 
tedi dolore i cuori, edi lagrime gl'occhi.:fuole per ordina- 
riol'inuidia fepellirfi con la vita y come ombra , che fegue 
il Sole, ma l'haucuaegli feagiogata =uidiendlo di manicra , 
chemon hebbe bifogno della morte y accioché li fui fudditi, 
ela fua patria ycon tuttal'Iralia, gli prefenteffero triluti 
di lagrime ydi dolori , e di lodi Oro nélle fre effeguie An- 
tonio Piccioli Giureconfulto Cenedefe , già molto amato, 

e fa- 
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e fauoritodaeffo Cardinale. Fu poi fepolto con folenmiffi- 

ma pompa nella fua Catedrale di Ceneda , im run depofito | 

mobili(fîimo , nel quale evi fla (colpita l Arma Torriana con 

rami attornodi Quercia , d' Alloro,e d'Oliua 3 con quefta 
iferizzione : 

MICHAEL COMES TVRRIANYVS 

S. Raf, JCSA Re 

EPISCOPVS, ET COMES CENETE ISIS 

OBIIT DIE XXI. MENSIS*FEBRVARIE © 

ANNI MDLXXX VB cal end 

Nella fteffa Chiefa; fopra la Porta maggiore, vie pari- 

mentel'arma, ouero infegna Torriana (colpita in vi mar- 

mo molto grande , con quefte parole : e, —. 

MDLXXXVI sa 

_ _MICHAELI TVRRIAN 

< S. R. E. CARDINALI AMPLISSIMO, . | 

EPISCOPO, ET COM. CENETENSI - 

. BENEMER. è «ge 

Emella Chiefa dell'AbbaZia di Colle , Diocefe di Ceneda; 

«vi fono diuerfe Arme con le1fe oiZzioni, trale qualicvièla 

e È 


Torriana conle feguenti note : 


MICHAEL CARD. TVRRIANVS EPISG 
. ET PRINCEPS CENETEN. 

ef GR E GO RIO XIITE 0 

MicuetesFigliuolo d'Orfeode' Conti di Strafoldo 

fa Cauagliere son wueno ardito se riffoluto ne gl'affari di. 

guerra , che fagace., funi ne maneggi di pace . 

Serut d Maffimiliano drciduca d'Auftria figliolo di 


dal - 
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Aaffimiliano Secondo Imperadore , quando nel 1583. fia 

' electoRe di Polonia contra Sigifmondo Principe di SueZsa, 

nella quale occafione paleso egli una generofita d'animo 

— bobile,e grande di modo, che quella Sereni] [ima Altezza 

l’impiegò pofcia in molte riguardeuoliffime cariche , e lo 

pedi (uo Ambafciadore alla Santita ds Sifto Quunro Som= 
mo Pontefice per intere/fî di grandi(fima importanza»; 

‘ond'egli compli quell'euffizio conogni puntualità in tutto 
cid, chea lui s'afpertaua. 

—_Mitano Pauona fu primodi queffa nobili(fima» 
profapia che da Milano appunto l'anno 1272. venne & 
fermare la (ua habitaZione nella Citta A Vdine, quiwi fpe- 
dito , infieme con alcuni altri Cauaglieri di non poca ftimas 

"da RamondodellaTorre Patriarca d'Aquileia prima ch' 
egli veniffe a prendere il poffe[fo ds quefto Principato. Fu 
Soggetto, il quale hauendo in diuerfe occorrenZe dato gran 

| faggi di prudenza edi cvalore viffe in grandiffima re- 
pucazione 5 onde fu dal predetto Patriarca creato Caua- 
gliere dell'Aurata miliziasdignica folta darfi m quei tem- 
pi folamente a perfonaggi chiariffimi , della quale deco- 

| fato cviucua nel 1296. 

_ Moscurno Figliuolo di Nicolino della Torre, 

_ de' Conti di Valfaffina, Cauagliere per ogni parte com- 
| mendabile , e Soggetto di grande letteratura , e di min 
rabile deftreZza negli affari ds Stato. L'anno 1388. 
la Città d'Vdine lo Jpedi fuo Ammbafciadore. per paffa- 

ve Qq q re 
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re io di congratulaZione con Giona 
HA di merende) che da Vrbano 
mo Pontefice era fiato pa al Patriarca 
leia, e che all'hora fi tronaua appreffo la Mae) 
cislao Re di Boemia ede' Romani fuo ftretto pa 
E nel 1401. offer la carica di Luogotenen 
nerale dello fte[fo Patriarcato , e(fendo Pat riar 
nio Gaetano Romano , che poi fu Cardinale , ile 
in molti rileuanti affari lo rauuiso per Soggei 
fime qualità ye di virtu inimitabili s onde no 
[ altezza del grado sche per la chiare za dei la 
Sommamente fiimato a' fuoi giorni. Venne 
no 1416. in Vdine,e fu fepolto preffo. 
nella Chiefa di S.Francefco de’ Padri Min 
d'elfa Citta . 4 
Mvzio Figliuolo è Daniello Fabriz 
confulto di fomma eloquenza se di gran dif? 
edotato anche d'una fede'impareggiabile a 
veffi del Principe 4 perlo che l'anno 1605 
publico ingienta la carica di Proueditore fop 
“do Stato in Friuli daG îufeppe -Morefini 
nente se l'anno 1609. li fu aggionta anch 
cato Fifcaledella Sereni[fima Republica né 
gione da Antonio Grimani parimente Luogeter , 
ui in quefti impieghi cun piemiffirmo “gradimento c di Si 
Seremta fino all'anno 162.2. che pafioa miglia 


% 
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de na dotta penna prefe n motino di formar in fua lode 
il feguente Epitafio : 

MVTIVS FABRITÎYS IVRISCONSVLIVS 
ELOQVENTISSIMVS 
IACET HIC.;{ 
MOERENT LEGESI 
‘|. SILET FORVM, LVGET CVRIA — 
SENATVS RINIVM PROVISOREM] 
PHISCVSADVOCATVM, 
CLIENTES PATRONVM; 
PATRIA GLORIOSVM CIVEM 
! * LAMENTANTVR. 
TOT IN VNO CAPITE 
MORS .ABSTVLIT NOMINA! 
“i TV QVI LEGIS 
LVBRICVM DISCE RERVM ORDINEM: 


LE 





Ascimpace de Signori di Caftelliero 
fa coraggiofo se fpiritofo Cauagliere ; fer- 
iu per Capitano di Caualleria d Gregorio 
Montelongo Patriarca, e Principe d’ Aqui 
= leia contro VIrico © F. ilippo Dich delle 
Carintia,ed e(fendofi in molte belliche faZzioni brauamen- 
te diportato, ottenne da quello 3 oltre la confermazione in 
Feudo del fuo Caftello ds Caftellsero , anche altre nobiliffi- 
© meGuuridiZzioni nella Patria, che dopo moki anni p 
l'eftinzione di quefta Famiglia cadettero al Fifco ; "Vine 
uanel 1253. 
Natare d'VdineSoggettotra quanti hoio fin'hora 
ritrouato il più antico, c'habbia con le fue degne qualitare-. 
Sosllufire il nome di quefta Citta. FuVefcono di Cefenaz 
Citta della Romagna s affonto è quella dignita da Pelagio 
Secondo Romano Sommo Pontefice turno a gli anmi di 
Chrifto 590.0nde fi deue credere , che fuffe di gran meri- 
to,edi fomma integrità di vita come anche dimolta» 
dottrina e per cio molto celebre al fuotemipo + per lo chene 
fa d'effo degna memoria il Cawaglier Chiaramonti nelle 
E ftorie della detta Citta di Cefena. ui 
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Nichitof igliuolo di Galuano de’ Signori di Ma- 
. niaco 3 e di Caterina figliuola del Cauaglier Hettore Primo 
Sauorgnano fu Gentilbuomomolto deftro pegli affari po- 
litici, e per tale chiaramente Ger a’ fuor di: fu per 
nome del Generale Parlamento della Patria Ambafciado- 
re in Augafla a Marquardo di Candech Vefcouo di quella 
Citta, che dal Sommo Pontefice era ftato eletto Patriarca 
d’Aquileia, a fine di perfuaderlo ad accettare taldignita , © 
ch'egli voleuarifiutare per caufa delle guerre, che all'hora 
acerbamente trauagliauano quefto Principato; matrattò 
egli e fimaneggiò così deftramente con quel tear sche — 
lomoffe a condurfi alla fua réfidenza in Vdine ; doue con 
effo anch'egli giunfe a' 18.d'Ottobre del 1366.hanendo è 
mtale occorrenza palefato al Mondo quanto vale[fe1n co- 
si fatti maneggi . ‘ 

Nicotino £igliuolo di Florimonte detto Mofchino, 
della Torre de Conti di Valfaffinaye di Caterina figlivola 
d'Ottone de’ Conti di Corte Nuowa”, fu Cauagliere crnato 
di fini(fima prudenzase ftimatotra' primize prvautore-, 
moli del fuo tempo; onde Beltrando il Beato Patriarca, 
d'Aquileia fi moffeadinfignirlo del grado di Luogotener 
teGenerale del Patriarcato, foga o fu feRcnuto co 
piemi(fima fodisfaZzione del Primcipez e con fingelare in- 
tenteZza de' fudditi. L'anno poi 1356. fu dal Snato, 
Veneto degnamente fatto partecipe di tutte lei moità, © 

1% (eli 


i a ie 
e prerogative’, che godono gli altri Cittadine Re — dia 
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publica , infienze con Ottolino , detto Capo , fuo fratello e 
loro difcendenti in perpetuo s fegno molto enidente del me- 
rito, e della: ffima , in cui vimerano quefti Camaglieri’, ls 
«quali hauendo ambidsi haunto difcendenza, quella di Ni 
colino fin in Luigi, che fu figlimolodi Carlo, e di Giouan- 
nina figliuola del Cauaglier Triftano Sanorgnano, ed heb- 
be per Conforte Helena figliuola di Tadeo a'Efte de' Mar- 


chef , pos Duchi di Ferrara sora di Modonaje di Rep- 


gio:e quellad'Ottolino, che fu marito di Caterma figlino- 
la del Cauaglier Schinella de' Signori di Cuccagna , fiorifce 
fin'hoggidi; effendo da lui per linea retta difcefi li Conti 
della Torre Signori di Villalta al prefente inre Cafati , 
onerorami diuifî... Mu * 
Nicotò Figliolo di Gio:Febo della Torre de'Con- 
ti di Valfaffina e Signoti di VipulZano ,ediCormons e 
fratello di Giorgio il Secondo , di cm s'è feritto piva dietro, 
fu Cauagliere, che per la grandeZza dell'animo , per la 
maturità del fenno yè per ladi(pofiZione della perfone 
parue nato al commando , ed al valor militare y.con cut 
mirabilmente rimouò , ed accrebbe gli antichi fplendori del- 
ly fua Famiglia elle guerre del fuotempo . PafSo prima- 
ate mello Stato di Mulano , doue ferut vntempo all Im-, 
perdore Maffimiliano Primo in quelle guerre . Indi cven- 
ne Friuli ye quiui militò in fermigio del medefimo contro 
Venejani , de quali rimafe prigione con Michele fuo fra- 
tello-effo d Pordenone l'anno 15 14:ma pofesa cet 
berati 
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berati ambidue col cambiod® Agoftino Briani , e d' Andrea 
Dandolo PatriZij della Republica s egli fi condv(fe a ferui- 
re alla Maefta dell'Imperadore Carlo. per cui trauagliò 
prima in Ifpagna, dopo in haliaze pofcia nelle Geldria, 
diportandofi fempre con intrepideZza pari al concetto gran- 
de, che sera communemente formato di lui; ende confe- 
| gul dalla grata munificenZa di quel Movarca il Caftello 

diVipaco nel Contado di Gorizza l'anno 1521. fiwcrea- 
toCauagliere Aurato, e Capitano d'una Compagnia di 
400. Caualli armati a CoraZza, con liquali interuenne 
anch'eglil'anno 1529. alladifefadella Citta di Vienna, 
affediata con effercitonumerofi(fimo da Solimano Impera- 
a dore de' Turchi, chehanendo lafciato eftinti fopra quella 
Campagna oltre 80000. de fuoi sfe poivitorno in Coftan- 
| tinopoli. Sidiportò in quefaimprefa , come anche nell'al-- 
tresche gli accaddettero a ritrouarfi in quelle parti,con tant’ 
animo , tant'arte ye tanta diligenZa , che fe fiupre li pri- 
_mi Capitani del fuotempo. Fu por Configliere dell'Impe- 
radore Ferdinando Primo all'hera Re de' Romani ; e per 
lo ffeffo fu General Commandante dell'anmi nella Croa- 
zia nell'Ungheria ye nella Trawfiluania e foftenne molti 
altri nobili({imi commandi militari, nelliguali fe rifplen- 
dere na fede così incentaminata’, ed'ren valere così 
grande , che cattiuoffi egualmente l'affetto del' Principe; . 
el ‘offeguiio di tutta La foldatefcayrcerfo la quale dim cferoffi 
così benefico, che fortunati fi reputauano tutti quelli , che 
r er- 
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feruirlo potenano. Ottenne dal medefimo Ferdinando la 
GiuridiZzione del Caftello , e della Terra di Cormons nel- 
lo Stato Arciducale , lungi daVdine miglia 12. efu dallo 
felfo creato Capitano delle ForteZzeds Gradifcaye di Ma 
vanonel Friuls. Diportoffî egli nelli maneggi di quefteo 
cariche con una circofpeZzione così cauta , con una dil 
genZa così accurata se con uma integrita così puntuale, 
che non lafcio mai ddito , né pure alla SofpeZzione, d'hauer 
commeffo un minimo mancamento 5 onde non troudmai 
luogo per curtarlo linuidia , per raggirarlo la calunnia sò 
per dewiarlola frode. CoftruJe in Gradifca wmnuouoba- 
flione , con li dui torrioni maggiori y uoe quello di S. Gior- 
gio , e quello della Campana ; e dentro ereffe dalle fonda- 
mentacuna forte Cittadella, cherende inefpugnabile quel ||| 
luogo , nel quale oltimamente venne a morte alliere di, 
Maggio del 1557. ed ini fu anche fepolto nella Chiefa> | 
Maggiore dedicata a Chrifto Saluatore , doue da France- 
fcò fuonepote per Giouanni fuo fratello , di cui s'ha ferit- 
toa fuoluogo,gli fiveretto vs fuperbo Maufoleo sco'l fe- 
quente Epitafio: À die 
D. O. M. 
NICOLAO TVRRIANO 
IO. F. DOMO GORITIA, 
EQVITI, BARONI, COMITIQOVE. 
MVLTIS MAIORVM IMAGINIBVS CLARO,_ 
C/ASARIS FERDINANDI A CONSILIEIS, 
ET VTRIVSQVE MILITIZE MAGISTRO, - 
- AR- 
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ARCIS GRADISCZ IN CARNEIS PRIEFECTO, 
CVM ANTIQVEIS OPTIME KREIPVBLIC& 
DVCIBVS BELLI, 

PACISQOVE ARTIBVS COMPARANDO, 
QVI VIXIT ANNOS PLVS MINVS LXVIII. 
ET CATHARINZA PRODOLONE VXORI 

EIVS VNANIMI ANTIQVEI EXEMPLI, 
ET PVDICITIE MATRONE, 

QVA CVM CONIVNCTISSIME 

ANNOS FEKE' XXX. VIXERAT. 

FRANCISCVS TVRRIANVS PATRVO, 
ET AMIT/ZE BENEMERENTIBVS FAC. CVR. 

OBIIT ILLE V. NONAS MAI. ANNO MDLVIL 

| HZ C ANNO SEQVENTI 

i _XV. KAL NOVEMBRIS. 

















Marc’ Antonio Tritonio Gentilbuomo Vdinefe è e Poeta 
— d'altiffimo ingegno, di cui s'ha parlato piu & dietro, for- 
mo fopra la morte di quefto Soggetto dus Epigrammi,li 
quali per e[fere a mio giudizio molto belli , hò ftimato bene 
aregiftrarli que fotto: 


In Nicolaia Turri, Gradifca inForo 
lulijPrafe&ti, Tumulum. 


Juppiterà fupero cernebat limine clauftra 
—_©bfterpere, &Ianum velle aperire fores. I 
Iratus Deuseft, an tu turbare quietem 

Aumanam, dixit, vis furibunde fencx? 


” Rrr J fu- 


ea — 
_ ee “MM i 
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I,fage, Tvr ris adeft, noftricuftodia Regni, 
Hacteneat pofthaclimina, clauftra , fores. 


Aliud. 


Mortuus an iacet hic è Tacet hic an viuus è Vre que 
Cur viuus, fi iam mortuusy effeporeftà 0 
Obfcurum fera fub tumulùi , quem Parca peréptum 
Condidit, hunc viuum fama perennishabet. 
Scilicet horrendae fpernantincommoda mortis; 
Quosimmortalesreddere fama queat. 
Nicotò de Centi di Polcemgo, e di Fanna fica’ fuoi 
giorni Cauagliere colmato di prudenZa increditii pre 
lore impareggiabile. Serub a Leopoldo Duca d'Auftri 
diuerfi commandi wi ilitari in molte ifpediZioni s dipo 
dofi Sempre con tanta francheZza ste coraggio sche, 
fiupore. Diffefe branamente la Terra di Conegliano per 
nome dello ftejjo da tre gagliardiffimi affalti dar al- 
l'efercito di Frencefco di Caniara Signor di Padona l'anno 
138 3.0nde per quefta ; ed altre (egnalatiff me meprefe la 
efo gleriofamente terminate , s'acquifiò nomed'acno delli 
piu arditi Capitani del fuotempo . wo 
Nicolò Figliuolo d'Antonio de' Centi di Strafol- 
do fu Cavagliere di gran perizia nel nieftrere dell'ermi g 
nedi min prudenza nei gouerni Civili : ferub ai Principi I 
d'Avfiria ,perli quali fu, Capitano del Centade di GiriZ= 
za; e della monofa Regine del Carfos nei quali gli 
° ud Ly 
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ghi soltre a' faggi » che diede di finceri(ima fede , dimoftrò 
eZiandio runadefterità grande, ed wn’accorteZza d'inge- 
gno mirabile, con cui fi traffe dietro gli applaufi di tutti quei 
popoli. Viffe nel 1464. 

| Nicorò II Figlivolo di RiZzardo de Conti di 
Strafoldo fù anch'egli Cauagliere di gran fpirito,e digran 
| coraggio,e ferub alle Macfta degl'Imperadori Maffimi- 
liano Secondo se Rodolfo Secondo in Corte, e gli mancò la 
congiontura ,ma men la brama d'impiegarfî per le medefi- 
me anchein guerra con tutto che haue(Je d'ambedue cati- 
ca di Colonello s onde fommamente fi dolfe , che al fuo 
tempo non vi fuffe occafione di rmilitare aloro feruigio. 
Viffe nel 1600. 
Nicotò Figliuolo di Giouanni delTorfo e fra-- 
tello del Cardinal Giacomino, di cui s'ha parlato più & 
“dietro, fu Soggetto di fomma intelligenza , di fingolar 
evalore in ogni cofa sed infignito di tante ; e cost riguarde» 
mol prerogatiue ych'era amato e ftimato da molti Poten- 
tati in riguardo eZiandio all'autorità non ordinaria ; ch' 
egli teneva nella patria sdal che particolarmente moffa la 
Sereni. Republica Veneta a 2.9.d1 Nouembre del 1407. 
do dichiarò con li fuoi difcendenti in perpetuo fiuo Citta- 
dino de Intus, con autorita ds poter godere tutte le altre 
liberta , dignita , immunità e benefiZij all'hora foliti go- 
derfî dagli altri Cittadini fuor : honore in queltempo non 
conceduto , che a perfonaggi di fangue solita, gran 
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benemeriti della medefima Republica , la quale foleua im- 
partirlo fino alle tefte Coronate. Fu fommamente grato 
da Filippo Maria Vifconti Duca ds Mano ca hawerlo egli 
generofamente fouenuto nello ftato deplorabilezin cui fi tro- i 
uaua quel Principe prima che afcende[fe al Ducato 5 onde 
confegui pofcia da lui molte fingolariffime grazie , e fano- 
ri; come anche dalla predetta Republica , che fe gran conto 
della fua perfona . 

Nicoiò de Signori di Spilimbergo , Soggetto an- 
ch'egli dotato d'alto intelletto ge dicvera prudenza Ciuile, 
fu Canagliere deil'Aurata miliZia, e ferut in molte oc- 
correnZe a Marquardo Patriarca d'Aquileva , il quale fe 
non poca ftima della fua vituye de' fuoi meriti ; onde 
L'impiego in diuerfe cariche se reggimentimel fuo Principa- 
to,e finalmente lo mandò con titolo di Podefta al gowerno 
di Giuftinopoli , Citta principale , e Metropoli del Mar- 
chefato d'/tria 3 e pofcia Filippo Patriarca Cardinale» 
Alenconio, fucceffore di Marquardo, lo creò Manifeiallo 
Generale del Patriarcatol'anno 138.1. 

Nicotò Figlvolo d'Odorico Frangipane de’ Si- 
guori di Porpeto, e Tercento fu. Cauagliere d'ifquifita pru- 


: Ù - Dna n, 
denza,e di fingolar difciplina ne' maneggi di ato sed } 
Somma defterita ne' gouerni Ciuuili x onde effe 3 noti[fime 


quefte fue così degne qualità a Beltrando il Beato Patriar- 
ca d'Aquileia ; all'hora , che quefto Principe duafe il 
gouerno del Friuli nella forma alere volte i ;al 

che 
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"che fegus l'anno 1335+gli affegnò il Gouernodi quella 
parte del Pacfe  ch'abbraccia li Territorij di Monfalcone, 
0 ed'Aquileia , con gran parte eziandio di quello , che fi con- 
tiene trà la Via Flaminia, hoggide detta Strad'alta, e°l 
Fiume Tagliamento s nella qual carica liauendo per com- 
pagni dui altri Canaglieri paefani , palesegli l'integrità 
— della fuagiuftizia , e la generofita del fuo animoininfinite 

occorrenze n 
Nicotò Figliuolo di quel Dottor Francefco Gra- 
tiano ye fratello delCanaglier Erafmio , che fono fiati no- 
minati piu a dietro, fuanch'egli Dottor di Leggi di chia 
tiffimo nome s onde nelli fuoi piu verdi anni hebbe prima- 
mente vna Lettura nello Studio di Macerata : e pofcia 
l'anno 1534. gli fu affegnata dal Senato Veneto quella 
delle Ifituzioni Cefaree in fecondo luogo in quello di Pado- 
va , nel quale per lo corfo d'anni 6. efpofe anche il Tefto la 
Gloffa se Bartolo. Indi l'anno 1560. fuckiamato dalla 
Miaefta Catolica di Filippo IV. a leggere nello Studio di 
Panta con pofo,e ftipendio henoreuoli(finso snel che fi di- 
portò egli con tanta eccellenza , c'hebbe fempre concorfo fre 
quenti[fimo di fludiofi s per lo che non molto dopo confegnì 
a prima Catedra d: Ragion Cruile con fuo grande applau- 
foseccn gloriofa fama del fuo rarorvalore Fa in luce al- 
quante bellijfime Lezzioni fopra alcuni titoli dell’In- 
forziato ; clafciò manufentti alcuni volumi di fuoi 
dottillimi Confegli, & altri fuoi belliflimi compo- 

Ni. 
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nimenti rutti ripieni ds profondi(fima dottrina. Afanco 
dicvital'anno 1588. 
Nicotò Figliuolodi Gregorio Gregorij fu Sogger-" 
to fwifceratiffimo ne' vantaggi , ed honori della fua patria, 
la quale conofcendolo dotato anche d'runaprariffima elo- 
quenza ,nel 138 1.lo pedi fue Ambafciadorea Lodouico 
Re d'Ungheria per chiedergli foccorfo contra il Cardinale 
Alenconio , ed altri Prinapi con e(folui collegati : e l’arino 
1384. fu: Ambafciadore per la medefima, a fine di erattar 
pace tra effa 3 e'l predetto Cardinale , a Francefco di Carra- 
ra1l Vecchio Signor di Padoua ; effercitando all'hora ezian- 
diola carica diVice Capitamio della Citta d'Vdme se pri- 
maera ftato in quelle guerre Capitanod'-una Compagnia 
di gente d'armi ftipendiata dalla ftefa Città ; alla quale 
molto giouò con l'apera fua in diuerfe graus congronture. 
Nicotò Guliola, Famigha nobile in Vdine, ve- 
nutada LanZanoTerra dell'AbbruZzo gia 200. anni. 
circa s fu Dottor di Leggi preftanti(fimo , e molto amato se 
fauorito dal Cardinale Marco Barbo Patriarca d'Aquileia. 
e nepote di Paolo Secondo Sommo Pontefice ; il qual Cardi- 
nale e(fendo ftato da lui honoratiffimamente feruitoyinri= 
marco delli fuoi meriti lo dichiarò fuo famigliare , e conti- 
nuo commenfale con patenti date in Roma a' 21.d. 
gno del 1481. Vacando pofcia il Pabriarcato d'Aq 
per la morte del predetto Cardinal ‘Barbo feguita | 
149i.egli fu dal Capitolo Metropolitano creato Vnca 
Ge- 
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Generale in tutta la Diocefe :e nel 1505. fù per fuoi me- 
riti inueftito del Caftello di Soffumbergo da quefta Serenif- 
fima Republica sche fe particolar ftima delle virtu fingo 
lari di lui , di modo che anche l'anno 1519. fudi cenfenfo 
della medefima foftituito nella carica di Fifcale della Pa- 
tria inevece di Giacomo Florio, ch'erasto Vicario Preto- 
rio a Verona con Lonardo Emo Podefta di quella Città . 
Finalmente manco di vita inVdmnea' 15.dì Marzo del 
1524.efu fepolto nella Chiefa Catedrale . 
Nicotò Figlinolo di Manino Manini, e di Gio. 
uannina figliuola di Tingo Vrcellini Gentilhuomo Firen- 
tino fu Cauagliere di gran frpe, e d'alte'‘prerogatiue—, 
per ciò molto celebre al fuo tempo : bebbe mogni affare vna 
e a cosi mirabile , che con quella egli firefe grato 4 
tutti quei Potentari s conli quali (e gli rapprefento l'occafio- 
ne di negoziare . Nel 1364. fu per nome di Ledouico del- 
la Torre Patriarca ye Principe d'Aquilera , e del Geral 
Parlamento della Patria Anlafciadore a Francefco di 
Carrara Signo di Padeva per trattato di pace tra c[jo Car- 
aradacuna parte, ela Republica Veneta dall'altra: e nel- 
l'anno medefimo comhiufe Lega per nome dello fte[fo Pa- 
triarca col detto Carrara contro li Duchi d'Aufiria. Nel 
1372.la Signoria di FirenZe fi meffe a caldamente rac- 
commandarlo alla Citta d'Vdine con lettere efprefiue di 
grandi(fima affeZzu neeverfe di lun se della fuaCafa per 
li meriti delli fuor antenati verfo della medefima s d'onde 
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fino l'anno 1270. per le dannate faZzioni de’ Guelfi se 
Gibellini il Cauaglier Francefco fuo Auo Paterno pafo ad 
habitare l’antichifima Città di Rauenna se cola fi fubito 
afcritto trà Patrizij della fteffa Citta , nella quale pofera 
firinfe auche parentela con Paolo Trauerfari Signore, e 
Principe della medefima , che fu Cognato del Rè d'Viughe- 
ria, comeviferifconole Hiftorie, e diede molti faggi effoCa- 
waglier Francefco del fuo gran valore jnc degenerò punto 
dalli fuoi antenati, poiche prima AZzo da Efte co'l fuo 
aiuto ye poi il Sommo Pontefice per la virtu fua fi refero 
Padroni di Ferrara, reftando dalle Fliftorie decorato co’! 
Titolo d’Huomo Magno in Italia, così per la qualita 
delli fuor Natali antichiffimi , come per il propriomerito, 
per l'induftria , e valore del quale anche Ranenna dope 
tante mutazioni cadette fotto il Dominto di Santa 
fa. Ma perche il Canaglier Francefco predetto 
Rauenna, non mi eftenderò d'auuantaggio a difcorrere del- 
la (ua Perfona, benche poteffi lungamente diffondermi; 
il di cui figliuolo , di nome Manino , Padre del prefente o, 
Nicolò ; che cade' fotto il difcorfo, fi porto ad'habirare im 
queta Città d'Vdinel'anno 1312. nella quale finol 
di chiari(fimamente fiorifcono li fuoi difcendenti 
più Colonelli , uno de' quali, cioè quello di Lod 
gliuolo di Bernardino, fu degnamente fregiato di 
bilta Veneziana l'anno 1651. come s'e accennato 
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d'Vdine per trattato di pace parimente tra la Republica di 
Venezia, el predetto Signor di Padoua , e fi maneggiò 
così deftramente in quell'ruffizio, che ottenne per all'hora 
la fofpenfione dell'arms per alcuni mefî. Nel 138 5.con- 
chiufe confederaZione per nome della medefima Città con 
la detta Republica in Grado sonde fuda quefta creato Cit- 
tadino Veneto de intus , e primilegiato di molte nobiliffime 
prerogative. L'anno feguente fu parimente dalla Citta 
d'Udine fpedito Ambafciadore ad Vrbano Sefto Sommo 
Pontefice per intereffi di gran confeguenza fpettanti an- 
che alla predetta Republica , e deftreggiò egli cost bene que- 
fio negoZio , chetemproogni dureZzad'intoppi , e ne fi fe 
guire le defiderate riufcite; onde nel ritorno Antonio Vente 
ro Doge di VeneZia lo commendò molto, e loraccomman» 
do alla detta Citta &'Vdine, con fue lettere date nel fuo Du- 
cal PalaZzo a’ 10. ds Febraio del 1386. Vertendo poi al- 
une alare molto rileuanti tra la medefima Città, e 
— Gionanni figliuolo del Duca di Morania Patriarca d'A- 
quilzia nel 1393. fudi quefe eletto da ambele parti fu- 
premo Arbitro sl predetto Doge Vemieros nella qual congion- 
cura effendo sl Manins ftato (pedito dalla Città Ambafcia- 
dore a quella Serenità ; fi diportò cost degnamente , cheri- 
portocon applaufo di tutegli fuos Concittadini la decifione 
cotalmente fauoreuole alla fteffa Citta > per lo che bauendo 
ellatante fiate felicemente ifperimentato la fua fede , la 
Sua prudenza la fuade reg lomando per altri affa- 
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ri Ambafciadore Papa Bonifacio IX.l'anno 1395.e pri- 
mae dopo firvalfe fempre di lui nelle fue più graus pu- 
bliche occorrenze , pofciache da gli effetti haneua infinite 
evolte (coperto P'ardenza, e'l rvalore, con cus egli s'erama- 
meggiato m tutti gl'impieghi, nelliquali era fato da lei 
adoperato. Finalmente cvenne a morte in Vdine a’ ferre 
d'Ottobredel1397.e quiui fa fepolto nell'antica fepoltu- 
ra della fua Famiglia pofta nella Chiefa di S.Pietro Mar- 
tire, doue lafcioricchiffimi doni di calici, e daltre fuppel- 
lettili , con l'arma della fua Famiglia foprai medefimi.. 

Nicotò OrbittifuSoggetto,il quale precederebbe è 
molti delli prenominati, fe col mersto delle pie operazioni 
s'haneffe a diftribuire la precedenza 5 pofciache: poffedendo 
egli molti beni , che s'appellano di Fortuna, e foftenendo 
la nobilta della propria nafestacon decoro molto riguarde- 
uole , volle anche dar fegno della fua carità verfo il prof- 
Simo , e della fua Religione rverfo Dio , quando l'anno 
1357. amplio a fpefe proprie, nella grandezza , che fi 
evede al prefente sla Chiefa di Santa Maria Maddalena, 
ed pi di groffe rendite l'Bofpitale degli Efpofiti a 
quella anneffo, che gia l'anno 1584. furcmto a quelle di 
Santa Mariadella Miifericord'a . 

Nicutò Ziglinolo dé. <A Savorgnano fr Cava- 
gliere dell'Aurata Milizia , or: f.[frmo in armi s fer- 
un alla fva Repeblica con Commando Ginerale fepra la 
milizia dell'Ordmanz. pd riuli nelle guerre, che fegut- 
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rono al (uo tempo nel detto Paefe, e per la medefima glo- 
riofamente termino molte fegnalatiffime imprefe s onde» 
meritò d'effer piu volte con lettere Ducali a lui dirette, | 
fommamente lodato. Mulito pofcia im feruigio della ftef- 
| fa Republica anchenelle guerre della Lombardia, efenda 
( Condottiere di mille Fanti , con li quali fi trouò ye fi fegna- | 
(0 in dinerfe militari faZzioni, e l'anno 1495. interuen- 
ne nel fatto d'armi del Tarro contro l'armi di FranZa, nel 
quale come anche in tutti quelli ne" quali gli accadde ri- 
trowarfi , fece ammirare il fuo valore se cauò gli applaufe 
al (uo nome datutto l'effercito . 
Nicotò Figliuolo di Girolamo Skruglio, e fra- 
tello del Capitano enrico Sbruglio 3 di cui s'e feritto piu a 
dietro, fu Canagliere pieno di valor militare , e di vigo- 
rofî configli : feruk giouanetto primamente alla Maeftà 
| dell'Imperadore Ferdinando Secondo in Corte per lo corfa 
d'anni quattro nel pofto di Paggio e pofcia per più luftrs 
anche in guerra così alla detra Maefta , come a quella di 
Ferdinando TerZo di lei figliuolo ;il quale in dimoftrazio- 
ne della flima finzolare,ch'egli fece del fuorvalore,to creò 
Capitano d'una Compagnia di 300. Fanti 5 onde militò 
contanta fede , e puntualità , che queffa non ftando mai 
i feompagnata dal proprio valore , e da na marauigliofa 
prudenza, guadagnoffi totalmente l'affetto di tueti ; per lo 
che il Generale Matias Galaffo gli diede carico di Sergeno- 
| , teMaggiore d'unterZo della miliZia , che il Co: France- I 
- S[f 2 o 
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Seo di lui figliuolo conduffe in Ialia è feruigio della Coro- 
na di Spagna ; d'onde pafo in quella Prouinzia chiamato 
dalla Catolica Maefta ds Filippo Quarto , che lo conduffe 
con groffî ftipendi , con carica di Luogotenente Colonello 
d'un Reggimento , nella quale o alcuni anni con quell 
affiftenZa, ed intrepidezza, che fono proprie d'un cuor 
mobile , e generofo s onde la fudetta Maefta di Filippo 
fomoffe adinfignirlo del grado di Cauagliere dell'Ordine 
di S.Giacomo , detto nell'idioma Spagnuolo S.lagocon do- 
nod'unaricca collana, e con l'affegnamento di grofferen- 
dite. E(fendo poi fato riformato il fuo Reggimento , ed 
hauendol' Arciuefcouo di $. alezpurch fatto dono di tre altri 
alla detta Atacfta, hebb'egli il carico di Colonello d'uno 
di effî , che fitrouasa di Quartiere nello Stato di Milano, 
di modo che li conuenne far ritorno in Italia , e con tale oc- 
cafione fi rsduffe in Vdine , done contraffe qna grauiffima 
snfermità , che sul piu bello della carriera degli honori , 
e degli anni fuoili fece rendere l'anima a Diocon quella 
Steffa generofita e francheZZa, con la quale mille volte 
baueua incontrato , e Ji preZzato la mortezin tempo che dal- 
la predetta Maefta di Filippo Quarto li erano gia fate 
deflinate le patent: persl cavicoriguardenoliffimo di Ge- 
nerale dell'Artiglieria. Fu pompofamente fepolto nella 
Chiefa di S.Pietro Atartwe,doue in n bianco marmoli fi 
dall: di lui fratelli fatta (colpire la fua effigie & inta- 
gliar fottol'Elogio feguente: . 
D. T. 
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Dat. Og'M. 
NICOLAVS 
EX ANTIQVO SBRVLEORVM 
STEMMATE, 

SANCTI IACOBI EQVES, 
MVLTIS MAIORVM IMAGINIByS, 
ET SVA VIRTVTE CLARVS: 
THEVTONICO,ACHISPANICO BELLO 
TRIBVS LVSTRIS 
ARMIS MAGNVS, 
CONSILIO, ET PRVDENTIA MAIOR, 
FOELICITATE MAXIMVS: 
CV'M MVLTIS VICTOR IMPERASSET, 
MORTE IMPERANTE, 
MEDIO HONORVM, 

ET ANNORVM CVRSV 
NATALI SOLO CONCIDIT 
EQVIRIORVM ROMANORVM DIE, 
ZETATIS SVAE ANN. XXXVII 
CHRISTIFERZ SALVTIS 
MDCXLVII, 

Per intelligenza di ciafcheduno smi pare di non douer tra- 
lafcsar d'auertire , come le parole Equiriorum Komano- 


rum x 
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rum Dic pofte quafi nel fine del foprafcritto Elogio, figni- 
ficano «n giorno , che gia era foleòùne preffo a' Romani 
per locorfo dei pali , che faceuano li Cavalli: ma quefta 
Solennita ; al rifferir d'Ouidio ; fi celebraua due volte all 
anno ; la prumaera a' 13.di MarZo,ela fecondaa’ 18. 
d'Aprile 5 onde in quale di quefti dus giorni fa(fe mansato 
de vita quefto Cauagliere , l'Autore del predetto Elogio 
non l'ha dichiarato 5 anzi che (non sb'fe per errore dello 
SRielfo Autore s owero dell'Artefice) che l'ha intagliato) ino 
vece d'Equiriorum, dice Equinorum : ma quefto a noi 
poco importa ; però fenZa piu dilungarmiintal propofito, 
ripigliaro l'ordine quiui interrotto dell'Opera . 

Nicotò Zigliuolo di Santino Strafolini ye fratello 
di Caterina Madre di Gio: Battifta 2150 Padre , nacque a' 
31. di Genaio del 1560. e riufev nelli fuoi primi anni 
giouane d'altiffima fperanza ; pofciache e[fendefi applica- 
to allo fludio delle belle lettere profitrò m guifatale, cheda 
«vna dotta , e nobilifima' penna cviene dithiarato per lo 
miglior Scrittore , c'hauefle a’ fuoi dì la Città d'V- 
dine ; bawendone dato faggio con molti fuot componimen- 
ti costineverfi s come în profa, che lafciò manuferitti, € 
con alcuni anche , che diede alla Stampa. Tra quefti fi 
“vede un dettiffimo Difcorfo fopra l’Ozio, che molto 
e lodato dagl'intendenti ye lo publiconel 1591.dî fuacta 
il 31. onde fi crede che fe fuffe viunto farebbe viufcito 
‘vngran letterato ; ma nell'accrefcimetito delle fuervinta, 

eddl- 
di * 


- 


= "eg 


f 


PartePrima. SII 
e della fua eta, fiv colto dalla morte in Caferta nel Regno 
di Napoli l’anno 1595 .effendofî portato cola (pinto da no- 
bile defideriodi veder quei Paefi scon oggetto d'inoltrarfî 
pofciaeZiandio in parti piuremote . 
NicoLòMaria Figliuolodi Luigi de’ Conti di 
Strafoldo fu Cauagliere di gran talenti , e molto intenden- 
re delle cofe di Stato : ferub per noe anni continui in cari- 
che s e Magiftrativiguardeuoli nella Lombardia alli Prm- 
cipi Eftenfi Borfo, ed Bercole figliuoli di Nicolol'run dopo 
l'altro Duchi di Ferrara, dalli quali ft molto amatoze 
ftimato, edimpregato in importanti maneggi: fi ha che 
peril Duca Borfo fuffe Podefta di LiwiZanocreato a' 2.2 di 
Maggio del 1470.nel qual gouerno fi portò così ledeuol- 
mente , che molto arricchi il fuo merito preffo'4 quel Prin- 
cipe. 
NicotòRopnotro Figlisolodi Gio: France- 
Sco Sanorgnano fu Canagliere , che nelli fuor più verdi an- 
ni s'incamino co’levalore a perpetuare la gloria delli fuoi 
antenati , non mancando punto della generofita heredita- 
ta dall medefimi di che più «volte ne diede autentiche, 
chiarifsime prove : fu due fiate Capitano della Compagnia 
di Caualli leggieri (olita armarfi in tempo di guerra dalla 
Citta d'Vdine , nella quale fu flimatifinzo , e @nffe nel 
1625. b 
Nicotvsso Zigliuolo di Federipo de' Signori di 
Caporiaco fu Soggettod'integrita ye ds fide :(perimentata 
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neigouerni Ciuili ; onde douendo Nicolo figliuolo di Gio- 
wanni Re di Boemia Patriarca d' Aquileia portarfi a Roma 
per affiftere alla coronazione di Carlo Quarto Imperadore 
fuo fratello , che fegui il giorno della RefurreZzione di 
Noftro Signore del 135 5. fotto il Pontificato d’ Innocen- 
Zio Sefto s egli fu con dui altri Nobili del Paefe lafciato al 
gouerno temporale di quefto Principato dal predetto Pa- 
triarca fino al fuovstorno nella Patria 5 nel quale impiego 
s'effercità con tanta puntualità , che fi guadagnocen la 
grazia totale del Principe, ezsandio l'affetto, e l'effeguio 
de’ fudditi . 

Nicotvsso Zigliuolo d'Odorico Frangipane de 
Signori di Porpeto ye Tercento fu Cauagliere d'alto corag- 
gio nell'armi sl quale nel 1381. commandaua con titolo 

di Capitano ad una Compagnia di gente d'armi pa- 

gata dalla Città dVdine nell'effereito della 
Lega all'hora conchiufa contra il Car- 
dinale Alenconio altre fiate no-* 
minato , e più volte fe= 
gnalò in quella» 
guerra con 
cimen- 


ti 
aZzardofi il 
fuo va- 


lore. 
Ono- 
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A Dori co. Andreotti ardito, ervalorofo 

Camagliere silquale nella guerra predet- 

N ra, c'haneua laCittà d'Vdine co'l preno- 

NISYAI  nzinato Cardinale Alenconio , hebbe anch’ 

; degli il Capitanato d'una Compagnia di 
Baleftrieri è, Cauallo fipendiats dalla medefima Città 
Panno 138 1.edin tuttele faZzioni più importanti , che 
orcarferoin quella guerra diede fempre chiari(fime prowe 
di coraggio se d'ingegna . 

Oporico. Cauriotto fuGentilhuamodi gran Spi 
rito ,edi grandiffimo coraggio nel meftiere dell'armiz il che 
egli chiaramente dimoftrò m molte occorrenze così in occ4- 

xfione di guerraycome anche intempo di pace.: militò pri- 
‘mamente nelle querre d'Ungheria contro Turchi : dopo fer- 
«ubd quefta Sereniffima Republica in tuete le guerre ch'oc- 
«torfero al fuo tempo se fi diportò fempre con tanta fodif- 
FaZzione della medefima, e lode propria di fe freffo s che 
feri[plendere egualmente in lui la fede sla vigilanza, la 
pr udenza ,e'levalore , parti cofpicue nel Capitano. Înter- 
uerne l’arino 1616. all'affedio di Gradifca nella Patria; 
con, carico di Luogotenente della Compagnia d' Archibug- 
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iers d Canallo d' halico de' Conti di Strafoldo . Indi fî con- 
duff per caufa de’ moti dellaV: rm A 
doue ferul con commandi ed preghi nobilifimsi. Fu poi 
creato Capitano d'una Compagnia di Caualli Leggieri,e 
dlopo d'run'altra di CoraZze, con la quale militò perla ftef- 
fa Republica nella Guerra di Mantova fedi al edi 
zioni, con fama d'effer'@ura delli: più va orof Capitani 
dell'età fua > \ V\b andato cn ATL 

Oporto? del Merlo Dottor di Leggi di chiariffi- 

monome sed Otatore facondifffmo a' fuor gior ni , il que 
\per l'ardentiffima fua fedesvafola Sereniffi i 
ca Veneta; dimoftrara in octorvenze di pran di{{ 
tanza ;tanto'accrebbein concetto ipprò(fo de la 
che per fpezial decreto di quell'Eccelfo Senato! 
fù con lettere Ducali dichiarato Vite Luog 


‘nella qual carica effercitando la fuperioneà ndr 
“ve di perfone'tosi nellaCitta , come nélla Pa 
mirare la fua direZzione nella faftidiofe 
* quel tempo sincui ardeua fieramente la 
Stato Veneto di Terra Ferma.Motb pof 
del 1526.e fu fepolto in S. Fravicefco di 
ttuali. A perpetua gloria di quefto Sogget 
rolo Scudo della fua Famiglia e fotto d'effo. 
lui nome stra quelli de gli aîtrì Luogotenenti , 


tori principaliffimi della Republic a; nel Salo 7 l È, “n 
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ladella Citta d'Y7 dines ordinaria Regia habitazione delli 


medefimi eli e forgno ereenie oas nere ty 
Oporico,.del Signori d'Attimis,Soggetto per vir- 
Miky persprudenza «militare molto chiaro a fuoidi 3: ferus 
alla Sereniffima Republica in molte fpedizioni di guerra , 
| ma particolarmente,contro l’incurfioni de’ Turchi nel Friu= 
lis e fi.diportò cosk intrepidamente, che dalla:fteffa fu ri- 
marcato il fuo merito, con ‘conferirgli il carico di Colonello 


d'Ordinanzedello ftefoPaefe nel quale in tutte le faze 


zioni piu perighiofesche all'hora v'occorfero,dimoftro fem= 
presl fuo impareggiabil valore se fpiritofo coraggio. Vif= 
Ionel: 479: «naz | ‘a 
»Oporico Figliuolo del Cauaglier Schinella dei 
Signori d' Aumbech nella Carintia, primo Autore della Fa- 
miglia nobiliffima de’ Signori di Cuccagna nel Friuli; heb- 
be anch'egli il grado di Cauagliere Aurato; e fu Sopgetto 
per prudenZa se per grandezza d'animo infigne al fuo 
tempo. L'anno 1ro15.perdifefadel paffadi Lonchy che 
da PleZzo conduce mel Friuls paffando per Faedis ; otten- 
ne licenza da Popone Patriarca d’ Aquileia di fabricareo 
na Torre, ouero Fortilizio per beneficio, e ficureZzao 
 sziandio del detto Villaggio di Faedis, e nelle patenti vien 
chiamato Nobilis Dominus Miles, titoli non folsti darfî 


tn quei tempi che a perfonaggi principali(fimi, edi chia- 


riffimo fangue ; e più fotto; intendendofi parimente di 
lui, fi legge, Sua Magnanimitasy & Prudentia y Sratti 
= Tte 2 v|aci 
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vfati feco dal proprio fuo Principe x oride fi dene credere; 
ch'egli fuffedi ftima non ordinaria appreffo il medefimo, 
come anche d'autorità grande nella Patria. © 

Oporico Il. Figlisolodi Giowanni de' Signori 
di Cuccagna fu parimente Cauagliere dell'Aurata milizia, 
edi chiaro valore nell'armi s onde hauendo nes tempi di 
pace mirabilmente operato a benefizio della patria in diuer- 


SeoccorrenZo, anche in tempo di guerra ; e[fendodalli fuoi 


Concittadins nel 1 3 15. ftato creato Capitan Generale del 


l'effercito loro contro Flenrico Conte di GoriZza; fi fe cono- 
fcerenon meno cvalorofo nelle faZzioni, che faggio nelle 
confulte militari. Nel 1318. era Capitan Generale del 
Popolo di Padoua , e coraggiofamente difefe quella Città 
da Cane della Scala Signor di Verona, e da Henrico predet- 
to Conte dì GoriZza, È quali con cun groffo effercito erano 
runitamente paffati all'affedto di «(fa 5 per lo che s'acquiftò 
grido di valorofiffimo Capitano. Venne finalmente a mor- 
tel'anno 13 38. > \el_ 
Oporico III. fuo nepate per il Cauaglier Ge- 
rardo fuo figliuolo e nato di Caterina figliuola di Schinel- 
la Conte’d Collalto je di Trenigi , fu S oggetto di chiara fa- 
ma, edimolto merito di modo, che l'anno 1'3,62.Carlo 
Quartò Imperadore fi moffe a crearlo Canagliere Aurato , 
c Conte Palatino del fagro PalaZzo Lateranenfe scontutti 
li fuoi pofteri legitimi , con facolta di crear Nodarize Giu- 
dici Ordinari , di legitimare qualunque forte di baftardi ; 


e con 
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é con molte altre premimenze sche diftinsamente fi leggono 
nel priuilegio dal n poni 34 15.dì Gara ah 
l'anno predetto . è ipiymcbiuer sn 
Oporico Figliuolordi Fanto, detto FantaZco) 
de’ Signori di Ragogna fà Dottor di Leggi di. foda erud& 
Zione sed'affabili, e religiofi/fimi coftuma :. bebbe prima- 
mente un Canonicato e pofcia il Decanato: nella Metro: 
politana d'Aquileia 3 e vimena in quefta dignita l'anno 
1387. E(fendo poi peruenuto sl grido della fua bonta, 
e dottrina a notizia di Sua Santità , fu creato Auditore del- 
la Sagra Ruota di Roma, nella qual'carica egli acquifto 
tanto merito , che riportandone fomma lode je gran con- 
cetto, era per falire a grado più entinente, fe damorte 
immatura non cliera abbriutato il corfodella fua cuita, 
che fini l'anno.1405. de bf 
Oporico Figluolod'Henrico de' Signori di Vil 
alta fu Cauagliere di fede incontaminata y e di prouatess 
habilita neîmaneggi; è nei Lomerni Ciuili a edeffando orti- 
mamente conofciuto per talerdal Pacrsarca Belrrando sl 
Beato quando nel 133 5% diwife il gowerno-del Friuli in 
cinque Regioni; hebbe daquel Principe ; infieme con dui 
aleri mobili Soggetti del Paefe1l gouerno della feconda; 
che confifteua nel Territorio della Citra AVdine se di tutta 
| quella parte del Friuli , che fi ftende dal Fiume ludrio fino 
al Tagliamento ; nellaqual dignita fi maneggiò cost pun- 
tualmente,che s'obligò l'affetto, e l'ammirazione d'ogn'uno. 
Opo- 
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: Onortco. Figlinolo d'Andrea Sufana fu Sogget- 
to:di gras. svirtà s d'iffraerdinaria prudenZa ye di. gran 
maneggio ne gli affari de' Principi : feruk nel. pofto nobilif- 
fimo, ds Cancelliere a Lodauico della Torre Patriarca, e 
Principe: d'Aquileia; e dopo quefto anche al Datriar 
Marquardo , dal.quale per fuor.meriti ottenne tn lori 
temps alti bent ftabali nella Patria fino hoggidi poffeduti 
dalli (not-diftendenti nel pofto medefimo di Cancelliere 
Seruk èZiandio al Patriarca Cardinale Filippo Alenconto, 
che fommamente ftumè la fua virtu y conofciuta fino dalla 
Atacfta dell'Imperadore Carlo IV.il quale in dimoftrazio» 
ne della (tima y ch'egli anchene. fece l'anto,13.69.locred 
Conte del Sagro PalaZzo Lateranenfe contueti li fuoi le- 
guomi fucceforidella linea AAafchile concedendogli au- 
torita di crear Nodari ye Giudici Ordinarij ye di ‘aguine 
re ogni forte di biftardiszicon. diuerfe altre prerogatue scr e 
nel priuslegio diflefamentefi leggono >, <> ai 

O gupò  Figliuolo di Adichele de: Conti di Strafoldo 
fu Cauagliere d'animo generofi(fimo, e grande y il quale 
ferus alla Macftadell' Imperadore CarloV.e(fendo Capita- 
na di Canalli contro: liaPDuchi di Cleues, e Geldria ,mo- 
firando nell'imprefe fouente, l'intrepideZza ite » 
ch'egli con na longa sfperienza militare haueua perferta- 
mente. acguiftato nelle guerre del fuo tempo. Viueua nel 
1540: rad 1 vidi . 
» Orrro II. Figliuolodi Pietrode' Conti di S. aa 
ent - 
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do fà Cau are anch'egli di celebrato valore nell'arimi , e 
di faggin deffreZza ne' ponerni Cimiliznel 1 6 16. era Lho= 
potenente del Contado di Gorizzanel Friuli per la Maefta 
dell'Imperadore Mattias , dins fu anche Cameriere , 
Configliere di guerra ye Colonello 5‘ pofcia perl: Imperado. 
re Ferdinando 11. fuCapitanio d'Aquilesa 6 Vice Domi. 
no della Carniola” e nel 1634. era perto:fte[fo Imperadore 
Gouernatore di Bibrach nella Suewsa ? quandol'Horn Ge- 
nerale delli Suedefi, hauendo pofto a quel luogol'affedio, 
lo coftrinfe pi o qualche tempo alla refa, con qu elle condi. 
Zioni però, c Leti furono noswida vilta , ma dalla necef- 
fita detrate, 
n le) TTÀ VI LA VA iblinolo di quel Giacomo Florid'5 di 
cui s'hd feritto puuaddietro 3 riporto ancor gionanetto con 
fio grande applaufo la Laurea del Dottorato 1h ‘ambe! È 
Leggii in Padoua l'anno 1528 rinfe po a Gi d, 
so di giudiZio molta raffinato; di modo , ch 
di — e valore , con particolar peri fi one Unesalf 
Senato Vi ento fi tronò molte fare con Giacomo predetto fuo 
Padre in a Agarie Affefforie ‘d'en ‘imedefimo Reggimento 
nelle LA e Città dello:Stariin Teva Ferma ; tale era 
labiama, chauenano' dinerft Senaitbri della fua perfona, 


È lag pio molto ffimauarò “per fa'dwlui fingolare ifpoim- 






aed is incredibile integrità" Venne &rnorte l'anno 1 546. 
e di “ i fepolto appreffo lì (uo antenati nella Capella n S.Gi- 


rolamo della Catedrale di quefftà Città . 
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* Ortowz de Signori di Caftelliero Cauagliere di fin- 
golaviffimivalenti xil quale per efer perfettamente iftrusto 
nélle arti più rvartaggiofe delli, gouerni, Ciuili. , l'anno 
1362-14! 3.di Settembre fw creato Vicario Generale nel 
gouerno temporale del Principato d' Aquileia da Lodowsco 
della Torrè Patriarca , nel qual pofto, dimpoftrò egli tante» 
prudenZanelle fue aZzyoni,che fi fe fchiaui li cuori di Cutti» 
DA I ‘ 1.1 pere” ul. 4 
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(IR Aka no Figliuolo d'un altro “agano 
È De della Torre. de’ Conti di Valfaffina fa Ca- 
Fà | CA " I usagliere per integrità d'animo, per vera 
MALA, prudenza Giuile, e per de or 17 
sn Ta litate fimatoara primi del fuo tempo. 
Pafso anch'egli co'l Patriarca Raimondo (uo Zu ad hab 
var in.dine l'anno 1274-e quan: dimorando preffo a quel 
Principe , svenne: fempre Vallo Srelfo fatto grano 
di lui fingolari(fimegnalita sonde più fatti o 
l'opera fua in risolti wnportantiffimi affari coss ne | 
de di guerra ycame nes maneggi di pace, e fe ; 
sbrigo con Sorsma fua lode così che l'incari poi di 
infiyn: gorermi ye commandi, nel fuo Principato d'Aq 
lea, tra quali era riguardonole quello g.cbiefferci aua nel. 
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l'ifria com titolo di Marchefe di quella Regione l’anno 
1295. - ‘ 

Pagano II. fuoCugino,e figliuolo di Cauerna del- 
la Torre de’ Conti di Valfaffina, si Soggetto non men chia- 
ro per l'alta cofpicuita delli fisoi nobiliffiminatali che fa- 
© nofo perl'accopiamento mirabile delle fuerari(fime vir= 
ti: fu primamente Canonico se pofcia hebbe la dignità di 
Decano nella Metropolitana d'Aquileia , conferitagli dal 
Patriarca Raimondo fuo Zio, di cui piu oltre fi difcorrera. 
El'anno 1301.effendo mancato di vita m Vdine Pietro 
A A era Patriarca fucce[fore del predetto Raimondo, fu egli 

dal fuo Capitolo Metropolitano eletto Patriarca in fua ven 
ces mano puote ottenerla confermaZione da Bonifazio 
Ottauo d' Anagni all'hora Somnso Pontefice, perche per im- 
portanti rifpetti conferi quefto Principato ad Ottobuono de" 
RaZzi Piacentmo V efcono di Padoua, e diede quelV”: efco- 
uato a Pagano per non lafciar del tutto trremunerati li fuoi 
meriti s ilche feguta 13.dApriledel 1302. Condottofî 
indi a poco alla Sua Sede vi furiceuuto con giubilo sfira- 
ordinario , e con folenniffima pompa » quiui egli, come Pa- 
(tore vigilantiffimo sincontanente f: diede ariordinare le 
mancanze ye gli abufî prima introdotti nella gregge alla 
.di luicura foggetta 5 e con attid'effemplarità di unta, più 
che co'l rigore della pena induffe non foloil Clero, matutto 
sl Popolo a migliori fentimenti di Chriffiana pietà . Fabri- 
cos Pala% xo Epifcopale con forma , ed architettura affai 
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più magnifica di quello fî coftumauam quel tempo . E per- 
che fù dotato d'un vigor d'animo marauigliofo non fel 
nelle fpirituali , ma eZiandio nelle milicari face de, bra. 
uamente difefe quella Citta dall'armi ds Can Francefco, 
detto Can Grande ; della Scala Signor di Verona, ediVi- 
cenZa , hanendo anche con impareggiabile intrep 
cacciato l’armi nemiche > che gia ocenpato hanena 
Porta della medefima Città. Morto poi Ottobuona fa 
to 3e dopo lui anche Caftone della Torre fuo fucceffore > di 
cui piu a dietro s'e fauellato 3 egli fuaffontoa quefto. 
cipato da Giowanni XX 11. Sommo Ponti 3 
prile del 131 9.ritenendo per anni dui ydii 
della Sede Apoftolica, anche il V efcouatod: 
andò molto s che venne alla folta refiden 
quins poco dopo compofe alcune Ciuili grau. 
c'haueuano ‘nduefaZzioni diuifa quaftit 
di fi conduffea Roma, doue ottenne daSi 
tificazione de gli antichi prinilegi ye prerop 
Chiefa. Effendo por ritornato in Patria,e cwvolgr 
moagl'intere/fi della fua Famiglia, chiamo al fuo 
Giacomode’ Signori di Fontanabuona Vdinefe far 
mo Capitano di queltempo ; ed hauendorenitoa 
effercito paforn Lombardia, done prefe Cremona yecaccio 
dall'affedio di Crema GaleaZzo Vifcenti Signor di Pia- 
cenZaze figlinolo del Magno Matteo Srgnor di Adil. Ano + 
Riuenuto tn Friuli , affoldo ind: è poco nuone genti fotto la 
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condotta del Cauaglier Federigo Sauorgnano , e fi conduffe 
perfonalmente in Cadore, dfi ne di reprimere ‘audazia de’ 
Tedefchi 3 che infeftavamo è i luoghi del Patriarcato in quel- 
la parte; onde cvenuto a i fronte con li nemici , di quelli 
gran quantita ne vecife , elrinsanente con fomma fue 
gloriabranamente fusò; ed indi accrebbe il Dominio del 
fuo Principato con l’acquifto di Cinidal di Belluno nella 
Marca Trivigiana . E(fendo pofcia ritornato cvittoriofo 
_inVidine > quiui i magnificamente confunò il rimanente de' 
giorni (uoi , trattenendo feco molti famofi letterati , tra 
quali fu Dante Aldighieri celeberrimo Poeta F ventino,che 
locorfo d'vn’anno dimordinVdine appreffo* di lui, ef- 
fan ido all' hora, perle fazzioni Guelfaz e Gibellina, c(ae 
dalla lla patv: ‘a: ‘molto Se diletto quefto Principe della e conuer- 
fa: Mii dicos) gran letterato s come fatto hauena i in Pado- 
wa di quella d ‘Albertino Muffato s anch'egli famofo Poeta 
di i quell eta sche da Pagano fr per la (na fomma VIVI C0- 
tomato di 9. il primo anno del (uo Vefcowato.in quella 
Citta. Ne gli cltimi mefi poi del (uo Principato, e della 
lua vita coftruffe in Vdine con fanta generofità vn'arca 
di fniffi mo marmo per porui dentro il Corpo del Beato Ol- 
derico dell'Ordine de’ Minori Conuentuali di S. Fi ancefco, 
la quale fin'hoggidi fi vipofa. Ementre godendo vna 
| qurere ‘nel fuo Stato era tutto im piegato in opere de- 
_gne d'un Principe magnanimo , come appunto egl'eva gli 
‘cadde nuoua occafione di guerreggiare 5 e quefta fu con la 
Vunu 2 Se- 
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Sercniffima Republica Veneta per caufa de’ loghi 
l'jtriaxma dopo alcuni fucce(ff dinon molta confiderazi 
ne , fu compofta ogni differenza. Finalmente hauendo 
precorfo oltre li 70. anni dell'età fua yed'e[fendo grauemen- 
te faftidito da molte indifpofizioni , ma pareicolarmente 
dalla podagra, fint piamente la vita nel Caftello della 
Citta d'Vdinea' 17.d1 Decembre dell'anno 1332-e fai 
con folenniffima pompa fepolto nella Capella di Sant’ Am- 
brogio della Metropolitana d’ Aquileia,in cun'arca dimar- 
mo pre[fo al (udetto Patriarca Raimondo fuoZio + Neli 
Sala del PalaZzo Patriarcale d'Vdine fe vea e fori 7 
lst effigie notato l’Elogio , che qui fegues 
PAGANVS  TVRRIAN 
EX EPISCOPO PAT 
CREATVS PATRIAR 
PREREPTAM A MORTE CA 
GLORIAM RECVPER 
ET PATRIARCHALEM, 
INSIGNIVMLITERIS V 
CORONA EXORNA 
Panrito Figliuolo d'Aurelio de 
donella fa eta puerile attefe è gli fta 
nella Patria strapaffando poi dall'una 
in ciafcuna ne fece acqurfto marauigl: 
fcendo e + angle cvirtu , ben preft 
ogni grande tmpicgo ; perde[fendo paffat 
ma, toftofu conofcta la di lui Sufficienza 50 
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no commeffe dalla Sede Apoftolica diuerfe Vicelegazioni , 
e Gouerni nello Stato di Santa Chiefa sue’ quali tutti fi di- 
portò con tanta giuftizia, e prudenza, che non evi lafciò, 
che defiderare d'auuantaggio. Perloche PaoloTerZo al- 
lhora Sommo Pontefice,ds cui era anche famigliare , e con- 
rinuo Commenfale ,reftando fommamente fodisfatto delli 
Suoi puntuali/fimi impieghi , lenandolo dal Gouerno della 
Campagna di Roma, lo (pedi ( per intereffe del Concilio 
evniuerfale, che all'hora fî doueua celebrare im Trento) 
— Nonzio alla Maefta di Sigifimondo Primo Re di Po- 
lonia , doue negli fpinofi negozij s che gli paffarono per le 
mani , diede faggi cost abbondanti delle fue ruirta, e della 
fua habilita, che non folo aggionfe a fuoi meriti n cumu- 
lodi gloria smatanto applanfo sed runiuerfale contento , 
che il fudetto Pontefice lo creò prima Arciuefcono di Ragugi 
l'anno 1544. e pofcia Gouernatore di Roma; e fe lamor- 
te non s'interponena nell'auge delle fue glorie, e nell’accre- 
(cimento maggiore dell: fuoi meriti,s'hauena fperanza cer- 
tiffima di vederlo Cardinale, hauendone haunto certa pro- 
meffa dal medefimo Pontefice poco inanzi y ch'egli moriffe . 
Mors dunque in Roma l'anno 1546. con vniuerfale di- 
imento di quella Corte,e con non poco cordoglio di quel- 
antita , che per ledi lui fingolarifime qualita gli pro- 
feffana affetto, e ftima particolare. 
PaoLo Figliuolo d' Antonio Bellone nacquel'anno 
2..e fino dalli fuoi piuteneri anni dimoftrorun genio 
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- ardenti(fimoall'arte militare, di modo che ofcito dalla» — 
fanciulleZza fi dedico al feruigio della Sereni(fima Repu- 
blica Veneta: manoneffendo all'horaoccafionedì guerra 
in quefto Stato, per haner più largo campo ditranagliare, 
con precedente permiffione , e fodisfaZzione delli Publici 
Rapprefentanti , pafso nelli paefi Baffi d'Olandaze cola dal 
Principe Maurizio di Naffau fù aggregato nella Conzpa- 
guiadi fua guardia, e pofcia anche deftinato con Lsfteffa 
alla difefa della PiaZzadi Breda s‘doue nel corfo di diece : 
mefi continui con quella follecitudine se vigilanza schela 
Sua fede ricercana, fece tutte qulle dimoftrazioni ed ef 
fetti , che conuengono a Gentilbuomo ye foldato di'homore, : 
come dalli publici atteftati del Gouernatore d'effa PiaZza, 

e dell'Ambafciador Veneto che all'hora fi trouana appreffo | 
quegli Stati , chiaramente n'appare .. Indi tornato in talia 
fu condotto alli ftipendi della fudetta Republica con carica 
di Capitano ye ferus prima in quefta,e dopoin quella di 

Sergente Maggiore delle pinimportanti PiaZze perdo 
fod'anni 2.5. continui , così in Jtalta nelli moti drAfanto 
ua; ed altroue, come anche'nel Regno di Candia, hauendo 
im tatti i luoghi corrifpoffo atuttele parti conta virtu sed 
s/p entenza fua militare, Sodisfacendo non meno alla na- 
Seta che alle altre degne condizioni fue nelle occafioni pi * 


importanti di publico feruigio , oltre riodo fegn alando con. 
























gli ottimi fuoi diportamenti il fuo molto merito sla fua fe- 


desela fua diuozione verfo lamedefima Seteniffi 
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d applaufo firaordinario scome 
ampli(fime atteftazioni ch'egli 
È pi ripo publici Rapprefentant: . Ino 
Candia particolarmente s e[fendo ftaro (pedito nel principio 
della prefente guerraco' Turco, foftenne vntempo la ca- 
rica di Sergente Magiore Ordinario in quellaCittà , e do- 
po quella di Sergente Maggiore di Battaglia, quando l 
Proueditor Generale Cornaro condottolo feco a Rettimo Cit- 
tà del medefimo Regno di Candia, ed impiegata iui lads 
liiopera snella, fanguinofa faZzione feguita nella perdi- 
tad'effaCittà a' 20. d'Ottobre del 1646.appreffola perfo- 
nad'effo Generale } con inwitto coraggio combattendo , refto 
dai nemici trafittoye morto3 lafciando co’ vino fangue glo- 
riofamente impreffa in caratteri indelebili la fua coftan- 
ti(fima fede. l 
Bsato Paoto, cognominato Diacono, figliuolo 
di Vuarnefrido, e di Teodelinda di lui Conforte,ambi d'oxs- 
gine Longobarda, fu fin da fanciullodifciplinato dalli Ge- 
‘mitori nelle buone,lettere sed frutto net fanto timor di Dios 
onde e[fendo conla feorta della virtu avanzato nell'ado- 
defcenZa ,vefte l'habito Clericale 3e prefe gl Ordini Sacri , 
finoal Diaconato. Seguk poi, che Papa Adriano Primo ef- 
Sendo molefiato da Defiderio Re de’ Longebard: , chiamò sh 
Sua difefa Carlo Aagno  all'hora Re di Franza, il quale 
«venuto n Italia l'anno di Noftra Salute 774. fe prigione 
Defi "p predetto, e con lui prefe eziandio Paolo Diacono , 
= = i e per 
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e per qualche tempo lo trattenne feco in molta tima, ha- 

vendoquel Monarca ben prefto fcoperto lialenti grandi, 

e lerare condiZioni di lui: ma perche la “virtu cviene per 

ordinario corteggiata dall'inuidia s particolarmente nelle 

Corti de’ Principi , quefta concito talmente l'ira di Carlo 

contra di lui sche fotto falfi pretefti la moffe a mandarloin 

effiglo, e rilegarlo nell’Ifola di Diomede , bora detta di 

Santa Maria di Tremiti . Indi lenato fî conduffe ad Ari- 

chi Duca di Beneuento genero di Defiderio: ma effendo que- 

fioindi a poco paffato a miglior urta egli, per fuggire le 
aniferie mondane ; deliberò di dedicarfi totalmente al ferui- 

giodi Dio fuori del fecolo ; però ritiratofi in Adonte Caffi- 
uo iui prefe l'habito della Religione di S.Benedetto sedin 

quel Monaftero fantamente confumo il rimanente delli 
giorni [uoi. Mentre dimorò preffo alRe Carlo feriffe egli — 
di commiffione del medefimale Vit®de' Santi; ed'à cia- 

fcheduna Fefta di tutto l’anno aflegnò la propria 
Lezzione da doucrfi leggere nell’Hore Canoniche, 
come fin'hora s'offerna per tutto il Chriftianefimo. E come 
Poeta infigne di quell'età, compofe mol Hinniinlode di 
diuerfi Santi , a’ quali egli profeffaua particolar deuozio- 
np:tra' quali molto erudito, e deuoto è ftimatoquello , che la 
Chiefacanta il giorno della Natiuità di S.Gio:Battifta 3 
il quale incomincia : i 
Vtqueantlaxisrefonarefibriss | 

Mira geltorum, &G. 
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Oltre l'opere preaccennate, fi ha notizia , ch'egli habbiea 
, ferito anchele feguenti , partedelle quali fi trouano ma- 
mufcritte se parte fi vedono ftampate se fono : 
De Geftis LongSbardorum Lib.vi. 
Ad Hiftoriam Eutropij Lib.1 1. 
Rerum Romanarum Lib.xx11t. 
De Vita S.Benedi&i Abbatis Lib, 1, 
De Vita S.Mauri Abbatis Lib.1. 
| De VitaSan&a Scholaftica Virg. Lib.t. 
». DeeademVirg.Poema. e 
@Dc Vita S.Arnulphi Epifc.Metenfis Lib.1. 
© DeVita S-Cypriani Epifc.& Marr.Lib.1. 
De Geftis Epifcoporum Ticinenfium, 
De Geftis Epifcoporum Metenfium . 
De Vita S.Gregorij Papa Primi. 
Expolfitiones in Regula S. Beneditti Ord.Caflia, 
Hymnorum de pluribus Santis diuerfo Metro 
Lib.1. 
—_ —Carminumdiuerforum Lib.1. 
 Homiliarum quinquaginta Lib.r. 
«_—_ Epiftolarumaddiuerfos Lib.1. 
Ed alere delle quali non s'ha potuto hauere diftinta contez- 
uZa. Finalmente piano ds fante operazioni, e carico d'anni 
refe lo (piritoa Dio, e fi fepolto nel predetto Monaftero di 
Monte Caffino appreffo la Chiefa di S. Benedetto ,drum- 
petto alla ftanza del Capitolo . 
dd Xax Pao- 
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Paoto, dettoVencto, fu Soggetto la di cus glotiofa 
memoria vmerd perpetuamente non menosche nelle ifersz- 
zioni di marmo , anche nelle menti de gl'huomimi : viene 
appellato co’! fopra nome di Veneto (dal che ingannati mol- 
ti fcrittori hanno creduto , ch'egli si ftato di nafcita Vene- 
zsano)perche di gionanetto hauendo con gran diuozione pre- 
fol'babito della Religione Eremitana di Sant' Agoftino in 
Venezia 3 ini nel Adonaftero di S. Stefano , della ftefa Re- 
ligione,fî trattenne diuerfî anni applicandoft a gli ftudi del- 
le Sagre Lettere shauendo prima fcorfo con gini > | 
profitto quelli della Logica; e Filofofia, ne quali poftiia 
riufc+ rariffimo ; onde con molta ragsone s'acquifto ileitolo 
di Clariflimo Teologo, e Monarca de’ Filofofi :ed 
efendo ProuinZiale dell'Ordine fuo nella ProuinZiaVe- 
neta y fu chiamato alla Lettura di Filofofianello Studto di 
Padoua , doue e[fendofi condotto , s'efferatò in quella alcuni 
anni , con frutto iftraordinario de gli ftadenti ye con grande 
reputaZione di quel famofo Liceo, il qualenon puote e[fer 
conla fua fomma dottrina troppo lungamente illuftrato, 
pofcsache egli fi prewenuto dalla morte su'l fiore dell'età 
fua,a"15.di Giugnodel 1429. detta Citta 3 nel Afo- 
maftero della predetta fua Religione , dowe fuanche fepolto , 
nel meZzo della Sagreftia di quella Chiefa se fa coperto 
l'auello con vna tauola di marmoroffo, nella quale vi fu 
(colpita la fua effigie in forma Catedrante con la feguente 
aferizzione attorno: 

HIC 
e 
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HIC IACET 
SACRZE THEOLOG 
DOCTOR CLARISSI 
ET PHILOSOPHORVM MONAR 
MAGISTER PAVLVS DE VENETIIS, 
ORDINISEREMITARVM 
SANCTI AVGVSTINI, 
QVI OBIIT AN. DOMINI MCCCCXXVIIII. 
DIE XV. MENS. IVN. 
CVIVS ANIMA REQVIESCAT IN PACE. 
Vi fu pofciain altro luogo intagliata l'effigie di queft'iftef- 
fo Soggetto se fotto d'effa li verfi , che qui feguono: 
Vir Pataui perithic, Vrinvm tulit, inirad Wrbem 
Adriacam puer, hinc nomen Paulus haber. 
Do&or Ariftotelis, dubios exponere fenfus 
Audet,& £gidium carpit vbique potet. 
Quindi chiaramente fi fcopre sche non in Venezia, ma in 
Vdine Paolo Venetotraffe li fuoi natali come anche affer- 
mano infiniti grauiffimi Scrittori sonde non ve yche du- 
bitare in quefto propofito. Le opere da effo compofte, che 
hanno gloriofamente dilatato4il (uo nome per tuttol'asi- 
uerfo s fono le feguenti : 
Contra ludaoslib. 1, 
Sermones de temporelib. 1. 
Sermones de San&is lib. 1. 
Sermones Quadragefimales ib. 1. 
De Conceprione Virginislib. 1. 
De Incarnatione Deihb. 1. 
Axe Ta De 


SI 
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De excellentia Verbi Deilib. 1. 

Super Sententijs lib. 1v. 

Superlibro Phificorumlib.vrtt. 

Super libro de Generatione , & Corruptione 
lib. vi. ° 

Supcerlibro de Animalib. 111. 

Super Mctaphificislib.x11. 

Super confequentijs Strodi. 

Quadratura S. 

Logica Magna. 

Logica Parua. 

Superlibro Pofteriorumlib. 11. 

Super Pradicamentislib. 1. 

Superlibro Porphirij lib. 1. 

De circuliscomponentibus Mundumlib. 1. 

Summa Philofophia naturalis lib. vI. 

De Compofitione Mundi. Etalia.- 

Paoto Figliuolo di Bortolamio Celotti faGiure- 
-confulto di chiara fama # fuoi giorni , hawendone ripor-. 
tatola lasrea del Dottoratoin ambe le Leggicon fua gran 
lode nello Studio di Bologna a' 26.di Gwgnodel 1576. 
e dimorando pofcia in quella Citta s'acquiftoconcetto tale, 
che Gio: Antonio Graffi Patrizzo Bolognefe eV efcono di 
Faenza,gli dicde carico d' Auditor Generale nella fua Dio» 
cefe , nel quale vffizio egli s'effercitò diuerfi anti con nome 

di Guudice dottiffimo sed integerrimo. - 


- 
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Paoto Figliuolo di Daniello de' Signori di Capo- 
riaco vefti con fantoZelonelli promi anni della ua giona- 


mezza, l'abito della Religione de gl'Eremitani di Sant' 
Agoftino ed hauendo in breue tempo degnamente confe- W 
guito la laurea Teologale s ed effendo infignito d'una pro- — i 
fonda cognizione di molte (cienze se d'una maranigliofa : 


foanita di coftwmi,riufcr vno delli piùriguardenoli Sog- 
getti , che fiorifero a’ (noi di in quella nobiliffima Religio- 
ne, nella quale conraro effenspro di pietà , edi prudenza fo- 
fieneua il grado cofpicuo di Prousnziale della  Prowinzia 
Venetal'anno 1550. 
Paoto Figliwolodi Nicolo Manini fu dell'Ordine 
de Minori Offeruanti di S. Francefco jed'al fecolo fi nomò 
Gionanni : queftitrattenendofi m Padona ye dando opera 
allo (tudio dell Leggi, moffo dareligiofo, e fanto defto di 
Sagrificare fe [teffo in feruigro di Sua Divina Maefta , pre- 
Sel'habito dell'Ordine predetto eriufer uno delli migliori 
Teologhi , e piu infigni Predicatori del fuo tempo, e per tale — 
fi fe piu fiate conofcere nelli più famofi Pulpiti d'Italia ,am- 
mirando ciafchedumo l'nuenZione , la difpofiZione , l'elo- | 
quenza la memoria se la prouteZza, ch'egli perfettamen- - 
te peffedeua ; perlo che fu anche Spedito due volte Oratore 

al Sommo Pontefice dalla (ua Religione , nella quale» 
confegui più fiate il grado cofpicuo' di ProuinZiale ; è 
l'anno 1546. fù ( però contra fua voglia ) «ento al - 
Generalato della medefima nel di lei Generale dpi 

0 
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lo celebratoin Mantoua con applaufo runiuerfale. Pofcia, 
effendo bramofo di cvifitare il Santiffimo Sepolcro di No- 
firo Signor Giefu Chrifto, pafto due volte inTerra Santa, 
dose nel 1552. era Guardiano del Adonaftero di Monte 
Sion in Gerufalemme,e cola finalmente venne a termina- 
rei fuoi giorni con quella fteffara(fegnaZione , con la quale 
vinendo era ftato d'effempioraro ad ogni profeffore di vita 
reliziofa. Vedefi fiampato in lode di lui l'Elogio feguente: 


PIENTISSIMO PATRI 
PAVELO'MA NNO 
SPLENDIDISSIMZ VRBIS VTINENSIS 
NATALI SOLO, 

‘ ET AVITIS SEDIBVS RELICTIS, 
AC REBVS OMNIBVS HVMANIS 
DIVINO AFFLATV ABDICATIS, 
DIVI FRANCISCI MINORVM OBSERVANTIVM 
FAMILI; ADDICTO; 
DIVQVE SVB ANGVSTO COENOBII TECTO, 
ARCTA PAVPERIE, 
CONSTANTI CASTIMONIA, 

ET HVMILI OBSEQVIO 
ZEVO RELIGIOSE ACTO: 
DEHINC IN SACRIS VNIVERSI OKRDINIS 
COMITIIS INGENTI 
CVNCTORVM PATRVM APPLAVSY 
MINISTRO AMPLISSIMO, 
SEV,,VT VOCANT, GENERALI, 
LIGET ISO RELVCTANTE, SELECTO; 
| *EOQVE ARDVO MVNERE 

i : FRS - 
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PARISANCTIMONIX, ET INNOCENTIE 
LAVDE PEREVNCTO: 

POSTEA AD INVISENDVM IESV CHRISTI 
SEPVLCHRVM HIEROSOLYMAM SEMEL, 
ATOVE ITERVM PROFECTO; 

ET IBIDEM POST PIAS PRECES 
COELESTI OPE DIE, 
NOCTVQOVE IMPLORANDA EVSAS; 
CORPVSIEIVNIIS ATTENVATYM, 

SACRIFICIA RITE, 

AC FREQVENTER PERACTA; 
GRAVES ZERVMNAS IN IMPIOS CRVCIS HOSTES 
FORTITER EXANTLATAS; 

AC DEMVM ADVENTANTE 
SVMMO VITA. DIE 
SALVBERRIMIS SACRIS ANIMVM:EXPIATVM, 
AD-SVPERNAM HIEROSOLYMAM 

EV'OCA N O. UL 
HORATIVS, ET ALEXANDER MANINI 
FRATRES, NEPOTES 
DIC. 

ANNO MDCXXII, 


Paoio Figlwolodi Pietro Regolini fà Filofofo eru- 
ditifimo, e Medico rarifffmso e tale, che il grido del fuo 
«valore fi propagò fino nel Regno di Polonia ye pernenne à 
glrorecchi di quel Re all'hora Sigifmondo 11. che Pinuitò Le + 
gli offerfe grado, e ftipendi honoratiffimi 5 1l che poi fece 
ezsandio l'Imperadore Ferdinando Primo : ma l'affetto 
grande , ch'egli portò alla fua patria fuquello , che lo trat- 
fenne , volendo più tofto alli firpendi del Publico d'Vdine, 


ben- 
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benche più liewi ; effercitare li fuoi talenti in benefizio com- 
mune delli fuoi Concittadini , che fruire la graZia di quei 
Principi , ed acquiftarfi gr Fà. riccheZze . Viffenel1 570. 

Pasino Belgrado Gentiluomo , che alle patrimo- 
niali non ordinarie riccheZze hebbe anche vnitaruna rara 
gencrofita d'animo ; onde effendofî portato per attendere ai 4 
gli ftudi in Padona , l’anno 15 5 3. fu dalla Vniuerfica de' 
T eologhi,Medicize F ilofofi, che generalmente degli Arcifti 

s'appella creato fuo Rettore , dignita in quei tempi non fa- 
lita conferirfi , che in perfonaggi ricchi(fimi 3 e di nobiliffi- 
mo fangue se che da e[fo con fommareputaZione fu efferci- 
tata ,meritando pofcia s oltre la laurea del Dottorato nella 
csi fia ,e nella Medicina alla Nobilifta, e la Nobile 
CittadinanZa di Padona, d'effer eZiandio creato Caua- 
gliere Aurato da Marc' Atarto Triuifano all'hora Doge 
di VeneZia. 

Pemone Figlolo di Bellione Remoni , Famiglia 
erigmaria ds Cinidale di Belluno , done poi della Pietra fr 
diffe:fu egli figliuolo d'una forella di Coruolo X 4 Duca 
d'Vdine, po Bellione fudetto s sl qual Bellione per certe 
fediZieni Ciusls nate nella Sua patria nel 673. fu da quella 
cacciato sonde poi ritiratofi i in Vdine co'! fanore del Duca 
Coruolo fuo Cognato , quiui fermo la fua habitaZione + Pe 
wione dunque dopo sche Coruolo fuo Zio fu dal Re Luit- 
prando priuato del Ducato predetto , venne dal medefimo 


Re creato Duca in fua vece edhauendo prefo il pole effo 


. 
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dello fteo Ducato generofamente accolfe , e nobilmente fè 
nodrire tutti li figliuoli di quei Gentilbuomini Vdinefi, che 
mon molti anni primaerano reftati eftinti nella giornata fe- 
guita tra il Duca Ferdolfo preceffore di Coruoloye gli Schia- 
ui 5 la qual aZzione fece il fto Principato affai più gloriofo, 
e reputatosperche co'levalore di quefti andando egli incontro 
ad vna gran moltitudine parimente di Schiauische difeefa 
nel piano con graue terrore de’ Paefani,s'era fermatamvn 
luogo detto Lauriano , gl atterrò con tanta ftrage, che ne 
tempi fuffeguenti , hauendo depofto ogni inquietudine ; ed 
alterigia di fpiriti MarZiali , mai ardirono pofcia d'infe- 
frare in modo alcuno quefte Contrade . Tale cvittoriofa im- 
prefa facena intieramente ilufire , e gloriofa la cuita di 
quefto Principe, fe altri più ftrauaganti fucceffi non ha- 
ueffero turbata la quiete del fuo Stato 5 percioche effenda 
Amatore Vefcono d'Vdine fucceffore di FidenZio fiato 
cacciato da quefta Città da Califto Patriarca d'Aquileia , 
ordinò quefto la fua Sede nelle proprie ffanze d'effoV efcouo 
Amatore ; ciò prefentito da Pemones parzialiffimo d'Ama- 
tore concept egli tanto fdegno contro il Patriarca Califto, 
che fi moffe a farlo arreftare se poi carcerare nella Rocca, 
di Profecco ; ilche e(fendo peruenuto agli orecchi di Luit= 
prando predetto Re de’ Longobardi , incontanente quefto 
Principe libero dalle prigioni Califto, prinando del Ducato 
Pesngne , e dawgo feuero caftigo ai complici del delitto cons- 
meffos ilche fu del 737. Ritornò pofcia Pemone in gra- 
| hg * Zia 
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gja di Luitprando co'lmeZzo di S.Rachifio di lui figliuole , 
ladi cui autorità molto valfe appreffo 1l medefimo Re, 
che poi lo creò Duca in vece del Padre scome diraffi. a fuo 
luogo. 

È retro Figliuolo di Francefco Arigoni , e fratello 
di Gio:Battifta nominato di fopra , Cauaglieresche alle oc- 
cafioni fi dimoftrò non meno prousdo nelli Cimil confe- 
gli, che coraggiofo nelle imprefe militari ; onde effendo ben 
note quefte fue doti a Francefco Duodo Generale delle Ga- 
lere groffe sche quefta Sereni(fima Republica armo contro 
Turchi nel 1570.fuda e(fo eletto Capitano della Malizia 
della Galera da e(fo patroneggiata , morendo pofcia conò 
honorati(fima fama n quella guerra snella giornata , che 
Segui alli Curzolari a’ 7. d'Ottobre dell'anno (eguente . 
Scri(fe molte dottiffime compofiZioni , che fe fuffero ufesce 
sn luce , bauerebbero dato chiaro indiZio della fineZza se 
dell'alteXZadell'ingegno fuo: tra quefte viene molto fti- 
matorun Pocma compefto fopra la vita della Galera, 
che fino da Corfu egli mando ad Ottaviano Mani Gen- 
cilhuomoVdinefe ai qualificati (fime condizioni al fuo tem= 
pose fuoconfidentiffimo. 

Pietro Bredo fuSoggetto flimatiffimo a’ fuoi gior- 
mi per effer dotatodi fini/fima prudinZa , e di-fourana 
deftreZza nes gouerni , eneimaneggi dh Stato s condizio» 
ni, ch'effendo accompagnate anche da un Zelo impareg- 
giabile neicvantaggi della propria pamia ne: sh, che 

da 
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da quefta fu decorato delle cariche sed honori piu fublimi 
da lei foliti impartirfi alli fuoi puù degni Cittadini , e Pane 
no 1406. fu creato Capitano della medefima ; la qual di- 
guita fu da e(fo fempre foftenura con prudenZa se decoro 
pari al concetto , che prima hauewano formato di lui li Suoi 
Concittadini . 

Pretro Caualcanti fù dell'Ordine de' Predicatori 
di S. Doménico , Religiofo molto feienZiato , ed ronodelli 
migliori Theologhi , che la fua Religione haweffe al fuo 
tempo. Fu Maeftro del Sagro PalaZzo in Roma, e Pro- 
uinziale nella fua Relsgione della ProuinZiaVeneta, det- 
ta di S. Domenico la quale fu daeffo gouernata con pari 
prudenza , ed integrità per locorfo di più anni. Final- 
mente pafto a miglior vitaa’ 20.d' Aprile del 1506. 

Pietro Cortona fu Fificoditanta eccellenza , che 
merito il grado di Protomedico preffo ad Alberto Duca di 
Bausera ; il quale lo tenne in grandi(fima ffima , di modo 
che venendo egli d morte mentre fi tratteneua în feruigio 

s agi agli fudalla medefima fatto inalzare in 

publico ona nobili(fima memoria del fuo valore, e del 
Suomersto , per effer egli Ratorari(fimo im quella profeffia- 
ne s nellaquale (criffe alcune belliffime opere conferuate 
già dallo fteffo Duca : fi vedono in luce molti fuoi Poe- 
mi,così Grechi, come Latini, cherendono chiara te- 
ffimonianza della Sua fingolare erudizione , € dottrina. 
Viueua nel 1570. 
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Pietro Figliuolodi Rizzardode' Conti di Strafol- 

do Cauagliere il quale effercitoli fuovnobili(fimi talentiin 
feruigio dell'Augufti(fima Cafa d'Auftria, regnando la. 
Macftà Cefarca di Rodolfo S econdo, dal quale fu fingo- 
larmente ftimato ; onde l'anno 158.4. ai 24. di Maggio 
lo (pedi fuo Ambafciadore iftraordinario a Roma alla» 
Santità di Gregorio X 111.nel qual cvffizio hanendo chia 
ramente palefato la prudenza; ela deftreZza3 ch'egli in 
grado perfetto poffedeua , fù pofcia dallo  freffo Imperadore 
fpedito Ambafcradore iftraordinario ezjandio a Giacomo 
Sefto Re d'Inghilterra s poi Commiffario al F inal 5 e final. 
mente dichiarato Colonello delle milizie del Contado di Go- 
riZza s hauendo in quefto carico feruito prima anche alla» 
Maeftà dell'Imperadore Maffimiliano Secondo, ed al Se- 
reniffimo Arciduca Carlo di lui fratello :ne' quali impieghi 
egliampiamente dimoftroffi vero; e legitimo herede del 
evalore ye del merito de gli antichi afcendenti della {ua no- 
biliffima profapia. 

Pietro Figliuolodi Gio:Francefco Forza fuRe- 
ligiofo dell'Ordine di Santa Maria del Carmemi, uno delli 
migliori ye più famofi Theologhi, c'haueffe al fuo tempo 
quell'antica Religione ed hauendo unito alla fottigleZza 
della dottrina cuna integrità fingolare di vita ed ona fi- 
neZzamarauigliofa di prudenza , meritò d'effer promoffo 
a molte cariche delle piu riguardeuoli della fieffa , come fa 
quella idi ProunZiale da lui degnamente efferaitata buon 

tem- 
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tempo con pieniffima fodisfazzione della medefima—. 
Manco finalmente di cvita d'età d'anni 90.in Venezia 


nel Monaftero della gia detta Religione , e fai fepolto in 


‘quella Chiefa anno 1541. 


Pietro Figliuolo di Gio:FrancefcoTritonio, e fra- 
tello del Vefcono Lonardo , e del Cauaglier Marc” Antonio 
più d dietro nominati + nacque l'anno 1578.ed hebbe fin 
da fanciullo ronanaturale applicazione all'effercizio del- 
l'armi, chelo fece ufcir dalla patria affai giouane d'an- 
ni » pofciache e[fendo primamente paffato d'anni 16. al 
Seruigio dell'Imperadore Rodolfo Secondo nell'Ungheria 
interuenne all'affedio, e prefads Strigonia l'anno 1595. 
indi dopo hauer militato un tempo in quelle parti conmol- 
tedimoftrazioni di (pirito e coraggio fingolare; pafto in 
Ipagna, e ferut cola nel Terzo d'Infanteria di Bernalò 
Barbò Maeftro di Campo di Sua Maefta Catolica, dipor- 
tandofi in tutte le fazzionì compitamente , e moftrando 
Sempre molto cvalore ; € prudenZa » con total fodisfazzione 
de Capi Commandanti ; come pofcia ampiamente atteftò 
il predetto Maeftro di Campo in patenti formate, e fotto- 
feritte di fuo pugno s e date im Barcellona a' 10. di Settem- 
bre del 1601. Andò poi l'anno feguente nella Germamia 
Baffa , doue effendo ftato rollato nel TerZodel Makfîro di 
Campo Don Aleffandro dal Monte , 1 quello militò con 
molte proue di fingolar coraggiose con lo fteffo fi troudall'af- 
fedio d'Oftende ,che durò 3. anni, e 3. mefi, e[fendo quella 
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forti[fima PiaZza valorofamente difefada gli Olandefi , 
li quali finalmente , con quelle condiZioni , che gli furono 
dettate dalla neceffita , la refero allo Spinola Generale del- 
l'Arciduca Alberto d'Auftrial'anno 1604.ma pofcia per 
riforma del predetto Terzo pafsò in quello di Fra Lelto 
Brancaccio , nel quale eZiandio feruk con notabil valore, 
e con grande puntualità in tuttele occafioni , chegli fi rap» 
prefentarono , fpezialmente nell'affedio e prefa di Rum- 
bergh , come anche al foccorfo di Grol , diportandofi fempre 
cost brauamente , che l’Arciduca predetto conofcendolo me- 
riteuole d'ogni auuanZamento , li diede titolo,e paga di 
Capitano, ch'era di 40. Scudi di Soldo al mefe. Effendo 
pornel mefe d'Aprile dell’anno 1609. feguita una tre- 
guadi 12.annitrà gli Arciducali, e gli Olandefi in An- 
uerfa, deliberò egli di portarfi in Ialia e funella parten- 
Za accompagnato con nobili(fimi atteftati del fuo rvalera- 
Silfimo diportamento da molti principali Commandanti 
dell'Armi di Sua Aaefta Catolica 1n quegli Stati. Ri- 
tornato dunquein Italia, trauaglio un tempo in feruigio 
parimente della Adacfta Catolica nelle guerre dello Stato 
di Milano , d'onde anche ne riportò pieniffime atteftaZioni 
di cvalore , e di merito dal Conte Ottauio Vifconti e da al- 
tri Capi. Quindi pofcia pafsò al feruigio di Carlo Ema- 
nuele Duca di Sauoia , &'cui anche feruà nelle guerre , che 
all'hora fieramente ardewano nel Piemonte, dando molte 
ifperienze d ‘ingegno oltre modo vinace ye d' intrepideZza 
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fingolare. L'anno | 1615. hauendo la Sereni[fima, 
Republica Veneta dato l'affonto d'armare cuna Compa- 
gnia di CoraZze al Capitan Daniello Antonini come s'è 
accennato più a dietro s egli fat eletto Luogotenente della 
predetta Compagnia da quel Cauagliere ; che poi l'anno 
medefimo gli conferi la fteffa carica di Luogotenente del- 
l'altre due di Caualli Leggieri , ch'egli bebbe dal Principe, 
e dalle Communita della Patria per occafione della guerra 
all'hora forta tra la detta Republica e Ferdinando Arci» 
duca d'Auftrianel Friuli , nella quale non maincò d'inter- 
wenire in tutte le piu notabili fagzioni occorfe,hauendo fen- 
pre dimoftrato quella prontezza cd animofità , che firi» 
cerca in cun cvalorofo sed honorato Cauaglicre, ma parti 
colarmente nelle fcaramuccie , nellequali gli fureno am- 
mazzati fotto dai nemici dui Caualli di molto pregio. Ed 
e[fendo sl Capitan Giacomo Antonini fratello del fudetto 
Capitan Dantello reftato al commando delle predette due 
Compagnie di Leggieri dopo la morte d'effo fuo fratello fe- 
guita nel Campo fotto Gradifca alli ro. di MarZo del 
1616. edefiderandolo fteffo Capitan Giacomo di ricono» 
Seere 1l merito di quefto degno Soggetto, Spontaneamentefi 
moffea rinonziargli una d'effe Compagnie, cioè quella, 
ch'era pagata da Sua Sererita 5 onde il Generale Antonio 
Priuli lo confermò Capitano della medefima ; afficurandofi 
quel Senatore , che con accrefermento di molto fuo mento, 
egloria della Sua honorati(fima Cafa, hauerebbe continua- 
i to 
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rod preftare ottimo , e fegnalato feruigio , come egli fi 
prometteua dalle riguardenoli condiZioni,, evalore se per- 
fetta ifperienza militare da efo apprefa fino nei fuor piu 
cverdi anni nelle guerre ftraniere, comè ampiamente efpofe 
sl predetto General Priuli nelle patenti , che fottofcriffe di 
propria mano , date nella ForteZza di Palma Nuova alli 
2.5.di Decembre del 1616. Hauuto ch'egli bebbeil Capi- 
tanato di quefta Compagnia , con e[fa fi adopro così nobil- 
mente , che acquifto/fi gran merito , e maggiorconcetto tra 
foldatize Capitani piu efperti,che milita[fero in quella guer= 


ra, nel fine della quale riporto ampliffimi atteftati delli fuor 


puntuali(fimi impieghi dalli G enerali Commandanti del- 
l’Armi Venete. Confiderando poi l’Eccelfo Senato, che il 


valore, e la diuozione s con quali hauewa quefto Canagliere, — 


fempre ferito nella predetta guerra yricercauano yche con 
publica dimoflraZione appariffero in lui effetti della publi- 
ca dimoftrazione , percio alli 2. di Genaro del 161 9: prefe 
Parte di trattenerlo ai feruigij di Sua Serenita conDucat 
300.all'anno , con obligo di feruire done jecome gli fu[fe 
commandato, douendo all'hora hauer il commando in Bre- 
feia della Compagnia , ch'era commandata da Annibal 
Auogaro andato Gouernatore a Marano ; della qual pu- 
blica dimoftraZione doueffe egli reftar confolato,cd il Sena- 
to (perare la continuazione del fuo honorato feruigio 5 con il 
quale auuanzandofi egli fempre nel merito , ottenne pofcia 
d'effer creato Capitano d'una Compagnia di CoraZze Ol- 
tra- 
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tramontane il do8. di Genaio sdel 1621. e pofcia gli fi 
quefta cangiata incun' altra di Corazze Italiane 3 con la 
quale rss per lungo corfods tempo a quefta Sereni(fima 
Republica stnteruenendo alla guerra della Valtellina l’an- 
no 1625. quelladi Mantoual'anno1629:ed vltima- 
mente a quella , che l'anno 1642. fiomolfa dai Principi 
«Collegati perlavecupera de gli Stati di Caftra nidi Ronci- 
glione s de’ quali era ftato (pogliato Odoardo Farnefe Duca 
di Parma da Urbano V11/. Sommo Pontefice -edintutte 
quefte guerre fi diportòcon una intrepideZza così grande, 
econ na fede cosi coftamte sche fara femipre abligata la 
fama a publicare sed atteftare al Aondoil fuomerno, el 
Suo «valore s del quale stra dial gloviofe proue y ch'egli 
indiuerfi tempi ne diede, fu chiari(fima quella, che fegui 
non lungi dal Ponte del Lago fcuro fu"l Pò, doue con Îa fola 
fua Compagnia di CoraZzg arditamente inueftr l'inimico, 
groffodi 5 oo+Fanti sequafi 100.Caualli scherimafero 
totti , efugati , con morte della maggior parte , ma fpezial- 
mente del Maggior Domo del Cardimal Antonio Barberino 
Legato a Latere di Bolognaye di Ferrara,e General Com- 
mandante dell'Armi di Santa Chiefa ye con la prigionia di 
Carlo CaraffaV. Legato di Ferrara 3 hora NunZio per la 


— Sede Apoftolica alla Maefta di Leopoldo IgnaZio Impera- 


dores e evi farebbe rimafto indubitatamente prigione lo 

Seffo Cardinal Barberino, fe dalla relocità iffraordinaria 

del Cauallo nen fuffe ftato condotto a (aluamento al Forte 
ZXxz del 
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delpredetto Ponte del Lago fcuro. Perqueftacostmorabi. 
leegenerofa imprefameritò d'effere pernome*del' Senato 
publicamente ringraziato ye lodato, co efpreffioni di con- 
to,edi flima particolare ,da Giouannt Pefari Generale 
dell Armi della Republica, che fa poi Doge , effendo perciò 
fommamente accrefciuto nel merito , enella grazia publi- 
ca ed hauendo anche maggiormente ftabilito sl concetto 
di valorofiffimo Capitano, quale era conofciuto se tenuto 
da tutta l'Italia. Seguita la pace l'arino 1644. nacque | 
indi a poco laguerra, che fino al prefente continuatra que 
fta Sereniffima Republica , e l'Imperador Ottomano ; onde 
riceue publica commiffione di douerfi trafportare conla fua 
Compagnia nel Regno di Candia ; ma trowandofi egliin 
età di 70.e più anni y con indifpofizsoni tali che gl'impe- 
dinano il poter ftar a Cauallo , di modo che nonera in ftaro 
di poter feruire con quella pronteZza sche fempre haueua 
dimoftrato nel corfo di 3 3-anni ; c'haueaferuito alla ftef= 
fa Republica s la qual cofa gli faceua fentire amtefirema 
paffione : per tanto impetrò grazia da Sua Scrensa solell 
fuffe conferita la predetta fua Compagnia nella wi -d 
Claudio Caimo fuo nepote , all'hora Alfiere della medeft- 
ma sche piu a dietroè ftato nominato sl che feguba' 3.di 
Nouembre del 1649. Finalmente l'anno 1651. a" 19. 
di Decembre venne egli a morte inVdme , e fi fepolto 
preffo alli fuoi Maggiori nella Parochiale di San Nicolò 
della ftefa Città. Paris Pironeo Soggetto molto letterato, È, 


moj- 
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moffo dal merito di quefto cosi celebre e valorofo Capita» 
nos forma nelle fue effequielidui feguenti Epigrammi. 


In funere Petri Tritoni), Epigrammata : 


Quisquis Gradifce dubitas fub mocnibusaltis 
Credere Tritoni fortiafata Dvcis, 
Heluerijreferent, Belga, tum Mantua, Parma . 
His maioratibi, fomnia queque putes, 
Visdicam verè quantum iam credere debes ? 
Marti ( necfallor) crede fuifle parem. 


Aliud. 


Has pietate reor pofitastotstamque frequentes, 
 Spiritus, verepetatpurioraftra, faces. 
Lumine nî quid opus tumulo, qui nbmine fplendet 
— Satfibi, fatgeneri, fat patrieque fuo. 
Cafaris obfeuro; Pompeique erit ante repolta 
 Bellica,TrRITONI,quàmtua famaloco. 
- Pretro Antonio Sacilotto dell'Ordine de 
Predicatori di S. Domenico y nella qual Religione fu rice- 
uutoa' 9.di Nouembredel 15 33.efela profe[fione a' 2.6. 
di Genaio del 1535. ft gran Predicatore, € buoniffimo 
Teologo, come anche fpiritofa Poeta : (criffe molte opere 
diudiziofamente ma furono fopreffe dachi per bonore de 
À LI AO: lui 
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lui, e della patria douena publicarle. Morr(come voa 
‘gliono alcrni ) nella gran Citta del Caironell'Africal'ane 
no1561.0uero(come altri fcriuono )nel Regnodi Cipro 
l’anno 1564. gra 

Pisrro Paoto Figliuolo ds quel Pietro Adi- 
lotti, che gia quafî cent'anni era publico Precettor d' Ha- 
manità in Vdine, e di Bianca di lui Conforte natina della 
Citta di Vicenza , doue hauendo quefto Pietro Paolo habita- 
to alquanti ann nella fua giouaneZza conla predetta fua 
Madre , vedoua del detto fuo Padre , viene percidda al- 


cuni ftimato di Patria Vicentino s macomertore ; perche fi — 


ha perrelaZione di perfone è lus ftrettamente congionte di 

Sangue , ch'egli nacque , e fwnodrito in Vdline se dopo pafsò 
con la Madre (come ho detto) adhabitareinVicenza . Si 

fe poi Canomico Secolare della CongregaZione di S.Giorgio 
in Alga, nella quale effendofi ervirco lee 

fiudi sgloriofamente confegub la laurea del Dottoratonella 
SagraT ecologia 3 e diwentò fegnalati(fimo'Predicatore 3 on- 
de effendo anche dotato ds foauiffime maniere ed'amabi- 
liffrmi cofiumi infigniti da ona fingolariffima prudenZa, 
edacuna e(femplariffima integrita , fu henorato dalla fua 
CongregaZione con molte delle piu fublimi cariche, e digni- 
ta snelle quali fi d'portdcontanta defreZzaze puntualita, 
che fu por eZiandio degnamente affontoal grado fupremo 
di Generale della medefima sel di let Generale Capitolo 
celebrato in VeneZia a' 26.d’Aprile del 1610. È pofesa. 

. 4 17. 
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a’ 17. parimente d'Aprile del 1615. fu da Paolo. Som- 
mo Pontefice creato Vefcono di ChioZza ydoue rapi conla 
dolceZza del fuo (pirituale gouerno l'affetto cuniuerfale di 
quella Citta , nella quale dopo hauer folennemente celebra- 
tocun Sinodo Diocefano , e fatto diuerfe altre pie, e genero- 
 SeaZzioni proprie di cost degno Prelato,pafsda miglior vie 
tal'anno 1618.1l primo giorno di Nouembre e fù fepolto 
nella (ua Catedrale , nella fepoltura de’ Veftoni di quella 
Chiefa . 
} n LEO de' Conti di Prata fi Soggetto, che con ect. 
celfe fue condizioni recò grandiffimo fplendore alla Fa- 
miglia , ed alla patria a’ fuoi giorni ; poiche hauendo egli 
cun’ ottima cognizione di tutte le più recondite feenze se 
poffedendo na fomma defterità in tutti li piu graui ma- 
neggi , ed effendo colmato d'infinite altre fingolariffime 
cvirta s quefte graduatamente lo portarono a pofti eminen- 
riffimi. Fu primamente Arciprete della Catedrale di Pa- 


fonto : e l'anno feguente pafsò da quefto al Vefcouato di Pa- 
doua , promoffo a quella Sedein vice di Giouanni Orfino 
Romano , che prima n'era Vefcouo s celebrò egli con gran 
folennita la fua prima Mefa nel Duomo di quella Città 
4 5.di Maggio del 13 60.edeffeudofi poi dato al gouerno 


mancanza s ed ogni abufo con vigilantiffima.affiduità , 
e con 


oua : poil'anno 1358. ottenne il Vefconato di Trewgiin © 
vece d'AZz9 de’ ManZi di Reggio Vefcono all'hora de- - 


delle antme alla fua paftoralcura fottopofte sriordindogni * 


» 


b 
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e con zelo così diuoto cverfo il feruigio di Dio yche ben dimo- 
frò fubito effer quefto l'oggetto principale delli fuoi piu inti- 
mi affetti : e perche fu d'animo (plendidi(fimo ; lafciò nella 
detta Citta memorie grandi dell'alta fua generofità ycome 
più fottoreferinò. L'anno pofca 1370. fu promoffo-al- 
l'Arcuefcouato di Rauenna in luogo di Petrachino Cafale- 

di feo Fervarefe Arcivefcouo predefonto: ed hauendo per lo 
corfo d'anni 8. retto quella Chiefa cen Zelantiffima cura, 
fu finalmente creato Cardinale del titolo di Santa Praffede 
dalVrbano VI. Sommo Pontefice l’anno 1378.e dallo ftef- 
fo ful'anno 1380. dichiarato Legato Apoftolico a Vincif= 
lao V 1. Re di Boemia , diffegnato Imperadore, per a 
ridurre quel Regno all’obedienza del vero Pontefice contro 
l'Antspapa Clemente VILe pofcia conl'ifteffotitolo vifico 
tutte le Proumzie della Germania s ed indiritornato in lia- 
lia, fu creato Gouernatcre di Cornettose pofcia di Citta. 
Vecchia 5 e dopo fu anche Vicario Apoftolico nel Dominio. 
temporale della Cuta di Perugia. Effendo pos 5 0 
commiffione del predetto Vrbano a trattar lega  econfede- 
razione tra quella Santita 3 e Carlo Re di Napols jnc ha- 
scendo potuto con la fua s benche impareggiabile , defireZza 
v:dur quel Principe ad affentire alli defiderij del Papa sca-. 
de a quefto in fofpetto d'infedelta 5 onde hauendolo fattori- 
tenzr prigione con altri feiiCardmalè scinque d'effine fe fo-. 
mergere in mare equefto con Galeotto Pietramala To- 
Scano, mando nelle carceri a Genoua y d'onde effendo fug- 

gito, 
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ggito , pafsò in Auignone , doue fu benignamente accolto 
dall'Antipapa Clemente ze dallo fteffo arricchito di molte 
rendite Ecclefiaftiche , ed infieme remmeftito della Porpora 
Cardinalizia ; della quale era fato (pogliato dal Pontefice 
Vrbano s venne poi dall'antedetto Clemente mandato Le- 
gato in Italia, e quiui con molto ardore fimaneggid in fer- 
uigio di lui , pofcsache tirò alla fua dinozione molte Città , 


tra le quali Viterbo, Narni, Montefiafcone se Spoleto, 


con altre diuerfe. Morto Vrbano l'anno 13894 li fuc» 
ce[fe nel Pontificato BonifaZio:JX. che co’! mezzo d'alcuni 
Cardinali riceué Pileom grazia , dopo ch'egli hebbe refti- 
tuito alla Chiefa le predette Città 3 onde fi dallo fteffo Pon- 
tefice darinuouo confermato Cardinale, e Vefcouo Tofco- 
lano l'anno 139. e dopo per il medefimo fu Legato della 
Marca s dell'Umbria, e della Romagna sne' quali impie- 
ghi hauendo con ftupor rniwerfale fatto conofcere la fua 
«vaglia, s'acquifto fama d'effere cuno déi migliori politici 
di quel fecolo. Ritrouandofi egli in Padoua l'anno 13 94. 
a' 7. d'Ottobre hebbe in dono da Francefco di Carrara 
Principe della (teffa Città sun belli(fimno PalaZzo pofto 
nella Contrada di Santa Margherita della medefima il 
quale fu da elfo riceuuto con intenZione d'i/tituirineffo vn 
Collegio di Studenti ; per loche hauendo fatto notaret'wl.- 


"tima fua volonta a' 4. parimente d'Ottobre del 1399 in 


Roma nel Monte Giordano s iftituk fuoi heredi il detto Col- 
legio per due porZioni, e perla terza la Capella di S. Gio- 
uan- 
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uanni poftanella Catedrale d'efa Citta , nella quale ordi- 
no, che fiefe fepolto il fuo cadauere ., Ma effendo paffatoa 
evita più felice nel mefe di Decembre dell'anno 1401.în 
Roma yli Commiffarij del (uo teftamento deliberarona di 
fabricare il predetto Collegioappreffo la Chiefa del Santoy 
done pofcia con fontuofa magmificenza l'erreffero , dedican- 
dolo ai Santi Girolamaz e Profdocimoze fopra la porta 
maggiore vi poferol'infegna della di. dus. Famigha, ch'e 
de’ Gigli bianchi in Campo roffo,la quale e l'ifteffa con 
guella de’ Conti di Porzise Brugnera se vi fecero sita 
gliare i feguenti verfi : pan A 
Atria quanta vides finuofosflexa per Arcus 
Dedita Diuinis fudijs, e Canone faciog Lu. 
Magna ComesPrata Pileus deditinelytus Heros 
Cardine Pontificum, celfos operatushonoresyt 

Mille quadringentos, bis denvs auxerat annos, 

Partus Virgineus, cùm moenia ftruAa quierunt, 
Luini egli volle sche con le vendite dell'beredita groffaffi- 
ma daeffolafciata, fuffero alimentati ye feriti 20. Stu- 
denti, cioe cinque Friulani se tanti altri Veneziani yTxt- 
nigiani ye Padovani , li quali doueffero effer eletti dal Ve- 
fcouo di Padova , dal Priore del Collegio delli Dottori Leg- — 
giftisedaduil piu vecchi no della Famiglia Za par el 

la l'altro della F amiglia Liona , ambe ncbili(fime Pa- 
.  douane. Deicinque Friulani fe particolar prin:legro alla 
e Citta d Udine fua diletta patria , donandogli du luogla; 


= 


* 





PartePrima./ 553 
come notifico con fue humaniffime lettere al; Capitano, 
e Magiftrato de’ Deputati della medefima. Quindi com- 
prender fi può quanto egli fuffe amatore, e fautore infie- 
me delle lettere se dei letterati; onde non fenZa ragione» 
“viene da alcuni appellato Mecenate dell’età fua:bebbe 
ferettiffima confidenza con Francefco Petrarca Poeta di 
quel valore, che a tuttie notiffimo ,il quale buon tempo di- 
moro prefo a lui in Vdineedin Padonaze “I gli feriffe di- 
serfe lettere, delle quali fe ne vede una n 
fue fenili. E(fendo dunque (come s'è detto) venuto a morte 
snRoma , fu il di lui corpo condotto a Padoua, ed in confir= 
muta di quanto egli hanena ordinato,fu fepolto in un’auel- 
lo nella Capella ds S.Giouanni di quella Catedrale, e pofcia 
pofto inluogo fuklime in rn’arca di marmo, fopra della 

quale cvedefi fcolprna la (ua effigie 3 ed intagliato, e dipin- 
tolo Scudo , ouero Infegna fopra accennata della fua Fa 
smiglia , con l'ingionta ifersZzione: 
Stirpe Comes Prate, preclarus origine,multis 
| Dotibus infignis, feclo celeberrimus, Vrbe 
Defun@us, ftatuit fua fic fuprema voluntas; 
« Hac Cardinalis Pileus tumulatur in Vrna. 
— Pireo de'Signorid'Arcano,e MoruZz9 Cauagliere 
di finiffimo giudizio se di fomma prudenza , molto intelli- 
gente della prattica Ciuile 5 e dei coftumi antichi 5 per loche 
Lanno 12.12. Volfero Patriarca d "Aquileia lo creo fuo Con- 
Figliere nella quale carica foftenne , e maneggio tutti li ne- 
daaa LOI 
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gi piùemergenti di quefto Principato ,& gl'intereffi del 
quale , e co'lconfiglio ye con le opere LI e molte fiate gio- 
uamento ye vantaggi fingolari s onde con molta ragione 
s'acqu iftò credito di buon politico se di perfetto Statifta . 
Pomrei1o FigliuolodiGiacomo Caimo ; e fratel: 
lo del Vefcono Eufebio ; di cus s'è fauellato piu a dietro, fi 
Soggetto , ilquale fara fempre di felici/fimaricordo al pa 
ragone delli piu infigni, e famofi c'habbiaum qualunque 
tempo prodotto e Citta : gionanetto per anche riportò. 
con formo applaufo la Laurea del Dottorato in Medici» 
na ye Filofofianello Studio di Padona , d'onde effendo tor- 
nato alla patria fucon fingolare confenfo delli fuor Concit- 
tadini aggregato nel numero dei Medici ftipendiati dal 
Publico nel 1590. non hauendo a pena compito l'anno xx. 
dell'età fua ; nel quale impiego diede faggio tale della fua 
dottrina ye viueZza d'ingegno , che l'anno 1599. fà dal 
Duca Cardinale Radfiuilio inuitato alla fua Corte con an- 
nuo ftipendio di 1000.$cuds 3 ma egli generofamente 
SpreZzando tal'offerta , deftramente ifcufoffi con quel 
Principe ye volle continuar a feruire alla fua patria , nel- 
la quale fu fempre tenuto in concetto d'effere (com'era in 
fatti) un Grand'huomo: quindi dilatandofi fempre mag- 
giore la fama della fua gran virtù non folo perl'Italia, 
ma ezsandio nei Paefi Oltramontani , fu dal Ré di Polonia 
invitato con grandi offerte 5 il che poi fufatto anche da 
Francefco Maria F arnefe figlinolo di Ranuzio Duca di 
di 
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Parma, e da Aleffandro Peretti di Montalto nepote di Sifto 
Quinto Sommo Pontefice se Ferdinando Primo de: Medi- 
ci, Secondo Gran Duca dsTofcana > fpontaneamente gli 
esbibi la prima Lettura ds Medicina nello Studio di Psfa 
con groffi(fîmi ftipendi «ma il tutto egli generofamente ri- 
cusò, come parimente fece del feruigio di Papa PaoloV. 
ambitodalli primi letterati dell'Unimerfo> Attendeua trà 
tanto conrna diligenZa infaricabile a curare dalle infer- 
mita li fuoi Concittadini, effercitandofi eziandio negli ftuds 

di belle lettere, ma fpeZialmente delle Greche , per cono- 

feere li veri fenfi des Medici antichi , c'hanno feritto ino 
Dr idioma s chime anche della lingua Tofcana, il che dal- 
opere in effa lingua da luicompofte chiaramente fi può 
vedere : nella Filofofia non fu meno autorcuole d’Arifto- 
tele fle(fo snella Medicina non cedeua ad Hippocrate ; nel 
pronoftico delle infermità mai fallaua ; felici(fime gliriu- 
feiuano tutte le cure sonde potena effere chiamato sl doma- 
tore dei morbi .Incotalgwifa fî (parfe il gridodel fuo va- 
lore di modo, che inbreue fpazio di tempo non folo accrebbe 

alla fua Cafa molte facolta ,ma per deliberazione del pre- 

detto Pontefice confeguk la prima Lettura di Filofofia nel- 

loStudio di Roma , doue effendofi condotto vife (plendi- 

damente diuerfi anni in quella gran Città ; dalla quale fa 

Speffe volte chiamato alla cura del ViceRe di Napoli Co: di 
Beneuento come anche a FirenZe a quella del Gran Duca 

Cofmo Secondo , e di molti altri Principi d'Italia : a Papa 

Aadaa 2 Gre- 
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Gregorio X pP . predi[fe la fua mortale infermità : configlio 
per:lo Ré di Polonia, ed anche per altri Potentati nelle loro 
conualefcenze . Effendo pofcra mancato di vita Santorio 
Santorio Giuftinopolitano Primario Lettore di Medicina 
ello Studio di Padova $ fa dalla Republica Veneta chia- 
mato con groffo ftipendio a quefta Lettura il de 4.di Gius 
gno del 1624. onde per fernîre al fuo Principe naturale» 
douendofi partire da Roma ;Vrbano VII. all'hora Som- 
mo Pontefice volle di proprio moto infignirlo del grado de 
Canagliere Aurato, e di Conte Palatino , honorifoliti confe- 
rirfî folamente è perfonaggi di gran merito il cheegli fece 
a 2.3. di Decembre dell'anno: predetto .Wenne:dunquem 
Padoua, e principio le fue leZzioni il primo giorno di De- — 
° cembre dello fteffo anno $ continuando per lo corfo d'anni 
erte con fomma fua gloria, e concorfo incredibile di Stu- 
denti, contendendo quiwi bene fpeffo fopra varij punti di 
ditlerfe (cienze can Cefare Cremommno, come fatto hauena 
in Roma con Giulio Cefare \Leg'lla s ambi Soggetti dbce- 
lebre letteratura. Finalmente perfupgire daloconitagio 
chaueua gia eftinti alcuni Lettori Primarij in quella Cit 
rà , ritiroffi nella Patria 3 ed e(fendofi. portato: m Tifano; 
Villaggio fottopoftoalla GiuridiZzione dei Conti Cari 
fuor nepoti sini fu dalla febrò grauemente’affalito 3 edi il 
male in poco tempo accrebbe in guifa , che quel prode>; 
chaueua della morte riportato così frequenti trionfi; fotto 
sldi lei incarco foccombette il de crema di Nouembre del 
S 1631. 
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sL631.effendo d'eta d'annî.63.1l fuo corpo fu condotto in 
Vdine s'e fepokto préffo agli altri foi Antenati in S-Ma- 
ria delle Grazie con folenne ponipà funebte':"ord nelle fue 
e[fequie eruditi(fimamente Gio: Francefco Deciano Gen= 
silbuomo Vdinefe , ch'è ftato uno delli piu facondi Orata. 
ri,e più celebri Giureconfulti del noftro fecolo sed invero 
folo'baftana quefta tromba @ publicare per l'Uniuerfo il 
Suono delle glorie d'un così grande Heroe i da Eufebio fuo 
fratello Vefcouo di Citta Nuoua gli fu fatto intagliare in 
lettere dorate in un marmo negro pofto nella fudetta Chie- 


Sal'Epitafio , chefegues i). ” 

Tar CM ai eni 
POMPETO CATIMO V.TINENSI, 

EOVITI AVRATO,,. .. 


PHILOSOPHIZ; AC MEDICINE. 
IN NOBILISSIMIS ORBIS TERRARVM 
ROMANO, AC PATAVINO GYMNASIIS 
DE PRIMA SEDE PROFESSORI,‘! 
SCIENTIARVM OMNIVM FONTI DVLCISSIMO, 
E VSEBIVS EPISCOPV»5 EMONIENSIS 
FRATRI AMANTISSIMO P. 
OBIIT MDCXXXI JZETATIS SVAE LXIII 


Edin Padoua nella Scuola, ch'egli leggena, dall'Uniuerfi- 
tadegli Studenti Artifti , li fu pofto anche il Seguente : 
POMPEIO CAIMO VTINENSI EQVITI, 
PHILOSOPHO, AC MEDICO EXIMIO, 
IN HAC PRIMA SEDE THEOR., MED. ORD. 
- DE 
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LEGENDI MVNERE EGREGIE'EVNCTO,. 
‘PROFESSORI BENEMERITO. > 
VNIVERSITAS ARTISTARVM — 
P 


ANNO MDCKXXXIII. 
Leopere, c'ha in luce fono quefte , che fe quono: 
De calido innato. Lib.3. 
De febrium putridarii indicationibusi Lib. 2. 
De Nobilitate. Lib.1. 
Dialogo delle tre Vite riputate migliori, 
Dell’ingegno humano. Lib.2. 
Paralello Politico delle Republiche antiche, 
emoderne.Lib.2. |: 
Molte altre ne lafcio manufcritte , che fe i preffo 
alli fuoi heredi , e fono: 
De Humana Anima fecundùm veterum fen- 
_; tentiam, T'heoria.Lib.1v,%, 
De mifti generatione,eiusq.naturali i interitu. 
Medicina Philofophica.Lib.2. Jr, 
De duplici Peripateticorum intelledu. Com- 
ment. 
Meilici inftitutio . 
De inuantibus, & ledentibus Humanum Cor- 
pus à tota fubitantia. Lib.r. si 
De Hippocratica vi&us inftituendi metho- 
do.Lib.1. 
De quatuor in Humano Corpore membris 
prin- 





- 
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principi) rationem habentibus.Lib.1v. 

De melancholie cognitione, & curatione. 

De fui cognitione. 

De fcientie anima, & acquifitione. Lib. 1, 

De dolore. Difputatio. 

De Humana longeuitate,&annis Clima@eri- 

- cis. Traa. 

Differtationes in Aphorifmos Hippocratis, 
& illa Galeni;& Auicenna opera, qua pu- 
blicè Patauij explicantur. 

De Medicina fibi facienda. 

De ventorum natura, & differentijs. Lib.1. 

De cognofcenda, producendaque fene@ute. 
Lib. 2. 

Traduffe eziandio ye commento diuerfe opere di Medici, l 

e Filofofî antichi con dottiffimo ftile dalla Greca nella La- 

tina fauella;e fuin fomma Soggetto d'eminente doteri-. 

na, ed'alti(fima cognizione in ogni fcienza s onde negli 

Elogi degli Fuomini illuftri nelle lettere del Vefcouo To- 

mafini sha anch'egli luogo nobili(fimo se fotto la fua effi- 

gie iui pofta , e ftampata in rame evi fono fcritte le fe- 

Quenti parole: 

POMPEIVS CAIMVS VTINENSIS 

‘COMES PAL. ET EQVES ARVRAT. 
PHILOS. AC MED. PROFESS. CLARISS. 
Pompreio Zigliuolo di Nicolò de’ Conti di re 
. do, 
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do,e Baroni di Valfa , e di Laura figliuola di Paolo Pola 
nobili(fima Famiglia Triuigiana , fu Cawagliere sil lg 
le dopo effere ftato allenato con tuttiquei riguardi che fî 
conuengono a Soggetto nato di fangue cofpicuo, vfeitadal- 
la puerizia se crefcendo con gl'anniinlusil defidersodi fe- 
gustare le veftigra di molti fuoi antenati , che illuftremen. 
te feruito hauewano in diuerfî tempi all Augw[tiffima Cafa 
d' Auftria , pa/sò alle guerre della Germaniain fermigra di 
Cefare , doue hauendo «un tempo militato con ogni pantue 
lita se con chiariffime prowe di brano Soldato , fu porcreato 
Capitano d'ana Compagnia di CoraZzenel qual carico 
lafcio la vita in eta molto frefca,guando s'hanenano conce 
pite grandi afpettaZioni dal merito , e dalcvalore dilui 
Pompitto £igliuolo ds Romolo Amafeoze dik 
lantilla Guaftauillani Dama Bolognefe y fa Gentilhuo 
il quale finda fanciullo incomincio a feguire con gli (fudi 
delle piu fcielte lettere le norme delle virtu prima calcare 
dall: (nos afcendenti s onde hanendo con molta facilita per 
fettamente apprefo non folo la: Latina,ma eziandiola Gre- 
ca fauella , convun'ottima cognizsone di molte feienZe , fu 
fiimatorwno de' primi letterati del fuo temposedbhebbe na 
Lettura con buoni[fimo ftipendio ye frequenti(fimo Audito- 
rionello Studio di Bologna. Fo veduto del (uo na compe- 
Sizione Oratoria ftampata nella detta Citta l'anno 1563. 
che intitolo, De Bononienfium .Scholarium exxe- 
dificatione. 


Po- 
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Poront Figliuolo di Ropretto de' Signori d'Arca- 
mo fu Soggetto di pietà se religione fingolare , cd applica- 
| tiffirmo agli fiuds delle fagre carte; onde effendofi fatto 
Monaco dell'Ordine di S.Benedetto, fu prima Prepofito 
del Monaftero di S.Martino di Beligna VIA Aquileia, 
e pofcia Abbate diquello di S. Pietro di Ko aZzos e dopo 
Volfero d' EllembretfcarchenVefcouo Patausenfe in Base 
ra , il quale fù affonto al Patriarcato d'Aquileia l'anno 
1204 fa eglil'anno medefimo promoffo in (ua vece a quel 
Vefconato ye lotenne per locorfo d'run'anno, e mefi fei, 
che fù breue Spazio per e[fo» pofciache non puote intiera- 
mente palefare l'alta generofità dell'animo fuo, e'l Zelo 
impareggiabile con cus egliera per reggere quei popoli, li 
quali hauenano gia affaggiato la bonta della evita se l'af- 
fabilita dei coftumi di lus. Venne dunque a morte a' 26. 
di Decembre del 1206. 
Princivatto Figliuolodi Pietro Mantica, fa 
Giureconfulto ftimatiffimo al fuo tempo se per tale cono- 
Sciuto ins molte Citra d'Italia , banendo in diuerfe effercita 
to Giudicature se Preture nobiliffime con fomma fua glo- 
ria. L’anno 1500. fi Vicario della Prefettura Regia 
della Città diTriefte, nel qualcarico fi maneggiò con tane 
taintegrità , che pofcia gl furono da quel publico formati 
_ampli(fimi acteffati del fuo puntuale diportamento : e l'an 
no feguente fi eletto Podeftà di Afantaua dal Marchefe 
Francefco GonZaga, che grandemente ftimò la pruden- 
Bbbb Za, 
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Za , il valore ye la dottrina di lui. 
Princivatto II. /uonepote per Gi 
Suo fratello s Giureconfulto anch'egli, quale } 
cveftigia del Zio,riufci tra i piu celebri del fuot 
meritò d'e[fer creato Podefta di Trentol'anno 1 
no dietro fu dal predetto fuo Zio eletto fuo Ve 
d Mantouasnon e(fendo egli meno di lut, e graa 
todal fudetto Marchefe 3 il quale fu l'ultimo, 
fto titolo poffede[fe il Domino d'effa Città , ch 
lo”, Imperadore fu cangiato in quello di D 
di lui figliuolol'anno 1530.e l'anno 1504 
fiata Podefta di Trento. 

Procne Zigliuolod' Angelo de' Sig 
vacca ye fratello di Francefco il (econdodi 
piu d dietro, fu Cauagliere di molto ardi 
prudenza militare + ferus nelle guerre del fuot 
Republica Veneta per Capitano di Camalleria 
quefto carico, ed in quefto feruigio generofan 
tendo in Brefcia l’anno 151 1.all'hora cheqi 
Sendo prima fata tolta dalli Francefi alli 
pofcia da quefti ricuperata , e di nuono poi cadde 
quelli per lo foccorfo , c'hebbero da Bologna sona 
rorun crudeliffimo facco . “i 

Protasio Figliuolods quel Gio:Batti 
che piu a dietro è ffato nominato , fia Giureco 


fonda dottrina ; e di perfpicaci(fimointendi 


nn e _ 
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cò molte Affefforie in diueife Città dello Stato Veneto im 
Terra Ferma , inuitatoui davarij Senatori principali(fi- 
mi di quefta Sereniffima Republica,nei quali fi diportò cost 
puntualmente , che meritò pofcia d'effer infignito della di- 
gita di Camagliere dell'Aurata milizia ye pos eziandio di 
quella di Proueditore fopra li confini della fteffa Republica 
Ì nel Friuli. Faticoegli non poco anche in feruire alla pa- 
tria , nella quale hebbe tutti quegli honori , ai quali puonno 
afpirare li Pamizyj piu benemetiti: mancò finalmente di 


x À 


| vità l'anno 1627. 


wVintiLIo Figlivolodi Giacomo Cai- 
8 0, fratello delVefcouo Eufebio , e del 
91) Cauaglier Pompeto, dei quali s'ha ragio- 
al nato & fuo luogo ; fu Cauagliere, ch'effen- 
MSA Jo di fpirito molto vinace > paftò nella {ua 
giouane% za fopral' Armata Pontifizia , delle G alere della 
quale eva all'hora General Commandante Hippolito Ma- 
lafpina Prior di Napoli , a cui ferui per Gentilbuomo de 
— Poppa, grado molto [trmato e fi adoperò in quel feruigio 
conogni maniera di fedelta, diligenza se fufficienza , di 
| modo ch'egli con ampliffime +#p lo dichiarò degno del 

mesi B 
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Capitaniato d'una Galera ; ed indi 4 poco li fu conferito 
quello della Galera Capitania da Francefco Borghefe Ge- 
nerale di Santa Chiefa 3 e nepote di Paolo V. all'hora Som- 
mo Ponteficesil che fegui il giorno1 1.di Genaio del 1606. 
Effendo pofcia andato al feruigio della Catolica Aaefta di 
Filippo Terzo nel Regno di Napoli evi fitofto conofciuta 
la fua habilità adogni impiego s onde Don Gio: Felippo 
Pimentel ViceRe di quel Regno l'eultimo giorno Ottobre 
del 1608. locreò Regio Capitanio della Città di Tanerna 
e dopo a' 10.di Genaio del 1610. lofe parimente Regio 
Capitanio di quella di Cotone ; le quali furono da effo go- 
wernate con tanta dolceZza , erettitudine sche n 
partenZalafciò in quei Cittadini grandiffima 
lui come appare dagli atteftati publici da effo | 
riofamente riportats, Morb finalmente nella SI 
Sendo Cancmico di quefia Catedrale e fu fepolto in Santa 
Maria delle Grazie de’ Padri Seruiti . pf 
Qvinzio Emiliano Poeta Cimbrico mo 
eraro a’ giorni fuoi,e percio altamente fl:mate 
go 111. Imperadore, come anche da Majf{imi 
cad'Aufiria , e Re de Romani, cheli fucceffe 
Primo di quefto nome yilquale baverdo f'ngole 
pregio la fua virtu s fi neoffe a cimgerli la fiente 
na di Lauro,ed infieme ad oncrarlo del grado a 
lat'no del Sagro PalaZzo Lateranenfe, con 
torita di crear Nodari , di legitimare ogni forte 
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Uegitimi , ed altre prerogatiue , che più diffufamente 4p= 
parono nel privilegio dato nel Caftello di LintZ, a' 3 d'Ot- 
tobre del 1489. Si vedono preffo a diuerfi cvirtuofi Sog= 
getti molte fue eruditiffime compofizioni Poeti- 
che , le quali dimoftrano quanto egli cvaleffe in quella 


profe[figne. 
R 


DS AcHisIo Figliuolo di quel Pemone 
MQ Remoni, che fia prinato del Ducato d' 
x dine da Lutprando Ré de’ Longobar- 
i] di nel 737.comse altroue s'e accennato ; 
; —_— ff Soggetto dotato di talenti , e di condi- 
zjoni cost riguardeuoli , che Luitprando predetto lo promo/- 
fe allo fteffo Ducato in cuece del Padre l’anno medefimo ; 
ond'efendo egli difpurito oltre molto ardente,e bell icofo, non 
“volle s feguendo L'effempio d'altri fuoi preceffori , ifcoprirfi. 
prouocato a prender l'armi sma riffolfe con animo inuitto 
dleffer egli prouocatore : percioche bauendo vnitarun groffo 
r 87 Cauaglieri Friulami, pafsò con (e ello ai danni de 





ri 













Merno 
egli Schiani nella Carniola , doue dopo hauer fatto d'effi 
na ftrage molto fangwinofa , diede pofcsa un ruinofo 
ruafto a sgorofa delle ingiurie 
Quafto a quel Paefe seconenderta rigorofe Ig 


° : paffa- 





















566: VdineIllultrata. 


palfate , fece gloviofamente ritorno in Vdine.. Con quefta 
cost riffoluta,ed inuitta azzionesacquifto egli nome di Prina 
cipe molto generofo e magnanimo , di modo che effendo 
mancato di dita nel 734. il Rè Luitprando fudetto, fi 
cdl confenfo commune de' popoli acclamato ini fua vece Rè 
de' Longobardi. Nontantofto hebbe impugnato lo Scete. 
tro Regale , che “volle effettiuamente palefar al A4ondo 
l'affetto particolare; ch'egli, come vero Principe Catolico, 
profeffaua alla Religione ; pofesache rinoub, e ftabilel'ac- 
cordo folennemente contrattodal Re fuo preceffore con Zac- 
caria Sommo Pontefice s conce(fe ampli(fimi poderi alhVe- 
fcouati di Modena , di Parma , e di Piacenze CO 
e[fatti(fimo fiudio,eco'l parere delli più faputiGiureconful- 
tidi quel tempo le Leggi Longobarde. Ma pofcia, con 
«na macchia notabile d'incoftanza sbanendo prefolianmi 
contra lo Stato di Santa Chiefa , fi dimoftrò tutto diwerfodi 
Se feffos e de fuoi principij 5 perche dopo hauer egli 
mente trauagliato molti luoghi , e Città Ponti 
Sendofi pafto con oftinato affedio è ftringer Perugi 
varidotta quafi a gl'eftremi fofpiri, quando LP , 
partito da Roma , venne a trouarlo nel Campo , doue li 
giono contanta efficazia di fpirito , che ramoltim 
dureZza , di modo che leuatol’affedio , non folo fi - 
l'obedienza del Vicario di Chriflo, ma hauendorinonziato 
il Regno ad Aftolfo (uo fratello, come s'e accennato a fuo 
luogo, egli con fantariffoluzione fi fe Adonaco dell 
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.. Benedetto im Monte Caffino nel 750. Dal cui effem- 
pio moffe Epiffania, e Ratruda y uero Pertruda , di lui fi- 
| glinole, con Tefia loro Madre, anch'elleno con religiofa 
emulaZione prepofero l'habito Monaftico al Manto Rega- 
le, obligandofi perpetuamente alla Regola Reffa di S.Be- 
nedetto , quella y cioe Epifania, nel Monaftero di S. Ma- 
ria alle Caccie fabricato , e riccamente dotato dal Padre inn 
Pavia , nel quale eZiandio giace il di lui corpo s e quefte in 
uello di Plombarola , che da effe fu coftrutto, ed arricchito 
con molti beni preffo a Monte Caffinos nei quali Monafteri 
utte tre con eguale effemplarita je fantità di vita finirono 
samente lì giorni fuoi onde meritarono di commune con- 
Senfo de’ fedelvd'efferacclamate per Sante. Fino al prefente 
Si cvede cruna Vigna in Mente Caffino detta Rachifia , la 
quale ( come è fama) fu gia piantata, e coltiuata dal neftro 
S.Rachifiomentre ife in quel Monaftero, nel quale dopo 
alquanti anni d'una efemplari[fima «vita, fantamente 
refelo fpirito a Dio, edi corpo fu fepolro nel preaccennato 
Monaftero di Pauia, doue fino hoggidà fîripofa . 
RarraeLto Figluolodi Giouanni Vanni de gli 
Honefti,e di Battiftina Baldana Gentildonna Vdinefe, 
fa Soggetto molto giudiziofo ye prudente se perciò molto ca- 
‘o al Cardmal Chriftoforo MadruZz9 Vefcono ye Principe 
di Trento, ed Ammmiftratore ye Principe di Preffenone , 
che per il merito delle fuecvirtà ye delle fue degne ye fingo- 
lari condizioni ,fi moffe a crearlo Cauagliere sa rata 
= na 
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Atilizia, e Conte Palatino , concedendogli in olere molteri- 
guardeuoli prerogatiue diftintamente efpre[fe nel priuilegio, 

dato in Roma a' 1 6.di Settembre del 1576. 
Rarmonpo Figliuolodi Paganodella Torede® 
Conti di Valfaffina , di quel Pagano, che nato di Giacomo 
figliuolo di Martino, me il Gigante che nacque d'Ali- 
prando ; con generofita d'animo impareggiabile accolfe e 
fouenne l'effercito dei Milanefi rotto in vn fangrimofo con- 
flitto da Federigo Secondo Imperadorel'anno 1237. onde 
amenne 3 che l'anno 1240, d'rniuerfale confenfo del Po- 
polo di Milano fi creato Podefta di quella Città , che da al- 
tri fuoi difcendenti , e collaterali fucon tuttoslabler Stato 
liberamente fignoreggiata . Rarmondo dunque > benche 
fulfe di genio piu ina alla milizia , che alla Religione, 
cvefti gionanetto l'habito Clericale se fe fatto Arcipretedì 
Monza : poi l'anno 1260. e(fendo mancato di vita Leone 
Perego Nobile ed Arcinefcouo Milanefe sed vmei gli Or- 
dinarij di quella Metropolitana per far elezzione di fuccef= 
fore, fu egli eletto da cuna partedì effi re dall'altra funo- 
minato (come feriuono alcuni) Vherto , ouero ( come altri 
dicono) Francefco Settara Patrizio Milanefe : queftadi- 
fcordanza difpiacque al Sommo Pontefice ds maniera, ch 
egli, negando la confermaZione ad ambi dui, affonfe @ 
quell'Arciuefconato Ottone Vifconti se creò Raimondo Ve- 
fcouo di Como , la qual Chiefa fa da e[fo generofamente go- 
«ernata fino all'anno 1372-chea' 13. di Febraio fu da 

Papa 
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Papa Gregorio X. promoffo al Patriarcato , e Principato 
d'Aquileia , e di commiffione dello fteffo Pontefice riceue il 
| Pallio daBon-Gionanni Fiffiraga Patrizio, e Vefcouo di 
‘Lodi. Nonevenne però alla fua refidenza fino , che non 
evidde , fenon del tutto, almeno in parte agginftate alcune 
imteftine, e graui di(cordie, le quali hanenanoin più fazzio- 
ni tutta la Patria diuifa; ma pofcia alla fua venuta furo- 
nototalmente fopite : quéfta fegui a' 4. d'Agoftodel 1274. 
con pompa così folenne , che mai 4 ricordo di cvinenti era 
ftata da altri fatta contanta magnificenza , con quanta fi 
celebratala fua:nell’ingreffo , che fece nella Città d'Vdi- 
‘ne, precedenano Go. gsouani tutti Nobili Milanefi per fuoi 
Scuderi rveftiti sed armati a nuone belliffime foggie , fo- 
pra Caualli riccamente guerniti s feguiuano a quefti 50. 
Cauaglieri con 4. Caualli ed uno Scudiere vagamente 
‘cveftito per ciafcheduno ; poi Goo. Soldati, de’ quali pari- 
| mente ogn'runo (eco haueua dui Casalli ; e 100. Fuomi - 
‘ni d'Armi Cremonefi affegnatigli dal Publico di Milano: 
queftoingreffocosk pomspofo fiù nobilitato da vn' eguale in- 
contro fattogli da gli Vdinefî sche con dimoftraZioni di giu- 
| bilocninerfale l'acclamarono. Padre della Patria ; né fu- 
tono vani i prefagi , perche tale pofcia lo palefarono in effet- 
tile operaZioni magnanime se er » che nel progreffo 
del fuo Principato egli fece a benefiZio di lei. Intendendo 
pois che il Pontefice Gregorio dopo celebrato il Concilio di 


Gelc l'ho- 


ti 


Lione, gia s'era d'indi partito per far ritorno in Italia sal- , 
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l'hora egli con una non meno nobile , che numerofa comi. 
tina di Cauaglieri Friulani fe n'andò a Milano , diwe 
cumitocon lr fuoi mcontrò se riceue il Pontefice nel proprio 
PalaZzo ; tn cui dalls Principi Torriani per auantiera fiato 
regiamente accolto Filippo Ke di F: ranZa , poi Odoardo Ke 
d'Inghilterra, con Eleonora fua Conferte. Tornato inVdi- 
ne sed hauendo intefo come li VeneZiant oceupanano alcu- 
ni luoghi del Patriarcato nell'Iftria ya gl'11.di Setcerabre 
del 1276. fe quiniridurre il General Parlamento del Pae- 
fesedineffo propofe e conl'affenforvniuerfale del medefi- 
mo deliberò di mouer guerra a quella Republica z e tentar la 
‘vicupera delli detti luoghi s per lo chey accompagnata da i 
molti Cauaglieri Paefani, pafsò primainGermania ydo- 
ue impetro aiuti confiderabili fer tal imprefa da Rodolfo 
Imperadore , indi riuenuto in Vdinetofto driZzo l'animo — 
agli apparecchi della guerra, la qualetuttania all'hora> 
non fumoffa, perche vi fu chi s'interpofe per trattare l'ag- 
giuftamento , che però non fuconchiufo, febene fiumameg- 
grato fino all'anno 1282. nel quale egli celebrò Sinodo A 
ProunZiale nella Chiefa Metropolitana d' Aquileta, Tra 
tanto hauendo deliberato Raimondo di rimettere li fuoi | 
Torriani nello Stato di Milano, dal qualedepo varij fuc- | 
celfi erano (tati cacciati dalli Vafconti , fi conduffe nella 
Lombardia con 5 00.valorofi Soldati Friulanizla piu par- 
teVdinefi , crafcheduno dé: quali hauena feco tre Caualli, 
edcvnita quefta gente con 200. Soldati Cremafchisecon 
mol- 
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molti Huomini d' Armi Brefciani, Pauefi , Vercellefi , ed 
altri luoghi , che fauoriuano la faZzione Torriana, formò 
eun' e[fercito di 2000. Camalli, e d'altretanti Fanti, il 
quale e(fendo venuto a fronte con quello des Vifconti nel 
Villaggio di Vaure fopra il Fiume Adda a' 2 5.di Maggio 
del 128 1.fu rotto edinfelicemente fugato da quefto , ch' 
era di gran lunga più numerofo di quello, pofciache confî- 
frenain 3000. Canalli,e 30000. Fanti quafitutti Mi- 
lanefî s e(fendofi moffo anche quel Popolo a fanoredelli Vi 
fronti , contro l'opinione dei Torriani che per l’adietro l'ha 
neuano conregia fplendideZza , e generofita grande protet- 
to e fauorito. Fatto c'hebbevitorno al fno Principato Rat 
mondo ye vedendo che li Veneziani poco fi curauano di ri- 
lafciare i luoghi occupati nell'/ftria, congrego di nuouo il 
‘Parlamento Generale della Patria nel quale fucon tutti 
i voti determinato d'intimare la guerra alla detta Republi= 
ca sonde fubitamente riduffe fo def infegne cun’ effer- 


cito numerofo ( come dicono alcem) di 3 6-mila , cuero ( co- 


@ "e altri tvegliono) di 5 5.mila combattenti , guidato da 


Alberto Conte di Gorizza : ma hawendo, dopo alcuni acci- 


" denti di nen poca confiderazione , mandato la Republica 
fuoi Ambafciadori al Patriarca ; fi conchiufetra quefti dui 


Potenta®i ona Tregua per anni dui ; il giorno 1 1..di Aar- 
zo del 128,5. Pafsotra quefto meZzo Raimondo la fecon- 
da fiata alla Corte di Cefare ,dal quale fu ricenuto 3 ed ac- 
colto con dimoftrazioni fingolari di benenolenza se di ffima, 
Ced e do- 
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e dopo hauer trattato con quella Macfta del modo, com cus 
fi doueualenare ai Veneti il Dominio (com’egli afferiua) 
cvfurpato alla fua Chiefa nel Marchefato dell’ Iftria>, 
e fpezialmente fopra G inftinopoli , fe ritorno in Vdine , do- 


ue hauendo fattoli neceffarij apparecchi di guerra seradu- | 


nato run groffo efferato, fi conduffe nell’Iftria se dopo bauer 
tentato di ricuperarela predetta Cieta di Giuftinopoli sed 
alcuni altri luoghi ma particolarmente Moco Caftello af- 
far forte ne ria  (cendogli l'imprefa , come egli fe l'hauena 
pre a Monfalcone , doue licenzia 


nell'animo dmifataz 
to c'hebbe l'effercitoy fene ritornò d Vdine. Fu dopo ripi- 


+ gliata dal Patriarcala guerra nel corfod'un'anno e meX- 


Zodue altre fiate, ed alla fine hauendo gloriofamente cac- 
ciatoi Veneti dalla Romagna , Forte fabricato da gli fteffi 
cvicino d Tricfte yribebbe Muggia se tutti gl'altri luoghi 
inanzi la guerra occupatizal Patriarcato : ma “Nicolo IV. 
Afcolano all'hora Sommo:Pontefice ,moffo da pieta vera 
mente Chriftiana , ua ndvin quefte parti dui Nonzij ,tol 








mezzo de’ quali le differer Ve furono da ambe le parti com- 
promeffe al guadizio di lui 3 ed in tanto furono rilafcratii® 


prigioni , aperti 1 porti ye publicato libero il cormmerzio, co- 
me ananti la guerra. In tal guifa banendo Raimondo de- 
poftol'armi e lo fdegno prima concepito contra ll eneZ:a- 
ni, applicdegli l'animo fuo generofiffimo a ricompenfar m 
parte la feruitu fedeli(fima in cutto'ltempo del fuo Princi- 
paso affiduamente preftatagli dalla Città d Vdne ; alla 


qua- 
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uale l'anno 1291.hberamente donò li DaZ4 foliti im- 
porfi fopra qualunque forte di merci nella fie(fa Città , con 
piena autorita d'accrefcerli, edi fcemarli , e d'imporne di 
muoui ad arbitrio di lei : confe di nuoue mura ls Borghi di 


Pofcolle ,GraZzano ; Cifis 3e*Culfignaco : rifece ltcingue 


antichiffimi PoZzi , quattro de' quali fono pofts dentro le 
mura vecchie della Citta , e'l quinto nel predetto Borgo di 
Cifis , ciafcuno de' qualie di profondità quafî incredibile : 
ampliàle Chiefe ye li Monafteri di S. Francefco de’ Padri 
Conuentuali ye di S. Pietro Martire de’ Padîî Predicatori : 
accolfe nella fteffa Città molte nobilifime Famiglie quiui 
ridotte da diuerfe altre d'Italta per ledannate faZzionisde” 
Guelfi e Gibellini : induffe n° abbondanza di vineri 
cost grande , che non fi rendeva piu di 14.0vero 15. Sol- 
di lo Staio del Formento. Fafciò poi di nuone mura la 
Terra di Tolmezzo Metropoli dal Cargna. Erreffe dal- 
le fondamente in Ciuidale del Friuli la Chiefa 3e'l Moena- 
ftero de’ Padri Conuentuali di S: Francefco. Finalmente, 
con eguale difpiacimento di tuttii Iuoni , finy egli li fuor 
giani nel Caftello della Citta d'Vdine il 6. giorno di Fe- 
braio del 1298. Principe dotato dì così ali «ndiZieni , 
che fe flupire li maggiori perjcnaggi digne! fecolo. Il fro 
corpo fu cen folenniffima pompa levato se coneettom Aqui- 
leia s dove fu fepoltoin un arcadi marmoriffonella Ca- 
pella di Sant Ambrogio daeffo fabricata, e dalla fua Fa- 
miglia ritcamente dotatain quella Metropolitina nella 
we qua- 


- "de 
(è 
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quale egli fteffo , vinendo , baueua deftinato l'ultimo ri- 
pofo delle fue offa . Nel PalaZzo Pariarchale d'Vdine; 
Lotto l'effigie di lui , pofta era quelle de gli altri Patriarchi, 
vedefi notato l'Elogio fegmente : - 
RAIMVNDVS TVRRIANVS 
MEDIOLANENSIS 
EX EPISCOPO COMENSI 
A GREGORIO X. PONTIFICE . 
PATRIARCHA AQVILEIENSIS FACTVS, 
PAGRIARCHALIS AVLZA 
REGIVM SPLENDOREM, 
MAGNIFICENTISSIMIS ZDIFICIIS, 
VTINI PREGIPVE, AMPLIFICAVIT. 


L'Autore di quefto ye de gl'altri Elogij pofti fotto lt ritratti 
dei saatiatcle nella Sala del predetto Pala zo , chiama 
Raimondo Milanefe , riguardando alla patria fua nen | 
ma tohagendoricuardoalla fua elettina , deuo dichiararlo 
Vdinefe, effendo egli fato cost magnanimo benefattore di 
quefta Citta , nella quale hanno pofcia ftanzato per molte 

etaquafi tutti gli altri difcendent di Pagano fio Pad 
come parimente alcuni d'effi haggid: vi dimorano, goden- 
do quiui «n PalaZzo forfe il piu cofpicuo di quanti sam 
mirano nella medéfrma y regiamentè addobbato ze tra li dis 
lei Patrizij luogo nobiliffimo con fingolariffime rue 
ue serà le quali viene reputara finipolarmente “notabile 
quella , che nel Maggior Confeglio 


della Citta mtutei gli 
» nio 










arti publici adeffî foli venga dato 
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mino , mentre gli altri Nobili tutti indifferentemente fi 
| da quello di Ser s quando non fiano Dottori 3 0 Cauaglieri 
‘ titolati , 6 pure dell'Ordine Patrizjo di uefa Sereni[fima 
Republica , nel qual cafo viendato DL a quel il mede- 
fimotitalo di Domino. » AVA 
Rarmonpo TI. derto Raimopdino, figlinolo di 
Lambardo della Torre de’ Conti di Valfaffina »fu Caua- 
gliere colmato di rari[fime qualità, e peraoreputato degno. 
d'ogni honore. L'anno 1293. era Podefta di Ataranonel 
Friuli , della qual Terra se d'alcune faline pofte nella di 
lei giuridiZzione ; fu poi imueftito l'antio1 300. da Pietra 
Gerra Patriarca d'Aquileia per fuoi meriti verfo quella 
Chiefa s per laquale fu eziandio Capitamio del Caftello di 
Tolmino ; e[fendo prima fato Podeftà zA 5 illufire 
ttà di Lombardia . Venne finali morte l'an-@ 
noI32340 ee f + "o 
Rarmonpno III. Figliuolodi Luigi della Tor- 
re de’ Conti di Val(affina e Signori di Villalta , e fratello 
del Cardinal Michele, di cui s'e fauellato a fuo luogo s fi 
Soggetto s che fino nelli Suoi piu teneri anni diede fperanza 
di riufcita corrifponderte alla grande fuanafeita ; onde ha- : 
uendo egli pel giadiZio, e maltggiito delle piu fingolari . 
rvirti. precor]o la fud'eta , che non eccedemali 28.anmi s fia 
‘quamente decorago del grado di Cawaglie#® Aurato (ho- 
more sn quer tempi fommiamente flurato)da Andrea Gritti, 
Doge di Venezsa l'anmo 1936:Ma poco tempo dopo ruppe n 
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ogni (peranza , che s'haneua di vederlo falito a dignità piss 
fublimi s venendo a morte a' 25.ds Nouembre del 1532. 
im Vdine ye quiui fu fepolto nella Chiefa di S. Francefco de' 
Padri Conuentuali , preffo a gli altri fuoi Antenati snella 
Capella di Sant'Anna erretta, e dotata dall medefimi 
doue fino hoggidi fi vedono appefe le di lui infegne Caua- 
lerefche . REA | 
Rarmonpo IIII. Zigliuolo di Francefco del- 
la Torre de’ Conti di Valfaffina, e Signori di Vipulzano 5 
Cormons se Duino , il fecondo di cui fi e ragionato piu A di A 
trosedi Laura Conteffa d'Arco Dama di F. cità nobi- 
li(fima ; fu perfonaggio , delle cui lodi hauendograriempi. 
to il Mondo le trombe della fama , non hannolafciato 











luo= 
go a nuous encomi s tuttania perche sò , che mon fù folo il 
pennello d'Apelle, che ardi colorire l'imagine del gré 
Ale[fandro , anch'io prendo ardire d'ombreggiare , fe nondi 
dipingere e d’accennare , fe non di diftinguere, 
Sublimise le aZzioni magnanime d' Herse così gra di 
mondo dunque hauendo fcorfo i primi fuor anni negli fudi 
conucneuols ad n gran Canagliere , nell’apparire della. 
fuagionaneZza diede così abbondanti faggi del fuota lento, 
e nobiltà di penfieri , che fenza hiperbole fi può dire bawerlo 
al fuotempo nelle =virth Caualerefche e nella gentili 

de' cofiumi pochi vguagliato, e neffua to 
effendo anche fpinto da generofa 1 


e: 


nobilimente feruirea qualche rimcipe Grande , 
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all'hora di paffare alle noZze di Carlo Arciduca d'Auftria 
figliuolo di Ferdinando Primo , e Padre di Ferdinando Se- 
condo Imperadori , il quale tofto conobbe l'heroiche fue qua- 
. lica,egli prefetantoaffetto, che india pocolo fe fuo Cop- 

piere se feco lo conduffe nell'Ungheria alla CoronaZiohe di 
— Rodolfo fuo nepote in Re di quel Regno , feguita l'anno 
__1569.e dopolotrattenne appreffo di (ein Gratzsed in Vien- 
— nasel'anno 1574. volle che gli affiffefe nell'incontro, 
| che fecead Flenrico I11. Redi Polonta , quando egli pafsò 

cola per andar a prendere il poffe(fo della Corona di Fran- 
—_ Za:edintuttiquefti luoghi , ed occafîoni comparue fempre 
@ fue fpefe, contantagenerofità e magnificenza, che tut- 

tiquei Principtyma particolarmente l'Arciduca Carlo y ri- 
— mafero oltre modo fodisfatti del Suo nobiliffimotrattamen- 

to di maniera sche l'anino Seguente lo fleffo Arciducalo fpe- 
— di(così ricercatoda Redolfo predetto , all'hora affonto al- 
. L'Ampero) al funerale del defonto Imperadore Maffimilia- 
no II. dilui fratello nelquale porto lo flendardo dell'Arci 
2 Ducal Contado di GoriZZa : e pofcia volle , che lo feguiffe 
— dille noZZe dell’ Arciduca Ferdinando (uoterzo fratello , ed 
ii n qualunque altro logo s doue quell'AlteZza Sereniffima 
È ebbe occafione di condurfî 5 ilche egli fece contanto gradi- 
mento di quel Principe , che pos dal medefimo fu dichiara- 
to (uo Cameriere, e Configliere , con di moftrazioni di fince- 
riffima beneuolenza verfo di lui e di flima non ordinaria 
delle fue virtu, e delli fuor meriti, che molto accrebbe quan- 


_ Dadd do 
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do fece una leuata di 100. Caualli edimolti Nobili, 
ch'egli affoldo a proprie (pefe se con effi tn fernigio delime- 
defimo Arciduca, militò amtempo cvalorofamente contro 
Turchi nella Croazia, riportandone eZiandio run'archibug- 
giata in fegno d'hauere con ardor grande combattuto in- 
contro a' quei Barbari. Dopo venendoil predetto Arcidu- 
ca in Friuli slo incontrò con una comitiuadi 400:Caus- ° 

lreri della più fiorita Nobilta del Paefesaccreftendoeglidi 
pv poco il a Lan» appre(fo di quella Serenifs. AlteZza 
con quefta fua così generofa dimoftrazionesonde fale in tan- 
tagraZia , e confidenZa appre[fo della medefima ych'effen 
do forti alcuni moti chi confiderabili nella Citta diTra 
alei foggetta s egli di commiffione dello fteffo Arciduca, 
con fomma «vigilanza ; e celerità , totalmente gli eftinfez 
indi cacciando alcuni ficcarij banditi dello Stato di Santa 
Chiefa sche n'erano fiari gli autori. Defonto pofcial'Ar 
ciduca Carlo, s'accommodò egli al fermigio dell 
Ferdinando figliuolo primogenito drquell' AlteZza, ilqua- 
le fu por Imperadere , Secondo di quefto nome s come ho det “ 
todi fopra sa cut per dimoftrare la prenteZza dilla fa fe- 
de, primo di tutti luPaffalli,e Feudatariy Aradueali yfpe- 
di con gran prefteZza fu Commiffarij m Inghfiot 
all'hora fi tronaua Ferdmando, a prefiargli il siii 
di fedelta e Vaffallaggio:e pofcra im diuerfi Inoghi , ed'i 
motte graniffime occorrenze ; egli s'adoperd in feruigio del- 
lo fleffo cosi ardentemente , che refe pienamente 
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delli fruttuofî impieghi fuoi tutta quella Auguft:(fima Ca- 
fa: e tra molte occafioni nelle quali fe fpiccare la grandeZza 
del fuo animo,una fù quando a proprie fue (pefe accompagnò 
in Polonia la Regina Anna forella d'effo Ferdinando, di 
cui fu Cameriere, e Configliere fegreto sindiritornato , fs 
fubito mandato dalla Macfta dell'Imperadore Redolfo,dì 
cui fu eZiandio Configliere, Ambafciadere Ordinario alla 
Republica Veneta ; nella qual carica , da e(fo per pimanni 
nobili[fimamente foftenuta , hebbe fpazio di fag palefe la 
fourana fua intelligenza neltrattare negozi , ela gloriofa 
| felicita della fua perma nel faperli deferiuere. Quindi fu 
"dallo fte(fo Imperadore fpedito Ambafciadore Straordima- 
rio atutteli Principi d'Italia 5 e dopo Ordinario alla Santi- 
ta di Clemente? 111 Sommo Pontefice in Roma, doue con 
l'accore:Zza sematurità delle fue deftre maniere , feppé co- 
3) ben maneggiarfi,che con reciproca fodisfazgione conchiu- 
Se tutti li negoziati , che nel corfo di quella Ambafcieria egli 
anevaprefe ; onde la detta Santità gli prefe affetto così gran- 
de , che molto chiaro lo dimoftrò in varie rileuanti oCcorrett 
zese con Breui Apoftolics a lui direttivamente fpediti,gli pa- 
desò il concetto ela ftima in che per fuoi meriti lo teneua : 
e la Macfta di Rodolfo predetto se(fendo reftata cumulata» 
rente paga così di queflo, come di tutti gl'altri impieghi, 
Che nel cofodi anni 20. furono daeffo preftati in feruigio 
io cvalfe pofcia dell'opera fua in malte importanti oc- 
cafioni, fempre con fua così piena fodisfaZzsone,che non Vi 
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lafciò mai ,che defiderare d'anantaggio. Defonto Rodol 
fos di lui fucceffe nell'Impero il fratello Arciduca Mattias 
l'anno 1612. e dopo quefto fu coronato Ferdinando 11. 
l'anno 1619. nel feruigio de’ quali continuò quefto Caua- 
gliere strattenendofî però la piu peri alla Corte di Vienna; 
come Configliere di Stato , fino che viffe. Finalmente pie- 
no d'anni jma piu colmo di meriti l'anno 1623. pafsò di 
quefta a miglior evita con egualedificaZione,e clan: 
ne ye con (gntimento , eramsarico di chiunque 36 di prefen- 
za,ò per fama l'haueua conofciuto. Viuera però fempre 
così gloriofa la di lui memoria qua giutra =viuenti, come 
piamente creder dobbiamo , ch'egli goda dell'eterna evita 
cola sutra gl'eletti : la morte confina folamente le vite de 
gl'huomini volgari nei monumenti , ma gli Heroi fenapre 
evi non hanno altra meta , che il Campidoglio P quefti, fa. 
noli priuslegi delle virtu 3 e li miracoli della gloria . Ilfuo 
cadauere ( dopo e(fere frate celebrate folenniffime effegmei 
Vienna) fu trasferito in Friuli nel (uo Caftello di 
egquiui fepolto nella Chiefa dei Padri Seruiti dae, 
e dotata s infieme co'l Monaftero a le anneffo , con rendite 
conucnienti . DalConte Rarmondo, e da Lodowica 
la di Giouanni Fluero Signor di Duino nacque tra 
il Conte Mattias hor cviuente Cauagliere d amm 
fiffimo sil quale ha feruito anch'egliin cariche sed impie- 
ghi molto riguardeuoli all Auguftifima Cafa d'Arftria, 
ede marito d'una Principefa della Famigha he di 
- di 
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di Liechteftain , dalla quale ha tratto il Conte Carlo ancora 
d'eta pucrile edeffendo paffato nella Morauia cola fene 
dimora al prefente Signore di Stati confiderabili. Del Con- 
re Gio: Filippo fratello del Conte Mattias , e figliuolo già 

— defonto del medefimo Conte Raimondo fono figliuoli tra 

gli altri il Conte Francefco-Olderico Cauagliere di grande 

afpettatina , e di fpiriti egualmente corrifpondenti alla 
| grandeZzadella fua nafcita , il quale effendo fato degna- 
mente infignito del grado di Cameriere della Chiaue d'Oro 
dalla Maefta dell'Imperadore Leopoldo hor cviuente , ed 
effercitando con fua lode immortale il Capitaniato della 

Principata Contea di Gradifca ye d' Aquileia sci promette 

in quefto fiore della fua giouaneZza frutti molto degni di 

pianta così fublime nell'età fua pia provetta » poiche non" 

ce[fando egli con le fue gloriofe operaZioni di giornalmente 

auuanzarfi nella flima e nel merito preffo al fuo Principe , 

Si deue per confeguenza tenere fperanza certa , chein tem- 

po opportuno n'habbia a viceuere degna ricom penfa dall’al- 

ta munificenzadi quel Monarca. E'l Conte Raimondo, 
che nel piu bello della fua adolefcenza fi è dedicato al ferui- 
gio dello fte[fo Imperadore , 4 cui hora ferue in guerra per 
capitano d'una Compagnia di CoraZze del Reggimento 
del Generale Montecucoli, bauendo in molte Spiritofe fax- 
| zioni dato faggi degni dî fe fte(fo ; onde ci giona a (perare 

di cvederlotrabreue tempo falito a pofti più fublimi da effo 

gia meritati. La Madre di quefti dui Cauaglieri , de gli 

aitrs 
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altri fratelli d'età minore è iene fi ce è Marche- 
e Federigo GonZaga Signore , che ha goduto li piu princi 

Je Mie; in — perito d'una di we - Cafate, 
che puonno fuccedere nel Feudo, co di quel Princi- 

| pato» della quale prerogatiua non. fono altrimente partecipi 

pesta le ge: F nigi Gorilla ,ma pinne —.. 

benche pero cutte fiano da vn medefimo ceppo indubii 
mente difcefe . 

Rarmonpo de' Signori di Dorimbergo Cawaglio- 
re di fpirito ardentiffimo nelle faZzioni sedimprefe mulita- 
ri sonde impiego/fi giouanetto d'anni 20.4 ferui 
Macfta dell' Imperadore Maffimiliano Primo 
re del fuo tempo contro la Republica Veneta 
quefte finite , paftò alla Corte del predetto . 
molto grade li fedeli(fimi impieghi dilut. 
l'Imperadore Ferdinando Primo all'horva Re de' Rom 
il quale conofcendolo per Soggetto di mat. 
configli je di pronta rviuacita nell'effeci 
li fuci prù favoriti di Cortese poftra lo 
gliere e Teforiere , diemea , che repdor 

famomanza delli foi ben preftati fermigi . 

Raimonno Zigliuolo di Giaco 
Gentilhuomo , che fi diede m eta molt. 
delle fagre lettere s onde ne fe in quelli finy 

fitto s percio hanendo prima confeguito la Le 
rato nelle Leggi Canoniche , e pofrianel 1334.2014 0 
nica- 


« 
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nicato nella Catedrale d'Vaine dal Patriarca Belerando il. 
Beato, merito eziandio il Decanato della medefima Chiefa, 
nella quale dignita effemplarmente rviuena nel 1369. 

RantoLtro Figluolo ds Lodouico de' Signori di 
Villalta , e fratello del Vefcouo Adalgerio edi Dettalmo, 
dei quali a (uo luogo s'è fauellaro ; fu Soggetto di raffinata 
dottrina ye d'infigne prudenza, per lo che l'anno 1286. 
confegui il Decanato della Metropolitana d' Aquileia in 
evece di Dietrico de’ Signori di Fontanabuona Vdinefe pri- 
ma Decano di quella Chiefa3e foftenne con gran decoro 
quella dignità fino all'anno 1293. che pafsò a miglior 
VILA . a i > 

Recinno Figlinolo di Franco de' Conti di Stra- 
Soldo fu Cauagliere nonmeno fpiritafo che valorofo nel- 
+ l'armi sondene gl'anni di Chrifto 1188. pafsò contro gl' 
Infedeli nell'Afia con 300.Caualli daeffo affoldatinella . 
| Patriain fernigio dell'Imperadore Federico Primo Barba- 
| rofasenellabatraglia, che fegui fra la Cilicia sel'Arme- 
nia Minore, tra Chrifttani da cuna parte ye gli Egizzij se 
Perfiani dall'altra, combattendo con niolto ardere stermi- 
no illuftremente: fuor giorni . 

Rinarpo Figlizelo di Corrado , detto Mofea ; 
della Torre de’ Contidi Valfaffina s e fratello del Patriar- 
caCaftone , di cui a fo luogo s'ha fanellato 5 fu Soggetto di 
— conofciuta mtegrita je di prouato valore mogni affare e 

| percio molto caro al Patriarca Raimondo fuo Zio; che ha- 
uch- 
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uendolo fpedito infieme con altri 4. Cauaghieri in Friuli pri- 
ma ch'egli veniffe a prendere il poffeffo del Principato d'A- 
quileia l'anno 1272. f& poi eziandio dallo fteffo infigwito. 
del grado di fuo Configliere se dichiarato Marifciallo, e 
Teforiere del medefimo Principato. L’annopoi 13 17vef 
Sendo fuccelfo è Raimondo, dopo Pietro Gerra, ed Otto- 
buono de' RaZzi , Caftone predetto fuo fratello , all'hora 
Arciuefcouo di Milano ynî potendoegli vent fubito alla 
refidenZain Vdine s dichiarò fuo Luogotenente Generale 
eo Rinaldo, acciò fino all'arriuo di lui egli doueffe bauer 
lacuraz e'l gonerno dell'ifte(fo (uo Principato sla qual di- 
guita confegub poi eziandio dal Patriarca Pagano fucceffo 
re di Caftoneze fu da e(fo efercitata con total fodisfaZzsone 
di quei Principi ye de' loro fudditi. Vedendo pofcia, ch 
gl'intereffi della fua Famiglia nel Milanefe erano ll 
malamente imcaminati, che gli lafciauano poca 3 ò neffiena 
SperanZa d'haner a ricuperare quello Stara , per meg 
bilire la pofterita della medefima in quefte parti 30 
colconfenfode glialtri fuoi fratelli, 30000.Fia 
prali Monti diVeneZia , dei quali (come s'è accennato piu 
a dietro) Conti Torriani difcendenti di Florimonte det 
t0 Mofchno, fuo fratellone hanno cauato qualche = 
fino all'eta noftra. Venne ultimamente à mor 
— ne e[fendo Canonico delle Ad:tropolitane d'Aquilera , è 
Milano y e delle Collegiate di Sant’ Ambrogio y di S «Naza- 
rio parimente di Alano , di S. Gio: Battifta di veve 
edi 
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«e di quella ds Ciuidaledel Friuli ze godendo eziandio di- 
smerfi altri ricchi benefizi Ecclefiaftici, l'anno 13 32.0 fie 
fepolto nella gia detta Metropolitana d'Agquileia sin n" 
| arcadi marmo poftanella Capella di S ant’ Ambrogio fabri 
cata e dotata dal predetto Patriarca Raimondo, e da effo 
anche di molte rendicearrichita. << {| {°° 
. Rizzarpo Figliuolo di Pietrode Contidi Stra- 
| Soldo e di Beatrice de’ Signori di Mels , datofi anch'egh 
«di giouanetto all'arte nobili(fima della milizia, in molte 
belliche faZzioniconfegui d'aminerfale confenfo fomma le- 
* ded'arditoz ediaccorto Capitano s per lo che meritò d'hauere 
ed'ardito, to Capitano s per loc 
tl Gouerno del Prefidio ordinario della F orteZza di Gra- 
difca nel Friuli dall'imperadore Maffimiliano Primo; e 
1 fi trouoalla difefa di quella mentre l'anno 1513. 4 
— Generale Giouanni Vitturi per la Republica Veneta tentò 
d'efpugnarla, ma egli la difefe con tanta imtrepidezza; 
che vano riufei a quello ogni , benche fiero , tentatiuo . 
.. Rizzarpo II. fuo figliuolo continuola carriera 
delle glorie , calcandole veftigia prima fegnate ye dal Pa= 
dre eda gli Auoli fuor 3 pofciache egli molto chiaro conob= 
be sche lecendizioni della nafcita non giuftificano il pofeffo 
dei gradi quando ci mancano le aZzioni. Serukin guerra 
l'Imperadore Carlo V. contro liDuchi di Cleues,e Gel- 
«driacon cariche honoreuoli(fime, corroborandein molte im- 
Prefese lafede , e’levalore hereditato dalli fuor Antenati sli 
mado , che fi pofcia creato Colonellod'a:n Reggimento di 
i Ecce Ca- 
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Cavalli da quella Macta ; alla quale hanendo preftatoron. 


longo ye fruttuofo feruigio , fu dalla medefima oltremodo, — 
ed'amato ; e ffimato. e 
Rizzarno Figliuolo di Gio: Antonio de' Signori 
d' Arcano 3 e fratello del Camaglier Francefconominaro più 
a dietro , fu Gentilbuomo molto letterato, stqual 
rando nella Corte di Roma confegas per la fa 
fina cvirta il grado di Segretario preffo « 
Battifta Zeno Veneto nepore di Papa Paolo Secone 
mente Veneto , della Famiglia Barbo yco'l cui 
tenne da quella Santita molti honori , e‘benefizi 
de importanza ye fu foramamente fim 
nella quale vinena nel 1500. - 
Rizzarpo Figliuolod' Henricode” Signori 
nafone se Cuccagna fu Cauagliere dell'Aurata m 
Soggetto molto imtendente degli affari di State 
ifperienza nel meftiere dell'armi , acquafle 
fime cariche nelle guerre del fuo tempi 
Ambafciadore della Citta dVaine , ede' Coll 
a Francefco di Carrara il Vecchio Signor dî Padi 
trattato dî pace : e per nome del Patriarcato d'Aquii 
verno alcuni anni Porto Gruaro, nobil Terra dia 
tria, contitolo di Capitanio 5 e fiv in concetto di 
— delli primi Canagliert del fuo tempo . 
Rizzarpo Ziglmolo di Nicolò Sbruglio, Genti 
homo che nella vinacità dell'ingegno , nella rcarieta del- 
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le dottrine senellacognizione delle feienZe , non conobbe a 
Suoi ds s che poche uguali ye neffano fuperiore. Nelle Poe- 
fieviufcs n Virgilio > onde meritò la corona di Lauro , che 
gli fu pofta degnamente incapo per tano della Maeftà di 
| Maffimiliano Primo Imperadote: Nelle Piftorie non ce- 
de a Tito Limio, per oche fa dichiarato Aifforico Cefareo 
dallo fte(fo Imperadore , dicui eZiandio fu Cameriere 5 
eqvinceua nel 1519. 4 veduto alcuni fuoi erudetiffims 
Poemi stra quali , 
— Neenia in funere Maximiliani Augutfti. 
- Elegia de Laude Fribergi Mifniaci. . 
& Et plura Epigrammata vnico vol.c6prehenfa. 
«RossiLo Figlmolo dVrico de Conti di Strafoldo 
feguerriero di winaciffimo fprrito , e d'indefeffa coftanZa 
nei trassagli ye nelle faciche militari 5 onde effendo ben note 
quefte fue degne qualità a Volfero Patriarca d'Aquileia; 
giafto libratore dei meriti de' fuoi rvaffalli,l'anno 1213.lo 
infigne del grado di Cauagliere di Collana , honore 1n quei 
tempi non conferita $ che a perfone principaliffime , e di fan- 
gue edi merito. 
Ropoantpo Figlinolo del primo Duca d'Fdi- 
ne Gifulfo fa Soggetto di tanto coraggio nell'armi , che al- 
occafioni nontemè d'efporrela propria vita m qualun- 
que fi foffe ezsandia persgliofa faZzione: quefti dopo c'hebbe 
p pieno cvendicata la morte d' Aione Vdinefe Duca di Be- 
menento con la rotta ye fuga piu d dietro narrasa, ch'egli 
Eceeh 2 die 
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diede è gli Schiaui nelle Campagne della Pugliano gl'anns 
di Chio 645.fwco'l fratello, So coniuerfale confentimen- 
to dei Longobardi , promo(fo al detto Ducato di Beneuento 
effendo per anche molto giowane d'eta , maperoe è gi liZio 
ripofato , e molto deftro negli affari politici} edi Stato ; onde 
fu il fuo gouerno fommamente applaudì to | a tutti queto 

popoli. ee 
Ropotro Figliuolo di Lodowico 
loredo, e Baroni di Valfae fratello di Chriftofe 
rolamo sde' quali fiè fauellato a fuo luogo ; ni 
1585.ai2.di'Nouembre in Buduuais 
leuato al Sagro Fonte perfonalmente dai 
dolfo Secondo ; il quale volle generofam 
buon feruigio , che all'hora riceneua dal 
rire edalli Zij sche con Commando 
uano in guerras pofciache nelle fafcie gli fe 
menda di Tintiz.nella Slefiaydi rendita di 
leri. V[cito che fu dalla infanzia , mofti 
della fua adolefcenza gran vinacita ye 
guo sed una naturale applicazione all'effe 
eftrinficanda pari velocita nell'apprender 
l'effercitare qualunque arte Caualerefe. 
maffime da una mirabile difpofizione della 1 
hauendo primamente feruito alla Maefta di 
Imperadore in Corte di Paggiodi Cappa, poi di T 
di Coppiere s incominciò ad impiegarfi per lo fteffoe 
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anche in guerra squando e(fendo nate alcune differenze; 
per le cofe frabilite nel Confeglio di Poffowia , l'anno 1608. 
tra quella Macta, e l'Arciduca Mattias fuo fratello, per 
le quali vennero all'armi, gli diede l'Imperadore di proprio 

| moto.il fuo Stendardo Generale; fotto a cusmilitauanotut= 
ti ls Principi ye Canaglieri di Corte sne egli da altri prende- 
ua il moto che dall'Imperadore medefimo youero dal Con- 
te di Sultz. General Commandante di quell'effercito s e nel. 
lo ftefo tempo Adattias anch'egli diede il fuo Stendardo. 
Generale a Chriftoforo di lui fratello , come s'è accennato 
pis.a dietro. Marimanendo per qnalche tempo fopite que- 
Sie differenze , fu fatta tra tanto vnalenata di quatro Reg-- 
gimenti per feruigio di Cleues sedegli hebbe sl commando 
di cinque Compagnie d'Archibuggieri di quefta gente , con 
— lequali seffendoinbreue ceffato il bifogno. di Cleues 3 fene> 
“venne in foccorfo dell’Imperadore Rodolfo di nuono traua- 
gliato dal fratello Mattias s edopportunamente vientrò in 
Praga , hauendo prima fatto acquifto di Budunais , e di 
Tabor , che feglirefero mentre marchiaua a quella volta . 
Con la morte del detto Imperadere ceffarono anche quefte 
terbolenZe 5 ond’egli fi accommodo al fernigio dell'Arci- 
duca Ferdinando , hauendo generofamente ricufato l'effer- 
ta fattagli da Mattias , che nel Trono Cefareo era fucceffo 
al fratello l’anno 1612. Fece pofcia alcune leuate in ferui- 
gio dell'Arciduca Maffmiliano a'I(pruch : indi perl moti 
di Lombardia fi conduffe in Italia se queftireftando fopiti, 
paf- 
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pa Malta, doue prefe la Croce sel'habito di Camagliero 
Berra Religione, ira gli ordini della medefimas 
fece alenne Carauane fopra quelle Galere e fuppls point 
vieramente al fuo oblico militando contro Turchi nelle» 
guerre dell'Ungheria. Ritornato in Kalia andò Amentanie= 
re atrauagliare nello Stato di Milano ; feroconducendo die 
uerfi trame ,e fra quefti,Ferdinandoze Lelio fuoì fra 
telli, che evi perfero la evita. Sorfe fra queft tempo la 
guerra tra pz Venctaze fini 
nel Friuls sond'egli hebbe da queftorl Commandodi 3: 
Campagme franche nel Contado di GonZzaz0 ferue, 
al fine drdetta querra , impiegato fempre , benchegiouane, 
nelle maggiori, e più importanti affari di que elfercito, e. 
nendo fempre pofto nobiliffimo , fra li primi andanti. 
delmedefimo se l’anno 1618.che fi fe lapace, fuweglde» 
ftinato ariceuere, e confegnare le PiaZze, che n quelli 
guerra “vicendevolmente erano ftate occupate . Dopo | 
dichiarato Colonello , ed bebbe ordine di fare conal suit 
500.huomini , che riufet molto pin numerofa, per il con- 
corfo grande , cagionato dalla beneuolenza iftraordinaria; 
che a'lui portauano li Soldati , ed a quefti aggionfe‘« 
Compagnie. con laqual gente militò nelle guerre d'Vingh 
ria, Slefia., Boemia, Morduia , Danimarca, ed Alfazia 
commandando fpeffo eziandio a maggiorcorpo di gente e 
«lle volte ad effercito appartato ynellequali Proumzie cons 
quiftò molte PiaZze ye fe molte notabiliffime impreferin» 
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feruigio dello fleffo Ferdmando, che nell'Imperivera fuc- 
ceffo i Mattias l'anno 1619. Quando ch'e/fendo la Ger. 
maniaridotta ad vna perfetta obedienza se l'armi di Ce- 
fare nel maggior colmo di riputaziones propofe il Genera- 
liffimo Vuoleftain di paffare conotto altri Canagheri ye Co- 
lonelli accreditati se fra quefti Rodolfozcon vn'effercito di 
40000. Combattenti a proprie fpefe , all'acquifto della 
Tranfiluania ye della Macedonia , delle quali Prowinzie fi 

‘erede s che Vuoleftain haue[fe animo d'impadronirfi , e farfi 
| pofciadichiarar Re delle medefime : ma così nobil penfiero, 
ost bella imprefa , per la quale gia s'erano incaminatele 
prattiche con l'ifteffo Imperadore Ferdinando, fu diftolto 
dalli rumori, e guerre, che in quefti tempi feguirono nella 
Germania se fuori ; poi the in Italia per occafione del Feu- 

o Imperiale di Mantoua e Menferrato, l'anno 1629. 
evi nacque una nuona ze lagrimenole guerra je fubito Ro- 
dolfo fu fpedito fotto quella Citta col fuo Reggimento di 
4200. Combattenti, fra quali erano piu di 400.Cavaglie- 
videlle piuriguardenoli Famiglie dell'Impero ye Scan He- 
reditarij se l'acquifto della detta PiaZza, che diede così 
ran nome all'Armi dell'Imperadore rn Ialia s fu prnci- 
almente attribuito al valore di lui ye del fuo Reggimento, 
che fusl primo ad entrarus nella medefima , nella quale ri- 
paro con la fua autorità a molti mconuenienti  c'bauereble 
cagionato la.sfrenata liberta dei Soldati ; e dopo hauere 
d'ordine di Cefare confegnato la Città al Mare efe di Po- 
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ma feritorno in Germania 5 done li Principi malcontenti, 
eXelofi della gran potenza di Ferdinando, haneuano di già 
chiamato 1n quelle parti Guftauo Adolfo Re dei Suedefî, 
concui ye con l'armi di Franza, s'erano collegati se l'ha- 
uenano eletto per loro Capo fupremo: quando fu di nuouo 
promoffo al Generalato il Vuoleftain ; e con grandiffima 
celerità adunato vn groffo e[fercito , fra cui Capi nom hebbe 
l'evltimo luogo Rodolfo , che lungamente se fempre glerio- 


Samente trauagliò in quelle guerre s fempre anche comman- | 


dando ad effercito feparato , ma però con titolo di Sergente 
Generale ds Battaglia; della quale carica fwinfigmito fino 
quando venne all'imprefa di Mantoua 5 maper l'anima 
Suo grande 3 e quafî (j preZzante quefte fpeziofita mai fpic- 
gusne mai fi preualfe di quefte patenti, fenon quando fti= 
10 s ch'elle porefferolenare qualche competenza fra :Com- 
viandanti, e facilitare il buon feruigio del fuo Signore + 
Tra molte ye quafi infinite battaglie snelle quali fegualoffi 
quefto Canagliere , fucceffel'anno 1632.4 gran confluro 
di Lutzen , famofo particolarmente per la morte 









orte del Re 
Guftauo predetto 5 in quefta occafionecommandbegli a tut- 
sa l'Infanteria ye fe mirabilmente vifplendere la jua pr 
denza, e'l fuo «valore s pofciache preuedendo , che l'imimico 
auuantaggiofo di gente sed'ogn'altra cofahauerebbe pro- 
curato diridurre gl'Imperiali alla battaglia ; configlio ;,ma 
sndarno , che fi sfuggiffe l'incosìtro 3 onero sche nonfi fmen- 
kraffe | ‘effercito : la motte precedente al conflitto riconobbe 
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con gran diligenza tuttii fici 5 pofe le fue genti in ordinan- 
Zar fece alZar vr Argine ; dietro alquale difpofe 200: 
Mofchettieri y che coraggiofamente foftennero piu d'una 


tiche gia fuggiuano se cefato finalmente il combattimen- 
to conta mancanZa del giorno, ritirò ;'eriunt 500. huo- 
mini mLutZen ; con li quali tentò d'rvfesre ad impadro- 






bandonata sese banerebbe eKiandio confeguito l'intento, 
Sele foZe fuffero fate eguali allo fpirito, ch'egli hanena 

— ardentiffimo per profeguire la vittoria, laquale farebbe 
indulitatamente piegata è fanore de gl'Imperiali , (e altri 
haueffero efeguito quello s ch'egli tentò ma non puote fare , 
perche venuto meno; affannato dal lungo trauaglio ed ef- 
Sangueper le fette ferste , che riportò quel giorno , gli con- 
— nennereffar prù morto , che viuo m mano des Media, che 
com fatica gli riparatono lo fpafimo ye lo foftennero invi». 
ta. PerleaZzioni memorande , ch'egli fecein quella bat= 


l'Imperadore Ferdinando dal Generali(fimo Vuoleftain ; 
onde in ricompenfo di quefte fu fubito dichiarato Generale 
 dell'Artigliaria la qual carica egli Toh con tanto Zelo 
— delbuon Sernigio di quel Monarca ; che molti diquegli firo> 
menti fe rifondare a proprie Jpefe s ende in diuerfi ‘Inoghi 
della Germamia fe ne vedono di quelliynei quali vi € m- 
prontata l'Infegna , onero Arma della Famiglia ds Collo. 
‘”» FIT 
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— volta gl'impetidei Suedefi + fe far tefta a dui Reggimen= — 


nirfi dell’ Artigliaria del medefimo nemico, gia daluiabè. 


raglia , fu fonnmamente lodato con lettere alla Maefta del 
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- reda». India poco fuaffonto al gradodi Marifciallo Gene- 
raledell' Arm di Sua Macft4;,.e non molto dopabebbe n 
uaoccafione di far conofcere la fua prudenza citata 
delta cverfo l'Auguftiffima Cafa d.Aafria se quefta fi 
fatto del Vuoleftasn , che conuinto di fellonia, 
ceffita l pier di procurare la fua depre/fica 
meZzi, che; foli fi Pre vfare contra n amare 
accreditato pref cun ‘efferaito yi fmi 
dalli fuor cenni : all'hata»che in Egra, fu cuccifollZuoles 
ftain, Rodolfo fi trouauanella Slefia al Commando di 12., 
Reggimenti se buona parte dei Commandanti d'effi.erano. 
infetti , e s'intendenano col Vuolefains: macglicon tanta, 
deftreZzali trattenne y intreZzanda Ql'imferti con | left, 
e daquefti facendo sche fempre-di pendeffero quelli di mo 
do , che mai hebbero campo cfeacir lo fcelerato propon ai 
mento s anzi e[fendo paffatoin Slefia il Soffcorz per ritenere. 

il medefimo Rodolfo d'ordine del Voleftain, egli , c'hanena 

di gia tutte le cofe ben di/pofte > Spiegò l'erdine .ches tene 
dall'Imperadore , edin evece di renderfi î prigione, prefenm 
arrefto lmedefinso Soffcorz, e lomando a Viennasa oue po- 
fciafini miferamente1 fuoi giorni. Segnitò poregli a com 
mandare all'Armi ds Sua.Maefta kara contro il Banner ;. 
hora cingro Tortenfon, e contro ilDuca, de Saffogiay ce 
Lorena contro Fraucefi ,gousrnandofi fenipre'ca tanta» 

prudenZa, che mai diede campo ai nemico di poatalt 

5 e “una fol fi ALA di Perato . Trouandofi in Lorena, s 


e pa- 


‘ 





.rPateePrima. —è595 

e parendogli di non' poter incontrare la fodisfaZzione del 
lane Carlo } reni quefto ila di difa- 
- vantapàoall'armi di Cefare:, procurdzedottenne buona li 
-Conzaidi' pafariri Bobmias doue-poftimeffercitò la Sopra- 
- imendeniza dell Armi di quel Regno; e[fendo'eZiandio 
, Gras Priore della‘ (fua Religione. nel medefimo e fu più 
-evolee imaitato da ‘Sua Maefta"a fitornare in Campagna 
“comlaffolato Commandodelle fue Armate; ma'egli fem- 
pro iftuoffi:peò Pera ‘grane; nella ‘quale già fi era auuan- 
Zaato; e perle micifpofizioni, ch'egli per' le ferite , e perlo 
‘travaglio longò hanewa contratte ;' Mentre fene faua ‘in 
- Praga Ì futcelfe Pmfaufto accidente della forprefa, che fere 
“ilGenerale Chinigfmareh'd'rona parte d'effa Città ela 
gloriofa difefa'di quella , nella quale egli mirabilmente 
*comprobo la (ua'coftanTa in fofferire con intrepideZza fîin- 
Rate la dna I, psi pi di danari D e pts di 
molto valore, e dimofirola fua fedelta , el fuo coraggio, 
difentlendo contro li furiofi affalti dei Suedefi quella Citta 
Spogliaca dimuragliaz e priua di Cannone j chetutto erare- 
fiato in potere dei nemici ,jné mai accenfenti sche fi daffe 
orecchio ad alcun trattato direfa, che da gli altri Capirve- 
mina cinfigliata sonde vedendo il niemico di non poterne 
fare il diffegnato acquifto s dopo la perdita digran quantità 
deî fuoi, prefe partito deritirarfi. Fu poco dopo pubticata 
la pace Generale , alla qualec egli fopra viffuto otto anni, 
impiegandofi fempre in feruigio di Sua Macftà hora alla 
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\ Corte s edhorà in Praga , doue finalmente l'annor1657. 
ai 2 4:di Genaio , terminò fuoi gioni. rendendo l'anima 
di Diocon quella intrepideZza yche rvsnendo moftrato ha- 
vena fempre.in tutte le occafioni » Fwegli dalla natura de- 
tatod'rvriabella ye macftofa prefenza , di corpo quadrato , 
secosben difpoftos che pareua propriamente naso allarmi : 
hebbe un’animo grande, e generofo in tutte le Sue aZzzoni ; 
e fu prudente , exsrco fa nel deliberare. e diligente ze rif- 
foluto nell'operare»s haneua con l'affabilica cosi bem. con- 
gionta la grauità che da gli Offiziali ye datutti li, Soldati 
era fommamente amato s obedito s eriuctito; non parlaua 
molto nè mai impenfatamente shaneua co lmeZzo:del- 
l'ottimo fuo giudizio acquiffato tanto conlifpertenza y che 
fis conofciuto babile ad ogni impiego di modo. che fi da Sua 
Maefià adoperato in diuerfe Ambafciariee mandato a 
trattare con dwerfi Principi , dai quali per le fue anfigni 
qualità futenacemente amato se ftimato. EdeffendoCa- 
meriere » ed attuale Configliere Segreto , fu fem dal- 
l'Imperadore se da gli altri Configlieri ne gl' affarspolitici , 
. cost di pace scome di guerra abbracciato molto volentieri 
slfuoparere. : n 
Ropotro Zigliuolo di Cipriano Sanorgnano fù 
Cauagliere perchiareZza di fanguese per grandezza d'an 
mo notabilmente fumato » e per valore , per fede , per pron- 
1eZza ye per molta prudenza puudicato capace d'ognamag- 
gior carica: hebbe il gonerno dl dine contitolo di Gg 
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dignità all'hora fuprema inquefta, Città , e per eleZzonip, 
e decreto, della medefima , pereditaria in quefta illuftraffi- 
maFamiglia. Viueuanel1235. . N 
. Romoio £iéliuolo ds Gregorio Amafesìnacque 
a 24-di Giugno del 1489. ed effendofi nelli fuos primi 
anni applicato a gli fiudi sriufct nell'era (ua piu adulta , 
famofi(fimo, e.gran letterato, e rariffimo nella varietà 
delle lingue sonde l'anno t 521. meritò d'effer chiamato 
con publici larghi Siperili interpretaZione delle lettere 
Greche ye Latine ‘nello Stidio di Padowa; le quali efpofe 
con numerofi(fimo concorfo di Studenti fino all'anno 15 26. 
che fi invitato a ciò fare a Boggna , antica patriatlell fuoi 
afceridenti , con hbumaniffime Lettere di quel Senato, che po- 
Seiavhauendo meglio rauifato lgrarè qualita di li; lo creò 
Suo Segretario , rinouando eZiandio in e[fos e nelli fuoi po- 
teri l'antica nobilta di quella Citta , dalla quale per le Ci- 
uili difcordie fi cra queffa Famiglia portata ‘adhabitare in 


- Vdine già 250.,anniprima. Dopo fu chiamato da Paolo 


TerZo Sommo Pontefice con annuo flipendio di 600. Du- 
cati d'Oro ya fin ch'efpone[fe come fece fe Fumane lette- 
re nello Studio di Roma. L'anno pofcia 15 50. effendo 
mancato di nta in quella Citra Blofio Pallad'o S egretario 
Apofolico s e Scrittore. de' Breui , Giulio TerZo Scmmo 
Pontefice lo promoffe a quefta carica, e[fendo molto bene 
informata quella Santità di quanta cogniZione egli hane- 
ua-delle lettere cosi Greche, come Latine 5 sl che fi può co- 
no- 
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nofcere dalle opere di Senofonte , di Paufania!, 


‘ d’Ariftotele, e d'altri antichi Scrittori ydaeffo 


tradotte dal Greco nell’idioma Latino con'ftile 
elesantiffimo : non mreno del Padre valfe anch'eglimele 
l’arte Oratoria , ed in altre frienze , come fi wede da molte 
opere da-effo lafciate rale quali hd io veduto. 
> Schole due deratiorie inftituendimeti ii 
De dignitate lingue latine a-duerfas Etnt 
fcos. Lib.3. | tra) ne 
Romvatpo Figliuolo di quel Grimoaldo Vai 
nefe che fu Re dei Longobardi come di fopra s'e accenna» 
to , fucceffe al Padre nel Ducato di Benenentone gl'ammiti 
Chrifto 670. fitmokto'pratticò sed ifperimentatonelle fa= 
cende militari ; onde coraggiofamente foftenne ‘m Bene» 
vento n duro affedio poftogli dall'effercito di Coftante bm- 
peradore d'Ortente , che s'era portato perfonalmente in ha- 
lia per quindi cacciare i Longobardi :ma in fine venendo 


amtato dal Re Grimoaldo (uo Padre 3 nòn folo fe d'indile=. 


mare l'Imperadore ‘con tutto l'effeîcito ,ma feguendolo fin 
fitto a Napoli baauamente lo ruppe se fugò . Pofera dopo 
alcuni anni , hauendo meffoinfieme un proffo effercito 3 afe 
Salto e prefe Tarantose Brindifi com tutta la Curci 
nalmente hauendo gloriofamente retto quel Ducato anni 
la pafo a vita piu felice , ne gl'anne di noftra falute 
6 sc ro, 


Romvazpo TI. /uo nepote per Gifulfo fuo fi- 
gliuo- 
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ghiuolo fis Principe di.gran fenno e d'iftracrdinaria pru- 
denza sonde la Beneuentani dopo sleranfito all'altra vita 
di Gifulfo fuo Padre, ch'eralora Duca» conie s'è detto à fuo. 
luogo l'eleffero. pet: fucceffere, imquel Ducato nel 707.elo 
tenne per lo corfo dianni 26..com mierfale contenteZza, 
dei Suddsti , hauendosn tutto queffotempo conferuato una 
perpetua pace , lode affai maggiore d'ogni vanto bellico, 
perche fela guerra fi fa per la pace noncvi è dubbio che. 
anche il Principe pacifico farà degno di maggior lode del 
Principe guerriero. Manco di vita nel 733. con efiremo 
di/piacere seramaricodi quei Popoli. 

RvaGrero) Figluolo d'Agoffino Salomoni fa. 
Gentilbuomo. di fpirito-oltre moda generofo, e d’ingegno, 
e prudinza Singolare. V "(sto dalla patria nella fua giona= 
neZza fcoxfe ye vidde diuerfe Prominzie s e fnalmente paf 
Sato Polonia fi fermò inCracouia Cuta principale di quel 
Regno 3 doue hebbe luogoriguardeuole in quella Cortes ve». 
nendoriceuuto per Capellano dalla Regia Maefia di Sigif. 
mondo 111 all'hora regnante il quale refiando compita-. 
mente fodisfatto delli fuoi deems diportamenti a' 9. di Giu- 
gnosdel 1602.lo dichiarò Canonico di Varfiuia se pofcia 
alli 2.6. parimente di Giugnodel 1604. anche di Sando- 
miriaze co'l fauore della (teffa Aacftà l'anno 1608. fu 
creato eziandio Canonico della Metropolitana d' Aquileia 5 
el'anno 1610.alli22.di Maggio, li fe doro d'una pen- 
fione annua di 5 00. Fiorini da effergli pagati in vita dal 


Pu- 
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Publico della Citta di Dantzicha nel medefimo Regn os tut 


te dimoftrazioni se fegni eusdenti(fimi di gradimento non: 


ordmario , ch'ella facena del di lui feruigio preftatoli mel 


corfo‘di molti anni, fempre con nome di Soggetto quanto 
dir fi poffa (aggio s e prudente sonde molte voltelo fece paf= 
fare in Italia nontanto per:fernigio particolare della fteffa» 
Macft , quanto della Regina'Anna fua Conforte costa 
trattare con diuerfi Principi peroccafione di complimzenti 
come anche per altri negoziamportanti, confidandoli tal» 
volta groffiffime fummedi danaro da fpendere per ferni® 
gio di ambedue s edin tutti quefti impiechi diede faggi cost 
degni della fua'fede, defterita , e Jong ‘d'ingegno 

congionta ad vna fomma religione ; che fî' acquifto gran 


merito in quella Corte 5 onde il medefimo Re alli 6:d Apri 


le del 1612. fi moffea donargli vn'altra penfione annua” 
di 400. Scudi d'argento affignatigli da rifcuotere , durante 
la fa vita, fopra le Regie heredicarie rendite del Ducato 
di Bari nel Regno di Napoli. Edhanendò il Re Catolico 
Filippo LII. fatto dono alla gia detta Maefta dv Polonia” 
di dui titoli, ono di Prigaipe e l’altro di Marchefe vel: 
prenominato Regno di Napoli per perfone natiue d'effo Re 
guo da effer nomimate ; ed elette dalla fteffa Adaefta di 


Polonia,quefta per nona viuiffima dimoftrazione d'afferst |. 


#0, che porraua al Salomoni, diede , e confegnò ad effo le» 

Jpedizioni fottoferitte di proprio pugno di Sua Macfta, ha: 

nendo però lafciato in bianco la nommma delle dette perfone 
i nel- 





f o E vy 
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pelli predetti ticolizacciò che egli poneffè ye prefentaffe quei 
Soggetti, cheli pare[fero' pi idoneis é meritenioli $ aid 
somind;; e prefentò: Don Carlo"Carafriel titolo di Principe 
Pannor 617.4 duello di MarchefePafawale Caraeciolo 
.l'arino 1621: venendo percio repalato da‘quellocon doro 
di'10d00. e da queftocon altri di 40000 Dutati.' Ne gli 
‘rultimi anni pofriagella fua'+iita fi ritivv'allà paeria”ydone 
lannà:1 847) moffò dé fprritò dinoto Lenerofamente ante 
phò s arno, e rifforà la Chief dello Spmtd Santo pofta dA 
rinpetto alle Cafe della fa habitazione , come chiaramente 
confta dalla iferiZzione intagliata nella cornice di marmo 
pofta nélla facciata della medefima Chiefa; ch'e'delfegnen- 
fetmore:? ur > QIELAR 40 dora? a 
“ERE PROPRIO AVXIT) ORNAVIT, " 
RESTAVRAVITOVE PIETATIS"ERGO . 
RVGERIVS:SALOMONIVS e 
nq TANNO DOMINb M.DCXXVIL \ tace 
E quiuifinalmente alli x 3. d'Aprile deli 619. pat dim 
gliorronta s'e fi fepoltoconi li fuoi maggiori nella Chiefa ds 
SFrancefto dellaVigna de' Padri Minori Offeruaniti ** 
* RvecGiero Figlinolodi LonardoTritonio sè fra- 
vello d'Andrea di Giò: Bartifta ve dî Atarc Aritonito ILA 
maripind dietro , ndcque V'aniibts43.e fu fino dell fi 
pra tenerti fanciulle? za incamsiviato dall? genitori nei fan: 
«eteri di tutte quelle virtù, che fi conmengono & chi abià 
d'erermita della fama , e la diftinzione da gl'altri buontini 5 
3 G£gg ali 
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onde e(fendo poi aunanzato nell edo fi vidde orna- 
ro di profonda dottrina sd'impareggiabile’ prudenza ; edi 
Sublime letteratura così Greca s come Latina dimaniera, 
‘chenes hauendo ancora compito gl'anni è 3. dell' ctà fua, 
Vicenzo Laurco Calabrefe Vefcouo del Mondeuk, e Non- 
ziodi Sua Santità alle Regine Elifabetta d'Inghilterra e 
Maria di Scozsa lo volle per fuo Segretario, ed Agente 
principale in quella Nonziatura; per lo che lo conduffe feco 
fino d Parigi FranZayed'indi fè ritorno in Italia non 
potendofi per all "hora con profitto penetrare ai luoghi diffe- 
gati : però il Ponttefice , all'hora Pio V. Spedi il dettoVe- 
fcouo Nonzio in Torino preffo al Duca Emanuel-Filiberto 
di Sauoia , doue parimente lo volle (eco nella predetta ca- 
rica di Segretario ye fi rvalfe dell'opera di lui im molte graui 
congionture (pettanti d gl'intereffi della Sede Apoftolica, 


e fempre riufci frutcuofo sl fuo impiegos onde ne riporto fom= 


ma lode! e concetto di doneraiufcire >, come poi fu j un per- 
festo Miniftro. Effendo pofcia rvenutoa mante in Roma 
Marc'Antonio (uo fratello ch'era Segretario del Cardinal 
Chriftoforo MadruZzi Vefcono , e Principe di Trento l'an- 
no1572.comea fuo luogo s'ha detto , fu egli dallo fteffo 
Cardinale chiamato in vece del defonto fratello allamede- 
finacarica di fuo Segretario,s onde con, buona grazia, del 
Vefcouo fi portò a Roma yal feruig.o di quel Prmespe 3 dal 
quale fu poi impiegato in affari fuos importantiffims po. 
feiache pafto n Ipagna a trattare per effocon la dba 
: e 


È) 


4 
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del Re Catolico , e dopo anche a Napoli , ed altrose ; ripor 
tandone fempre la defiderata (pedizione y com grande auanz 
Zamentodi graZia appreffodi Sua Altezza , cd iftraordi: 
mario accrefcimento di concetto appre[fo digquella Coste, 
L'anno 15'74.confegub per fe run Canonicatonella Colle 
giata di Lea del Friuli 5e dui anni dopo un'altro nel- 
dafle(faChiefa perron fuowepore: è l'anno'19T7:baven- 
mac da uo pr pra s'rhebbe on'altro nella 
Metropolitana d' Aquilera‘s € col mezzo del detto ed dlerà 
Principi fuei Padroni s ottenzie ezjandio molte altre grazie; 
e fanori così per fe fteffo come per altri fuoi parenti yed 
amici , dalla Sede Apoftolica . Ma e]fendo pofcia venuta 
Amorte sl predetto Printipe Cardinale Madruzzi in Tiuole.. 
L'anno r578:eglifene venne in Friuli alla fua refidenzaz 
e quiui dimorò fino all'anno ‘feguente $che feritorno da Ros 
ma shauendo prima facto paffare larimonizia del fuo Cevo 
nicato d' Aquileia nella perfona di Liuro fuo nepote pet Pie- 
tro fuoFrazello sed'iui co'l prenominato Veftouo del Mon 
deus dimtorò alcuni anni s conwerfatsdo del continuo cond. 
più eccellenti cvirenoft, che fî trouaffero in quella Corte , non 
mai abbandonandolo Piudio di quelle feienze ; che fono più 
confacenoli alla cognizione delle cofelumane ye Dinine ed 
al reggimento d'una rvita honorenole ; e degna , di mode 
che congrandi(fîmo appiaufe era da tutti riucrito sedama= 
to. Effendo poi il Laureo fato (pedito per la Sede Apo> 

fiolica Nonzio é S ‘gifmondo III. Redi Paloma egli fi. 
Gee >» com 
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compiacque. di feruirlo per Segretariose Com spazio anche în 

cedere, la quale bauendo il detto Lawreima: 

bon prudenza se deftreZza inaudita jrverità po- 

Suade[fèà afjonto al Cardinalate daGrégovia KALI: Sonia 

mpo-Poritefice ; onde ciali egli le fue fatiche wotalguifa 

remunerate , ‘volle sche li vr fedeli[fimo del fuo Se- 

gretario, Tritonia refta[fe. inchejn parta ig SA 

posa 15.39; gh. stat dt Commenda l'bbaZra 

S.dAaria di Pinerolo a PrauinZia Wim mete 

monte, la quale ha libera giuridiZzione seg iandi io cen 

rale 3 fopra alcune. Terrey e Caftellaz ed è Na) 

te fottopofta alla Sede Apoftolicà è fece. il Laureoguefiari» 

« rion3ia a perfivdfionte. anche, del Duca cale Enioededi A 

Sayoîa 3 che molto, amara quefto Soggetto perle rare vini 

thy cd henorate cond gioni che concorrenano di ; fregia 

> fua:perfona, di manera che anche siorbii fia 

dell'opera dilui, bauendolo, pins 

roddiierfi Potemtatiy con TO arie fia folicemienteri 

Solje-rmaltarmesogidi;grav valrewa vi Queft' Akbazea/dime 

anni dopo fuda efo.rmez;ara dl PrinepeMarizio o fia 

gliwolo del predetto Duca Carla Evi aruelesa nobligo d'e 

annua peufioe di 5.00: Scudid Qrò dla pagdafi: a Ru 

rò.Suaricpote sehoe. fs ‘parte; efcòno di-ParerZa » 

i to.divaffi. Continuoegli. pur, ultania il tà lg l detto 
Cardinale fino all'anno‘ 6:92 «che guefio orte 
inps ande fi poi tumitato da duerfi Principi Ecclefia 


£- TIRO fici, 
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fricize Secolarizconbonoreuoliffime condizioni , al loro fer, È 
migio , e[fendo tutti quefti chiaramente informati di quanta 

qvaglia egli fu[fe in qualunque.impiego sed pauendo ricu- 
faro ‘quello d'alcuni gran Potentati, fî pofe a_feruire il Car- 

dinal Ale(fandro Peretti di Montalto, nepotedì Sifto Quin- 

to Sommo Pontefice ynel pofto di Segretario , e continuò in 

quefta feruigio fino all'anno.1 609. ch'effende bramefo di 

ripofo se di quiete fe ne cwenne alla Patria , doue, fas pofeia 

«vifitato con fpe[fi(fime,ed affettuafi(fimelettere da quefte; 


edaquafi tutti gli altri Cardinali ye Soggetti letterati; che 


rviuenano in quel tempo nella Cortedi Romae da molti P x 
Principi ed'aleri principali. Perfonaggi d'Italia. ai. quali E 





erano malta ben notele, fingalary/fime fwe qualità,e miara@ 
vigliofi talenti» ch'egli baueua pale[ato al Adondo +74 : 
lo in molte contingenze di negezi Sprnofi y nelle quali fe Ne 
n'erasbrigatocon fommalode ,ma.eziandio com molte dot- © + 
tifime compofizioni rvfcitedal fuo purgati[fimo ingegno, 
_ delle quali fi conferuana manuferitte proffoall: fuos 

eredi yed alcune fi dia publicate alla ffampa se da 
quefte , e da quelle. fi pupcomprendere qual fuffela finezza 
del fuo intelletto : le. ffampate fono ei AN 

Vita, & gefta Vincentij Laurij Calabri, tit. 

Santi, Clementis.Presb. Card. Montis Re 

SUS... o epiton@ , - 4 f 

Et alia honnulla Latino; & Vernaculo fermone 


“n 


eruditiflimè confcripta. 


si» 
Da 


Le 
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Le manuferitte s delle quali hò hauuto notizia Jen le fe 
quenti: 

Dé omni fortuna aduerfa ferenda .. Lib. 1) ad 
M.Antonitim fratrem; cum Elegia in qua] ho- 
fpes, & fortuna colloquuntar. : 

‘De Paupertate. Lib.r. ad eundom; cum Elegia 
‘in qua Diogenes' Cynicns, & Paupertas ice 
quuntur. Pe 7 

Ratio regendi,& imperandi. ? j}xcria no diete 

De re bellica, &militari di- { comprehenfa,& Card” 

Catolo Madrutio Epi. 
fciplina . fcopo , ac Princ. Tri- 

De n6nullis rebus naturalib, | 9entno dicara. | 

Theophilus, fiue de beatitudine Chriftiana 


Dialogus, cuius interlocutores fant Lelius, 


* & Theophilus. ui. 
De plena poteftate remittendi peccata , Petro,' 
- & fuccefforibus concefla. s 
De rebus Scotia admirandis. | d. I 
Oratio ad Mariam Stuardam Scotia Reginam . 
Hiftoria Caroli IX. Francorum Regis. ‘| 


L'Aulico, cuero il Cardinal Giogine. pid 
Prima, e pae Seconda,.{ * 

Conftituzioni per lo gouerno delle mallithe 
del Monaftero di S :Caterinadi Siuigliano, 
“ fottopofto alla fua Abbazia dis. Marla di Pi- 
nerolo. * } 


a i ta 
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Ed altre diuerfe, delle quali non hò potuto 
hauere diftinta informazione . 

Finalmente quefto Prelato, degno per le fue gran cvirtà,, 
erara bontà di vita d'ogni piu alto grado, e[fendo arri= 
vato vicino alli 70.anni dell'eta fua svenne a morte do- 
po bauer iftradato i nepoti fuoi neglieffercizi sed Impieghi 
proporzionati al loro genio 5 poiche di quatro figliuoli di 
Gio: Francefco fuo fratello, che all'horarviueuano, egls 
evidde Lonardo sch'era Vefcouo di Parenzo, Pietro, che 
militana nelle guerre eftere con titolo di Capitano, Mare 
Antonio , ch'era infignito del grado di Cauagliere dell'Ordi. 
ne di Giefa Chrifto yeda fine di perpetuare la di/cendenza 
nella fua-Famiglia > haucua prefoin Conforte Felicita fi= 
gliuoladel Capitan Giowanni Antonini de’ Signori di Sa- 
ciletto , nominato piu a dietro, e Ruggiero ultimo figliuo. 
lo del detto Gio: Francefco s ch'era Canonico della Metro- 


politana d' Aquileia ye poi Succelfe al fratellonel Velcoua- * 


to di ParenZo , come fi fcriuera qui fotto. Mark dungue 
l'Abbate Ruggierol'anno 1612.d: Maggio incvna fua 
habitaZione di Villa daeffo con gran difpendio fabricata 
non lungi da Spilimbergo ye dal (uo nome detta la Ru spgie- 
ras d'onde il fuo cadauere fu pos condotto in Vdine pe quini 
Sepolto preffo a gli altri fuoi Antenati nella Chiefa Paro- 
chiale di $. Nicolò . ì 

Rvoiero II. fuo Nepote (come s'e detto) per 
Gie:Francefco fuo fratello, nacque l'anno 1591. ed a 


su pe- 
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pena vfch dalla infanZia , che fu dalli Genitori applicato 
agli ftudi della Fumanita , e pofto nel Collegio Mont'al- 
coi Bologna done attefe ancheallo ftudio delle Leggi, 
nelle quali con applanfo non ordinario riporrdla laureavdel 
Dottorato in quella Citta a' 10. di Maggio del'aGnri 
Quindi pafto alla Corte di Roma , ed'ottenne n Canonica» 
to nella Metropolitana d' Aquileia iconaltrerendite»Eccle= 
fiaftiche di non poca'confeguenza » Dimord eolie remsa 
po im quella Corte, e continuò l'antica feruitt contratta dal 
l'Abbate fuo Zio con molti Priveipi ye Prelacie[fiftemtinel= 
la medefima , e fuori in altre Citra d'Italia St portò | 
fcial'anno 1624. cdl Principe Cardnale' Aleffandro Oyfi 

no NonZio di Sua Sanita alla Macfta di Ferdinando 11: 
Imperadore in Germania, e[fendo ‘molto amato ; ed'accà». 
réZzato da quell'AlteZza se da gl'aleri Principi di queta 
Famiglia eda diuerf'altri d'Italia y come anche damolii | 
Prelati delli ‘principali del fuotempo$ hmnaliz'efendoeslia — 
tornato in Patria dopo finito la detta Nonziattra,, tomie* 
muarono a vifitarlo con piu mani d° amoreuoli(fimelettere, 
e con molti fanori, ch'egli dalli medeffmi in dinerfi tempi. 
degnamente impetrò ; così per fe fteffo 3 come anche per altri. 
Suoi dipendenti , e congionti d'amicizia edi fangue » \Ef»> 
Sendo poi "venuto d nivrte Lonardo fuo F; ratello Vefcono 
di Parenzo ye Conted' Orfara l'anno 163-1.fuegì promtof- 
fo A quel Vefcowatoin fua vece da Prbano V111.Somimo 
Pontefice alli 31. di Genaro dell'anno feguenteset'anmo> 

ol. 
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dietro 163 3.45 13. di Febraio fisconfagrato Vefcononel- 
la Chiefa di Santa Maria Maggiorein Roma , da Gio: 
Battifa Altieri Romano Vefcouo di Camerino deffinato & 
queta funZione da Sua Santità , affiftendogli Germanico 
Mantica Vdinefe Vefcono di Famagefta sed Angelo Ca- 
frellari Veneto Vefcono di Caorle : prefe poiil poffefome- 
diante la perfona di Tomafino Benilacqua Canonico di Ro- 
uigno, fuo Procuratore y il giorno 8. di Marzo dell’anno 
fiefosereffe quel Vefconato con nome di Prelato affabile ; 
erudito , integerrimo se pio fino all'anno 1644:che a" 23. 
di Luglio ,d'etad'anni 5 3. pafo a miglior evita in Orfa- 
ra, doue fu fepolto anants l' Altar Maggiore di quella Chie- 
Sasconl'iferiZzionesche fegue fattali intagliare dal Capitan 
Pietro fuo fratello : 
+. RVGERIO TRITONIO 
i VTINENSI 
E PISCOPO PARENTINO,; 

ET COMITI VRSARIZ, 
EIVS FRATER PETRVS 
PONI CVRAVIT. 
OBIIT DIE XXIII MENSIS IVLII 

MDCXLIV. 
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- - S cali NA va x 
ANTO Citinia dell'Ordinedé Prodice 
tori di S. Domsenico fu Teologa, molto 
erudito , ed uno delli ' lectexazi 
della fua Religione : “hebbe Lenna dì 
0 Teologia in Padouaz con groffi fti 
della Republica Veneta , alla quale fiv pramoffomela 573. 
a'29.d Ottobre, tn vecedel Padre Gio: Antonia Barke- 
uario Milanefe s che rinonziò offendo. Prouinzia- 
le di quell'Ordine : tenne egli quefta Eettura per lo confo 
d'anni none con chiara fama d Loi detti(fimo, e E CONNU- 
merofo concorfo di Studenti. Mori frtabmerte-im Vdine 
nel Monaftero drS: Pietro Martire , doue fu anche fepolto, 
a r4:diFelraio del1584; Canoa 








ScuinELLA- Figliuglo di Goradad Siglo è dl 
Cuccagna fusuno delli piu prodi guerrieri, Fanti Ca- 
pitani, che ve Jero al [uotempo: ‘effendo Gal neral Com- 


mandante dell'armi Patriarchalrnel Friali , falito dque- 
fto pofto peò molte generofe operazioni dale[fti faster ferui- 
8° del Pri rincipato d'Aquilzia; uel.13 60: acquifto eZisn- 

dio per fee fuor difcendenti dal Patriar Vodo della 


Terre le lille di pre e di Bando, con di, ib beni nel- 


s 


la 
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la Parma. L'anno pofeia 1362:ft creato Cauagliohe du- 
rato se Conte Palatinocontutti li fuostegitini d'fcendenti 
mafchi da Carlo AV. Imperadore , con facolta di crear No- 
dari s è Giudici Ordinarij ve di-legitimare ogni forte di 
PBaftardi sconre pm chiar4mente appare nel previlegio dato 
im Norimbopan 15 ai Genaiodoll'annopredetto.» - 

Scirrone. Figluolo di Sigifmendo della Teorie 
de’ Conti di Valfaffina , e Signori di Villalta ye di Marzia 


figlinoka di Seiprone de' Stemori di» Sbragliamarca y fiCa- 


ssrigliere, che ton l'alta: gonevofita del fuo funguey e con 
Prmnata’ grandiZza del fuo cenemiv provrestciva nelli Juoi 
piuverdi animi none palme alla Cafa se recaua gionanerto 
Speranze prandicalla Pata ; pofciache hauendo l'anno 
185 3.:degnamente veftito! dio veda Croce di Malta y 
cola portrto s'incammana a‘meritar.grasdi honori sche in 
brone témpo ‘hanerebbe indabitatamente confegnin s'falo 
morte troppo imuidiofa=delle fue glorie mon l'haueffe cost 
prifto tolto di «ita l'anno 1656. a' 25. di Luglio; 
fommo cordoglio di chiunque-hebbe norizsa delli 
biliffime qualità. Viuonovhora cinque fuci fratelli 
qualsil Conte Carlo Canagliere di eran talenti je di gran 






diffima (tima yeCamericre della Choaue d'Oro della Mae. 


Sadr Leopoldo Imperadore viliConte Germanico Canonicò 
di Poffa Soggetto per eccellenZa di dottrina se per «ffem- 
plaritàvdi contariguardonote se'lConte Lodovico Canaglie- 
ve , quantunque gionane 3 dtprany pirito pe di gran rvalore, 
Godi Ab 2 il 


hd trà, 
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il quale ga hauere gloriofamente militato in diuerfe guere | 


re hora degnamente ferue nel pofto di Capitano di 300. 
Soldati d'Infanteria alla Macfta dell'Imperadore fudetto , 


con ifperanZa certi(fima di douer fra poco falire a gradi 


molto più fublimi » pofciache e(fendofi ritrowato im molti 
aZardofi cimenti , fi e fempre diportato con fomsmo valo. 


re onden'ha pofcia acquiftato credito, e ftima fingolarif- 


fima. ‘dd 


è 
SeBASTIANÒ ColombinafuGiureconfiltoditan- 


ro mersto,e di tanta intelligenza, che non eccedendo gli. 


anni 27. dell'età fua l'anno 1632.allra8.d'Ottobregli 
fu da quefta Sereniffima Republica conferita lafeconda 
Catedra di Ragion Canonica della fera nelcelebre Archi- 
ginmafio di Padoua invece di Pietro Brufonio Padovano 
defonto nel contaggio dell'anno antecedente.:.tenne coli 
quella Lettura per locorfo d'anni 20. connomedi Soggètro 
per eccellenza dr'dottrina ; e per foauita di coftumi infigne, 
e qualificato. Finalmente confummiatone gli, ftudiman- 
co di vita d'eta d'anni 48.in Padoua & 24.di Maggio 
del 1653. apportando la fua morte grane difpiacimento 
alla Patria, non meno che alli fludiofi.di quel Liceo, li 
quali tutti bramanano di vederlo fublimato a maggiori 
dignità . Fu fepolto in detta Citraynella Chiefa'di S.Fran- 


cefco ‘de’ Padri Minori Offernariti 5 e Giufeppe fuo. fratello, 
defiderando d'eternare la memoria di lui gli fe-intagliare. 


inn marmo il feguente Epitaffi die ran 
: i SE. 


ld 


è 
Di) . 5 
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i . SEBASTIANO COLVMBINE 
N NOBILI VTINENSI, 

I PATAVINI GYMNASII 
a PRECLARISSIMO 
d =» IVRIS PONTIFICI INTERPRETI, 
x VIRTVTE ADMIRANDA,. |. 
sh OLIM MYNDO, 
NVNC COELO EFFVLGENTI. 
1 È IOSEPH FRATERNI AMORIS 
ERGO P. © i 


11 VIXIT. ANN. XLVIIL DOCVIT XX. uu 

si OBIIT MDCLIILL IX. KAL. IVNII.:t., 

f ServiLio Figlinolo di Lonardo Treo nacqueo® 

i l'anno 1548. foco traffe co natali vna cviweZza d'inge» 

;\\ gno marauigliofa,econ queftas'applicò ardentemente ne 

7 gleanni più teneri della fua fanciullezza a gli ftudi del © 

| l'Eumanità sli qualiin bicue fpaZio apprefe im tutta per- 

i» feZzione 5 e dopo hauere coniftraordinario profitto (corfo 
quelli della Logica,e Folofofia nella patria, paftò ad appren- 

i derequellidelle LegginelloStudiofamofi[fimodi Padena, 

1 doue non eccedendo glianni 17. dell'era fua , propofe 1:30. 

I Conclufioni di foftener publicamente per dui giorni continmi 
in vtramque partem(come dicono li Scolaftici ) nelle 
Leggi Canonicheze Ciuili ye ne riportò fomma lode sha- 
sendogli fatto le oppofizioni li piu eruditi Studenti di quel 
Liceo yli quali poi nelle loro patrie riufcirono Soggetti di 
gran fama. L'awno feguente pofciariporto ladaurea del 
Dottorato con grande applaufo je con tuttricvoti ptt 

i ®. 
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Collegio, nelquale notrs'huucua e(fempio sche perl'adietro 
alcuno l'haueffe confegnita inetà coss gionazale . Riuenu- 
to alla patria fuselecto Sindico diffen ditore ‘della Contadi- 
nanza del Paefe ycarico divmolta confeguenZa yil quale per 
lo corfo d'anni:5 fuda iffo Softenuco con fodisfaZzione A 
e contento vmuerfale'. Quius fu'égli‘adoperato, anche in 
diuerfe Ambaftiarie à Sua, Serenita nelle quali paleso il 
Suo giudiZio sela [ua deffreZza nel mattare ggni più fca- 
brofo napaz'io + snde fa ricoria/ciutoil dilià imeritoila que- 
fraCittà , tomtedendogli dilatutse'le' dibhitiz più rignarde- 

- als folisedifpenfarfidalei alli fuoò PaggiZij più degni sed 
era appunto rvno delli VI Lbputati:s ch' il Mag ifhrato". 
Supremo, quando qvesnerajw Patria cinque Senatorszmani 
dapsidagueftia Sereniffima Republica per sleggereil fisodi» 
fabricare ba nuona FateZ<a di Palma:xc0m di quali sectd * 
alui di complire 13 morse della fleffa Creta yil'che egli fece’ è 
(03 V.Ma, eloquentiffima Orazione , che fi vede. 
Stampata con alcune altre da- elfo \dottamente! 
compolte. Crefcendo poiimmaggior fama fivvimmitato 
4 malte «Affe(forie m piu:Citta dello Scato Vencto.im.Terra. è 
Fermaz ma per vivere con maggior quiete nella Patriat 
rifiuto la Gudicaturadi Cadore seli-Vicariatiedi Cinidal. - 

di Belluno, di, Cremaye di Salò sche pit cvolte gli finrono » 
offtati Finalmente vinto dai. preghi, e-dall'ansorita di | 
molti grauiffismi Senatori yin cominciò ad effercitarficnella > 


carscanobiliffina dell'Affe[forato,, nella quale per dp confo 
eo he d'an- 
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“d'anni 17. egli s'impiego con ogni accurateZza.; e fincerità 


ins feruigio di molti Rettori gs Cinta principale 3'con piena fa- 
disfaZzionede gli feffi sé di quefto.Seremi/firo: Dominio s 
percioche l'anno 1594. ando la prima ‘cuolta» Vicario a 
Trenigi con Steffano Wiaro Podeftà della médefima Città, 
la quale rimafe così fodisfatta della fna incoroeca Vice- 
regenza ; ch'ella fi moffe a pregarlo , chewoleffvacconfenti- 
stes che'a nome publico procuraffero quer Cittadini la! fra 
confermaZione m detta carica fotto il Podefta frbeceffore, 
che fiu Daniello Delfino ; 4 cui eZiandio feruk con cost chia- 
ra fama del: fuo valore séhe non hauendo paffaco la mera 
di quel Reggimento ful'unno1596-chiamato Vicaria 
VicenZa da Benedetto Corraro:Pedeftax; e 'd'indi l'epho 
1598:Giudice del MalefiZio a-Padona ; edall'ènae 
dall'altra di quefte Cieta ne riportò immortal honore. Quin- 
di ando Vicarioa Verona con Hermolso Zani Podeftà,, 
ed iui fi trattenne. x0. Mefiz:ramanetidi compiutamente 
fodisfarta dell'operadi luò quella: nobiliffimar € onfolaria . 
Dopo fudse-volte ricercato al Vicariato di Brefeta; prima 
cioe yda Giouanni Cornaro e pò: dal Cauavlier Mocenigo 


LS 


ambidui Podefta eletti smaquelio non pure endarma per 


fuo: don: eftrci Impedimbii se quefto poreffer poi ftaro Spe 


dito Bailoin Confantinopoli:. Fu pofcra l'anno % 604, 

Vicartonellafteffa Cierà du Brefcia con Pietro Mtorefivi Pos 

defta sel'anno 1606: con Lonardo Mocenigo 102) Succef=. 

fore s ed'ssi anche continuò quefti durReggimenercon in fix 
2 , w ita è - - : nice 





e 
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nite lodi della fua giuftiZia, integrità, accurateZza; € 
prudenZa di modo ; che l'anno feguente fu chiamatola rer- 
Za cvolta Vicario a mi > da Aluife Moro Podiftaye 
l'anno 1609. Vicario anche la feconda volta aWicenza 
da Antonio Marcello parimente Podefta 3 ed'in tutte quefte 
Affefforie da effo e(fercitate con candideZza pari al concetto, 
im cui era tenuto , tfegnò ai popoli a rettamente cviuere zed 
obbedire alle leggs del Principe. Effendo poi mancato di 
‘vita il Cauaglier Erafmo Gratiano Vdinefe Confultorin 
Iure di. quefta Serenif. Repub. l'anno predetto 1609. ed 
hanendo ella ottima teffimonianza non meno della diuo- 
zione , che della dottrina ; ed erudizione di queftoSoggetto, 
il quale per longo corfod'anni s'era effercitato nel configlia= 
reseferiuere particolarmente nelle materie giunsdiZzionali 
della Patria sed haueua feruito per Affe[fore nelle principa- 
li Citta di Terra Ferma con molta commendazione se fo- 
disfazzione delli Publici Rapprefentantize merito fuo pref 
fo a Sua Serenita;perciò parue al Senato,che fuffe è propofi= 
torvalerfi di cos rvalorofo Giureconfulto sonde alli 7.di 
Febrato del 1610. prefe parte di condurlo con carico di con- 
fultarin lure cuttele materie publiche , che alla giornata 
fuffero occorfe , con affignamento di Ducati:3 00. all'anno, 
econ obligo d'habitarin Venezia mentre fteffe in detto fer- i 





migio: ma pofcia l'anno feguente alli 22. di Settembre con- 

fiderando quell'Eccelfo Senato l'opera , ch'in quel poco tem- 

po hayena egli preftato in molti graui ed imn=-- ‘inego- 
Za 


E 
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| z8s dando chiaro fegno non imenodella fua diuozione ; e fe- 
de , che della dottrina ; ed intelligenza fua prefantiffima, 
con molta (ua.lode ; e publica fodisfaZzione s percio deliberò 
di follenarlo con dargli licenza di poter feruire per A(feffore 
an Padoua,Verona, Trenigi Vicenza ze Rouigo, luoghi 
"vicini ,con obligo peròdi trasferirfi a Venezia ad ogniri- 
chieftadi Sua Serenita : ma egli contutto che fuffe defide- 
rato, ed inuitatoda molti principaliffinni Senatore per Vi» 
; “carioa Padona,ed altroue , nulla di meno ricusè d'andar- 
ui per pater piu comprtamente feruire alla Sevenità del 
Principe , che rimafe fommamente appagata della candi» 
deZza y ed ingenuità dell'animo fuost/perimentato in mel 
tiffime occorrenze , ma particolarmente nelle materie‘di 
Ceneda, Loreo s confini, ed in altre sche erano decadute s 
conde deliberò sl Senato a’ 7.di Decembre-del 1612. che 
fuffero aggionti Ducati 2 00.alli 300. della prima fua 
condotta , fiche fuffera. 5 cOvall'anno sed in oltre fuffe ra 
quell'Eccelfo Collegio creato Cauagliere dal Sereniffimo 
«Principe , condono d'runa Collana d'Oro.di valuta di Scu- 
di 200. con vna medaglia la quale da cun lato hanena 
L'infegna del Gloriofo Euangelifta S.Marco Protettore del- 
da Republica ye dall’altral ‘effigie del Doge, all'hora Marg 
Antonio Memo} con quefte parole: 


| _—SENATVS DECRETO 

VIRTVTIS; AT@VE EXPERT 
FIDEI TESTIMONIVM. 

disi Fà 


% 
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Edai 13. di Giugno del 1614. fcorgendo il medefime 
Senatola diligenZa ela cuirtusconle quali egli haueua 
fernito setuttauia feruiuain tuttele publiche occorrenze 3 
come Sua Serenità ifperimentaua in frequenti ed impor= 
tanti occafioni, e parendogli fuffe cofa conueneuoles che 
dell'ottimo impiego , ed cvtili(fime fatichedalui fatte in 
Sernigio delli Commiffarij di Loreo, egli ricene[fe qualche 
teftimonto della publica fodisfaZziones peròprefe partesche 
gli fuffero donati 200. Ducati per grataricognizione del 
medefimo feruigio in Loreo. E pofcia perefferfi frutto» 
famente adoperato in tutti quei negozii sne' quali eraoc= 
corfo valerfi dell'opera fua, fpeZialmente nella materia 
graui(fima dei Feudi ,incui s'era impiegato ye s'impie- 
gaua con rileuante vantaggio publico, perciò parue al det- 
to Eccelfo Senato effer conueniente dargli mododi potercon 
maggior quiete d'animo continuare il fuo diligente ye frut- 
tuofo feruigio sonde a” 19. di Febraio del 1616.deliberò, 
che fuffero accrefciuti Ducati 3.00. alli 500.ch'egli al- 
l'hora godeua dalla publica munificenza , fi che fuffero 
8ao. all'anno. Continuoegliconla folta fuadivozione, 
e diligenza ad inuigilare a gl'intereffi di Sua Serentta , ed 
a impiegare tutto fe fte(fo in feruire allamedefima fino che 
cviffe srecando conle fue faticofe operazioni fruttuofiffimi 
commodi alla Macftadi quefta Seroniffima Republica ; 
pofciache fu tra gl'aleri migltori leuante #1 ricordo s ch'egli 
diede della notabile offefa, ch'ella } 










© 
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“nel fuo Sereni[fîmo Stato la legitimazione di figliuoli ille- 
gitimi s cela creaZione di Nadari alli Conti Palatini con 
l'autorità ds Principi efteri 5 onde fu fubito [piantato que- 
fio abufo se prefala parte contra con grami[fime pene ai 13. 
di Lugliodel 1613.Viffe in concetto di $ oggetto merite- 

sole d'ogni honore , per lo che diuerfi cvirtuofi honorarono i 

- loro fcritti del di lurnome sbanendogli dedicato libri Lodo- 
uico Carbone, ed altri ; come anche li famofi Gracomo Me- 

-mocchio se Marc' Antonio Pellegrini nei loro Confegli fecero 
«di lui degna memoria. Finalmente efendo pernenuto al- 
l'età maturadi 74. anni nobili(fimamente fcorfî venne 

dmorteinVeneZiaa' 5.di Maggio l'anno 1622.efù fe- 
polto nella Chiefa di $. Giuliano di quella Citta. DelCa- 
waglier Sersilio fu fratello Lucretio Giureconfulto anch’ 

‘egli dimolto valore. Quefti fra le altre fue virtu fingo- 
lari, fu principalmente nel culto della Religione senel fre» 

quente efferciZio delle opere Chriftiane effemplariffimo, 

nella (cienza legale peritiffimo , e nell'amore verfola fua 

Patria conftanti(fimo sonde per quefte se per altre fue rare 

doti alito in molto credito appreffo ogn'uno , e finceramen- 

teamato da tutti gli ordini della Citta ottenne felicemente 

da quella tutti quei più principali honori , che ella fuole be- 

mignamente compartire > e difpenfare alli fuoi Patri29j 

più benemeriti. E cost mentre viffe acquifiò ana fom- 
ma honoreuoleZza per fe, accrefcendo infieme co'l fopra- 

detto Cauaglier fuo fragllo molto la ftima se lariputazio- 


litt 2 ne 
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ne della fua Famiglia 5 e morendo lafciods feronraro ef- 
fempioda imitare alli fuoi Pofteri . 

“. Stoismonpo Figlisolodi Girolamo della Tor- 
rede Conti di Valfaffina ye Signoridi Villalta e fratello 
del Vefcouo Giouanni di fopra nominato; fi Canagliere , 
chekauendonelli primi anni della fua pueriZia con fingo- 
lare profitto fcorfogli ftudr dell'umanità fottoladireZ- 
Zicne eZiandio del Cardinal Michele fuo qa di cui fr è 

fauellato più a dietro, fee poi dallo fteffo nella fua adole- — 
feenza andato nel celebre Archiginnafio di Padona, de- 
ue fî diede a gli findidi quelle virtu , che fernono a farco- 
nofcere labelleZza dell'animo 3l° «o del difcorfo e la 
grandeZza del giudizio se come tutte le altre cofe fono fal- 
fesincerte se caduche, cost egli a quelle fole»s'attenne , che 
piantate con profondi[fima radice , non poffono da humana 
fora effere fuelte onde ne fecosk ftraordinaria riufcita, 
che foprananzò con la fua virtu la gloria di molts delli 
maggiori letterati di quel famofiffimo Liceo di modo; che 
e(fendo ftarocon grandiffimo applaufo accoltonel numero 
de gli Acadernai Animoji di effa Citta , fu poi eziandiode=. 
guamente infignito del grado nobili(fimo ds Principe della 
medefima Academiaznella quale in molte publiche aZzoni 
%rede faggio particolare della feliata dell'ingegno fuo, ac- 
compagnando (empre la inuenzione marauighiofa delli fue 
difcorfi con una diceria eloquenti(fimza ye con vna facilità 
fenza pari 3 per loche sverina ammirato ed applaudito da 


) tut- 
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tutti. Pafso poi alla Corte di Carlo Arciduca d' Auftria fi- 
gliuolo ds Ferdinando Primo; e.Padre di Ferdinando Se- 
condo Imperadori ye ferus a quella Sereni/fima Altezza 
nel pofto di Coppiere 5 ed all "Arciduca Ferdinando in quel 
lo ds Configliere e di Gouernatore del Contado di G orizza, 
nei quali impieghi, come anche in molti altri; nei quali 
hebe in diuerfi tempi occafione d'effercitarfi inferusgio del. 
lAuguftifima Cafa d'Auftria, fi dipartò concosk piene, 
Sodisfazzione 3 e contentezza della medefima ; che pos sil Se- 
reni(fimo Arciduca Ferdinando predetto lo Spedi più volte 
Ambafciadore a diuerfi Potentati sma particolarmente al- * 
la Santita di Clemente VIII. Sonimo Pontefice , per impe - 
trare da quella foccorfî contra il Turco , d'onde effendo ri 
tornato l'anno 1601. paffando il LifonZotra Gradifca, 
e Gorizza srimafein quel fume infelicemente fommerfo ; 
il fuocadanere fu d'indi canato e condotto a GoriZza, 
done fu anche fepolto nella Chiefa di S.Francefco de’ Padri 
Conuentuali. Viue il Conte Simone fuo nepote snato dal 
Conte Carlo ds lui figliuolo , Cauagliere di gran coraggio 
nell'armi , il quale fino dalla fua grouaneZza ha longo 
tempo feruito nelle guerre della Germania cin cariche se 
commandi riguardeuoli alle Miacfta\di Ferdinando Ia 
Ferdinando 111. Imperadori sriportandene fon:malode ye 
gloria immortale al fuo nome, e Sarebbe infallibilmente fa- 
lito a grandi bonori , quando mo(fo da altri fini non fifuffe 
ritwato alla patria . 
x _ Sil- 
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StLLA Figlinolo di Francefco de' Conti di Strafo- 
do fiv Camagliere compiutamente (anto , ed'aueduto nél 
meftieredell'armi , ed in ogni altra Caualerefca profeffione: 
dimorbuntempo preffo all'AlteZza Sereni[fima de Mafe 
fimiliano Arciduca d'Auftria , di cui fu Cameriere ge po- 
feiav per il medefimo fu Capitanio della Citta d Aquileia > 
ficomolto amato eziandio dall Arciduca Ferdinando , che 
fe particolar ftima della fua perfona,di modoche'anno 

1598.a' 21. di Luglio, gl'inuiò da ‘Gratz-lettere molto 

grate , nelle quali lo ricercama ad accompagnare fino à Mi- 
lano la Maefta della Regina di Spagna fua Spofa,e la 
Sereniffima Arciduchelfa fua Madres fegno molto enider- 
re.d' iftraordmaria confidenza contratta con'ben preftati 
fernipi mm quell Auguftiffima Cafa . 

Sinvestro dVdnedell'Ordine de Padri Mino 
ri Capuccini , fù Religiofo profondatonelle fcienZese di vie 
ra( fe lice dire) fantiffima : predicò la parola di Dioin mol 
te delle prime Citta d'Italia con grandiffimo frutto, edalla 
fine dopo hauer innocentemente fcorfo li giorni fuoi3 l'anno 

1576.fantamente mort in Biella , Terra della Lombar- 
dia, edil fuo corpo dopo otto anni di fepoltura fu tronato co- 
sì fano sed intiero come fe folamente quel giorno fuffe> 
fiatolafciato in abbandono dall'anima. - 

Silvio Figliuolo di Federigo de Conti di Porzia, 
e Brugnera , e di Degnamerita de' Conti di Collalto , fu Ca- 
naglire il quale eccitato dal gemo ye dalla famaditanti 


Suoi 
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Suoi Progenitori famofi nel meftiere dell'armii , riffolfenella 
fua più florida gionaneZzad'applicarfi alla milizia; per 
tanto pafto primamente in feruigio della Macfta di Carlo 
Quinto Imperadore alle guerre della Germania: indi tor. 
natoîn Italia ferub alla Santità di Paolo Terzo Sommo 
Pontefice nella guerra di Parma.sed e[fendo fucceffo è Pao- 
lo nel Pontificato Giulo Terzo fa creato Capitanio della, 
guardia del Concilio di Trentocon cento Canalli leggieri, 
esoo:Fantil'anno 1551. ementre dimoraua in quella 
Citta foftenendo quefto pofto con nome di Cauagliere molto 


‘ rvalorofo, e generofos'amalò x onde fu poi vificato, ed'ac- 


carezzato dacutti li Cardinali Prefidenti al Concilio, con la 
prefenzaeziandio delCardinal Madry ZRI Principe all'ho. 
radi grandi/fima autorità . Fa poi condotto dalli Princi. 
psd'Efte Duchi di Ferrara co'teommando di cento Caualli 
leggieri ye 400. Fanti, con buoni(fima flipendio. L'anno 
pofcia 1561. fuchiamato da pata Sereni[fima Republi- 
ca , che glidiede carico di Con osticre d'Infanteria 5 e l'an. 
no 1564.lo mandò Gouernatore ‘a gl; Orzi Nuous 5 poîd 
Cattaro ; e dopo à Legnago ; e pofcia due volte con lufan- 
teria nel Regno di Cipro d'onde tornò l'anno 1569. conò 
commando di dui Galeoni. Quindi bauendo bauuto cari- 
ca di Colonello pafsò fopral'Armata Veneta in Lenante,, ; 
e fopra della medefima fi trouò nel conflitto, che fegub alli 
CurZolari ai 7.d'Ottokre del 15 71.nelquale combattendo 
con grandi/fîmo coraggio rimafe malamente ferito dr due - 


frex- 
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fiZzate s el'Generale Sebaftiano Veniero lo fpedi cont 
runa Galera a pofa aVenezia per dar parte a Sua Sereni- 
ca della vittoria gloriofamente ottenuta contro l'armi Ot- 
somane , della morte del Generale Agoftino Barbarigo, e 
delle grani ferite riceunte da effo Conte Stuio 5 1 quale none 
effendo ancora benrifanato fu [pedito con due Galere a fec- 
correr gli Albanefi preffoa Malgariti > doue fe prouefingo- 
lare del fuo valore . L'anno feguente reuidde d'ordine pu- 
blico tutte le OrdinanZe del Friuli è indi fucreato Gouèr- 
natore di Bergamo, e ‘ese Brefcia. Dopo confegui la ds- 
gnità di Colonello delle Ordinanze del Padouano , delTri- 
sigiano , del Polefine,di Baffanosd' Afeloye di Feltrese d'or= 
dine publico fe relaZione della fufficienza delli Capitani del 
Triwigiano ; fegno cuidentiffimo di concetto e di ftima non 
ordinaria. L'anno 1577-fiu mandato Gouernatore è Za- 
va: mdi rinenuto fa creatola feconda volta Gonernatore de 
Brefciaze Colonello delle OrdinanZe del Brefciano, e di Sa- 
dò : el'anno 1583. fù dall'Eccelfo Confeglio di X. creato 
Goncrnatore d'Afoladi Brefesana: d'ondel'anno 1587.fà 
mandato Gouernatore è Conf 5 e l'anno feguente hebbe ca-' 
rico ci Condottiere ordinario d'Fluonnnid' Armi della Ke- 
publica . Dopo fa dichiarato Gouernatore di Padoua, e po- 
fera di Verona :e finalmente bawendofi in tutti li predetti 
smpicghi fatto conofcere per Cauag liere d'impareggrabile» 
pradenZa , d'inaudito valore , di fomma megrità 3 € 


d'wn'ardentiffimo zelo verfo gl'intere/fi del fuo Principes 
car- 


CS 
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carco d'anni, refe lo fpirito a Dio, ai 7.d: Genaio del- 
l'anno 1603. pad 

Simone Ziglinolo di Vicardo de' Conti di Collore- 
do, e Baroni di Valfa fu Cauagliere del Aurata milizia, 
e guerriero indefeffo ; ed atti(fimo ad'effequire ogni periglio- 
fa imprefadoue ardire e pronteZza fi fuffe ricercata ; per- 
ciò c[fendo fiato creato Capitan Generale delle genti , che 
poferaim campagna gli Vdmefi ye Collegati per debellare 
ilorocontrarij nel 1381. indiuerfe occafioni dimoftrocen 
la rvimacita del proprio ingegno , arche l'ardire natio 5 po- 
fciache non folo apparue ardente ne' configli ,ma fecefi co- 
mofcere nelle faZzioni ancora attiuo,ed animofo,bene fpeffo 
caualcando armato le campagne del Paefe con bramme 
di fuifcerato affetto di conferuare la lilurta della Patria, 
ed'immortalare fe fteffocon fregi di gloria militare . 
- Simone Zigliuolo d'Fenrico de’ Signori di Pram. 
pero fù Gentilhuomo a' fuoi di tra' piu faccltofi della Pa- 
tria , e Cauagliere anch'egli dell’ Aurata miliZia creato 
dalla Maefta dell'Imperadore Carlo 117. onde fudi grande 
autorità je di molta fiuma per {fer eZiand:0 di gran fede, 
e de fingolare i/perienZa cosine gl'ajjari Civili, come nelle 
cofe di guerra: nel 1379. Louernava fa Citra Carodiniria 
con titolo di Podsffa per nome di Atei: do di Caneih 
Patriarca , e Principe d'Aquileia, che fe for pregran conto 


della fua perfona . 
Simone Ziglivolodi RiZzardo de’ Signori di Val- 
KKKK ua- 
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wafone s e Cuccagna fù Cauagliere Aurato creatoramchiegli 
dalla Maeftà di Carlo IV. Impxradore predetto 3 e fuame 
delli migliori guerrieri del fuo tempo s pofciache nelle fax- 
Zoni militars fi dimoftro fempre muito , e d'ifauifitapra- 
denza eZiandio negli affari di Stato , come anche permol- 
te altre qualita foura modo commendabileViffenel 1368. 
Simone de' Signorid'Vugrifpach d'un'iftefa Fa 
miglia co'| Beato Daniellose con li Vefcomi Giacomaze Gio- 
sanni piu 4 dietro nominatis fu Canagliere di (tupendarvi- 
ueZzad'ingegno, e d'inuincibile pronteZza di fpirito : fer» 
si nelle guerre del fuotempo all'Imperadore Maffimiliano 
Primo con degne cariche s e furono dallo flefo fonamamen- 
te ftimate le fue virtù s per lochel'anno 1508. il di 20» 
d'Aprile fi moffe a crearlo Capitamio di Pordenone nella 
Patria , nella quale dignita , come anche nelle altredacffo 
puntualmente effercitate in ferwigio di quella Maeftà fe 
chiaramente conftare di qualtempra , e fi neZza fuffe la fua 
prudenza se deftreZza cosk nei Ciuili , come m tutti glral= 
trs politici maneggi . 
Simone Zlettino fuGiureconfulto di gran dotrri-. 
naye di molto merito preffo a quefta Sereniffima Republi- 
ca, per la quale l'anno 1495. fu da Lonardo figliuolo del 
Doge Giouanni Mocenigo , all'hora Luogotenente d'Vdi- 
ne yereato d'ordine del Senato Auocato Fifcale nella Pa- 
tria, ma poco tempo egh campò in quefta carica, perche 
l'anno feguente manco di vita , quando fi hauena fperan- 
i‘ 
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za di vederlo falitoà maggiori dignità da e[fo per le fue 
evirtu molto ben meritate . 

Simons Panzano , già Famiglia per nobiltà di 
‘ fangue se per antica generofità molto flimata , e riguarde- 
siole in Vdine , quiwi ridotta ad habitare da Firenze fin 
fotto il Principato del Patriarca Raimondo della Torre, 
e cherimafe eftinta già quafi 200. anni cadendo le di lei 
facolta nella Famiglia di BraZzaco per caufa d'una Gen- 
tildonna di quefto fangue accafata nella medefima s fuSi- 
* mone Soggetto sin cui fiorendo fingolarmente la vinta, e la 
bontà ; la foauita dell'odor loro , fi fparfe non folo per la Pa- 
tria del Friuli ,ma eZiandio per le ProumZie dell'Italia, 
e della Franza, fino nella Corte del Sommo far ino 
Asignone ; di modo che InnocenzioVI. che ini all'horarife- 
deua nel Trono Pontifizio ; lo promoffe al Vefcouato di Cit- 
ra Nuoua ; nella qual Prelatura effemplarmente cvinena 
nel 1357. 

Sisto Figliuolo di Gio: Francefco Sandolini Fifico 
molto ffimato a' (noi di, fu Soggetto; che fino nei primi 
© anni della fua adolefcenza diede molti faggi di douere nel- 

l'eta fua piu prouetta riufcire nella Conta della vitase nel- 

l'eccellenza della dottrina fouranamzente cofpicuo 5 pofcia- 

che hauendo prefo l'habto dell'Ordme de’ Predicatori di 

. SL Domenico air 16. di Nouembre del 1575. fi diede con 

grandì(fîma applicaZione a gli Studi in quella Religione di 

maniera , che confegutinbresse tempola Laurea T cologale 
KKKK 2 con 
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con grande applaufo, e diwenne pofcia Predicatore molto 
erudito sonde merito d'e(fere piu volte infignito di gradi, 
e di dignità molto cofpicue nella predetta Religione, della 
quale fu anche ProninZiale nella ProuinZia Venera detta 
di S.Domenico l'anno 161 3.6 finalmente lafciandobuo- 
niffima fama delli fuoi meriti sedelle fue @urtn, refeo 
l'anima a Dio in Vdine ai 2. di Genaio del 16300 fu fe 
polto nella Chiefa di S.Pietro Martire de' Padri di ud 
l'Ordine. | tg 

‘ Sotnontero Zigliuolo di Giovanni de’ Conti 
di Strafoldo fu Gentilbuomo molto letterato ye buon politi 
co : ferub ai Principi Conti di GoriZza , per li quali fi più 
cvolte Ambafciadore alla Republica Veneta, ed'anche ad 
altri Potentati per affari di grane confideraZione ; fu per 
medefimi Capitanio di Caftel'Nuono se loro Configliere, 
e Marefciallo. Fu in oltreCamericre Segreto di Pio Secon- 
do Sommo Pontefice, molto gradito, ed amato da quella 
Santità , di commiffiome di cus portò il Capello al Cardinal 
Varmienfeye fiwraccommandato dall'Imperadore Federigo 
TerZo al detto Pontefice come confta per fue affettuofi(fi- 
me lettere date in Vienna at 14. di Maggio del 1461. 
e dallo fteffo Imperadore fu adoperato in dinerfe commiffio- 
ni,come Soggetto , che l’hauena molti anni in Corte con no- 
biliffim impieghi puntualmente fermo. Wenne final- 
mente è morte l'anno 148.4. nel Caftello di Belgrado, efà 
fepolto nella Chiefa Parochiale di S.Nicolò d'effo Caftello 


, Ses 
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Speranzo Andreotti Cauagliere per antica nobil. 
tà,e per feguito grande molto conofciuto , e ftimato ai fuoi 
giorni s fu molto ardito ; ed'ifperimentato nelli trauagli del- 
l'armi ye nelli gouerniCimls onde l'anno 1 3 13. li Bellu- 
nefi l'eleffero loro Podefta in vece di Bellardimo Nogarola 
Veronefe , che prima kaneua la Podeftaria di quella Citta, 
la quale fuda e(foverta contanta prudenZa sedintegrita , 
che fi chiamò dietro le acclamaZioni ye gli applanfi de tutti 
quei Cutadini . : 

Srerano d'/dine fu perfona nobile, fafed'ama 
delle piu cofpicue Famiglie di quefta Citta ; pofciache nel 

1270. fu Ambaftiadore con «un'altro Cauagliere prici- 
paliffimo della medefima ad Ottaccaro Re di Boemia , per 
ftipulare a nome di lei vi contratto di Lega con quella 
Marfa sonde cvoglio credere sche foffe Canagliere anch' 
egli non meno per nobiltà ; che per altre doti riguardenole . 

Srerano de' Signori di Montegnaco Gentiluomo, 
ch'e(fendofi dato ne gli anni piu floridi della fua gionanez- 
za allo ftudio delle fagre lettere,diucnne perfettiffimo Scrit- 
turifia; ed bauendo alla dottrina congionto una infigne 
e[feraplarita di vita , meritò di confeguire l'Abbazia di 

S. Pietro di RofaZzo nel Friuli nella quale dignita cvine- 

uadel 1413. 

Srerano Figliuolo d'Henrico Sbruglio fu Cana» 
&liere di gran condizioni se famofo ai fuoi ds per molte no- 


bili(fime prove di giudizio, e di prudenzain dinerfe occor= * 
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renze gloriofamente dimoftrate , ed cunodelli piu donizjo: 
fî se ftimati chela Patria haueffe al fuo tempo di maniera, 
che a' 4. di Nonembre del 1408. fu degnamente priuile- 
giato della Cittadinanza Veneta d& Intus ( all'hora folita 
conferirfi in Perfonaggi , ed anche in Principi ‘grandi )ef. 
fendo molto ben informata quefta Sereniffima Republica 
dell'autorità , e del feguito notabile , ch'egli hauewa in que- 
fe parti s oltre al merito , ch'egli teneua appreffola medefi- 
ma per hauere faggia , e cvalorofamente gouernato alcune 
Piazze di quefto Sereniffimo Dominio , non mancando 
punto ne all'occafione, né al grado ; onde hebbe indono; 
e pagamento delle fue nobili(fime fatiche il Caftello di A4o- 
ruZzo nella Patria , hawendo eziandio congionto al merito 
sl parentado con la Chiari(fima , ed antichiffima Cafa Del- 
fina, poiche fu fua Conforte Orfina figlinola di'Nicolò Del- 
fino preftantiffimo Senatore della feffa Republica. Serub 
in pofti riguardeuoliffimi anche ad Alberto , Rodolfoe Fe- 
derigo Duchi d'Auftria, per liquali fu più rvolte Amba- 
feiadore al Patriarca d'Aqmileia se per lo corfo d'anni vo. 
fil per li medefimi Gonernatore di quella parte del Friuli, 


che all'horaera al loro Dominio fottopofta: ed in tutte que- — 


fre come egiandio nelle altre cariche, ch'egli effercitdin fer- 
uigio di que: Principi yrefe fe fteffo , infieme conla Patriaz 
eternaimente famofo . a 
SterAnoWalentinis Soggetto di grand'insegnose di 
fourana altezza di fpirito: ferut alla Maefta di Lodourco 


Pri. 
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Primo Re d'Ungheria con cariche molto riguardeuoli se per 
lo fleffo nel 13.67. fu Ambafciadore per erattato di pace trà 

la Republica Veneta dall'una, eFrancefco il vecchio fi 

gliuolo di Giacomo di Carrara Signor di Padoua dall'altra 
parte se maneggiò egli queftonegoZiocon tanta deffrezza , 

e fodisfaZzione delle parti s che non feppero, che più defide» 
rare. 

Svreranzo dWVdine, ladicui Famigliam'ein- 
cognita , fas però Canagliere Aurato,e Soggetto d'ifperimen- 
tata , e conofciuta defterita nelli maneggi , e nei gouerni Ci- 
vili. per lochel'anno 12.64. fav creato Podefta di Cividale 
di Belluno ni il Cauaglier Folco BuZzacarino Padoua- 
nò,e gonernò quella Città con fodisfaZzione cuninerfale 
di quegli habitanti . 





ARsoTTO Tarbotti, già Famiglia no- 
44 bilifima nella Cieta d'Vdine, doue da An- 
\'ESYI “cona porcatohauena la fua habitazione ine 
| tornoagli annidi Noftra Salute 12 50.ft 

Mi Cauagliere dell’ Aurata miliZia, e Soggetto 
digran talenti, perciomolto conofciuta e ftimato anche 
Suoti di quefta Regione, per loche l'anno 1305. fa creato 


4 Po- 
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Podeftadi Padowa ; la qual Citta in tutrele occorrenZierefe 
compiutamente fodisfatta dell'ottima fua ReogenZazti-. 
portandone intal guifaimmortal honore a gloria di lui 3. 
edella patria. 

: Tassone Ziglinolodi quel Gifulfo che fa primo 
Duca d'Vdine , fuccelfe infieme con Catone fuor fratello >di 
cui s'è fauellato piu a dietro snello fteffo Ducato in vece 
del Padre nel 6È5.e corfe l'iftefacarmerad'honori, e di 
morte sche il medefimo fuo fratello, come-s'e detto a fuo 
luago sonde quiui mon replicaro le cofe gia feritte s per non 
rendere con la duplicata narrativa di quelle più tedio; che. 
diletto achileggera. » pad, « 

Tizerto.Zigliualo di Gio:Francefco Deciano, e di 
Francefchina figlivola di Bortolamio Mafero;macque l'an-. 
no1509.ildt 3.d'Agofto, ed'e[fendofi applicato con gran 
feruore a gli ftudi dell'Eumanità ner primi anni dell'età 
fuanella patria ; quiui ezsandio‘apprefe vna perfettaco- 
nofcenza della Logica, € della F ilofofia, con la quale fi 
portò pofcia allo Studio di Padoua; preuedendo forfe, che 
grelloeffer doneva il teatro della fua impareggiabile vir- 
ca s della quale ne fu (pettatrice quell'eta red aramiratore 





L'Vniwerfo uni egli fi diedeallo ftudrodelle Leggisel'anno,, | 


1529.4119:d' Aprile ruoli a fregiarfi le tempie della 
Laurea Dettorale, che gli fo pefia tn capo con applet fo 
inaudito da Francefchino Certe Pawefe Primario Prefefje=- 
ved: Leggiih quel Liceo. Quindi tornato alla patria @1 

fa 
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f5 accolto con grande allegre&zza dai parenti , e da gli ami- 
cos che tutti gia ben fcorgenano lariufcita fingolariffima , 
ineda efo douena farfi nell'età fua più confiftente ; onde 
fu fina all'hora decorato delle dignità piu cofpicue folite im- 
partr.fì alli piu benemeriti Nobili Cittadini ye fu impiega» 
to ne gir affari più ardui non folo della Citta Yma anche del- 
la Patria ; pofciache non eccedendo gli anni 22. dell'età 
fua inconunciò a feruire a quella in importantaffime Am- 
bafciarie a Sua Serenita, e dopoe persquellaze per que- 
ftas'ivip:ego piu rvolte nel medefimo offizio di mamera , 
che l'anno 15 39-loeffercitana per ambedue inan'iftefo 
tempo effendo (uo collega per la Città Gregorio Amafeo 
Dottor di Leggi, dicui é fuo luogo s'è fauellata,e per la 
Patria Venceflao de' Conti di PorZia ye Brugnera , ambi 
Soggetti flimatiffimi di quel tempo: ed hamendo così in 
quefta come nelle altre Ambafciarie sed impieghi ye pri» 


ma, e dopodac[fo puntualmente e(fercitati dato gran fag- 


“gidel fuo valore smeritod'effer più cvolte deputato al go- 
verno dell'una, e dell'altra , diportandofi in tutte le occot. 
‘ renze con a iftraordinaria dei pacfaninon me- 
no , che con notabiledificaZione dei Publici Rapprefentano 
ti di Sua Serenita s perciò dilatandofi fempre maggiormen- 
tela fama del fuo valore, edella fua integrità , pochi fu- 
rono quei Senatori , a quali venendo commeffo il gouerno 
di qualche Citta di quefto Eccelfo Dominio snon l'haueffe- 
ro defiderato feco a parte in quelle Reggenze; onde per com» 
È 
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piacere ad alcuni delli uoi più cari Padroni , gli conuenne 
andarui come fu quando andsVicario.a WicenZa con 
Lotenzo Veniero, 4 Padcua l'anno 1548. con Bernardo 
Nauagiero,che poi fu Cardinale,ed a Veronal'anno15 50. 
con FrancefcoVeniero , che poi fù Doge. Segut 3 ch'effen- 
doVicario a Padoua co'l Nauagiero vaco in quello Studio 
la Lettura Criminale fino all'hora effercitata da Marco 
Bianca Padonano , per lo che fu quella dall'Eccelfa Serata. 
Veneto conferita nella di lut perfona > ed effendo andato 
l'anno feguente co'l Veniero Vicario.4 Verona , plrfte per 
grazia fpeziale riferuatala detta Lettura finoal: fuo riter- 
noda quella Affefforia .' L'anno poi 1552. hebbela fecon: 
da Catedra-di ragion Cefarea della mattinain paritardel 
fecondo luogocon Marco Mancoua celeberrimo Caredrante 
Padouano , tl quale e[fendo fato promoffo al prinso luogo 
l'anno 15 59. continuò il Dectano nella fua Lettura impa- 
vira della prima co'l Mantona, con'auditorio } e:frequenza 
così fraordinaria di ftudenti } che mon. effendo capace la 
fenola nella quale egh-erdinariamente leggena l'anno 
I 568. LorenZo da Atula all'hera Capitanio di Padoua 
gli offerfe la Sala del PalaZzo Prefettizio per maggior 
commodo de gli ftuderiti , e per 'sfuggite gl''nconuenienti 
che potenano occorrere tra li medefimiv Fra ignefto ten 
Pio 1V, de Medici Atilanefe Somenio Ponteficè, meoffo 
grido della fee gran vinta, lo inuitba Romaron parto st 
condizioni onorenoliffime; che s'epliaueffe avrertatezcore 
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reva fama ted sche in brewe hauerelbe confeguito 
n'è ldiburato è sn Ruote: ma gli comuenne vicufarle per 
inapaitanti vifpetti:fpercanti di gl'intereffi della fuaCafa. 
Ef Petito: pojcia pa/fato i Mantova dalla prinia Lettura, di 
Region Cefarea della mattinaa quelladi Ragion Pontifi 
zaparimente della matbina;, fast Decrano afjonto a quella 
diRagson Civile in fua vecel'anno i.5.724e nellafteffa fa 
confermato ildi 5.d Maggsodel 1570. con fupendio; in 
vita di 1000, Scudi: d'oroall’anno s offendo l'anno ante- 
cedentercon piu lettere feritte d'ordine del Senato di Milano 
fieto mutato alla prima Lettura della feramnello Studio di 
Bania vacante perdd morte di Girolamo Totniéllo Leg- 
gifta famofi[fimò sed anche quello di Bologna con lettere 
ferite‘ da. quel Senato , con condizioni riguardenoliffime , € 
partiti bonorati(fimi, sE da efo furono generofamente ri- 
cufati bavendo fermo proponimento di feruire continua» 
mente al fuo-Brincipe fino all'ultimo fiato della fua vita. 
Voliagi i» tanto giorife la fama della (ua impareggia» 
bile dottrina» per lo iche tutti li Potentati d'Europa sche 
cviffero al fuo' tempo « domandarono , ed abbracciarono li 
Suoi confegli nei loro. più importanti intereffî , chiamandofi 
lafuaCafa cun'Oratolo dell'Vimuerfodi maniera , che fino 
all'hora mairvi era fato in Padova n Confulente piu ftt 
mato se più adoperatodi. lui 3 dalla cui famaze dalli'cus 
meriti moffo Pietro Cernouicchio Duca e Conte di S abiaca, 
di Ga gd d'Egina, &c.trouandofi in Padoua yin vit 
Ed @-. da 


636 Vdinellluftrata. 

eù di molti priuilegij conce(fî in diuerfi tempi alla Serenif- 
fima fua Cafada molti Powtefici ed Imperadori ylocreò 
Casagliere del titolo di S.Giorgio della Milizia Coftanti- 
niana ye lo decorò della digmsta di Contedel Sagro Palaz- 
zo Lateranenfe , infieme con Nicolò , Gio: Francefco, € 
Roncadino fuoi figliuoli , e tutti i loro legitimi difcendenti, 
concedendogli autorita ds poter portare la Croce di rveluto 
roffo circondata d'oro néi loro rveftimenti ; licenza di portar 
le armi contutti i loro famigliari ; di leuar nella loro infe- 
gua l'Aquila d'Oro Imperiale con due tefte im camporoffo; 
facolta di crear Dottori, Maeftriy Baccellieri e Licen- 
ziati nelle Leggi yin T cologia , in Medicinazin Filofofia, 
ed in altre fake, precedendoui pero l'attefato-di dui, 
ouero tre Profe[fori delle dette Arti, cuero fcienze yd'hauer- 
liricorofamente effaminati s di nobilitar ionobili ed am- 
metterli alla Curtadinanza; di crear Nodari je Giudici 
Ordinarij ; di legitimare figliuoli illegitimi d'ogni qualita; 
con snolte altre preminenze più diffufamente efpreffe nel 
privilegio dato in Padoua a' 27. di Settembre del'1578. 
Ed a' 21.del feguente mefe d'Ottobre Nicolò da Ponte Do- 
gedi Venezia lo creò Cavagliere dell’Aurata milizia con 
publiche patenti fregiate d'atteffati di grande flimadella 
Sua perfona. Con'quefti sed aleri honori continuana egli 
ad inceffamtementeaffaticarfi a benefizio rninerfale + po- 
feiache con tutto che fuffe occupato nel gonerno economico 
della Cafa per effer nico figliolo , ed herede ds Padre uon 
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poco facoltofo » nella Lettura publica , che contutta pun 
tualità , e diligenza fu fempre da effo effercitata; e nelcons 
figliare continuamente per Soggettr-principali(fimi, è per 
gran Potentati ; nelladimeno fcrife molte opere nella ma- 
teria Legale fimatiffime da gl’intendenti sera le quali fi 
vedono in luce le srifraferstre : ; 
Confultationum Volumina quinque. 
Apologia pro. Refponfis, Iurifconfultorum_ 
‘ aduerfus Andream Alciatumi | di 
— Tra@atus Criminales Voluminibus duobus 
—_ comprchenfi. ce 
Vlimamente quefto S. ole della fcienZa Legale effendo per- 


i Pen # . 
tto il tempo di 


uenuto all'eta di 73. anni , hauendo fcorfo 
fuacvitane gli Studi, tramontò con gran perdita del Mon- 
do tutto il di 7. di Febvaio del 1582.in Padova, effendo 
pochi giorni prima flato chiamato al. enezia da quefta 
Sereniffima Republica per confersnglila carica di fuo Con- 
figliereinIure, lafciandogli da Lettura con titolo di So- 
praordimarto al'primo luogo ,cah quello fipendio , ch'egli 
Seffehaue]fe roluto, “F n fepolto nella Chiefa dei Carmeni . 
di quella CittamellaC spell dell''Altar Maggiore , con'efe- 
quie molto fontuofe, honorate dalla fingolare eloquenza 
d'Antonio Riccobuoro Rodigino Publico Profe(fere di belle 
leîrete ti quell’Archiginnafio sl quale ton fvna facondif=. 
fima Orazione , che, fi vede fiampata j celebrò le lodi , de- 
fcryfe le aZziomi, fpiegos meritize lagrimolamorte di Sog-_ 
&et- 
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gerro così fegnalato..: Sopra il' fiv depoficofi vede feol 
lx iui y 1a comit nvolre balia pare muse 
ce lo rendono: ‘fopramovdo: stigiiaralonote peregfrro» forfesl. 
prvballo di quannisvi: fori 17 sapella Cirtà; 30 ‘Porrol'effigie. 
eunsla: fe sgnente' iferigzione :, rrhaanc. «W mat DI ile ca Lima 
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Nel dupofito al di uribe sintalo sl Segue «dis 
Ico: be. É T sh 


‘HIC.CINERES, MAGNI DECIANI, , SVAPICIT 
ILLV D, 


DISCES' AVDITO NOMINE ‘QUANTYS' \ERAT. 
É nella bafe: ul 
° THSIEPHX KESAAHE AERIANOY ENOARE 
TITMBOX -v vi 
E'TAET H' A'MOI KONIN NIN QRUIE. H 
sEQANEN, ., rr 
ice fdia la {ua effigi ie in cani medaglie di terza 
con p que parole attorno: TRI 
TIBERIVS,DECI, ‘'NÙ 
I C. VTINENSIS. i 2 SENO) 
È la fteffa fua' effigie è fata Si frabipabà i DI rdibè 
con le ‘note , che fegWono : AE a ENI 


TIBERIV:IS' De: 10, sit TRO) dei ca o” 


0 C0Mo DA CTUESMRSA Ne» 

ET SANCTI.MARCI, da SANCII, \GEORGII. ° 

MS RSA VAIO av ia So ln AV Aq 
Nella Prima Parte dell Elogi de gl'Enomimidilufri mella, 
léctere' di Giacomo: «Fihppo. Tamkfini Pèfcono:di Gierà 
Noiosaze nebTcatro d' Flnowstii Letterati dell'AbhaseG5) 
rebanoGlaline; ps reParo anch'egli degnamente ripoffazeda 
ini lerin fanno iene Scrittorsaauemò.celebrato par. Segr 
eo@od'emsinenti;firba derrema:; e di grandî)ftio merito > 
db modarhete fue opdte fono. formmansenite eftimatd da raes. 
tvli:Prfeffori di Leggi. «per effere veramenti piùme. didore, 
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trina ye d'eloguenz imartiuabile se baftaa dire, che fiarlo 


parti del GranTiberio Deciano. ‘_ 
»\Tusk&io'Figluolo di Martino della Tone de' 
Conti di Val(affina , di quel Martino natò di Caftone fi- 
gliuolo di Nappo Principe e $ ignor di Milano, il qual Ca- 
fone ifferdo General Commandante d'una grofa barada 
di Frialani ,Tedefchi, e Lodeggiani nell'effercito di. Rai- 
mondo della Torre fuo Zio Patriarca dl Aquileia, nori 
evalorofamente combattendo per ricuperare loStàto perdu- 
to dalla fua'Famiglia nel conflitto fegnito cova faZzqere 
dei Vifcongi fopra il fiume Adda al Villaggio diVaureyjit- 
to il di 2,5.di Mazigio del 128.1. Pafsò Tiberio nei prim» 
anni della fua adolefcenza in Friuli 3 e quiui con alcuni al» 
eri della fua Famiglia fermo il fuo donsicilio 1» Vdime l’an- 
no 1272.tenacemente amato dal predetto Pen rarca Rai- 
mondo, che rausfandolo per Cauaghere di talenti fingolari, 
e di prudenZa inaudita, hauendolo egli inulato in quelîe 


parti prima di “venire al poffe[fo di'quefto Principato sde- 


guoamieite loinfigni del grado di fuoConfighiere di Stato 
l'anno 12.95 .Veftà pofcia l'habito Clericale 3 ed bebbe dal- 
L'Arciuefcouò Caftonedella Torre , che poi fiù anch'egli Pa- 
triarca d'Aquileia s fratel cugino di Martino fuo Padre, 
run Canonicato nella Metropolitana di Milano. indi 
Clemente V. Sommo Pontefice , e[fendo pienamente injor-. 
amato delle (ue nobili(fime , e virtuofiffime condrz is 

promoffeval Vefcowato di Tortona in Lombardia l'anno 

er 1313» 
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1313.elanno1325. ai venticinque di Maggio Pa- 
pa Giouanni Vigefimo Secondo lo affonfe da quefto al Ve 
Jcouato di Brefcia , vacando quella dia per effer 
ftato promoffo ad un'altro Vefcouato Princiualle dal Fie- 
Sco Genoncfe, che prima era Vefcouo della medefima>. 
. Corono egli, nitamente con Guidone Tarlato di Pietra 
Mala Vefcouo d' AreZzo.yl' Imperadore Lodowico Bauaro 
della Corona di ferro in Milano nella Chiefardi Sant".Am- 
brogio all 31. ds Maggio del 1327..con folenniffima 
pompa ; effendo all'hora effule di quella Citta Aicardo 
Antimiano Nouarrefe Arciuefcouo della medefima è Vlti- 
mamente effendo venuto a morte nella predetta Città di 
Brefcia alli 29.di Decembre del 1.334. fu-fepolto nella 
Sua Catedrale , nella Capella della Santi[fima Trinnd . 
E perche quefto è l'ultimo Soggetto della F amipliao 
Tcrriana di cui dame fi feriua im quefa Prima Parte, 
mi pare neceffario di nuouamente auertire , inherendo di 
quanto fcriffi più addietro fotto il nome di Capo della Tor- 
re, che fù Auditore della Sagra Ruota Romana , ed eletto 
Nenzso per la Sede Apoftolica alla Corna d'Inghilteira, 
comeso nen mi fonoebligato a (criuere nella ferie di queft’ 
Opera d'altri d'effa Famiglia, che delli piu infigni rofcits 
dalla medefima ; che bannohauuto domicilio in Vdine 50 
Sono difcefi da quefti sed hanno continuato ad habitare in 
quefa Patria dal principio del Patriarcato di Raimondo 
della Torre qual ful'anno 1272<enon gia di quelli sche 
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eviffero j e damsinarono in Milano, ed in altre Cuta di quel- 
lo Stataz came anched'altra più sutichi antoridi-quefti nb- 


bora babitanet nella Boemia; nella Carinivia jenel Cragno, 
edinalrri luoghi dela Gernrania difcendenes dalla Fani- 
glia d'Vnerifpach gia nobiliffima s'ed antichiffima ve 
Vine, come alirone fi t accennato Irqualiva differenza 
degli ultri ; che dal Dominio di Mrano pr dati 
Gittà 3 ufarono mtuen gli Atri ze Scritture publiche di de- 
nommarfi fempre A Turri -prope Goritiam per c4- 
gione damaTove,chanenano auneffa ad na loroka- 
bitagione vicino d Gizza daue paffarono ad habitarui 
già molte età 3 e d'indi fi trasferironoin Germaniare quel. 
Li per lo corfo dignafi 300, anni dalla loro-prima cvenuta 
di Milano fi feriffero $ è fecero nominare A Turri de 
Mediolano : masegliamze gli altri hanno lafesato le 
‘predette aggionteyonero denominazioni : 
pide femplicemente dellaTorre snonh 
«di commune tra loro, che il folo nome Fanno per 
dellaTorre Alemani , oltre a molte Signore, di pr 
‘in quella ProninZia, anch'elli hauuto per ogni eta nellalo- 
vo Famiglia Canaglieri di gran merito sedi gran nome, li 
quali hanno riportato grandiffimi boneri dall'Aug ftaff 
:maCafad Auftria sche da effi fono frati foften 
Jercitati con loro gloria immortale ; e con se sul 
een... 


faZzione , egradimento della medefima . 
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Tissrio de Conti di ParZiaye Brugnera Caua- 
gliere molto auueduto ye (piritofonell'arte militare 5 ferub 
nella fua giouaneZzaalla Sereniffima Republica Veneta 
nelle guerre del fuo tempo, e dopo hauer fatto le prime 
sfperienze dell’ingegnoye delevalore contro l'armi di Fran- 
a nella Lombardia ycontinudil medefimo feruigio nella 
Patria ; doue effendo chiaramente conofciuta la fua fuff- 
cenza ,gli fudatavna Condotta di 200 Canali leggie- 
ri con lequaleeffendo fortito da Vdine per foccorrere Cin 
dale del Friuls affedrata dall'armi dell’ Imperadore Maf 
fimiliano Primol'anno 1509. Ig ari combatten- 
docvi refto morto 5 cnde meritò; che il CardmalePietro 
Bembo nelle fue Hifforie VeneZiane ne lafciaffe di lutto 
me benemerito della Republica ) honoratifimamemotia . 
Tomaso Ziglmolod'Odorico Candido fu nenme- 
.no facondo Oratore , che fottile Giureconfulto, e pertalecò- 
nafciuto anche dalla Screniffima Republica Ventra jbl 
quale tenendo confidenza grande helle di lui untiifî mif- 
fea chiamarlo con lettere Ducakdateil di 6. di Matto 
det 1618. e dirette a Grouanizi Bafadenna all'hera Luo- 
sgotenente d'Vdine , per fpedilo poi ( come fece) a Veggia 
con li Commiffarijdi queftoSerenrfjimo Domtiniozch'eraò 
Girolamo G: ruftimiano Procurater 5 ed''Antorno Pai 
uaglier ye Procurator sche pofcia\fràDoge zacchv 
meniffe con li medefime per mandarineffecuzion 
lazioni di pace poc'anzi fegmuastrbe[fa Dominiose Fadi- 
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nando Arciduca d'Auftria : fi maneggidegli con tanta pun- 
tualità 1 quell'impiego , che p6 con molta fua gloria» 
pienamente fodisfarta del (uo fernigiò la freffa Republica 
di maniera , che e[fendo portornato a Venezia fu dal Sena- 
to riconofciuto il fuo merito con degramente infignirlo del 
grado di Cauagliere Aurato se con fargli dono d'runa Col- 
lana d'oro di valuta di 300. Ducati 3 il'che fegub ai 1 5.di 
Settembre del detto anno “e l'anno feguente BertuZzo Con- 
tarini Luogotenente d'V dine lo dichiarò Proueditore fopra 
li confini del Friuli y nella qualcarica ycome ezzandio nel- 
le altre ch'egli effercito in feruigio publico, palesò col pro- 
prio valore anche una fede incontaminata, ecverfo il 
Prtmeipe ye rverfola Patria. Uleia 
.. Tomaso igliuolo di Gioachino Caffina , gia Fa- 
miglia nobile setra le più cofpicue di quelta Citta nella 
quale da Milano fi portò ad habitare negli anni di Noftra 
Salute 1317. fuSoggetto di gran dottrma je profondato 
in molte ferenze ; orde e(fendo Canonico della Catedrale 
d'Vdine sedhavendo prima per alcuns anni honoratamiente 
feruito nella Corte di Roma,InnocenzioV 111.Sonimo Pon- 
tefice lo creò Vefcouo di Chifamo nel 148.6. Viffe con nome 
di Prelato dotato di fingolare prudenZayaccompagnata da 
suna foanita di coftumi maudita, con la quale s'obligò l'af- 
fotto se la riuerenza di chiunque lo conobbe. (® 
Tomaso Camalcanti Gentilhuomo “verfatiffimo 
negli ffudi, ma particolarmente in quelli delle Sagre Lette- 
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re; perloche effendo anch'egli Canonico della Catedraleo 
d'Vdine , merito d'effere creato Abbate di S. Gallo di Mog- 
gi0 nel Friuli se con molta fplendideZza, e decoro manten- 
ne egli ye foftenne quella Prelatura, nella quale vinena 
l’anno 1412.‘ 

Tomaso Figliuolo d'Odorico de’ €onti di Collore- 
‘do ye Baroni di Valfa fu Cauagliere di ftupendo coraggio 
mailitare s ferut a gl'Im peradori Federigo Terzo ; e Maffi- 
‘militano Primo in molte imprefe di guerra, nelle quals fi 
diportòbrauamente 5 onde l'Imperadore Maffimiliano fu- 
dettol'anno 1496.cvolle riconofcere il di lui feruigio pre- 
ftatogli creandolo per dui anni Capitanio di Pordenone nel 
Friuli, c[fendo all'hora quella Terra foggetta all Auguftif- 
fimaCafad'Auftria, che pofcia fu acquiftata da quefta Se- 
‘reni[fima Republicaze gli fe dono d'un'annua prouigio- 
ne di 300. Fiorini , che da efo fu goduta per lo corfo d'an- 
ni 12. che foprauiffe , pofciache venne a morte l'anno 
1508. 
‘-Trisrano Figliuolodel Cauaglier Federtso Sax 
ssorgnano il quarto di cui s'ha favellato piu a dietro , e d'Or- 
fina figliuola del Marchefe Francefco d'Efte Signor di 
Ferrara , fu Cauagliere Aurato , di gran fama , di gran 
coraggio ye di grande ifperienza  giowanetto per anche sche 
mon eccedeua gli anni 16.dell'eta fua , fe pagar il fiodella 
ssorte del predetto Cauaglier Federigo fuo Padre a Gio- 
anni figliuolo del Aarchefe di Aotania Patriarca d' A- 
5 qui- | 
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quileia Principe d'ignominiofa memoria, e cognominato 
Faraone  pofciache unitofi con alcuni fuoi aderenti s ani- 
mati adimmitare l'efempio gloriofods Bruero, e liberare 
dai Tiranni la Patria, vinta dalla di lui tirannia la loro 
patienza ,a'13.di Giugno del 1394. mentre paffeggiaffe 
fotto un pergolato nel Caftello della Cieta dVaine sl'affal- 
tarono , e di molte pugnalate infeltcemente l'avccifero :non 
ferua quefto per lodare chi col Principe, e_com la Chiefa 
coZzxg,ma per dimoftrare di qual coraggio e di quanta 
poffanza fulfe quefto Soggetto mentre per vendicare la 
morte del Padre ; e per ritornare alla Patria la liberta , non 
teme punto di brattarfi.le mani nel fangue propria dell'iftef- 
fo (uo Principe se fuo Prelato ydi che pofcral'anno 1401. 
me ottenne dalla Sede Apoftolica per (ey e complici fuor vn° 
intiera affoluzione. L'anno 1402. fucendotta dalla Se- 
reniffima Republica Veneta co Commando Gencrale cont- 
ero liCavrarefi Signori d: Padoua , cdi Tremgi ze co’trva- 
lore di lui ella riportò diuerfe fegnalate mvittorie così nel 
Territorio Triuigiano , come nel Padonano , ed anche nel 
Friuli contro Sigifmondo Re d'Ungheria, che poi fu lm- 
peradore sdal quale l'anno 14.1 3. fu firettamente affedia- | 
to in Arijs fuo Caftello ,maegli fi. diffefe cost walorofa- 
mente s che coftrinfe quel Re. ad abbandanare l'imprefaz 5” 
onde pofcia furicondottadalla fleffa Republicacen larghi 
doni, e groffi(fimi flipendi' , venendo creato Proueditir 
Generale della milizia della medefima,, la quale co'l fuo 


— Mezze 








( 


i 








Y 


Palaia = 
Parte:Prima. 647 

meXzò s'infignori finalmente dituttala Pasria del Friuli 

l'anno 1420. Douerei diffondermi pia luntamente a nar- 


\ rate gli heroiti gefti di quefto gran Camagliere , come ezian- 


dio degl altri di quefto ploriofi(fimo ceppo, ma mi riporto 
4 farne altroue di tuttà la Famiglia (come hò accennato 
piu a dietro) Biftoriadiffufa,e feparata . 
Tristano II. fuonepote per Pagano fuo figliuo- 
lo fu Cauagliere , chetranagliò in molte guerre con chiare 
proue di robufteZza 3 e di bramura : nel 1487. feruina alla 
Sua Republica per Capitano di Caualli contro l'Imperadore 
Federigo Terzo , e fi trouò nel fatto d'armi feguito a Tren- 
toynel quale,come anche nelle altre imprefe se nella Patria, 
e fuori, fi feconofcerenonmeno pradente 3 che coraggiofo 
guerriero , ne punto inferiore cosy nel valor militare s come 
nelle altre virtu a gli altri fuoi gloriofi antenati . 
Tristano Ill. Figlivolo d' Antonio Sanorgna- 
no, ed'Hortenfia de’ Conti di Montalbanofu vero fegmace 
non meno del nome , che dellacvirtà ye del valore delli due 
precedenti, ed'al paragone diquelli affeZzionato alla fna 
Republica ; la quale hauendo deliberato d'affoldare diece- 
Compagnie di CoraZze per limoti del Monferrato ;l'an- 
no 1615.4 21.di MarZo; nella eleZzione , chefe delli 
Capitani delle medefime fu egli il primo nominato,ed elet 
to sonde bauendo incontmente affoldatala fua paffo con, 
quellanella Lombardia; ma efendorn brene fnanniti fe- 
Sperti im quelle parti ; furonorifenrmare le predette Compa- 
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gnie , per lo che fe ne ritorno alla Patria , doue e(fendo l'an- 
no medefimonatala guerra tra gli Arciducali, ela fteffa 
Republica , quius militò in fermigio di quella , e fi dimoftrò 
Sempre non meno ardito , che pronto in tutte le militari faz- 
zioni, nelle quali fi ritrouò - ma pocotempo dopo mancòdi 


cvitanel piu bel fiore della fudgionaneZza ; 


ue al 
ALentino Zigluolo di Nicolo Paf- 
quali, e d'Adriana figliuola di Lonardo 
i Tritonio fu Pocta di cviuaciffimo fpirito, 
i emoltocelebre nella Corte di Roma, doue 
hauendo confeguito n Canonicara nella 
Metropolitana dAquileia l'anno 1590. fu poi anche de- 
gnamente infignito del grado di Protonotario Apoftolico , 
e molto amato ye fauorito dal Cardinale Aleffandro Peretti 
di Montalto ; col cui meZzo Papa Gregorio XV gli .fferi 
il Vefcouato di Traw all'hora varante per lamorte di Mar- 
zjo AndreuZzi fuoCugino difopra nominato, ma egli vo- 
lontariamente lo ricuso,come lafcsò fcritto in wn fuo Poe- 
ma intitolato Currus ,che.con alcuni altri fi vede 
ftampato e molti ne lafciò manufcritti, bauendo casi in 
quefti , comein quelli, fatto chiaramente conofcere la fotti- 

, Pa gleZza 
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gleZza marauigliofa dell'ingegno (uo : ra li Poemi ; c'ha 
anluce hòio vedutoli feguentiz ini rie corn... » 
> Currus; cuius argumentumeft :-Pedibus ire, 
© quam curru fatiusi pe bi e» 

Cometis nulla fides. Ad S.D. N. Paulum V. 
PontiMax. s Miro >. 
Cydippe- Ad Serenifs.8Inui&ifs}Sigilmun- 
dum Tertium Polonia} & Suetie Regem. 
Infanticidium Sacrum. Cardinali Antonio 
Barberino nuncupatum. pag 
Vaterio: Figliuolo d' Angelo de Signori di Sbro- 
gliauacca se fratello del Capitan Francefco, e del Capitàn 
«Progne,de quali pua dietro fî ha fasiellato, faCauagliere, 
che fi moftro cvalorofo m.molte imprefe’ dr guerra 5 onde 
dalla Republica Veneta fis viconofciuta la (ua virtù confe- 
rendogli run Capitanaro di Canalleria , conda quale fi.tro- 


-u6 192 diuerfefazzioni nelle ‘guerresche feguirovic'al fuo ten 


potra la fudetta Republica, e Maffîmiliano Primo Impe- 


sradore sed imtutte fi diportò fempre di brano, e coraggiofo 
“Capitano. Viucuaneli 508. sì) 


VeceLivitO degli Vecelli Soggetto che perla 
Singolare pieta e religione Chriftiana , della quale fr dotà- 
tos merita anch'egli luogotra* piwsllufiri Cittadira Vaine- 
fi 3 poferache poffedendo molte douizsofe facolta , moffè da 
Spirito dinoto, l’anno 128 s.erreffe dalle fondamenta la 
Chiefa di S. Lazaro pofta poco fuori d'rma delle Porte 

Di Nann a'Vdi- 
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AV dine, c'haîl nome da effa Chiefa , éd'arquella anne[fo 
v'iftitus con pi(fima riffoluzione l'Aofpitale de' Leprofi, 
affignandogli del (uo proprio rendite conuenenoli : e pofcia 
con piu generofa deliberazione amplio nella fteffa Citta @n 
nobil Tempio sche all'hora fudedicato è S. GiouanniBat- 
cifta ye poi alla Vergine Santa Chiara, molto vamipliando 
ezjandio la fabrica di quel riguardeuole Adonaftero per le 
Vergini Monache della Regela di efa Santaziet'arriechi 
direndite affai apulenti .. Verme finalmente a morra l'an- 
no 1313.efu fepolto nella Chicfa predetta de S.Chiara. 
ru Vacenzio: Figliuolo di Quinzio Emiliano fu 
r Poeta Cimbrico di gran valoresilcui merito fu degnamen- 
te riconofciuto da Maf]imiliano Prima Resdé Romanò, 
che poi fu lmperadore , perche l'anno 148 9. gli cinfe fo- 
lennemente in capo la Corona di Lauro , è locreo Conte Pa- 
latino, concedendogli le fleffe prerogatine xche ivi partvan- 
che a Quinzio fuo Padre di cor fiha' fauellato a fuoluego. 
Non meno s che nell’artè Poetica valfe ie nella 
riga Legale sè nell'arte Oratoria , poferaché fue Giure- 
confulto flimatiffimo ; e piùd'euna decena di rvolte fu Am- 
baferadore per la Città d'Vdine all'Eccelfo Senato Veneto 
per affari di grande importanZa,, riportando vdalla beni- 
gita se dalla giuftizia di quello graZie fingolari alla me- 
defima. Mancò di vita l'anno 1559. in Vdiney e fu 
Sepolto nella Chiefa di S. Francefco de' Padri Conuentuali 
«deffaCitta.. 9 e fr . en 
«i è PSE Ver 
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VercINIO Zigliuolo del DottorFrancefco Forza, 

e fratello di Bortolamio nominato piu addietro , venne al- 
la luce del Mondo l'anno: 1591. Nella pueriZia fu dal 
Padre applicato alle lettere se d'anni 18\fw mandato allo 
Studio di Padoa , done d'anni 2.0. hebbe con grande ap- 
plaufo la laurea del Dottorato nel Collegio de’ Leppifti. Ef- 
fendole mancato il Padre l’anno: 1613: s'applicò con gran- 
de ardore all'efferciZia del Fora nel quale fè fingolari(fi- 
mo profitto di maniera , che fi ftimato uno delli‘mighori 
Auocati del fuotempo. Attefe eZiandio alla lettura “delle 
Flifforie miuerfals ynelche fi fe prattichiffimo, ma fpe- 
Zialmente nelle cofe della Patria con la quale occafione 
bauendo indagatole prù recondite antichità della medefi- 
masfi pofe a fcriuere ron' Hiftoria particolare sla quale 
però » effendo prenenuto dalla morte 3 lafeiò imperfetta. 
Scriffeanche ye publico alla luce run’ opera legale politica, 
intitolata De iure nou Vrbis condenda, & inco- 
lende. Fal'anno 1627.eletto Proueditore fopra li con- 
fini per la Sereniffima Republica Veneta nel Friuli je per 
la (ieffa prontamente s'affatichin diuerfe occorrenze + onde 
fu anche degnamente rsconofciuto con dono d'alcuni argen- 
ti,ed'unaricca Collanad'oro conititolodi Cauagliere del 
Senato» Si maneggio eZiandio perla Maeftà di Ferdi- 
nando 11/. Imperadore trattando per lo fteffo l'aliematione 
‘della’ Contea di Pifino, la quale effendoriufcitaa gufiodi 
quella Macfta , ne riportò dalla medefimamolta commen- 
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dazione , co’ lregalo d'un Bacile, e d'una Brocca d'argen- 
to dorati di molto valore. Fù gratiffimo alla fua Citta , 
e totalmente inclinato 4 (eruire al fuo publico , dal quale 
confegi in diuerfi tempi tutte le piu riguardenoli dignità 
Salite difpenfarfi a' Cittadine Nobili piu benemseriti. Wilei- 
mamente venne a morte inVdinea' 16-d' Aprile dell'an- 
no 1646.d'eta d'anni 54.mef 6.egiorni 25.e fiù fepolto 
nella Chiefa di Santa Maria Maddalena de" Padri del- 
l'Oratorio di.$S.F. slippo Neri. AH a 
‘VeoNne Figliuolo di Francefco de Conti di Stra- 
Soldo fu .Canagliere di prudenza incredibile ze di configlio 
non penetrato s fernx perCondottierè di Canalli ad Ernefto, 
ilferreo, Duca d’ Auftrià con ifquifitiffima diligenZia se 
con maranigliofa prontezza 5 onde fattofi. ffrada è mag- 
giori commandi , fu da quell’ AlteZza creato Gentrale del- 
le di lei armi nel \Friulty e con quelle fi portò all'imprefa di 
Pordenone , che l'anno 1380. per la medefima gloriofa- 
mente acquiftò yconfeguendo per queftoe per altri ALardo- 
ficimenti ,nomed'imuitto 3 e coraggiofo Capitano. ni 
 Viccarpo» Figlisolo di Guglielmo de"-Conti di 
Colloredo se Baroni di Valfa, edi Benuenuta figliuola-di 
Nicolò Turrifendi Nobile Veronefe , e S:gnore del Caftello 
di Garda , fu Cauaglier pronto ye fagace d'ingegnoye per- 
ciò molto conofciuto sereputato al fuo tempo di maniera 
che Francefco di Carrara sil ‘vecchio  Signordi Padoua 
hanendo perfetta notiZia delle riguardenoliffime condizio- 
l ni 
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ni di lui , lo chiamò al gouerno diquella Città con titolo di 
Podefta l'anno 1366.e foftenne quella carica conmmera 
SodisfaZzione , ed applaufode glihabitanti *: <. 
Vicenzo Figluolo di Girolamo de’ Signori di 
Pers ye fratello del Cauaglier Antonio ye di Gio: Batvifta 
più d dietro nominati , fu Gentilbuomo di gran dottrina, 
e Giureconfulto di fublime letteratura, e per bonta di ita, 
e per molte altre infigni qualita , oltre modoriguardenole s 
onde effendofi veftito in habitodi Chiefaconfegui prima 
evri-Canonicato nella Catedrale d'Vdine se pofesa sl Deca- 
nato della medefima Chiefa , il che fu l'anno'156 5. Effer- 
citò perla Patria tirolte Ambafciarie a Sua Serenita ; e fu 
piu volte , per sl Membro dei Prelati, Deputato dellame- 
defima , ch'e la, prima:carica da-lei folita difpenfarfi nel 
Parlamento : edin tutti quefti impieghi eglinfi maneggiò 
così degnamente 3 che ne riportò fomma lode .. Mancò fi- 
nalnrente dicvita l'anno 1576. . ‘ 
Vicenzo, Figliuolo di Francefco Giufti e di 
Margherita figliuola di Vicenzo della Porta , nacque 
l'anno 15 32:edeffendo dalla natura dotatod'n'inge- 
gno fopramodovmace sriufet finonella fua giouaneZza 
eruditi(fimo se fpiritofiffimo Poeta s onde nell'eta poi più 
confiffere bebbe nome tra primi se più flimati profeffors 
di tal'arte 3 che cvmeffero al fuo tempo , emerstoeziandio, 
che diuerfî famofî fcrittori ne faceffero di lui bonoratiffi- 
ma inemoria. Trà molts dottiffimi Poemi , ch'egli ha 
| com 
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compofto, fi hanotiZia delli feguenti , alcuni de' quali fo- 


noflampati: 


Almeone  ) 
Hermete A 
Michna Tragedie. si 
Irene 
‘ Mefcuglio ha 
 Fortunio } Comediee uu. et 
Elpina; Paftorale . 


Vitimamente effendo peruenuto all'eta-grauiffima d'anni 
88. da e(fo gloriofamente confummati negli ftudi , refe lo 
fpirito d Dioin Vdine e fù fepolto nella Catedrale d' efa 
Città. 
VoLcusro Squorgnanocunode gli antichi afcen- 
denti di quefta generofiffima profapia s fa Soggetto di raf- 
natiffima prudenza ye di puigatiffimogiudizio,e percio 
habile ad ogni grande impiego ,maffimenelle:cofe politi- 
“che y coss Cisuli conse di guerra; onde fr molto amato da 
Peregrino Patriarca d' Aquileia, che gli diede sl gomerno 
d'Vdine contitolo di Gaftaldo ye fu così cara, e:cost gra- 
ta la fua veggenza adeffa Citta, che hauendola egli per 
piu anni con finceriffimo affetto , e con incorretta gruftizio 
‘dolcemente gouernata,fu poi quefta caricasper SpezialeleZ- 
gione della medefima yduhiarata dalls Patriarchi heredi- 
taria in quefta Famiglia. Viueua nel 1140... 1 
Vazano Ziglolodi Nicolò Sauorgnano, efratel- 
o lo 
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lo del Colonella Antonio 3 di cui fi ha fauellato piu a dietro, 
fu dritto difcendente in X. grado di Volcheropredetto e 
«vero herede delle roireù impareggiabili di quefto $ e de gli 
«altri fuoi gloriofi antenati + pofciache fs anch'egli Cauaglie- 
re coraggiofo e di /piriti molto vwaci foliti per ogni tem- 
po fiorire in quefta nobili(fiima Famiglia se da lu: gloriofa- 
«mente dimoftrati nelle guerre del fuo tempo, e[fendo Cole- 
‘nellodi 1000-Seldati d'Infanteria per la fua Sereniffima 
‘Republica snelloquali diportandofi fempre valorofamen- 
‘be ys'acquiftonome'd'ardito vedi giudizjofo Capitano sed 
intendentiffimo del meftiere dell'armi. Viuena nel 1495. 

ta vuo i x 
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Amorro Figliuolo di Luca Zamorra, 
‘ed'Orfola di lui Conforte, nacque l'anno 
2 1579.es applico nells fuos primi anni cin 
Zen] marauigliofa accurareZza a gli Rudi ye 
a, LE a n 

°° dimoftrò fino all'hora di quanta eccellenza 
era perriufcire con l'auuanZamento dell'età fua , hanendo 








< proma ben agguZzato e la mente ye l'ingegno all'ineude 


forti[fima d'un fanto timor di Dio ben conofeendoegli, 
che quefto e labafe fopra cui fi fabricamo tuttele altrecvir- 


tà. D'età d'anni 18. prefe l'habito di S. Francefco del- 


è 
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l'Ordine de' Padri Munori Capuccini»y0e fi chiamd Età 
Gio: Maria! e dopo hanere folennemente, fatto.somliere 
evoti la profeffione ripigliò 4 corfo de:gli; fiudida e[fopri- 
«ma incominciati ye ne rinfci con fomma fua lode di moda; 
che fu india poco promoffo al grado di Lettore s nel quale 
Sreffercitò n tempo con fingolare profitto delli Studenti ds 
quella Religionesc'hebbero fortuna d'uderele fue lezzioni » 
* Fiv poi mandato dalli fuos Superioriin Germania s doue 
hebbe carico di Definitore Prownciale. Indi tornato in Italia 
fis due fiate affonto al.grado di Commilfario Generale se 
farebbe indubitatamente falito a dignita prufublimiz s' egli 
più volte non fi feffeda quefte bumslmente,e modeftamen- 
te fottratto. Quindi fpedito dalle publiche facende della 
Sua Religione , fi diede comzueto lo (pivito allo fiudio della 
Sagra Teologia nel quale effeudofi profondamente inter- 
nato; fi pofea fcriueremoler trattati in diuerfe materie dì 
quella profeffione stra quali publicò primansente ron-praffo 
cuolume intitolato: Difputationes Théologica de 
DeoVno, & Trino, poi 11° altro De Eminentif- 
fima Dcipare PerfeGione. £ mentretutto inferuo- 
rato nella (pecolazione delle cofe Celefts continuana ad af- 
«faticarfi nello feriuere aleri volumi , fu per operad'alcuni 
maligni , (otto pretefto di Zelo de gl'intereffi. della, Fede , 
chiamato a Roma y acciò doueffe riffoluere alcune cvaniffi- 
me oppofizioni , che cveniuano fatte a quefto fuo fecondo 
rwolume xl che hawendo egli cvalorofamente poftoin effe- 
al; cuzfo- 
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cuztone , con lo fcriuere se publicare cina dottiffima A po- 
logia in fua difefa, fi acquifto tanta gloria e tanto me- 
rico preffo alla Sede Apoftolica ; c'hauendo facilmente fu- 
pevato quefte 3e molte altre gran difficoltà, e graui perfe- 
cuzioni , ottenne: poi eZiandio degnamente facolta di poter 
A fuo piacere publicar di muono il volume , che prima era 
fiato fofpefo. Congionfe egli alla profondità della dottri- 
na, che poffedena, una marauigliofa e(femplarità di co- 
Siumireligiofi ed una iftracrdnaria aufterità di vita, 
perche oltre alli foliti rigori del viuere , che gli rveninano 
prefcritti dalla Regoladella fua Religione, fi hd } che per 
n'anno intiero egli non fi cibaffe d'altro che di pane, e 
d'acqua. Infiniti altri particolari potrei aggiongere intor- 
noairigori , con li qualiegli tenne fantamente mortificato 
sl fuo corpo pertutto ilcorfo della fua cvita,ma per non ef= 
Ser probiffo li pafferò fotto filenziose baftarammi a diresch'è 

ato cvn'anima delle più Venerabili, c'habbia dato al 
Cielo (come fi può piamente credere ) l'infigne Religione 


| Capuccina,, Scrife molte altre opere , che lafciò manu- 


feritte ed in tutte fi fcorge una mirabile Sublimita di doe- 
trina , una impareggiabile fottiglieZza d'ingegno , cd 


. «vnaiftraordmnaria facondia di difcorfo ; quelle dunque, 


che fi vedono in luce fono 
Difputationes Theologice de Deo Vno, & 
Trino, 
De Eminentiffima Deipare Perfe&ione . 
‘ A 0000° Ele 
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E k manuferitte fonole feguenti: ». s ei Ea 
De Qperibus Dei extremis in xt: Tra&. sl 
De Diuino concurfu cum volimtatè creatày | 

‘8 auxilijs. Divine grati e ad opera fuper= 
naturalia. 


+ Derebusnaturalibuss <> cata iaia 
Compendium Metaphyfices, <a ue I 
Scele&arum Vocum Di&ionarimm:,» nei | AF 
De Immunitate Deipare Virginis ab c origi- | 

nali peccato . vrietoj 
Apologetica Opufcula penè iui 5 qua 


varijstemporibus ediditi usi ai 
Etalia nonnulla, que varijs diftentàs oecu- 
pationibus, ex parte mutila reliquit.i 0 
Finalmente effendo gionto all'età molto grane d'anni Fo.» 
e di Religione 5 2.pafsba vita piu felicein Verona a* fo. 
d'Agofto del 1649. e fu fepolto in quella Città , nella Chie". 
» fa della fua Religione dedicata alla Santa Croce dove” 
un'altro Religiofo della medefima ; in fegno d' afferto, e- 
d'offeruanza  honorollo del feguente Epitaffio: | b 
Vrina me genuit, Domini fed iuffa fequutus 
 Defpexi Parrij dulcia te&a folli. 
Affecla Francifci annisquinquaginta duobus- 
-Vixicum:Chrifto-paupere paupor ego. 
Omnia Santorum monumenta,& <: dogniatà legi, 
Pri{cos, atque nonos,quique fatte; Sophos : 
. Arca- 
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Arcanum feriptisdocui Trinitatis ,,& Alma > 
Matris non paris maxima dona libris. , 
Bisfeptem luftris mortali carne granatus 
‘, + Nunc meus aternum fpiritusaftra colit . 
Mille,& fexcentisquadraginta;nouég;nec vitra 
* “Annis poft Chriftum condor inhoe tumulo. 
Verona expelto tépus, mea cùm offa refurgent, 
Clarior & Solis lumine-puluis erit. 
Sic poftrema dies qué terminat omnibiis equa, 
Refpiciens finein in pace Viatot abi. 
“ D'eccomi,ò benigno Lettore , gionto al fi- 
E ne della. Prina Parte; della quale noua- 
need ‘prego.à gradir lc. fatiche , e compatire 
i difetti :mi perfuado però , che facilmente ef- 
fer vi poffano di quelli , li quali habbiano à do- 
lerfi,che da me nonfi fia fatta menzione di molti 
Soggetti , de’ quali hanerci hauuto non poca 
materia da fetiuere, e forfe molto più che non 
vi è ftata d’alcuni di quelli,de? quali ne hò (erit- 
to: ma inherendo à quanto ‘nel principio del- 
l’opera ti diffi, replico, che fequefti tali mi fa- 
ranno cortefì di fominiftrarmene i lumi neceffa- 
ti} fupplirò intieramente à quanto hò mancato 
inquefta nell’altra Parte, nella quale mi obligo 
parimente ad aggiongere , dò con vna appendi- 
sel Qo00 2 ce 
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cesoditi altro modo, à gli altri;che vi fono nos 
minati, tutto quello di notabile, che d’auuane 
taggiomiverrà fignificato. E perchesò , emi 
dichiaro efferui molte Famiglie ; quantunque 
nobiliffime,delli cui Soggetti io non vi hò ferite 
to, è perche non ne hanno hauuti d’infigni per 
altro, che perla nobiltà della nafcita, ch'è do- 
no di fortuna, ouero perche non ne hò hauuto 
d'efi fuffiziente contezza, deuo perciò dirti 
come nè per l’vna , nè per l’altra cagione ioinon 
ne hò colpa; vi è però rimedio ad ambedue; 
pofciache mentre'di quelli, che non vi fono ftà- 
ti io nori hò hauuto , nè potuto hauer modo di 
{criuere, quelli che di effe Famiglie viuono al 
préfente procurino con operazioni gloriofe di 
fegnalarfi; che forfe dopo.di me verrà chi me- 
glio di me certo fpiegarà, e publicarà 21 pofteri 
le loro azzioni; e fede gli altriio non ne hò ha- 
uutole notizie da me defiderate farà rtempo,che 
mi poffano effere fominiftrate, come ne fd à cia- 
fcheduno efficaciflima iftanza; per poter fodif- 
fare à quanto fono tenuto nella Seconda Parte, 
alla quale vedrò in tanto d’andarmi preparan- 
do , quando però venga gradita la: Prima; eti 
lafcio con augurarti felicità n 
IL FINI è 
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